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ALLA S OR- MAESTÀ
DEL RE FILIPPO

Giouanni Valucrde

.

Avendo io fcritta Thiftoria della compofition del cor

po humano in lingua Spagnuola qui in Roma ad inftan-

za della buona memoria del Cardinal fàn lacomo mio

patrone ;&feruitomi in effa per la maggior parte delle

figure del Veffalio, per parermi più degne d'imitatio-

ne , che di biafimo : S ucceffe dapoi,che molti non inten-

dendo la lingua Spagnuola, & vedendo le mie figure

non molto diuerlè da quelle, cominciarono à dire ch'io hauea tradotta fhifto

ria del Veffalio . Laqual cola ben che àme deffe poca noia ò niuna , per non

hauere io fcritta tale hiftoria, accioche da effa me ne doueffe accrefcer repu-

tatione ; Ne mi curo che fia detta mia ò d'un altro, pur che di effa fè ne caui al-

cun profitto ; Non dimeno per fatisfare à prieghi di molti gentiluomini Ita-

liani amici miei ( liquali ueggendo l'opera mia effere affai più breue, che quel

la del Veffalio ;& intendendole era in molte cole differente dalla Tua ; & pa

rendo anche loro le mie figure alquanto più leggiadre& accommodate , che

lefue, defiderauanodi uederla nella lor lingua) & anche per trouarmi con lì

rami intagliati, ho uoluto pigliar quefta fatica di ridurla in lingua Italiana.

Auuenga che nel tradurla per effermi la lingua Italiana {tramerà mi fon molto

lèruito della fatica di Antonio Tabo da Albenga familiar mio, giouane affai

più virtuofò, che fortunatoxonferendo nondimeno fempre quefta con quel-

la,accioche nel tradurre non ui fi commetteffe errore alcuno ; ne ui fi aggiun-

gerle , ò leuaffe nulla, fuor che quello , che à me parea altrimenti . Et haureila

piùuolentieri fatta latina, (è non mi fuffe parutala fatica inutile, per hauer

fcritto in quella lingua fi diffufamente il Veffalio ; & per effer di poca impor-

tanza al medicare ( che è il fine al quale in quefta hiftoria fi mira ) le cofe , che

di nuouo oltre a quelle, che effo ha fcritte,fi ritrouano. Et mafsimamente,

che Realdo Colombo, eccellente Anatomifta,& mio precettore in quefta

facultà,hain ordine un'altra Anatomia medefimamente latina, laqual man-

derà molto prefto fuori . Al che fi è aggiunto , l'effer io più tenuto alla natio-
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ne Italiana che à niun'altra dalla Spagnuola in fuori . Hor udendo io mandar

quefto mio libro fotto un buon appoggio,non ho potuto trouare un'altro più

à propofito, che la Maefta voftra , cffendo ella comun padrone , & protettore

dell'Italia tutta ; Alla quale humilmente fupplico , che accetti il buon anhr.o

,

fe l'opera non farà degna d'un tanto Prencipe . La cui uita il fignore Iddio cò-

ferui,& feliciti, fecondo chea tutta la Republica Chriftiana piubifogna.

DiRomaalli XX. di Maggio M D L1X.

DI V. S. R. C. M. hummil vaflallo

.
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ALL'I LL VS TRIS SI MO ET
REVERENDISSIMO MONSIGNORE

FRA GIOVANNI DA TOLETO, CARDINALE ET
ARCIVESCOVO DI SAN

I A C O M O

IL DOTTORE GIOVANNI VALVERDE
SVO MEDICO.

Onsiderando io Illuftrifsimo Monfignore la gran care/Ha 9

che ha la nation noftra d'huomini , che s'intendano di Anatomia 9

fipereffercofa brutta tra Spagnuoli tagliare i corpi morti, fi an-

chora per effer pochi quelli,che uenendo in Italia,doue la potreb-

bono imparare , non amino più tofto occuparli in altri eflèrcitij

,

che in quefto , per non effer ufi à ueder fimili fpettacoli ;& ueden-

do ancora il danno, che di ciò ne feguiua à tuttala nationeSpa-

nuola ; parte per che gli Chirurgi ( à i quali più mancamento fa

l'effer priui di effe ) intendono poco il latino ; parte per hauerne il Veffalio fcritto fi oscura-

mente , che con difficultà può effere intefo , fé non da quelli , che prima alcune uolte han-

no hauuto il corpo innanzi à gli occhi ,& molto buon maeftro , che lor la dichiari ; Parca-

mi cofe molto conueneuole fcriuere quefta hiftoria nella noftra lingua ; accioche quelli

,

per li quali io la fcriuo , poteffèro meglio godere della mia fatica . Et anche per che in lati-

no hanno fcritto tanti cofi lungamente , che non mi parca effer dibifogno nuoua fatica.

Ma riguardando dall'altra parte alle poche cofe di dottrina, che in quefta lingua fono fcrit-

te ,& infieme alla poca auttorità , che tra i Spagnuoli hanno le cofe volgari , non mi daua

il cuore di farlo ; fin che il comandamento di V. S. Illuftrifs. ( al quale io,come fuo feruito-

re,non potea replicare ) fece che io pofto da banda tutto quello, che alcun poteflè di que-

fta mia fatica inconfideratamente giudicare , guardafsi folo à quello, che V. S. m'impone-

ua ,& che alla noftra natione era più necefferio, ciò è fcriuere quefta hiftoria della compo-

(ìtion del corpo humano ; Il che farò nella più brcue ,& fuccinta forma, che à me farà pof-

iìbile i pofte da parte tutte le contradittioni,che tra quelli , che innanzi di me ne hanno

fcritto , fono ftate . Lequali fepute ancorché alcune uolte giouino,aflài uolte ancor foglio-

nò nuocere, interrompendo rhiftoria,& confondendo l'animo di quelli, che la odono.

Si che quefto mio libro non fera altro ch'una fèmplice relatione in modo di comentario di

quel , che ho ueduto io ne corpi . Et fe alcuno fera tanto diligente , che non contento del-

l'hiftoria fola uoglia anche intendere le differenze , che fono ftate tra coloro che di quella

hanno fcritto, legga infieme il Veffelio , alqual non folo non penfo io di fare ingiuria con

quefto mio libro,ò bandirlo di Spagna, ma più tofto difponere gl'intelletti che più facil-

mente poffano intendere ( ancorché non veggano l'Anatomia ) tutto quello , che egli ha

fcritto . Ugual fenza dubbio niuno ha fuperato tutti e fuoi predeceffori in quefta cofe . Et

certo penfo che Dio l'habbia infpirato a quefto,accioche refufeitaffe quefta parte della me
dicina fi dimenticata, come necefferia. Perche, quantunque Galeno habbia aiutato pur

affai à quefta hiftoria, non dimeno effendoà fuoi tempi non meno brutto tagliarli corpi

morti , che hora fia in Ifpagna ,& in alcun'altre parti , & il più de corpi abbrufciauano,non
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potè in due ò tre uoltc , che ( à cafo) uidc alcun corpo, & già quafi del tutto putridoaiotar

tutte le particolarità; che nell'huomo fono. Poi che ne anche horain Italia, doue lecita*;

mente fi fa ,& molti con grandifsima diligenza tutta la Tua uita (pendono in quefto,non
manca di effere affai differenza tra i più foni Anatomifli in alcune cofe ; parte per la uarietà

de corpi ; parte perla diffìcultà della materia ifleffa , Tanto più , che Galeno pensò al fer-

mo , che non fuffe troppa differenza tra la compofìtion 4cirhuomo,& quella della feim-

mia ; la cui hiftoria egli fcrilfe : Nella quale in ucro usò tanta diligenza, che quafi niuna co-

fa lafciò di quelle , che alla compofìtion di lei fi richiedea . Et non dubito, che s'egli hauef-

fe hauuto commodita di fare Anatomia d'huomini , come hebbe di feimmie , & altri ani-

mali bruti ; ne l'Anatomia farebbe fiata tanto tempo fepolta , ne al Veffalio farebbe flato

meftieri pigliar tanta fatica . Ilquale io fempre feguirò in tutta quella hiftoria , eccetto che
nell'ordine del fcriuere , nel quale è alquanto confufò per non uoler dipartirli da Galeno ;

& in alcune cofe , ncllequali in uero usò meno diligenza di quella , che il richiedea , fianco

forfè della lunga fatica ; lequali noterò nelli fuoi luoghi , più con intentione che à qucfto

libro non manchi niente , che con animo di riprendere un tant'huomo,à cui tanto tutti fia-

mo tenuti . Anzi tutto l'vtile , che di quefto mio libro rifulterà, non meno fi ha da attribui-

re ad Andrea Veffalio , che à Realdo Colombo mio precettore in quefla faculta ; Il

quale penfò non farà picciolo , mafsimamente effendo accompagna-
to dal fauore di V. S. Illuftriffima ; La cui uita N.S.lungo

tempo conferui con accrefeimento di

flato 3 & di felicità.



A I L E T TO RI
GIOVANNI VALV E R DE,

Ncorche alcuni miei amicifuffero di parere,ch'io doueffefare ttuouefigure,fenzafer*
uirmi di quelle del Veffalio , non l'ho uolutofare , perfchifare la confufione,che di ciò potreb*

befeguire, nonfi conoscendo cofìfacilmente , in che cofa iomiconuenga,ódifcordi conlui',

cr perche lefuefigurefon cofì benfatte , che mi parrebbe inuidia, ó malignità , non uolerfer»

uirmi d'effe ; er tanto più , che àmeèflatofi ageuol cofa il migliorarle , quanto farà diffidi ì
chifi fia ( che uoglia partirfi da queste , er da quelle )farne tanfo buone , Ma perche te miefo*

no intagliate in rame ; er non poffono mefcolarfi con l'hifloria ,fenz<* gran confufione , hopoflo tutte le figure,che

appartengono ad ogni libro , alfuofine . Et perciò bifogna fapere , che le poftiUe , che fi ueggon nelle margini di

dentro per tutto il uolume ,feruono k dimoflrare in ognifigura ciò che in quel luogo della facciata , che è notato

con la medefima lettera di regiflro , con laquale è notata la pofliUa
,fì

dice . Et nella poflilla la prima lettera , che

e più alta , che Valtre nota quella , che è del medefimo modo dentro dellafacciata '

%
la feconda ,fi <? t. nota la tauola

AeUefigure ; Vultima , la lettera ò fegno , chefi ha da ritrouare nella figura . Et perche interuiene delle uolte in

una tauola ejferui più figure ; nelle postille , che hanno dietro il numero della tauola una ,fi òfig. quefiifegnali no*

teranno la figura ; er quella , chefegue , il numerofuo ; Yultima , il fignale , ch'in talfigurafiba da ritrouare .

Accade anche delle uolte in un libro efferui di bifogno dellefigure òtauole d'urialtro libro ; cr in tal cafo , 6U
parola ,cheè nellafacciata , appreffo la lettera del regiflro , finfegna in qua! libro l'hai da ritrouare , 6 uero nella

pofliUa fi
nota prima il libro , er dipoi tutto il reflo , che Vhabbbiam detto .

Ter laqual cofa è dafapere, che nel primo libro fi tratta deU'ofsa cr cartilagini, che fono come fondamenta

della fabbrica del noflro corpo .

Ne/fecondo , delle legature deWofsa , cr della lor copertura , che fono la pellicola , la pelle , il grafso ,U teU

cdrnofa , li mufculi , er ultimamente la tela , che cuopre Yofsa , chiamata perciò perioftion

Ne/ terzo , delle membra necefsarie alla conferuatione del noflro corpo, cofi in indiuiduo come infrette .

Ne/ quarto , delle membra necefsarie alla uita , chefono il cuore , cr l'altre membra , chefi chiudono nelpetto

Ne/ quinto , delle membra , cheferuono alfenfo , cr moto , che fono le ceruella ; er d'alcuni fenfi efteriori .

Nel fcfto , di due forti di canali , mediati e quali queftafabbrica fi nutrifce 3 cr uiue , chiamate, le prime uene ,

lefeconde arterie.

Ne/ fettimo&r ultimo de gl'inflrumenti , mediami i qualifentiamo , cr cimouiame,c? d'alcuni [enfi eflriorL



TAVOLA DELLI CAPITOLI DELLA
PRESENTE OPERA.

II primo libro contiene Cap. j s>.

rologo dell'opera foglio t

Troemio delprimo libro fo.j

DeU'ofsa cap.x.j

DeU'ofsa della tejla cap. 2. 4
De gli ofsiceUi dell'orecchie c.j.s

Dell' ofia della mafceUa fuperiore

cap. 4.

7

DeU'ofo giogaie cap. 5.8

Della mafceUa inferiore cap.c.%

Dedotti cdp.7.8.

De buchi del capo , er deUi mafceUafuperiore c. 8 .

8

Dett'ofioyoidc

Dettafchien*

De nodi del collo

De nodi delleftaUe

De nodi de lombi

Dell'ofio grande

Della coda , 0 codione

Dett'ofa del petto

DeWofio 0 cartilagine del cuore

Dette palette detteftdUe

Delle clauicole

DeU'ofo del homero

DefufeUi del braccio

Dett'ofa del bracciale

Del pettine , è palma della mano
Dell'oca delle dita

cap.9.9

cip. 10.1 o

cap. ti. 10

cap.i t.n
cap.i J.I 1

cap.141 1

cap.i $»tx

cap.tc.xi

cap.xT.x $

cap. «8,15

cap.x9.xf

cap.10.xf

cap.2x.i 5

cap. 11.17

cap.ij»x8

cap.14.x9
Detti oficettifimili alfeme delfefame chiamati per ciò

fefamini

Dell' ofa deranche , 0 de galloni

Dell'odo della cofeia

De gli ftinchi della gamba
Della rotula del ginocchio

Del?ofa del piede

Dell'ofo del calcagno cr del nauicolare

Del collo del piede

Del pettine , ò pianta del piede

Dell'oca delle dita del piede

Delle tigne

Delle cartilagini delle palpebre de gli occhi <

Della cartilagine delle orecchie cap. j 7. 2 f
Delle cartilagini del nafo cap.j8.if
Delle cartilagini delgargarozzo cap. j 9.x$

Il fecondo libro contiene cap.4*

Dille legature
cap.x.j 7

Sella pelle, crpellicciuola ideila tela carnofa , che
cuopre tutto'l corpo % cr del grafo, che (la tra U
pelle cria detta tela capx 37

cap.2f.x9

cap.16.20

cap.27.1

1

cap. 18. 11

cap. 2 9.2 j

cap.j 0.2 j

cap. jx. *4
cap. j 1.24

cap. j 3.24

cap.j4.if

cap.js.xf

De mufculi , cr prima , che cofajìa mufculo cap. 1-37

Delle differenze de mufculi cap.4. j 7
De mufculi dellafronte cap. s-3»

De mufculi delle palpebre de gli occhi cap. a.4»
De mufculi de gli occhi cap.7-4 0

De mufculi del nafo cap.8.49

Demufculi delle guance cap.9.40
De mufculi delle labbra cap. x c .4

1

De mufculi della mafceUa inferiore cap. x x .4

1

Demufculi dell'ofio chiamatoyoide cap. xi.41

De mufculi chemuouono la lingua cap. x j .41

De mufculi che muouono il gargarozzo cap. x 4.4j

De mufculi che muouono il braccio cap. x f .44

De//c legature che cogiugon l'ofo delhomero c. 1 .4 5

De mufc.che muouono le palette dellefyalle ca.x7.4f

De mufculi che muouono la tejla cap, 184^
De//e legature della tejla cr de dua primi Nodi del

collo cap.x9.4e

De mufculi uel uentre > cap. 20 .47
De mufculi de tefticoli cap. 1 x .47
De mufculi che muouono il petto cap. 22.48
Dc//e legature dell'ofsa del petto cap.it.49
De mufculi che muouono lafchiena cap. 14.49
Delle legature de nodi della fchiena cap. 25.50
De mufculi che piegono cr difendono el gomito cap.

26. f x

Del mufculo chefa la tela della palma della mano cap.

27. 52

Della carne che fi ritruoua nella parte di dentro delU
m<M° cap.2S.f1

De mufculi che muouono le dita della mano cap.19.fi
Demufculi che muouono la mano fopra il bracciale

caP' 50.54
Demufculi cheuoltano il minor fufello, infu^crm
&u cap. jx.ff

Delle legature de fufelli del braccio cr della mano
Cip.y2.ff

De mufculi del membro cap.jj.fS
Del mufculo del collo dellauefcica cap.j 4. 5 <r

De mufculi delfondamento cap. jf. ss
De mufculi che muouono lagamba cap. j e. ss
De mufculi che muouono la cofeia cap. j 7 .

5 3
De mufculi che muouono il piede cap.jS.s*
De mufculi che muouono le dita del piede ca.j9.6t
Delle legature della congiuntura del galloneyet dì cjuel

la del ginocchio , cr di tutte l'altre , chefono fi nella
gamba come nel piede cap.40.61

Del numero de mufculi cap.41.61
Della tekyche rauolge l'ofsajettaperiojlion c.4 2.6 j

Il terzo libro contiene cap. x g.

De l la tela che rauolge tutte quefte membra>chidma*

té



ti peritoneo

Detta canna della gola

Dettoflomaco

De gli intetimi

Del mesenterio

Detta reticella

Delfegato
Delfiele

Della milza

De rognoni, oueto arnioni

Detta uefeica

TAVOLA
cap. i.8j De gli occhi

cap. 2.83

cap.}. 84
cap.4 84
cap. $.8$

cap.s.8

$

cap.7. 86

cap. 8. 86

cap.9 86

cap. 10.87

cap.i 1.87

De gli organi dett'huomo, cheferuono atta generatone

cap. ii.8 8

Del membro cap. 13.89
Della matrice cr di tutte l'altre membra detta dona, che

feruono atta generatone cap. 14.89
De teftìcoli detta donna cap. 15.51

Detta creatura , er dettefecondine cap. 16.51

Di che fi mantiene la creatura nel corpo cap. 1 7 .9 z

Dette poppe y o mammelle cap.t8.91

II quarto libro contiene cap.s.

I n qual parte del corpo s'ingenerinogli fpiriti detta

uita cap.t.ioz

Della tela , chefafeia le cofle chiamata perciò pleura

cap. 2 tot

Dd tramezo del petto , chiamato il mediaftino cap»

1 .1 oz

Detta canna del polmone cap.4. 1 o 3

Delle glandole detta gola , dette da chirurgi le tonfitte

cap 5.1 c

j

Detta campanella , ó ugola cap.6. 1 o

4

De polmoni cap.7.

1

04
Dette tele del cuore cap.8104
Del cuore cap.9.xo$

Il quinto libro contiene cap. 1 1 •

Delle tele chefafcid.no quefle membra ci* x . 1 o 9

Dette ceruetta et celabro cip :.u <>.

Del corpo chiamato attofo er del tramezo de Matri-

coli cap. 3.110

De uentricoli della tefla cap.4.

1

1 o

Del corpo dette ceruettaflmile ad una uolta ca. 5 . 1

1

1

Detta glandola delle ceruettafìmile alla piua ca.6.\xx

De tefticoli cr natiche delle ceruetta cap.7 1 11

De procedi del celabro fimili 4 i tarli cap. 8.1 11

Del imbuto,& glandola , per i qualifi purga laflemma

del capo cap. 9.1 11

De[enfi efteriori cap.io.nx

Cip. t Ut*

Il fefto libro contiene cap. 1 4.
*

Che cofafiauena cap.x.xx»

Che cofafìa arteria,^ che officio CT fujlanza habbia

cap.i.xi9.

Del numero dttte uene er arterie cap. 1.XX9

Dette glandole , chefono mi doue le uene , ò l'arteriefi

partono in rami cap. 4. 110
Del nafcimento , cr di&ributione , detta uena chiamata

Torta cap. 5.1x0

Detta uena grande , cr prima douefi congiunge nel fe*

gato co i rami detta uena Vorta cap.6.121

La difìributione detta uena grande dal figatoin fu

cap.7. 1 2

1

Della difìributione della uena del figato &di quella

della tefla per il braccio cap. 8. 1 2 $

Detta difìributione della uena grande dalfigato in giù

cap.9 124
Detta difìnbutione della uena grande per la gamba

cap. 10,1 16

Del nafcimento dell'arteria grande, detta diflributio

ne[uj dal cuore cap. 11.127
De Ha difìributione dell'arteria grande dal cuore in giù

cap.t 2.128

D 'Ile uene er arterie di dentro detta tefla ca. x } . 1 5 o

Della uena arteriale, et della arteria ut nule c. 1 4. 1 1

1

Il fettimo libro contiene cap. 1 5

.

Che cofafia neruo, er delle differenze er nafcimenti

loro cap. 1.1 41
Quante paia di nerui nafeon dalle ceruetta er dalla nu*

ca innanzh che efea pel craneo cap. 2.141
Del primo crfecondo paio de nerui dette ceruetta cap.

5.142.

Del 1 .er 4 . paio de nerui dette ceruetta cap.4.142
Del quinto paio de nerui dette ceruetta car. 5.142
Del fefto paio de nerui dette ceruetta cap. <J . 1 4 j
Delfettimo paio de nerui dette ceruetta cap.7. »4J
Della midollafanale, er de nerui che nafeono di quella

cap. 8. '4J
De nerui, che nafeono del collo cip. 9. 1 44
De neruiyche nafeono de nodi dellefratte ca 1 o . 1 4 5

De nerui,che efeono de nodi de lombi ci. 11.145
De nerui , che nafeono dell'offo grande cap. 12.145
De nerui, chefi di&ribuifcono p le braccia ca.x $ . 1 46
De nerui che fi distribuirono per la gamba c. 1 4 147
Deferimenti dell'odorare , gufare , cr toccare cap.

TAVOLA



TAVOLA COPIOSA DI TVTTE LE COSE, CHE
nella preferite opera fi contengono . doue è da notare, che cia-

fcheduno foglioso carta fi diuide in fei parti, nota-

te con li numeri, i. 2. 5.4.5.6. delli qua-

li 1.2.5.diuidono la prima fac-

cia.4.5.6.1a feconda.

C q^v a detro la uefcica del cuore

à cheferita i o j . i

Acqua perche fi preflo& abbon-

datemente efea pgli occhi no.

6

Acque , chefi rompono nel parto>

che cofafieno d t -e . A chefer-

uino S2 ' 1

Acromion è la punta deWhomero 1 5 .
x

Mre comefi tiri dentro ,& mandi fuori ,& con che

inftrumenti 4*>J

Aere come entri nel cuore 102.2

Aere tirato dentro & mandato fuori che officij fac-

cia 10 ì 6

jlere in che modofaccia la noce 1 o j . 5

Ma deflra del cuore èpiù lenta della finiflra icj.3

Me del nafo quali,& perche , chiamino gli Anato-

mifli 2 5 -4

Me ò orecchie del cuore ,& delfuo officio 105.}

Alkntoides è detta da i Greci la prima tunica,chefa-

feia la creatura 5>i«5

jlmnioi da i Greci è detta lafeconda tela, che inuolge

la creatura 91.6

Amphibleflroides è lafeconda tunica delTocchio,det-

ta altrimenti Fatina 112.5

Anaflomofis che figntfichi 1 x j . x

Anatomia è più necefjària alla medicina, che ad alcu-

na altra feien^a 1 .

1

Anatomiafufcritta da Galeno,feruendoft lui della

feimmia 2.

1

Anatomia per quali caufe cominciò ad efercitarfi 1 . 5

Anatomia neuiuifu effercitata da Herofilo, & Erafi
flrato 1.5

Anatomia nonfolo ne uiui,ma ancora ne morti , per-

chefu prohtbita 1.6

^Anatomia quantofia neceffaria a i Vittori 65.4.$
Animali non hanno la purgationdche le donne,& pu*

re generano $x.x
Animella delle cerueìkfimile à unapina,&fua hiflo-

ria ut .4

Animellefon leglandole del mefentcrio 120.1
Annidare cartilagine delgargaroso 2 5 .6"

Antichi perche non meritano tantafede , quanta gli

danno molti

Apophyfis chefignifichi

Appendtx è la giunta , che hanno le offa

Aranea è la prima tunica delli occhi, fimile à i ragna-

2.2

3>S

teli 11 2.5

Arnioni , uedi Rognoni.

Arteria è la uena , che batte , Arteria afpra à la can-

na del polmone IOJ.2

Arteria al tempo cfHippocrate , "Platone er Arino-

le non era fe non la canna del polmone,l'altre arte-

rie in che modo tenenon per uene 119.5

Arteriagrade come najca dalla parte più alta del uen

tricolo manco del cuore,& comefi difìribuifea

1 27.1

Arteria grande appreffoel cuorefi diuide in due par-

ti ,& la hiftoria& diflributione di quella , che ua

dal cuore inju »*7«4

Arteria grande comefi difìribuifea dal cuore in giù

% 2 8.5

Arteria grande comefi diuida appreffo Voffo grande

125.2.4

Arteria , che ua ucrfo la prima cofla,poi diuifafi di-

fpenfa à i trameni delle quattro prime cofle, alla mi

dolla jpinale, à i mufculi,& al capo t 2 7 .4

Arteria,che ua alla più alta parte deWoffo del petto,

poifeende uerfo le cartilagini delle cofle& i mufeu

li diritti del uentre 1*7.5

Arteria , chefi diflribuifee a i mufculi del petto t alle

glandole delle afceUe,& aìlilati del petto xi-j.s

Arteria,che ua à i mujculi di dietro del collo 127.5

Arteria,che ua uerfo l'afcella,&fi diflribuifee à i mu
fculi della paletta t& uerfo la punta dell'offo del-

l'homero 1x7.5
Arteria, che ua al bracciofiniflro,& comefi disenfi

tnfino alle ditta 1 x 7 1 x 8 . 1 . Quella,cke ua

aldeflro 128.4

A rteriachefi tocca perfentire elpolfo 128.1

Arteria dalla tempiafiniflra,et dietro l'orecchio, che

fifenton battere 12C.2.4
Arteria,che ua ucrfo la tefla,&fua hiftoria 128.2
Arteria,che ua alleguance 128.2
Arteria che ua al braccio diritto 228.4
Arteria , che ua al mefenterìo 1 2 5». x . mefentait> et

inteflino graffo j

Arteria delfeme donde nafea 1 1 s> . *

Arteria>chepaffandò pel buco deltojfo del pettignole

fi difpenfit per li mufculi uicini 125.5
Arteria,che]cendeper l'anguinaia ,& manda rami à

i mufculhche muouon la cofeia ,& per quelli , che

fon nella partefua di dietro 1 2 « . 5 .r
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Arteria[otto ti taìlone,chefifinte battere ijo.i

Arteria comefi diflribuifca per lo piede nanamente

1 J O.l

Arteria prima&feconda,& uena primafeconda&
quartayche uanno alla teHa,per quali luoghi entri*

no ijo.j.4

jìrteria ter%a,che uà alla tefla ,per doue entri,& à

quante partifi diflribuifca 131.1

jìrteria uenale che tunica hubbia ,& perchefu detta

così

jìrteria uenale donde nafca,& comefi diflribuifca

ij 1.5

.Arteria uenale é piena difangue t 3 1 . 5

jìrteria uenale ,& uena arteriale che officio habbi*

no

jlrterie che cofa fieno , & che contengbino \\o.%

Arterie come nafchino dal cuore , ; nerui dal cerueIloy

le uene dal fegato 113.2

jlrterie hanno l'origine dal cuore 117-?

Arterie nelli huominifon due,loro nafcimento & di-

flributione 120.1

jlrterie hanno due particolari tuniche 115.5. Pn'al

tra comrnune &

Arterie cheforte difila habbino& loro ufo 115.5

jlrterie perche hanno più fila intrauerfate,che obbli-

que

Arterie in chefieno diferenti dalle uene ns.j
jlrterie dette Soporali& loro hifloria 1

1

8 . 1

jlrteriefoporal'ho uero del forno perche fi chiamino

così ,& efperienza marauigliofa fatta in effe dal

Lealdo 128.4

jlrteriache fi dijfenfanper el cupo 1 iS. 3 .4

Arterieyche uanno algargarozzo& lingua n8.z
jlrterie che uanno alle mebra della digeflione 128.5

jlrterieyche uanno alla retice\UyintefliniyS~lomaco ,fie

le>canna dellagola,& milza 118.6.& 119.1.3

jl rterie della diaframa 128.5

jlrterieyche uanno à i mufculi delle cofle, midolla jpi-

nale,& mufculi dellafch'iena 128.5

Arterieyche uanno à i rognoni,& la diuerfità del loro

nafcimento 119.1

jlrteriejche nano à i lobi, peritoneoy&fiachi 1 19 . 3

Arterie,che uanno alla uefcica, et alla matrice 119.$

jlrterie,che uanno alla pelle del membro 119.$

jlrtcrieychefi diflribuifcon per lagamba 11 9*6

jlrterie, chefi diflribuifconper el piede&per le dita.

119*G'& 130.1

jlrterie et uene quanto uariamente fi congiunghino

etfeparino dentro la tefla 1 j o . j

jlrterie quante uadino alla tefla 1 3 o . 3

jlrteriefimili alle fecondine nel uentricolo deflro et

finiflro y di chefifaccino 31.3

jlrterie et uene del bellico che andare tenghino 9

1

.4

Articolo primo delle quattro dita della manoy è fimi-

, le alprimo del pollice 19.*

OLA
Articolofecondo et terzo di tutte le dita delta mano

fi coniungonoycome ilfecondo delpollice » 9.s

Articulatio forte di congiuntura 3 . c .et 4. t

ArticulationeyO uero congiuntura quelfignifichi 3 .<s

Arthrodia è una forte di congiuntura 4. 1

Ajprezja et feni dell'ofso del tallone, et loro ufo

21.5.5

Aflragalus è un offo delpiede 23.4,

BArbe dei denti , uedi Radici

Bellico come fi faccia , et diche uafi 51.3.4

Bellico in che modofia nel mezo del corpo , &
fuo andare dentro la matrice 91 .5

Bocca difopra et difotto delloflomacotloro nomi y fi-

toyetufo 84.»

Bocca difotto dello flomaco fchefia piùflretta 8 4. 3

Bocca della matrice comefiafatta 90. 5

Bocca della matrice nellepregne fi chiude / modoy che

niente ui può entrare 50.5

Bocca della matrice no fi muoue, fe bene el collofi flri

gne et allarga 90.$

Bocca della matricefi apre et chiude naturalmente,et

non uolontariamente 91.%

Bocca della matrice nellegrauidi et no grauide come

fi chiugga et apra 91*1

Braccio ha fette mufculi,che lo muouono 44.

1

Bracciale è fatto di otto offa etfua hifloria t 7*6.Ter-
che habbia più offa 18.1. Sue qualità.s.

Bracciale tutto parfatto d'uno offo,etfuefattezze

1 7.5

Brucioregrandeperche hanno quelli , che hanno fio-

lamento 85.^.4
Budella , uedi interini.

Buco primo dell'offa delle tempie,etfue concauità s.s
Buco y per el qualefintiamo paffare un ftrepito dalla

bocca à gli orecchi s . z

Buco dell'offa delpettignoneyetfuo ufo 21.3
Buco per doue i beccai appiccano i buoi dal calcagno

60.1

Buchi del capo 38.0.3 9yet loro hifloria t.s.et 9.1
Buchi altri del capo oltr'à ifopradetti ^.4
Buchi due de l'ofjb dellafronte,loro deferittione et ufo

8.6

Buchi de denti nonfon ueramente buchi g.j
Buchi delle radici de i denti,et à cheferuino 8

.

5

Buchi due della mafcella inferiore,et à cheferuino 8

.

3
Buchi 1 3 della mafcellafuperiore, 6 propri^, et 7 co-

muai,et el loro ufo

Buchi delloffa delle tempiefon otto , loro deferittione

etufo 9 %
Buchi due communi all'offo delle tempie et à quel del-

la collottola " * »

Buchifette dell'off0 della collottola, et la loro hifloria

Buchi
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fuchi due communi altoffo cuneale et à quel della col-

lottolayet à quel delle tempie,lordilo et ufo 9.4

-Buchi dell'offo cunealefon 17M0 deferittione& ufo

8 6.&2»l

Buchi intorno al collo della paletta dellafpalla,& lo-

roufo *

Buchi de nodi dellafchiena quantt,& quanto diuerfi

Buchi'&*tubercolo de nodi dell'offofacrocoro deferit

tione&ufo ,2,4

Buchi delioffo della cofcia,& lorufo 21.5

Buchi della pelle detti Tori ,&àche feruino j8.i

jtltri buchi manifcfti 1

Buchi della rotula delginocchio>& loro ufo 2 ? . j

Buchi nelfafprezza dell'offo del tallonet& loro ufo

Buchi due,che ha la diaframa» & una incauatura >&
loro ufo 4*- 1

Buchhche ha la tela,chefafeia le cofle 101.5

Buchi delle telerò uefeica del cuore,& loro ufo 104.6

Buchi de i uentricoli del cuore quatifieno» et à chefer

uino 10

Buchi della dura madre quanti fieno tos.$

Buoi di poco cabrati perche hanno generato 1 2 5
.

4

Calcagno, uedioffo del calcagno.

Cxluaria da i Latini è detta lofio della tetta

45
CambiumèilliquorCìdelquale fi nutrifeon le mem-

bra 88.4

Campanellatuedi Vgola.

Campanella perchefi chiami così 1 •4 .

2

Canale dell'orinay&fua defe rittione 8 s> . 3

Canaletto delle cofiole,& à cheferua 13.1

Canaletto delle offa delle dita della mano }&fuo ufo

Canali da purgare leflemme delle ceruella appreffo la,

parte difopra del corpo callofo 110.3

Canali due delle ceruella per purgare laflemma m.
6, Canali quattro per elmedefimo 11 2.1.2

Canna della gola che cofafia y&fua hifloria 85.5
Canna della gola in quanti modifi chiami 8 j .6

Canna della gola quante tunichehabbia 8j.fr

Canna della gola ha quattro glandole» lorfito&ufo
84.1

Canna dellagola di dentro è lifcia& humida 1 o 3 . f
Canna della gola difuori è afl>ra,&à chepartifi con-

Canna del polmone& fua hifloria 103.2
Canna del polmone è unafola ,& ha due rami , chefi

diuidon in due>& cofigli altri rami 1 0 ? . 2

Canna del polmone chefigura habbia 3& di chefifac

0 L

Canna del polmone che uarietà pigli dallo inghiottire

& rifiatare *oj«+

Canna del polmone che officio habbia 1 o 1
.

<?

Capo qualfia,& la fua naturale,®- le non naturali fi-

gure 4*4

Cardinal cibo come moriffe di un uomito difanguc

121.1

Carne affaifiotto i mufculi della tejla 48 • ?

Carneyche nafee dalla parte di dentro dell'ofjo del gal

loney&fuoufo Ss>>!

Carne nella parte di dentro della mano , che fuflan-^a.

babbia,??fuoi officij

Carotidesfon dette le uenefoporali 128.4

Cartilagine diuerfa dalle ordinarie di tuttele congiun

turcfimile à una cordai nel angolo»doue sincafia

la mafcella inferiore »& nel più delle congiunture

dell'offa dure»donde nafca,& à cheferua 8 .3

Cartilagine delpettofilmile à una fpada à cheferua

Cartilagine del lato maggiore delle palette delle/fal-

le è molto minor nellhuomo^he in altro animale

14?
Cartilagine delfeno della paletta delle {palle perche

non lafci tornar infuo luogo Isomero» quando ne è

ufeito 14*5

Cartilagine delfeno>cbe ha el collo della paletta delle

jpalle, per qual caufa efee tanto infuori »fuo nafei*

mento& deferittione 14.5

Cartilagine detta da 1 Latini Enfiformis 1 4.6

Cartilagine , che nafeendo dal minorfufello fi mette

fra'l bracciale él maggior fufellofien%a attaccarfi,

& fuo ufo 17.1

Cartilagine della giunta del minorfufello ,&fuo an-

dare 17.4

Cartilagine delfeno delfoffo dell'anche,etfuoufon.i

Cartilagine,che lega l'offo del pettignone con quel del-

l'anche ycome lo leghi, <jr come apparifea meno ere

feendo l'huomo 21.2

Cartilagine dell'orecchio,&fuo officio 25.1

Cartilagine prima delgargarozzofi diuide in due,&
fuoi proceffi if.f

Cartilagine prima delgargaroygOychefi diuide 1 due%

etfua hifloria 2 5 .^.Seconda,fuoi proctffi et fieni ;

.

Terza,chefi diuide t due 6,Quarta detta da i Greci

EpÌgl6ttÌS 16.1

Cartilaginefeconda del gargarozzo è detta dal V
e
fa-

llo ^Anulare'y per efferfilmile allo anello delli Jìy*

cleri Turchefchi 2 y .<>

Cartilagini delle coflole che differente habbinofra lo

re ij.z

Cartilaginiychefanno maggiori ifieni del maggior din

coyloro congiugnimelo,& hifloria 22.1

Cartilagini dellepalpebre comeficno,& à cheferuiuo

25.2

Cartilagini delgargarozzo chefigura habblo 1 o j . j

Cartilagine
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Cartilagini del gargarozzo tre, & fua hifloria

Cartilagini dellefauci infino a ipolmonifon di figura

di una C,& per qual caufa i s. 2

Cabrati perche nongenerino x z 5 .4

Cataratta da che humore,et douefigeneri nelCocchio

113.1

Cauerne dell'offa dellafronte , uedi concauità

Celabro comefia grande, doue fiafiutato , e*r fua fi-

gura 1 oj>.5.^r 1 1 0.1

Celabro ha certi procefii, come vermi di legni, lorfi-

to& officio 11 1.5.5

Ceratoides, ciò è cornea, è la quarta tunica dell'occhio

1 l 1.5

Cerchio,che è tra Ihumor criflallino& uitreo , quel

fia 113.1

Ceruella perchefien pofle nel capo 105.1

Ceruella da quante cofefien difefe 103.3

Ceruella battono, comefa el cuore 1 09. s

Ceruella in quante partifi diuidono 1 o s>.5

Ceruella da chefien diuife in parte deflra& finiftra

Ceruella chefigura habbino tio.i

Ceruella hanno imprefiioni cupe ey intorte,per le qua

lifonfimili à gli inteflini,& à chefèruino 110.1

Ceruella che colore habbino,& chefuHan%a 110.2

Ceruella perche nonfon midolla delle offa del capo,co-

me dicon alcuni 110.2

Ceruella non hanno infe uene manifette 1 1 o . 2

Ceruella per douepurghino la flemma 112.1

Ceruella hanno 2 canali da purgare la flemma ut.
6. Canali sperei medefimo 1x2.1.2

Ceruella hanno folo 3 uentricoli ,& loro hifloria

110.$

Ceruella hanno dentro un corpo limile à una uolta,&

fua hifloria 11 1.3

Ceruella non hannofentimento,donde anche l'autore

dubita,fefon principio de nerui 1 4 1 .3

Chilo è unafuflanza bianca, nella qualefi conuerte el

cibo nelloftomaco 88.2

Chilo fi conuerte infangue nelfegato ,& fi netta da

gli humori inutili 88.4

Chirurgia parte più antica della medicina , er per

qual caufa 1 .3

Chondron importa cartilagine 1 j . 2

Cboroidesfon certepieghe delle ceruella,fimili allefe

condine 130.5

Choroides èia terza tunica dell'occhio detta uuea

112.5

Cibo perchefi puòfmaltirefen%a chela bocca difiotto

dello ftomaco fiflringafiforte,comefi dice 84. ?

Cibo pajjaper 4 digeflioni,tian%i che efi conuerta nel

la fuflanza del corpo 88.1

Cibo nan%i che tuttofia cotto* che niente efia dello fio

viacojnonèuero 88.2

OLA
Cibo nello Homacofi conuerte in una fnHan%a bian-

ca, detta chilo 88.2
Cibo non tutto àun tratto

fi,
conuerte in chilo 88.2

Cibo nello Homaco qualprima fi cuoca ,& qualpoi,

& per doue efea, come è cotto 88.3

Cibofe be tuttofi uomita, in che modofi matienl'huo
mouiuo 88.3

Cibo effendoprefoàbaflanxa, come fene nutrifea el

fegato,& come effendo prefo fuperfluo 8 8 .3 .4
Clauicole& la loro hifloria 15.3
Clauicole che andar tenghino,& la figura loro 1 $ .4
Clauicole chefuflanza habbino 15.5
Clauicole quante righe imprefiioni,afrrez^,et buchi

habbino,&
l

'ufo loro

Coarticulatio èfpetie di congiuntura 4.

1

Coccole dellefecondine ,& loro ufo 50.3
Codionefifa ordinariamente di4 nodi,& talmlta di

3 & loro hifloria xx .f
Codionefinifee in una punta ,fimile à un becco dipa-

pagallo l2 ,f
Codione coni'offogradepare la cocolla de i fratifcap

puccini l2t f
Collera per doue entri& efea delfiele 85.4
Collera aiuta àfar ufeire lefeace del corpo Ss.g
Collo è dalfine della collottola alli homeri, ha 7 nodi,

& la lor hifloria lCt^
Collo nell'offa che importi 4.4
Collo della paletta dellefratte, fuofeno &ufo 1 4.4
Collo delfufel minore del braccio , teflicciuola ,feno ,&fuo ufo l6t6
Colio& corpo della matrice douefienofituati Ss>.$
Collo della matrice comefia fatto di dentro 50.4.

Suafuflanza
f

Collo dellamatrìce è lifeio& morbido di dentro nelle

donzellereialtre al contrario S o.f
Colio della matrice

figonfia,quando la donna è tenta
ta da carnai appetito so , s

Collo della uefeica ha un mufculo nell'huomo,& nel*
la donna ,fua deferittione , differenza ,& ufo
55.4

Collo delpiede èfimile al bracciale ,fe bene ha folo 4
offa,&fua hifloria i4(J

Commefjure del craneo naturale communemente fon
3 li nomi&[iti di quelle 4 .5

Commeffura coronale& lifuoi termmi,& comefi ri*
truoui

^
Commeffura lambdoide&fagittale 4 \s
Commeffure delle tefle non naturali

s . l
Commeffure 2 fopra gli orecchi dettefcagliofe 5

'

1
Commeffura fenza nome , detta dallo jtutore com-

meffurayoide

Commefjure dell'offa del capo apparifeono, quali piZ
quali meno 1 1

Commeffure del capo,quantopiùfi ua in la con la ttl>
mancofi ueggono

^

B Com-



J T A V

Commeffnre del apo ne fanciulli fon più aperte &
lente

,

'**

Commeffure& righe, ò barmonie del capo a che fer-

uino $
' 6

Commeffure del capo ferite fon di più pericolo , che

Uffa !-s

Comeffure proprie della mafcellafuperiorefon 9.per

banda una in meno Riandar di quelle 7.4. f

Compendio dell'opera 148.4

Compendio delle parti dcKocchio »«?•»

Conarionfu detta la glandola , ò animella delle cer-

uella , ftmìle à una pina 111.4

Concauita dell'odo della frote dijpongon laere che ua

alle ceruella,coe ipolmoni quel che ua alcuore 6. j

Condotto del feme , quello dell'arteria , donde najca

125.3

Condotto delfemefiniflro& deflro donde nafehino

,

& che andare tenghino negli huomini 1 2 5 . 1 .T^el

le donne 3

Condotto , che porta elfeme dal teflicolo al membro,

&fuahiftoria 125.2

Condotti primi delfeme in che fieno diferenti da i fe*

condi x 2 j . 3 .4

Condottifecondi delfeme quantofeme teghino 125.4

Condotti dell'orina& loro hijloria 87.5

Congiuntone dell'offa detta Simpbifi,ò unione contie -

ne % fpetie 4.3

Congiuntura, 6 articulatione che fignifichi 3 .6

Congiuntura ha 3 jpetic , delle quali la ter^a è fcn%a

nome 4.1

Congiuntura delginocchio no fi muoueda ilati n.j
Coronesfonprocefìi del maggior fufello del braccio

16, x

Corpo callofo delle ceruella douefiafituato &fua hi-

jloria HO.)
Corpo callofo che officio habbia 110.4
Corpo callofo ha dallaparte difopra 2 riuoli, & loro

officio IIO.J

Corpo delle ceruellafìmile à una uolta,&fua hifloria

1 ii.j

Corpo delle ceruella fimile d ì teflicoli& natiche ,&
fua hijloria m.jl

Corpo del mufculo è doue le fila ftan più appartate,

&

doue è più carne 39,$
Corpi de 1 nodi del colIo,eccetto che del primo,fon oua

tiycomefi cogiunghino,et pche in tal modo 1 1.2.3

Corpi x de qualififa el membro, & loro hift. 8 9. 2. j
Corda ne mufculi di chefifaccia^ quandofi faccia,

38. $

Cordalifon i denti, che nafeon, quado comincia la bar
h* 8.5

Corde delprimo mufculo delle dita della mano, nanxi
chearrimno alfecondo ojfo, fi diuidono, er per tal

diuifione paffa la corda dell'altro mufculo 5 2 .4. $ .

// medefimo ne ipiedi 6ttt

OLA
Corona della matrice u ° • »

Corononchefignifichi 4*4

Cofcia in quanti uerfifi muoua $8.»

Cofcia ha 1 4 mufculi alpiu,almeno 1 © .& loro hijlo-

ria sS-x.f

Cofcia fi dijlende mediante $ mufculifi ritira con 3 -fi

muoue intorno con x 59.1.4

CoUicciuola dell'offa delpettignone, &fuo ufo 21.3

Cofticciuola della giunta, che ha el maggiorftinco,im

prejfione di quella,& altre qualità 22.2

Coflolefon da ogni lato ix&tal uolta da un lato 1 j

e*r loro diuifione 12.&

Coftole comefon diferenti infiuflan^, lunghe^ay&
larghe%^a,& in che conuengono 13.1

Coflole comefi congiunghino dalla parte dinari 1 ? . t

Coflole doue hanno tubercoli^ afprezje,& à chefer

uono

Coflole& cartilagini loro dalla parte difuorifon cur

ue& lifeie, ma non per tutto 13.2

Coflolepartendofi da nodi dellafchiena che andare te

%bino,& poi le cartilagini 13.3

Coftelc perchefuronfatte ,& perche altroue di ojfo ,

altroue di cartilagine 14.1

Coftole come fi congiunghino co i nodi delle[palle , <&

le tetticciuole loro 1 3 .
3 .4

Coflole comefi leghino co i nodi dellefpalle& dell'of-

fa del petto 4s>') -4

Coflole qualifi commettono col primo et fecondo ojfo

del petto, et come 13.$

Coflole non fi legono alle cartilagini , mafi conuerto-

110 in loro 45.4
Couerta delgargaroxgo,accio no ui entri niete xt.i

Coxendix che cofafia 2 o . j

Cranium è Fojfo della tefla 4. *

Creatura comefi ingeneri delfeme delllmomo et del-

la donna

Creatura quando riceua Fanima 9 1 . $

Creaturafi nutrifee per il bellico 9 1 .3 .4

Creatura per quali caufe,et comefi muoua à ufeir del

uentre 90.6

^Creatura perche nonfla mai nelme%p del corpo

Creatura fi muouejl mafehio in 3 mefi, la[emina in 4
91 .4

Creatura quando nafta ueflita del manto,et quado un

braccio^ gamba refìi rimolta in tffo
' 9X.1

Creatura,che nafte ueftita,non nafeeperò più annetti

rata . Et la carta,chefifa delU uefle, no ha più uir

tu delle altre s>x.t

Creaturapigliaforma humana,il mafehio in 3 o gior-

ni,in 40 lafemina 9 1 .4

Creatura come fliafituata nella matrice 91*1

Creatura in che teleflia rinuolta ' s>i.s

Creatura doue mandi elfuofudore et orina, tnetrefla

nel uentre 9 1*6 -Ter qualuia 92.1

Creatura uolendo ufeire rope le tele,nelle quali è ìnuol

ta



t jf r
ta si.x

Creatura fecondo i medici& filofophi fi mantiene,

delfanguemenflruojL Autore moflra di nò si.z

Creaturafi mantiene
del più perfetto[angue della ma

dre

Creature più à un tratto fi pojfon generare del [eme

dell'buomo so.

6

Creature perche[on partorite da alcune donne, bo-

ra una ,fia un me[e unaltra ,& poi unaltra so.s

Cubitus , ò ulna è il maggiorfufello del braccio 16.$

Cuore hanno tutti gli ammali , ò co[a , che lo[omiglia

lot.r

Cuore in alcunianimali ha dentro un offo,ueduto dal-

lo autorene caftrati ueccbi, da Galeno già in un e»

le[ante «4« l

Cuore genera gligiriti della ulta io:.:

Cuo re chegrandezza& fufian%a babbia 105.2

Cuore come riceua taere 102.*

Cuore da che telefia fafciato 1 04. e

Cuore perche[ufattofi duro ioy.x

Cuore è nel me%o del petto dalla[ua ba[e ,& lapun-

ta uauer[oel lato manco 105.1

Cuore che[ito&figura babbia,& il reflo di [ua bi-

floria 105.2

Cuore per di fuori e lifcio 105.2

Cuoreha 2 ale, ò orecchi,& tofficio loro 1 o 5 .

3

Cuore è coperto da una tunica [ottile,cbe ba moltofi-

rn duro dalla ba[e di quello 1 o 5 . 3

Cuore ba 2 uentricoli ,& loro bifloria 1 o jr .4

Cuore perche penforno alcuni efferprincipio de nerui

1 otf.i

Cuore non da originead alcun neruo 1 41 .2

Cuore è principio delle arterie 1 27 .3

D

DEnte ò dentale, proceffo del [econdo nodo

del collo 10.s

Denti[onparte ^ematica,& caduti non fi

rifanno 8.4

Dentifentono& crefeono 8 .4

D enti in chefieno diuerfi dalle offa 8.4

Denti[on jz.tsper mafiella,& ciafiuno ba unagiù

ta, che cade nefanciulli 8 .4

Dentife bene nonfi ueggono ,fi nafee con efii 8 .4

De ti che nomi babiano,etperche,& quate radici 8.5

"Denti cordali quando nafibino 8 .5

Denti mafiellari[ono diuerfi in numero,& donde ciò

na[ca 8.

5

Diaframa comefia diuerfa da tutti gli altri mufiuli,

&fuahifloria 48.5.^49.1.2.3

Diaframa è coperta da 2 tele,& ha 2 buchi,& loro

ufo 45.

1

Diaframa nonfi muoue aliingiù, quandofipiglia l'ae

re 45.*

Diartbro[i,&fynarthrofifj>etie della congiuntura, et

le altre frette[otto di effe 4.1. Li nomi di quelle x

0 L jt

Didymifon i teflicoli appreffo i Greci 88.f
Didymion , ciò èpiccol te(ìicolo,é certa parte delle

ceruelU 1 1 1 .5
Differen%a fra le legature 37 .$
Dtgefiion del cibo còmefifaccia 88.1
Dita della mano hanno, ciafiuno 3 offa,& loro biflo-

rÌa 19.*
Dita della mano quatofien differenti nel muouerfi <&

piegar
fi,& perche ls> .s

Dita della manofon moffe dazS mufiuli ,& loro bi-

floria $2t ,
Dita delpiede, eccetto ilpollice,fi muouon,come quei

della mano 6 , t

.Dita del piede
fifatino, ciafiuno di 2 offa, eccetto il

pollice, chefifa di 2 x ^ ,

,

Diuifione delle parti del nofiro corpo 3 .

1

D iuifione dell'offa
^^

Diuifione&/pavimento dell'offa del capo 5!,
Diuifione dellafchìena z 0 ^
Diuifione delle ceruella xos.s
Diuifione delle uene 1 %<>.*. D elle arterie 120.1
Donna èpiù humida , che alcun altro animale perfet-

to « , ,sz.z
Donne attempate bano le legature del corpo della ma

trice molto lente

Donne, nellequali nonfi ripiega la reticella , la hanno
fidi collo della matrice& la uefeica 85.5

Donna , perche ha i uafi del[eme, no per quefiofipuò
concludere, chefparga[eme 88.1

Donna anche ella[parge el[eme 8 8." t
Donne hanno i teflicoli, come gli huomini,& loro hi-

fi0™ ' 5>1.2
Donnegramdeper doue mandonfuori el[eme s>o.s
Donnegrauide non poffon concipere,& perche alcu*

ne mandonfuori, bora una creatura,& bora unal
tra s

Donnegrauide come habbinfituatala matrice 8 s '.s

Donnepregne& donzelle per doue purghino i loro
mefi, &fimilmente le altre donne i 2$ .s

Donnegrauide non ban la matrice in me^p del corpo,
ma a man ritta, dò man manca 8s.c>

Donnegrauide perche non hanno iloro mefi sz .?
Donne molte,effendograuide,perche hanno i lor mefi,& che utilità ne cauino ^
Donne perche hanno i lor mefi,& perche anchemolti

nongli hanno
S2

Donne affai[en^ahauer maiifiioi mefi hanno ?enera
tofigliuoli,^- molto[ani

s>z z
Ponne,cbepartori[cono,percbenonfila[cionfedere,

&m che modo meglio partorijchino zi.z
Donne diparto in quanti dìfipurghino s t \
Duodecimo

, ò duodeno qualparte fia degliinteflini
85.

1

Dura madre è laprima tela,cbe cuopre le ceruella,&
[ua bifloriaJ 10.9.2

B * Dura
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Bitra madre per di dentro è lifcia, lucida>& bagnata

d'humor acquofo \° 9
'f

Dura madrefa un pro ceffo , come una falce , el quale

diuide la parte dejlra delle ceruella dalla fimftra

iop.4

Dura madre diuide le ceruella dal celabro 1 0^.4

Dura madre che officio habbia **>9.$

Dura madre comefi congiunga alla pia 1 o $ . *

Dura madre quanti buchi babbia,& quanteparti in-

volgi
l0!>'!

Dura madre difuoriperchefiaa$ra,& difuguale

io*. ?

Bura madre,perche neferitifi uegga battere 1 ? o . j

Dura madre ha 4feni,& la loro hifioria 1 3 o . j .4* il

loro officio
$<*

ECPHYsisd* importi nelli inteflini 8f.i

Emrthrofis,forte di congiuntura 4. 2

Enfiforme cartilagine 1 4«<>

fipidermis è la pelliccinola, che èfopra la pelle 38.2

JLpididìma è la feconda tunica de tefiicoli 8 9 . 1

Epigiottis qual partefia i6.t

Epiphyfis è la giunta, che hanno l'offa 3 .4

Epiploon da i Greci è detta la reterò reticella 8 $.6

Epilogo dellopera 1 4 8 .4

Epilogo delle parti dell'occhio 113.1

Erithroides chiamon i Greci la prima tunica de i tefli

coli 8 8.

6

Efculapio fu el primo chiamato medico appreffo à i

Greci 1 .1

Eunuchiper che non generino 1 1 $ .4

FAvci &fue cartilagini xs.z

Fauci che nomi habbino ,& legandole loro

1 04.1

legato è fangue congelato , pieno di infinite forti di

vene 86.3

fegato è principio delfangue ,&fua hifioria Ss.t

Fegato douefiafituato 85.1

Fegato come habbia la figurafua dalle membra , che

glifonuicine ss. 2

legato nellhuomo ha manco diuifioni, che nelli ani-

mali ss.t
Fegato che legatureha,&à quali parti fi lega

86.3

Fegato che offitio habbia $6.3
Fegatofifa maggiori ò minore,fecondo chepiù ò me-

nofi mangia g 5 . ?
Fegato come tiri afe el nutrimento effendofi mangia-

10 , quanto bifogna,& come effendofi mangiato di

fopcrfiuo g8fj >4

Femina piglia nel uentrefigura humana in 40 giorn 1

tn 30 el mafchio 9 1

Femina cipiù delle uoltefia nel lato manco,il mafchio

neldeflro

Feminafi muoticin 4 mefijn 3 il mafchio 9 1 .4

Ferite delle commeffure del capofon più pericolofe af

faidi quelle dell'offa. 5 •*

Fibula,loffo minor della gamba im
Fiele chefìgura,che tele &fila habbia 86. $

Fiele che offitio habbia 8s.$

Fiele manda elfuo condotto alfine dello inteflino duo

deno 85.1

Fiele douefiafituato,&fua hifioria 8^.4

Fiele ha 2 tronchi , per uno entra , per l'altro efce la

collera 85.4

Fiele manda alcuna volta alcun de fitoi tronchi allo

ftomacboiZr quelcheneauuenga 86. $

Figuray che fanno loffia del collo del piede, tutte in

fieme 24**

Figura della matrice nellegranide,& non grauide

89.6.&.90.I

Figura prima è differente da quella AelVeffalio

20".

4

Figura prima del fecondo libro in che fia differite da

quella del Veffalio 63.4.14feconda 64.6. La quin

ta6 8.4. La tredecima 7 6. 6. La decimaquarta

78.2. Et 1 17. tauola 3.fig.i

Fila , che fononeiuentricolidel cuore,& loro ufo

10$. $

Fila delle uene in che fien differenti dallefila deimu-

fculi U9.J
Fiore delle donne , uedifangue menfiruo

Flemma del capo per douefi coli 112.1.*

Flemma nonfi purga per el capo ,fe non quando è fo~

perchia, comeauuiene nello infreddammo m.i
Fondamento ha 3 mnfculi,& loro hifioria $6.$
Fontanella b mollame nefanciulli è parte delloffo del

la fronte c. z

Fontanella delpetto qualfia 13.$
Forame, uedi Buco

Forcella dello ttomaco qualfia 1 ? .<?

Foffo della tefla difopra delloffo della cofeia 2 1 .4
Foffetti nella matrice , di dentro,in quelle, che di poco

han partorito,& loro ufo 90.1
Fronte ha 2 mufculi,& la loro hifioria 39.6
Fronte non fi debbe tagliare à trauerfo 40.1
Fufello maggiore del braccio come fi congiunga con

lofio dellhomero ,fuoi procefìi&fieno 16
Dopo tal congiugnimelo che andar tenga 16.S

Fufello maggiore defcrino fralfuo principio& fine ,

con lafua figura di triangolo& righe di quello

17. T.

2

Fufello minore del braccio ,fua deferitene & ufo

I 6. 6

Fufello minore come fi congiunga col maggiore, et

fua
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fua biflorìa n>* Giunta del procefo , che ha la (pina della paletta deile

Fufello minore ha unagiunta,& quella unfieno, & un
fpal[e , U quale nefanciulli è di più ofìicelli

proceffb afi>ro,& ìor ufo 17- * Giunta delle tefle delle clauicole , zrfiue cartilagini

Fufello minore ha una riga fecondo il lungo fuo ,
/' lati , ^ .

,

di quella ,& il loro ufo 1 7 -4 Giunta dell'offa dell'homero^rande,etfua tcfla if .s

Fufello minore defcritto dalla parte difotto 1 7.4. Da Giunta nella parte dìfotto dell'offa dell'homero,della

quella di dentro& difuori ,& feni 5 detta parte cjUa le è fatta la tefta difuori& di dentro, & come

di fuori y&lor ufo S fi congiunta
l6m *

{Fufello minore e\moffb da quattro muficuli,& loro hi- Giunta , che ha la tefta del maggiorfufello del brac-

ftoria SS-* ciò ,&elfuo proceffb ty.t

Fufelli del braccio so dua offa dalgomito al bracciale Qmnta , che ha l'ultimo proceffo del maggior fufellà

qualfta maggior,qual minore,etfua hiftoria 1 6. s del b faccio ,& tal uolta 2& comefi congiungbi*

Fufelli del braccio in che fon differenti 16.$ m t6S
Fufelli come nonfi congiunghino difopra,come efan- Giunta del minorfufello del braccio ,&fieno 3 &fuo

no da baffo 17^ ufo «7«*

G Gluma dell'offa del pettine della mano »

GAlf.no perche hebbe tanto credito nelle Giunta delta punta del gallonerà deferittione &
cofe delh T^otomia 2.1 ufo 2 °*f

Galeno offeruando lafcimmia fcriffe la noto- Giunta difopra del maggior fufello che forma& ufo

mia 2.1 habbia dalla parte dinanzi 21.4.

Galeno hauerfatto notomiafol di \fcimmie fipruona Giunta del maggiorftinco descritta dalla parte di die

con molti effempli *.j tro, &fuoifeni 22. $. quella del minore c

Galeno efferfeorretto fi moflra p alcuni effempli 2 . j Giunta deWoffa del pettine del piede 24.*

Galeno quatofia confufo nel principio del lib, dell'off- Giunte de i procefii de nodi del collo n.t

fa 4«J Giute del maggior lato delle palette dellefratte 14.J

Galeno pensò che l'offb cunealefufiiforato , come un Giunte de nodi dellafchiena io.t

crinella Giunte difopra& difotto del pettine della mano co*

Galeno da à i polmoni un quinto lobo > che negli huo~ mefi congiunghino ira loro& con le altre offa 19.

mini nonfi uede 104.4 %/fuoì Ceni& loro ufo 2,

Gambafi difende& raccoglie con 1 o mufculi,& la Giunte dell'offa del pettine della mano preflofi unifico

loro hiftoria con le fue offa , 15.1

Gangole , uedi dandole Giunte dell'offa del pettine della mano perche fon più

Gargante chefia appreffb gli Spagnuoli $3.6 graffe dell'effa ij.j

Gargar, gargareon,&gurgulio l'ugola 104.2 Giunte dell'offo della cofeia doue cr come fi congiun-

Gargarozzo ,fue cartilagini ,& loro hiftoria 25.4 ghino all'offa uicine 21.4

Gargarozzo&fua hiftoria x o * .j Giunte delli Hinchi della gamba dallaparte dì fiopra

Gargarozzo è minor nelle donne , the ne gli huomini & difotto ,& differenzafra loro x 2. z

zf.$ Giunte difotto delliftinchi hanno, ognuna,un procefi

Gargarozzo ba 1 o mufculi proprij ,& 8 communi » fio,& fra quelli unfieno '22.5

& loro hiftoria 41.2. Altri 2 proprij ne mette et Glandola, che è nello inteftino attaccato alla bocca di

Veffalio 4 fotto dello (lomaco,&fuo ufo 84. *

Gargarozzo ha 2 glandole appreffb la terza cartila- Glandola delle ceruellafilmile à una pina,&fua biffo

ginefua 44.1 ria ti 1.4

Gargarozzo non ha particular legatura, ma unafot- Glandola delle ceruella , che riceue laflemma >&fua,

til tela,che abbraccia le congiunture delle cartila- deferittione 112.1

gini 44.» Glandole 4.ckefon nella canna dellagola 9 lorfito,&

Gargarozzo comefia fatto di dentro *oj.$ ufo 84.1

Gargarozzo ba nel mezp, quando fi chiude, una Glandole à cheferuino 204.1

feffura, come di flauto to^.s Glandole& loro hiftoria toj.s

Ginglimon , unaforte di congiuntura 4. 2 Glandole di j forti fon nellefauci 1 04. t

Girella dell'offb dell'homero fatta di unfieno & 2 tu- Glandolefeconde che officio habbino 1 04.

1

bercoli ,& in chefia differente dalle uere xs.z dandolefeconde impiagate quanto difficilmente fi cu

Giunte dell'offa a cheferuino tino 104.1

Giunta hanno i denti > ciafeun lafua, la quale cade ne Glandole terzegofiandofifanno el male dellefcrofuh

fanciulli 8.4 104.»

B ; Glanitle»
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Clandokichejon nelle tekyche diuidon el petto i o ? . i

dandole di chefuflan%afieno,& che differente hab-

bino » 2 °*

dandole che officio habbino , preffo à quali itenefie-

no,& in che parti del corpo fi ritruouino 120.»

dandoUyche feruono à riceuer lefiuperfluita uo.j
Glandokychefleruon à mollificare el luogo , dottefono

120.1.4. Et altre 4 empierlo 4
dandole douefono nel mefenterio 1 z 1

dandole molte perchefon nell'anguinaia 125.?

Glution,che uuol dir piccola natica3è certa, parte del-

le ceruella 111.5

Golajuedi canna della gola.

Gomito ha due mufculhche lo piegano,& due , che lo

diftendono $ 1 . j .4.$

Comphofisforte di congiuntura 4.3

CorgoT^uleyUedi Gargarozzo.

Craffbyche èfia la pelle& la tela carnofa,& di chefi
generi

Graffofra la pelle cria tela carnofain che animalifi
truoui in quantità maggiore^ graffo in altrepar-

ti del corpOy&fuo ufo j 8. ?

Graffo è bianco negiouani, giallo ne uecchi, & perche

fia bianco 38.J
Graffo è alle uolte nelfondo dello flomaco 84.4

Graffofrale cartilagini delgargarozzo & la terza

tunica 1 o 3 . $

Graffo duro alla bafe del cuore ioj.j
Guace hanno quattro mufculi et la loro hifìorìa 40.5
Gula chefignifichi $ 3 . <y

Guflofifa per la lingua& palato *48 . j .4
Guflo de i cibi da quali nonfiafentito 148.4

H

HArmoni a forte di congiuntura 4.1
Harmonieyuedi Rjghe.

Herofilo & Erafiflratoferno la notomia diui

ììerbero chefia appreffogli Spagnuoli 8 j .s
Hippocrate primofieparò la medicina da la filofofia.

Etfuoifucceffori x ,4
Homeroyuedi Offa delthomero*

Humore untuofo delle congiunture,&fuo ufo 3 7. *
Humore untuofo dalla corda del nono mufculo s che

muoue lagambay&fuo ufo $2.1
Humor lento& lubricofiotto la tela carnofa,& à che

ferua J8.4
Humor uitreoy&fua deferittione 1 1 2 .4
Humor criflaUino&fua deferittione 1 1 z ] $
Humore albugineo è detto da alcuni l'humore acquofo

per efferfimile alla chiara, ò albume d'uouo 113.1
Humor acquofoy& fua hifìoria n^.i
Humor acquofo tal uoltafi cornette in cataratta ,&

comefi cani ... .

Humor acquofo tal uolta perdendofi fi perde la fritta

non apparendo difetto nell'occhio 113.1
Humore acquofo non è di tanta quantità yquanta uuo-

le el Vcffalio w^.i
Hydatoides da i Greci è detto l'humor uitreo 1 1 2 .4
Hydatoidcs è l'humor acquofo dell'occhio 1 1 ? . t

Hyoide offo perchefi chiami così s

IAnitor è pylorosèla bocca difiotto dello fio

maco 8 4. z

lieon inteflino terzo s$.z

Imbuto delle ceruelky&fua hifìoria ni .6.& 1 1 2.

1 .2

Impreffione della tefla di dentro dell'offo della cofeia

dalla banda delginocchio 2 1 ,<s

Imprefiione del maggiorflinco dalla parte difotto

22.4

Imprefìioni delle ceruella à cheferuon 0 ito.i

lnteflini,& loro hifìoria 84.$

Inteflini tuttifon unfolo 84.6^

Jnteflini han di lunghezza più di ucnti braccia 8f.i

Inteflinifi diuidon ingrofii sfottili 84.^. Ciafchedu

na di tali panifi diuide in tre 8 ; . 1

Inteflinifiottili hanno due tuniche,& un altra dal pe-

ritoneo 84.^

Inteflinifottili,& loro hifìoria Z^.s.La lor diuifione

8j.i

Inteflini fonili pche habbino più rami dalla uena por-
ta3chegli altri in.

3

Inteflinigrofii3& loro hifìoria S4.6. La lor diuifione

inteflino duodeno&fuoi nomi , alfine del quale entra

il condotto delfiele 3 $ . t

Inteflinogroffo detto colon,& il retto}& loro tuniche

Inteflino colonperchefufii detto così B$.)
Inteflino cieco3& diuerfi pareri diefìo 8$.z
Inteflino digìuno3& ilfiottile detto Ileon 8$.z
Inteflino digiuno douefinifea 85.2
Intrecciamentoychefanno alquanti nerui del colloydal

quale nafeon i nerui del braccio 1 45. 1 .j jet 14^ 1

IntrecciamentOychefanno alquati nerui de lombi.don
de deriuano i nerui dellagamba 1 47. j

Iflhmos è un ttretto,del qual nome alcuni chiamon le

fauci l0^ t

LAbbra hanno quattro mufculi& loro hi-

fìoria

Labbra di che fifaccino 4 1 . j

Ladri in Venetia pel primo furto fionpriui d'uno oc-

chio 142.*

Lagrime
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Lagrimeperchefipreflo,& abbondantemente, efchi-

no no.

6

Lambdoide,forte di commeffura 4.s

Lato difuori deWoffo delgallone,^fue righe 20.6

Lato maggiore delle palette delle[palle,fua deferitilo

ne, giunt e,& cartilagini 14.3

Lato dinanzi& di [opra dellepalette dellefpalle,loro

differen^e,& ufo 1 4.3 .4

Lato difopra delle palette dellefpalle,etfuo ufo 1 4. $

Legame,che lega lo fìin co aWuffo del calcagno zz.$

Legatura fipuò chiamare ogni mufculo 3 7.

3

Legatura,detta 1 capelli, laqual non fi truoua nellhno

mo,& che mangiandofi dicon le donne chefa bion-

di i capelli

Legatura, con laqualefi legano i procedi de nodi del

collo ll.l

Legatura da l'un proceffo à Valtro del bracciale 18.G

Legatura grofifsima del ginocchio 22.3

Legaturaforte, con laqualefi congiungono infieme di

fotto gli ftinchi 22.4

Legatura piuforte,che alcuna altra del corpo,è quel-

la del gallon con la cofeia s 2 .

1

Legature ancora effefi chiamonnerui 37.2

legature di chefifaccino,& donde nafehino 37.2

Legature hanno 6 officij 3 7. 2.3

Legature in quanti modifien fra loro differenti 37.3
Legature nonfon moltofenfttiue,et perche 37.5
Legature altre affaifuor dell'ordinarie 37.3
Legature della tefla,& dei dueprimi nodi del colloco

ro deferittione et officio 4.6.e.& 47.

1

Legature dei nodi deliafebiena $0.6. jiltre legatu-

re^ loro officio $i.t

Legature che legano Voffo dellhomero con la paletta

dellafpalla,quante fieno,et loro hifloria 4 * . 2
.

3

Legature di piùforti de i fufelli del braccio et della

mano,et loro hiftoria

Legature , che aiutano àfarfilare nelfuo luogo le cor-

de,ftan tutte intrauerfate,etfono affaifìime $$.$

Legature,che abbracciongliarticoli,et loro differen-

te 5 $ .6 . Molte altre differente $<s.i

Legaturetcome tek,che legano 1 tmfiulifun con taU
tro $$,s

Legature , che legan le coflole à i nodi delle fpalle ,&
all'offo del petto,qualifieno 45.3

Legature della congiuntura del gallone et del ginoc-

chio^ oltrechéfon nellagamba et piede , et loro

hifloria <s 1 .<>

Legature perche nonfon dalla parte dinanzi delginoc

ch'io 6 2. 3

Legature del pettine delpiede, et delle dita ,fonfimili

à quelle deIla mano 62.S

Legature delfegato,et à chepartifi leghi 2 6. 3

Legature del membro 85.3

Legature della matrice fon lente,et molto più nelle at

tempate

Lingua chejuftan%a habbia,di che partififaccia, mn

0 L U
[culi 10,che ha,et loro Infiorici 42. j?.<r.?f 43.1.1

Lingua è piena di uarìe forti di fila per lifuoi molti

mouimenti 4 2.$.et 43.1

Lingua è diuifaper el me%ofecondo el lungo median-

te mia telafottilifìima 4 2. $ .et 4 3 .

2

Lithoidesperchefu detto l'ojfo delle tempie da i Greci

5.3

Lobus,una parte depolmoni 1 04.4

Lombi hanno cinque nodi,et loro hifloria 12,1

Luna è commune madre delle humidttà $ 2 .3

M

Mammelle, uedì Toppe.

Mano è moffafopra il bracciale da quattro

mufculi,et loro hifloria $ 4. *

Mano tuttafi muoueal mouimento dèi minor fufello

$$.2

Manto è detta lafeconda ttimca, chefafeia la creatu-

ra s i.S

Mafcellafuperioreè tutta la faccia dalle ciglia alla

bocca,et 12 fue offa 7.»
Mafcella fuperioreha 1 3 buchi 6 proprij , et 7 com-

muni,loro deferittione etufo f
Mafcella inferiore contiene el mento et le ganafee co

i denti,et èfatta di due offa,etfua deferittione 8.2

Mafcella inferiore negli huomini et alalifolafi muo-
ue,nel cocodrillo quella difopra, nelpappagallo Ut
na et ìaltra s.z

Mafcella inferiore ha due buchi,et certeafpre^e , et

àcheferuino 8.3

Mafcella inferiore ufeita delfuo luogo comefi raccon
ci 2.3

Mafcella inferiore ha 8 mufculi,et loro hifloria 41.*
Mafchio el più delle uolte Ha nel lato defiro , lafem*

mina nel fmiflro 2s.s
Mafchiofi muoue in tre mefi,femmina 1 quattro s> 1 .4
Mafchio piglia figura dhuomo in 3 o giorni in 40 la

femmina $ t

Majjeteros che mufculifieno della bocca 41.^
Masticatore, primo mufculo della mafcella inferiore,

etfua hifloria 4 1 .

5

Materiagialla comefango attaccata alla creatura,

quando nafee , èfuperfluita della quarta digeflione

S2.1

Matrice douefiafituata^etfua hifloria 85.4'
Matrice doue habbia elfuo collo et corpo 2s.%
Matrice ha le legature lente , mafìime nelle attempa-

te, nelle quali la boccafeendefin preffo alla natura
29>$

Matrice non è mai d'una medefimagrandetta ma nel
le donzellefempre è minore g <, <<f

Matrice chefigura habbia nellegrauide et nongraui-
de 8s>.6.et s>o,i

Matrice per effer nel lato defiro ò manco nonmofira
piumafchiOichefemina $9tS

Matrice
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Matrice che fitto tenga nellegrande 8'9 .s

Matrice ha da alto à baffo una riga rileuata, & à che

ferua
50,1

Matrice colfuo collo deferitta dalia parte di fuori&
didentro

Matrice doue ha quegli angoli , affomigliati da alcuni

alle corna, da altri alla Dina crefeente s o. 2

Matricej
-ala figura d'un pie di taiga dalla parte di

dentro

Matrice ha dentro certi foffetti in quelle, che hanno

partorito di poco,& lorufo 90.

z

Matrice non ha le celle, ò camere,che alcuniftfon ima

ginati 90.Z

Matrice chefuflanza habbia, che tuniche,& le lor

fila

Matrice non ha itene gonfieJe non nelle pregne 9 o. 3

Matrice,come ha riceuuto elfeme,fi chiude& racco-

glie

Matrice& mammelleper quali uene habbino commu

nicanza \zs.x

Mediaflino uuol dir trameno 1 o 2. 4. uedi Tele , che

diuidon il petto.

Medicina quantofia arte antica *
.
1

Medicina pchefi dice efftrfiata trottata da i Greci 1 .

1

Medicina pcheftudiofametefu ricerca da 1 Greci 1 . j

Medicina quandoft diuife in tre parti 1 4
Medicina theoricafeparata dalla pratica da Serapio-

ne «•*

Membra principalifon tre , donde deriua cloche bifo-

gna al nutrimento,uita,& moto 119.1

Membra fpermatiche à un medefimo tempo fiforma-

no tutte delfeme II 9.2

Membro di chefia compoflo,quattrofuoi mufculi ,&
lorohifioria $s.z

Membro che cofafta,&fna hifioria $9 .2

Membro di quante partifi componga $9.z

Membro ha qualchefimilitudine col corpo della ma-

trice 855.*

Membro come poffa perdere ilfentire& non elmuo-

uere,& al contrario 1 47.

3

Menflruoyuedifangue menflruo.

Meri qual parteftgnifichi 8 j .5

Mefenterion,ò Meferion 8 f .4

Mefenterio,fuoi nomi,er hifioria 8 $ .4

Mefenterio che officio habbia 8 5 .4

Mefi delle donne,uedi Sangue menflruo.

Midollafpinale èpiù dura delle ceruella& coft i ner-

ui,che nafeondieffa 141.3
Midollafpinale&fua hifioria 143.

5

Midollafpinale è comeparte, ò proceffo delle ceruella

147.5

Midolla fpinale è coperta da tre tele 1 4 3 .5
Midollafpinale in che fiaftmile <& differente dalle cer

«ella «4?.

5

Midollafpinaleperchefufiifatta 1 44.

1

Midolla fpinale in che è differente dalla midolla del-

laltroffa » 44- 1

Midolla fpinale che diuerfità habbia 7fe fiefìa 1 44. t

Midollafpinalefa 5 8, 0 6 o nerui,et la ultimafua par

tenone neruo *44''

Mil%a douefiafituata,& fua hifioria 8 6.

e

Milza à quali parti fi leghi,&fuo officio 87.1

Milza che colore,fufianzaì& tela habbia 86.

s

Milza comefia conforme alle parti uicine 86.a

Milza negli huominiin chefia differente da quella de

gli animali 85-5

Molares,dentimafcellari 8.5

Mollame òfontanella nefanciulli è parte dell'offo del-

la fronte 6 • *

Monte di Venere dai chiromanti da che mufculo fu
fatto % 1 -3

Monticelli chiamon i Chiromanti lepolpe delle dita

52.2

Morene ò morice,alcunefi fanno de i rami della uena

caua tzf.f

Morene à chegiouino,cauadofi per effefangue 1 2 1 .4

Mouìmento perche fi perda& refii elfentimento ,&
alcontrario 141.4.^ 147* *

Mufculo che cofa fia,& di chefi componga 3 8 . $

Mufculo perchefi chiami così da i Latini ^perche an-

chefi chiami pefee 3 8 • *

Mufculo , che è come un tramezp fra le membra ui-

tali& quelle della digefiione, detto Diafì'ama l&
fua hifioria 4.8.6

Mufculo^che fiala tela della palma della mano $z.t

Vrìaltroché la muoue,nonferino dal Veffalio 2

Mufculo uentefimo terzo,che muoue le dita perche pa

reliuido $4..?

Mufculo primo,& terzo ,& quarto delfufel minore

nonfinifeon in corda j .« .4

Mufculo del collo della uefeica nelthuomo & nella

donafua defcrittione,differeza,& officio 5 5 .4 f

Mufculo terzo delfondamento non èfi corto>come al-

cuni penfano $6.0

Mufculofecondo dellagamba nelle donne magre pare

una legatura nentofa $7 .

2

Mufculo nono dellagabafi chiama ilpefce dellagam-
ba 57.5

Mufculi in quante cofefien differenti fra loro 38.5.5

& 3 9 .da 1 à
<f

Mufculi quafi tuttifon di un colore,ma fermati bian-

cheggiano,etperche alcuni paiono di color dipiom

bo 29.4
Mufculi fon copert'hcìafcun da una tela 38.5

Mufculi tutti han le fila fecondo la lunghezza loro, ce

cetto quelli delle labbra& gote 3 9 .4

Mufculifecondo la diuerfità delle fila hanno diueifi

Officìj 355.4

Mufculi della faccia quantofien confufi 35.5

Mufculi dellafrontefon dui,& l'ufo loro 39.5

Mufculi
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Mufculi dellafronte tagliati à trauerfofannotche non

fi poffon aprirgli occhi 40. 1

Mufculi due delle palpebrerò bifloria}& officio.Et

un'altro terzo mujcuid 40.2

Mufculi cinque dell'occhio er loro hittoria 40.3.4»

L'officio loro s

Mufculi quattro del nafo loro officio ma nonfon

quelli* che deferme el Veffalio 40.5

Mufculi quattro delleguance& loro hiftoria 40.1?

Li due primiyche hanno quattro lati 4.0.$.et 41.1

e*r l'officio lorofecondo GaLVef.& l'Autore 4.1.

1

Li altri due mufculi 41.1

Mufculi delle labbra & loro hiftoria 41.3. L'officio

loro 4
Mufculi otto della mafcella inferiore <& loro hiftoria

4*5
il prirno%detto Maflicatore 4 1 . $ .€

Secondo 6.&4Z.1
Terzo,& loro officio 41.1

Quarto tche nel mezo fifa neruofo z

Mufculi t 2 dell'off) hyoidet 8 propri]>& quattro com

mum\<& il loro officio 4 z . 2 . 3 . 4. <

Mufculi del quarto paio dell'offo hyoide fi fanno nel

mezoneruofi 41.4

Mufculi 1 o della linguajet il loro officio 42 .e/4 3 . 1

Mufculi del gargarozzo 1 o propri] 43.1.3 .4. Et 8

commuai $ .<r. L'officio loro 4 j .
9 .4. 5 .

^

Mufculi due delgargarozzo mette il Veffalio oltre di

I o l'officio loro 43.4
Mufculo,chefi truoua in alcuni nelgargarozzo 43.3

Mufculi dellefauciydel quartopam fi ueggon bene ne

buQhnell'huomo no gli ha potuti ancor uedere l'au

tore 43 .e

Mufculi fette , che muouon el braccio& loro fattoria

44« x

IIprimOì&fuo officio 44. t .2

Secondo 3.4

Terzo $

Quarto $.s

Quinto €»&4?.i

Setto &fettimo 4$.%

Mufculi quattro dellapaletta della$alla,& loro offi-

cio 45.$.4.515

Mufculi della tefta 1 4 particolari & loro officio 4.0

da iàs

Mufculi quattro altri 46.1.3

Mufculi duey& otto ancora $

Mufculi del uentre& loro hiftoria 47 da tàs l'offi-

cio loro 6

Mufculi due de i tefticoli dell'huomo & loro officio

47.6 Et due anche di quei della donna 48.1

Mufculi 89 delpetto contando quei del uentre& loro

hiftoria da 4 8 . 1 à 4

0

. 3 . L'off io del primo>fecon

doy& terzopaio 48.3 . del quarto , quinto & fe-

fio .4

Mufculi delpetto detti interco/<.a„, paia 34>& loro

hiftoria 48.5. L'officio loro <s

Mufculi otto del uentre » & loro hiftoria 4 da %

à e

Mufculi del uentre»& quei dellafchiena et braccia co

me aiutino à rejpira re 4.9 . ^

Mufculi delprimo paio dellafchiena nofon più di due*

come alcuni dicono 49.$
Mufculi 1 6 dellafchiena et loro hittoria 9 9 • %

ilprimo paio etfuo officio 49.$
Secondo et terzo &
Quarto fò.i
Quinto %

Scfto t
Settimo 4
Ottauo f

Mufculi quattro che muouon elgomito et loro hifto*

ria fi.j

Li due mimi che lo pieganosde quali ilprimo è det-

to ilpefce del braccio $ 1 .3 .4.5

Li altri due>chc lo distendono , de quali ilprimo da

alcunifi diuide in due $t.$*s

Mufculi delle dita della mano 2 8,et loro hiftoria $ 2 .*
il primo etfuo officio S**3'4.
Secondo 4.^
Terzo 6.et$}.%

Tredici altri mujculUdi che à ciafeun primo artico

lo neferuon due»et tre alfecondo delpollice

Decimofettimo,primo de quci,che diftendon le di'

ta 4
Decimo ottauo $
Decimo nono • e
Ventefimo»uentefimoprimoyetfecondo 54.

1

Ventefimo terzo , che è ilprimo de e che muouon
le dita da i latiyet uentefimoquarto 3

Ventefimo quinto* fefto»fettimoyet ottauo 4
Mufculiìchefanno el monte di Venere de i chiromanti

MufculUche muouon le dita della mano»quattro le di-

fendono »fedicile raccogliono » otto le muouon dx
ilati ,4<4

Mufculi quattro ultimi di quei» che muouon le dita»no

nafeon da offoma da corde $4,4
Mufculi quattro , che muouon la manofopra il brac*

cialeyet loro hiftoria $4* $ . L'officio loro jf, z

Mufculi quattro muouon elfufel minoreMeferuon al

la parte difopra,due à quella difotto»et loro bifto*

via 55.2. L*officio loro
j $ i?^

Mufculi quattro del membroytt loro officio $ s. ;
Mufculi 3 delfondamento et loro hiftoria Vof>

ficio js.f.s
Mufculi delfondamento non nafeon da offo jg.f
Mufculi 1 o dellagambayet loro hittoria j e.s

ilprimo etfecondo et loro officio in . x

Terzo
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Terza

Quarto& quinto

Sejlo

Settimo& ottano,

"Nono

Decimo

3

4
5

c

58.1

Mufculi della cofeia i\alpiu&lmeno » o ,&loro bi*

fioria 5 8.»

ilprimo 5 8.»

Secondo 3

Terzo& quarto 4
5^Miyro 5 . L'officio de i detti * s> . 1

Settimo& ottauo z

'Hono& decimo 3 . Il loro officio 3 .4

Mufculi due altri $s>.$

Mufculo quinto della cofeia comefi diuida in dui,& co

me ancora in tre,& loro officio $8.6

Mufculi 9 muouon el piedetfjr loro fattoria. $ 9 .,<?

// primo.&fecondo $9.s

Terzo& quarta 6 0 . *

Quinto *

Sefìo - 3

Settimo 4
Ottauo 5

KIono6 « L'officio loro 60.6

Mufculo quinto, che muoue ci piede fimile al coltello

de Beccai 60.3

Mufculi, che muouon le dita delpiede ,fon i medefimi

con quei della rnano^rfonzz, lorobifioria,et offi-

cio

ilprima 61.1

Secondo z

Terzo& altri 1 0 mufculi 9

Decimo quarto,quinto3&fefla> 4
Decimo fettimo& ottauo $

Altri quattro mufculi s

Mufculi quantifieno in tutto il corpo> sz.s

H
Nkso &fue cartilagini 2 $ . j

T^afo ha quattro mufcul'h&loro officio 40.5
litiche& tefiicoli delle ccruella 1 1 1 .5

r
Nauicolare,uedi offa nauicolare.

IS^eruo comunemete quate cofefignifichi^.et 1 4 1 . 2

Iberno propriamente detto che cofafìa 141.»
J^eruo , che alle mitefi accompagna con l'arteria del

feme . «4$*
tNeruo,che accompagna la uena della tefia 1 45.2 ..

Vrì'altro la maggior uena del braccio fotto la pel-

le
3

J$eruo,cheua conia uena delfegato& con larteria
grande x^. %

J{eruo,che uà con la uena& arteria , che pafjon per

l'anguinaia » 47 «4

Ipriti come nafehino dal ceruello , l'Arterie dal cito'

re,le uent dalfegato « « s • z

Tslerui nafeon dalle ceruella,et non dal cuore >nc dalla

dura madre 141.*

I^erui quantofieno differenti fra loro in durezza , et

per qual caufa 141.3. "Nel nafeere et nel difìri-

buirfi t

J{erui dalla parte di dentro nonfcntono> ma da quella.

di fuori »4»-*

TieruiferuonyaltrialmotQyaltrialfenfo , benché tutti

fentino 1 4 1 *4

Tferui non fon bucat'heome hanno detto alcuni / 4 1
. *

"Nerui che uanno alla pelleperche no la fiacchi muoue

rc>come quelli,che uanno à i mufculi 1

4

1 .4.

T^eruifette paia efeon delle ceruellafecodo molti,ben-

chefi potrebbe dire che fufiin 9 .
1

4

1 . e .et 1 4 2 .

1

Quelli del primo paio donde nafchinox et la loro hi-

floria 142.»

Quelli del fecondo » 4 2 *3

Quelli del terzo,che nafeon con due radici *

Quelli del quarto S

Quelli del quintoyche nafeon con molte radici $ .6

Vrialtro paiotche nafee prtfjo al quinto s

Quelli delfefto,che nafeon co molti principi} 143.1

Quelli delfettimoyche nafeon co molti principi] 6

J^erui della uifia non fi incrociano, come hanno penfa

to alcuni 142.1

Kleruo della uifìa fi inferifee nel me%o della parte di

dietro dell'occhionifuo officio 142.2.

J^erui della uifia ueduti dall'Ruttore effer dimfi , et

dal Veffalio al tuttofeparati 1 4 2 . 2

K(erui reuerfiuiperchefi chiamiti così, 3 . )

l^erui reuerfiui et loro biftoria »4?* r

Tslerui reuerfiui a che feruino, etper quale effc imen-

tofi cQnofca 142.?

J^eruìyche uanno à molte parti deluolto et della boc-

ca , iqualifon rami del terzo paio 1 4 2 . ? .4 . $

T$erui,che dalfefto paio uanno allo filomaco > fegato,

reticellajnteflini, fiele,rognoni,mefcnterio , uefei-

ca,matrìce,et milza 1 4 j .4. $
r
t<[eruhche uanno al cuore 14*-;

TSlerui,che uanno alla lingua,ojfo hyoide, etgargaroi^

l^erui $8 ,à 60 nafeon dallafpinale 1 44.

1

K(eruiyche nafeon del collojt loro hifloria 1 44. 1

Quelli delprimo etfecondo paio, che han dueprin-

cipijidonde nafehino et eoe fi diflribuifchino 1 4 4. z

Que li del terzo j

Quelli del quarto et quinta 4.$
Quelli del feflo 6

Quelli delfettimo 14**1
J{erui,che uano à i mufculi,che muouon la tefia 1 44.

z.}.6.et 145.2.3

l^eruitche nano à i mufculi del petto 1 44.5 . a 4 $ . 2

.

4-5
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4.5.14*.*

J^eruhche uanno alla diaframa 1 44. 5

J^erui , che uanno à i mufculi , che muouon la fchiena

144.1. 3. 145.j-5.tf

7{erui,che nano à i mufculi del collo 1 44.4. 5 .5.
1 4 5

1 .2

J^erui del collo tutti eccetto el primo mandon rami al

mufcnlo largo etfittile yche muoue leguace 145.1

*Nerui,che uanno al mufculo largo& fittile, che muo

ue leguance*®- mafcella difitto 1 44. ? .4. 1 4 ? . 1

*Njrui,cbe uanno à i mufculi , che muouon la paletta

della fratta » 44- 2.4-5.* . 1 45 . ' -2 « ? -4

^erui,che nafcon de nodi delle (palle >& loro hifìoria

i4S- z

Quelli del primo paio «4***

Quelli delfecondo j

Quelli delle altre paia 3 .4
J^eruiiChe uanno à i mufculi delle cofte 1 4 5 . 2 . j .4

J^eruijche uanno à i mufculi del uentre 1 4 5 .4. 5 .5

1^erui,che uanno alle mammelle 1 4 5 .4

J^eruiìche uanno a i mufculi) che muouon la cofcia

145.4.5.6.145.1.

J^eruiyche nafcon de nodi de lombi , & loro hiftoria

14**
J^erui , che nafcon dell'ofogrande ,& loro hiftoria

145.5

J^eruiyCbe uanno à i mufculi , che muouon il braccio

144.5.5.145-4-5-tf' 1 ^-»
J^erui,chefi diftribuifcon per il brado 1 4 5 . 2 . 1 46 .4

'Nerui delle braccia tutti da che altri neruìfifucino

145.1.145.1

*Nerui,chefi diftribuifcon per le braccia,& la loro hi

floria 145.

1

Quelli del primo paio 1 45 .

1

Qjelli delfecondo z

Quelli del terzo j.4

Quelli del quarto 5

Quelli del quinto 147-»

Quelli delfifto 2

J^eruiyche uanno al membro 1 45. t . filtri , c7;e uan-

no à i mufculìyche lo muouono 1 47 .

5

j^eruiyche uanno al collo della matrice 1 45.

1

Jjeruiyche uanno al collo della uefcica 1 45. t

tNerni,che uanno à i mufculi delfondamento 145.»

Jsleruiyche uanno à i mufculi del minorfufello 1 45. z

j^erui,che uanno al fufel minore,& maggiore 145.J.

5.147.»

J^eruiyche uanno à i mufculi delgomito 1 45 . 2 .4. $

Jsferubcbe uanno allapalma della mano ,& al petti-

ne 14*.*

J^eruiy che uanno al ditogroffo della mano& alle al-

tre dita,& à i mufculiyche le muouono 1 45. * .4.$

tf. 147.1 .1

*Nerui,cbe uanno à i mufculi, che muouon el bracciale

x 56.5.147.1

OLA
%erui,che uanno a i mufculi, che muouon la cofcia

147.4.5.5

f^erui, chefi diftribuifcon per lagamba& piede ,&
loro hiftoria *47'*

Quelli del primo paio »47*J *4

Quelli delfecondo 4
Quelli del terzo& quarto S

Tsleruiy che uanno à i mufculi, che muouon lagamba

147.4.5.5

7<leruo più groffo ,& più duro di tutto el corpo è il

quarto,cheua alla gamba »47-f
T^erui quafi tutti,che uanno allagamba dalginocchio

in yiiiyuengon dal quarto paio 1 4.7.6

^erui dellagamba del quarto paio fon fatti come di

molte fila «47»<f

T^erui y che uanno à i mufculi, che muouon il piede

147.5

T^eruiyche uanno al ditogroffo delpiede , et alle altre

ditajet à i mufculiyche le muouono 1 47.4. 1 48. 1 . *

ISferuhche uanno alla pianta delpiede 14 8. *

J^erui duiyò procefìijimìli à nerui , cheferuon alfenjb

dtll'odorare,loro hiftoria officio 148. $
J^eruìyche fi diftribuifcon f la pelle della tefta 1 44. $

Ter quella,ckc cuopre el mufculo,che alza el brac-

cio f
Ter quello della parte di fuori del braccio 5. et

146.6. Ter quella dinari 4. Ter quella di fuori $
Ter quella dellefpalle 1 4 5 .4
Ter quella de lombi f
Ter quella dell'anguinaie 5,

1
45. 1 .

1 47 ,s

Ter quella del minorfufello 1 45. t
Ter quella dell'offo dell'homero 1 47, %
Ter quella dinanzi della cofcia 4
Ter quella di dentro della cofcia ,gamba,et per el

ginocchio ^.f
Ter quella di dietro della cofcia s
Ter quella difuori della gamba , tallone, et piede

148.1

NJnfeyche i Toeti fingeano effer feguitate da i Satiri,

che importino 510.4

7$oce nelgargarozzo chefia % 5 .4
TSloce del gargarozzo efee ugualmentefuori nelli huo

mini et donne z ^.j
Ttpce ddgargarozzo perchefi mpftrapiu nelli huo-

mini,che nelle donne 2S 4

I 6. t

l^odo della gola,Medi l^pce delgargarozzo
Ts(odi dellafchiena jo. et la loro hiftoria

Islodi dellafchiena comefi cogiunghino infieme dinan

Zi et di dietro,et con chefi leghino 1 o > $
T^odi dellafchiena quato uariamente fieno bucatiper

far uia a i nerui,uene,et arterie '

, 0 . ?
T^odi dellafchiena comefon differenti nello efferfora- >

ti,et perche toJ
Hpdi della fchiena diflogati,fefon più è minorperico-

lo,feuno^aggiore^tperche t 0 .f J

ilodi
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Nodi della fchiena in che modofi congiungbino $o.s.

7{odi della fchiena tutti eccetto il primo in che modo

fi commettino mediante i procedi di[otto &quei

di [opra

J^odifette del collo,& loro hifloria i c .4

Nodo primo del collo in che fia differente dalli altri

1 0.4. //fecondo 5

Nodo primo del collo comefi cogiugne alfecodo to.s

Nodi dui primi del colilo come fi cogiunghino 10.4.5

Nodofecondo del collo comefi congiunga al ter^y&
cofi gli altri ixé%

Nodi quattro del collo fra'lfecondo&fettimo oltre a

ifette proceffh che hanno tutti i nodi dellafcbiena*

ne hanno di più cinque 1 » . >

Nodi dellefratte fono ordinariamente 1% congiunti à

quei del collo n.j
Nodi dellefralle comefon differenti infra loro 1

1

. 3

Nodi delle {palle hanno duefoffhdoue s'inferifcono i ca

pi delle coHe . Et due ne ha il primo er duodecimo,

donde nafcon legami.Loroforma&fito 11.4

Nodi dellefrolle hannofette proceffi.Et quei di dietro

quantofien diuerfiy& comefi congiungbino 1 1

.

4
Nodo primo& duodecimo come fi commettino infic-

ine It.S

Npdi de lombi cinque,& loro hifloria 12.1

Nodi de lombi che differe%e habbino dalli altri iz.i

Nodi de lombi hanno i medefimifetteprocefìi, chegli

altr'h&la defcrittion loro 1 2.

1

Nodi alcuni de lombi in alcuni huomini hanno oltr'al

li altriidue proceffiytion uifli dal Veffalio 12.»

Npdi deUoffofacro 6 ordinariamente^ tal uolta $>

& come fien congiunti 12.3

Npdi dell'offofacrofonfituati al contrario di quei del

lafchiena,et quali di efìi hanno procefii 1 2 . 3

Nodi del codionefon quattro ordinariamente tal

uolta 3 ,<& la loro hifloria 12.$

Npdoprimo del codione quado habbia procefi 12.5

Npdi del codione hanno unfeno3& comefi commetti-

no I x.f

Nodi del codionefanno laforma d'una coda %%.$

Npdi del codione non hanno bucojnefon uoti 1 2 .<?

Nptomk uedi .Anatomia.

Numero de mufculiperche nonfia determinato si.6
Numero de mufculi raccolto infieme S 2.s

OCchio** cinque mufculi, & loro hifloria

40.3.4

Occhi perchefien pofli nel capo % 09. z

Occhio èfatto di tre humori quafi di natura d'acqua

1

1

2.4

Occkio,&fua hifloria » « 2 .4
Occhio dell'huomo èperfettamente tondo » 1 z .4
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Odorato per quali inflrnmentififaccia » 4 8- ?

Officio di tutte le pani Ad ccrpo 3 • I

Officio delle giunte dell'offa 3 • $

Officio delle commeffure& righe u barn-ionie iel ca-

po 5^
officio delle cartilagini delle palpebre 25.1

Officio della cartilagine dell'orecchio aj.j

Officio delle ugne z$.i

Officio della rotula del ginocchio 2 j . ? .4

Officijfei delle legature 3 7. 2 . *

Officio delle legature,che legon Voffo dell'homero con:

la paletta dellafralla 4?.?

Officio delle legature dell'offa delgallone con la cofcia

52.1.2

Di quelle delginocchio 2
.

3

D i quelle de gliflincbi dalla parte difopra 4
Di quelle del collo del piedey& del piede c 2.4.

5

Officio de i due primi mufculi delle guance qual fia fe-

codo Gal.e'l ^'effalio,qualefecondo l'autore.4 1 .

1

Officio della Diafiama 49.

z

Officif della carne , chefi truoua nella parte di dentro

della mano

Officio del decimo mufculo, che muouc lagamba , non

è tale,qual dice Galeno sS.x

Officio della tela > che fafcia tutte l'offa , detta peric*

flion dai Greci S3.1

Officio del peritoneo 8 3 . *

Officio delle tuniche della canna dellagola 8 ? .s

Officio di quattroglandole , che fon nella canna della

gola S4.1

Officio dellofilomaco 84.5

Officio del mefinteri® 8 j 4
Officio della reticella % $. 6.& 8 <s . 1

Officio delfegato 8 6 . j

Officio della mil%a 87.1

Officio delfiele 86.$

Officio dellefila della uefcica 87.5

Omentum chiamon i Latini la rete ò reticella 85.5

Orecchie&fue cartilagini 2 $ . 3

Orecchia moueua Manfiglia Stigliano 384
Orecchie, ò ale del cuore&fuo officio 1 o * . 3

Orina per qual uia entri ne i rognoni 874
Orina come entri per ifuoi condotti nella uefcica 87. <s

Orina entrata nella uefcica perche non può tornar in

dietro 87.S

Orina della creatura doue fi raccoglie infino al parto

9 1.6. Ter qual caufa 92.1

Os ilium qualfia detto da i Latini 20.3

0s peftinis qual chiamino i La tini 20.3

Offa fono la più duraparte del corpo noflro,et loro of-

ficio 3 .4

Offa comefi diuidono 3 .4

Offa tutte fon congiunteti'una l'altro, eccetto l'affo

hyoide 3.5

Offa tuttefi congiungon infieme òper cogiuntura,det •

U
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ta da i Latini articiilatìo , v per unione , detta da i

Greci fytnpbyfis

Offa, chefon grandi hanno unagiunta, & quali di

effe l'hanno ,& à cheferua 3-4>f

Offa hanno certi procefii de quali altri hanno lagwn-

ta, altri nò . Et al contrario molte giunte hanno i

fuoi procefii

Offa tutte commeffe infieme fon dette Scheleto 3

Offa del craneo comefi congiunghìno 4« *

Offa del capo comefi diuidino tun da l
x

altro s .3

Offo della fronte comefi diuida da gli altri , & la fua

forma
y

$

Offo delU fronte ,fue diuerfità ,& concauita 6.z

Offo della fronte ha 2 buchi ,& à cheferuino 8.6

Offa della coronella comefi
diuidino fra loro,et dall'ai

tre La lorforma ^
4

Offa della coronella,fue qualità &folchi ò riuoli in effe

5.5

Offo ottauo del capo ,& li fuoi termini $ . $

Offo ottauo del capo qualifattele habbia& proceffi

Offa del capo comefìen differenti ingroffezz^, durezj

za>foriera y&c. *f
Offa del capo hanno 3*0 3* buchi , & loro hi[toria

OffadeUapo hanno altri buchi oltre di detti benché

nonfono propriamente buchi 5.4

Offo della collottola come fi
diuida da gli altri, & $

fìtoilati *-4

Ofio della collottola , fue qualità, &diuerfità delle

fue parti $.<>.& 6.1

Offo della collottola nefanciullinièdiuìfo in 3 median-

te 3 righe , Vandar loro ,& le qualità di quello

6.2.

Offo della collottola hafette buchi,& la loro hiHoria

Offa delle tempie comefi diuidino dalle altre ,& la lor

forma .

Offa delle tempie quanto fiendiuerfe in lefue parti,

Imi proceffi,& buchi 6.3

Offa delle tempie hanno otto buchero dejcritttone et

ufo . .

Offo cimeale,& Ufai
termini

^ $.$

Offo cuneale ,fue diuerfità , qualità ,&c. 6 .4

Offo cunealeha 17 buchi, loro deferittione& ufo

Ofsicelli 3 .chefon dentro a ciafcum orecchio,lor prò-

ccfìi,& figura . .

6 '6
'f"7'*

Offa della mafcella fuperiore 6 per banda ,& la toro

deferittione 7-*J-4

Offofecondo
della mafcellafuperioreperche di radofi

uegga nelle caluarie de cimiteri 7. 1

Offo decimoterzo
della mafcellafuperiore , &fua de-

ferittione 7«4

Offa della mafcellafuperiore in che modo,& median-
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ti quali commeffure fi diuidino
da quelle del capo

,

&fiafefleffe 7.5.5.^8.1

Offo giogaie non è offo da per fe , di chefifaccia ,& à

quel cheferua 8 * 1

Offa della mifcella inferiorefon z comefi congiunghi-

no,& z proceffi loro 8.*

Offa della mafcella inferiorefi feparano , tun da tal-

tro ,piu difficilmente negli huommi, che nefanciuU

li ,& crude& cotte 8 . z

Ofioyoide ò hypfiloide perche ,fi chiami così ,fuo fit-

to ,& ofiicelli,di che fi compone , et loro deferit-

tione 9*s.et 10. 1

Offo hyoide ha 1 2 mufculi, et loro hiHoria 4 2 .j

Offo della fchiena è ordinariamente compoflo di 3 o •

chiamati nodi , et la loro deferittione to.z

Offo [acro ò grandeperchefu chiamato cofi da liAn-
tichi ,&fua hifloria 1 * .2 .j

Offofacro ha ordinariamente 6 nodi , et tal uolta $ . et

comefien congiunti * 2 . $

Ofio primo del petto ,fuaforma etfeni , colloro ufo

13.$ \
Offa del petto , et la deferittion loro t:.«

Ofio delpetto è dalla parte dinanzi iz.6

Ofio del petto che fito habbia , & fua hifloria

17.4

Ofio del petto ha 6 07 ofia, et tal uolta 11, et quanto

fi congiunghino per la età 1 3 .4

Offo del petto da alcunifu dettoftada 1 ? .4

Ofiofecondo delpetto ,fua figura , etfuoifieni col loro

ufo J?.(

Ofio terzo del petto ,fua figura , etfitto 13.

e

Offo terzo del petto manca in molti , et in tali ilfecon»

do fi diuide in dui 13.6

Offo del petto tutto infiemefi può agguagliare à un

pugnaleffiagnuolo , et lafua fufianza 1 3.6

Ofio del petto che offitto habbia 14.1

Ofio del cuore che origine habbia, et quel chefi uegga

negli huomini uecchi 14.1

Ofio nel cuore di alcuni ammali uedutogia da Gal. in

uno elefante > dallo jìutore in cafirati uecchi 1 4. t

Ofia della paletta della fpalla , uedi paletta della

fpalla

Ofio delthomero è dalthomero tnfmo al gomito , et

fua hiHoria i^.s

Ofio delthomero che afèrezi et buchi habbia , et lor

ufo 15.4

Ofio delthomero deficritto dalla partepiù alta i$.s.

16.1. Dalla più bafia 1 6.

1

. Tslel reflante 1 6.3

Ofio delthomero fuor che quel della cofeia et ftinco

dellagamba è il maggiore , chefila nel corpo 1 5 .€

Ofio delthomero ufeito delpio luogo comefi racconci

14.*

Ofia del braccio , uedifufelli

Ofia del bracciale di che fon couerte loro qualità, et

feni, col loro ufo t7.$

_ C Ofia
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Offa 8 del bracciale >fuafitHan^a , buchi ,& figura.

17. 6.Terche fono affai in numero 1 8.1

Gjfa del primo ordine del bracciale come fi congiun-

gbino co ìfufelli 18.1

Offa del bracciale, primo, fecondo ,& terzo , comefi
congiunghino fra loro,& co ifufelli» lor defcrittio-

ne, tette,&fieni 18.1

Offo quarto del primo ordine del bracciale ,&fua hi-

floria 18.2

Offo quarto del primo ordine del bracciale dalli antis

chifi conta daperfe i8.z

Offo quinto del bracciale,fuaformai fieni, ufo, & con

giugnimento 18.3.4

Ilfefto 4
llfiettimo 4.5

L'ottauo $

Ofjofettimo del braccialeperchefacilmentefi disluo*

ghi i8.f

Offa delfecondo ordine del bracciale ,fuaforma,feni,

ufo,& congiugnimeli 18.3.4.$

Ofìicellofimilealfeme di fefame dalla banda di fuori

del bracciale, &fuoufo 18.$

Offa 4 del pettine della mano,&fua bijloria i8.s

Offa del pettine della mano hanno unagiutaper uno

,

difotto,& difopra 1 5.

1

Offa del pettine della mano come fi congiunghino al

bracciale& lorforma 12.1, Loro incauature,ri-

ghe, imprefìioni,& altre qualità %

Offa del pettine della mano non fi toccano nelmexp,

& perche 15.2

Offa delle dita della mano comefi congiunghino, loro

defcrittione,differen%e, er qualità 15.3

Offoprimo del pollice della mano come fi congiunga

al bracciale 1.9.4

ilfecondo alprimo 4
Il ter%o alfecondo 5

Offo primo delpollice della manoperche nonfia inca-

uato % 9.3

Ofìofecondo del pollice della mano perche fi muoue
più piegandofi& diflendendofhche da i lati %<>.$

Ofìofecondo et ter^o delpollice della mano nofimuo
non da i lati 19.

%

Ofìicelli, comefeme di fefame nella congiuntura del

pollice della mano % s ,^

Ofìicelli, comefeme difefame, dettiperofefamini, in

quali articolifi tritouino,& loro deferittione 1 <?.

c.&io.i. Ventialmeno in ogni mano 1 . Quanti
ne piedi 1 . loro ufo 2

Ofìicelli attaccati altoffa delle dita, à modo di tefìe,ò

procejìi,& loro ufo. Mtriz inciafeun de primi
articoli delle dita . Vnaltro al ter^p articolo del

pollice della mano de uecchi 2 0 ,

,

Ofìicelli, comegranella di miglio ne fecondi& tcr^i

articoli della mano Z o.i

Ojìa degalloni , ò nero dell'anche , da ogni lato uno,

0 L Jl

& la loro bijloria 20 .j

Offa dell' anche come fi congiunghino all'offo grande,
&la figura delle lor parti zo.j imprefììoni, che
hanno ,& altre loro qualità s fuoi lati s

Offa dell' anche fi compongon ciafeuno di * offa , lor

nomi& ufo 20tf

Offa dell'anche perche fienpiu larghe nelle donne,
che negli huomini 2 , . 2

Offo dell' anche ne fanciulli come fi diuida in ? che ne
gli huominipare unfolo 2 1 . ?

Offo delpettignone come fi congiunga à quel dell' an-

che,& quanto diuerfamente negli huomini dalle

done 11.2 .Buco,feuo,et altrefueparti et qualità f

Offa del pettignone nonfi apron nelparto , come peri-

fino alcuni, ma nella partepiù baffa Hanno più di-

feoflo , l'un da l'altro nelle donne,che negli huomi-
ni 2 1.2

Offo della cofeia è il maggior di tutte l'offa ,&fua hi-

fìoria 2 1 ,4
Offo della cofeia ha 2 giunte,& douefi congiunghino,

& come , all'ofìa uicine z t .4

Ofìo della cofeia ha dalla parte difopra 2 gran pro-

ceffi& loro hifìoria 2 1 . <s.er 2 2

.

1 . Vna affirei^a.

& altrefue qualità zz.x

Ofìo della cofeia dall'ofìo delgallone ingiù che andar
unga X2tl

Ofìa dellegambe , uedi Stinchi

Ofia del piede ,& lor nomi 2J ^
Ofìa del piedefon un meno di quelle della mano 25.1
Ofìo del tallone che nomi habbia&fua hifìoria 23.4.

Quattro latifuoi dalla banda di dentro 5

Ofìo del tallone comefi congiunga all'ofìo del calca-

gno

Ofìo nauiculare& fua hifìoria 2 4. z

Offo del Calcagno è il maggiore offo delpiede , &fua
hifioria 2^ t

Offo del calcagno deferitto dallato didentro 24. 1.

Da quel difuori& dinanzi z

Offa del calcagno nonfionfimilifra loro:ne à quelle del

bracciale 2 ^ }

Offa 4 del collo delpiede , eyfua hifìoria 2 4. *

Offa del collo del piede tutte infiemefanno unafigura
tonda difopra& incauata difiotto

Ojfr quarto del collo delpiedefimile ad un dado ,& li

fuoi lati z 4. 3 .4. T^pmi diuerfi , che ha 4
Offa del collo del piede comefi congiunghino alle altre

2 4.3.4. Come fra loro *

Offa del collo delpiede che differente hahbinofra loro

24.4

Offa del pettine del piede 5 & come
fi congiunghino à

quelle del collo Z4> ?

Offa del pettine del piede hanno fra l'un& l'altro uno
ffatio,&fuoufio 24><?

Offa del pettine del piede come
fi congiunghino alle

prime delle dita 2^s
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Offo del collo, fratte, lombi,& ojfogronde, uedi nodi

del collo

Officellofilmile alfeme del fefomc fra la congiuntura

del quinto ojfo del pettine del piede , del quarto

del collo 24.S

Officelli , comefeme difefame nella prima congiuntu-

ra delle dita al piede lor ufo i$,i

Offo chefoftiene el dito picciolo delpiede uerfo el col*

lo, ho un proceffo, &fuo ufo 25.1

Offa di ciafcun dito del piedefon 3 eccetto che del pol-

lice , che ne ha due 25.»

Offo ftimato da gli incantatori nelpollice delpiede

lO.l

Offa quantefieno nel corpo humano z <f,i

PADRE dell'autore perfe eluedere da un oc-

chio,efjendoglifol ufcito l'humor acquofo 50.

I I 2.1

Tolette delle fpalle , lorfito>&a che parti fi con-

giunghino 14.2

Tolette dellefj^alle quanta diucrfita di partihabbino

14.2

Toletta dellefratte ha un collo , el quale ha un fieno ,

lor defcrittione,& ufo 1 4.4

Toletta delle frolle descritta dilla parte dinan7^,&

fuoufo 14.5. Dalla parte di dietro con li fuoife-

rii,& lor ufo 15.1

Toletta dellefpalleha z proceffi, e*r la loro hiBoria

14.$.

6

Tolette dellefpallefon difigura triangolare di latina

uguali,& lo hiftoria dieffi 14.2

Toletta della fpalU ha4 mufculh& la loro hiftoria

45» J

Toletta dellafpalla fi muoue, come el braccio ,fe non

che nonfi muoue intorno 4$.

2

Talpebre& fue cartilagini z$.z

Talptbre de gli occhi di chefifaccino 40.1

Talpebre difoprafole dimenano gli huomini, fiondo

ferme quelle difiotto 40.*

Tonereos è unaglandola della reticella. 1 2 o .3

Torto non ha tempo determinato $o*s

Torti del corpo noftro, altre fino fimiglianti > altre

àiffimiglianti 3.1

Torti del nojiro corpo perfe qualifi rifanno , ma non

in tutto,& quali nò 3 .

2

Torti del noftro corpo,che han principio dalfeme,det

tefpermatiche , perfe non fi rifanno 3 . z

Torti tutte del corpo noftro che officio habbino a .3

Taflo , redi Cibo

Tette che cofafia,&fua hiftoria 3 7
Tellc èpartespermatica 37.5

Telle rottaperche nonfi rigeneri 3 7.s.V 3 8 .

2

Tdle quanto uariamente riceua i nerui 3 7.^,et 3 S . 1

OLA
Telle come uariamentefiattacchi alle parti, che ha

fiotto dife 37.<?

Telle quanto habbiagran fenfo 38.»

Telle douefi muoua,&con quale infirumentoi& do-

ueftapelofa] 38.1

Tette èper tutto piena di buchi piccioli , detti Tori,

& loro ufo 98.1. .Altrifuoi buchi manifefli z

Telle è differente ingroffesa nellefue parti ,& tut-

ta è
}piu fiottile negli huomini^ che negli animali

38. 1

Telle tutta è couerta d'una pellicciuola , detta dai
Greci Epidermis,& come ejfendo rotta fi rigeneri

3 8.

2

Telle nellhuomo perchefi ficortichi fien%a toccare la

telacarnofa 38.1
Telle dellafaccia doue fio congiunta con la tela cor-

tiofa 4 ,.z

Telle dellegotefe ben nonfi conuerte in mufculo,per-

cbefimuoua 41.»
Telle ne caualli& afini è piena difila di carne 28.4
Teritoneo , detto Sifach dalli Arabi , che rinuolge le

membra della digeftione , è corpo femplice ,&fiua

hiftoria 83.»
Teritoneo è la maggior tela, chefio in tutto el corpo»

eccetto la cornofa 8 3 . z
Teritoneo è come un otre da uino 83,3
Teritoneo non e ugualmentegroffo da ogniparte,&

dal bellico ingiù è doppio 83.3.4
Teritoneo alle uolte ha attaccato del graffo » ma pia

uerfo lofilomaco& lombi 83.3
Teritoneo in quanti luoghifìa bucato 81.4. Et che

particolarmente nelle donne è bucato, per douepafi
fa el collo della matrice *

Teritoneo non manca difentimento, come han penfa-
to alcuni gj.j

Tefice del braccio è ilprimo mufculo , chepiega Ugo-
mito

5 , .4
Tefice dellagamba è il nono mufculo f 7 .s
Tettine ò palma della mano è dal bracciale à i primi

articoli delle dita , ha 4 offa , et lafiua hiftoria

18.5

Tettine del piede èfai collo& le dita delpiede, ha $
offa,& la loro hiftoria

Tettine del piede èfimile à quel della mano 24.5
Tetto qual fila & di] qual figura ,& fiua hiftoria

ii.s

Tetto ha Ss mufculi, contando quei del uentre& lo*

ro hiftoria 48.». infino a ^ f
Tetto ha 24 coftole,& taluolta 23 da un lato& lor

differente lltS
Thacoides è detto da i Greci l'humor criftallino per

efierefilmile à una lente 112.5
Tia madre è lafeconda tela, che cuopre le ceruella,et

fuahiftoria l0St$
Tia madre cuopreper tutto le ceruella,eccetto doue è

C z il.
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il corpo caìlofo 105.5

Ti* madre per difuori è lifcia ,& coperta di humore

acquofo ,per di dentro afpra>&è piena di urne et

arterie .
f

105.5

Tianta delpiede uediTettine delpiede

Tiede in quantepartifi diuida » quante offa babbia*

& fua hiftoria 23,4

Tiede negli animali doue cominci 2 j .4

Tiedefi muoue, come la mano, mediante 9 mufculi,et

lorobiHoria }9.6

Timeli cheftgnifichi 5 8 .y

Tittori che debbino offeruare per ejfere eccellenti

Tleura è la tela, chefafcia lecofie 1 o 2 . j

Tolmonifi diuidono in 2 partì , lorofito ,& kiftoria

104. j

Tolmoni che figura habbino 1 04. j

Tolmoni comefonfimili à una unghia di bue 1 o 4. ? .4

Tolmoni chefufian%a habbino ,& che tela gli inuoU

ga 104.5

Tolmoni che officio habbino 104.5

Tolmone difuori è lifcio& coperto d'un humor un-

tuofo,&douefiaajpro 104.4
Tolmoni nonfi ueggon diuififi chiaramete ne gli huo

miniy come neglianimali 104.4
Tolmoni non hanno quel quinto lobo , che dice Gale-

no 104.4
Tolmoniquandofono attaccati alle cofle,fonopiù ne

ri&fcoloriti 104.4
Tolmoniyquandofono attaccati alle cojle , effendo fe-

ritocipetto, non per quefio reflon di empierfi dì

aere ,04.5
Tolmoni in che modo fi muouino al mouìmento del

petto IC4.5

Tolymorphonperchefi chiami Voffo cuneale 5 .6

Toppe•per qual caufafuronfatte dalla naturai&fua
htforia S2 .f

Toppe douefien fituate , lorofigura ,& fuflan^a

52.5

Toppe che diuerfità habbino rifletto à dtuerfe età&
tempi sz ,6

Toppe& materieper quali uene habbino communi*
can%a 126.1

Toppe perche habbino ilfenfo delicato 1 4 5 .4
Toppeperche nelle donne,che hanpartoritoci uol

tefonuiige

Torofarcoide , carne incallita 4.

1

Torifono i buchi non apparenti della pelle ,&àche
feruino

? 8.

m t

Tori opticifonfiati chiamati da molti i nerui della ut

fla,& perche 142.2
Tori umicifon chiamati dai Greci i condotti dell'o-

rim S7.6
Trefipiola, le concuuità, douefianno i denti 8 .

5

Trocefiuschcfignifichì
J>5

Trocefii ò uero nodi b punte hanno alcune offa j . 5

Trocefii deWoJfo cuneale, che fon come ale 6.}

Trocefii 2 delia mafcella inferiore > lor deferittione ,

& officio 8.2,

TroceJJofecondo della mafcella inferiore ha una ginn

ta,che negli huomim è unita con la. mafcella 8 . a

Trocefii de nodi dellafchiena,& la uarietà loro 10.2

Trocefii di dietro de nodi del colloy eccetto che del pri

mo, fon bifurcati 10.4

Trocefii de lati delprimo nodo del collo, <&lor ufo

1 0.4

Troceffo di dietro perche tnancòal primo nodo dd
collo 105

Troceffo delfecondo nodo del collo, detto dente ò den-

tale,&fua hifio ria \o<s

Trocefii de 4 nodi del collo dopo elfecondo 11.1

Trocefii di fotto& difopra de nodi del collo come fie

fimili i'i .a

Trocefii di dietro& de lati de nodi del collo perche

fi dmidino 1 1.1

Trocefii 7 hanno i nodi delle fpalle . Quei di dietro in

chefien differenti,& comefi congiunghmo 1

1

.4

Trocefii de lati, de nodi delle (palle come fieri diferen

ti,& perche;il lorfeno, & lefue differente 1

1

. 5

Trocefii tutti negli huomim più (pefio uanno infu,che

ingiu,&fpuntano alquanto infuori it,$

Trocefii 2 difiotto ,& 2 difopra de nodi dellefpalle %

&à cheferuino u.s
Trocefii de nodi de lombi,& loro hifloria 1 2 . 1 . z

Trocefii 2 oltre olii altri, in alcuni nodi de lombi in al

curii huomini t Z . z

Troceffi di dietro& da i lati de nodi dell'offofacro.&
lor deferittione 1 z i

Trocefii da i lati de nodi deWoffofacro hanno unfieno >

fua deferittione& ufo 12.4

Trocefii della paletta dellefpalle,che abbracdon la te

ftadell'homero

Troceffi 2 della paletta dellefpalle, loro deferittione

etufo , 4 .&
-

Trocefjofecondo della paletta dellefpalle ,&fua de-

ferittione x;.i

Trocefii 2 del maggiorfufello dd braccio 15.5

Troceffo ultimo del maggior fufello del braccio ha
una giunta,et tal uolta t et comefi congiurighino

16.6

Troceffo dellagiunta,che ha la tefla del maggior fu-

fello del braccio,^ fino ufo 1 7 .

1

TroceJJo afpro del minorfufello appreffo ilgomito^
fuoufo xl . i

Troceffo del 8 offo del bracciale et del quinto 18.6

Troceffo aguzzo dell'offo dell'anche&fuoufo 21.1.

Vnaltro più baffo 2 1

.

2

Troceffi del 'offo della cofeia nella partepiù alta > lor

deferittione etufo 2 1.6. et 2 2.1

Troccfio difotto del minorflinco>fua deferittione , et

come
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come fi congiunga all'offe del calcagno zz.$

Proceffo della giunta del minorflinco >&fua deferit-

tione **.5

Proceffo dell'offb del tallone dal lato dinanzi,&fuo

ufo *ì-6

Procefii delia prima cartilagine del gargarozzo ,&
doue fi congiunghino,& quelli della feconda z 5 .5

•procefii della terza cartilagine del gargaroz^zoz 5.1

Troceffi della ma tricey come ali di pipistrello 9 o . 2

Troceffo delle ceruella è la midolla (pinale 105.9

'Proceffo della dura madre , el quale diuide le ceruella

dalcelabro 105.4

Troceffo, come falce della dura madre , el qual diuide

la parte deftra delle ceruella dalla finiflra 1 05 .4

Procefii del celabro, come uermi di legno , lorfito&
officio 11 1.5.5

'Proceffo della pia madre > che ha la forma di uno im-

buto-><&fuo officio 1 1 1 .5.& 1 1 2

.

1

Tterigoides ojfo del capo perchefi chiami cofì 5. 5

•punta dell'homero che fìgnifichi appreffo VAutore

14.5

Punta delgallone&fua deferittione 2 o .4

"Pur^ation delle donne di parto quanto duri 51.4

•pyloros ò Ianitor è la bocca difotto dello ftomaco

84.2

IL

£vatrio offodelpiede

RAdici dei denti hanno un buco, per doue en

tra una uena,un neruo,& una arteria 8.5

Badius, minorfufello del braccio 1 5. z.s

Bealdo notò bene che la tefla difuori& di dentro del

l'offo dell'homerofonfatte di una giunta d'unaltro

Offb 1 5.2

Bete,uediBeticelta

Bete maravigliofa non fiuedenegli huomini,ma ne

buoi,nella qual cofa merita efeufatione Gal. 131-4.

Bete,che è nel primo& fecondo uentricolo delle cer-

uella 1 1 x . x

B^ticella, &fuahifloria 85.5

Reticella di doppiafaccndofìfeempiafin doue fi diflen

da 85.;

Bgticella fa la figura d'un carniere 8 5 . jp

Reticella che officio habbia 85.5.^85.1
Reticella èfatta d'una tela addoppiata , piena (^ani-

melle&grajfotdi uene& arterie 85.5

Reticella in che luogo fia attaccata alti interini 85.5

Retina è lafeconda tunica dell'occhio 112.5

B^'jpiratione in quanti modififaccia ,& con quali in-

dumenti 45.?

]\euerftuifon detti i nerui > che ritornano infu uerfo el

gargarozzo 14:.*

OLA
Bhagoides è la terza tunica dell"occhio » detta uuea

112.5

Rifiatare , uedi Rjtffiratione

Biga del corpo callofo ,&fuo officio
(

1 1 o . 3 .4
Brighe ò harmonie 2 che nafeon dalla commtffltra lam

bdoide,& il lor andare s . x

Rjghe 2 altre, che nafeon [dalle predette,& l'andar

loro
f. z

Bighe 0 ramufcelli dellefecondefopradette 5 . j
Bjghe, imprefiioniy ajprezjeì& buchi delle clauìcole,

& l'ufo loro 15.5.5
Brighe * del triangohydel maggiorfufello del braccio,

lor deferittione,® ufo 17.1.2
Bigafecondo el lungo del minorfujello del bracchi-

ti di quella,& l'ufo loro 1 7 .4
Bighe del lato difuori dell'offo delgallone 20.5
Rjghe,che diuidon l'ojfo dell'anche nefanciulli,® l'an

dar loro 21 , ^,4
Bjga deltoffb delpettignone,&fuo ufo 21.2

Biga del primofeno del maggiorproceffo dell'offo del-

la cofeia dalla pa rte difopra 21.6. Frialtra del-

l'offo della cofeia 22.1
Bighe, chefon nel mezo del minor flinco ,& loro ufo

2J.I

Bjga della prima cartilagine delgargarozzo 25.5.
Vnaltra dellafeconda &

Higa, che congiugne li 2 primi mufculi del uentre

47.2

Biga, che ha la milza,®fuo ufo g

Biga nella matrice da alto à baffo ,& à che ferua
SO. I

Bjuoli, chefon nel tramezo de i uentricoli del cuore ,

nonpaffon da un uentricolo à l'altro 105./
fittoli appreffo la parte di fopra del corpo callofo ,&

loro officio 110.2
Rognoni che officio habbino g 7 . t

Rognoni comefienfituati, lor figura & fuflanza
87.2

Rognoni han lafigura dunfaghiolo g7 . z

Bognom nonflanfempre l'unfeontro a l'altro ,& or-
diariamente ilfmiflrofla più alto,® quanto 87.
2.1 24.5

Rognoni che artificio habbino nella parte di dentro
87.3

Rognoni no han quel colatoio er ferii, che alcunifi fon
imaginati S 7 . 2 .4. ® chefeni habbino

3 .4
Rognoni han 2 tele,® lor deferittione '87.4
Rognoni hanno dentrofeuo duro ,® humore acquofa

87.4
*

Bognoniflanno , tal uolta el deflro più alto , tal uolta
elfiniflro,® così leuene emulgenti 124.5

Bjtula del ginocchio,®fua Uxoria 2 B . ,
Botuk del ginocchio come fi congiunga all'offo della

cofeia® dellagamba 2 ; ?
Rotula delginocchio ne bambini par di cartilagine,

C j ne
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negli buomini è ditra t&fuo officio z 3 •j .4

I 2.2
SAcro offo*chiamato così da i Latini

Sanguefifa nelfegato del chilo *&fipurga Ma,

collera,malinconia*& àcquofità 8 8 .4

Sangue ufeendo delle uene fi
connette in uno humore,

come rugiada 88,4

Sangue menomo fecondo ifilofofi & Medici è fatto

per mantenerla creatura* l'Minore moftra no ef-

feruero

Sangue menslruo quantofia cattiuo s 2
.
*

Sangue menftruo perchefigeneri& purghi nelle don-

ne

Sangue menjlruo ritenuto caufa molte& uarie infer-

mità

Sangue come uadia dalle uene alle membra 115.4

Sangue canato delle morice à che conferifea 121.4

Sangue da qual latofia meglio cauare nel mal di pun-

ta l2 *-5

Sangue del deftro uentricolo del cuore è poco differen-

te da quel della uenagrande iji.s

Sangue del deftro uentricolo del cuore per doue pafìi

alfinislro*non ha uifto ancora Ruttore 131.S

Scheleto è tutte le offa commtffe infieme 3

Schiena fi diuide in collo, /palle* lombi*& 0JJ0
grande

1 O.)

Schiena di quanti nodifia fatta *& la deferittion loro

l c.z

Schiena hafedeci mufculi,&la loro fattoria da 49.4»

à f o.s

Schiena&fueparti che mouimenti habbino 49 4
Schirotes è la quarta tunica dell'occhio^altrimenti du-

ra& cornea m.s
Scolamento perchefaccia gran bruciore 85.5.4

Scolicoides fon le punte* che ha il proceffo del celabro%

fimile à un uerme di legno m.s
Scrofole in chepartefifaccino 104.*

Scutiforme cartilagine delgargarozzo xf.$

Secondine hanno certe coccole*con chefi attaccano al

la matrice <>o.?.

Secondina di chefifaccia* perchefi chiami così *fua fi-

gura*&fito <>i-i

Secondinaè detto da i Latini quello* che
fi chiama lefe

conde s 1 . ;

Secondine che officio habbino s> 2. t

Seme perche bifogna che efea dirittamente& con im-

peto

Seme negli huomini douefi raccoglie* poi che èfatto

87.5

Seme dell'huomo principalmente concorre alla gene*

ratione ss.t

Seme èfparfo dalla donna come dall'huomo 8 8 . t

Semefi genera della migliorparte di quello,che auan-

0 L Jl

%a alla quarta digeflione 88.4

Seme perche ne tefticoli diuenta bianco 8 s. 5

Seme per doue entri nella matrice * nonfiuede * ne an-

che ne gli huomini * per doue efea 50-1

Seme nelle grauide per doue efea fuori s> o.s

Seme riceuuto dalla matrice che ordine tenga à for-

marla creatura 91

Seni due del primo nodo del collo * ne quali s'incaffano

le due tefticciuole dell'offo della tollotola *fopra li-

quali la tefta ft al?a& abbajja 1 0.4. Altri due*fo.

pra liqualifi muoue intorno 5

Seno del primo nodo del collo, che riceue el dentale

1 0.4

Senitche hanno iprocefìi de lati de nodi delle/palle*&
lor differenze n.$

Seni ò fofìi due de nodi delle/palle .Et due ne ha di più

d primo& 12. Loro ufo* forma*etfito 1

1

.4

Seno de iprocefìi da i latice nodi dell'ojfo facro*fua de

fcrittioné &ufo « 2 .4

Seno*chefanno iprocefìi de nodi del codione* etfuo ufo

Seni ? del primo offo delpetto*et loro ufo 1 j . i

Seno del collo della paletta della jpalla*fua deferitilo*

ne et ufo 14-4

Seno del collo della paletta della /palla perche noètan

to profondo*quato richiede la tefta delfoffo dell'ho

mero 14**

Seni dHla parte di dietro della paletta della fpalla et

loro ufo 15.1

Seno del proceffo della paletta della/palla , et fuo ufo,

Seno di dietro,et dinanzfhdella parte difopra della gi-

rellale ha l'offo dell'homero*et l'ufo loro i6.z

Seni della tefta di dentro dell'offo dell'homero appref-

fo la girella,et loro ufo 1 5. ?

Seno* che ha nelmezo l'offo dell'homero dalla parte

di dietro* fuo andare et ufo is.4

Seno della tefticciuola* quale ha el collo del minorfit-

fellodelbraccio*etfuoufo is.s

Seno,che è fra iprocefìi del maggior fafelio del brac-

ciOìdoue egli fi congiugne con la girella * fue afprez^

%e*et ufo 1 5 .5 . Vna linea et /no ufo s

Seno*che è allato di dentro del proceffo della giunta*

che ha la tefta del maggiorfufello del braccio*!, rial

tro feno^he ha la giunta 1 7. 1

Seni cinque del minorfufello del braccio * dalla banda

di fuori della parte difotto^t loro ufo 17.5

Seni dell'offa del bracciale et loro ufo 1 7 .e?

Seni del quinto offo del bracciale t 8 . ? .4

Seno del primo offo del bracciale,del quinto* delfcHo%

dtlfettimo et ottano 13.9.4.5

Seno del primo offo del pettine della mano 1 «.«

Seno delfecondo offo del pollice della manojet del ter-

zo I<>.?

Seno delfo/fo dell'anche , doue sincaffa la tefla della

cofeia*
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cofcia,fua defcrittione et ufo zo.s.& zi.i. .Altri

zfemi

Seno dell'offa del pettignone 21.2

Seno fra le tefte da baffo dell'offo della cofcia & fuo

ufo. Et altri 1 feni zi.f

Seni 4 del proceffo maggiore dell'offo della cofcia, dal

la parte difopra , loro defcrittione er ufo zi. 6.

&Z1.1
Seni della giunta del maggior Stinco dalla parte difo-

pra, una coUicciuola con una imprefìione ,& loro

Ufo 2i-l

Seno del minor flinco nel lato di dentro dalla parte di

fopra 2 2.4

Seno fra le giunte difotto delliflincbi , comeuna for-

chetta,fua defcrittione &ufo tz.$. Vmitro del-

lo flinco dall'offo del tallone 6

Seni delle tejle difotto de gliflincbi,& loro ufo zi.s

Seni 5 dell'ojfo del tallone & loro ufo 25.5 .<>. Fra

el tallone e l calcagno s

Seno dell'offo del calcagno,&fuo ufo 24.1

Seno dell'offo T^au: colare ,&fuo ufo z^.%. Vnal-

tro uerfo la banda di dentro a

Seno del quarto offo del collo delpiede,etfio ufo 24.4

Seno del quinto mufculo dellagamba, $ 7.4

Senoycbe ha elfegato,&fuo ufo 8 <? . 2

Seni che ha dentro el rognone 8 7. 2 .4

Seni 3 della dura madre tra le ceruella 1 0.9.4

Seni 4 della dura madre & loro hifloria (20,2.4.

il loro officio f.s

Seno, chefa dentro la tefla la ter%a uena ,&fuo ufo

121.1

Senft eflcriori,& le loro utilità 111.2

Senfo del uedereperchefia el principale 112.2

Sentimento perchefiperda& restiti mouimento,&

alcontrario 141.4.^147.2

Sentimenti odorare guflare et toccareper quali inflru

mentififaccino 148.J.4

Serapione primo fe^aro la medicina tbeorica dalla

prattica 1.$

Seffo , uedi Fondamento

Sifach appreffo gli jlrabi che fignifichi 8 a . »

Sito della matrice nellegrauide& nongrauide 8s.$

Spalle ordinariamente hanno 1 2 nodi ,& loro hiflo-

ria 11.2. Vedi nodi dellefpalle

Spalle non hanno particolar mufculo , che le pieghi

iterfonanti 50.2

Spina della paletta della fpalla,&fua hifloria i$.t

Spina, che imporri appreffo i La tini 47 . z

Spiriti della ulta figenerano nel cuore » et di che ma-
teria 102.2

Splenda, uedi MilTg

Sphondilia da i Greci , Vertebra da i Latini fon chia-

mate l'offa dellafchiena 1 o . 1

Spongoides ò Tthmoides, offo della tefla 4.5 .s

Stiloides, uno deprocefii delloffa delle tempie s. j

0 L jl

Stinchi dellagambafon z , loro nomi et hifloria 2 1,

2. Vedi offa dellagamba
Stinchi hanno legiunte dalia parte difopra et difotto

zz.z

Stinco maggior della gamba come fi congiugne con

l'offo della cofeia zz.z

Stinco minore non fale tanto , che fi congiunga con

l'offo della cofcia,et douefi congiunga zz.4.

Stinco minore come fi congiunga dalla parte di fiotto

al maggiore 22.4
Stinco minore chefigura habbia nel mexo,fuc righe

,

canti, et lati 2 3 . 1 . 2 . // maggiorefimilmente z

Stinchi dellagamba comefi congiunghino al tallone

zz.$

Stinchi comefienfeparati nel me%o l'un da l'altro, et

loro andare 22.1

Stomachus è propriamente la bocca di fopra di quel,

che diciamo Homaco 82.^.84.2

Stomaco& lafua hifloria 84.2
Stomaco douefiafìtuato 8 4.1. Etfrifigura z
Stomaco perche nonfi deue ugnere dallefpalle 84.

2

Stomacho non ha la bocca in quel luogo , doue comu-
nementefi dice 84.2,

Stomaco ha 2 bocche,fuoi nomi,fito,et vfo 84. z,

Stomaco può ritener il cibofenica effer di bifogno,che

tanto ftrettametefi chiugga la bocca difotto 84.$
Stomaco di dentro è Ufcio, etfuoi diuerfi colori 8 4. *

Stomaco perche ha la bocca difotto più flretta 84. *

Stomaco fi allarga et flngne fecondo quello , che fi

mangia et beue §4.4
Stomaco chegrande^ habbia,ct chefufla^a 84.4
Stranguglioni in che partefifaccino 104.2
Sudore della creaturafi raccoglie tra effa et laprima

telafua S)X%^
Sura, l'offo minor dellagamba Z z %2e

Suturaforte di congiuntura 4, z

Symphyfi ò unione, etfuefpetie 4.1
Symoides ò anchiroides ,fieno, che è nelgomito 1 4. <?.

15. $

Synarthrofi et diarthrofi et loro fpetie 4. t

Synneurofisforte di congiuntura 4. j

Synchondrofisforte di congiuntura 4,

^

TAlvs , offo delpiede 23.4.
Tallone di detroqual partefia delloflinco 22.

5. Quel difuori s
Tallone è coperto in modo, che non appare zz.s
Tallone perche più di radofi disluoghi dalla banda di

fuori, che da quella di dentro 2ZtS
Tallone, uedi anche offo del tallone

Tarfus dicon i Greci le cmilagmì delle palpebre
25. 2

Tela dell'occhio > uedi Tunica

Tela9
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TeUjche èfra l'humorcriftallino& uitreo , quel che

fia

Tela tranfparente,che cuopre el bianco dellocchio

40. 2

Tela tranffrarente come uetro dentro l'orecchio 7 .

1

Tele,che nafico della riga della mafcella inferiore 8.2

Tela , che empie lofpatio tra luno ttinco& l'altro

zj.z

Tela carnofa douefi attacchi ,& con quali meyi ,.&
in che partifi muoua 38.9.4

Teia fottilifiimadiuidepermeilo la linguafecondo el

lungo,zr gliferite perfpina 42.5 .& 4?.*

Tela che abbraccia le congiunture delle cartilagini-

dei gargarozzo 44.1

Telafatta da i mufculi delfecondo paio del uetre,qua

le non èfiemplice,come dice el Veffalio, mafi diuide

in due 47* J

Tela , come carta pecora , che cuopreglinteftini ,&
membra della digeftione 47. 5

Tela della palma della mano,fr fua hifio ria 52.1

Tela della palma della mano in quanti modi nafta,&
à cheferua $z.i

Tela delfeflo mufculo dellagambayttfuo officio 5 7 .4

Tela,chefafeia tutte l'offa , detta Terioftion da i Gre-

ci^fua bifioria 6}.t

Tela,cherauuolge le membra della digeftione, detta

Teritoneo,&fua hiftoria 8j.z

Tekychc nafeon dal peritoneo 8 ? . j

Tele delle bocche delloftomaco perchefonpmgroffie ,.

che nel refto dello ttomaco 8 4.3

Teie dua del mefienteriopiene di animelle & graffo.

8*-4

Tela, chefa la reticellafipuò dir due,perche è doppia,'

ta,& donde pigli el principio 8 5 . s

Tekyche legano elfegato, 86.1. Quella,che lofafeia j

Tela,che inuolge la mil^a,&fua origine $ 6.s

Tele de rognonifon due,& loro deferittione 87.4
TeUyche cuopre 1 tefticoli della donna ,jua deferitilo-,

ne& officio 5>i.j

Tekyche riuolgon la creatura,^ loro hittoria si.s
Tela,chefafeia le coftey&fua bifioria 1 o z . j

Tela,chefafeia le cofte,faficia le membra della refifiira-

tione,& dellijpiriti della uita 1 o 2 .4
Tela, chefafeia le cotte,fifa di duefonili tuniche ,&

fiuafiuttan%a 102.4
Tela,che fafeia le cofle , à qualipartifi attacchi toz,

4-*

Teia, chefafeia le cotte ha attaccato dalla parte di

dentrograffo , mafiime appreffo e nodi dellafichie-

m 102.4
Tela,chefafeia le cofle,ha ancora officio difortificare

la diaframa,facendola piùgroffa 102.5
Tela,chefafeia le cofte,quanti buchi habbia}& quan-

ti uafiriceua XOZ.f
Tele3che diuidon ilpetto 3 comefi congiunghino luna
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alialtra ioi.ct

Tele,cbc diuidon il petto fon due,et loro bifioria 102.

<s. L'officio loro 10Ì.1

Tele,che diuidon il petto,che cofa habbino fra loro,<ó*

quante concauità 102.6 .& \ o * . 1

Tekyche diuidon el petto, hanno dalla parte del conca

uo del petto,graffo 103.1

Tele che diuidon el petto che officio habbino io).t

Tele delgargarozzo& canna del polmone,& loro hi

ftoria 1 o j .4

Tela,che riuolge i polmoni donde nafea ,& come fia

fatta '04.?

Tele,chefiafcionel cuore,hanno almeno 5 buchi,& lo

roufo 1 04.es
-

Tele,chefafcion el cuore,chefito et figura habbino, et

el refto diloro bifioria 1 04. 6. et ioj.i

Tela,chefafeia el cuore , di dentro è lifeia , difuori a-

fyra 105.1

Tele,chefafcion el cuore,donde nafchino, et chzfuftan

%a habbino 104.6.^105.1

Tela,chefafeia el cuore,che officio habbia 105.1

Tele,chefiaficion el cuore, à che partifi congiunghino

105.1

Tek,chefon alla bocca de i buchi del cuore,et loro bi-

fioria 1 05.5.1 06.1 .2.

3

Tele delle ceruella,et loro hiftoria 109.?

Tele delle uene delfegato perchefon pili fiottili di tut-

te le altre 1

1

9.4

Tempo delparto non è limitato. 90.

s

Tefta nelloffo che fignìfichi 4.4.

Tefia che cofa fia , et lafua naturale et le nonnaturali

figure 4 .4 ,

Tetta ha 14 mufculi , che particolarmente la muouo -

• no,& loro hiftoria \6.da\.à<s

Tefta è moffa uerfo dietro da 12 mufculi-, contando el

fecondo paio come due mufculifoli , uerfo nanzj da-

duefoli 46 .

5

Tefta dellagiunta delloffo dcll'homero ,fue parti ,&
ufo if.e

Tefte delle clauicole dall'offo del petto fon fimili a i

fuoifeni,& la hifìoria loro 15.?

Tefta della clauicola , chefi congiugne alta punta dcU
l'homero 1 5 ,4

Tefta,che ha loffio dell'homero nella parte difuori del

la girellaifuo ufo xg.z

Tefta del medefimo nella parte didentro&fimifieni

16,}

Tefta del minorfufello del braccio perche non crebbe,

quanto lagroffe^ del bracciale richiedeua 1 7.4
Tefta delprimo offo del bracciale 1 8.3 . Delfettimo 4
Tefta difopra dell'offo della coficia comefi congiunga

con loffio del gallone,etfua deferittione z 1 .^.Quel
le difiotto con lofia dellagamba 5

Tefta,che hanno legiunte dell'offa del pettine del pie-

de 24.5

Tefte,
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Tefle,con lequali loffia del pettine del piedefi congiuri

gon dai lati 24..S

Teflicciuole delle coflole& doue sincafiino 1 3 . 1

Teflicciuola dd callo del m'inorpello del braccio

16.6

Teflicciuole dell'offa del pettine della mano 19.1

Tejìicciuo 'a& legature , chefon alfin delle dita della

mano,& loro ufo 1.9.4

Tcfficciuola delprimo offo del pollice della, mano

,

delfecondo i9.i

Teflicciuola del minorflinco nella parte difopra ,&
fuoufo 2*.

4

Teflico li de gli h'.tomìnì hanno due muficuli,& loro hi-

floria 47. 6.Et dueparimente quei della donna

48.1.

Teflicoli di che figura etfufian%afieno 8 8.$

Tefticoli douefien fituati,et (chefieno pendenti 8 8 . $

Teflicoli da quante tunichefieno inuolti .... 88.5.*

Teflicoli ordinariamentefon due, beche tal uolta uno,

et tal uolta j ,et in quefli che 'vagano occorra 88.5

Teflicoli della donna douefien fituati, et loro hifloria

s>i.z

Teflicoli della donna chegrandeiga, figura, etfuflan

%a hanno 5i.t

Teflicoli della donna non hanno fiempre el medefimo

numero si.z

Teflicoli della donna hanno dentro una humiditàac-

quofa

Teflicoli della donna hanno una fola tela ,fua deferi-

tion et officio

Teflicoli et natiche delle ceruella m.f
Tibia il maggior offo della gamba 12.*.

Tinvnnabulum uuol dir l'Vgola,etperche 1 04. 1

Tiphlon buco dtlle tempie,detto da i Latini cnecu st. 2

Toccare èfenfo commune di tutte le membra 1 48 .4
Tomis i quattro denti dinanzi 8 .4
Tonftlle aedi dandole.

Toreolo dells ceruella quale fi poffa intendere x 2 1 . *

Tragadero appreffbgli Spagnucli chefignifichi 8 3

.

6.

Traàitzp y che è fra l'un uentricolo& l'altro del cuo-

re io j.4.

Tramenofra le ceruella& celabro 1 o 9.4

Trameno fra la parte deflra &fmiflra delle cerueU

la ios.4
Trameno della concauità > che è fotto el corpo callo-

fo,&fuo officio 1 1 o .4

Tranfuerfales fon mufculi deluentre ,che uanno in tra,

ucrfo 47 •£

Triangolo del maggiorfufello del braccio con trefue

righe,& loro ufo 17.1. 2 . Li lati del triangol det-

to& loro ufo z.

Trochantircs, procedi deUoffo della cofeia 21.6

Tubercolo deiprocedi difopra de nodi del collo 1 1.2

Tubercolo& buchi de nodi deWoffofacrojoro deferit

tione&ufo 12.4
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Tubercoli delprimo offo del bracciale et del ter%o

18.3

Tubercoli,che hanno l'offa dell'anche et loro ufo 2 0 .6

Tubercolo dell'offo del calcagno ,fua deferittione et

ufo 24.

t

Tuniche della canna della gola fon tre,et come babbi*

no diuerfamente le fila 82.S

Tuniche tre delloflomaco,fue fi!a>et ufo 84
.

4 . f

Tuniche due degli inteflinifiottili,etfuefila , ella ter-

%a dal peritoneo 84.5. Tuniche delli altri inteftini

8$.i

Tuniche due , di che fi compone la uefeica , etfuefila.

87.;

Tuniche proprieyche rinuolgonoi teflicoli, comefi con

giunchino àfefìejfe etad altreparti, et l'ufo loro

88.5. 89.1

Tuniche due communi che rinuolgono i teflicoli 8 8 . f .

Et due proprie,et loro hifloria 6,et 89.2

Tuniche due del membro 8 9 .4
Tuniche,che ha la matrice et le lorfila s>o . ? . 4.

Tunica di dentro della matrice è affai piugroffa di al-

cun'altra del corpo 90.?
Tuniche del gargarozzo et della canna del polmone,

loro hifloria 101.4
Tunka ter%a della cana delpolmone no egroffa ugual

mente k>;.$
Tunica,che cuopre il cuore, èfiottile % o $ . *
Tunica prima dell'occhio detta araneaper efferftmile

à i ragnateli 1 1 2 . j

Tunicafeconda detta retina^tfua hifloria itz,$
Tunicafeconda perche alcuni non l'hanno conta con

l'altre tuniche tu.$
Tunica ter%a dell"occhio , detta uuea ,et fua hifloria

Tunica quarta detta dura et cornea, et fua hifloria

l 12,6

Tunica quarta dell'occhioperche hannopenfato molti
chefia più di una 112.5"

Tunica quinta dell'occbio,che non ha nomepernon ef-

ferfiata conofeiuta da gli antichi XI 1.2

Tunicafefla chiamata adherente ò bianca 111.*
Tunica delle uene etfue fila ti 9.?
Tunica delle uene commune à loro& ad altre partì,

etfuo ufo ti 9.4.

Tuniche delle arterie cheforte difila habbino , et lor

Uf°
y

l*l9.f.S
Tuniche dell'arterieperchefonpiù gagliarde di quel

le delle uene
, , j>i s

Tunica di dentro dell'arterie che nomi babbi hauuto
per lafua durerà

. t '1 s*.j
Tunica di dentro dell'arterie ha una pelle , come quel-

la,che ha lofilomaco et inteflini 1 *su*

VA r 1 z z e perche facilmente fifanno nelle

Zambe iz6.$

rafu
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Vafafi>ermat ica chiamano i Latini iprimi codoni del de , comefi diuida ,& fi diflrìbmfihm ifuoi rami
feme& ifecondi 1:54 125.4.5

Vafijpermaticiyuedi condotti delfeme. Vena catta comefi difhibmfca per lagamba 1 26.*
Vedere come tal uoltafi perda ferina apparire difetto Vene comefifpar^hin per elfegato 121.5

1 1 j.i

1 12.

a

nell'occhio

Vedere perchefia principalfenfo

Venafola,uedi uenafenza compagna.

Vene come nafchin dalfegatosi nerui dal ceruello, l'ar

ferie dal cuore 1 1.9.2

Veneinchehabbinlelorfila differenti da quelle dei

mufculi 119.?

Vene che cofa fieno , la lor tunica ,& le fila di quella

l I9»ì

Vene doue hanno un'altra tunica communc ad altre

partiy&fuoufo 1 1 s>.4

Vene che officio principale habbino 1 1 s .4

Vene delfegatoperche hanpiufottìi tela di tutte le al

tre 1 1.0.4

Vene negli huominifon tre, lor nafcimento,& difìri-

butione 11^.5.110.1

Venaportaperchefi chiami così t » 0.1.1 z 1 .4
Vena porta come nafca&fi dìflribuifca 120.4

Vena porta come nafca dalfegato 1 2 o .4

Venaporta da quanti ramiprincipali nafca dalfegato

1 20.4

Vena porta in quanti ramifi diuidafuori delfegato,et

doueuadino 120.5

Vena porta che officio principale habbia m.t
Vene due, che dalla uena porta uàno alfiele 120.5
Vene,che uanno dalla uenaporta alla milza,& rete

1 20.5

Vena, che ha communicanza con la milza <&•ftomaco
» 21.1

Vene,che uan dalla uenaporta allo fiomaco 120.5.
22 1.1

Vene,chefan le morìee 1 2 1 . i .4
Vencche uan dalla uena porta al mefenterio 1 z 1.2.2

Vena grande ò uero cauafe uien dal fegato ò dal cuo-
re,non conuengon i Medici& Filofofi 121.5

Vena caua ha principio dalfegato 121.5
Vena caua mandar rami à tutto el corpo,&per quel-

li ilfangue ltltS
Vena caua come riceua el fangue dalla uenaporta

12 1.5

Vena caua ufcendo delfegato nonfi (parte in due tron-
chi,come l'arteria grande ufcendo del cuore 121.5

Vena caua non èpiù larga dalfegato infino à i lombi,
che infino al cuore 121.5

Vena caua comefi dìflribuifca dalfegato infu 1 2 , 15
Vena caua paffato el cuore non ua lungo lafchiena, co
me alcuni penfano 122 1

Vena caua comefi congiunga al cuore 1 %
Vena caua comefi diuida,dallagola in rami 1 22!*
Vena caua comefi dìflribuifca dalfegato ingiù 1 2 4.5
Vena cauadall'ojfogrande entrafiotto l'arteria gran-

Vtne,che uano dalla uena caua alla diafiama 121.5
Vene,che nutrifeon el cuore 122.1

Venafenza compagna doue nafca dalla uena caua,che

andar tenga,& che ramifaccia 122.1.2

Vencche da i rami della uena cauafeendon infino alla

terza cofla 1 2 2 .4
Vene, che uanfiotto l'offo del petto infino prejfo al bel-

lico 1 2 2.4. Il loro nafcimento diuerfo 5

Vene,che uanno uerfo i nodi del collo.Et altretche uan
nodentro alcraneo 122.5

Vene nate dalla uena caua appreffo lagola,& loro di-

uifione 122.5

Venagiugulare interiore,& la difirìbutìone dellifuoi

rami l2Z s
Venagiugulare efieriore donde nafca , come fi diuida,

& à che parti mandi irami 123.1.2.;
Vena, che fi difìribuifeeper li mufculi più bafìi del col

lo,& più alti del petto ,lifuoi rami 122.5
Vena , chefi difìribuifeeper la faccia et tutta la tefìa,

comefi dìflribuifca 1 2 j . j

Vena detta della tefìa di doue nafca , et come fi dìflri-

buifca izj.f
Vena detta faluatella , ò della milza di doue nafca

1 2 j .5

Vena faluatella non fi taglia con ragione ne mali del-

la milza J2Ì ,S
Vena della commune douefifaccia della uena della te

fia& diquella delfegato 123.5
Vena delfegato che andar tenga , et comefi diflribui-

fca 1 24.

1

Vena delfegato alcuna Uoìta fi perde appreffandofi à
quella della tefia,alcuna uolta apparifeefola 1 24.5

Vena,chcèramo di quella del fegato , elquale ua per
el braccio tra pelle et carne 124.2

Vena commune che uia tenga,et comefi diuida 1 2 4.4
Vena commune alle uoltefifa più giù, alle uoltepiufu

124.5

Vena, che è tra lpollice et indice, perche non bene fi

punga per quella della tefìa 124.5
Vene del braccio come non tenghino un medefimo or-

x
124.5

Veliache è trai dito picciolo et anularefo tra l'anula-

re et quel di mezoperche non benefi tagli per quel
la delfegato l24 . 5

Vene della mano hanno diuerfità grande nel dìuiderfi

124.5

Vena,cheuaaltefìicolfiniHro,et quella del de(irò,

donde naJchino,et che andar tenghino 125.1
Vena,che uaalla tela,che inuolge il rognonfinifìro , et

quella del defìro di doue nafehino 1 2 4.5
Vene emulgenti , cioèfucciatricij doue nafehino della

uena



uena eaua ,& comefien dìuerfe nel

lorfito 124.6

Vene emulgenti come fi cogiunghino

alle arterie nelli huomini 1 2 5 .2 nel

le donne 3

Vene emulgentife ben nel macerefon

differeti,nel proceffo poi tengono un

medcfimo ordine 125.2

Vene,che vano alla midolla fpinale et

à i mufculi de lombi » * * -4
Vene-, che vano al collo della uefcica,

et di più nelle done alfondo della ma
trice et collo di quella, 125.6

Vena,chefalendo al peritoneo& uen

tre congiugne ifuoi rami coi rami di

quella chefcedefatto l'offo del petto

T 26.1

Vene,chefi diflribuifcon per la cofcia

126.}

Vena maggiore) che ua aUagaba,do-

ue cominci,et comefi diuida 1 2 6 . %

Vena-, che ua al tallone& piede , che

diuerfità habbia 126.1

Vene,che fi diflribuifconper lagaba,

<& arriuano al piede 1 26.6. 127. 1

Vene del piede quanto diuerfamente

fi diflribuifchìno 127.1

Vene del piede comefipoffn confede-

rare 127.»

Vene 4 dijfereti nel pettine del piede

f trarfanguefecodo i medici127.1

Vena appreffo el ginocchio,della qua

le molti Grecifolo uoleuon chefi ca

ttafìifangue 127.1

Vena ombilicale 1 27.1

Vena ombilicale entrando nelfegato

non fi {parte in rami xcome dice el

Vefialio x 27.}

Vena ombilicale negli huominififec

ca,&fi fa come legatura , ò corda

S6.Z

Vene& arterie del bellico cheandar

tenghino s> 1 .4
Vene della matrice nonfon gonfiate %

fe non nelle pregne po.j

Vene uanno alla tefla 6 paia 150.2

Vena primafecoda& quarta,& pri

ma& feconda arteria,cbe uanno al

la teflaypche buchi entrino 1 3 o. $ .4

Vene & arterie quanto uariamente

fi congiunghino& feparino dentro

la tefla 130.9

Vene,che efono da ì4 fieni , che ha la

dura madre,&fi diflribuifcon den-

tro la tefla ito. 5.6

Vena ter^a quinta etfiefta, che uanno

alla mammelkìperchc buchi entri-
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no i & come fi diflribuifchìno

13 l.l.X

Vena arteriale donde nafca,& come

fi diuida 131-4.

Vena arteriale che tunica habbia,&

perchefu detta cofi 1*1.4

Vena arteriale& arteria uenale che

officio habbino

Ventre ha 8 mufculi <& loro hiftoria

47 da 1 à e

Ventricoli del cuore& lor hiftoria

10 5.4

Ventricolo dettro del cuore è afiai

maggior delfiniftro 1 o 5 .4

Ventricolo finiftrofta quafi nelmezp

del cuore 1 o 5 .4

Ventricoli del cuore che officio hab-

bino 105.5
Ventricoli del cuore hannojdafcu di lo

ro 2 buchi,et à cheferuino 105.5.6

Ventricoli delle ceruellafon $ & lo-

ro fattoria 110.5

Ventricolo primo&fecodo delle cer

uella no.5.6
Ventricolo primo& fecodo delle cer

uella hanno dell'acqua detro no. e
Ventricolo primo etfecondo delle cer

uella difopraet da i latifon lifci, di

fiotto ajpri iz 0.6

Ventricolo primofecodo et terzo che

cofa contentino in loro 1 1 1 .

2

Ventricolo terzo delle ceruella, & li

fuoi riuoli xn.x

offo delpollice della mano col pri-

mo 1.9.4

Vefialio dice che l'articolprimo delle

4 dita della mano cfilmile alfecondo

del pollice effendo filmile al primo

1 9.6

Vefialio dice che la tcfta dell'offo del

calcagno,che rifponde al dito pìcco-

lo,^incaffa in unfeno,& ella s'incaf-

fa in una tefla 24. 2

Vefialio dice che l'ojfo dtlpettine, che

foHiene il ditogroffo,ha di dietro un

procefib,& egli ha un picchifofiet-
to 24.6-

Vefialio non uuole che tutti 1 mufculi

habbin te medefime parti 38.G

Vefialio non ha auuertito el cogiugni

mento de i mufculi dellafiote ? s.s

Vefialio dice che el neruo della uifta

non fi congiugne nel mezp della par
te di dietro dell'occhio^ che ni è un
mufculo che lo cuopre , el quale ne

gli huomini nonfi uede,ma negli a-
nimali bruti 40.$

Vefialio mette un mufculo nel nume-
ro di quelli, che muouon l'occhio , el

qualferue ad alzar la palpebra

40.3

Vefialio no uide i x primi mufculi del

ìiafo benché manifefti 4 0 . $
Vefialio oltre alli 1 c mufculi comuni
delgargaro^o ne mette 2 non uifii

mai dall'autore, ne dal {{ealdo 43,4
Ventricolo quarto delle ceruella qual Vefialio dice circi quinto mufculo del

fila chiamato da alcuni, el quale non Vocchio lo uolta infu, il che non può
contiene altro,che acqua m.2

Ventricoli-} primi delle ceruella fon

coperti di dentro da unafottìi tela ,

il quarto nò m.z
Ventricoli delle ceruella hanno l'offe

ciò digeneraregli (piriti della uita

111.2

Vertebra da i Latini Sponditia, da i

Grecifon chiamate l'ofia dellafchie

na 10.1

Vefialio cominciò ad aprir gli occhi

à molti nelle cofe della notomia 2 .

2

Vefialio non fa particolar mentione

dell'ofio decimoter^o della mafcella

fuperiore per parergli di poco ma*
mento 7.4

Vefialio no ha ueduto mai 2 procefiiy

che in alcuni huomini fi ueggon in

alcuni nodi de lombi,& fon nelle

fcimmie 12.2

Vefialio è d'altro parere, che l'auto-

re, nel congiughimento del fecondo

fare inferendofi nella fua parte di

fitto 4 o.4
Vefialio mette altri 2 mufculi dentro

el nafo,non uifi trouando altro , che
la pelle& tela camofa 40.5

Vefialio dice che i 2 primi mufculi
delle guace cominciano da i procefit

delle tempiefilmili alle poppe,comin
dando loro d'apprefio lapunta del-

leganafice 40>5
.

Vefialio doue dica cheli 2 primimu-
fculi delle guance fi unifconfi , che
paionun foloefìendo loro diftinti

41.1

Vefialio con Gal.danoài 2 primimu
fculi delleguance l'officio d'aprire el

labbro inferiore et tirarlo da i lati

colfuperiore, ò di aiutar muouer la

facciaJ'Autore di aiutar à aprir la
mafcella inferiore 41.1

Vefialio mette s> mufculi della r^ua,
con tutto che efien 10. 42.5-

Vefialio



Vefialio pone ti quarto paio de mit-

fcuh nelle fauci, che non utfi ueggo-

no,et l'officio loro lo fanno certe fila

4?.<s

Vejìalio dice che la tela , che fanno i

mufculi delfecondo paio del uentre,

quando arriuano almeno di efio ue

tretèfempltce ydiuidendofi quella in

due 47 *

Vefialio mette il primo& fecodo mu

fculo intercofìale di fuori per un fo-

to J,'^tutore gli fa due 48 . 5

Vefialio non fa mention del mufculo

quadro,che muoue la tela della pal-

ma della mano

Vefialio dice che i4 mufculi della ma

no principalmente diftendon& pie-

gano il bracciale,piegado li 2 primi

principalmente la mano,&gh altri

a difendendola $ * . t.& che non

feruon à uoltar la mano infu & in

giù *

Vefialio dice che il fecondo mufculo

della cofeia fi mette tuttofotto l pri

wo , con tutto chefi uegga quajì la

metàfcoperta 58.?

Vefialio dice chel fefto mufculo del
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Prologo.
i

OLENDO iofcriuere l'ìnjìoria dell'Anatomìa3neUa quit-

te ègran controuerfia tra coloro 3 che neparlino 3 parmi ne-

ceffano dir primieramente la fua origine 3 infiem e con le ca-

gioni 3 per lecitali fu prima trottata 3& dapoi tralafciata;

acctoche quelli che non hanno commodttà di poterla uedere

efercitare ne corpi humani 3 fappino di coloro 3 che ne hanno

ferino, a chi mag oftorfede preflarfi debba . Et perche quella

hifloriaè più necejfaria alla Medicina , che ad alcun altra

fcienxa, &* i primi tnuentori d'effafonoflati medici,cominciavo dallafua origine. É adun-

que la Medicina cofa tanto antica, che non ègente al mondofi barbava3 ofifeluaggia 3 ap-

preffo laquale non fifiano trouati alcuni nmedij 3 cofi per ferite , come per altre infermità .

Nondimenofolo a Greci sattvibuifce l'tnuentione di quefta arte ;fi per hauerla efìi eferci-

tatapm ch'alcun altra natione 3 cojìrettiforfè dalla neccfìtà3 per leguerra, che conJìvame-

re genti ognhor faceuano 3 nelle quali era neceffano riceuer diuerfe forti di ferite ; fi per-

che anchora ceffate leguerre& nmafi eflifignori , quelli che naturalmente erano al male

inclinati 3 vivendo in otto& lafciuia J incominciorono a darfi in preda a t diletti £7* a i pia-

ceri ;glt altri 3 ch'erano di miglior intelletto fi diedero totalmente alle yirtu 3fpendendo il

fuo tempo ne *lifludij,& nella contemplinone delle cofe naturali . Talmente che quefìi per

lofouerchio faticare 3& quegli per lo difordinato muere indebolirono tanto la compiefione

de i corpi loro , cheglifecero [oggetti a molte forti d'infermità ,per lequalifu neceffano an-

chora ritrouare nuoueforti di rimedi] . ilprimo adunque che tra Greci hebbe nome di

medicofu Efculapiofìgliuol dxApollo3nipote di Mercurio perfopra nome detto Trime^ifìo,

Queflo Efculapiofu alquanto inna%i laguerra di Troia3& hebbe tanto credito tra Greci,

che'lcoUocorono nel numero degli Dei loro.^4d Efculapiofucceffero duefuoifgltolt3detti Fv

no Podalivio3& l'altro Machaone3huomimfimilmète molto eccellenti in quell'arte: de qua

lifa mentione Homero nellaguerra di Troia3 nonfen%a grande ammiratone 3 anchor che

egli non dica che cura/fero altro cheferitele che teneffero conto alcuno di quello3 che all'or-

dine delyiuere s'appartiene 3 ne dellepurghe&firuppi che hoggidi tutti vfiamo . Laqual

cofa manifeftamente dimofìra la Chirurgia effer la più antica parte della medicina 3&
quella della quale efìi più (lima faceuano . Perche attribuendo efìi la cagione dell'altre in-

fermità tutte a lor peccati ( come il medefimo Homero afferma ) non cercauanoperfanar

quelle altro rimedio che quello di Dio . Et è da credere3 che cofi comegli huomini di que tem-

pi y'tueanopiù regolatamente3con manco yiuande3<& con maggiorfatica3cofi anchora do-

uefferofìarpiùfoni . Ma ( come habbiam detto ) cominciando dapoigli uni a darfi all'otto,

& agufare ipiacevi3& diletti,dondeovflinaviamente nafee la maggior parte delle infer-

mità i &gli altri a darfi con ogni diligenza alle lettere 3& a gli fludij della Philofophia

{cofa non men dannofa al corpo,chefalutifera allofj)trito) l'intemperante Dita di quelli e la

troppofollecita di quegli,furono cagione che la Medicina 3 della quale niuno o poco btfogno

hauea alcun di loro3fuffe dapoi da tutti con pocoprofittofìudiofamente ricercata. Percioche

fi come daprima ytuendo ordinatamente 3fen%a medico 3 o medicina dtuentauano la piti

parte yecchiJìimi3mantenendofifemprefani&gagliardi 3 cofi hora con queftaforte di vi-r

uere dtfordtnata3& otiofa3 congranfatica alcuni depiù regolati, puntellando^fempre3 co-

me muro malfondato, poffono arrtuare a parere, non che ad effere . Per queila ragione do-

po laguerra di Troiafurono molti eccellenti huomini, che efercitarono la medicina ,fn che

xA alcuni
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alcunifilofofi infermandofiper lo continuo yegghiare 3& per la contemplatane delle cofe

naturali 3 cominciarono a mefcolare la medicina con la filofofia 3 parendo loro Pyna 3&
faltra effere quafiyn medefimo fludw .Inqueflaetà furon di moltigran filofop ,i quali

fimilmentehebbero nome digrandinimi medici .Tra i quali i più famofi furono Pitha-

gora 3 Empedocle 3& Democrito 3 del quale fecondo alcunifu difcepolo Hippocrate Coo,

huomo non men prudente in curare 3 che diligente in fcriuere 3 la onde fra tanti & cofi

eccellenti huomini è (lato folo degno di eterna memoria . Quefìo Hippocrate fu il pri-

mo 3 che feparb la medicina dalla fiofofia . *Ad Hippocrate fucceffe Diocle Cariflio ;

sA Diocle Praffagora 3& Crifippo 3& dapoi Herofilo 3& Erafiflrato 3 i quali tutti

cominciarono diuerfe forti di curare. *Al tempo di quefli fu diuifa la Medicina in tre

parti 3 delle quali l'yna curaua con la dieta 3 l'altra con ynguenti 3 & purgationi 3 la

ter^a folamente co ferri. La prima chiamarono Dietetica; la feconda Pharmaceuti-

ca ; la terza Chirurgia 3 nominando ciafcuna dall'operatione fùa . / primi di coloro che

folo con la dieta curauano 3 non lafciarono perciò d'attendere alla cognizione della na-

tura delle cofe 3giudicando fen%a quella la medicina molto zoppa . Dopo quefli fu il

primo Serapione3 che comincio a feparare la Theorica dalla Pratica 3 dicendo non effere

neceffario alla medicina altro che la efferienza 3& la memoria de cafi 3 che ogni di

occorrono . Dopo coflui feguito ^Apollonio Glaucio & molti altri 3 i quali tutti furono

dalla profeflione chiamati Empirici . Effendofi adunque quefli Medici 3 che curauanofol

con la dieta dmifi in due parti, delle quali l'yna medicaua con la ragione 3& l'altra

con tefpericnza } quelli che la ragion fèguiuano parendo loro effer neceffario 3 prima per

poter ben curareintender le cagioni delle infermità 3fi delle occulte come delle mani-

fette 3& infieme anchora la complefìione 3 Cojfitio 3 il (ito 3 la fgura 3 la grandezza

,

il colore, la durezza, l'afj)rezza3 la morbidezza» l'ordine 3 la compofitione 3 <& la cor-

rifyondenza delle parti interiori del noflro corpo 3 cominciarono ad aprire alcuni huo -

mini morti 3 ne quali notauano ilfito 3 la figura3 l'ordine 3 la corrifyondenza del -ventre

dell'interiori 3& dell'altre parti del noflro corpo. In quefli tempi fiorirono Lieo 3 Ma-
rino 3& altri grandi xAnatomidi . Dopo i quali yolendo Herofilo& Erafiflrato ( che

fufje cofi piaciuto a Dio 3 ch'efli mai non l'haueffero fatto) hauere più particolar no-

titia della compofitione dell'huomo procurarono hauere alcuni condannati 3& faccen-

doni aprir y'm notauano alcune particolarità di quelle 3 che fono nel corpo . Quefìa co-

fa quantunque fuffe yeramente fatta con buon zelo 3 non reilaua perciò di dare occa-

fton di mormorare al popolo 3 per la crudeltà che in quelli infelici yfauafi.^A chesag-

giunfe che i medici 3 che fèguiuano l'efyerienza fola3fenzacurarfidi trouare altri rime-

di] 3 che quelli 3 de i quali haueffero già prima fatto proua in guarire alcuno 3 dìceuano

che tutta l'importanza flaua non in conofeere la cagion del male 3 ma in trouare il ri-

medio da fanarlo,-& che molte yolte era accaduto yna yil femminella con yn fempli-

cifiimo rimedio fenza tante anatomie , hauer liberato fubito quafi miracolofamente

molti huomini da grauifiima infermità 3 la cura de quali molti eccellenti medici dopo

molte diftute confidatifi folo ne fuoi difcorfi haueanoper imponibile abbandonata. Tal-

mente che l'odio che'l popolo tutto portaua a quefla cofa 3& le ragioni 3 che gli alle-

gauano contro i medici empirici 3 infieme con la crudeltà 3 che fenza effer neceffario

s'yfaua in alcuni 3furono di tal forza 3 che fion folo fu prohibita l'anatomia negli huo-
mini yiui3 (come ragwneuolmente effer douea)ma etiandio fu ordinato 3 che ne ancho

nemortifipoteffeefercitare.Et cofi cercando que medici diyfare più diligenza 3 che non
hfognaua furono cagione

, che lor fuffe'
:

poi yietato diyfitre anche quella.che era ne-
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ceffaria . Per la qual cofa quei che vennero dopo loro non potendo -vedere l'^Anatomia

dell'huomo nelle lor patrie 3furono cojìretti andare in sA leffandria 3 doue tal volte ftce-

uaf 3 ouero farla eglino in altri ammali 3 benche s'ingegnauano di pigliare fempre quel-

li 3 che fuffero più fimili alla figura dell'huomo ,giudicando che fi come in quello che di

fuori appariua non erano molto differenti 3 cofi ancho doueffero effere nella compofitione

interiore . In queflo tempo fu Galeno di Pergamo Città dell'affla , il più fimo& elo-

quente huomo che fuffe flato mai nell'arte fùa infmo alprefente . ilquale defderofo d'in-

fegnare a tutti 3& parendogli, che tra la fattura dell'huomo 3 e quella della firniafafjè

pochifima differenza fcriffe l'hifloria della compofitione del noQ.ro corpo , tenendo da-

uanti(come per gli fuoi ferini fi vederla firnia .Et perche in quella età erano pochi

huomini 3 che di ciò haueffero ferino 3 <& quelli di poco credito 3 <& egli nell'altre par-

ti della medicina era eccellentijìimo 3fu facilmente data da tutti piena fede alla fuahi-

éloria 3 non potendofi prouare il contrario da alcuno 3 per eflfler "vietata l'anatomia ne

gli huomini . In queflo credito è durato Galeno infno a nojìri tempi fenxa hauer mai

hauuto ardire "veruna perjona di contradirgli in cofa alcuna 3 fin che Andrea Vefalio

comincio ad aprir gli occhi a molti , dimoftrando come non t da preflar fede a tutto

quel 3 che fi troua fritto 3 come molti defiderofi più di parere faui che defere finno

.

J quali ( parendo loro troppo faticofo l'efaminare ben ogni cofa 3 & conoscendo che in

queflo modo non potendo efli afìicurarfi d'affermare molte cofe farebbono reputati men

faui] dal volgo ) diedero tanta autorità ad alcuni fenttort 3 che in niun modo -vogliono

confeffire che habbiano potuto errare. Non confiderandò che quelli 3 a i qualipredano

tanta fede furono huomini , come fiamo noi 3& poterono facilmente trafeurarfi 3 o in-

gannarfi in alcuna cofa 3 come ogni di vergiamo accadere apiù dotti in molte . Et tan-

to più 3 che effendo anticamente tutti i libri ferini a mano 3 oltre che fifaceuano di mol-

ti errori in rifcriuergli 3 accadeua molte volte 3 che alcuno leggendo vn libro 3 notaua

in margine qualche cofa 3& dapoi quelli che'l riferiueuano 3 nonfapendo3 che quellefuf-

fero annotationi le flendeuano come parole dell'autore . In queflo £7* in molti altri mo-

di, come da per se pub ciafeuno confiderare 3 è da credere 3 che 1 libri de 0-// antiquifa-
rlo di tal forte fcorretti 3 che non può ne deue huomo alcuno di gtudicio dar loro tanta

fede 3 fen%a efaminar prima la verità, quanta quefìi pigrigli danno . I qualifepur non

vogliono pigliar tanta fatica 3 almeno non dourebbono cercar di difendere l'ignoranxa

loro con l'autorità di queflo autore 3 '& di quello 3& mafime in quelle cofe 3 nelle qua-

li fi può toccar con mano il contrario .PerCloche fe noi confderiamo bene l'^Anatomia,

della quale parliamo hora 3 trouaremo facilmente molte cofe in effa 3 che ne dimcflrano

chiaramente3 che quelli3 che vogliono difendere Galeno 3 dicendo 3 che egli fcriffe l'^Ana-

tomia dell'huomo 3 oltre chefanno grande ingiuria all'autore 3 facendolo bugiardo ad ogni

paffo 3 moflrano anchora di non hauere efìi mai veduto tagliare alcun huomo . Et ac-

etiche ognuno poffa chiaramente comprendere 3 che folo la verità& non altro mi muo-

ue a dir queflo 3 noterò qui alcune cofe di quelle 3 che Galeno afferma . Lequali tutte

fi trouano nella fimia 3 & ne gli altri animali bruti 3 <& niunanell'huomo .Et prima

parlerò dell'
off

1

3 nelle quali non può cadere errore 3 per effer tanto dure3 che non poffono

c'of ageuolmente perdere laforma 3 ne meno è da credere 3 che dal tempo di Galeno in qua

l'habbiano perduta . Dice adunque Galeno 3 che nella mafcella fuperiore fono due com-

mtfjure 3 che difeendono appreffo 1 denti canini . Quefle fi trouano nellefmie tutte 3 ne

gli huomini di cento non fi trouano in vno. Dicepiù 3 che iprocedi pofleriori dei nodi del

collo Jono acuti inpunta 3 come quei deprocefi de i nodi delle frolle ; nellafmia è cof , ne

sA z gli
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gfi htiomim fono biforcati . Dice che'l decimo nodo delle /falle j' articola col pin alto ,

& col più baffo 3 che gli fiatino a canto , in la firma è verifìimo 3 neìl'huomo è il duo-

decimo . Bice 3 che l'offo /acrofi fa di tre offa 3& il codione d'altre tre, queflo è cofi in Li

fimia 3 ma neìl'huomo. 3 l'offo facro fi fa ordinariamente di cinque nodi 3& alcuni di fei 3

& il codione di quattro . Dice anchora , che l'offo dell'homero fi florce in fuori , ilchefi

troua nellafimia 3 ma neìl'huomo egli è diritto . Dice 3 che il maggior fafelio del braccio

ha vn picciol proceffo , come puntatolo 3 che fi articola con la rafeta della mano }&
pur neìl'huomo non fi troua fegno alcuno d'articolo . Dice che il polmone fla diuifo in

cinque pezgi 3 ilche non potrebbe egli affermare 3 s'almeno una folyolta haueffe yedit-

to aprire vnhuomo.Ma a che perdo io tempo in allegare tante ragioni? poi che non è

dubbio alcuno 3 che fi
Galeno haueffe yeduto tante yolte l'anatomia dell'huomo 3 non

haurebbe lafciato di dirlo 3 come non lafcio di far mentione di due yolte 3 che yide l'of-

fa 3 l'yna in yn corpo 3 che diffoterrb yna gran piena d'vn fumé 3 l'altra in yno impic-

cato già quafi del tutto mangiato da corm . E
fi pur quando egli era giouane alcuna

yolta andò in ^Alef/andria per yederla 3forfè che quando yi giunfe erafinita 3 come ac-

cade 3 o che (ricercando quefìa hidoria più predo memoria 3 che giuditio)
fi

la fiordo

dapoi 3 come appareper quello 3 che nefiriffe . Come ho addutti quejìi effempi 3 per li quai

fi yede Galenohauerpiù tojìoferino l'hifìoria della Simia3 che dell'huomo3 ne potreifimil-

mente addurre alcun altri 3 nei quali fi dimoftra la fua trafeuraggine 3 come è il moui-

mento della teda 3fopra ilprimo <& il fecondo nodo del collo 3 quel della mano infuori 3 il

nafcimento della yena fola 3& altri 3 ne qualifi conofie effere /corretto il teflo 3 come in

quel che dice 3 che fioprend o ilceruello 3 o ammamando i ventricoli fuoi 3fi perde [ubito

il moto 3& ilfintimento 3 doue dice o ammancando3det neceffariamente dire <& ammac-
cando . Ma [animo mio per adefjo non è di riprendere alcuno 3 anzi auuertire quelli 3 che

noi fanno 3 che quefle 3& molt'altre cofi 3 che io lafiio di dire, per breuità 3 mi fanno cre-

der fermamente 3 che Galeno rare yolte 3 o non mai vide l'^Anatomia dell'huomo 3 o che i

fùoi fritti fono molto /corretti 3& che quelli 3 che vogliono difenderlo fino cofipigri 3&
defiderofi di parer fauij 3 che vogliono più tofìo coprire la fua ignoranza con l'autorità di

Galeno , che prender fatica di trouar la verità . Siche io configliarei ciafeuno 3 o a venire

qui in Italia 3 doue la potràfacilmente vedere 3 o fi pur ha da ilare al detto di colo-

ro 3 che ne firiuono 3 che vogliapm toflo credere a coloro 3 che hanno fye/ò

tutta la lor vita in quefìofludio con maggior copia d'huomini3che non

potè mai Galeno hauer di Simie } che a coloro3 che come trom-

bette dicono dalle catrede 3 non quello, ch'efii hanno ve-

duto 3 anzi quello 3 chepur ogni picciolo fan-

ciullo potrà per
fi fteffo legge -

re hauendo il libro

innanzj •



5,IBRO PRIMO
dellHiftoria dell'Anatomia

COMPOSTA PER GIOVANNI
VALVERDE MEDICO,

NEL Q^V sA LE SI
D E L L'O S S

T R<A T T *A

A.

\A diw.fione del

E parti dclnoflro corpo, ò fono di tal modofem- Upamdel cor.

plici,ch'ogni lor particella ferba il proprio nome, che tilt- P° '

talapartehaueadi prima, & perciò furono chiamate lì-

miglianti , come fon la carne , il graffo , l'offa , il fingile, la Le parti fimi-

flemma , & la collera ; ò tanto compofle , che diuidendo- *ar* •

le, ogni lor particella ha il nome proprio da per fc,pcr la

qual cofa furono chiamate difsimiglianti, come fono i

neruijle vene, i mufculi,le dita, la mano , laficcia,le Le difìmilari.

braccia , il petto , & tutte l'altre membra del noflro cor-

po . Le patti che fra fe fteffe fono limili , o fono tenere , & humidc ; o dure & fecchc.

E di quelle alcune fono tali fempre , come la carne, il feme, il latte , la collera , la flem-

ma, la malenconia, lo ftcrco , &l'vrina; o folamente fono tali flando nel fuo naturai

luogo , come fanno il fangue , il graffo , il feuo , la midolla . Le fecche& dure fono Diuifionc delle

la pelle, i ncrui,levene, l'arterie, le cartilagini & l'offa. Et cofilcdure & fecche, fimilari in dure,

come le tenere & numide, o in tal modo fono parte del corpo, che s'alcuna cofa di lo- &"fec.che; ,.

r i • • r • ri..- • . « r- La ami ione dt

ro fi perde, perniunavia fi può ncourare,come fono la pelle, ìncrui, le vene, lof- Mte due quejlt

fa , l'arterie ; o in tale , che quantunque fi perda vna parte di loro ,( fe del tutto non farti.

manca) facilmente fi ricouera, come è la carne, il graffo, tutti i quattro humori,

& gli fpiriti, coli que', che dan la vita, come que', che danno il fenfo . Le parti che

non fi poffono ricourare pigliarono principio dal feme dell'huomo , & perciò fi chia-

marono fpermatice; quelle che fi ricourano pigliarono principio nel ventre , dal fan*

guedella donna, fuori del nutrimento quotidiano. Nondimeno tutte quelle parti, L'officio ditut

cofi le fpermatice , come quelle , che non fono, & coli le limili , come le difsimili han- te le pam del

no diuerfi officij nel corpo . Perche fcruono alcune di copertura , o veflimento , co- corPQ •

me fi la pelle , il graffo , la tela carnofi , & la carne . Alcun'altre mantengono l'offa in-

ficine , come le legature . Altre feruono a cuocere il cibo , come lo ftomaco , l'intc-

fìini fottili , & alcune vene del mefenterio , Altre fanno il fangue , come il fegato ; al-

cun'altre lo portano a tutte le membra,come le vene. Alcun'altre firmo gli fpiriti del-

la vita , come il cuore • altre portano quelli fpiriti per tutto il corpo , come l'arterie

.

Altre fanno gli fpiriti delfentire, come le ceruella; alcun'altre compartono quefh
virtù per tutto il corpo, come i nerui. Alcun'altre feruono al mouimentoche de-
pcnde dalla noftra volontà , come i mufculi . Alcune riceuono le fuperfluità del cor-

po, come la milza, il fele, gl'arnioni, la vefsica, l'intcftini le gangole. Paffa per al-

cune l'acre , che recrea le ceruella , & il cuore , come il nafo , il gorgociuolo , i pol-

moni, l'arteria venale . Alcun'altre feruono a i fenfi efteriori cioè all'vdir l'orecchie , al

veder gli occhi , al guftar la lingua il palato , a faucllar i polmoni, il gargarozzo, & fo-

pra tutto i due nerui, che ritornano , chiamati perciò reuerfmi , come in fuo luo^o
diremo . Altre feruono per fondamento od armatura , fopra la quale tutte l'altre parti

s'armano & ftabilifcono , come l'offa &le cartilagini. Delle quali ineominciarò pri-

ma à trattare fi per tal ragione , come perche dal conofeimento loro depcnde la mag-
gior parte di quella hifboria

Dell'Offa
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Dell'Offa. Cap.

la diuìfionc

Giunta.

Vrocefi ,

llmdenelqual

fi congiungono

l'offa.

Schelet$

.

Congiuntura

Q
Vanto fia nccefTario fapcr la naturaci fito , & la figura dell'offa del noftro

corpo , niuno meglio il pruoua, che quelli, i quali ogni di n'indirizzano, quali

do fi disluogano ò rompono . Perche se tutta fintention del Medico ritor-

narle al Tuo naturai luogo, o confolidarle , non u e dubbio, che fia bifogno, ch'egli

prima intenda il vero fito,& figura,& natura loro . Or fono l'ofTala parte più dura del

noftro corpo , e dapoi loro le cartilagini . Quelle inficine con l'offa (ottengono tut-

to il corpo , dalle quali tutte l'altre parti nafeono , & fi flabilifcono. Di quell'offa al-

cune fon grandi, lequali fon vote& piene di midolla di dentro. Altre fonopicciolc

& fpugnofe di dentro, & piene parimente di midolla , anchor che in alcune non fi ve-

da facilmente la midolla nel voto . Le grandi per la maggior parte hanno da amenduc

i capi , ò almeno dall'vno,vna giunta d'vn'altro oflb , la quale i latini chiamarono Ap-

pendix ( benché alquanto impropriamente ) che vuol dir cofa , che penda da un'altra

.

i Greci più propriamente la rhiamarono Epiphifis , che vuol dir cofa aggiunta natu-

ralmente ad un altra . Hanno quella giunta lofio dcll'homero a
nella parte di fopra,

& ne fanciulli anchora in quella b
di fotto ; Il maggior c

fufello del braccio nella par-

te di fotto, appretto il bracciale , & ne fanciulli anchora in quella di fopra appretto il

gomito; il minor fufello
d del medefimo braccio; la

e cofcia, & gli ftinchi della

gamba da amendue i capi . Seruono quelle giunte fi a che di loro nafeano le legature ,

che congiungono l'offa infieme , fi anchora a dar principio alle corde d'alcuni mufeu-

li . Hanno anchora l'offa certi nodi , ò punti ò procefsi (come gli vogliam dire ) quali

i Latini chiamano Proceffus, i Greci Apophefis , fi Come ha lofio della fpalla, & quel-

lo della cofeia, & tutti i nodi della fchiena. Di quelli procefsi alcuni hanno la fua giù-

ta d'un'altro offo, fi come i due 1 procefsi dell'offo della cofeia , il procedo della par-

te di dentro dell'olio della fpalla , limile ad vna Anchora . Alcuni non l'hanno , come
que della mafcella da baffo (anchor che in quella in alcuni bambini nati nouamente fe

ne vegliano certi vefliggi ) quello dell'olio del calcagno , quello del tallone , quello

dell'olio dell'homcro appretto il gomito, & tutte l'altre offa fpugnofe. Hanno pari-

mente al contrario molte giunte i fuoi procefsi, fi come quel che ha la giunta del mag
gior fufello del braccio, S appreffo il bracciale, che pare un puntaruolo . Quel del

maggior fufello della gamba che fa la gauoladi dentro del piede . Quel dell'offo del

piede, che foflienc il dito picciolo (di cui nafee , come diremo, l'ottauo mufculo che

muoue il piede ) & i due che ha l'olio della cofeia , & parimente quello dcll'homero

,

quel nella parte di fotto, quello in quella di fopra, cofi grandi amendue, che più tolto

fi poffono dir tefle , che procefsi . Quelle ,& altre limili ( che per breuità lafcierò in

fin' al fuo luogo ) fono tutte le giunte ,& procefsi dell'offa , parlando propriamente

,

benché nel proceffo del libro chiameremo ogni parte, come communemente fi no-

mina, non curandoci di tanto rigore . Perche fe la giunta ha un procefib, ballerà chia

marlo proceffo, come fi fa in quelle dell'offo della cofeia . Ne anche chiameremo tut-

ti i procefsi di quello nome, perche quelle dell'homero,& della cofeia più tofto s'han-

no da chiamar telle,come ho detto . Cofi quelli anchora , che s'incaffano in altr'offa

,

tutti gli chiameremo tefle . Tutte quelle olla cofi grandi, come picciolc, ( eccetto

che lofio, ch'è nella radice della lingua chiamato h yoide)fi congiungono l'vne con
l'altre in diuerfe forme, & a ciafeuna forte di congiuntura diedero particolar nome i

paffati Anatomifli , quali faremo forzati vfare nel proceffo del lib ro , fi per non hauer

noflra lingua altri che gli dichiari,fi per hauergli vfati tutti gli altri Anatomifli,che da-

poi hanno fcritto di loro . Lt più preflo farebbe confonder la dottrinarne dichiarar-

la, uolerritrouarenuoui vocaboli. Siche effendo coilretto per quelle ragioni vfar

quelli, parmi cofa conueneuol prima dichiarargli, per non hauere poi ad intrattener-

mi , ouero interrompere l'hifloria nel dichiarargli . Dunque è da fapere in prima,che

tutta l'armatura dell'offa fi chiama in Greco fcheleto, che vuol dire fecco ò difeccato

Quell'olla fi legano ò congiungono in due modi, ò per congiuntura, & quella chia-

mano i Latini articulatio , ò per vnione , detta da Greci fimphyfis . Amculatione è

una

tab.i. ij.

tab.iiij. x.

tab.i j.y.

tab.ij. x.

tab. ij.i.

c.ij.iij.2.:.

9X'

f ta.i.ii.iijT.

g tab.i. 4«

h ta.ij.H.t.V.

fig.vij.
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vna naturai congiuntura di due olla mediante una legatura che l'abbraccia Tempre

amendue, & tal uolta entra nel mezzo dell'uno & l'altr'offo. Simphyfis è una naturai Vmotu .

vnione di due offa ; dico naturale , per quelle, che, dopo l'effer ftate rotte,fi rifaldano

artificiofamente mediante vna parte di carne dura bianca &neruofa, che nafce fra

l'uno & l'altr'offo , fimile a quella , che fi vede ne fegni delle ferite, chiamata perciò da

Chirurgici Poro farcoide,che vuol dir carne incallita. La congiuntane lì fain un de intremodififa

tre modi, o in modo che manifeftamente fi muouono l'offa di lei, per non legarli mol la cong"*ntttra •

to {^rettamente, & quefta chiamano li Greci Diartrofis, i Latini Articulatio, noi altri

Congiuntura . O in modo, che anchor che fi muouino,il mouimento e molto ofcu- s"onda forte di

ro, incaffandofi elleno molto ftrettamente; & quefta forte di congiuntura chiamaro-
ion* UÌUUU

no i Greci Synartrofis, i Latini Coarticulatio , noi altri non ci hauemo propio nome.

O in modo , che per niuna via fi muouono,per effer tanto giuftamente incaffate ; & a.
Ter\? •

quefta forte di congiuntura non diedero gli antichi nome alcuno, ch'io fappia, perciò

la chiameremo noi quella, che non ha nome. La diartrofis ,& fynartrofis fi fanno in Ttmìftone della

undetremodi,Oinca{fandofiunatondatefta in un profondo feno; effempio della

quale è, nella Diartrofis, la congiuntura dello ffo della cofeiacon quel del gallone; ^JntutA ,

quella dellnomerò con la paletta della fpalla;quella delle prim'offa delle dita co quelle

del pettine ; nella Synartrofis,la congiuntura del tallone co'l nauicolare , & quella de

fettimo offo del bracciale, col primo & fecondo del medefimo. Ofafsi incaffandofi

una piana tefta in vnpicciol feno, come fanno nella Diartrofis, il primo nodo del

collo, col fecondo ;& tutti iprocefsi di fotto & di fopra dell'olla della fchiena; il mi-

nor ftinco del braccio col maggiore ; nella Synartrofis , quella del minor ftinco della

gamba col maggiore; quella delle cofte co nodi delle fpalle, & con lofio del petto;&
quella dell'offa del collo del piede fra fe fteffe. O s'incaffano faccédo l'uno vna t efta al

quanto rileuata da i lati,& incauata nel mezzo, & l'altro un feno al contrario,rileuato

nel mezzo,& incauato da lati, come fi congiungono, nella Diartrofis il maggior ftin-

co della gamba có la cofeia, & il maggior del braccio có l'homero; nella Synartrofis,

il tallone col calcagno,& alciui'offa del bracciale fra fe fteffe . La prima forte di con- Homi di que/lt

giuntura, ( cofi nella Diartrofis come nella Synartrofis) chiamarono gli antichi Ar- (onltHntme '

trodia; la feconda Enartrofis ; la terza Ginglimon , fenza far altra differenza, eccet-

to che nel niuouerfi, o chiaramente, o nero ofeuramente . Quella che detto riabbia-

mo non hauer nome, fi faanch'ella in vn de tre modi,o congiungendofi l'offa, media- Diuifione della

te certi déticciuoli fimili a quei della fega , come fi vede nell'offa della tefta , & quefta ter%? forte

congiuntura chiamarono eglino Sutura,noi altri Cómiffura.O congiungendofi me-
coniMntMra •

diate vnafemplice riga,come fi fa nell'offa delnafo, & della mafcellafupcriore,& mol
* te giunte ; & quefta chiamarono i Greci Harmonia, noi non le diamo particolar no-

*f
'

,A f- me . O entrando l'un'offo nell'altro , come chiodo, o cuneo , come fanno tutti i denti

»
I

» nelle mafcelle , & l'offo cuneale ne gli altri della tefta &z della mafcella fuperiore ;&
\ , # $A * quefta chiamano i Greci Gomphofis,noi altri fin adeffo non le habbiamo dato nome

alcuno . La Symphifis od unione fi fa in due modi , ò mediante neruo , ò legatura; co-

me fan molte giunte ; & i nodi della fchiena ; & chiamali Syneurofis .O mediante alcu

na cartilagine, come fanno alcune parti dell'offo del petto;& quelle dell'offo della col

lottola;& quelle di quelle de galloni;& chiamali Synchondrofis . Quefte fon tutte

\ V ^Jr ***4e forti delle congiunture dell'offa, infieme col nome che ad ognuna di loro diedero

gli Antiqui . Nel che mi pare effere più conforme all'intention di Galeno , che quanti

di quefta hiftoria infin'adeffo han parlato. Anchor che egli vada tanto confuto nel

principio del libro dell'offa , che è neceffario dire, o che il tefto è corrotto, o che egli

non fi ricordò di quel, che poco innanzi hauea detto. Perche hauendo prima affer-

mato, che nella Synartrofis è alcuno mouimento , dapoi da effempi di congiunture

,

nelle quali niun moto fi ritroua . Si che o egli vuole intender, che nella Synartrofis nó
c moto alcuno,& fotto la Diartrofis intefe ogni forte di mouimento,o dimenticof.

fi il terzo membro , il quale io adeffo ho aggiunto , le cui fpecie fono quelle , che egli

atribuifee alla Synartrofis, o mouimento ofeuro . Dice anchora, che la Symphifis, od
vnione fi fa alle volte col mezzo di carne , il che fe in offa fi può verificare,è ne denti, i

quali il medefimo dice non congiungerfi per vnione , & perciò non l'aggiungo io a

quella,
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quella diuifionc, che io fo, come ne anche aggiungo i'vnionc,chc fa IWoffo con l'al-

tro, fenza efferci cofi nel mezzo , per non Thaucr veduto infin' adeflb . Ma ila , come

fi uo^lia, bafti intendere , come chiamauano gli antiqui quefte congiunture , accio -

che Temendo 1 libri loro non ci camino ofeuntade . Et perciò aggiungerò anchora>

MCtllo. c ]ie Collo chiamauano eglino vn procedo aguzzo , al cui fine fi fa vna coccola, Cv la

ItTU . coccola chiamauano Tefta ; & sei procedo non hauca tcfta,nol chiamauano collo, fo

Corona* . nQn £orononj che vuol dir proceflb aguzzo. Et Neruo diceano cofi 1 capi de bufai-
KtrU''

li , & le legature dell'olla, come quei che nafeono delle ccnu ila , & fpinal midolla

.

Prefuppofto quefto cofi in comune fera bene incominciare a trattare di ciafcun olio

da per fe, facccndo principio dalla tefta come da membro più principale.

Dell'offa della Tefta. Cap. 2.

TEsta & capo chiamano i medici tutta quella parte che cuoprono i capel-

li, la cui naturai figura e * come vna palla ouata,ò compresa vn poco con le a t. iiii. fig.i.

mani da i lati; pm larga di dietro, che dinanzi, ma da amendue le parti nidia-

ta , (anchor che alquanto più di dietro ) & piana nel mezzo . Ha anchora la tefta altre

Altre quattro fi
quattro figure, fenza quefta , più moftruofe, che naturali . La prima delle quali è b baC- b t. iiif. fi.ii.

Murali
"5fin

*a dinanzi^ & alta di dietro. La feconda è
c
al contrario, alta dinanzi,& bada di die- c t.jiii.fi. ili.

tro . La terza
d baffa da amendue le parti ,& alta nel mezzo , come quella , che fanno d t.iiii.fi.iiii.

le donne Gcnoucfi alor teneri bambini , & come quella , che hauea Therfite , fecon-

do che deferiti e Homero . La quarta è
c più larga che lunga , quafi come fon quelle de c ta.iiii.fi.v.

«li Indi del Perù , kquai rade volte fi uede nelle noftre parti . Sonni anche oltre a que

Fte, diuerfe altre forme di tefte , lequali non curo di raccontare , per vederfene rarifsi-

me volte . La tefta che ferba lafua più propria figura ha vn'ofTb,che la cuopre tutta, il-

quale i Greci chiamarono Cranium , i Latini Caluana, noi altri il chiamiamo a fimili-

UCraneo,!? le tudine de Greci il Craneo . Quefto Cranco fi ccpone d'otto offa, delle quali il primo

fuc parti. occupa fcommunemente la frontCjfin paffuto il mollame,& chiamafi l'offo della fron- f t.i.B.t.iiii.

te, per lo luogo che tiene . Il fecondo & terzo § fanno tutta la Coronella,& fi chiama- L
-

. ...

no l'offa della coronella . Il quarto tk quinto 11 occupano amédue le tépie, (in queft'of 8 g"

-

fa fono i buchi dell'orecchie . ) Il fefto 1 piglia tutta la collottola, & la metà del fondo h t^ ÌU j). t,

del cranco,& chiamafi l'offo della collottola . Il fettimo s'incaffa k nel mezzo del fon- iiii.fi.i.d.

do del craneojcome vn cuneo(dal che fu detto Cuneale) & fa il cétro o radice del con '
Mii.B.t.un.

cauo de gli occhi , & vna parte del lato di fuori dell'ifteffo concauo . Queft'oftb alcu- ^
' ^ y

-

u

ni il contano fra le offa del capo ; alcun'altri fra quelle della mafcella fuperiore , per cf- OOO

.

fèr mezzano fra l'vne & l'altre ; ma più ragioneuolmente fi può contare fra quelle del t.v.fi.iii.

capo , attento che occupa vna buona parte del fondo di lui . L'ottauo 1 empie tutto il
[ t.v.fi.vi. 2

buco del fondo dell'offo della fronte , che rifponde a i forami del nafo . Fu queft'offo

chiamato daGreci os , Ytmoides, che vuol dir offo colatore , per effer forato come
un criuello . Altri il chiamarono Spongoides, per effer bufo , come unaipugna.

in due modi fi Qucft'ofTa fi congiungono fempre in tutti gli huomini , o mediante certe commiflu-
congimgono l of ^ come £m queue Jei a-aneo: o col mezzo di certe ridie & harmonie,come fa tutto'l
Ja dei craneo n ' n i •

'

• • L • r •
i r

Le commiflure refto , non ottante che in alcuni ueccni non fi ueggiano le congiunture . Le commif-
del craneo nat» fare del craneo , che ha la fua naturai figura, communemente fono tre, due che lo par-
vale

' tono al trauerfo, & una che! fende per mezzo . Delle due prime l'vna ra paffa d'appref- m t a. ii. A.ta.

Commiffura Co fo il molamc,& arriua da tempia a tépia,laquale i Latini chiamarono Sutura coronale, iiii. A B.

renale . 0 inarcata,perche pare vn'arco. Quefta cómiffura in alcuni è più alta che in alcun'altri,

nódimeno in tutti fta appùto tant'alta , quanto poflono aggiungere col dito di mezo,
ponédo la polpa della fua mano nel uoto del nafo tra cigli j & ciglio. L'altra paffa 11 per n ta ,ii.iii.B.

la collottola,& fa una figura , fimile alla lettera maiufcula de Greci, chiamata labda A
lAlambdoide. per laqual cofa fu chiamata Lambdoide . La terza paffa ° dal mezzo di quefta feconda, o ta.iii.ota.

per mezzo del craneo final cógiungerfi có la coronale ; & rade uolte,(& molto meno iiii.fi-i- ni.

nelle donne che ne gii huomini) palla permezzo della fronte, final principio delnafo

fra le ciglia . Quefta cómiffura è molto fimtic ad una faetta , & per tal ragione fu chia-

U sagittale, mata Sagittale . Tutte quefte tre commiffure inficine rapprefentano la figura d'vnaH
grande,
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grande , come molto bene notò Hippocrate nel libro delle ferite del capo . L'altre tcftc J*

ct

?T^Z\o » rr r delle te/te , che

che non feruano quella naturai ngura,fe ben fon coperte dal craneo come la lopradetta, m^gn mturaiu

nondimeno non hanno l'i ft effe commeffure . Perche quella , a cui manca la parte alta di-

nanzi , non ha fe non la commeffura fagittalc, & la lambdoide , Iequali fanno una figura

p ta.iiii h.ii. fimileal T maiufculo p
. Quella a cui manca la parte alta di dietro,hala fagittalc& coro-

<j c.iiii. fi.iii. nal c fole y che fumo l'ifleffa figura del jl maiufculo, ma uolto al riuerfo . Quella che è

alta folo nella coronella , non ha la cómeffura coronale, ne la lambdoide ; ma in luogo di

r t.iiiufi.iiii. quelle ne ha un'altra che attrauerfa il capo per mezo,& fa una croce t

,

r con la cómeffu-

ra fagittale .Hanno anchora tutte le caluarie ( fenza le tre commeffure dette) altre due
paJI0j-e

f ta.ii.D. ta. ncnc tempie di fopra l'orecchie , che s vanno in arco dal fine della commeffura lambdoi-

de , infino al fine della coronale . Lequali fi fanno mediante la congiuntura dell'offa, non

come le fopradette , anzi l'offo della coronella da ogni parte finifee , affottigliandofi co-

me una fraglia , & entra di fo tto l'offa delle tempie dal fuo lato , che montano in su . Per

laqual cofa alcuni non han voluto chiamarle commeffure fempliceméte , ma Commeffu-

re Scagliofe. Hanno anchora tutte le caluarie vn'altra picciola riga,ò commeffura, (par-

t t.v.fi.i. landò piulicentiofamente) communeall'ottauo offo, & a quel della fronte, z laqual cir-

conda per dentro del craneo la parte dinanzi, & quella dai lati del buco dell'offo della

fronte, che rifponde al nafo . A quefta commefìura nó diedero nome alcuno gli antiqui.

Io fempre la chiamerò commeffura Yoide ; fi per effer ella molto limile alla v de Greci ;
La jommeffùra

fi per fchifare la circunlocutionc nel nominarla . Hafimilmcntela caluaria fenza quefle
e '

u t.iiii.fi. vi. fa commcffure proprie, altre due righe

,

11 od harmonie ; & ognuna di loro nàfce dal fi- Vue righe oliar

ne della cómeffura lambdoide,& fi difléde per di fotto della collottola, (benché alquan-
momt *

to ofeuraméte, ) & paffa fra'l nodo della collottola,che fi giunge colprim'offo del collo,

& la parte dell'orto dell'orecchia fimigliante ad una rupe,& ua innanzi giungendoli a po

co a poco con la fua compagna , fin che aerina al fine dell'offo della collottola,doue fini-

x t.iiii.fi. vi. feono di congiungerfì x col mezzo d'una picciola riga, attrauerfata fra lui, ckToffo cuf
n

ncale, apprettò i pertugi del nafo, che rifpondono al palato . Da ciafeuna di quelle righe

y t.iiii.fi. vi. ne monta vn'altra uerfo a dietro v per le concauità delle tempie , con certi circoli intor- Altre due rìglx

°.P\
^ . q ti, verfo la parte dinanzi delle commclfurefcagliofe,* &daindi cala vn poco alianti,& "Emonie,

i cimi, -i-

^ congiunge col fine della commeffura coronale ;& dapoi cala nel medefimo modo vn'
a t.iiii.fi.i.F. ajtro pOCO y

« fìn preffo al canto di fuori dell'occhio , doue getta un ramo, h
ch'entrando

b t.iiii. h. i
g ne ]]'0cchio paffa per la parte di fopra de lati di tutto il fuo fpatio , fin che viene a congiù-

gerfi con quella dell'altro lato , fra le ciglia . G ettato quello ramo fegue la riga il fuo ca-

c ta. iiii. fig. mino innanzi, c & calando nel medefimo modo , che montò per le tempie , arriua infino
vi,(* al fine de gli vltimi denti mafcellari ;& da indi torna a montare alquanto in obliquo per

d t.v.fi.i. L tutta quella concauità , che rifponde al uoto del nafo , fin che arriua a congiungerfi fra d

l'ottaii'offo &il cuncale con quella, che nella ìfte (fa guifa viene per tutto l'altro lato.

Quella commeffura appare chiaramente per la parte di dentro del craneo , che rifponde

alle ceruella . Nella qual parte fi vede fimilmente da ogni fuo lato un'altro ramufcello ,

e t.v.fi. i che nafee di lei

,

e & è commune all'offo della fronte ,& al cuneale . Quelli ramufcelli fi

dimoflrano anchora dentro del uoto de gli occhi , poco più in su del centro ò radice lo-

ro ; nondimeno la riga od harmonia per la parte di fotto appreffo i buchi del nafo , che

rifpondono alla gola , quafi non fi dimoflra . Quelle fon tutte le commeffure, & righe ò
harmonie dell'offa della tefla . Delle quali alcune più manifeflamente fi palefano , alcune

nò ; come facilméte in qual fi voglia caluaria fi può vedere;& molto meno fi veggono ne
gli huomini che ne fanciulli . Et fi come ne gli uni,& ne gli altri s'appartano fenza molto
trauaglio coccndogli ; coli in alcuni vecchi non s'appartano per niuna via, anzi pare che

fi fiano vnite l'offa . Mediante quefle commeffure ò righe ò harmonie fi diuidono tutte D'mìfìcne ieWof

l'offa del capo in quella forma . Quel della Fronte, per la parte più alta, fi diuide da quel- fa cai0m

le della coronella , col mezzo della commeffura coronale; per la più bada, da quelle del-

la mafcella fuperiore , mediante quella che attrauerfa il nafo vicino alle ciglia , incomin-
ciando dal canto di fuori de crii occhi, per li lati; dall'offa delle tempie, mediante una par

te delle commeffure fcagliofe
;
per di fotto,(dentro lo fpatio della caluaria) dall'offo cu-

neale, mediamela riga, che è frale radici dell'occhio. Di modo che quefl'olfo della fró-

tc uicnc ad effere quali tondo . Quelle della Coronella fi diuidono l'uno dall'altro , col

B mezzo
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mezzo della commeffurafagittalc; dalla -parte dauanti fi fparte ognun di loro da quel

della fronte, mediante la coronale ;
perla parte di dietro dalloHo della collottola,

col mezzo della lambdoide ;
per la parte di (otto , dall'offa delle tempie , mediante

le fcagliofe ; dal cuncalc , mediante la parte della riga commimc all'olla del capo ,

& a quelle della mafcella fuperiore , che dicemmo camminare innanzi , dalla parte

dinanzi delle fcagliofe , infino al fine della coronale. Di modo che qucft'oila ucn-

gono ad etere quadrate , eccetto in quelle parti, che affottigliandofi come fraglie,

entrano di fotto quelle delle tempie; nella qual parte fon mafsiccc,& nelrefto tutto ò

uote ò cauernofe ; & tutt'elle fono alquanto più lunghe che larghe . Quelle delle

Tempie fi diuidono , dalla parte difopra, oue fi congiungono con quelle della co-

ronella , mediante le commeffure fcagliofe ; dalla parte di dietro , & da quella di

fotto , dall' offo della collottola , mediante la riga , che nafee del fin della lambdoi-

de ; per la parte dauanti dall' ote> cuneale , col mezzo della riga ò harmonia che

montando per lo concauo delle tempie , fi rigiunge alla parte dinanzi delle com-

meffure fcagliofe ; dal prim' offo della mafceìla fuperiore , mediante quella com-

meffura fimile ad una s . Di modo eh' elleno vengono ad effer tonde , toltone uia

(come dapoi diremo ) quei procefsi , che hanno . L'offo della Collottola fi diui-

de da quello della coronella, mediante la commeffura lambdoide ; da quelle delle

tempie , mediante le righe , che nafeono della lambdoide ; cV dal cuneale , col mez-

zo della riga attrauerfata , che congiunge le due , che nafeono della lambdoide

.

Di modo che ha cinque lati ; fin al fine della lambdoide due ; altri due infino al

fine dell' harmonie;& vno che fa la riga,che'l congiunge col cuneale. Quefto Cu-

neale fi diuide dall' offo della collottola , mediante la fopra detta r
:ga ; da quelle

delle tempie , col mezzo dell'altra , che da ogni lato nafee di lei , & monta (fi co-

me dicemmo ) per mezzo delle tempie , fin alle commeffure fcagliofe ; fi diui-

de appreffo dall' offo della fronte , & da quelle della coronella , mediante quella ri-

ga , che nafee del fine della fopra detta , & il ramo , che nafeendo di lei , & en-

trando nell'occhio per lo canto di fuori attrauerfa (come riabbiamo detto ) final

congiungerfi con quel dell'altro lato ; & dall' ottauo offo col mezzo de fini di quel-

le , che paffando per lo eftremo de gli ultimi denti mafcellari , fi uengono a con-

giungere nella forma detta fra le radici dell'occhio ; fi diuide anche dalla mafcella

fuperiore , mediante tutto il refto di quelle righe dette . L'Ottau offo fi fepara dal-

l' offo della fronte , col mezzo della commeffura yoide , che lo circonda tutto per

fopra ; eccetto in quella parte , che riabbiamo detto fepararfi dal cuneale mediami

i fini di quelle, che attrauerfano ò abbracciano quello fpatio del nafo, che rifpon-

de al palato ; & dalle due offa della mafcella fuperiore , che contengono i denti,

mediante la riga , che da vn lato all' altro cala tra le fineftre del nafo ; & dall' offo

cuneale , col mezzo della detta riga , che per la parte da baffo fta uicina a i bu-

chi , che rifpondono dal nafo al palato , appreffo gli vltimi denti mafcellari . Tut- Voffiào ielle

te quelle commeffure ò harmonie ò righe , che diuidono l' offa del capo nel mo- commejJure,vr

do detto , feruono non a fare , che la tefta refiftete meglio a i colpi , come al-
r'& ,e 6 caP0'

cuni penfano ( perche ragioneuolmente affai più refifte effendo d'un offo folo , ol-

tre che i colpi,che toccano le commeffure,fono fenza comparatione più pericolo-

fi,) anzi feruono tutte principalmente, chela duramadre s' attacchi meglio al craneo,

entrando fra offo ,& offo ; & non caggia fopra le ceruclla; & infieme perche la tela chia-

mata Pericraneo , che nafee della dura madre (come al fuo luogo diremo ) poffaufeir

per loro . Aiutano anchora che per loro fi rifoluano le humidità del capo . Et per tal ra-

gione i fanciulli, (che hanno iceruelli più numidi ) hanno quefte commeffure affai più

aperte,& rallentate; principalmente nel mollame,dou e ui hanno ordinariamente di mot
ta crafima.Or ritornando al propofito noftro,Di tutte quefte ofsa quelle della coronella Comparatione

fono le più fottili, & fiacche, & di dentro cauernofe
; ( eccetto in quella parte che fi con- (lel^I}a Jel

^
t"

giunge con quelle delle tempie) & lifeie cofi di fuori, come di dentro . Benché per la par ^elUàeSco-
f t. v. fi.ij. te di dentro fanno certi piccioli riuoli

1 come folchi, ne quali le uene, & arterie della du- ronella

.

ra madre più ficuramentefi pongono. Quel della collottola è afsai più forte,& duro,ben Q»e/ ctl~

che non ugualméte da ogni parte
;
perche in quella doue è fcarnato, della qual non nafee

lotoLt'

niuno
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niuno mufculo è tanto più duro , che quel delia fronte,, quanto quello della fronte

è più duro che quel della coronella . Nondimeno ne anche in tutta quella parte è ugual-

g ta.v.fi.i. ii. mente groffo ;
perche nelfuo principio è di molto maggior groffezza. & Tutta que-

k fta parte grofla con tutto il fuo refto , eh e fcarnato , ha dentro certe picciole concaui-
k

ma"

06
fcParate con vna mo^to forte fcaglia dell'ifteffo offo, h come quelle, che hanno

quelle della coronella, ò quel della fronte, nelle parti oue Umilmente fono fcarnate.

Il refto di queft'offo , che è quella parte, che communemente chiamiamo la collotto-

i la medefi- la, è fottile & forte, & fenza concauità; & ha nel lato di dentro una 1 riga rileuata

ma. come cofticciuola , che attrauerfandolo per mezzo , dal principio della parte fcar-

nata , fin' al buco della fchiena , lo aiuta ad effere più forte . Da i lati di quella co-
le lib.v.ta.ii. fUceiuola fi fanno nella parte di dentro due feni , ò angoli, k ne quali Ita il cele-

fi.ix.R. kro ^ La parte vltima panato il buco della fchiena fi va ingroflando , a poco a po-

co, fin che sappreffa allotto cuneale; doue manifeftamente è più grolfo. Ha fimil-

1 t.iiii.fi.vi.U mente queft' offo , nella parte di fuori , da lati dell' iftelTo buco , alquanto innanzi, 1

due picciole tefte, ò nodi, più lunghi , che larghi ; i quali fi congiungono col pri-

mo nodo del collo ; & fopra loro , come fopra gangheri , alziamo & abbafsiamo

il capo , Quelli nodi fon due giunte , come manifeftamente fi vede ne fanciulli
;

ancor che ne vecchi fiano tanto vniti , che paiono parte dell' ifteffo offo . Et è da

notare, che tutto queft\offo ne piccioli fanciullinièdiuifo in tre, mediante tre righe Vojfe della col-

piene di cartilagine ; delle quali una ne ua dal fin della commeffura fagittale , fin' al
J"j/*r^

buco dell' olTo della fchiena ; & diuidc in due pezzi quella parte di queft'offo , che

chiamiamo la collottola. L'altre due uanno, una per lato , dal mezzo del detto bu-

co , vicino al fine delle due tefte , che fi congiungono al primo nodo dell'offo del-

la fchiena , fin' alle righe , che fi congiungono con la lambdoide , infeontro de i

procefsi fimili alle mammelle. Nondimeno tutto l'offo per la parte di dentro è v-

gualmente lifeio; per la parte di fuori, la parte fcarnata è lifeia, il refto, che fa una

m tab.iiii.fi. parte del fondo del capo, è manifeftamente afpro, & difuguale, 111 accioche me-
v,

:.

s
\ glio poteffero inferirfii mufculi. L'offo della n fronte è mezzano tra duro, & tene- VoJJhdeRafrom

n .uu. & fe bene appreffo le ciglia è alquanto uoto , nondimeno vn poco più in furitor-

na mafsiccio , & duro , per tutta la fronte , fin a i capelli , doue comincia a intene-

rirfi , & affottigliarfi , quanto più s'auuicina all' offo della coronella . Quella è quel-

la parte , che per elfer ne fanciulli tenera , come molletta, fu chiamata il mollame.
© t.v.fi.i.t. Queft'offo in niuna parte è più fottile , ° che in quella , che rifponde al uoto de

p lamed.fi.l. oli occhi ; & in quella che fi congiunge con 1'ottau p offo del capo; perche in que-

llo luogo è fatto di due molto fottìi fcaglie uote , & piene dentro d'aere , ne più

ne meno , che le concauità uicine alle ciglia . Et è da notare , che quefte concaui-

tà , che dicemmo effere appreffo le ciglia , fi communicano a quelle , che diremo

effere nelT offo cuneale , medianti alcuni fpiragli che attrauerfano l'ottauo offo . In

quefte cauerne,ò concauità, fi difpone l'aere , che uaalle ceruella , fi come ne pol-

moni, quello , che ua al cuore. Quelle delle tempie fon molto differenti , ognuno v$jfi delle um
fra fe ;

perche la parte lor di fopra che fi congiunge conia coronella, è fottile, &maf-
ficcia , di fuori lifeia , di dentro alquanto difuguale , & corrifpondente alla figura

delle ceruella; lequali ( come al fuo luogo diremo ) fanno nella parte di fuori appref-

fo il. craneo certe uolte, & giri, limili a quei delle budella. Quella da baffo, che fi

congiunge con lofio cuneale, & quello della collottola, è afpra , dura,& difugua-

qt.iiii.fi.vi.n le ; principalmente nella parte di fuori , che rifponde alla 1 riga , che congiunge

quelle, che nafeono del fine della lambdoide, &diuide l'offo della collottola , dal cu-

neale; nella qual fon afpre come pietra Pomice, & perciò furono da Greci chiama-

te Lithoydes , che vuol dir petrofi , ò di pietra . Ognuno di quell'offa ha tre procefsi , \pmep deWof

t t.iiii.fi.i.vi uno nella parte di dietro panato il buco dell'orecchia, r
fimile ad una mammella , fa delle temete.

per la qual cofa fu chiamato proceffo mammillare ; un'altro un poco più a baffo verfo

a dentro, al fin del luogo, doue la mafcella inferiore fi lega con la fuperiore,ilquale

st.iiii.fi. vi.i. è fimile s ad un puntaruolo ò fprone di gallo,& perciò il chiamarono i Greci Stiloi-

des. Quefto proceffo è tanto fottile , che benché mafsiccio facilmente fi rompe ;&
B * perciò
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perciò rade volte fi troua nelle caluaric,che fono ne cimiteri/ II terzo che flanella parte t t. iiii.fi.frt

dinanzi,!! ua a cógiungere con vn 11 proceffo dell'offo della mafcella fuperiore, che fa fan " t.nu.fi.i. i

golo di fuori dell'occhio;& àmendue fanno vna piinticclla,che fi chiama lofio Giogaie,

per eflcr fimile ad vn giogo , come diremo . Nel mezzo di quello procefib, & del mam-
millare x

vi fta il buco dell'orecchia. Tolti via quelli proccfsi reftano l'offa tonde. * ' a mcd.o

VoJftCuntalt. y II Cunealc medefimamente è cofi differente;& perciò gliAntiquiil chiamarono Po- Y t. jiii.fi. vf.

lymorphon ; che uale tanto , quanto di molte figure . Quell'olio da lati ,& nelle con- t,v'^*

cauità delle tempie è lottile &mafsiccio; nella parte di mezzo, che è come fondamen-

to del capo , è più grolfo , che in niuna altra di lei ,& uoto di dentro ;& nel uoto ui fo-

no due z folfe,feparate mediante una fottil fcaglia
a

dell'iftelfo oflb ; & di fotto lo- 1 t.v.fi.iii.cD

ro ve n'è un'altra più picciola , circondata della medefima forma ; & niuna di loro
a B

Utmutt*m»$ rhponde a parte alcuna , eccetto al voto della fronte, b &al nafo; non oftante,che b lamed. F
fertugiato. Galeno pensò, che quella parte di queft'olfo fulfe forata, come criuello, ad effetto

che per lei la flemma del capo fi purgafse . Ma per quello effetto fu ordinata una c c lib.v.t.ii.fi.

comeghiandella,chelta in unpicciol feno , che fi fa nella parte più grofsa di queft'of- "_-S.fi.

fo, che corriIponde alle ceruella , fimile ad una fella; & di lei cleono due picciol ri- '

,x,x^
uoli,quafi niente concaui, perii quali la detta flemma fi purga, come fi dirà, quando

ipmtfi itWof tratteremo di tutti i buchi del capo in commune. Haanchora quefiV offo fei procefsi,

fi cantale . come ali

,

d due appretto la grofsa parte di lui , che risponde alle ceruella , le quali fanno d t.v.fLi. y
il centro ò radice d'amendue gli occhi, & rapprefentano Tali d'una farfalla ;

e
altri due e t.iiii.fi.ri.

da i lati,che empiono il uoto delle tempie , di fotto l'olfo giogaie ,& paiono ali di pi- ^

piflrello;&i due ultimi f nella parte più balfa, che feendono , ognuno dal fuo lato, f c.iiiì. fi.W
ììn'agli ultimi denti mafcellari; & fanno come una porta inarcata al principio deluo- pPy..r.v.fi.

to del nafo , che rilponde al palato ; & rapprefentano quafi la medefima figura , che le »»• H
grandi; per la qualcofa fu l'olìò chiamato Pterigoides, che vuol dir cofa conali. Nel
mezzo d'ognuna di quelle due ali ui è vna concauita, di cuinafee ficuramente ( come
diremo ) quel mufculo S che è nafeofto nella bocca , & aiuta a dimenare la mafcella da g li.ii.t.vi. D

Vottdu'cjji iti- bafso . L'ottau'ofso , ( che occupa il buco dell'ofso della fronte , che rifponde al nafo ;

Uttflé, & è minor di tutte l'ofsa del capo) è ouato,& piano, & forato come un criuello. Et
ha due procefsi, l'uno nella parte h da bafso , il quale fende le fineftre del nafo per mez- h ta-.t.p»

20 , & fi congiunge col fecondo ofso della mafcella fuperiore , ( come diremo ; ) l'altro i c.v.fi.i.tu

nella parte di fopra, che rifponde alle ceruella , mediante il quale fi diuidonoi luoghi ò
feggi , in che fono gl'inftrumenti dell'odorare

.

De gli Ofsicelli dell'orecchie . Cap. j

.

fM N chor cheGaleno, & il Vefalio trattino lubitodopo l'ofsa del capo,deI-
/\ l'ofso chiamato Giogaie , per farfi in parte d'un procefso dell'ofsa de le tempie ;UiX. Nondimeno perche anchora fi fa d'un'altro procefso del prim'ofso della mafcel-

la fuperiore, non mi par conueniente parlar di lui, fin che io habbia trattato dell'ofsa di
detta mafcella ; il che farò fubito, che haurò finito di trattar dell'ofsicelle , che fono den-
tro dell'orecchie . Già dicemmo , come in ciafcun'ofso della tempia ui era una conca-
«ità, chiamata l'orecchio . Quella concauita ha quattro buchi; de quali faremo par-

11 bt'mo luci

tlcolar mentione nel fuo luogo
.
Hora parlerò folo del primo , per efsernecefsario al-

jJljfiMte
la dlcniaraàonc di quello , che io ho da dire . Quello buco comincia dal principio della

(iu concauita dell'ofsa delle tempie ; & ua torcendoli, come lumacha , final uoto del capo,
che rifponde alle ceruella. Dentro di lui ui fono alcuni a

feni ò concauita, le quali tut- a c.v.fi.iiii.A
te non meno

,
che lui,fon coperte d'una fottil tela,che fi fa dell'uno de nerui b

del quinto b ca.v.fUiii.
paio, che nafee delle ceruella. Fra quelle concauita, che fono molto differenti fra fé
ftefse, uene una c tonda, & piana, circondata d'un'arco d'ofso alquanto rileuato. c t.v.fi.iiii.H

tlprìmeficel- In quella concauita fon tre ofsicelli . Uprimo d uicinolaparte di fuori, apprefsol'o- dtavfiiiii.
(.dtlTortcch*. recchia, il quale ha due piccioh procefsi,comegambucci all'in giù, con i quai s

f
appoeeia lÓ'.

'

aUemuradeU'arco.Dequalequeldifuori e
verfo l'orecchia e corto, &grofSetto;&lar- e c .v.fi.iiii.r

go,&
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go , & fini/ce in una punta aguzza . Quel di dentro ( che è più verfo la tela che cuoprc

le fponde di tutta la concauità, anzi s'inferifce più in lei , che in quella di fuori ) è più lun

f t.v.fi.iiij.$. go f& più fottile;& finifce in una punta intorta , come vncino, a cui la detta tela s'attac-

ca . Il corpo di queft'offo è quadro,& piano ; di fopra la Tua maggior parte è piana , il re-

fto è tondo .Di modo che è limile ad vnaincude, ò dente mafcellare ; a cui Umilmen-

te fi può comparare , per non hauerpiu di due procefsi, fimili alle radici fue. Que-
fto ofsicello fi uede chiaramente, fendendo per mezzo il detto buco dell'orecchia.

E anchora in quello medefimo buco, appretto la detta concauiti,una molto fottìi te»

la, cheètranfparente, come vetro ;
laqual cuopre, &tura come coperchio il princi-

pio della concauità uerfo l'orecchia . In quella tela ( per la parte di dentro ) è attrauer-

g ta.v.fì.iiii. fato il fecondo S ofsicello ( fi come Hanno le corde nel ciembalo di fotto la carta ti fecondo ejti-

CLMNPQ^pecora^ ilquale è lungo, fottile, & un poco ritorto , come l'offo della cofcia. Et
telio '

nella parte di fopra ha due piccioli procefsi , fimili a quei , che dicemmo hauere l'iflet-

fo offo della cofcia ; mediante i quali s'attacca più deliramente alla detta tela . ParTati

quelli procefsi fa una tefticciuola tonda ,& lifeia . Di forte che tolte uia le due tede,

che ha l'offo della cofcia apprelfo il ginocchio, gli feria quello tanto limile in figura,

quanto difugualein grandezza. Quella tefticciuola feoftandofi alquanto dalla detta

tela verfo in dentro , fi lega con la parte dell'altr'olfo , Umile all'incude , mediante alcune

h t.v.fi.iiii.r. molto fottil tele; come chi legalfe*un martello fopra un'incude.h II terzo ofsicello è trian titerZo ofìictUo

golare , & fimile ad una ftaffa ; & è fituato nell'iflelfa concauità , apprelfo il buco cieco ;
dtWoreuhtt.

& in lui s'appoggia il maggior procelfo del prim'ofsicello

,

Dell
1

Offa della mafcella fuperiore

.

Cap. 4

.

a tab.iiii.fi.i.

b la mede, n

CHiamasi mafcella fuperiore tutta la faccia dalle ciglia alla bocca ;& ha do-
dici offa , fei da ogni lato ; differenti non meno in grandézza , che in figura ; ben-
ché quafi tutte fon fottili,& dure, perche pelino manco, & refillano più. Di

quell'offa 3
il primo fa il canto di fuori dell'occhio , dal fin delle ciglia, fin circa il nafo , ìlpr'mo o/fo del

& la maggior parte della mafcella ,& una parte dell'orto giogaie , come fubito diremo. u m*fcella f»'
U fecondo b

( che è fottil , come fcaglia, & quafi tondo) fa il canto di dentro dell'oc- C^</
9

chio, apprelfo il lagrimale ;& è il più picciolo di tutti quei della mafcella. Et per effer
"

tanto fottile , & Ilare in luogo cofi humido , come è il lagrimale, doue facilmente fi cor-
rompe , di rado fi troua nelle caluarie de cimiteri . Queft'offo verifsimamente pare par-
te dell'ottauo , di quelle del capo ; come ognuno potrà prouare , {partendo per mezzo
una caluaria,cV pròcurando di fcauar intero il detto ottau'offo , perche le uederà vni-

c la med. p. te , mediami alcune fcaglie

.

c
II terzo Ha fubito dietro il fecondo , & è quadro , & un po iiter^»

co maggior di lui ;& empie tutto quello {patio trai fin del fecondo offo,& il centro
dell'occhio ; & è tanto fottile, che traluce come una fcaglia . Rompendolo fi uede den-

à la med. SS tro pieno d'alcune cauerne, circondate tutte d'altre fcaglie . Il quarto d & il fuo com- ubarti.
pagno , a cui fi congiunge, (& fono le maggior offa di tutte quelle della mafcella, & in
loro s'incaffano tutti i denti ) fanno quafi tutto il palato , & la maggior parte de lati del
nafo , ik quafi tutto il fuo fondo . Nondimeno in quelle due ultime parti non fon mafi-

ficcie anzi fon piene di certi pertugi fimili a quei delle brefche . Quell'offa fra gli altri

buchi che hanno, fol'uno,(cheèquel,chefivede nella punta delle gote, & comincia
nelconcauo dell'occhio) anchor che al principio fia circondato d'una fottil fcaglia,
nondimeno un poco innanzi che finifea, è circondato da un forte offo . Et fopra lui fi

uede una picciola riga , che non penetra più , che final buco ; come ne anchora penetra
l'altra , che fi ritrouam alcuni fanciulli al principio del palato , apprelfo gli denti' canini

,

laquale i niuna forma,(che habbia veduto io) paffa innazi,come fa ne gli animali bruti. Il

e la mede, q quinto, 0 & quel,che gli rifponde dall'altro lato , fanno tutta la parte dinanzi del nafo, fin il quinto*
alle fue cart ilagini , & la metà de lati.Et fon quell'offa dure,& mafficcie,fottile,& larghe,
ma ben affai più lunghe; di hàno quattro lati;& fono un pochetto più larghe di fotto^che

B 3 di fopra.



Libro primo
fivL

Vfept. difopra. TI feflo col fuo compagno f fanno l'ultima parte del palato,& del largo del na f ta-yj»

fo , che rifponde alla bocca ; & fono tal' offa larghe,& fottili ,& forti . Et i lati dell'ulti-

ma parte d'ognun di loro s'appoggiano alle punte de procefsi di fotto dell'orto cuneale.

V»Vfro »(?icel L'altra metà fta in aere,& fa una C. Senza quefte dodici offa ucn'èvn'altro & che fta tra g lamcd.2S

di spatria
i>0 flf0 cuneale,& quelle del palato, il qual diuide il voto delnafo , che rifponde al palato,

P<a*' & pare che foftenga il capo . Qucft'olfo è fimile all'aratro ; di cui non fa particola;- mcn-

tione il Vefiilio, per parergli di poco momento. Queft'offa tutte fi diuidonocol mez-

zo d'alcune righe, le quali chiamerò fempre Commeffure, ò CoftureJì per fchifare con-

fufione, fi per hauerleGaleno chiamate di quefto nome . Et perche trattando delle com

meffure dell'offa del capo, contamo quelle anchora, che erano communi alla mafcella fu

periore,hora tratteremo delle fue proprie ; le quali fon noue , quattro da vn lato, alle

U prhn* Me quali corrifpondono altre quattro fimili,ncll'altrò lato ;& vna in mezzo. Di quefte com
€$mmefJureM meffure, la prima, h che è quella di mezzo, fende tuttala mafcella d'alto, a baffo, incomin h t.i.p.

U mafcella f*- fa le ciglia

}

in fino ^ fin paIato . La feconda 1 nafee di fotto l'orto giogaie , di « t^iiii.fi.i.y.

UfcontU. quella, che dicemmo feendere per lo concauo delle tempie;& da indi feende facendo
-V1 - d*

vna gobba innanzi, infin'alla punta dell'orto della gota;dapoi monta in obliquo uerfo in-

nanzi , hor diritta, hor ftorta per mezzo della detta gota , fin'ali'entrare nell'occhio per

fopra il buco, k che fi vede nel quarto offo ;& dapoi ritorna in arco , per dentro del me- k t.i. 0.

defimo occhio, verfo l'angolo efteriore, fin che giunge al luogo, douc incominciò , che

Uttr^d . è appreflb la feffura, che fi vede nella parte più baffa del concauo dell'occhio . La terza

IrtgiwrM. è fonile alla feconda ;& fa l'ifteffaftrada dall'altro lato. 1 La quarta comincia appreffo il la 1 ciiii.fi.i.m

grimale ;& feende per di fuori dell'occhio, fin preffo doue la feconda entrò ;& iui entra

in lui ;& va alquanto in obliquo all'in sù , fin quali al mezzo del uoto dell'occhio , doue

getta un ramufcello, chemontando Umilmente in sù, ( un poco verfo la parte dinanzi) lì

congiungecon quella, che dicemmo feparar l'offo della frcmte dalla mafcella fupcriore

.

Gettato quefto ramo paffafin'al centro de gli occhi, doue montando un poco in arco, Ci

ld qumt* . ricongiunge co* quella , con laquale ho detto congiungerfi il ramufcello . La quinta fa

Lafijìa, &fit il medefimo camino dall'altro lato . La fefta, & fettima 111 nafeono dal principio delle ci m t.iiii.fi.i.q

'vott'aua
8^a'^ ca^ano ^ritte P er §n *at* del na^° fin'alle me cartilagini . L'ottaua attrauerfa " il n t.iiii. furi,

palato, appreffo il fuo fine, incominciando da gli vltimi mafcellari della commeffura,che u u*

dicemmo fpartire la mafcella fuperiore dall'orto cuneale ;& camina in arco uerfo la par-

te anteriore, fin che arriuaa congiungerfi nel mezzo della prima commeffura con la 110-

DiuiCteue deWof na , che fa l'ifteffa ftrada da l'altro lato;& d'amendue fi fa un arco . Mediante quefte com-
proprie,& le communi, che habbiam dette, fi diuidono l'offa della mafcella fupe

" riore, fra fe fteffe,& dall'offa del capo, in quefta forma . TI primo fi diuide dal quarto,me

diante la feconda commeffura ;& dall'orto cuneale, colmezzo d'una parte di quella , che

ritornaua a fcédere per l'offa delle tempie ; ( the è quella,che fi uede dentro del uoto del-

l'occhio ) & dall'offo delle tempie , mediante quella , che è fimile ad una 0 f,& congiun- o c.iiii. fi.i.«

ge i due procefsi di quefte due offa , che fanno l'offo giogaie ; dall'offo della fronte , col

mezzo di quello , che habbiam detto entrar nell'occhio per lo canton di fuori, appreffo

ilfinedelle ciglia. Ilfecondo offo fi diuide dal quarto, mediante laparte della terza riga,

che va dall'angolo di dentro dell'occhio, fin doue getta un ramufcello nel mezzo pur

dell'occhio (come dicemmo) mediante ilquale fi diuide dal terzo; & dall'offo della fron-

te,mediate vna parte di quella,che habbiam detto feparar l'offo della fronte dalla mafcel-

la fuperiore . Il terzo fi diuide dal quarto, mediante la maggior parte della riga,che fegue

fin' al centro dell'occhio ; dal cuneale, mediate il fine di quefta riga ;& da quel della fron

te, con vna pjrte dell'ifteffa riga,con laqual il fecondo fi diuidea dalla fronte. Il quarto

offo fi fepara da quei del nafo dal fuo lato,col mezzo della quarta commeffura ;& dal fuo
compagno , mediante la parte della riga commune ; ( che torna dal fondo del nafo , fin

pretto al palato) & dal primo, fecondo,& terzo,mediante le fopradette righe; & dall'of-

fo dellffróte appreffo il lagrimale, col mezzo d'vna affai picciola riga, che piglia dal prirt

cipio del ciglio, fin preffo al lagrimale, la quale è parte di quella, che tante uolte habbiam
detto feparar la mafcella fuperiore,dali'offo della fronte. Il quarto offo fi diuide dal fuo
compagno, coi mezzo del principio della commeffura commune ;& da quel della fróte,

mediante il fine di quella,che lo diuide da tutta la mafcella ;& dal quaito,mediate la quar

ta



Dell' Ofsa. 8
ta commefìura, come dicemmo . Il fefto offo fi diuide dal fuo compagno,(col mezzo del

fine della commeflura commune ; dal quarto , mediante la quinta ; dall'offo cuneale, col

mezzo della parte<ìeUa commemora,o riga,che fcendendo perle tempie, & per gli vltimi

mafcellari,rimonta in obliquo uerfo innanzi. Quelle fon tutte l'ofsa,& commefsure del-

la mafcella fuperiore

.

Dell'offo Giogaie. Cap.

a t.ì j. F F j Assi in ciafcuna delle tempie vna punticella di due a procefsi , che efcono , vno

|-{ dal primo offo della mafcella fuperiore, l'altro dall'offo delle tempiere quali quel-

£• lo dell'offa delle tempie è affai più lungo , ma più fottile; l'altro è al contrario »

Quefti procefsi fi congiungono nel mezzo delle tempie, mediante vna riga,o harmonia

b t.ìj.T.t. fimileadvna b f;&fanno (come fi è detto) vna punticella, laqualei Greci chiamarono
iiij.h.i.a.& Gigoma,i Latini Giogaie, che vuol dire giogo ;

per effer fimile al giogo de buoi.
V1 y Quefta punticella , benché habbianome d'offo da per fe , pur in vero non è . Et fu fat-

c li.ij.ta.i.B ta , perche di fotto lei paffaffe più ficuro c
il mufculo delle tempie, che chiude la mafcella

t.ij.A fotto, come nel fuo luogo diremo . Et perciò fu fatta d'vn offù duro, cupo di fuori, $C

di dentro incauato , perche meno l'incommodaffe

.

Della Mafcella inferiore. Cap. €.

«^Hiamasi mafcella inferiore tutta la barba, i denti, i mafcellari, infieme con le

........ ( ^ eanaffe: a laqual fi fa di due offa , che fi congiun^ono nella punta della barba , ne l**»*Mamj
a t.inj.h.vn. . V i . . ^ i- i • °

i, i • c i> ir feritre non e dL,

& viij.
bambini , mediante vna riga , o harmonia,piena d vna cartilagine ; come ta 1 olio

J

yn ^jyy, m

della collottola, ne gli huominì, mediante la congiuntura, chiamata Symphifis od vnio-

ne . Di quefta riga nafcono le tele d'alcuni mufculi , che muouono il labbro inferiore

.

Quefta mafcella è larga nella punta della barba, ( nellaqual parte,ne gli huomini, affai più

dimcilméte fi rope,cofi cruda,come cotta)& di qui fi va riftrignédo fin'alle pùte delle ga

fct.ììii.H.f.i. naffe,doue fi ritorna a far h larga,ma più fottile;& cofi monta verfo l'orecchie affotriglia

vii.& viii.E dofì femore più, fin che finifce in due procefsi,come corna . De quali quel dinanzi , che è t}F?m Pr$cef
• i J- r -r r i> rr i \ a. i • •• r T / Jo dt quella m*

c t.ii.l.t.iiii. più largo, c
fi affottiglia in la punta,& finifce fotto 1 olio giogaie;& in lui s inienice(co- ycella\

fi.i. S me diremo) fortifsimamente il mufculo delle tempie . L'altro( che è più tondo,& ha dal il fecondo.

capo vna giunta,che ne gli huomini è vnita con la mafcella,& perciò non appare)s'inca£-

d t.ii.l.t.iiii. fa in vn angoletto d
, che fi fa fral'orecchia,& il principio dell'offo giogaie; &diftenden

fi.i.h.fi.viu. dofi da ambeduei Iati, fa vna tefticciuola, che aiuta, che quefta mafcella più facilmente

fi muoua; laqual fola dimenano tutti gli huomini,& ilrefto de gli animali, eccetto il Cro ™!' 2fc

codillo , che muoue folamente quella di fopra,& il Pappagallo, che le dimena amendue, min
'-

j,„feiJ»»

In quefto angolo , o concauità ( oltre alla cartilagine , che hanno tutte l'altre congiun- la mafcella in-

ture) fenevedevn'altra,cheè fra la tefticciuola della mafcella, & lei ;laqualc è lifcia, fi™™, eccetto

fottile,& tenera,& in certo modo fimile ad vna corda, o legatura . Quefta cartilagine jj^^
,<27

'

mainon nafce dell'offa, fe non delle legature, che abbracciano tutto intorno la congiun

tura . Et mediante lei fi congiungono l'offa dure , per la maggior parte , fi perche più fa-

cilmcte fi muouano , fi perche meno fi offendano nel muouerfi . Suole tal volta difluo-

garfi quefta mafcella, aprendo troppo la bocca; nondimeno facilmente torna al fio luo^
f/™/™^'

go, mettendoli il dito pollice fotto la punta dell'orecchia, alquato innanzi, & premendo
" maJce

forte in dentro, prima da vnlato,dapoi da vn'altro. Ha anchora quefta mafcella due fo~ v»e buchi di

t C . Sili. fi. rami, da ciafcun lato;
e vno, che comincia dalla parte di dentro, vicino i procefsi già det- W^* mafce(l4

fTi in' fi vii
*^ r^P°^e ne^ Parte °i ruori,al fin del labbro, fra la

fradice dell'vn dente canino,& il

q dente mafceUaro, che gli è appreffo. Quefti buchi al principio fon maggiorij&menton

g li. vii. t.ì. di ;& per ogn'un di loro entra § vn ramo del terzo par de nerui > che, come diremo , va
T alla radice de denti

; accompagnato da vna vena& vna arteria ;& efce per lo fine di quel-

lo , che fi dimoftra nella parte di fuori ,& è molto minore , diuidendofi in molti ramu-

fcelli , che fi fpargono per lo labbro da baffo . Sol quefti buchi ha la mafcella inferiore •

Perche i luoghi, ne quali s'incaffano i denti , non fono veramente buchi.Ha anchora

h t.iiii.fi. queftamafcellanella"parte,doueè più larga,& fottile, & di fotto la punta della barba %

iii.HD certe afprezzejnellQquali i mufculi, che lamuouono, più fortemente fi legano *

Pel



Libro primo

De Denti , Cap. 7.

Nchor che i denti fian diucrfi dall'altre offa , cofi in fentire , & ftar feopcrti

w'trefcoiw.
*

/\ ( ciò che non fa niun'altro oflo) come anchora,checrefconotutto'l tempo del •

Jljl. la vita noftra; ( come fi vede ili quelli, che hanno alcun dete meno; perche quel-

10,che gli ftaua in feontro, come non fi ftrcgola col Tuo compagno , non fi confuma , &
cofi refta maggior de gli altri , i quali crefeono tanto , quanto ogni di fi confumano ma-

nicando) nondimeno ne perciò fi han da lafciare di non mettergli nel numero del-

udul'
^ Um

*
'
P°* C^e mun a ^tro nome Pm ragioneuolmente lor fi può dare

.
Hora fono i Dòti

a tutti tréta due. Tedici per mafcella
;
ogn'vno de quali ha vna giunta,che cade ne ranciul- a t.v. fi. v.

11 , fra cinque,& noue anni . Et benché volgarmente fi dica , che gli mutano non è fe non

che lor cade quefta giunta. Perche i denti; li come fono parti fpcrmatiche del noftro cor

po , non rinafeono , poi che caduti fono . Et fe alcun mi dicefle , come fon parti fpcr-

matiche
;
poi che non nafeono fin paflato l'anno ? Rifpondo , chefe ben non fi veggono

Tutti nafeon»
^ p£r fl.^. COp eit i dalle gengiuc ) niuno nafee fenza loro . Di quefti denti , i quattro di-

ton dem
. nanz i furono chiamati da Greci Tomis , che vuol dir tagliatori

;
perche con loro taglia-

mo ciò,che magiamo;& ogn un di efsi ha vna radice fola . Dopo di loro feguono i Cani-

ni , vno per lato ; detti canini per effer fimili,a quei del cane . Più a dietro fono i Mafcel-

lari, cinque per ogni lato ; detti da Latini Molares, perche con loro maciniamo il pafto.

Nondimeno que da baffo hanno due radici, & tal volta tre
;
que di fopra ne hanno tre,&

tal volta quattro , principalmente i due vltimi ; & i primi l'hanno più lunghe, che gli viti-

mi . Ma le radici de gli vni, & de gli altri , hanno dal capo (non meno,che quelle de den-

Ogtidente hn ti dinanzi, & de i canini) vn picciolo buco , per lo qual entra vna vena, vn neruo , & vna
una uena , er arteria . Et è da notare circa il numero de mafcellari,che vi fono di quelli,che non hanno

uMrteri*.^ ê non quattro Per lato > alcun'altri ne hanno cinque da vn lato , & quattro da vn'altro, o

cinque di fotto,& quattro di fopra, o al contrario . Quefte varietà caufano i denti, detti

Cordali (che nafeono dapoi, che cominciala barba) perche tal volta non nafeono in

tutti i lati . Tutti quefti denti s'incaflano in certe concauità, che fono nelle mafcelle, ( in

ogni concauità vno ) lequali i Latini chiamarono Prefepiola, ( che vuol dir piccioli pre-

fepi) per effer fimiglianti a loro

.

De Buchi del capo,& della mafcella fuperiore. Cap.8.

PErche trattando de nerui, & vene, & arterie, potrei cattfare gran diffkultà , s'io

non ragionafsi de Buchi del capo, & della mafcella fuperiore
;
perciò farà ben fare

vn particolar capitolo di tutti loro incominciando da que del capo ; i quali fono

tutti trent'otto, o trenta nuoue , fenza quei dell'ottauo offo, & quei , che non trapala-

no lofio , oue fono . Di quefti Buchi due ne ha l'offo della fronte ; diciafette il cuneale,

& tal volta diciotto ; otto que delle tempie ; fette quel della collottola; due fon commu-
ni all'offo delle tempie , & a quel della collottola ; altri due al cuneale,& a quel delle tem

I buehi delToJJì pie, & a quel della collottola . Quei dell'oflo della fronte fono,ogn'uno dal fuo lato nel
dellafronte . mezzo delle

a
ciglia, alquanto verfo il nafo ; & rifpondono apprelfo il voto dell'occhio . * t.iiii.fi.i. c.

Quefti buchi ordinariamente fon tondi ; nondimeno tal volta non fe ne vede più d'vno

di loro ; alle volte fe ne vede vn tondo, l'altro come mezzo arco. Et per ognun di loro

ì buchi delTojJh paifa il primo b ramufcello del più fottìi principio del terzo paio de nerui della tefta.Di ^l'b^vii.t.i.

cuneale. ^ncl dell'oflo cuneale, il primo, & fecondo fono c nelle due ali di fopra, che fanno la ra-
c ^ g j p

dice, o centro de gli occhi ;& per la parte,oue rifpondono al voto dell'occhio , fon ton-

di
;
per quella , oue rifpondono alle ceruella , fanno ognuno vn angolo aguzzo verfo il

1/ tetXo, ©• lato di fuori. d Et per loro paflano i nerui della vifta. e
II terzo, & quarto ftanno di

^-^fi ii^G*
quarto . fotto de fopradetti buchi, fra l'ali di fopra di quello offo , & quelle de lati, che paiono ali e t .v .fi.i. G

di Pipiftrello ; anzi quefti buchi non fono altro , che lo fpatio , che è tra l'ali fra luna , & f li.v.t. ii. fi.

l'altra;& fon lunghi , & larghi di fotto ,& quafi tondi , & fi vanno riftngnendo infino al
xiili - G - li

J?'

fine; & amepdue infieme rapprefentano quefta figura. Per la parte più balta di quefti bu-
vn * U

'
U

chi paflano, filfecódo par de nerui della tefta,cV il più fottìiramo del terzo, s& vn buon
g hb.v.t.ii.

- ramo ft.xnh.H



DeirOfsa
h lib.r. t. ii. ramo dell'arteria

h del fonno,& parte della flemma, che va a gli occhi ; & dapoi alpalato,

^ & al nafo, per lo primo buco commune della mafcella fuperiore . Per la parte più alta ,&
più flretta paffano alcuni ramufcelli di vene , di quelle , che diremo gire al mufculo delle

i t.v.fi. i.S. tempie. Ilquinto,& fedo ftanno più abaffo de fopra detti, verfo dietro; 1 & vanno più ilquintefé-

Vii*!"
1 '* a £*entro Qeu'offo di loro; ma fon piccioli,& tondi;& per lor partala radice k piufottile P-

1 t. v . fi. y.Q^ del quinto paio de nerui delle ceruella. Il fettimo , & ottauo 1 fono affai più in dietro, Ufettimo.

appreflo la riga, che monta alle tempie , incominciando da quella , che dicemmo fpartir ottano .

'fi xiiiTlK loffo cuneale da quel della collottola; & fono amédue ouati ; & per loro efee 111
il princi-

li.vii.t.i. fi. pio più groffo del terzo paio de nerui del capo . Il nono,& decimo fono alla fin de fo- ii„0no,o'de*

ii.M Z pra dctti,alquanto in fuori;
11 & fono affai minori, & tondi; & per lor entra la vena ° giù- cmo.

© li

V

vi t i F J?
u^are interiore • Vedcfi anchora tal voltavn picciol pertugio (quanto v'entrarebbe den

« i. vi.t.i.
fpilletto) dalla parte di dentro dell'vno di quelli buchi;& pochifsime volte a quel-

la d'amendue . L'vndecimo , & duodecimo fono nella parte di fuori di quello offo , al ^'"j*™0'0'

principio delle ali da baffo lui ; & efeono dall'altra parte della medefìma ala , che rifpón--
ua e 1

de al voto del nafo ; & fon tondi ,& tanto piccioli , che tal volta non può pafTar per loro

vna fetola . Ha anchora quello offo nel fuo fondo verfo in fuori , tra le due ali da baffo,

altri cinque pertugietti,da ogni lato due, &vno in mezzo de lati . Entrano i due per A/fri eimjia

mezzo dell'offo , caminando manzi, & rifpondono al voto del nafo ;
gli altri due vanno Hertu&tettt *

a rifpondere vicino al centro dell'occhio . Di modo che ha quello offo dieci & fette bu-

chi,otto per lato,& vno in mezzo . De buchi dell'offa delle tempie il primo è quello,che I hmU dell'offo

f t.iiii.fì.i.O communemente chiamiamo p l'orecchia,ilquale cominciando di fuori fi va torcédo co- ^' ttm£'u -

ine lumacha,fin'al rifpondere alle ceruella,dentro del craneo;& è largo di dentro,ma ra-

de volte traluce da vn capo all'altro ; fi per effer molto intorto , fi per effer molto flretto

al principio, $c al fine. A qflo buco,& a tutti gli altroché ho detto effer in qflo offo, cor

rifpondono altri fimili,nell'offo delle tempie, dall'altro lato ;& per quello buco paffail

<] cKii.fi. vi .quinto paio 1 de nerui del capo . Il fecondonafee r
di mezzo il primo , & va all'indietro 1/fecondo

,

t iiii fi
'

i*
^n a^ montare alla parte di fuori di quello medefimo olio . Queflo buco è flretto , & ri-

torto,& fu chiamato da Greci Tiphlon;& da Latini Cxcum, che vuol dire Cieco, per-

s Iib.viU.L che non appare il fuo)principio;& per lui paffa s vn ramufcello del quinto paiode nerui

~ . delle ceruella . Il terzo fi
1 vede (anchor che con difficulti) da di fuori del craneo,& ca- ll**r%s»

t^t.im. n. m -na jn jqUO verf0 ^ bucodell'orecchia, final corrilpondere dentro di Iui;& potreb

befi anche chiamar Cieco,come il fecondo, fe bene è molto maggior di lui , & meno ri-

torto . Queflo buco è quello, p ilquale fentiamo paffare vn ftrepito,dalla bocca all'orec-

chie,quando tenendola piena d'acqua,od aereprocuriamo gettarla via per effe . Paffa an-

« li.vii.ci.fi. chora per lui il fecondo ramufcello del quinto 11 paio de nerui del capo, &vn ramufcello

ii.G dell'arteria x del fonno . Il quarto è nel mezzo di quella parte di queflo offo, limile alla il quarto.

ac li.vi.t.i.fi. pietra pomice, t & va dalla parte di dietro verfo quella dinanzi , paffando per mezzo del

y "iiii fi. vi.
dell'offo, fin che aggiunge alla riga, che fepara l'offo cuneale, da quel della collot-

V tola appreffo l'vndecimo buco dell'offo cuneale, che rifponde al voto del nafo ;& per lui

a li.vi.t.v.
7 paffa l'arteria del fonno . Di que dell'offo della collottola ilprimo è a ouato,& è il mag \ buchi dell'off»

Sfi.x.l giordi tutti quei della tefla;& per lui habbiam detto paffare la midolla dell'offo della della collottola.

a t. iiii.fi. fchiena. Il fecondo,& terzo fono, ognuno dal fuo lato fopra le due b
teflicciuole, che Jj^'j

ht iiii fi
dicemmo hauer queflo offo;& cominciando di dietro c vanno verfo innanzi;& fon pie- t(

.r^,#

'

* °* cioli, &tondi;& per lor paffa d
il fettimo paio de neruidelcapo.il quarto fi vede nella Metano bue».

c t.v.fi.i.d parte di dietro e dell'unnodo di queflo offo ;ilqual cominciando d'appreffo,doues'in-

«1 h.v. fi. ix. caffail detto nodo,col primo offo del collo , entra pel mezzo del largo dell'offo alquan-

e t Tiii fi vi a.
camina verfo innanzi , fin che finifee nel più alto dell'vno di quelli fopra detti bu-

chi dal fuo lato . A queflo buco corrifponde il quinto dall'altro lato ;& per ognun di U quinto Iste»,

f li.vi.t.v.ff loro paffano flavena,& arteria, chemontano per gli buchi de procefsi,delatidenodi

r u.v.fi. i.y del collo . Il fefto,& fettimo s fi veggono dirimpetto la commeffura , che nafee del fine ilfeffo,&jet*

4ella lambdoide , vn poco auanti che arriue al proceffo dell'offo delle tempie,fimile alle tbu§.

poppe. Anzi per la parte di fuori flanno nel mezzo della commeffura detta ; & per quella

oi dentro in quello offo . Per ognun di quefli buchi entra vn ramo della vena angulare

h ta.iiii. fig.
Seriore . De buchi communi il primo,& fecòdo h fono fra l'offa delle tempie,& quel- i buchi comuni,

?.£ lo della collottola,da ogni lato vno 3 nel mezzo della commeffura , che comincia dal fin

della



Libro primo
della lambdoide 5tra la parte dcll'offo delle tempie limile alla pomice, & lctcfticciuolc

dell'odo della collottola . Queftì buchi Tono mezzanamente grandi, ma non perciò mul
to tondi, ne vguali;& per loro entrala vena 1 giugulare interiore j&fi purga vna parte ' Iib.vi.c.iii.

UterZo, cr della flemma del capo. 11 terzo,& quarto fono communi all'offo cuncalc,cl- a quel della
jj-'-DF- 1"-

*p**rto. collotLola,&aqiic4dellctempic; k ^fonoogn\inodalfuolatoul(nidellariga,cKenalce ^ t . jjjj.f,,

del ime della commefìuralambdoide; & per lor entra 1 l'arteria del forino. Hanno an- vi. f

^T'iUt"^"*'
ch°ra ^°fla del capo molt'dm pertugi fenzai de nell'otta- ^ ^• vi - r

'
"'•

th tlUtejt*^
uq cftoy (che fono molti,& benpiccioli ) tra i quali fe ne vede vno alquanto maggior de

jJvVfi iii.A
gli altri ; che è al principio di quefto oflo,iuidoue lì cógiungecon quel della fronte; per

ilqual palfa vn ramufcello della vena giugulare citeriore ;&come fon que che fi veggono,

dentro del craneo,a 1 lati della commefìura fagittale,principalmente verfo la lambdoide;

p liquali entrano alle ceruclla alcuni ramufceìli della vena giugulare efteriore; & ne efeo

no alcun'altri dalla dura madre alla pelle della tetta;& come lon quelli , che fi veggono

ncll'offo della fronte,apprefio le ciglia. Nondimeno non fon quefti propiamente buchi,

I buchi Ma P ercrie non trapaffano l'offo ; & perciò non farò mention di loro . La mafcella fuperio-

tnafceìla frpt
- re ha tredici buchi, fei propij,& fette communi . De propij,il primo,& fecondo fono nel

rttre . quarto paio dell'offa di quefta Mafcella ; & cominciando ogn uno dal fuo lato di mezzo
VprwO'Crfe- della parte più baffa della conca dell'occhio; & feendono fìn'alle gote; & fono quelli,che
cono e propy

£|
n veggono in loro . C^uefti buclii al principio fon circondati dia vna fcaglia d'oflo fot— n t.i.n.t.iiii

tile; ma al fine fono circondati dal medefimo offo ; & per ognun di loro palfa il fecondo lì. i. tra'l Q
° ramufe elio del più fottil principio del terzo paio de ncrui, che nafeono delle ceruella.

il terXo, cr U terzo,& quarto fono nel fefto ^ paio dell'offa,ogn'uno nel fuo; appreffo le radici de gli
quarto

. virimi mafcellari,& caminano verfo il centro de gli occhi,rifpondendo ognuno al buco p ta.iiii. fig.

1/ quinto , cr del fuo lato,per doue va la flemma al nafo . Apprelfo quefti due da ogni lato, vn poco vi.n
ftìfo. più a dietro all'ingiù ve vn'altro i fpiraglio picciolo , che il più delle volte rifpondealo- ....

fi

ro, nondimeno tal volta finifce fra le commelfure, che congiungono il quarto di quella T 5 *
°*

mafcella col cuneale . Per quefti buchi efee vn ramufcello del quarto r paio de nerui del r li. vi i. t.i.

ìlprimo de bu- cap0 f & f{ diftribuifee per lo palato . De communi il primo è apprelfo il lacrimale del- Z
c i commum

. ['occ\ì [Qj
s fra [\ fecon(lo, & quarto offo di quefta mafcella ; & feende fin che rifponde al

voto del nafo; & è alquanto maggiorenne il primo de prùpìj,ma non perciò appare nel-

le caluane, per elfer alquanto nafeofto ;& perciò non è marauiglia,fe alcuni non han fat-

to mention di lui. Per quefto buco palfa il terzo ramo del più fottìi principio r del terzo t libviitx.
par de nerui delle ceruella ;& umilmente feende per lui vna parte della flemma al nafo,& fi.ii.' P

" '

itficonio . al palato . Il fecondo fti nella medefima forma dall'altro lato

.

u
11 terzo fta nel mezzo

u ta m fi(y
1/ terli* . della prima COmmeffura della mafcella, fra ì primi denti dinanzi, dentro della bocca, tra VJ.n

' '

il quarto offo,&fuo compagno . Quefto bucofe bene in alcuni huomini fi diuide nel
principio in due,chefubito li raggiungono, nondimeno ordinariamente è vn folo. Il

il quarto , cr quarto,& quinto fono i maggiori di tutti quei della mafcella;& ftanno in ciafcun'occhio
qmnto

. Vno,nella parte da ballo dei voto fuo ;& fon communi all'oflo cuneale , & al primo della
medefima mafcella; & per lor palfa al mufculo delle tempie il primo ramufcello x del ter- x lib.vii. fig.

tlfejlo, crft- zo paio de nerui delle ceruella . Il fefto,& fettimo fon le fineftre del nafo,lequali fon di-
wfe (come dicemmo) mediante il proceffo da baffo dell'ottauo offo ; & feruono oltre le

molt'altre cofe principalmente al rifiatare], & alparlare . Senza i detti buchi ve ne fon di
molti altri piccioli,per liquali paffano alcuni rami di vene,& arterie; come quelli, che fo-
no nel canto di dentro dell'occhio, appreffo le commelfure communi al fecondo & ter-
zo offo di quefta mafcella; & come quelli,che fi veggono nell'offa del nafo , & nel primo
offo della mafcella fupenore(nella parte di quello,cne chiamiamo la gota)nella qual par-
te fe ne vede quando vno, & quando due . Se ne vede anche vn'altro nel quarto offo del-
la medefima mafcella, più in giù del lagrimale . Queftì fono ì buchi della tefta , & della
mafcella fupenore

, coli propij come communi ; i quali fono tutti iquaranta noue ; & fe
d'alcuno ci fiamo feordati, nel fuo luogo il conteremo .

s t.iiii.fi.i. f

T
Dell'offo Yoide . Cap. o.

Rovas i nella radice della lingua a vn'offo 3attaccato alla parte più alta del garga- a li.ii. t.v. L
rozzo,chiamato Ypfiloide,ouero Hyoidcjper la fimilitudine grande , che ha con

laY



Dell'Ofsa. io

a ta.vi. fi. I.

b ta. v. fi.vii. i fl v Je Greci
;
ilquale ordinariamente fi compone di vndici ofsicelli .

b
II primo de qua-

A B
li (che facilmente fi può toccare con le dita (opra la noce)è il più largo di tutti, & gobbo

per di fuora, nella qual parte ha vn grommo
;
per di dentro è concauo ;

per di fopra fa vn

feno lungo & alquanto ouato, fecondo che richieggono i mufculi , che diremo inferirli

c la med . E in lui .

c A quefto ofsicello fe ne giungono da ogni lato altri due, che fanno i lati di que-
F x ^ fto olfo; vno più a balTo,che è il più corto,ma ben più largo,il cui fine fi cógiunge al pro-

ceffo più alto della prima cartilagine del gargarozzo; l'altro più alto, che è più ftretto,&
lungo; ilqual li fa ( cofi come il fuo compagno dall'altro lato ) ordinariamente di tre o

quattro ofsicclli,che fi congiungono,& legano l'vno all'altro , fin'all'arriuare alproceflb

dell'offo delle tempie limile ad vn puntaruolo,a cui li legano.Et in alcune donne accade,

che mancano quelli ofsicelli,& in luogo loro fi ntroua vna legatura tonda,& forte,che fi

va ad inferire nel proceffo detto.

Della Schiena. Cap. io.

L'Oss o della Schiena è fimile ad vn acquedutto fatto di molti canali
;
per ilqual

paffa la midolla,che efee delle ceruella,& feende final codione; a & lì compone or- (guanti nodiha

dinariamente di trent'offa , lequali i Greci chiamarono Spondilia, i Latini Verte- ^ Sc',,ena •

bras,noi gli chiamiamo Nodi od olla della fchiena . Ognuno di quefti nodi è largo dalla

parte dinanzi (eccetto che il primo) che fi chiama il corpo del nodo, & è quali tondo ; de

b t.i.Iib.ii.t. ha il corpo fi nella parte di fopra come in quella difotto vna b giunta; & tra la giunta del-
xvi.fìg.xvii. l'yno, & quella dell'altro vi è vna legatura di natura di cartilagine ;& per lo corpo fi veg-

gono feminati alcuni pertugietti,fcnza ordine alcuno ; tra quali niuno fe ne vede mag-
gior di quelIo,che è nella parte di dentro del corpo,che rifponde alla midolla fpinale ; il-

quale è mezzanamente grande fecondo la grandezza deH'offo,& finifee in molti piccioli

fpiragli . Nondimeno cofi per quefto,come per lo refto entrano alcuni ramufcelli di ve-

ne,& arterie,che nutnfcono,& vinificano quelle offa . Nell'altre parti ha ogni nodo tut-

c t. vi.fi. i. to intorno molti procefsi,comefpinc;per laqual cofi furono tutti chiamati Schiena.0 Di tprocefìdeno-

quefti procefsi,alcuni vanno in su, alcuni in giù, altri da i canti,& altri a dietro. Fra ^ dell*fcfoena

ognuno di que di dietro (di quei,che hanno la giunta,che fono molti) & quel, che fegue

airingiù,v e vna cartilagine,accioche l'offa no fi facciano male,nel muouerfi. Hanno me-
li t.vi. fi.i.Q^dcfimamente tutti quefti nodi , fra l'vno & l'altro vn buco d da ogni lato ( per doue efee M 1>»C°> pelq»*

vn neruo,& entrano vna vena,& vna arteria,come al fuo luogo diremo) che fi fa,fcauan-
le efcono ' nerui

dofi ogni nodo vn poco,benche non vgualmente; perche ne nodi del collo , quanto più

fi fcende,tanto quel di fopra è più fcauato, che quel di fotto ; in quelli de lombi è al con-

trario^ nelle (palle vgualmente. Tutti quefti nodi fin alloffo grande,(eccetto i due pri lafirmaceli*

mi,de quali l'vno non ha corpo,& l'altro non ha giunta nella parte di fopra)fi legano dal- <ìuale fi rigati»

la parte dinanzi l'vn corpo dell'vn nodo, con quel dell'alltro, non col mezzo delle due
tele, ocamifeie, che coprono la midolla fpinale , fe non mediante le legature , che na-

feono fra ogni corpo,& la fua giunta,cofi nellaparte di fotto, come in quella di fopra ;&
vi .fi.i. R mediante e

la legatura di natura di cartilagine, che è fra l'vn corpo, & l'altro . Dalla parte

fi"xx' ir'

XV
* ^ l c^etro ^ gmngono 1 procefsi di fotto del nodo fuperiore,co procefsi di fopra di quel,

.
xxvni. 3. fegue)me(iiante ia congiuntura,chiamata Artrodia, fpetie della Diartrofi . I nodi fi

legano mediami certe corde,che nafeono di loro tanto ftrettamente,che poflbno facil-

mente muouerfi tutti,fenza correr pericolo di difluogarfi . Ma è da notare,che fe tal voi MfcAjJàtura

ta fi difluogano,(come accade) corre maggior pericolone fi difluoga vn folo, che molti dellafchiena .

infieme, pche in quefto modo fi offende meno la midolla fpinale.Quefti nodi fon forati,

come fi è detto,ma non vgualmente,perchefi va riftrignendo il buco,vn poco dal princi

pio al fine;di modo,che fe ben non fon differenti nell'effer forati, fono però nella gradez
za de buchi. Et fi come il nodo fuperiore ha maggior buco,chel'inferiore,cofi l'inferio-

recpiq grofro,cheilfuperiore;acciochepefimenoilfuperiore,&refifta meglio al pe-
fo l'inferiore. Si diuide tutta la Schiena in quattro parti,in Collo& Spalle,Lombi & Diuifwue della

Offo grande. fchiena.

De

e t.
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Libro primo

De Nodi del collo. Cap. 11.

CO L l o fi chiama dal fin della collottola,fin'a gli homcri; 1
v\- ha fette offa, o nodi ,

de quali i due primi fi congiungono da ogni parte l'vno all'altro, mediami certe

legaturc,che nafeono dell'olio della coliottola,& gli circódano per di fuora ; il re-

fto s'attaccano fol per la parte dinanzi,che chiamiamo il corpo del nodo,nella forma det

tanel capitolo parlato . Et tutti efsi hanno i procefsi di dietro biforcati,
1 eccetto il pri-

mo,ilquale è più duro,& mafsiccio,& hapiu largo buco , che niuno de gli altri , ma è più

fottìi di loro, & aflai differente in figura . Percìie oltre a l'hauere il bucomolto maggior

rc,che il refto, ha il corpo anchora incauato di détro ; & in quello fi fa vn feno,circódato

da vna cartilagine

,

c nel quale entra vn proceffo,come dente, che diremo haucre il (econ

do d nodo;& in luogo del corpo,che gli manca,ha vn nodetto verfojinnanzi. Ha ancho

ra quefto ofTo,da amendue i lati del buco della midolla,(nelle quai parti e più forte , che

in niun'altra)vn
e feno ouato,rileuato alquanto di fuori ; & incauato di dentro in tal mo-

do,che congiungendoli amendue,fi farebbe vn perfetto feno . In quefti due feni s'incaf-

fano le due tcfticciuole f dcll'offo della collottola chiamate da Greci (aflai impropia-

mente) Coronides,che vuol dir procefsi aguzzi ;& fopra loro fi muoue la tefta , quando

l'alziamo,o abbafsiamo . Ad ogni lato di quefti feni di quefto nodo , fi vede vn proceflo

g affai più largo,che niuno de gli altri procefsi de lati dell'offo del collo;& in loro s'inferi-

feono il quinto,& fefto paio h de mufculi, che muouonola tefta. Quefti procefsi non

fon diuifi,come il refto de nodi più bafsi,per cagione de grommi,che fi fanno I loro ; ma
ben fon forati,come tutti gli altri più baisi ;& i buchi rifpondono al fecondo , & terzo

buco dcll'offo della collottola . Mancogli à quello nodo il procelfo di dietro,perchc no

facelfe male ad alcuni mufculi , che parlano fopra lui ; ma in fuo luogo ha 1 vna afprezza

lunga,alquanto rileuata, di cui nafee il quarto paio de mufculi di quei,chemuouonoil

capo . Ha parimente quefto nodo di fotto a i fopra detti feni , altri due fimili nella parte

più bafla, benché alquato minori,& difuguali,& molto meno incauati , che que di fopra,

chiamati da Greci Glenes,che vuol dir occhi,per afsimigliare al feno , che fa l'occhio . In

quefti feni s'incaffano due grommócelli , che fono ne procefsi de lati del fecondo nodo,

mediante vna cartilagine,che fopplifce la loro difugualità . Et fopra quefti feni fi muo-
ue la tefta da lati,come quando diciam di nò . Quefti grómoncelli , o tubercoli, fon ca-

gione, che i buchi,che fi fanno ne procefsi di quefto fecondo nodo , fiano alquanto in-

trauerfati,& non diritti,come quelli de procefsi de lati del primo,& di tutto il refto . Nel

rn^zzo di queftigrommijchc fi fanno nella parte di fopra di quefto fecondo nodo, nafee

del corpo fuo vn k procelfo grande,alto,mafsiccio, & molto duro,alquanto più baffo &
lifeio dauanti,che di dietro,ilqual per effer fimile ad vn dente , principalmente al canino

d'unhuomo,fu chiamato Dente,o Dentale. Quefto proceffo entra nelfeno,che ho det-

to farli nel corpo del primo nodo,ilqualfeno è circondato da vna cartilagine,& abbrac-

cia la parte dinanzijdi quefto dente,che è più baffa,& fdrufciolofa;la parte di dietro è più

larga,& fa come vna tefticciuola da lati; di fotto della quale ha da ogni lato vn picciol fe-

no^ nella parte di dietro vn'altro . Que de lati,infieme co i feni del primo nodo,che lor

rifpondono,fanno da ogni lato vn buco,per donde paffano certi nerui,che tal volta van-

no a^mufculi, che piegano il collo. Il feno di dietro fu fatto, perche la legatura, che pafi-

fa davn lato a l'altro del nodo,piu ficuramente fi legaffe , & fteffe più forte . Al che pari-

mente aiuta,che il primo nodo ha nelle parti,doue ella nafee , vn'afprezza , & vn picciol

buco,che non entra più a dentro per l'offo . La parte più alta di quefto proceflo è aguz-
za,come vn pignuolo,& monta vn poco più in su del primo nodo ; & del fuo mezzo na-

fee vna legatura tonda 1 & forte,che'l lega all'oflb della collottola. Di modo che il primo
nodo fi congiunge colfecondo,medianti due larghi grommi del fecódo , & altri due fe-

niche fono nel primo,& vn feno,che è nel medefimo primo, nel quale entra il dente del

fecondo. E anche il fecondo nodo nell'vltima parte de tubercoli alquanto fcauato,ne
più ne meno,che'l primo . Et tra amédue fi fa vn buco, per ilqual paffa il fecondo paio de
nerui della fchiena ; benché molto più è fcauato il primo nodo che'l fecondo. Tutto'l re

fto, che fi ha da dire del fecondo nodo è parimente commune a gli altri cinque . Perche

hai!
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Dell' Ofsa. n
m t.v.fi.vi.B- Jba il procedo di m dietro diuifo,come il refto ; ne quali tutti,quefti procedi finifeono ni

n la med. G
<|ue pUnte,principalmente quei de cinque primi , perche quel del fettimo quali

1 niente fi

diuidc.Nondimeno efsi tutti hanno dal capo vna giunta , principalmente il fettimo, che tegiìite de prò-

l'ha affai più lunga,che niuno de gli altri
;
per laqual cofa è alquanto fimile a i procefsi di ceJ" & dietto.

dietro de nodi delle fpalie,benche quei delle fpalle fono vn poco più aguzzi.Et cofi que-

fti,come quelli, fono di fotto kauati, di fopra nlcuati,per cagion d'vna riga rileuata, che

hanno nel mezzo della parte di fopra,laqual rifpondc ad vn'altra riga ineauata, che è del-

la medcfima forma nella parte di fotto . Di forte, che i procefsi paiono triangolari . Et

della riga di fopra dell'vno nafee vna legatura , che s'infcrifcc nella riga di fotto del pro-

cedo del nodo più alto;mediante laquale quefti procefsi lì legano , feparando ( come di-

remo) i mufculi del lato deftro,da quei dellato manco. I procefsi de lati de quattro no-

di, che feguono dietro al fecondo,fono più larghi, che gli altri ; & ognun di loro ha due J
J"*"™ "

punte,ne più ne meno,che i procefsi di dietro . Benché no fono tanto afpri,ne difuguali,

come quelli; & la punta dinanzi in quefti è più larga,che quella di dietro ; & monta più in

£ii,principalmente nel fefto,nel qual la punta di dentro di quello proceffo è notabilmen-

te più larga . Ma nel fettimo quali non fi dimoftrano le due punte
;
perche è vn procelfo

largo,& i mufculi, che nafeono di lui , non s'attaccano iui tanto forte, come que che na-

feono de più alti . Ne anche fi muoue tanto forte qutfto nodo , come gli altri del collo

.

La cagione di quefta diuifione, colìin quelli procefsi de lati,come in quelli di dietro,è, taratone del-

perche meglio fi potelfero inferire i mufculi,che nafeono della parte di dietro del collo. ^
• la med. B Et per queìtamedefima cagione il

0 procelfo di dietro del fecondo nodo è più largo & ,™|^, di ''èpe

lungo, che quei , che feguono
;
perche nafeono di lui il fccondo,terzo,& quarto paio de de lati.

mufculi,che muouono il capo . J procefsi di fopra, & quei di fotto , in tutti quefti nodi lfr»eefii * fit-

toti fimili,dal fecondo in giù; & anche il fecondo ha i procefsi,che calano come gli altri,
***& ^M***

p t.v.fi.vi.H
c ,0 ^ c jie fanno vn mo ]to piccioI,& alquanto tondo feno, ilqual feende d'alto a balio, 1

'

'&

dinanzi a dietro ; & que di fopra hanno vn tubercolo , o grommo tondo , cofi poco rile-

nr.to,che con difficultà fi conofee, fc e feno o tubercolo. Qucfto tubercolo s'incaffanel

; feno de procefsi di fotto del nodo di fopra ;& è coperto d'vna cartilagine, ne più ne me-

, nojche'l feno . Et incomincia parimente dalla parte dinanzi ftorccdofi alquanto,& cam-
mina verfo quella di dietro.Qucfta torcitura è maggiore,quanto i nodi vanno più a baf-

fo verfo le fpalle . Di modo che'l fecondo nodo fi congiunge al terzo , mediami le due

q la med. I cógiunturc; cofi anchora il terzo,al quarto; & tutto il refto . Reftaci a dire de corpi ^ di
^"{qJ^'

00**

quefti nodi,& del modo, nel quale fi congiungono . Hor è dafapere , che tutti efsi , ec-

r la med. cctto il primo ( che non l'ha ) hanno il corpo oliato,
r tanto pieno , quanto più vanno a

baffo . Et fi congiungono l'vno a raltro,non come que delle fpalle , o de lombi , che fon

piani;anzi la parte di fopra del corpo di qucft'offa è concaua nel mezzo , & ouata fecódo

la figura del corpo; quella di fotto è ouata,&l'ouato monta tanto in sù,che empie il feno

del nodo nel qual s'incaffa . Ilchc fu fatto, perche pin facilmente potefsimo muouere il

collo . Quefta congiuntura fi vede chiaramente nel fecondo, & terzo nodo ,& in alcuni

de più in giù . Perche nel fettimo,che s'incaffa col primo delle fpalle , già quafi non appa-

rc.Ilche fu fatto,pche non era dibifogno che fi moueffe tanto,come il refto.Et è da nota

re,chc i quattro nodi del collo,che fono fra'l fecondo,& fettimo , oltre a i fette procefsi,

f la med.KK communi ad ogni nodo della fchiena, ne hanno di più s
altri cinque.De quali il primo,& Cinque precedi

fecondo fono nella parte di fopra del corpo d'ognuno di quefti nodi. Il terzo , & quarto ^'"nf™^
^

t la aied.LL fono,ognuno dal fuo lato;perche,come fi è detto,i procefsi de lati fono r
diuifì,Il quinto

'
'*

è vn ramo del proceffo di dietro,ilquale è parimente diuifo

.

De Nodi delle Spalle. Cap. 12.

*, c.vi.fi.i.LL » Nodi del Collo,fì cògiungono que delle Spalle,che fono ordinariamete * dodici. 1 B#*

j\ Non oftate,che tal volta,come per miracolo, accada macarne,od auanzarne vno ;

l' >̂ a<"/'C''

più di rado manca,che auanzi . Di queft'offa, quelle di fopra fon minori; quelle
j)feT rn^4 tré

di fotto fon maggiorijper la ragione detta . Et i corpi loro ne primi non fon molto ton- qulslt »od$.

dianzi fono ouati, come in que del collo ; ne gli vltimi fon del tutto tondi , & tanto più

ipugnofi,che quei di fopra,quanto fon più grofsi;& quanto fon più grofsi , tanto più fon

C fparfi



Libro primo
(paifi per loro que pcrtugietti,chc non trapafTano; che dicemmo effer porti fenza ordine

alcuno. Hanno anchora tutte quelle olfa,da amedue i lati vn follo,nel qual s'infcrifcono

i capi delle coftc,tanto coperto d'vnacartilaginejchc quafi nó fi vede . Quello lofio, dal

primo nodo iniìn'al nono li fa trai corpo dell'vn nodo,& quel dell'altro, vicino a 1 buchi

per doue cleono i nerui, benché la Tua maggior parte fi vede nel nodo più bailo ;& nel

decimo,vndecimo,oc duodecimo s'imprime tutto nel corpo .Nondimeno nel primo>&

duodecimo nodo (oltre à i feniche fi veggono nella parte più alta de lati del corpo lo-

ro) fc ne ritrouano parimente altri due nella parte più balìa de mcdclìmi lati, più profon

di,& afpri, che quei di fopra , ( benché quel del duodecimo non è coli profondo , come

quel del primo)& pieni di certi fpiragli; de quali nafeono alcuni legami,che aiutano a lc-

Sttteprocep di gar qile due colle co nodi,a quali fi cógiungono . Tutti quelli nodi delle fpalle hanno
j

g«f/?< nodi. (uoi fette procefsi ordinari); cioè,due alti,due baisi, due da lati, & vn di dietro . Quelli di

dietro final nono b fon tutti grandi,& quafi vguali , & triangolari ;& vanno all'ingiù al- b la med.PP

quanto in fuori,faccendofi fempre più ltretti,fin che finifeono in vna pùta, come di trian

golo,fopra il medefimo proceffo del nodo più bailo; & tutti fi legano l'vno all'altro me-

diante vna legatura,che nafee della riga rileuata, che dicemmo farfi nel mezzo della parte

di fopra,del prò ceffo più baffo,fecondo il lungo fuo . Il decimo nodo no ha quello pro-

ceffo,che efea tanto in fuora,ne coli triagolare ; anzi i due lati di fuori fon molto larghi,

& quel di fotto flretto,afpro,& difuguale;&non finifee in punta,come gli altri di fopra,

mafaccendofi alquanto largo . Il prò cello dell'vndecimo nodo efee affaimanco in fuo-

ra,& è affai più largo in punta;& molto più quel del duodecimo , che già comincia a di-

moftrarfi a quelli de nodi de lombi . Si come fon differenti queftiprocefsi in figura, cofì

fono nel feendere . Perche quelli de noue più alti vanno all'ingiù (come habbiam detto)

alquanto in fuori; quelli de trevltimi fcendono tanto ofeuramentc , che quafi non fi

ipr$cefiideU~ laffano vedere . I procefsi de latine 0 noue primi fon quafi vguali; nel decimo comincia- c Iamed.ivr

tf • no già chiaramente à farfi minori,& di mano in mano più, final duodecimo. La cagione

Vnfeno di fte- di quella differenza è l'incaffarfi le noue prime cofte in vn feno , coperto d'vna cartilagi-

ni /rcr?/?i. ne,che fi vede d nelle punte di quelli procefsi alquanto in dentro; quel, che non fanno le d lamed.S

tre più baffe; & perciò non fu dibifogno, che i procefsi fuffero tanto grandi ; ne che ha-

ueffero i feniche hanno i più alti; béche nel decimo fi veda tal voka,come vn fegno d'in-

caffatura . Quelli feni,quantunque fiano tutti fituati nella parte dinanzi di quefli prò cef-

fi, nondimeno alcuni ne Hanno più alti,alcuni più bafsi,& altri inmezzo. Perche ne pro-

cefsi del primo nodo ftan più bafsi, in quei del nono più alto, in quei del fello in mezzo •

Ma i procefsi tutti ne gli huomini più fpeffo vanno in sù,che in giù ,& {puntano alquato

in fuora . E ben vero,che l'effer quelli procefsi rileuati di fopra,& incauati di fotto,& ha-

uere vna teflicciuola al fine,gli fa parere,che fcendano,ma con tutto quello ne tre vltimi

iprtcepdifot- manifeflamente montano . Quello è quel,che tocca a i procefsi de lati . Reftaci da dire
to, v difopra. e ^ j fottQj & d{ fCpra; liquali fon quattro,due di fotto,& due di fopra ; mediami i e h «ed. N
Come s'incatfa quali dicemmo incaffarfi tutti i nodi della fchiena (eccetto il primo in quella forma ) O
no t procefi di entrando il proceffo di fopra del nodo inferiore , di fotto à i procefsi più bafsi del nodo

di folto."
^ Vm altojcome fanno tutti i nodi della fchiena,dai fccòdo del collo,fin'allVndecimo delle

fpalle ;O al contrario,entrado i procefsi di fotto del nodo più alto,di fotto à i più alti di

quel,che fegue; come fanno tutti gli altri,dal primo nodo de lombi in giù.Di modo,che
tutte l'offa della fchiena,dall'vna parte riceuono le punte di quefli procefsi del nodo vi*

Come s'meaflk cina,dall'altrafon riceuutele fue. Eccetto che il primo del collo,iIqualriceue da amen-

dldelCoUt^ ^ue^ Part* ne ênijcne dicemmo hauere ;& il duodecimo delle fpalle , che incaffa tutti i

il duodecimo fuoi quattro procefsi in quelli de nodi vicini , i più alti in quelli di fotto dell'vndecimo
itile spalle. delle fpalle, i più bafsi nel primo de lombi . Et perciò tutti efsi procefsi, in quello nodo

fono alquanto rileuati nella parte di fuori ;& quegli, che riceuono l'incauati, in quella di

dentro . Ilche fi ha da intenderete piu,ne meno,ne gli altri procefsi, alti,& bafsi; perche
quelli, che s'incaffano,fanno vn grómo,o tubercoletto ;& quelli, ne quali s'incaflano^vn

folletto ; benché in alcuni difficilmente fi conufee,& l'vno,& l'altro

.



Dell'Orsa. 12

De Nodi de Lombi. Cap. ij.

a c.i.ii.ìit.tra -»-N odi deLombifon a cinque, più grofsi, che i fopradetti, & tanto meno per- fi»'
'»

M t\iV i I
tu

S*
at ' » quanto I* Midolla Spinale, che parta per loro,è più fottile . Et hanno femmi- ntdt d»lomh .

LL, nati pel corpo certi pertugi, tanto maggiori, che quelli de corpi de nodi delle ^al-

le , & del collo, quanto queftì corpi fon più grofsi , & nebbero bifogno di riceuere più

nutrimento . Et il buco, che detto habbiamo farfi fral'un'offo, & l'altro, di doue efeono

inerui, s'imprime tutto nel nodo più alto ;& quel difottofa {blamente il Tuo fondo .

b t.i.ii.iii.q Tutti quelli nodi hanno imedefimi fette procefsi, che gli altri; de quali, quelli de b
lati 1 procedi de ne-

fon' affai più fottili, & lunghi , che quelli de nodi delle /palle ; & pare,che voleffero feruir d' ie lo™k . :

per coli e; fe ben fon più corti quelli del primo^ vltimonodo,che quelli de gli altri. Et
eLat''

,.

niun di loro monta manifeftamente in fu, eccetto quelli dell'ultimo , che furono forzati

c ta.ii.iii.r. à farlo, per fuggir l'offa de galloni, che lor erano molto appreffo . I procefsi di
c dietro Q^tlU di dima.

di quell'offa fon forti, grofsi , & corti ;& guardandoli da lati fon larghi& fottili
;
guar-

dandoli pel longo , d'alto à baffo , ftretti ,& aguzzi in cima ; & finifeono in vna riga al-

quanto afpra . Per la parte di fotto fon larghi ; & hanno due picciole imprefsioni,nel mez
zo delle quali fi fa una picciola collina , di cui nafee ( come diremo ) la legatura, che s'in-

ferifee nella riga, che fi fa nella parte di fopra del medefimo prò ceffo, del nodo uicino

verfo in giù . Et la giunta , che hanno quelli procefsi di dietro,è più foda , che quella de
d t.iii.s. medefimi procefsi de nodi delle fpalle. I procefsi'1

di fopra, per la parte, oue fimirano iprocefìidi fo-

e t.iii.t. l'un l'altro, hanno una lunga, & cupa imprefsione. Que di fotto c feendono manifefta Pra '

mente,&finifeono faccendo nella parte di fuori,alquanto verfo innanzi un grómoncej- ^ffl
* * ^ott0 '

lo alquanto largo , che s'inferifee ne procefsi più alti del nodo, che fegue all'ingiu, come
habbiam detto . Oltre a queftì procefsi, hanno parimente alcuni di queftì nodi, in alcu-

ni huomini,altri due piccioli procefsi, che feendono all'in giù, & fi veggono appretto i

buchi de nerui . I quali fi trouano tanto poche volte ne gli huomini,& cofi ordinariamé-

te nelle fimie, che marauiglia non debbe effere } che Galeno faceffe tanto conto di loro,

& che il Vefalio non mai gli vedeffe »

Dell' Oflb Grande. Cap. 14.

at.i.ii.iii.M. Queft'offo chiamato da gli Antiqui Sacro, ò Grande, 3 per effer il maggiore,& Perche è cefi

t.vi.fi.iiL. 1^ de maggiori procefsi, di quanti ne fìano nella fchiena . Il chiamarono anchora chiamato l'off*

J- alcuni de Latini Sacro , perche penfauano , che s'apriffe nel parto , & fi riferraffe
GrMlt{e -

poi . Il che effer non può naturalmente, fenza morir la creatura
;
perche è tanto gagliar-

do l'offo,& cofi tenera la creatura, che fi diftruggerebbe tutta al tempo deil'vfcire. Que Quati nodi ha

ft'offo è gobbo di dietro, & concauo dinanzi ; & ha ordinariamente fei nodi , & tal uol-

ta cinque , talmente ben congiunti , che ne gli huomini-di età ( per la parte di

dentro) condifficultà fi uede vn piccjolfegno di congiuntura. Per quella di fuori,

in niuna guifà fi conofee , eccetto fra'l primo, & il fecondo, che tal volta fi uede
;
perche

fi congiungono molte uolte , ne più , ne meno , che i nodi de lombi . Ma ne fanciulli fi

veggono chiaramente le congiunture di tutti fei, cofi nella parte di dietro,come in quel

la dinanzi . I nodi di queft'offo fon fituati al contrario de gli altri della fchiena
;
perche ne

gli altri erano maggiori que di fotto; & in quefti fon maggiori que di fopra. Di forte che

tutto l'offo rapprefenta la figura d'una Cocolla di fcapulario da frate. Il primo de nodi

» di quefto offo è tanto fimile à quelli de lombi , che fe non fuffe pel gran procefso, che ha
da i lati , con difficultà fi diftingucrebbe da loro . Et cofi quefto , come gli altri nodi di

k t.vi.fi.iì.dd queft'ofTo,hannoi b procefsi di dietro fimilià quelli de nodi de lombi; benché affai più ipwtf'didie*

fono piccioli,quanto più vanno all'in giù . Il fello, & ultimo non hanno proceffo,fe non
tro ^2"'^ °$*

un tubercolo ò grommo tondo, & largo, mediante il quale fi congiunge al primo nodo
del codione,, come fanno i corpi de nodi fra fe ftefsi , ò come fi congiungono i nodi del-

*
MLR ^ la coda in qual fi uoglia animale. I procefsi 'de lati fon più lunghi, & larghi;& fon tutti 1 proctfìdela-

i t.vi.fiji.N. attaccati l'uno all'altro , in tal modo , che paiono tutt'uno ;& ti fanno più corti,con più *' '

NK^ fon bafsi. Et ha ognun di loro dal capo , alquanto uerfo dietro un d lèno, nel qual

C i s'incaffà



Libro primo
s'incapa da ogni lato l'offo de galloni . Quello feno e afpro,& difilguale,& ha nel mezzo

una riga alquanto rileuata, come un grommo ò e tubercolo ò (pina , che'l diuidc in due ;
c ^^

fi
S-'»«

de quali quel dinanzi è meno fondo , che quel di dietro , & ha nel mezzo attraucrfiito un
procedo , che'l diuidc in altri due feni, un'alto , & un'altro baffo . A quefti feni rilpondc

giuftamente la figura de lati dell'offa de galloni ; & s'incaffano in loro , mediante una le-

gatura, come cartilagine . Ma i feni più chiaramente fi veggono ne tre nodi primi,pcr ef-

fer più grofsi, che ne gli altri, che fon più ftretti ; non orlante , che tal uolta fon larghi, 6c

attaccati.Et di lor nafee il quarto mufculo di quelli,che muouono la cofeia. Vcdeli oltre

di cio,ncl proceffo del lato del quinto offo, iui doue fi congiunge col proceffo del fello,

un tubercolo alquanto rileuato,& groffo, a cui diremo legarli due corde ò legature . Ha
1 buchi delToJJi medefimamente queft'offo,tra nodo,& nodo,da ogni lato r un buco,come quel, che ha- f la med.r.i.

grandt . no tuttl gii a]tri nodi,per doue efeono i nerui. Quefti buchi fono ordinariaméte cinque, 3 '** *•

& tal uolta quattro,fecondo il numero de nodi . Et fi dimoftrano,cofi per la parte di die

tro dell'offo, come per quella dinanzi, per efferui attaccati i procefsi . Ma i buchi di die-

tro fon molto minori, cheque dinanzi ;& per ognun di loro diremo vfeire un neruo.

Altri Jpìrailidt Senza quefti buchi § fe ne ueggono parimente de gli altri fra i procefsi di dietro ;i quali g la med.cf
quejì ojjo

. ne fanc juiii fon picn i di certe legature neruofe, (ne piu,ne meno,che dicémo efler gli fpa g h i k.

tij,ò buchi,che fi fanno fra i procefsi di dietro de nodi delle fpalle , & de lombi ) & ne gli

huomini non appaiono, per elfer già le legature conuertite in offo

.

Della Coda , ò Codione . Cap. i f

.

L'Osso, che comunalmente chiamiamo il Codione è
a fimile alla coda de gli altri a t.i.ii.iii.N

animali
; eccetto,che ne gli huomini nó appare . Et fi fa ordinariamente di quattro t.vi.fi.ii.G

nodi, & tal uolta di tre. Il primo di loro ha nella parte di fopra un foffetto , ò feno,

nel qual s'
b
incaffa fempre l'ultimo nodo dell'offo grande,mediante una folalegatura,co- ^ ta.vi.fi.ii.e

me cartilagine,fimile a quella,có la quale fi legano gli altri nodi della fchiena.N el mede-
fimo modo fi cógiunge il fecondo al primo,& il terzo al fecondo. Ma quando l'offo gran

de non ha più di cinque nodi,il primo di quei del codione ha parimente da i lati certi pic-

cioli procefsi aguzzijliquali uanno all'in fu,& s'incaffano fortemente, con que del quinto
nodo dell'offo grande; & fanno nel mezzo un buco,pel quale efee ficuraméte il fello par

de nerui,che nafeono dell'offo grande.Nel refto tutti quefti nodi fon più larghi di fopra,

che di fotto ;& quel di fopra è fempre maggior, che quel, che fegue ; tato che uengono a
finire in una punta alquato ritorta in détro, quafi come becco di Pappagallo . Et tutti in-

fieme fanno la figura d'una coda ; laquale infieme con l'offo grande fa una figura fimile al

la Cocolla del fcapulario de frati Scappuccini nouitij. Quefti quattro buchi,ne hano bu
co alcuno,ne manco fon uoti dentro,ne anche hanno midolla,ma fon fpugnofi,& rofsi ;

come diremo anchora effere que del petto .Et ne fanciulli paiono più tofto cartilagini

che olia ; anzi l'ultimo pi» tofto è di cartilagine che d'offo j ilche fu fatto, perche non fa-

celfe male aU'inteftino retto, chegliftàapprefTo

.

Dell' Offa del Petto . Cap. 1 6.

PEtto chiamano a
gli Anatomifti tutto quel uoto,che è abbracciato con le cotte, a ta.i.ii.iif.

che^fa una figura ouata . Chiamiamo anche noi altri petto ,fol quella parte dinanzi,
che è dalle clauicole,fin'alla bocca del ftomaco. Nel mezzo di quello petto dinanzi

è un offo largo, che piglia dalla
b fontanella della gola, fra le due clauicole,fin'allafor- b t.i.ii.o

cella del ftomaco, c
ilquale chiamiamo comunalmente l'Offo del petto . Ha parimente il c t.i.ii.p.

petto ventiquattro cofte,da ogni lato dodici ; & alcune uolte(ma bé rade,ilche ho io ve-
duto folo in una donna,in Pifa,l'anno del i $44, faccédo l'Anatomia Realdo Colombo)
fono da un lato tredici ;& molto meno accade ritrouarfene da un lato undici. d Di d t.i.ii.i.M

u cofìc mete quefte colle le fette più alte fono intere, & fi congiungono all'oifo del petto,l'altre fono 4-M.7.
fonate. mezze ,& non ui arriuano

;
per la qual cofa furono chiamate da latini Mendofe ò Spu-

rie , che uuol dir Baftarde , & Illegitime . Ma cofi quefte , come l'intere , fon fatte
parte d'offo, parte di cartilagine. La parte della banda di dietro è offo. Quella della

banda

te coffe tutte

fcHvètiquattro.
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banda dinanzi è cartilagine. Et mediami quefte cartilagini fi congiungono l'intere al-

l'orlo del petto; & le baftarde fagliono all'obliquo in sù , attaccandoli ognuna di loro a

quella di fopra , che glie più uicina,& alia diaframa , mediante l'iftefla diaframa ;
eccetto

l'ultima, la quale in guila niuna fi
e congiunge con l'undecima ;& l'undecima , che anche

molte volte lafcia di congiungerfi alia decima. Et tutte quate per la parte di détro del uo

to del petto, fon lifcie,& hanno nella parte di lotto un canalleto , come incaftro per tut-

to il lungo d'ognuna; il quale più chiaramente appare,da doue fi congiungono conforta

delle fpalle,fin alla metà, che da indi innanzi;& più in quelle,che fono fra la terza,& la no-

na, che nell'altre . Perche effendo fatta tale incauatura, perche più ficuramente paffaffero

per lei i
f rami della vena , che nutnfce le cofte , infieme con un neruo, & una arteria i tre

rami di fopra,che fon più fottili, non riebbero di bifogno di cofi grande incaftro ; & i tre

di fotto,anchor che fian grofsi, pur perche le cofte fon fottili,& curue di détro,nc anche

n'hebbero di bifogno. Et è danotare,che la parte dell'offo d'ognuna di quefte cofte non
e dcll'iftelfa fuftanza

;
perche con più s'auuicina alla cartilagine,tanto più è l'orlo tenero

.

Ne fono anchora tutte d'una medefima lunghezza;perche elfendo il petto ouato , quelle

di fopra, & di fotto fon minori, & quelle di mezzo maggiori . Ne fi fomigliano anchora

in larghezza
;
perche lafuperiore fcmpre è più larga,che quella,che fegue appreffo

;
prin-

g t.i.ii.iii.I cipalmentc la prima 8 , che è molto più larga, che niuna delle altre . Ma l'une,& l'altre fon

fatte d'un fottil offo,come tela ò fcaglia,che le cuopre tutte dalla bada di fuori,& da quel

la di dentro fon fpugnofe. Ne piu,ne meno,che riabbiamo detto effer differenti le cofte,

fono anche le lor cartilagini; perche le cartilagini delle mendofe fono aliai più tenere

(dal che chiamarono alcuni quefte cofte Chondron,che vuol dir Cartilagine);quelle del-

l'intere fono affli più dure,pnncipalmentc ne vecchi , ne quali diuidendole paiono d'of-

fo,comc quelle che fi ueggono in alcuni Buoi, & Caftrati vecchi. Son parimente differé

ti le cartilagini,ncl largo cV lungo , fecondo che fono le cofte, anchorche quelle della fe-

fta,fettima,& ottaua, iempre fi uadano perdendolo più s'appreffano all'olio del petto;&
cógiungédofì con la cartilagine di fopra,finifcono cofi elleno, come l'altre fin'allultima,

in una punta aguzza,al cótrario delle'ntere . La prima h
delle quali è affai più larga al fine,

che quando fi partì dalla cofta; l'altre fìn'alla fefta (come s'appartano dalle cofte) fi vanno
riftrignendo fmall'arriuare all'oflb del petto ; & iui fanno una tefticciuola, mediamela
quale fi compungono a lui,come dapoi diremo. Ma cofi le cofte come le cartilagini dal-

la banda di fuori fon curue,j& lifeie ; benché non vgualméte da ogni parte
;
percìie doue

fi congiungono con la fchiena,oltre al'hauerui un grommoncello,fono anchora alquato
afpre, perche meglio fi poteffero intaccare le legature , che le congiungono co corpi,&
procefsijdelati de nodi delle fpalle. Et hanno parimente,ogn'una di loro,un poco più in-

nanzi di doue lì cógiungono co procefsi de lati,un picciolo tubercolo ò grommo , a cui
fi legano in parte le corde deH'vndccimo 1 mufculo , che moue la fchiena ;& un poco più
innanzi certe afprezze,& difugualità come grommi , ne quali fi lega il quarto mufculo di

quei,che muouono il
k petto;& nafeono quelli,che empiono lo {patio1 tra le cofte,per la

parte di fuori , come in fuo luogo diremo . Si veggono Umilmente alcune afprezze pic-
ciole nella parte di dentro,doue nafeono, & finifeono i mufculi,che empiono la parte di
dentro m del medefimo uoto;& la prima cofta nella parte di fuori,fenza lafprezze dette,
ne ha d'altre aliai maggiori, delle quali nafee il quarto" mufculo,che muoue la fchiena.Et

è da notare che le cofte tutte nel fepararfi da nodi della fchiena feendono in obliquo uer
fo dietro;da indiranno di fotto delle afcelle feendendo fempre in obliquo uerfo la par-
te dinanzi , fin che cominciano le cartilagini . Le quali montano in arco all'in fu , in gui-
fa che ogni cartilagine fa un cantoncello, ° come di triangolo fodo,con la cofta, di cui
nafee; eccetto la duodecima, che alcune uolte non monta niente in fu. Et è da no-
tare, che di tutte quefte cofte, le prime noue s'incaffano coinodidellefpalle,indue
luoghi

; le due ultime in un folo ; la decima fi congiunge ordinariamente m una par-
te , & tal uolta in due . Quelle , che fi congiungono in due parti, hanno anchora due te
ft ìcciuole

; una maggiore , che s'incaffa nel corpo del nodo ; l'altra minore, che s'incanì
nelle punte de procefsi de lati dell'ifteffo nodo, in que feni,che dicémo hauer quefti pro-
ccfsi.Et di quefte due tefticciuole la maggiore è tanto più alta che la minore.quato è più
alto il feno del corpo del nodo 3 che quel delproceffo V e parimente un'altra differenza

C 3 fra
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Libro primo
fra quefte cofte nel congìungerfì . Perche la prima fi congiunge al primo nodo delle fpnl

le, fenza toccare il fecondo , mediante una tcfticciuola tonda , & un feno che le rifp'onde

in figura, & grandezza ; l'altre fin' all'ottaua s'incaflano, ognuna fra due nodi, con una te

fticciuola aguzza in punta ; le tre ultime, che s'incaflano ìolamcntc ne corpi de nodi, nó i

hanno tefta molto fofpefa, ne molto profondo feno, in cui s'incaflano . Habbiamo det-

to come fi congiungono le cofte a nodi delle (palle . Rettaci adire, come fi congiunga-

no all'offo del petto ; il che farò trattando inficme di queft'offo per non hauer tante uol-

VelToflh del te a replicar una cofa . Horfta queft'offo p nel mezzo del petto ;& piglia ( come diccm- P t.i.n.oxjr.

fttto . mo) 4ana fontanella della gola, fra le due clauicolc, fin a quel luogo, che comunalmente

chiamiamo la bocca dello ftomaco, benché falfaméte, come in fuo luogo diremo . Que-

ft'offo e fottile,& largo di fopra ; &c finifee in vna punta , come di fpada
;
per la qual cofa

D« quante parti alcuni il chiamarono Spada : & fi compone ordinariamente di fei ò fett'ofla , le quali ne

fifaciuejlooflo. n\{ huomini di età fi congiungono in tal modo , che par fia queft'offo fatto di duco tre

fole ; & alcune volte , benché rade, fi compone d'vndici ; come uidi io in Roma , l'anno

del 1 5 ?4, in una fanciulla, d'età di circa fette anni , che hauca diuifo queft'oflb in fei ;
de

quali i cinque più bafsi erano fefsi d'alto, à baffo, fecondo il lungo dell'odo . Tutte le par

ti di queft'offo fi congiungono, mediante vna cartilagine ; ma perche ne gli huomini(co

me è detto ) non fi veggono ordinariamente fe non due congiunture, tratterò di lui,co-

Ityn'm' ojfo . nie fe non haueffe, che tre offa . Il primo ^ de quali è notabilmente più largo , che gli al- <1 t- 1"- •

tri, & un poco più groffo, ma aliai fottile fecondo il largo ; & per la parte di dietro , che

rifponde al uoto del petto, e alquanto più concauo nel mezzo
;
per la parte dinanzi e al-

quanto rileuato ; mifurandolo pel lungo è alquanto più groffo nel mezzo che da lati ( ne

quali s'incaffano le cartilagini del primo paio delle cofte) ;& per la parte di fopra è più

groffo, & largo, che da quella di fotto . Et ha due feni,uno da ogni lato, lunghi, & fcaua-

ti dalla banda di dietro , & coperti d'una cartilagine . In quefti due feni s'incaflano le te-

fticciuolc delle clauicole ;& nel mezzo loro dalla parte di fopra fe ne fa un'altro , come

ima mezza luna, che è quello, che comunalmente chiamiamo la Fontanella . La parte di

fotto è alquanto afpra ; & coli leggieri fi lega col fecondo offo , che non mai fi laffa di di-

moftrare la congiuntura; anzi tal uolta fi veggono dimenare amenduein coloro, che

Il fecondo. hanno grand' A(ima . Quello fecondo oflo r
è più ftretto, & fottile, che'l primo, & più r twwfc

largo di fotto ( un poco innanzi , che finifea) che di fopra ; oue fi congiunge col primo
;

nella qual parte ha da ogni lato un feno commune ad amendue , che è coperto d'una car-

tilagine ;& in lui s'incaffa la cartilagine della feconda cofta,con una punta (come di trian

golo fodo ) alquanto rileuata . Oltre di quefti feni ne ha queft'offo di molt'altri fonili à

ogni lato , ma non ugualmente feparati l'uno dall'altro . Perche il primo del primo lato

( nel qual s'incaffa la cartilagine della terza cofta ) è più lontano da quel , nel qual s'incaf-

te eojle, che j'/'» fa la feconda, che non è il terzo dal feno , nel quale s'incaffa quella della quarta . Et cofì

caflano nel pn- confequentemente final fefto, che fi uiene a congiungere col fettimo . Di modo,che nel

™kd^ìettQ
d0

P"mo ^ viene a^ incaffare la prima cartilagine ; tra'l primo, & fecondo , la feconda ;

& nel fecondo la terza , quarta , quinta , fefta ,& fettima , con certe tefticciuole rileuate

( come quelle dell a cartilagine della feconda) mediante quella forte di congiuntura,chia

Uter^o. mata Artrodia, che detto habbiamo efferfpetie della fynartrofis. Ilterzo s oflbèaffai r c.i.ii.y.

più picciolo, & fi congiunge alla parte di dentro del fin del fecondo , iui doue la cartila-

gine della fettima cofta s'incaffa . Queft'offo è ftretto, & fottile,& dalla parte fua più baC-

la fi conuerte tal uolta in una cartilagine aguzza in punta,che chiamiamo la Forcella del-

lo ftomaco . Ma è da notare che in molti manca queft'offo , & in quefti tali il fecondo fi

diuide in due, infeontro della cartilagine del terzo paio di cofte . La cartilagine detta £ t t.t.ii.f.

nafee del luogo,doue le cartilagini della fettima cofta, da ogni lato fi congiungono al fin

L' Officio ietU de fecond'offo. Quefta cartilagine ferueà guardare la parte dinanzi del fegato, & del-
forcella dillo Jìo \Q ftomaco ; & è fimile ad vna fpada ; dalla qual cofa fu da Latini detta Enfiforme . Non

oftate che tutto l'offo infieme fi pofsa molto meglio agguagliare ad un pugnale Spagnuo
lo

;
perche il prim'ofso fa il pomo ; il fecondo il manico ; & il terzo la lama . Tutto que-

ft'oflo è fpugnofo, fottile, & mafsiccio più dinanzi, che di dietro
;
perche in quefta parte

ha di molti fpiragli difuguali,che non penetrano,per i quali fi nutrifce.Quefti fpiragli ta-

to più fi veggono nel prim'ofìò,che ne gli altri, quanto egli è più groffo di loro . Hor ri-

tornando
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tornando alle colle, dico che l'offo del petto fu fatto,cofì ad er?etto,che le corte s'incaf-

faffero in lui,come anchora, che'l cuore, & i polmoni fteffero più riguardati
.
Et le colte

furono fatte per difefa del petto . Et la parte lor di dietro, che meno era ficura, fu fatta

dono; quella dinanzi,perche è più guardata dalle mani& occhi, di cartilagine, accioche

più facilmente potefsimo rifpirare

.

Dell'Oflb , o cartilagine del Cuore. Cap. \j.

Qvantvnqve nel Cuor dell'hiiomo giamai fiYitroui offo alcuno , nondimeno

perche in alcuni animali fi vede vn'offo,o almeno vna cartilagine dura, come lui> k

( ìlche ho veduto io in alcuni caltrati vecchi ,& Galeno dice hauerlo veduto in

vno Elefante)perciò dirò quello,che ne gli huomini,& principalmente ne vecchi,m luo-

go di queft'offo fi ritruoua . Si congiungono ( come più lungamente al fuo luogo dire- Dichefifa l'ofi

a lib.iiii.t.i. mo)nel mezzo del cuore,nella parte più alta
a del tramezzo,che fi fafrai due fuoi ventri- fi del cuore.

fotto la A B Coli, le radici della vena arteriale,& quelle dell'arteria grande,come fi congiungerebbo-
C no due CC per le fpalle; & amendue infieme fanno vn corpo poco men duro, che carti-

lagine ; la cui figura è come vnaX , perche la radice dell'arteria grande è alquanto mag-

giore . Quefte radici,o fi chiamino offa,come Galeno dice ; o cartilagini,come veramé-
(

te fono,importa poco; pur che fi fappia , che fi fanno delle fopradette radici , lequali col ' ,

tempo s'indunfeono

.

Delle Palette delle Spalle. Cap. 18.

a t.i.ij.iiì.R E Palette delle Spalle fon3 queH'offa,nellc quali s'kaffano lebraccia,chefono fitua- a che parti fi

t.vi.fi. iiii. te(ftando il corpo diritto) fra la prima,& quinta colla; & in alcuni arriuano alla fe- congiungono le

J

—

f Ila . Et fi legano ognuno di quefte offa dal fuo lato con l'offo della collottola,& co *
de(lt

nodi della fchiena,& con le cofte,medianti certi mufculi; cioè, coll'offo della collottola,

b lib.ii.c. ix. mediante il fecondo b paio de mufculi che'l muouono ( ilqual'anchora li congiunge con

A T molte punte de procefsi di dietro, de nodi della fchiena); con le punte di dietro d'alcuni

c lib.ii.tab. nodi del collo,mediante il terzo paio di mufculi, che muoue c
le medefime palette; co

xii. G procefsi di dietro d'alcuni nodi delle fpalle,& del collo,mediante il quarto paio d de mu-
ri li.ii. t. x r fCuli, che le muouono; con le cofte,mediante e

il primo,che le muoue,& il fecondo/che

f li ii uvii L muoi ' e ilpetto ' Ognuna di quefte palette da per fe è molto difuguale & differente in
La^Hra dellg

ogni purte . Perche,oltre a l'hauere molti procefsi,cócauità,tubercoli,o grommi,& giun palette delle

te,è parimente d'vna figura triagolare; i cui lati non fon vguali , anzi il lato di dietro( che [palle.

è il fondamento del triangolo di queft'offo ,& fi diftende fecondo il lungo delle fpalle,

da canto 1 procedi di dietro de nodi loro ) è maggior,che niuno de gli altri . Quello la-
\i mannior

to è alquanto rileuato,da capi,doue fi congiunge con gli altri lati; & è nel mezzo alquan- dt quefla palet-

to incauato ; benché molte volte manca quefta incauatura ;& allhora quello lato fa que- ta '

fta figura C . E parimente tutto quello lato affai fottile ; benché alquanto meno da capi,

che nel mezzo ; & il cnpo di fotto è alquanto più groffo,che quel di fopra . In quello la- ugiìtte di que

j tvi.fi mi. to quali fempre vi fon due giunte; vna maggiore,& più groffa, che lì vede fempre nella g flolato.

Y Y Y parte più baffi di quello lato,& fa vn canto come di triangolo fodo,alquanto tondo; l'air

h la med. X tra m inorc> che è nella più alta,
h
iui doue comincia il proceffo , che è nella parte di fuori

di queft'offojchiamato la Spina,come dapoi diremo. Senza quefte giunte fi vede pari-

mente in tutto c^iefto lato vna cartilagine, limile a quella , che nafee al fin di tutte l'altre

offa,chenonficongìungonoaniun'altro,laqualcè affai minore ne glihuomini, che in

niuno altro animale . Gli altri due lati di quell'offa fon parimente differenti fra fe ftefsi
; j/ iat0 ji„an^

j la med. da perche quel 1 dinanzi monta dal fin del maggiore, camminando in obliquo verfo la ban- cy dtfopra.

la B al Z da dinanzi; quel k di fopra ( che è tanto più picciolo,che quel dinanzi,quanto quel dinan

kZ^al
p^'dal Zl è minoiche quel di dietro) cala alquanto verfo innanzi,fin che finifce in vn picciol fc-

no appreffo il collo della paletta, accoftandofi a quel dinanzi. Quelli lati non folo fon vffiren'Zatra

1 la med.PP differenti in lunghezza,& figura,ma parimente in groffezza . Perche quel dinanzi 1 quan- que[ìi lati

.

S T to più monta in sù ( diuidendolì da quel di dietro,& maggiore , quale dicemmo efferc il

fondamento o bafi di queft'offo ) tanto più fi fa groffo,& mafsiccio conuertendofi in vn

groffo
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groflb orlo,ilquale (oltre che fa quell'olla più forte,& incauatenel mezzo, per dar luogo

aimufculi,chediremonafcerdiloro)ha nellaparte più balìa 111 vna impressione, di cui m la mei

T

nafee il mufculo, che muoue 11
il braccio in dietro;& nella più alta, apprclfo il collo di 11 l'-«'t.viii.

U H ph'alt: qucft'olTcvna afprezza,della qual nafee il mufculo , che diftende il gomito . Il più alto '

c ' xv,n ' S

lato di quella paletta è fottile ,& aguzzo , & finifee ( come dicemmo ) in vn feno , come
mezzo °cerchio,pel qual palla vn ramo del quinto paio P dencrui della midolla fpinalc \

o t.v.fi.iiii.j

inficine con vna vena,& vna arteria,che vanno a nutrire la parte di dietro di quell'olio. 1' "•vii.t.ii.ì

Il collo della Al fin di quefto lato,tralui,& quello deUa banda dinanzi,ha ognuna di quelle palcttc,co-

faletta. mc £ <}etto,vn q collo, nel quale par fi ila raccolto tutto il largo loro , per farlo grò fio ; & q ta. vi . fig.

1/Jftno iti colla come comincia a vfeir in fuora fifa alquato più largo . Et nel mezzo della parte fiia di- in.CD
nanzi fi vede vn r feno, alquanto lungo,fecondo la lunghezza del collo , nel qual diremo r la med.AI

incaffarfi la tefta dell'offo dell'homero. Quefto feno è tondo di fotto,L\: aguzzo di fopra;

ìlche fu fatto per cagione della imprefsione, che lì fa nella parte di dentro del collo , per

kqual parfa più ficuraméte la corda del mufculo,che raggira il braccio dalla banda di den

tro,& da quella di fuori . In quella parte,cofi il feno,come la parte di fopra di quello col-

lo,fon più rileuati,che di fotto; perche d'amendue nafeano le
s legature di quella cógiun 1"

l'i- ii.t.xiiì.

tura; & la parte di fuori del principio del primo 1 mufculo,che diremo muouere il gomi- Y ..

ta cartilagine, to . Quefto feno è coperto d'vna cartilagine , come gli altri ; & non è tanto profondo, '
'
v '*m

defa maggior quanto la 11 tefta dell'offo dell'homero richiederebbe; ìlche in niun'altra congiuntura ac-
u tu

-

i
- ijy,

queftofeno. cade,eccetto in quefta,& in certa guifa, in quella della cofeia cò l'olfo del gallone(come t.vi.fig. iiii,

al fuo luogo diremo) per cagione di diuerfi mouimenti,di quelle parti. Ma per rimedia- ABC
reataldifetto,oltre alemoltelcgature,cheha,fuiono fatti in queft'offo certi x procefsi, x r.vi. fi.iiii.

che abbracciano la tefta deH'homero,in tal guifa, che noi lalfano difluogare.Fuparimen F Fkk K

te ordinato,che la cartilagine,che cuopre quefto feno, vfeilìe tanto in fuora, che faccen-

dolo maggiore,fopplilfe alla piccolezza deH'oflo,& non difturbalfe il moto.Quella car-

tilagine non nafee d'olfo,ne manco è attaccata a lui,ma alle legature,che'l circondano;&

è per la parte di fuori groffa,& fi va affottigliando, quanto più s'appreffa al centro del fe-

no; & finifee alfai innanzi che arriui a lui, faccendo la figura d'vn anello, la cui parte , che

Vojfltkdi qut tocca il dito,è agguzzain triangolo,& quella di fuori tonda . Quella cartilagine , fe be-

fia cartilagine, ne aiuta,che non fipoffa cofifacilmente difluogar l'olfo dell'homero; nondimeno quan

do fi difluoga all'ingiù,non lo lafcia cofi facilmente ritornare a fuo luogo,perche fi dop-

pia nel mezzo,& non lafcia acconciar l'olfo . Et perciò è di bifogno afsicurarli bene, in-

fin'al ritornarlo al fuo luogo, &dapoi dimenare alquanto lofio dell'homero, perche la

IZ primo de i cartilagine fi fpieghi . I procefsi di queft'ofib fon due ; il primo Y& più alto nafee della y la med. K
frtcefii della lpina,che tofto dirò hauer queft'oifo, & fa la punta dell'homero , & perciò la chiamerò K K
faletta della fempre la Punta dell'homero. Ilfecondo,che z èpiubalfo& minore,cominciadallapar z Jamed.FF

wheòi d te Plu a^ta co^° a^ queft'olfo,& camminando innanzi fi fa alquanto largo ,& finifee a la med. C
feontro alla parte dinanzi di quella congiuntura . Quefto procelTb,per la parte più

balfa è molto lifcio,& ìcauato come vna C Greca,antiqua; & perciò fu chiamato da loro

Sygmoides; alcun'altri il chiamarono Anchiroides , che vuol dir fimilc ad vna Anchora ;

per hauer alcuna fimilitudine con la parte dell'Anchora , che fi ficca in terra . Per la parte

più alta è afpro ,& difuguale ;& la più alta parte del fuo principio è alquanto più groffa
;

& ha vn picciolo,& afpro b grommo, a cui s appoggia la clauicola,& fi lega fortemente . b la med. F
E parimente afpro quefto proceffo nella punta ;& di quella afprezza nafee il principio 0

c li.u.c.vi.n

di dentro del primo mufculo,che muoue il gomito , & la legatura particolare di quella

congiuntura. Vedefi anchora tra la punta di quefto procelfo,& il gromfno,o tubercolo,

a cui s'appoggia la clauicola, vna d alprezza, di cui nafee ficuraméte la
e legatura, che s'in- dt.vi.f iiii F

ferifee nel procelfo più alto di queft'offo. AU'afprezza di quefto proceffo nfpondono al- e li.ii.t. vi. c

cuni buchi,che fono tutto intorno al collo della paletta, & non penetrano ; de quali na-

La parte dina» feono le legature della congiuntura dell'homero , La parte f dinanzi di queft'offo
f t vi g

••••

Ji
di qtttjìa pa £ incauata , quanto il groffo dell' orlo,del lato dinanzi, efee in fuora , ( quefto vacuo M Ivi M

empie 8 il fello mufculo, che muoue il braccio) & è tutta lifeia ;& ha alcune h im- g li.ii.t. vii.

prefsioni (come fe le colle fi fuffero ftampate in lei) lequali fi conofeono aliai più chiara- r * r ' vl l

j \
H

.

mente ne vecchi, che ne giouani . Vedefi parimentein quella parte al fin del maggior ^^"^
canto 1 vn picciol tubercolo,nel qual s'infenfee il fecondo mufculo , che muoue il detto i la med. $

olio.
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k la med. ofro.Etèdanotare,chequeftapartcèpiiitonda,ofcauataiiii, k douefifpocle alla /pina,

NO o fcaglia, di cui nafcc il proceffo chiamato la Punta deirhomero,chcin ni un'altra; come

fe haueffe voluto la natura faccendo quefta fpina in quell'offe) , cauarlo più in dietro , &
farlo più profondo dinanzi. Et laparte di quefta imprefsione , che rifponde a fini di que-

fta fpina,c più profondarne quella,che rifponde al fuo mezzo; perche lafpina è più grof-

fa nel mezzo,che da capi,come tofto dimoftrerò.De gli altri fofsi,che ha queftoffo,quel

che è vicino al collo è il più cupo ; fi perche nafeendo della fpina fi diftende verfo dietro;

fi perche in quefto luogo il collo è più groffo;& vfeendo vn poco innanzi il fa affai mag-

I la med. d giore; al che parimente aiuta la groffezza del lato dinanzi de,lla paletta. La parte di' die- La parte di die-

tro di qucft'offo,nella quale è il proceffo,fimile ad vna fpina,Ia cui punta fi chiama la Pun

tadell'homero, è alquanto inarcata per poter meglio refiftere.Etha due piccioli feni,

m la med. l'vno m di fotto al proceffo detto , tra il fuo fine, & la parte più groffa& rileuata del lato

^med b c
<^nanz * > l'a ltro n tra ^a parte di fopra della medefima fpina , & il lato di fopra della palet-

II

li.ii c vi K ta * quefto êno nafee il terzo ° mufculo,che muoue il braccio;dell'altro P il fecondo.

t.xi.G Quefta fpina è affai più in su della metà^della parte di dietro di queft'offo;& comin- lajpinadique

fiapaletta.

X
s la med. I

t la med. e

II

ra da lui ; & vfeendo vn poco innanzi fi fa fra triangolare & tonda al principio , & dapoi

s'aUarga,& fi vn proceffo, che fimfee in vna u giunta ;laqual ne fanciulli è fatta di molti

x

Umed
C °fs icclh>che fi cógiungono mediante vna cartilagine . Quefto proceffo fi chiama Acro- il fecondo prò-am
'8 mion,che vuoldirlaPuntadell'homero;&ètuttolifcio,eccettocheinlapartedifopra, ceffo delC affi

che è afpro; & ha certi fpiragli,che non penetrano,principalméte nella più alta parte del-
<fcfl*^*fl*-

la "med 1 ^a *&nntJL^ quefto proceflo; & al principio della fraglia, y o fpina ; ne quali s'inferifee il

* lib.ii.t. ir.
feconà° mufculo che alza

1
queft'offo; & nafee a

il primo,che muoue il braccio . Ha pa-

A T rimcntc quefto proceffo vn b feno nella parte dinanzi,che è tanto picciolo,che non fi ve-

a 1, - ii - t
:
X

.\
A de, fe è o fcno,o tefta ; nel qual s'incaffa la tefticciuola,che diremo hauer la clauicola,me-

b^.vi. fi. ini.
Jiant i alcun e fortifsime corde,& vna cartilagine,fimile a quella,che habbiamo detto cò-

« la med. occorrere nella congiuntura della mafcella inferiore,con la fuperiore,lifcia,& fdrufciolofà

da amendue le parti verfo l'offa,& laqualenon s'appoggia fe non alle legature di que-

fta congiuntura

,

Delle Clauicole. Cap, 15*.

Gì
a habbiamo detto, come le Clauicole s'incaffauano nel feno del pròceffo più Comeficongì»

alto della paletta,chiamato la Punta dell'Homero dal fuo lato,& in que due feni, j*™^™^'
che fi fanno nella parte più alta de lati, del prim'offo del Petto. Et parimente dice- ^t9

°
'

mo,come quelli feni erano inarcati,& camminauano dalla banda dinanzi verfo quella di

dietro;& che erano affli più larghi da quella parte,che da quefta , ma più profondi di den

tro,che di fuori. Hor è da fapere,che le tefte di quefte due clauicole, che fi cógiungono,

ognuna dal fuo lato,con l'offo del petto, fon fimili in figura a i fuoi feni , Perche fon al-

a evi. fi. v. A.
quanto lunghe & comprefie,& in certa a guifa di forma di triangolo , ì cui lati fon difu-

b la med. B guali ; fi come anche fono i cantiche fanno quefti lati. Perche il "primo, che è nella par

c la med. C te più baffa del lato dinanzi,è in certo modo fodo; & parimente infecondo,
c
che è nella

d la med. D parte di fopra di quefta tefta,alquanto verfo dietro; ma il
d terzo,cne è nella parte di die-

tro alquanto all'ingiù,è più aguzzo,& lungo . Et fecondo , che fono i canti maggiori, ò

minorinoli anche fono i lati di quefto triangolo. Perche quel che va dal primo al fecon-

do,è più corto ; quel che va dal terzo, infin'al primo, è più lungo,& alquanto torto
;
quel

che va dal fecondo al terzo,è mezzano . Quefta è la figura della tefta della clauicola,che fi

cógiunge all'offo del petto . Laquale ha vna picciola giuta couerta d'vna groffa& tenera

cartilagine,che fa tutta la tefta lifcia; ma tolta via la cartilagine , & la giunta , refta l'offo

afpro . Oltre di quefta cartilagine(che è limile a quella,che fi vede ne feni , ne quali que- V>M tmìUm-
ftc tefticciuole s'incaffano) fe ne vede anchora in quefta congiuntura particolarmente nediquejUcon

t la mcd.S vn'altra,c come quella,che dicemmo effer nella congiuntura della mafcella inferiore con

la fuperiore,laqualc è tanto grande,quato tutto il feno delloffo de!petto,& la tefta delle

clauicole:



Uhoro primo
flauicoIc;cV è fottìle, &vgualc da ogni parte ;& per quclla,cherifpondc al fcno,c mofro

lifcia,cV bagnata d'vn humo r vntuofo; & nafee delle lcgaturc,chc abbracciano tutto in- - *

UifìoTt* Aelre- torno a quefta cógiiìtura; & perciò e anche di figura triagolarc. Fatta quefta tcfticciuo-
fio ò qutjl ojjo.

^ ^^ va ^ cfìc c jtU,ico ic verf0 la punta dell'homero , benché alquanto in obliqui)

.

Perche torto,che fi fcpara dall'offo del petto,fi ftorce verfo dietroA dnpoi verfo innazi,

faccendo fine jn vna tefta,chc s'incarta ne due procefsi della paletta della Q>aUa.Di modo
che la tefta di quefte clauicole , che fi congiunge all'odo del petto,c torta all'ind ictro ; &

La figura del quella che fi congiunge alla punta deirhomero,vcrfo dinanzi . Ognuno di qucft'orta ha
le cUuicole. £UQ fg0bbe,& due fcauature,chefi corrifpondono .La prima gobba, che e più lunga, e f la med. ;

£ appreflb l'orto del petto nella parte dinanzi;a quefta nfponde vnafcauatura nella parte g 1* mcd. F

h di dietro,che nfponde al voto del petto. La feconda, & più corta gobba e verfo la pun h t.vi.fi. v.T

ta dell'homero,nella parte di 1 dietro,che nfponde al voto del petto. Di modo che'l fin e • la tucd.V

di queftapaletta , che fi congiunge all'orto del petto,è ftorto verfo dentro; & quel che fi

congiunge alla paletta della fpalla,verfo fuori;& tutto queft'offo fa la figura d'una f. La

ta tefla delta tefta,che fi congiunge alla paletta nella parte fua più alta (che s'incarta nella punta dell'ho

clauicola, chefi mero) ha vii tanto picciolo grommo, o tubercolo , che con difficultà fi conofcc,fe e o
congiunse alla crommo 0 feno; & }a parte più baffa, che fi consiunge al più baflb proceffo della paletta
punta dell'ho— f\ -

i i M rT \t r n. n
mero. ( fimile ad vii Anchora) e più larga,come anchora e lo procello. Ma coli queitateita,co-

me quella,che fi congiunge coll'oflo del petto,fon più fpugnofe,che la parte di k mezzo ; k la med. H
perche fon anche più grolfe,che l'altre;& ( come al principio di quefto libro dicemmo )

La fufìan%adt quanto più è l'oflb groflb,tanto c più voto . Lapartedimezzo,cheèpiufottile,& maf-
yuefl'ojfo. ficcia,& quafi tonda,ha nella parte di fotto vna 1

riga, alquanto rileuata
;
laqual comincia 1 la mei FG

poco dapoi la tefta di qu eft'oftb,chc (I cógiunge a quel del petto , quafi di mezzo del fuo

primo,& vltimo canto, & arriua vn poco più innanzi della metà della clauicola . Di que-

Alcme righe , fta riga nafee il primo m mufculo,che muoue il petto . Vicino al principio di quefta ri- li.ii.t.KiiJ

imprefìonr ,bu
ga,appreflb alla tefta di quefta clauicola è vna 11 imprefsione alpra, della qualnafce vna

n tvjfj y Q
&'dT$l'ojfi

leo atura,cne c°ngmnge quefta parte coll'oflo del petto;& appreffo al fine,vn'altra,di cui
1ue 0

nafcevna legatura,che lega fortemente la clauicola col tubercolojche è nel fine del pro-

ceffo dinanzi della paletta,a cui la detta afprezza fi congiunge . Della medefima forma fi

vede nella parte di dietro,che rifponde a quefta afprezza( iui doue'la clauicola fi fa più lar

ga) vn'altra ° afprezza,afiai più profonda; principalmente apprelfo la gobba, cheèapò 0 lamed.N
il procertb,chiamato la Punta dell'homero; nella qnal parte quefte legature fono affai più

forte,che in quella di fopra .Ma la parte alta di quefta clauicola è tutta lifeia, eccetto ap-

preflb i capi,doue fi fa alquanto afpra; perche meglio pofsino nafeere alcune legature,&
P mufculi,che ( come nel fuo luogo diremo ) nafeono di quefte parti. Ha coli anchora p li.ii.t.iiii.

ognuna di quefte clauicole nella parte dinanzi , apprelfo il fine del primo canto ( di quei, ®- 6-ùx-TA

che dicemmo hauer la tefta,che s'incafla coll'offo del petto) vna i riga rileuata , che fini- q t.vi. fi. v.E

Ice nanzi al mezzo della clauicola; della qualnafce vna gran parte del primo r mufculo, r .-.^k- »'•"•'•

•che muoue il braccio . Vedelì oltre di ciò in quefta parte( iui doue fi ftorce a dietro, & lì
'kA.t.iiii.L

fa la fcauatura, che fta appreftb la tefta,che fi congiunge col proce(To,chiamato la Pun-
ta dell'homero)vna grande s afprezza; della qual nafee la maggior parte del fecondo r mu $ l - vi. fi.v.K

fculo,che muoue il braccio. Nella parte di dietro di quefta clauicola, niuna afprezza fi
t
*}

i

'fi

t
L

i

g
i*

vede,di cui non habbiamo fatta mentione. Eccetto vn 11 grommo,o tubercolo,che è nel u J ^ \ y q
mezzo della gobba di quefta parte; di cui nafee vna legatura , che fi appoggia al procedo
di dentro della paletta della fpalla. Niun'altra colà ve da notare nelle clauicole , eccetto }

che nella lor parte più mafsiccia,che è quella di mezzo,& principalmente verfo dietro,vi

fono quando due,quando tre fpiragli, che non penetrano , per liquali partano alcuni ra-
mufcelli di vene,& arterie a nutricarle

,

L'otfo ieWYlo-

mero è il ma^-

qioroffo del cor
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ch'io non fo perche riabbia alcuno detto , che fon due tefte » La parte di dentro (che è La parte ti fi-

t Iamedc. c maggiore, % tonda, come 0 mezza palla, lifcia,& uguale, &coitertaduna cartilagine,& F^'S^A; 0.

s'incaiTa nel feno della paletta della (palla) fa tutto il lato didentro» della giunta,& più

i t.vi.fi.vi. E dellametà del lato di fuori . Quella di fuori ( che e alquanto afpra ,& difùguale,& fa J
il

rcfto del lato di fuori ) non s'incafTa in niun offo ; anzi efee come un grommo ò tuber-

colo, nelquales'inferifcono molte, &fortifsime legature, che legano queft'ofTo con la

paletta della fpalla . Et fi come l'altre parti ( di doue nafee ò s'inferifee alcuna cofa) fono

afpre , cofi anchora è quefta imprefsione , che diuide quefta tefta .t La parte di fuori ol-

tre che è difuguale , & afpra, fi diuide in due picciole teffe ò grommi ò procedi , uno di

fuori ,& maggiore ; l'altro di dentro , & affai minore . I quali fi diuidono mediante una

incauatura, che fi fa nella parte dinanzi di quefta giunta alquanto in fuori;& è affai lunga,

t la mcd.H-i & incauata,& tonda, come un canale& fimile al principio di fuori del mufculo e primo,

che muoue il gomito , che diremo nafeere di lei . Quello feno non folo fi fa nella giunta,

ma parimente nel collo dell'offo, a cui ella fi congiunge, che è affai più corto , & groffo

.

La parte di fotto di queft'offo,che fi congiunge à gli due fufelli del braccio,è affli più dif- Mfloria ietta

fercnte,cofi in l'abbondàza di feni,& tefte,come in la figura loro . In prima nel mezzo di , fi!'*
r ... .. . n ,. r ,\ r ~ \ c . v .• i r* t r i» dell olio delfb*-
t hb.ii.ca.vi. quelta parte di lotto ce un leno,& due* gròmmio tubercoli, che ranno la figuraci una mero .

® m* Girella, eccetto che la girella è incauata ugualmente tutt'intorno . Et in queft'offo la te- La Girella .

g c.vi.fi.vi. k fta di S dentro è più rileuata, che quella h difuori. Perche per la parte di fuori nonera

h k m'ed M Per*co*° » c^c'^ maggi°r fufello , ( che fi congiunge à quefta girella ) fi disluogaffe , con-

giungendofi a lei (come diremo) il minore, detto da Latini Radiù ;
ilqual ferue in quefta

parte per appoggio al maggiore perche non efea del fio luogo. Ce parimente un'altra

differenza tra le ucre girelle , & quefta
;
perche in quelle la fune camina tutt'intorno del-

l'incauatura ; in quefta il maggior fufello del braccio non può andare tutto intorno a lei,

i ta.vì. fi. vi. per efferui nel mezzo della parte fua difopra una ' fcaglia d'offo, che traluce,nella quale il

^ maggior fufello s'appoggia ( quando diftendemo ò pieghiamo il braccio ) per poter far

k la med. O. maggior forza . Di qucfti due feni , che fono nella parte di fopra di quefta girella quel k Duefenichefi-

1 lamede.N. di dietro è affai maggior che quel 1 dinanzi,& fopra d'amenduc giuocano i procedi del
m f0P** ^fl*

maggior fufello del braccio , chiamati in Greco Coronas; perche fonfine del feno , che *

fi fa fra loro . Il feno dinanzi riceue il proceffo dinanzi , quando ritiriamo il braccio; il

feno di dietro riceue il proceffo di dietro(che chiamiamo il gomito,) quado lo diftende

mo. Et fon fatti t anto giuftamete queft i fofsi, che e lafciano piegare,& diftedere il brac-

cio, quanto è di bifogno,& non più. Ha parimente queft'offo nella parte di fuori del- La*eTJa<lif$-trì

m la mcd.P. la girelia,alquanto innanzi,una m tefta tonda, lunga& lifcia,& couerta d'una cartilagine, ^^ '

fimile à quella che cuopre la girella ; laqual s'incafla in un grande,tondo,& poco cupo fe-

n la incd. e. no, che diremo farfi nella parte di fopra del minor n fufello del braccio . Dal lato di fuo-

ri di quefta tefta, i'offo dell'homero efee molto in fuora,& fa certe afprezze , delle quali,

- & d'una riga ( che nafeendo di loro , monta alquanto in fu per lo lato di fuori ) nafeono
• lib.ii.ca. 51. fei

0 mufoili, ( come nel fuo luogo diremo ) ; & al'hora chiamerò io fempre queftaparte
3 2 * 3 la Tefta di fuori dell'olio dell'homero. Et fi come è rileuato il lato di fuori di queft'offo,

p evi fi. vis. cofi anchora il lato di dentro ha un p proceffo tòdo
;
ilquale io chiamerò la Tefta di den- Cìntila di iètn,

tro dell'homero , Quefta tefta , fe ben non fi congiunge à niun'offo ; pur della punta fiia*

q lib.ii.t.i. r che è alquanto larga, nafeono, il mufculo, che dirò far la tela, che cuopre la palma q della

h med' V mano » & ^ue& cne Piegano il bracciale . Et della parte più baffa, nafee una parte r

i li.ii.e.vii.(i del mufculo primo, che uolta all'in giù s
il minor fufello ;& anche in parte alcuni mufeulì

t h.ii.t.v. 0. di que, che piegano r alcune dita. Ha cofi anchora quefta tefta nella parte dinanzi, (ap-
t "v !'?'

.
prelfo l'incauatura ò girella) un picciolfeno 11 per lo qual diremo parlare il terzo x neruo

x ILvii cTi T ^ ^nQ) c^e uanno ^ braccio ;& nella parte di dietro un'altro >' per lo qual paffa il quinto

y t.vi.H.vi.V
z neruo del braccio , Quefta tefta è maggiorane quella di fuori,fe bene al toccare paia el

% Ji.vii.r.ii.* contrario
;
per rifpetto di congiungerfi a quella di fuori il minor fufello del braccio.No La guitta iella

dimeno amendue fon fatte della giunta d'un'altro offo -, laquale ne fanciulli fi congiun- t,4rte^fotto •

ge, mediante una riga ò harmonia ; ne gli huomini di tempo mediante la unione ò fym-
phyfis ;& perciò molti hanno penfato,che fuffe parte dell'ifteffo offo.Ma ueraméte e par

te d'un'altro, come ha molto bene notato Realdo Colombo . Nel rcfto , queft'offo è di-

ritto, cV quafì tondo, fe ben nella parte più baffa è alquanto incauato, largo di dietro, di-

nanzi



Libro primo
«anzi rilcunto ;

nella più alta al contrario ;& nel mezzo quafi triangolare ; ilche fu fatto

VnfeiwirlTof- per cagione de muiculi,chc nafeono di lui, come nel Tuo luogo diremo . l^a parimente

fo deU'homiro
. quell'olio nel mezzo della parte di dictro,fecondo il lungo fuo vn 3 feno,per ìlqual palla a ta. iii . {

il quarto neruo 0
di que,chc vanno alla mano . Quefto feno comincia dalla parte di den- £ j, vn-

t

tro,& camminando per quella di dietro,va alla parte difuori,torccndofi a ballo, quanto

il cammin richiede. Ha di più vn'afprezza nella parte dinazi c verfo fuora,innàzi a la meta c ca.i.ii. iii.

fua,fecondo il lungo ; nella qual s'inferifcc il più forte d mufculo di que , che muouono il
*

braccio ; & nafee l'vltimo di quelli,che piegano c
il gomito . Et vn'al ;ra appreflb il feno,

, lu
'

A^ '

per ilqual palla la tefta di fuori del primo mufculo , che piega il gomito ; della quai nafee e li.ii.t.n.N

1 buchi di que- la parte carnofa di dentro di quefto primo mufculo . In quell'olio non è buco alcuno,

fi'tjfo. che Ila da notare,eccetto alcuni piccioli,che fono apprefld ì feni,& tutt'intorno delle te-

fte;i quali furono fatti,perche megIio,& più forte s'inferilfero,o nafeenero le legature di

quella congiuntura . Et altri,per i quali palfanole vene,che fi veggono per lo lungo dcl-

l'offo
;
principalmente nella parte di dentro , nella qual fi vede il più delle vene 3 che fcr-

uono a nutrirlo

,

De Fufelli del Bràccio . Cap. zi.

DA l Gomito al Bracciale fon due a offa,lequali io chiamerò fempre i Fufelli del a t.i.ii.iii.

braccio;& quel, che fa il giuoco del gomito, dirò maggiore , & l'altro minore .
Y.c.vi.fi.vi

Quelli due fufelli fon'amendue lunghi, ma ben differenti, cofi nel modo d'incal-

i due fufelli del farli , come in figura . Perche il maggiorane è quel di fotto,chiamato da Latini Vlna,o
braca». Cubitus^s'incalfa nella G irella,che riabbiamo detto hauerel'olfo dell'homero nella par-

te
h più balfa mediatiti certi feni,&procefsi,a quello effetto neceflarij . Perche nella par- b t.vi.fig.yì.

te di fopra( che è affai più groffa,& masficcia,cne niun'altra) ha due proccfsi,l'uno innazi L ' -

Dueprocefft del dell'altro. Il primo c
è quel,che entra nel foffo dinazi, che è fopra la girella, quado ritiria-

c
5'i*"'?'

Cl

maggiorfu/elio mo jj braccioli quale è alquato limile i figura, pche è alquato largo,fodo,& duro. Il
d
fe- j ja ^j.'qD

códo è quel,che comunalméte chiamiamo il gomito.& fi mettenel folfo di dietro, che è

1lfeno,chefifa fopra la
e girella,quado diftédemo ;1 braccio . Fra qfti due prccefsi fi la vn fenofimilead e t.ti.f.i.O

fra quejìi due Vna C,lùgo,quato è lo {patio fra l'vno,& l'altro;ilquale i G; eci chiamarono Sygmoides,
frecep. cfe yuo \ fa Cupo,o kauato,pchv è nei mezzo icauato . Quello feno è tutto lifcio,& co

perto d'una cartilagine, mediate lacuale abbracciatalo ghu'fametc la girella dell'olio del

Ì'homero,che qual 11 voglia piccioli cofa,che lì aggiungeTe,o toglielfc via, impedirebbe

il mouimcnto . Et fopra lei giuoci'.,come fopra vna corda, quando diftendemo,o ritiria-

mo il braccio. Alla parte di iuoii ti'ognun di quelli due procefsi è vna alprezza, della

qual nafeono certe forte legature,cri e abbracciano quefre congiunture, & alcuni mufeu
li,cofi di quelli,che diftendono/ il gomito , & di que, che'l g piegano,come di quelli che f H.H. t. liti,

chiudono i
h fecondi & 1 terzi articoli delle dita ; alche aiutano anchora certi grómoncel b

j

C
^. ...

ii,chefono alla radice del primo procelfo .i
1

- la cofi anchora o-iellofufellò alla radice del
S
r

>*"' T"

"

procelle» dinanzi certe afprezze, che feruono parimente al nafeimento de mufculi detti . h li.ii.t.T.0

Si vede parimente nella parte più balfa del detto feno,iui douefinifee la fua tondezza,vna * luifcfMf

picciolalmea,o imprefsione, della qual nafeono certe legature , che legano fortemente

quefto fufello maggiore, coll'offo dell'homero . Et è da notare , che nel procelle» vltimo

di quell'olfo è ordinariamente vna giunta,& tal volta due ; lequali ne vecchi fi congiun-

Comefi conili gono mediante la Vnione , o Symphyfì . Il minor fufello,( che Ila fopra il maggiore , &
geil minor%- habbiamo detto elfer chiamato da Latini Raditi) per la parte che lì congmnge all'olfo

f ilo aircfjh del dell'homero,è alquanto fottile;& ha dal capo vn collo lungo,& fottile,che finifce in vna
Ibomero. k tefticciuolagrande,& tonda. Nel mezzo di quella te^icciuola fifa vn tondo, & poco k t.vi.fi.yii.

cupo feno,nel qual s'incalfa la tefta
1 di fuori dell'olio dell 'homero ; & fopralui fi florce LM

in sù,& in giù,fenza dillurbar pciò che'l braccio no fi pieghi,^ fteda. Anzi il feno di que- 1 ia mc<1 - p
.

fto minor fufello fi picga,& dillende fopra la tefta iftelfa dell'oliò dcj7'homero,fenza che

vi fia pericolo di difiuogarfi,anchor che fia poco incauato, per effer la teliache s'incalfa,

Vlifloria del re- cofi lunga,& larga . Ma il maggior fufello dopo l'elferfi congiunto coll'offo dell'home-
fodel maggior ^camminando verfo'l bracciale fi fa a poco, apocopiufottilcinfinall'arriuarealui. Et
M* °'

iul fi cóuei te in forte,& fottìi collo,di cui nafee 111 vna tefta, al cui fine fi vede fempre vna m la me.P Q„

giunta
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r li med. R. giunta tonda.La parte di fuori di quella giuta è difuguale,& ha vn procefib aguzzo," co-

me vn puntaruolo; che rifponde ah"olfo,che foftiene il dito picciolo; & aiuta ( come di-

remo) a lo(tenere il bracciale,quando lì ftorce in fuora . Al lato di dentro del procedo

• t.vi. fi. vii. detto fi fa vn feno difuguale,nel quale è vna 0 cartilagine,che nafeendo di quefto minor
T fufello, fi mette quali tutta tra 1 bracciale , & il maggior fufcllo,fcnza attaccarli a niun di

loro. Et fa il medefìmo efFetto,che quella,che dicemmo elTer tra la mafcella inferiore , &
il feno dell'olio delle tempie;& tra le clauicole,& l'olio del petto.Tolto via quefto feno,

tutto il refto di quella giunta,che fi congiunge al bracciale , è coperto d'vna cartilagine,

ne più,ne meno,che fono gli altri feni,& telte delle giunte . Ha fimilmente quella giun-

p la med. V ta vn'altro feno V lungo,& tondo, come vn canale, che arriua final collo di quell'olio ;&
q t.ix.

pcr lui pa
{|*

;l ja corda l
i del terzo mufculo , che dillende la palma della mano . Il refto di

A queft'olTo e di diuerfe figure. Perche la parte balla, (apprelTo il fine dell'vltimo procefib, nìThrìa di qui

che fi congiunge coll'ono deH'horrrero)è vn-poco gobba,& di figura triangolare; & tol- &° afelio fe -

t .li.ii.t.ix.V ta via la pelle,fi vede fubito fcarnata, 1 & couerta da alcune corde de mufculi , che diften-
'onde ltlnZ0'

dono il gomito. La prima riga di quefto triangolo,è nella parte di fotto di queft'olTo;&
s la med. A va fecondo il lungo del fufello alfai feoperta . Perche cofi il

5 mufculo, che fi diftende fo-

pra il lato di fuori di quefto fufello,& s'inferifee nell'offo della palma , che foftiene il dito

t la med.H picciolo;comc l'altro,chc fi diftende pel lato di dentro, 1 & finifee nel bracciale,innanzi a

l'olfo dell'ifteflo bracciale, che foftiene il dito picciolo, ftringono di tal modoi lati di

queft'olTo,che fanno vfeir in fuora quella riga.La quale va in quefto modo camminando

u t. vi. fi. vii. Per 1° fufe^° ^n PU1 deh"2 metà fiia. La 11 feconda riga comincia dal lato di dentro della ra

b b dice del primo procclTo,& fa vn lato commune a lei, & alla prima , per cui diremo palTar

x li.ii. t.ix.S" quel x mufculo, che piega il bracciale. La terza comincia >' dal lato di fuori della radice

t.v. *.t.iiri. del primo procellosi doue nafee vna forte 7 legatura, limile ad vna tela , che congiunge
^•»-. • ^li due ftinchi pel lungo. Fra quella riga,& la prima fi fa vn lato,ilquale (pianano quemu

CC
'V1

*
' VU

" ' lenii , che empiono la parte di dentro del maggior fufello; a quali tutti,amendue i fufelli

y li.ii.t.vii.V danno luogo ,& principalmente a quello, che piega a
il terzo articolo delle prime quat-

a la med..- tro dita . Et è danotare,che qucftolato fecondo illungo fuo èpiualpro,che'lprimo, o
fecondo;& di quella afprezza nafeono in parte i mufculi,che diremo nafeer del maggior
fufello . Il lato,che è fra la prima riga,& la terza,è meno incauato , che gli altri due ; & ha

particolarmente vna riga,alquanto foda, lunga,& non molto nleuata;( che è più vicina

b lib. ii. t.x.
a^a terza riga,che alla prima) della qual nafeono tre mufculi

;

b
il più picciolo di quegli,

A~n che riuoltano il minor fufello in fu ; & 1 due,che ( come diremo ) feruono l'vno al moui-
mento del pollice; l'altro a quel dell'indice, & a quel di mezzo . In quefto modo va que-

fto fufello fi n a più della metà ; da indi in giù farebbe tondo,fe non fi rilcualTe la feconda

riga d'auuantaggio;laquale camminando in obliquo aH'ingiù,dà luogo al mufculo qua-

c Ii.ii.t.vii.x dro, c che nafee in quella parte,come diremo . Reftacihora a dire del minor fufello,il- H(/?«nWe/ m»
a t.vi.fi. vii. qual fi congiunge 1 col maggiore,di fotto,& di fopra,nondimeno nel mezzo fi ftorce ta- norfufdlt .

e^la med K
to,cne no '^ toccaCm niuna parte.Ilche fu fitto principalmente,pche feruilTep appoggio
al maggiorerei ftorcerfi in su, & in giù; & in parte, perche meglio potelTero nafeer gli

mufculi,ch'occupano,cofi il Iato di dentro,come quello di fuori del braccio. Quelli fu-

felli fi congiungono affai in altra forma,da baffo che di fopra;perche di foprail maggiore
riceue il minore,da balfo è al contrario . Fafsi adunque dal lato di fuori del procefib da-

£ t.vi.fi.vii.l
uanti maggior fufe!lo,vn picciol ffeno intrauerfato , fimile alla quarta parte d'vn cer-

chio,lifcio,& coperto d'vna cartilagine; nel qual s'incalTa il lato di dentro della tefta del

minor fufello,che dicemmo hauervn feno, nel qual s'incalTaua la tefta di fuori deli'olTo

dcll'homero.Nondimeno,di fotto apprelTo il bracciale,s'ingrolTa il minor fufello, & fi

g t.i.ii.i t.vi. allarga,& finifee in vna 6 giunta ; nel lato di dentro della quale è vn molto picciol feno,

fi. vii. y <T coperto d'vna cartilaginc,fimile a quella,che hora dicemmo elfer nel maggior fufello. In
quefto feno s'incalTa la parte più alta del lato di fuori della giunta del minor fufello , me-
diante vn picciol tubercolojcopcrto anche lui d'vna cartilagine.Et fopra quelle due con
giunture fi ftorce il minor fufello,in sù,& in giù . Ha fimilméte il minor fufello appre£- il proceflh afro

h t.ii.io. ta.
*° ^ g01™10 innanzi al collo fuo vn h procefib alpro ( che guarda al maggior fufello ) nel ^1 minorfu-

vi.fi. vii.q qual s'inferifee il primo mufculo di que,che piegano il gomito. Il refto di queft'olTo ver-
êUo'

io il bracciale non è anche molto tondo; anzi ha dal lato di dentro,fccondo il lungo fuo

D vna



Libro primo
vna riga 1 aguzza, & molto erta, che fta feontro alla terza riga del maggior fufello. Et 1 r.vi.fuvikn

di lei nafee quella k legatura,come tela, chehabbiam detto legare l'un hiiello coll'altro, k Ub.ii.t.vii.

iui doue fon pia feparate. 1 lati,che fa quefta rigarono alquanto abbaffati,per dar luogo rv. t.xiii.K

a mufculi , che parlano per amendue . Ma il lato di dentro è affai più afpro , & cupo, che

quel di fuori; perche nafee di lui il 'mufculo, che piega il terz'offo del pollice, il lato di 1 li.ii.t.vi.»

fuori di quefto minor fufello , che fta feontro alla detta riga , è quali tondo, & circa il
s

fuo mczzo,(fccondo illungo)c alquanto afpro;& di quefta afprezza nafee il piupiccioJ

m mufculo di qnei,che ftorcono il minor fufello in fu ; & il più alto " di quelli, che! ftor- mìiAi. t.vii.

Hi/?or/4 delU cono ingiù. La parte di fotto del ° minor fufello fe ben diccmofarfi più grò (Ta,& larga,
n nBJii^l.

Parte d,

f
fi.

tt' di
perche fe le hauea da cógiungere tutto'l bracciale , (perche fi poteffe la mano ftorcere in A

V"P»M< •

Ûj& in giUjCome f^ftando termo quafi il maggior fufello)purc perche correrebbe peri o tU evi.

colo che vn cofi fottil olio non fi rompeffe con tanto groffa tefta , non crebbe la tetta, fi*"»*/

ouanto la grofTezza del bracciale richiederebbe. A quefto difetto fupplifce il maggior

fufello,aiutàdo anche egli a foftenere il bracciale,mediate folo il proceffo P fimile al pun
p t.vi.h.rii.

taruolojche dicemo eflere nella fua giunta. Perche il refto di quefta giunta,verfo il brac R

ciale è coperto d'una cartilagine,che nafee della parte di fotto del fcno(nclqual s'incafla

il bracciale) che è nella giunta del minor fufello , & va per fopra la giunta del maggiore,

fin'alla punta del procedo detto ; diuidédolo in tal modo dal bracciale, che, anchora che

quefto maggior fufello lo foftenga, non perciò s'incaffa il procefTo in lui. N e anche nel

procefTo limile al puntaruolo fi vede fegno d'inca(Tatura,per efferui la cartilagine in mez

zo,& la cógiuntura più tofto lenta,che ftretta ; anzi tutto il bracciale s'incafla nel minor

fufello,come volea la ragione. Ha pariméte quefto minor fufello la parte di dentro,che

fi congiungc colla giunta,& anche la medcfima giunta,alquanto fcauatc;q per dar luogo <1
Ia me<1 -

all'ultimo ' mufculo dique,che ftorceno quefto minor fufello in giu;&fimilmenteper r li.ii.t.vii.x

che le corde,che vanno ' a piegar le dita,pafsino fenza impedimento alcuno. La parte di f li.ii.t.v.Oc

fuori è alquanto tonda,& gobba , perche fia più forte. N ondimeno,perche eftendo ton

da& gobba,le corde,che palfano per fopra lei a diftender le dita,potrebbero facilmente

fdrucciolare,furono fatti quattro feni i quefta parte,p li quali le corde paflaifero,come c l'b.u.t.t.ii.

per buchi od anella.Oltra di quefti quattro feni fe ne vede pariméte vn'altro v nella parte
v

3

v
j'j

#

di fuori,la doue la giunta del minor fufello fi congiunge con la giunta del maggiore; & g

per lui pafsa la corda del x mufculo,.che diftende il dito picciolo. x li.ii.t.ix.©

Dell'Offa del Bracciale. Cap. 22.

Bracciale chiamiamo queU'ofsa , fopra le quali gìuoca a
la mano,alle quali, a evi. fi.viii»

come habbiamo detto,fi congiungono i fufelli del braccio.Et fi fa d'otto picciole

ofsa, compofte di quattro in quattro ;lequali tutte ne gli huomini d'età fon dure

difuora , & fpugnofe di dentro ,& piene di midolla(principalmente le più grandi , nelle

quali manifeftamcnte fi vede)& feminate d'alcuni piccioli fpiragli,che no penetrano,per

^li quali entrano alcuni rainufcelli di vene,& arterie. Tutte queft'ofsa fon differenti fra

le ftefse , non meno in grandezza , che in figura, & fito
;
perche non è l'uno tanto limile

all'altro, che facilmente non fi conofca,ogn'uno da p fe. Ma co tutto che fian differenti,

fono cofi bene incafsate,cV attaccate, che par che tutto il bracciale fia fatto d'un ofso;&
con difficultà fi pofsono contare,fe non fi toglie via la

b
tela,che le tiene abbracciate. Et b li.H. t.TÌiL

ènwcw/e
^ tUttem îeme Per ^a Parte ^ dentro fanno vna figura c concaua come C ; |> quella di fuo- ^ yVfi* »"*

ri vn'altra , ineuruata , come quella , che dicemo fare la tefta del minor fufelio. Et fol per

quefte due parti fon couerte di legature; perche per quella di fopra,oue fi congiungono
al minor fufello,fon lifeie , & couerte d'una cartilagine; & pariméte per la parte di lotto,

che fi cógiunge all'ofsa della palma,& al primo del pollice.La parte di quefti ofsicelli,col

cui mezzo fi congiungono,l'uno all'altro,non è difuguale ne afpra,ne manco piena di le-

gature,come l'altre parti. Anzi alcuni di loro hanno i fuoi feni coperti d'una cartilagine

lifcia,ne quali s'incafsano le tefticciuole o tubercoli degli altri,eccetto che nella cógiùtu
ra dell'ofsa,deH'ordine di fotto; doue s'intrapone vn poco di legatura, come cartilagine,

che quafi non fi vede , in quel luogo , doue queft'ofsa fon meno congiunte , che quelle

di fopra . Perche (congiungendoli l'ordine dell'ofsa di fopra al minor fufello , come fe

fufse
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quelle dell'uri ordine, come quelle dell'altro , furono molte per cagionde varij moui- Verche l'offa del

menti del bracciale & della mano . riabbiamo dimoftrato la figura di tutto il brac- Bracciale fin

ciale. Diciamo hora particolarmente il nome , (ito , & in parte la figura, i feni, & tuber-
moltt'

coli d'ognuno di quell'offa da per fé, & la forma, nella quale fi congiungono lune, all'al-

tre , cominciando dall'ordine di fopra,chefi congiunge al minor fulello.Hora fono

d la med.i. in quell'ordine quattro olla , le quali io contare , fecondo che procedono ;
d chiaman-

1.3 .4- <lo il primo quel, che fa il lato di dentro di quell'ordine ; il fecondo, terzo, & quarto,

quelle , che feguono di mano in mano , fin fuora . Nell'ifteffa guifa contarò l'altre quat-

e la med.j. tro e
dell'ordine più baffo, che fanno il quinto, (elio , fettimo , & ottauo . Il primo, Comeficogìun-

«.7.S. & fecondo offo dell'ordine di fopra fi congiungono molto forte nella forma detta, gon<} l
'

cJ]a «ei

alfeno,che è nella giunta del minor fufello, mediante vna cartilagine , che li cuopre facciale co fit-

per quella parte. Il terzo s'appoggia nella cartilagine , che vfcendodel minor fufello

il fepara dal maggiore (come dicemo)
;
benche,quando piegamo la mano in fuora , il la-

to di fuori di quello terzo offo tocca fimilmente vn poco quel proceffo del fufello

maggiore, fimile al puntaruolo . Quello terzo offo, neglihuomini, il più delle volte

non ha feno alcuno couerto di cartilagine , che fi poffa conofeere, nel quale quello

f perquefto, proceffo detto s'incafsi. 11 quarto f offo di quell'ordine non tocca inniuna forma il uìfloria $qmr

f uono°va
maS§i°r fufello ; anchor che nella parte di fopra di lui s'infenfea vna parte della lega- to offo del btac-

alfa" tau.'vi.
tura » cne naice àé proceffo fuo aguzzo . S'inferta parimente in quella parte di tal'offo,

cuie '

alla fìg. viii. la corda del più baffo mufculo di que, che piegano S il bracciale . Et dalla parte baffa

e Li*2.r*iiii.«r di quello medefimo offo,nafce vn mufculo, che fepara il dito picciolo dall'altre di-

i tAin'h
ta 5^ Parmìcnte vna parte del !l mufculo di fuori, de due, che piegano 1

il prim'offo
'* del d:to picciolo . Di modo , che quello quart'offo da niun lato non tocca i fuoi com-

pagni , eccetto che da quel di dentro alquanto verfo la palma ; doue fi congiunge

con vna tellicciuola piana , al lato di fuori del terzo offo del bracciale , mediante quella

congiuntura , detta Artrodia, che fi riduce alla Synartrofis . Quell'offo è il più picciolo

del bracciale ;& quello che ha manco fofsi,& tubercoli; anzi è quafi tondo, benché

più lungo, che largo. Perche nafeendo di fotto alcuni mufculi,& inferendoli nella

parte di fopra vna fortifsima corda, fu di bifogno,che fuffe più rileuatodi fopra, &
di fotto , che da lati . Quell'offo fi conta nell'ordine di que di fopra, per congiungerfi

al terzo di quelli ;fe ben gli antiqui lo contano da per fe. Eccetto quell'offo, tutti gli

altri fi congiungono in cliuerfe parti l'uno all'altro; perche il primo (che è gobbo di niforUdelpr:-

fuori,&arnrraccato di dentro, & alquanto più lungo, che largo) oltre al congiun- m'ojj» del brac-

gerfi al minor fufello, fi congiunge anchoraal fecondo offo del bracciale , con vna te- u^t%

ìlicciuola larga, che s'incaffa in vn feno, che perquefto effetto fi fa nel fecondo offo.

Si congiunge anchora perla parte di fotto, al quinto ,& fello offo deli'ifteffo brac-

ciale, mediante vn tubercolo, che efee di lui ; & s'incaffa in vn feno commune alle

due fopra dette offa. Fra tanti tubercoli ha quell'offo vn folofeno grande, nel qual

s'incaffa vna tefta del fettimo ,& più grande offo del bracciale. Di modo che'l primo

offo fi congiunge al minor fufello ;& al fecondo , quinto , fello , & fettimo offo , del

bracciale. Il fecondo ( che è tanto più picciol del primo , quanto è egli maggior del Delfecondo.

terzo ) è alquanto tondo da ogni parte , eccetto che da quella di fotto , oue è ammac-
cato ;& fi coniunge al primo, & al fettimo , nella forma detta;& al terzo mediante

quella congiuntura , chiamata Artrodia , membro della Synartrofi . Dimodo, che que-

llo fecondo offo fi congiunge al minor fufello,& al primo, terzo ,& fettimo, & quali

tocca l\*ttauo. Il terzo fi congiunge dalati,al fecondo,& quarto, & ctantoinca- Delter%o.

nato che è impofsibile , che poffa toccare il maggior fufello ; & dalla parte di fot-

to s'incaffa in vn feno dell'ottauo , con vn tubercolo grande , ma poco rileuato

.

Quell'offo è alquanto tondo,eccetto che nella parte di fopra . Del quarto habbiam già

detto , che fol fi congiunge al terzo. Il quinto offo (che è il primo dell'ordine di Del quinto.

que di fotto) è in cerio modo quadro ;& ha nel lato di fopra vn feno, nel qual s'in-

caffa una telhcciuola del primo j& in quel di fuori un'altro ,nel qual riceueunatella

D * del



Libro primo
del fefto ; & nella parte di fotto un'altro grande, & alquanto lungo (più incanito di

dentro &di fuori, che da lati onci mezzo,) nel qual s'incaffa un'altra tcfticciuola del

primo offo del pollice , col mezzo della congiuntura , chiamata Ciin^limon fpetic della

Diari ro lì ; affai differentemente da quello , che fi congiungono l'orla del bracciale tra

fc ftcffe.Ha di più qucfto quinto offo,nella parte di fotto , un'altro icno,communc a lui,

& al fefto , nel quafin parte s'incaffa il primo offo della palma, che foftiene il dito Indice.

Di modo , che lì congiunge quefto quinto offo al primo,& al fello del bracciale , & fo-

D«Z/iR#. fticne tutto '1 primo offo del pollice , & parte del primo offo della palma . 11 fefto offo

( che e il fecondo & minor di quefto ordine) è in certa fpctie triangolare , & dal lato di

dentro fi congiunge al quinto,nella forma detta ; da quel di fuori,al fettiino, mediante la

congiuntura detta Ginglimon, fpetie della Synartrofi ò mouimento ofeuro
;
per la par-

te di fopra tocca il primo . Nella parte di fotto , oltre al feno commune al quinto, ne ha

un'altro commune al fettimo ; nel qual s'incaffa parte dell'offo della palma , che foftiene

iljdito di mezzo . Di modo che quefto fefto offo fi congiunge al primo , quinto, & fetti-

Vtlfittkn$. mo offo del bracciale, & al primo , & fecondo della palma . Il fettimo & maggior del

bracciale è in certa forma quadro,& più lungo, che largo ; & per la parte di fotto s'incaf-

fa in un feno, commune al primo & al fecondo offo del bracciale, mediante una tefta gra

de, larga, molto erta
;
per quella di dentro fi congiunge al fefto offo ;& per quella di fuo

ri à tutto il lato di dentro dcll'ottauo , mediante vna tefta poco compreffa , & vn feno »

poco incauato . Quefta giunta è coucrta in parte con la cartilagine , che lega fortifsima

mente il fettimo offo coìl'ottauo. Ma non perciò lafcia quefto fettimo offo di difluo-

garfi più facilmente dalla banda di fuori , che niuno de gli altri del bracciale cofi per l'ef-

ler maggiore& non pot er cofi facilmente fchifare i colpi , come perche la legatura, che

lo giunge coll'altre offa,è alquanto più fottile in quefta parte, che nell'altre del braccia-

le . Di modo , che quefto offo fi congiunge al primo , fecondo , fefto , & ottauo offo

t>d$tt4ut. del bracciale ; & all'offo della palma, che foftiene il dito di mezzo . L'ottauo offo è qua-

fi triangolare ; & entra come cuneo , trai fettimo , & terzo , a quali fi congiunge ; al fet-

timo , nella forma detta ; al terzo,mediante vn feno che fi fa in quefto ottauo . Si con-

giunge anchora alle due offa della palma , che foftengono le dita Annidare , & picciolo.

Di forte , che quefto offo fi congiunge à quattro olla, & ad vn'altro ofsicello fimile al

feme delfefame,(per la qual cofa , cofi egli, come i fuoi cópagni furono chiamati Sefami

ni i che vuol dir fimile al fefame ) ilquale è dalla banda di fuori del bracciale ; iui doue il

quarto offo della palma, che foftiene il dito picciolo,fi congiunge coìl'ottauo offo del

bracciale . Quefto ofsicello par che faccia quefta congiuntura più forte ; & infieme aiu

ta à foftenere od appoggiare il detto quarto offo della palma. Ha quefto ottauo offo par

ticolarmente nella parte di dentro, verfo la palma della mano , un notabil k proceffo in- k t.ri.£ vii/,

cauato come un C. & del medefimo modo ne ha un'altro fimile 1
il quinto orlo del brac- M -

ciale,anchor che alquanto minore. Dalla punta dell'un proceno à quello dell'altro,!] di-
1 hmtòe. ^

ftende una molto forte& neruofa m legatura , fotto della quale paffano ficuramete le cor m lib. ii. u.

de, che uanno à piegar le dita, fenza che polsano efser offefe, ne poter elleno trafuiare in

parte alcuna. Tutta quefta parte di mezzo dall'un procefso,all'altro è in certa guifa lifeia;

perche non fi facciano male quefte corde ;& il refto del bracciale è afpro, perche meglio
fi attacchino le legature, che congiungono le dette ofsa •

D el Pettine b Palma della mano . Cap. 2 j.

Quétnte ojfa ha. „^E t t i n e ò Palma della mano fi chiama a tutto quello Ipatio , che è dal bracciale a t.i.TT.t.YÙ
Upalm*. j_Jinfino aprimi articoli delle dita; il quale anchor che ( contando anchorail primo fi.viii.i.

J- offo b del polliceli perche in certo modo è parte della palma; fi perche noi altri chia b t.vi.fi.viii.

miamo Palma, non meno quella parte, che occupa quell'olio, che'l refto,)potefsimo di- A •

re che fi cópone di cinque offa
;
pure perche il primo articolo del pollice è molto fimile

al primo dell'altre dita ;& per contare, come tutti gli altri contano , io dirò fempre che
fon c quattro; lequali fon più lunghe, che l'altre offa delle dita, cV quafi tonde), & uote, & c ja mcd.i.ii.

piene dentro di midolla . Il più lungo di loro è quel, che foftiene il dito di mèzzo ; &c do- iti. wu
po
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po lui quel,che foftiene l'indice

; & coli di mano in mano fon minori.Et tutte quefte offa te giunte di que

dlamcd.Q^R hanno una d giunta coli nella parte di fotto, come in quella di fbpra ; col cui mezzo o- ^cĉ a '

C

&
Per

?l

UC

h° Snun ^^oro ^ congiunge ali offa del bracciale in quefta forma . 11 primo e
fi congiunge Come fi cogiun-

fcguono

C

uI
mecuanti duc picciole tefte, & un feno, quali tutto al fefto ; & tocca un poco del quinto, W"° r

°lì'
a delu

iCgUuuu ua . rT \ r *
t r ' * * — "

"— X
— -T- -| j .

a la tau. vi.a incartandoli nel leno, che dicemo effere commune al quinto , & fefto oflb del bracciale

,

Ufi. vili. Il fecondo s'incafla con una tefticciuola ammaccata, &ftorta, in una poco cupa, & al-

quanto torta imprefsione , che habbiam detto hauere il fettimo offo nella parte di fotto;

& s'incarta anchora in parte nel fefto . Il terzo , & quarto s'incartano amendue nell'otta-

uo, mediami due affai picciole tefticciuole, quafi niente rileuate . Le giunte di quefte o£
fa della palma fi unifcono tanto prefto con le fue ortiche quelle di fopra nó appaiono,ne
anche ne fanciulli . In quefta parte quefte offa fon' alquanto più larghe dalla banda di fuo

,

ri, che da quella di dentro ; & tutte infieme fono gobbe dalla banda di fuori,& ammacca
te da quella di dentro , affai più fenfibilmente , che quelle del bracciale . Le giunte di fo-

pra di quefte offa fi cógiungono luna con l'altra, da lati,mediate una cartilagine,che le le

ga . Quelle di fotto fon parimente grandi ,& finifcono in una tefta tonda , cV alquanto I* #
lunga,(mifurandole dalla banda di fuori à quella di dentro) laquale è couerta d'una carti- ftttQ '

lagine, & s'incarta nel feno di ciafcuno delle prime offa delle dita, mediante la congiuntu
ra detta Artrodiafpetie della Diartrofi. Si congiungono anchora da lati quefte giunte

l'una con l'altra, come dicemo congiungerfi quelle di fopra, benché non tanto fortemcn
te . Non oftante che per la parte, oue fi guardano , hanno cofi anchora i fuoi feni;de qua-

li nafcono certe legature di natura di cartilagine, medianti le quali fi congiungono mol-
to fortemente .Nel refto, quefte offa non fi toccano nel mezzo , fecondo il lungo della

palma; pche le giiìte fon più groffe,che non fon l'offa. Il che fu fatto perche ne gli tre fpa Perche ìegkn-

tij, che fi fanno fra le quattro offa della palma, potettero ftar fei mufculi, ( de gli otto,che te^
°fl'

a

f lib.ii.t.viii. diremo piegare t
il primo offo delle quattro dita) due in ogni fpatio . Sono anchora que jj^

4 *m

A t.xii. m. fte 0{fu per Ja parte fa dentro, che rifponde alla palma,alquanto incauate per dar più luo- finl'ojja!

go a detti mufculi. Et hanno per lungo alcune righe ,& impressioni , fecondo che gli

ftringono i mufculi, che di lor nafcono , Et per la parte di fuori , che rifponde al pettine

g lib.ii.t.iiii della mano, fono alquanto afpre; perche fi pot,effero inferir tre 8 mufculi , di que , che
A C.ÌX.XÌ.A muoUono il bracciale

,

Dell'Offa delle Dita . Cap. 2 4.

a t.i.AAt.vi -^Iajcvno Dito della mano 3
fi compone di tre offa, (che fi congiungono,me- Ogni Dito h*

CD£F^
B
C dianti tre articoli) molto dure; manon lafciano perciò d'hauer midolla; anzi ol-

tvecffa '

^-^trearefferfpugnofedacap:(comelegiunte),fonoparimétenelmezzo uote. Et

in ogni dito, il primo è maggiore, & più groffo,& dopo lui il fecondo, & il terzo è il più grandetta

picciolo . Et ognun di loro è più largo al principio, che al fine ; & finifee in una affai pie- ' ^tte^e
'

ciolatefta. Et tutte fon più groffe da capi, che nel mezzo;come anchora fono quali tafar*.

tutte l'offa lunghe . Il che fu fatto, perche fuffero più leggieri,& le giunte più gagliarde

.

Ma fono le dita ugualmente tonde, & lifeie, perche patiffero meno non hauendo tuber-

coli . Sono anchora quefte offa dalla banda di dentro afpre , & incauate , perche poffano

meglio ftrigner le cofe ; da quella di fuori gobbe, perche meglio fopportino ; nel mezzo

incauate, perche non ci diano difturbo . Il che fi dimoftra chiaramente nel dito piccio-

lo, il qual dalla banda di fuori, & da quella di fopra è tondo ; da quella di dentro,& di fot-

to incauato.Et parimente il dimoftra il dito pollice, che è tondo dal lato di dentro, per-

che non è guardato con l'altre dita . Tutte l'altre offa delle dita fon tonde per la parte di

fuori,tanto,che ne anche ne gli articoli non fono di niente rileuate ; eccetto il primo of-

fo del dito pollice,che è alquanto largo,& incauato ; & ogni terzo offo delle dita , che fe

bene per la parte di fuori fon gobbe , nondimeno d'appreffo l'articolo , oue fi congiun-

gono col fecondo, infino al fine non efeono tanto in fuora, come l'altre , per dar luogo

all'vgne . Sono anchora quefte offa per la parte di fuori alquanto incauate (& fanno co-

me un canaletto, per loqual partano ficure le corde,che piegano le dita) eccetto il primo

offo del pollice,che rifponde con la parte di dentro all'offa della palma . Il quale,ancho-

ra che riabbia il lato, che mira la palma della mano, piano da amendue i capi , appreffo gli

D 3 articoli



Libro primo
articoli, & nel mezzo incauato ; non perciò è tanto largo, incauato , & piano , come l'al-

tre oda delle dita ; anzi c gobbo più aguzzo dalla banda di dentro , che da quella di fuori.

Il che non fu fatto fenza gran ragione
;
perche non enfendoui pencolo, che le corde, che

partano à piccare ilfecondo & terzo articolo di quello dito, potenzerò trafuiarc à parte

alcuna(p cr effer molto ben abbracciati co i mufculi,che diremo effer propinqui à qucfto

oflo,) non fu bifogno,chc hauefie canale ; ne meno bifognò la legatura, che nel fecondo

libro diremo hauere l'altre offa delle dita. Nondimeno è da notare che'l terzo orto di tut

te le dita, al fine doue non lì congiunge con niun'altro ofio,è alquato niellato , & ha una

tefticciuola afpra con due legature,alle quali fi congiunge la corda, che parta per la parte

di dentro del dito, & ua fin'alla punta, oue finifee . Ma fera ben contare particolarmente

Il primo oflo del la forma, nella quale quelle offa fi congiungono . In prima è da fapere, che'l primo ofio

^allratalfe*
^ P°^cc ^ congiunge al quinto oflo del bracciale, in tal guifa , che fi può mouer da o-

* e
* gni canto, in fu ,& in giù ; ma aflai più facilmente da lati, che in niun'altra parte . Perche

il feno dell'orto del bracciale, doue s'incafla,è più fondo dinanzi,& di dietro , che da lati,

& la terta di quefto oflo gli rifponde giuftamente in figura . Di forte che la congiuntura
ilfecondo di t\ue

fi può riferire al Ginglimon, & alla Artrodia,membra della Diartrofi. Il fecondo orto

(!l
>t0

I\ del medefimo dito fi congiunse al primo, mediante la congiuntura detta Ginglimon,

mo . fpctie della Diartrofi , anchor che al Vefalio paia un'altra cofa « Perche il fine del primo

orto finifee in una tefticciuola,che entra in un feno del fecondo . Ma perche quefta teftic

ciuola e alquanto nidiata dal lato di dentro del pollice uerfo la banda di fuora,& alquan

to lunga per trauerfo , & bafla più da lati, che nel mezzo ;& la tefta fa la medefima figura

al contrario
;
perciò qucfto oflo fi muoue più piegandofi, & diftédédofi, che da lati . Ma

nonfipuodiftendere più in fu, di quanto s'indirizza, per nfpetto della tefta del primo

orto . E parimente da fapere che in quefta congiuntura per la parte di dentro fi veggono
b duepiccioli ofsicelli, come feme di fefame, iquali difturbano , che'l dito non fi pieghi b t.vi.fi.yiii,

più del douere , come farebbe fe quefti ofsicclli mancaftero , per effer la tefta per la parte T.

MttrXpcome fi di dentro alquanto compreftà . Il terzo offo s'incarta nel fecondo al contrario
;
perche

€»ngmnge colfe
ja parte di fotto del fecondo ha due tefticciuole, alquanto tonde , diuife mediante un fe-

ton*0
' no coperto d'una cartilagine, ne piu , ne meno , che le tefticciuole . La parte di fopra del

terzo orto ha due feni, fcparati mediante una collina,che ui fta in mezzo. Et in quefti due
feni s'incartano le due tefticciuole della parte piu bafla del fecondo . Et nel feno, che hab
biam detto hauere il fecondo ofso nel mezzo delle due tefticciuole, fi incafsa la coftic-

ciuola, che è nel mezzo de due feni . Di forte, che'l terzo s'incaflanel fecondo, & il fecon

do nel terzo in tal modo, che fi portbno diftendere,& piegare ; ma in niun modo muoue >

re da lati . Et non fi poflbno diftendere piu , di quanto s'indirizzano per la ragion detta

.

Con quefta tal congiuntione fi congiungono il fecondo , & terzo articolo di tutte le di-
ìlprmo att'iet- ta; perche il primo delle quattro dita è fimile al primo del dito pollice,& non al fecondo,

JiuìiimdTal
come ^ Ve^° non guardandoui bene difse. Et perciò à tutte le dita è piu facile il difté-

fnmld7'po\li- derfi,& piegarfi, che muouerfi da lati.Anchor che il pollice,l'indice,& il picciolo fi muo
te. uano alquanto più da lati , che l'annulare ò quei di mezzo . Il che intrauiene , per effer le

tefte dell'offa della palma ( nelle quali s'incartano quefte dita ) alquanto piu compreffe da
lati . Et i primi articoli delle ditanon fi piegano tanto, quanto i fecondi ,& terzi, per ca-
gion di certi ofsicelli,

0 grandi come feme di fefame, che fono in quefta congiuntura,& c kmed.rV
non gli lafciano piegare , Si diftédono parimente ò fi riuerfano quefti primi articoli piu
in fu, che gli altri , per effer le tefte dell'offa della palma meno rileuate, che quelle dell'of-

fa delle dita
. Le quali anchora in alcune perfone fon tanto compreffe , che lafciano pie-

gare le dita manifeftamente in fu

Delli Ofsicelli Umili al feme del Sefame, chiamati perciò

Scfamini , Cap. 2 ^ .

Erche riabbiamo nominati certi ofsicelli , che fi trouano nella parte di dentro
l

ZtlZÌ 1-^ de gli articoli delle dita; è ben fapere particolarmente^! quali articoli ò parte del

ofrili.
corP° tah olsicellifi ntrouino

. In prima fene troua uno trai a
quarto offo della

* t
S!

ì ' h 'niU

palma, cU'ottauo del bracciale. Et due nella parte di dentro b
del fecondo articolo del b lamed. T

pollice;
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c

pollice; che fono alquanto tondi,& mafsicci,& in certo modo fimili alle grana del PJfo
;

benché fono alquanto più corti, perche hanno l'vna parte più incauata, & coperta d'vna

cartilagine , mediante laquale lì congiungono al primo oflb del pollice; Fvno appretto il

lato di dentro della tefta di quefto oflb; faltro appreflb quel di fuori. Et fra l'vno,& l'al-

lib. ii.t.vi. tro patta vna corda,che diremo piegare c
il terzo oflb di quefto dito. Ce ne fono ancho-

J * ra degli attaccati all'offa delle dita,che par che fiano procefsi,o tefticciuole loro,de quali

nafcano le legature; & che in loro sinfenfcano le corde de mufculi.Nepiu,ne meno fi

i t.vi.fi.vm. ritrouano due altri d
ofsicelli I ognuno de primi articoli delle dita, tato più piccioli l'uno

dell'altro,quato più s'auuicinano al dito picciolo; nel qual fono più piccioli, & quafi co-
me cartilagini . Alcuni vecchi hanno anchora nella parte di dentro del terzo articolo del

pollice vn'ofsicello.Et anche fi ritroua vn'altro fimil oflb in ognuno de fecondi , & terzi

articoli delle quattro dita, ma tanto piccioli, che paiono grana di miglio . Et di quelli

ofsicelli in ogni mano ne fono almeno venti . Et nel piede fe ne ritroua dell'itteffo Qi*
ant

'

1 4&M
e t. vi. fi.x.|u modo vno, c che rifponde al primo di que della mano, iui doue il quarto oflb del pettine ^"^tmfdtl
i la med. 4. del piede,chc foftiene il dito picciolo,!! c^ngiunge" coll'oflò del collo dell'ifteflb piede, ftfrmt.

che diremo cffer fimile ad vn dado. Ma nelle prime congiunture delle dita del piede con
difficulta fi ritrouano,eccetto che nel dito pollice;benche ne vecchi, ( per efler alquanto

maggiori)!] ritrouino con manco fatica . N elli fecondi,& terzi articoli quali non fi veg-

g la med. ¥ £on mai>fuor che nel dito pollice.Nel qual fi ritrouano due 8 ofsicelli affai grandi ( ben-
ché non tanto , quanto quelli , che fono nella congiuntura del medefìmo dito ) de quali

quel di dentro è affai maggiore . Et ha ognun di loro ( in quella parte , che fi congiunge
alla tefta dell'orto del pettine del piede , che foftiene quefto dito ) vn feno coperto d'vna

cartilagine . Per la parte di fotto verfo il fuolo fon tondi,& fimili alla parte cupa del fagi-

uolo. Quefti ofsicelli fono affai forti ; & oltre al giouarc a non lafciar piegare gli articoli

( come gli altri) feruono anchora a guardar le corde, che paffino a piegare il fecondo ,&
terzo oflb del police . Perche effendo lor rileuati , paffa come fra due coftc la corda ; in

modo che nel pofarc il piede in terra non la potemo ammaccare . L'vno di quelle offa, Voffo degli /»-

è quellojdcl quale tanta meatione fecero molti Incantatori , Dicendo , che era vn'ofsi-

cello ncll'huomojilquale era incorruttibile ; & che di lui fi hauea da fare l'huomo il di del

giuditio, come di feme . Ma quanto quefto fia la verità,lo lafciamo determinare a Theo-
logi,infiemc col rifoluere, quanta ragione habbiano le Fatucchiate o Streghe di cercar

quefto oflb per fuoi incanti,& ribaldenc,come cofa di virtù grandifsima

,

Dell'Offa deH'Anche,o de Galloni. Cap. iG.

A Gli procefsi de lati dell'Offo grande, fi congiungono due grand'offa, da ogni lato

vno, che chiamiamo l'Anche,2 o Galloni, ognuno de quali fi compone di tre offa
; Voffo delT An-

che fi congiungono ne gli huomini, mediante la forte di congiuntura chiamata cJìe fi compone

Vnione . Il primo di loro fa la parte più alta , che rifponde al fianco , chiamata da Latini
^ trt'

Os Ilium;da noi altri la punta dell'Anca,o del Gallone . 11 fecódo fa quella di fotto , doue

s'incartala tefta dell'oflo della cofeia, chiamata da Latini Coxendix; da noi altri l'Anca,o

il Gallone. La parte dinanzi chiamano efsi Os Pectinis ; noi altri l'oflb del Pettignone.

Quefte offa furono fatte,perche in loro s'incaffaffero le gambe;& perche aiutaffero a fo- L'officio di <jut

ftener gli inteftini,& la vcfcica;cV nelle donne la matrice . Et furono fatte molto grandi, fte °fl* *

& con molti procefsi& tubercoli,perche haueano a nafeer di loro quafi tutti i mufculi,

che muouono la cofeia; & alcuni di que,che muouono la gamba,& il petto,& lafchiena

.

Et per la parte, oue fi congiungono coll'oflb grande,hanno molto differenti figure; co-

b r.vi.fi.ii.N me anchora dicemmo haucre le punte de procefsi , de lati
b
dell'oflo grande . Perche ad

IN P Q^* Cgn i feno di quefti procefsi rifponde vn tubercolo,& ad ogni tubercolo vnfeno. A tale,

che s mcafla l'oflb grande con ognuno di quefte in varij luoghi;hora entrando l'uno nel-

l'altrojhor al contrario . Nondimeno è tanto giufta quefta congiuntura , che non fi pof-

fono l'offa muouere . Perche ne fanciulli fi congiungono , mediante vna riga , o hanno- Lafigura deU
nia; ne gli huomini di età, mediante la vnione. La figura delle parti di quefte offa faci!- ti dell'offa del-
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vi.fi.ii.nn me dicemmo) hanno in prima vn lungo
c feno,a cui rifponde in quefte olla vn lungo tu- i\jj-0 ^andt .

bercolo.

a t.i.ji.111.0



Libro primo
fcercolo,coriueniente a lui.Et alla parte dinanzi,o labbra de feni de procefsi(chc dicano

effere manifertamente nlcuati) rifpondono i feni, che fono nella parte di dentro di ciuc-

ilo tubercolo, ne quali quelle labbra s'incafTano . Et a quella di dietro demedefimi leni,

che è alquanto più baffa,nfpondono certe labbra,o procefsi di quefte olia, che aflotti-

ghandolì (comefcaglia)fanno vnaincaftraturapiana,col quarto proceffo de lati dell'of-

10 grande . Et al tubercolo d lungo , che fi vede nel mezzo de feni de proccfsi,dc lati del- d la me.OQ

l'offo grande,rifponde un lungo feno,chehàno quefte offa,nel quale 1 detti procefsi s'm-

caffano. E ben vero,che quefte offa non rifpondono tanto particolarmcte a gli due feni,

che habbiamo detto farfi nella parte di dietro de procefsi,de lati dcll'offo grandc,pa<ìato

quel tubercolo lungo, che habbiamo detto ; ne meno al tubercolo , che gli di uidc in due

feni,vn'alto,vn'altro baffo . Si perche quefte offa non fono tanto nleuatc , quanto i feni

incauati; come perche il tubercolo, chediuide queftì feni, non fu fatto per incaffarfi in

quefta parte de galloni. Anzi è tral'vna parte,& l'altra vna groffa cartilagine , di natura di

legatura,laquale empiendo tutto quello'fpatio non gli lafcia,che fi tocchino. IVI a è da no

tare,che tutta la parte di quefte offa,che fi congiunge all'offo grande,è afpra,& difuguale,

& molto groffa, ( come anchora fono tutte l'offa nelle parti , oue fi congiungono a l'al-

tre, perche fieno più forte) & efee affai più a dietro , che i procefsi de lati dell'offo grade ;

lì perche fu bifogno, che fulfero qfte ofsa più °randi , per amor de mufculi, che nafeono

la figura della di loro; come perche foftengono tutta la perlona . 11 refto d'ognuno di quefte ofsa,che

punta del gal- chiamiamo la punta del gallone,è come mezzo e cerchilo come vn vétaglio . Et ha tut- c tjjjt 0
lone

' to intorno dalla parte più alta vna fgiunta,che fa come vn orlo tondo, che elee alquanto f ca. i. ii. iii.

'La giunta di infuora. Etperlaparte difuori è afpra,& difuguale; & ha certe imprefsioni , cofi dalla

Rapane, ^anda di dentro,come da quella di fuori ; dalla banda di dentro , perche fia piularga,&

riceualaparte carnofa § del mufculo, che attrauerfi il ventre ; da quella di fuori, perche g li.ii.t.vi.a

nafea la maggior parte,h del mufculo del ventre , che monta in obliquo ;& s'infcrifea
1

il h li.ii.t. iiii.

primo,che feende fimilmente in obliquo
;
perche quelli tre mufculi occupano tutta que- n

Ha parte; laquale è più groffa dalla banda dmanzi,& nella parte di fopra, che verfo i lom-

bi . La parte dinanzi di quefta giunta è particolarmente più grofsa; perche nafeono di lei

Certe mprtfio il
k primo, & fello mufculo , che muouono la gamba . Ha parimente ognuno di quefte k lib.it. ti*

ni,v tubercoli 0ffa ne l mezzo,dalla parte di dcntro,vna picciola,& larga imprefsione,che fi vede in fcó- 2 x

dt quefi ojjò.
trQ je procefsi>£je ]atl 4e i qUinto Gffo de lombi, della qual nafee il nono 1 mufculo , che 1 H.i j.t. viii,

muoue la fchiena . Oltre a quefta imprefsione tutta quefta parte è incauata , & afpra ;& 2
di lei nafee il fettimo,che muoue la cofcia,come al fuo luogo diremo . Et l'altra nel lato

di fuori, appreffo la parte più alta del folfo , nel qual s'incaffa la cofeia ( ad ogni lato del

quale è vn notabil tubercolo,che lo fa parer più cupo,) che guarda,che le corde del fello,

& fettimo m mufculo della cofcia,che paffano per lui , non ribalzino . Di quelli tuberco- ra li.ii.t.vii.

11 quel dallabanda difuori ferue al nafeimento del nono n mufculo,che muoue la gamba; *
; .. ...

pel cui rifpetto,quella parte di fuori è alquanto afpra,& difuguale ; & ha vn piccini feno,
n

$ ['^fig.i'.

del qual nafee la
0 corda di quello nono mufculo . Quello, che è dalla banda di dentro,fa p G.t.xin.c

quello olfo più groffo,& forte;come fu di bifogno, douendo incalfarfi in lui la tella del- o t. ii. 1 1«

l'offo della cofeia;& douendo elfere il folfo , che fi fa in quello olfo,( nel qual s'incaffa il

detto olfo) affai più incauato, che quello di niun'altro . Et per quello la parte di quello

offo chiamata la Punta dell'Anca,o del Gallone,è anchora più groffa nella parte più alta,

che li congiunge con l'offo grande; & fa vna colla,che fi diftende quafi final lato di den-
tro del fecondo tubercolo, faccendo quello olfo più forte , & dando anche luogo al na-

ri flS*
k'mento^ decimo p mufculo , che muoue la cofeia verfo la banda di fuora . Il lato di P lib-ii.cxr.

tajael »lÌone
^nori dell'offo del gallone, è più afpro , che quel di dentro ;& di lui nafeono tre mufculi,

fi,xvl,E E

che (come diremo)occupano tutta quefta parte;& fi diuidono fecondo la diuifion delle

due righe,che camminano in arco per lei,& la diuidono alquanto ofeuramente in tre par

i li.ii.t. i. 9

ìtfojfi di que- t i. £ parimente da notare,che la parte di mezzo del foffo,o feno di quefto offo (nel qual

^i^J dicemo incalfarfi la tella della cofeia) è alquanto più rileuata che'l fuo refto, & alquan-

7 to afpra; & quefta parte fola non è couerta di cartilagine ; anzi è piena di certi pertugiet-
ti,de quali nafee la i legatura tonda, chehabbiamo detto inferirfi nel mezzo della tefta q !»*«•

dell'ofTo della cofeia . Oltre di. quefto le labbra di quefto feno non fono tanto rileuate
fi -xvli-°

dalla pai-te dinanzi,come in quella di dietro; ilche aiuta,che fedendofi,pofsiamo ben pie-

gare
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garelacofcia/econdo cheeradibifogno .Maè da notare, cheper la partepiu baiTa di

quefto feno , le labbra non vanno tutto intorno continuamente ; anzi s'interrompono,
t li.vi.t.ii.w per dar luogo advna pi cciola r vena, che diremo paffar per quefta parte, ite camminare

verfo quella parte afpra,che non è coperta di cartilagine;dando a quefta congiuntura nu
trimentojdi cuifafsi quello humor vifcofo,che fi vede inlei,& la mantiene humida,& fa,

che pm facilmente fi muoua. Hacofi anchora quefto feno tutto , intorno all'orlo vna Vna cattila^-

cartilagine,che efee alquanto in fuora,& cuopre quella incauatura per doue paffa la det- ne > che ra?&'ra

ta vena; & abbraccia la tefta dell'orto della cofeia in tal forma, che non la lafcia cofi facil- ™° 1"ejÌ0M
mente difluogarfi; anchor che con tutto quefto fi difluoghi più facilmétc per quella par-

te ouepaffa la detta vena, che per niun'altra. Ha di più quefto offo fra la parte' di fopra, Vna ?
\mU di

chiamata la punta del gallone , (che fi congiunge coÙ'offo grande ,& laparte dell'ifteifo g«<>/?*

.

f li. vii. t. ii. offo,doue s'incaffa la cofcia)vn feno,come canale
; p ilqual diremo parlare il quarto s ner

nu7 1
.

h. ii. Uo,che va alla gamba. E anche da notare in quefto offo vn proceffo c aguzzo,del qual na-

t t.in. i 4 .
fcevna 11 lcgatura,chc finifee nel prò ceffo de lati,del quinto nodo dell'otto grande;& an-

ta lib.ii. tab. chc il principio del decimo,o fecondo vn'altro cóto,dell'vndecimo * mufculo,che muo-

^ì'i?
''

UC 11 C0^a * Nc manco ^ da feordarfi vn feno, che è nella parte 4i dietro >' del lato di den

\. t!"ii\S""
tr° ^ c

l
llc^:o

» ài fotto al proceffo ; a cui fi lega con marauigliofo artificio, come ad

y t.ii. tj.
vna Cariucola,il decimo z mufculo,che muoue la cofeia. Ha di più quefto offo nella par

z li.ii.t. 12. a te più baffa,fopra laqual fedemo,vn a
proceffo,fatto d'vna giunta larga, & groffa, quanto

b lìb'ii

4 ' * ^ c^"°,co^ Perc^e ^a pi" forte,come per gli quattro L1 mufculi, che(come diremo)

4> V.t.'xi.ù
nafc°no ài lui

. In tal guifa è fatta la parte di quefte offa,chiamata Anca,o Gallone;laqual

<* f. & tab. nc^e àónc c aflai più larga , che ne gli huomini ; come anche fono i procefsi de lati , del- Vojja delT a»-

...
lofio grande; perche vi capeffe meglio dentro la creatura. La parte dinanzi di

c quefto 'befano pi»Ur

c t.i.ii.iii.p
P oflbjche communalmentc chiamiamo l'ofib del Pctti°none,c alquanto più fottile,che la

»e

J« È£
1 . f J or • ir r- r .

1
• 1 . «

LoJJodel petti-
li la med. < iopra detta; & li conmunge con la fua compagna,mediante vna d cartilagine , che le lega gnone.

tanto giuftamente, che paiono vna;& quanto pm crefcel'huomo, tanto manco appare
quefta cartilaginc,chc vi fta in mezzo,cofi nc gli huomini, come nelle donne . Ma nelle

donne non fi congiungono quefte offa per tanto lungo fpatio, come ne gli huomini ; ne
mai s'aprono nel parto , come alcuni penfano . E ben vero , che nella parte più balfa vi- Voflk del pettì-

cino doue fi cógiungono,fono più fèparati, l'vno dall'altro,nelle donne, che ne gli huo- 2P°nt mn

mini
;
come anche fono l'altre parti più baffe d'ognun di loro ; acciochc con manco tra- ^

no "

c la mtde.N uaglio poteffero partorire.Al che aiuta molto il
c Codione , torcédofi nel tempo del par

to,(comc dicemmo) all'indietro; come facilmente fi può vedere ne gli animali bruti.Et

le donne il conofeono chiaramente in fe fteffe,perche non le lafcia federe tutto quel tem
po del parto;& fedendo partorifeono con più trauaglio

; ma,fe ftanno inginocchione,

& piegate alquanto innanzi,partorifcono con manco trauaglio. Ha ognuno di quefte
f li.iU. viii. offa del pcttignonc vn gran buco,che lo fa affai più leggiero ; & è turato có due fmufeu-
* li,& vna s tela, chc è nellor mezzo, come al fuo luogo diremo ;& per quefto buco paffa
« lib.n. tab. l <2 9

.
r t* r

xiiiù 6.
lolamente vn n neruo, 1 vna vena & arteria, non pelino mezzOjanzi per vn feno , che fi fa

h li.vii. c. ii. «ella parte fua di fopra»La parte più alta di quefte offa è afpra; & di lei nafeono i due mu-
«?. fculi

k
diritti del ventre. La parte della banda dinanzi è parimente afpra;& delle afprezzc

«t iiTis
nafee il principio neruofo del fecondo 1 mufculo,che muoue la gamba. Sivedeparimen

k ii. ii. t. iii.
tc 'n quefta parte vna cofticciuola, che piglia dal lato di dentro del feno grande,deiroffo

AA.t.v.A del gallone,fin'alla congiuntura delle due ofsa del pettignone;& di lei nafee l'ottauo
1 li.ii.t. vi.A mmUfculo,che muoue la cofeia. A quefta cofticciuola corrifponde nella parte di dietro

tM'^yu
' vna riga aguzza; dalla qual nafee vna,parte del decimo n mufculo , che muoue la cofeia

,

o lib.ii.t.xv. Refta a dire , che quefte ofsa fono alquanto grofse,apprefso la parte più bafsa,oue fi con-
fi.i;.G giungono ; et apprefso i buchi, che riabbiamo detto hauerc , nella qual parte fon grofse,

& quafi tonde; perche fufsero più forti;& perche d'ognuna di quefte parti nafecfsero zU
cuni mufeuh del membro,& vna parte di quel corpo, del quale egli è fatto . Tutto que-
fto ofso,fe bene ne gli huomini di età pare vn folo,& non ha più d'vn nome ; nondimeno if0jjh Man ~

ne fanciulli fi diuide in tre ( come habbiamo detto , fecondo i tre nomi , che dicemo lui cbe,o de filoni

hauere) mediami due righe piene d'vna caitilagine,La prima delle quali comincia dalla fi diuide tn tre.

parte di dietro di quefto ofso , poco più innanzi , ù doue fi congiunge coll'ofso grande,

& cammina dirittamente, attrauerfandoper mezzo del feno 3 nel qual s'inferifee l'ofso

della



Libro primo
della cofeia; & per mezzo del buco dell'offo del pcttignone , vn poco piti in fii del mez-

zo. L'altra feende dalla parte più alta di fuori dell'olio del pcttignonc; & fi nife e nel mez-

zo del feno,nel qual s'incarta la cofeia congiungcndofi con la prima . Ma perche quefte

righe non meno fi ritrouano ne gii agnelli, & capretti, che ne gli iiuomim,facilmente le

potrà ognuno in lor vedere

.

Dell'Olio della Cofeia. Cap. 27.

VcffoieìUCo- 'Osso dellaCofcia, ne gli riuomini è il più lungo di quante offa fiano nel corpo;

^'"rdìLueKl
& ha da amendnei capi vna giunta. Di quefte due giunte -1 quella dalla banda di fo- a ci.fi.fif.fr

ire off*!!

e a
' Pra f1 congiunge ali'offo del gallone

;
quella di fotto b

lì congiunge, (come habbia- ^ j a mC(^ l4

mo detto) al maggiore ftinco deila gamba, benché in varia forma. Perche la parte di fo-

Comefi congiu pra fi congiunge,mediantc vna gran tefta tonda , che efee d'un L collo , alquanto torto in c ta. ui . iii.

ge qucflo ofloal dentr0) che na quefto offo ; & s'incaffa in quel foflo grande , che dicemo hau er lofio del 1

8

•

lofio e gallo-
gelone. ai qualc giuftamente rifponde cofi in grandczza,come in figura . Qucfta tdfta è

tutta coperta d'vna cartilagine ;ma nel mezzo dellaJcoronelIa,o centro fuo, alquato ver-

fo in giu,è vii picciol foffo ftretto,& profondo,& alquanto difuguale,ncl qual s'inferifee

la
d legatura tonda, che dicemo nafeere del centro di quel feno,che ( come habbiam det- j t> XT#

Cernefi cogmn to) è nell'offo del gallone . Quella di fotto,fi congiunge,medianti le due e teftc(in le quai fi.xviij. O
gejonlagam-

fa diujde^maggiorijche quelle di niun'altro offo . Lequali montando più dalla bandadi c *•"•'«•«*

dietro,che da quella dinanzi, non folo fon cagione , chela gamba fi diftenda,o pieghi,

quanto fa bifogno; ma feruono anche,che di lor nafeano alcuni mufculi di que,che muo-
uono f

il piede ;& s'inferifeono alcun'altri , che muouono £ la gamba , & la cofeia , come f lib. ii. cap.

al fuo luogo diremo. Quefta congiuntura per niun modo fi muoue da lati
;
perche fono xxxvin.

le tefte molto rilcuate da amenduc 1 canti; & nel lor mezzo è vn feno commune ad amen- ^'j'^j
"'

ìlfeno.cfnfifa due,nel qual s'incafla la
h rotula del ginocchio,come 1

al fuo luogo diremo. Fafsiancho- h t.i.ii.'s

^dabaijhdt
12 r̂a 4uc^-e tc^e ne^a Parte dietro, vn'altro più gran feno

,

1 & alquanto afpro , ìlqual i cap.xxviii.

fioofio.
non è couerto di cartilagine; perche s'incafTa in lui vntubeixoloafproj&difuguale, che k «iii.tra'l

ha il maggior ftinco
;
ilqual fta rileuato nel mezzo de feni di detto ftinco , dando princi-

1 6,& 17 '

pio ad vna fortifsima legatura,che s'inferifee in quefto feno; infieme con vn'altra,che pa-

rimente è molto forte ,& nafee della parte di dietro del medefimo ftinco . Serue oltre di

ciò quefto feno a dar luogo al maggior neruo della gamba, che paffa più ficuro per lui, I luir.t.iij

accompagnato da vna vena,& arteria . I lati di quefte offa hanno di molti pertugi,che *nó ux - «.9

appaiono; de quali nafeono certi fortifsimi legami,che legano quefta cógiuntura . Non-
dimeno nel lato di fuori della tefta efteriore,alquato a dietro , fi vede vn particolar feno,

pofto alquanto in obliquo; per lo qual diremo paffare fìcuramente la corda del quarto
m mufculo,che muoue la gamba, fenza poter piegare a parte alcuna . La tefta di dentro m ij.ji.t.x.*

ha dalla parte di dietro vna picciola imprefsione; per laqual paffano le corde de tre primi

ìprocefii itìTof mufculi;& del quinto,che muouono la gamba . Ha quefto offo nella parte più alta , vici-

fo della cofaa. no aua racJiCe del collo, due procefsi; vno 11

nella parte di fuori, che è il maggior di quanti n. t.i.ii.iii.T

ne habbiano l'ofla,& fasfi d'vna molto notabil giunta; vn'altro in ° quella di detro alquan o t.i.ii. iii. u

to a dietro,& più a baffo,che quella di fuori, ilquale è più picciolo , tk fi fa anch'egli d'una

giimta. Quefti procefsi chiamano i Greci Trochantiras, per eflerfimili ai piccioli, ag-

giungendoui grande , o picciolo; ma,quando femplicemente la nominano, intendono la

maggiore. Del proceffo di dentro nafeono le corde del fefto,&Pfettimo mufculo,che p li.ii.t.fiii.

muouono la cofeia; & in vna riga afpra,che ha quefto proceffo,appreffo la radice,che fcé- © A
de alquanto ftortaverfo dietro fin circa la terza parte dell'offo , s'inferifee l'ottauo 1 mu- q li.ii.t.riii

17 mèmore. fculo,che muoue la cofeia . Il proceffo maggiore dal lato di fuori è gobbo; & ne gli huo
mini ofiuti,& di età moftra quattro foffetti,o feni . Il primo de quali è il maggiore,& più
largo; & è nella parte di dietro di quefta gobba. Del fin di quefto feno nafee vna riga
afpra,che cala dalla bada di dietro dell'offo alquanto intorta , nella qual diremo inferirfi

vna parte del primo r mufculo,che muoue la cofeia . Il fecondo feno è nel lato dinanzi;& r 1 ib.ii.t. ir.

è più afpro chc'l pnmo,& alquanto incaciato . Il terzo è trai primo ,& fecondo,vn poco n,t,x* *

più alto; & è alquanto gobbo .11 quarto è nella punta di quefto proceffo;& è affai più
fìretto , che niuno de gli altri . In quefti feni , s'inferifeono i quattro primi mufculi , che

muouono
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lib. ii.t. ir. muonono la cofcia; nel primo s

il primo ; nel fecondo c
il fccondo;& cofi di mano in ma-

?i iLt xì cT
n° * Ha^ Piu L

l
uc^° Proce"o apprcflo la radice Tua ( nella parte dinanzi , verfo la banda

u liai.t.viii.
di fuori ) vna afprezza,nella qual s'infenfce il

11 fettimo mufculo , che muoue la cofcia .II

V refto di quefto offo è quafi tutto tódo,& lifcio in ogni partc,eccetto che in quella parte
x li. ii. t. vii. dinanzi,apprcffo il collo,nella quale è afpro.Et di quefta afprezza nafce x l'ottauo mufcu-
yXJUiu ò l0jChc muoue la gamba , & circonda quefto offo da ogni parte , eccetto che da quella di

dietrojche ha vna riga alquanto nleuata.agiizza,^ ineguale,che comincia dal fin de pro-

y li. ii. t. xii. cesfi,& fccnde fin quafi più della metà dell'offo,nella qual s'inferifce fortemente il ? quin-
** 2 to mufculo,chc muoue la cofcia.Nondimeno nella parte più baffa di quefta riga appreffo

le radici delle tcfte di fotto , quefto offo è largo , & piano ; & per quefta pianura parla alla

gamba vna gran vena,accompagnata da vn neruo,& vna arteria. Oltre di ciò quefto oflb

non fcende diritto da doue s'incaffa col gallone ; anzi il fuo collo fcende in obliquo in

fuora, come dicemo, & anche quafi al trauerfo . Uche fu fatto per dar luogo a i mufculi,

vcnc,& arterie,che paffano per la parte di dentro della cofcia . Il refto di quefto offo fcea

de final ginocchio (torcendoli alquanto in fuora

.

De gli Stinchi della Gamba. Cap. 28.

a t.i.ii. iii. 0 ^ A l Ginocchio al Collo del piede ci fono a due offa , che rifondono a que del

f.t.vi.fi.ix. I I
Sraccio,dal gomito alla mano .Delle quali quel che Ita nel lato di dentro della ga- il maggior flin-

J

—

J ba,è il più groffo
;
Ilquale i Latini chiamano communalmente Tibia ; noi altri lo ™ded4gamba.

Stinco,oucro il maggior Fulello della gamba, per effer affai più groffo , che l'altro, che è '

.

^

verfo il lato di fuora;ì!quale i Latini chiamarono Sura,o Fibula; noi altri per fchifare con

fufione lo chiameremo fempre lo Stinco minore della gamba. Amendue quelli ftinchi Legiunte degli

hanno le fue giunte,cofi nella parte di fopra, come in quella di fotto .Ma quella parte di (tim* dtlUgi

fopra del maggior ftinco è affai più groffa,& larga,che quella del minore; & la medefima

giunta è anche più larga dmanzi,che di dietro,nclla qual parte fcende più in giù. Quefta

b t. vi. fi. ix. giunta ha nella parte pm alta due b feni,come due mezze Lune,feparati mediante vna co

c^a'mcd I
fticcm°la afpra>& difugualc, & couerta d'vna cartilagine fdrucciolofa ; ne quali s'incaflà-

no le due tefte dell'offo della cofcia; & la cofticciuola s'incaffa nel feno,che dicemo fepa-

rar le dette due tefte dell'offo della cofcia per la parte di dietro . Et nel mezzo della parte

più alta di quefta cofticciuola , che non è couerta di cartilagine , è vn'afpra imprefsione,

d lib.ii.t.xv. della qual nafce vna molto forte d legatura,che s'inferifce nel feno,che habbiam detto di-

fi.xvii.x uider le due tefte dell'offo della cofcia . La parte dinanzi non è molto rileuata,anzi è com

e tab. vii.fig. preffa,& afpra; pur di lei non nafeono altre legature,che quelle,che congiun^ono e certe

x?ii. cartilagini alla parte dinanzi di quefta cofticciuoIa,IequaIi (come fubito diro) fanno più

grandi i feni del maggior ftinco.Perche effendo eglino poco cupi,& non corrifponden-

do alla gradezza delle tefte,dell'offo della cofcia,che s'incaflano in loro; rimediò la natu-

ra al diretto, creando in ognuna vna cartilagine oltre alle ordinarie ;Iequalinó fono at-

taccate alFoffo della cofcia,ne al maggior ftinco, fe non medianti certe legature, che ab-

bracciane t'intorno la congiuntura del ginocchio, delle quai nafeono quefte cartila-

gini. Et it «inti quefte cartilagini fi congiungono alla parte dinanzi,& a quella di die- u cartilagini

tro della co icciuola, che fepara i feni del maggior ftinco , ne quali dicemo incaffirfi le del ginocchi.

f lamed. tefte dell della cofcia. Quefte Cartilagini fono affai più tenere di quelIo,che foglio u fuftantia, et

no elfere c anariamente le cartilagini,& quafi di natura di legatura ;& per la parte , oue figura di quejl»

fi congiu: >no atì'o{Ta,fpno afiai vguali,fdrufciolofe,& lifcie,& couerte d'vnhumor vn- wtilagM.

g la med. N tuofo .Tu.o intorno all'articolo fon S groffe , & finifeono affottigliandofi affai innan-

h laxned. O zi al centr* h de feni, in modo,che ognuna di loro rapprefental'iftefla figura d vna.mez-

zaluna^^ nnoifeni,ne quali s'incaffano. Et perciò nel mezzo de lati fono affai pm
groffe;& <.l : api appreffo la cofta,dinanzi,& di dietro,che feparano i detti feni,fono affai

i lamcd.PP più* iottilift finifeono in certe pùte aguzze, col mezzo delle quali fi cógiungono, l'vna

all'altra. BeneVe le punte di quefte cartilagini, che toccano la parte di dietro di quefta

cofta,fono alq \ ito più feparate; & pel lor mezzo paffa vna grosfisfimaIegatura,che na-

feendo di quefta cofta s'inferifce nell'orlo della cofcia . Prefoppofto quefto , facilmente

fi vede,come mediati quefte cartilagini 1 feni dello ftinco maggiore dellagamba fi fanno

più
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Libro primo
pha cupi non meno ne gli huomini,chc negli altri animali . Jn quefta forma fi congiun-

se lo ftinco maggiore all'offo della cofeia . Il minore non monta tanto in fu,che fi poffa

incaffarc nell'olio della cofeia; cV perciò fi congiunge k ad vn tubcrcolo,chc e nella parte

di fuori della giunta del ftinco,couerto alquanto (verfo la banda di dietro) d'vna cartila-

gine,co'l mezzo d'vn fcno,che ha nel lato di dentro, della parte di fopra , alquanto cupo,

larjro,& coucrto nella medefima forma d'vn'altra cartilagine . Di fotto '

lì congiungc

anchora al maggior ftincojbenche in differente modo . Perche il lato di fuori di quello

(lineo havna lunga impressione, nella qual s'incarta il lato di dentro del minor ftinco,

che è vn poco rileuato,& alquanto afpro,come è anche la impresfione.Ma non è coucr-

to di cartilagine alcuna,anzi fi congiungono amendue gli ftinchi in quefta partc,mcdian

te vna molto forte legatura, che gli abbraccia non folamcntc tutto intorno, ma douc

anche fi congiungono, entrando fra l'uno,& l'altro . Siche fi congiunge la parte di fopra

della giuta del maggior ftinco all'oflo della cofeia; & quella di fuori al minor ftinco del-

la medefimagamba,nella forma detta. La parte dinanzi'" di quefta giunta è alquanto

ammaccata,& afpra; & in quefta afprezza s'inferifeono le corde de n mufculi , che muo-

uono la gamba; per cagion de quali la parte più alta della banda di fuori di quefta giunta

del maggior fufello fi vede vn poco rilcuata ;& in lei s'inferifee ( come diremo ) la corda

del ° quarto mufculo,che muoue la gamba . Fa parimente il minor ftinco in quefta parte

vna tefti cciuola,dclla qual nafee il fcttimo p mufculo , che muoue il piede . Et le giunte

di fotto di quefti due ftinchi hanno ognuna vn proccfTo; il maggior nella banda 1 di den-

tro;il minore in quella di
1 fuori, chefcéde ali'ingiù.Et fral'uno,& l'altro fi fa vn feno, co

me vna forchctta,nel qual s'incaffal'offo del tallone, mediante la congiuntura, chiamata

Ginglimon,fpctie della Diartrofi. Ma del tallone al Ilio luogo diremo. Hora mia intcn-

tionc e di trattar folo delfeno,che in quefta parte baffa fanno ameduc gli ftinchi.Ilquale

è più largo; & par che fia diuifo in due; perche ha nel mezzo vna s cofticciuola , lunga , &
alquanto rilcuata;& da lati è manifcftamente più cupo .11 prò ceffo del minor ftinco per

la parte di fuori,chc rifponde alfeno,è concauo,& hfeio, come il medefimo feno, & co-

uerto di cartilagine; ma per la parte di dcntro,che mira l'altra gamba , è gobbo , & facil-

mente fi fente al tocco, per non effercouerto di carne;& è quella parte di dentro 1 della

gamba,chc communalmente,chiamiamo il Tallone .Nella parte più balla di quello prò

ceffo fi fa vna imprefsione,della qual nafee un li legame di natura di cartilagine,chc lo le-

ga coll'offo del calcagno. Ha anchora quefta giunta nella parte più baffa dalla banda di-

nanzi vn x feno,alquanto lungo, aipro,& difuguale ; del qual nafee un'altra legatura , che

giunge a quefte ftinco il >' collo dcll'offo del tallone . Et la parte di dietro di quefta

giunta,vicino a doue fa il tallone^ alquanto incauata di dentro ; & fono in lei alcuni feni

circondati di certe legature intrauerfate; di fotto lequali paflano ficuramente ( come di-

remo) le corde d'alcuni 7 mufculi, fenza poter difuiare da lato alcuno . Lac .unta del mi
nor 3 ftinco fi fa anche ella più groffa:& faccendo il tallone di fuori,fcende 0 > piu,che

la giunta del maggiore; quanto più appreffo il ginocchio monta più del m, ore, ( &
per tal ragione più rade volte fi difluoga il tallone dalla banda di fuori, che ai quella di

dentro,)dimodo che vengono ad efferlunghi,tato l'vn come l'altro. Il prò c , odi que-

fta giunta,che fa il lato di dentro,è tanto gobbo , & tanto couerto di cartilagine . che fa

parere,che più tofto s'incafsi egli nel tallone , che al contrario . Nondimeno con tutto

quefto cuopre giuftamente tutto il lato di fuori dell'olio del tallone . Quefla giunta,&
quella dell'altro ftico abbracciano l'olio del tallone da ogni parte, eccetto,che da quella
b dinanzi,doue,anchor che elle noi cuoprano,è molto ben couerto con le corde, che paf
fano per lo collo del piede alle dita ; & da la parte di

c dietro , douc anchora è couerto di

certe corde,che s'inferifeono nell'offo del calcagno , & da altre , che paffano per quefta

parte al piede . Di modo,che da niuna via può effer tocco l'offo del tallone; perche que,
che noi chiamiamo Talloni,non fono,che qfte due tefte,o giunte di quefti ftinchi,come
habbiam detto . Delle quali quella della banda di fuori ha nel lato di dietrovn gran feno,
couerto d'vna legatura,intrauerfata, fotto della quale paffano le corde del fefto , & fetti-

mo mufculojchemuouono il piede. Et nella parte più baffa del lato di delitto alquanto
a dietro,piu in giù di quefto,ha vn'altro d feno fondo,& afpro, di cui nafee' vn e legame di

natura di cartilagine,che lega quefto minor ftinco all'ofTo,chiamato crarnéte il tallone.

Nel
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I U mcd. t Nel refto quelli ftinchi fono feparati , l'vno f

dall'altro , per tutto il lungo loro
;
perche

clfendo le tefte del maggiore, a cui fi congiunge il minore, tanto grolle, & il lor refto

tanto fottile , non poflono in modo alcuno toccarli fendo amendue diritte . Ben è vero
l la me. o p c]ÌC>j m jnor ftinco lì ftorce alquanto in dentro nel 8 mczzo,& in quefta parte tanto piu,o

meno fi congiunge al maggiore,auanto pai , o meno fi ftorce . Et il minor ftinco tutto

h lamcd. ff (eccetto il lato di fuori dal h mezzo ingiù ,& la giunta di quefta parte, che 11 veggono
fearnate) è couerto di certi mufculi,che l'abbracciano in tal modo,che'l fanno conlenti-

rc,& diuentar quafi di figura triangolare, principalmente nel fuo mezzo , fecondo il lun- visura del mi-

i la med. ce et go; nella qual parte è aguzzo di nanzi,& fa vna riga 1 molto rileuata , che è il primo canto nvr stmco ftci

del triangolo . Di dietro è alquanto piano,& ha da ogni lato vna riga manifeftamente ri ^ U lmi?'

K la mcd.$0 leuata; delle quali quella di dentro k fa il fecondo canto
;
quella di fuori 1

il terzo . Quelli
1 l

f!P
ed

'
x

tre canti abbracciano tre lati.il primo è fra'l primo 111 canto, & il fecondo : & infìcme col

iiii.vi. V . t.
lato tuon dcl maggi°r itinco da luogo a certi 1 mulcuh , che cominciando dalla parte

iin.n.c.v. * dinanzi della gamba,vanno alla parte di fopra del piede; de quali al fuo luogo diremo.Ci
n lib.ii.ciii

. è anchora in qucfto primo lato vna riga picciola,dclIa qual nafee il mufculo,0 che diften-

\ Ili lì t.i * ^c ^ Pou 'cc • fecondo lato è fra'l primo canto,& il terzo;& è Iargo,& alquanto incaua-

o li. 11. t. v.<i>
to>& afpro; & per lui palfano il P fettimo, Ite ottauo 1 mufculo , che muouono il piede, di

p li. ii. t. vi.$ l'ottauo nafee tutto d'vna afprezza, che fi fa per tutto quello lato. Il terzo lato è fra'l fe-

«j la med.-f condo canto,& il terzo ;& per lui panano i mufculi, che fanno la polpa della gamba,&
r li.ii.t.xiiii. principalmente quello,che piega il fecódo 1 offo del pollice,che nafee di quello lato. Ma
A , è da notare,che e nafee della fccóda riga vna v tcla,laquale empie tutto Io fpatio fra l'vno

*
fi x vi! I

XT
* ^nco > & ^a ^tro j & gn ^ega amendue inferendofi nella feconda riga del maggior ftinco,

che è anche nel mezzo in certa forma triangolare. Et la prima riga,o fuo cantone è nel- Tiguradel m4»

la parte dinanzi, & è quella, che comunalmente chiamiamo lo Stinco ; la feconda è in gorstmeo.

quella di fuori; la terza è in quella di dentro. Quefta terza e alquato foda, & quafi tonda;

la feconda è più aguzza,& fottile . Quelle tre righe fanno anchora tre lati. Il primo è tra

la prima,& fecondaci quale è piano,& alquanto incarnito; & per lui palfano gli medefimi

mufculi,chc dicemo pattar pel primo tato del minor ftinco. Il fecondo è fra la prima ri-

ga,& la terza;& e manifeftamente incuruato , pur non è couerto di mufculo alcuno . Il

terzo e fi ala feconda riga,& la tcrza;& non è molto incauato ; & per lui palfano gli mu-
t li.ii.t.iiiii. fculi,che fanno la polpa della gamba, & principalmente c quello, che piega il terzo offo

. delle quattro dita;& v
il quinto, che diremo muouere il piede. Ha Umilmente, oltre di

M lib.ii.c.xv. v
n n , ,} , r o • r il 1 »• r •

D e cio,quelto terzo lato nella parte più alta,vna riga aipra,& intrauerlata, nella qual s inferi-

x hb.ii. tab. fee quel x mufculo,che 11 chiama il mufculo nafeofto nel chino del ginocchio

.

xiiii.r

Della Rotula del Ginocchio. Cap. i<).

a t.i.ii. iii.5T I vede nella parte dinanzi della congiuntura del Ginocchio vn'
a oifo,tondo,come

ufito, tyfi<iM-

^^vn fcudo,alquato piano di dietro,& dinanzi.il qual perla parte di dietro,che rilpon- ra della Rotw-

K-sde alla congiuntura,è lifcio;& è couerto d'vna fdrucciolofa cartilagine;& nel mezzo l*dtljtmcchio

(d'alto a baffo) ha vna cofticciuola,che s'incaffa nel feno,che diremo farli nel mezzo del-

le due tefte dell'offo della cofeia . Da lati di quefta cofticciuola fi veggono due impref-

fioni , nelle quali s'incalfano le dette tefte . Et,fi come dicemo effer maggior la tefta di

fuori,che quella di dentro, cofi anche 11 debbe intendere, che il feno della rotula , che ri-

fponde alla maggior tefta,è aliai più profondo,& grande . Quefta rotula per la parte di

nanzi,& da lati,è alpra,& piena di certi gertugietti, che quali non 11 dimoftrano . Et ha

nella parte più bafTa vna pùta,come vn picciol proceffo,che rifpóde alla parte più alta del

maggior ftinco; & è ne piu,ne meno,alpra,& piena di buchi,perche meglio s'attacchi al-

b li.ii.t. viii. le corde de b mufculi,che diftendono la gamba; a quali ella è attaccatacela ogni parte, ec-

^ cetto che per quella,che detto riabbiamo elfer couerta d'vna c cartilagine. Etèdano-
4 *

mC
* tare,che quefta rotula non 11 lega,o incaffa all'olfo della cofcia,ne all'offa della gamba; an

2Ì quelle corde,o tele,delle quali nafee, la tengono abbracciata inettamente con lefo-

pradette offa . Quello olfo ne gli huomini di tempo èmolto masfictio,& duro, come Ctme fi ch'fi

Votiti» di quo-
manifeftamente fi vede,nettar.dolo bene dalle corde,& cartilagini,nelle quali è inuolto; ^Jjl'^^j

f, ,ffi
, mane bambini c tanto tcnero,che pare di natura di cartilagine . Et è fuo offitio non la- fc ,a .

£ feiar



Libro primo
fciar difluogare vcrfo innanzi le tcft e della cofcia;ilcheintrauucrrebbc molte volte , fé

mancaffe ,
principalmente quando c'inginocchiamo , o caliamo alcuna cofta , o (cala ; o

quando facciamo alcuna forza col corpo innanzi,appoggiandoci fu le gambe.

Dell'Offa del Piede. Cap. 50.

quante offa ha ~T ^ ^ lc^ c
a$ diuide in Tallone,Calcagno,ofTo Nauicolare,Collo,Pcttine o pianta,& a t . vi H. x .

il Piede. I Dita,nó meno ne gli animali bruti,che l'hano diuifo in dita,chc ne gli huomini. Il che

-*-io intendo mifurando in loro il piede dalla terza congiuntura della gamba in giù ;&
non facccndojcome han fatto alcuni,che veggendo^che molti animali bruti non pofano

interra,chcle dita,chiamano quella parte fola piede; & non riguardano , che contando

in quefto modo,fanno tre congiunture in ogni gamba,non eflendo , che due . Hor è da

1/ Tallone . fapere che'l primo h ofTo del piede chiamarono 1 Greci Aftragalus ; i Latini Talus , che b t.i.ii. iii.ft

vuol dire il Tallone; alcuni il chiamarono laNoce della Baleftra,per effer alquato fimile
t,vi,fl - Xf r

Cernefi cogmn a quella. Nella parte più alta di quefto o(ros'incan
r
ano J(comchabbiamdetto)glidueftin

^\?duefltmhi
* ^c^a 8 alT1ka;& Perciò quefta parte di quello offo è alquanto tonda,& couertad'vna

^ * fdrucciolofa cartilagine . Et è alquanto più rileuata da lati,che di dietro, o dinanzi . Per-

che fi vede nel fuo mezzo alquanto verfo la banda di dentro , per tutto'l lungo di quefta

parte, da dietro innanzi,vn affai poco fondo riuolo, che lo fa in certo modo fimile alla

quattro lati di
quarta parte d'vna Carruccola . Quefta parte ha quattro lati,il primo,& ilfecondo fono

qaejìo offo. da fuoi canti , & l'abbracciano fecondo il lungo . Il terzo è nella parte dinanzi ; il quarto

in quella di dietro . Di forte,chc viene ad effer quadro; per laqual cofa, alcuni Latini chia

marono tutto l'offo Quatrio. Di quefti quattro lati,quel di dentro, & quel di fuori fo-

no couerti d'vna cartilagine lifcia :&: fono alquanto cupi,anchor che non vgualmente da

amendue i lati. Perche il lato di dentro è meno eupo,& il fofto è affai minore; come an-

che è minore il proceffo delia giunta inferiore del maggior ftinco, che Umilmente è co-

uerta di cartilagine. Quel di fuori è più cupo; & la cartilagine è più larga tanto, che fa vn
luogo conueneuole, acciochc il lato di dentro delproceffo del minor ftinco s'incafsi in

V»feni. lui; il quale,comc diccmo,fccde più abaffo,che quel del maggiorc.Ha cofi anchora que-

fto orlo dalla banda di dentro vn feno afpro, nel qual s'infenfee la
c legatura, che dicemo c lib.ii.txri

nafeer dal lato di detro del proceiìo del maggior ftmco,& legarlo coll'offo . Et parimen ^' xvl *' ^

te ne ha vn'altro nella banda di fuori, nel qual s'infenfee vn'altra d legatura , che nafee dal d la med.g

lato di fuori del proceffo del minor ftinco, chiamato comunalmente il tallone ;&: lega

quefto ftinco coll'offo,di cui parliamo.Mediante quefta congiuntura diftendiamo,6V ti-.

V»' rfrelga . tiriamo il piede . Ha fimilmentc quefto offo nella parte più baffa del lato di dietro vna
afprezza,nclla qual s'inferifeono certe legature,chenafcono delmaggiorftinco, & nena
feono altre,che s'inferifeono nel calcagno. Ha oltre di ciò quefto lato due feni; vno ver-

fo la banda di dentro,& maggiore;l'altro verfo quella di fuori,& minorc,per gii quai pa£-

fanole e cordede e mufculi,chepaffanodi fotto al piede. Et dal lato dinanzi nafee vn c lib.ii.txr.

g proceffo, come collo, alquanto lungo, il qual finifee in vna tefta tonda , couerta d'vna
f ^^ed E

fdrucciolofi cartilagine,& s'incaffa invìi profondo feno, h che ha l'offo chiamato Naui- O P
colare. Mediante quefta congiuntura penfo che dimeniamo il piede da lati, & d'intor- g t.vi.fi.x.N

no. Et il Collo ha nella parte di fopra vna afprezza,nella qual fi veggono certi fpiragli,de
la me.tra'I

quali nafeano in parte le legature,' che abbracciano le corde de mufculi , che vanno alle ^
®

fj*^ &
Come fi coluti dita del piede . La parte di fotto di quefto offo s'incaffa in due parti coll'offo del calca- iii'.cTA

^oToieUaka gno>f°Pra ilquale folo fi pofa.Cio è,nella parte k
di dietro, doue diremo hauere il calca- k t.vi.fi.x.

o

gJo°.

e

gno vn gran tubercolo,che s'incaffa in vn feno grande, che ha quefto offo nella parte di

lotto; Et nella parte 1 dinanzi,verfo il lato di dentro del piede; nella qual parte fa il calca- i ja med . A
gno vn lungo toflò,coucrto d'una cartilagine,& quefto offo fa vn tubercolo, che è nella

parte più baffa della tefta di quefto offo, che dicemo incaffarfi nel feno del nauicolare

.

Nel mezzo di quefte due congiunture, coli il calcagno, come il tallone fon'afpri;&
hanno certi feni profondi, de quali nafeono certe legature , di natura di cartilagine , che
gli legano fortifsimamente inlìeme.

Dell'olle.



DcirOfsa. 24
mi ' " - .

'

Dell'Odo del Calcagno,& del Nauicolare. Cap. 5 1.

a t.ii.iii.a.t. L fecondo oflo del piede fa il
a Calcagno;& è il maggior di tutte, & tanto duro, co-

b\ vj

X

fixx I
mC ^ P r 'mo * ^t Per ^a Partc ^ f°tto > f°Pra laquale

: poliamo il piede , è tondo , & al- La parte hafla

' quanto largo,afpro,& difuguale, per cagione de mulculi, che mi nafcono. Al Bn di ^lCalea^no '

c la med.Y quella parte verfo la banda di dietro, fi fa vn grò ffo tubercolo; dalla cui parte c dinanzi Vw tubercolo di

^xi'in
'0' na ĈC ^

1 mu ĈLl'° » cnc diremo piegare il fecondo orto delle quattro dita ; & quel pezzo vuJla P4rtt *

e la med.A/tx
C ^ carnc mufculofa,che diremo diuiderfi in quattro parti, & (torcere le quattro dita ver

cxv. N fo il pollice. Quefto tubercolo ferue,che fermadofi fopra il calcagno, non ammacchia- Voffuio di que-

mo i fopra detti mufculi . La parte di fopra di quefto offo dalla banda di dietro dell'olfo, fi»
tubercolo.

chiamato il Tallonc,fin a quella di dietro del calcagno,è alquanto tonda, & incauata nel

mezzo;&havnapicciolaafprezza,nellaquals'inferifconole legature del maggior ftin-

co,& del tallone . L'vltima parte di quefto olfo efee più notabilmente in dietro , che gli

ftinchi della gamba,ilche ferue,che più ficuramcnte ci tegniamo in piede. Et nel fuo fine

f li.ii.t.xiiii. verfo dietro lì veggono certe afprezze,& riuoli,ne quali s'inferifee la più forte corda del

fif°dd no
corP0 »corne alfuo luogo diremo . Il lato di dentro di quefto o{fo,è manifeftamente cu il lato di detro

pq
C "°

P° nclmczzo,&rileuato da capi, per cagione de procefsi, che fi fanno ne fuoi lini. Per
ff^j

9 idcal

gli.ii.t.xiiii. quefto feno pafsano più ficure le corde de 8 mufculi,che vanno alla parte di fotto del pie
ca^no '

x e « de,accompagnate da vna vena,vn neruo,& vna arteria,ftorcédofi vicino alla parte di die-

tro,del proceffo dinazi di quefto lato; il cui lato di dentro dicemo fare vn feno,nel quale

s'incalTauavn tubercolo dell'olio del tallone ;&delproceffo di dietro di quefto lato di-
h Iib.ii.ta. remo nafeer il

h mufculo, che difuia il pollice dall'altre dita. Il lato di fuori del calcagno (^uel difuori.

non ha feno alcuno,anzi è afpro,difuguale,& fcarnato, eccetto,nella parte di fotto, della
i ^hb. ii. t.ii.

qUa] nafce il
1 mufculo,che fcpara il dito picciolo dall'altre dita; & nella parte dinanzi,che

k ib*?. ta
^ hfcio,cV alquanto incauato ;& da luogo , che pasfino per lui le corde del k fettimo , &

vi. 4> ottauo mufculo,che muouono il piede . Dalle parti dinanzi di quefto oflb,quella,che è l* parte dinari

feontro al dito pollice,& fa quella punta, come proceflb , che dicemo farpiu fondo il Z}d* quefioof-

lato di dentro di quefto offo,fi congiungc folamente ( come habbiam detto ) al tallone . f°'

Ma quella di fuori,che rifponde in fito al dito picciolo,per la parte dinanzi è lifcia,& co-

uerta d'vna fdrucciolofa cartilagine,& ha vna tefta ammaccata , alquato fofpefa da lati,&

1 ta.vi.fig. x. incauata nel mezzo,che s'incafla non in vn feno, (come diffe il Velalio) anzi in vna 1

tefta

A. 4- del quarto oflo del p ettine del piede,fimile al dado (che è anchora couerta d'vna cartila-

gine) mediante quella forte di congiuntura,detto Artrodia,fpctie della Diartrolì. Il term a me .0 2Q oIp0 del piede li chiama '"Nauicolare, per efferfimile ad vna nauicella; & ha nella par ilmukolare.

n la med. tedi dietro vn cupo,& lungo n feno , nel quals'incalfa(come habbiam detto)la tefta del-
tra 1 0 el N

y0 fì0^ tauone t La parte dinanzi,che è couerta d'vna fdrucciolofa cartilagine, moftra La parte dinan

© la mcd. tre faccie,o lati,ne quali s'incaffano le tre° offa del collo delpicde,in ogni lato vno. Que X*dtqueflo of-

i,2,ì
' fti lati fon tanto piani,che non fi può vedere alcun foffo,o tubercolo in loro;maiìreftan ^'

te verfo la banda di dentro del piede è il maggiore,& più rileuato; perche l'offo^el qual

s'incafla, è anche più largo,& cupo,che l'altre due offa del detto collo . La parte di fopra Quella di fi-
di quefto oflo è gobba,& alquanto limile ad vna Rotula ; ma è in certa forma afpra; & di pr* •

quefta afprezza nafcono i legami,che legano quefto oflo có quel del tallone , & có quel-

le del detto collo . La parte di fotto è alquanto fcauata,& aiuta a fare il voto del piede; &
è quefta parte più afpra, che quella di fopra , perche le legature , che nafcono di lei nano ch '

d

V

più forti. Ha anchora oltre di ciò quefta parte verfo la bada di dentro vn feno, per ilqual ^,1/"^^»
pli.ii.t.iii.¥ ritorecndofi paffa la corda del fefto F mufculo , che muoue il piede. Queftc tre offa del quelle deludella ma

a t.vi.H.x.r.

a. 3.4.

calcagno non hanno fìmiglianza fra fe ftefle, ne con quelle del bracciale.

m Del Collo del Piede. Cap zz.

IL
Collo 3

dcl Piede è alquanto fimile al bracciale, fe ben no ha piu,che quattro offa . Quante oflh ha

Delle quali tre,che non hanno propio nome,fìcógiungono (come habbiam detto)al <M p'<-

nauicolare. Il quarto,che è alquanto fimile ad vn dado ha lei lati; il primo di loro
du

verfo innanzi, ilqual dicemo congiungerfi alle due offa del pettine del piede; il terzo

E a yerfo
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Yerfo dentro, che fi congiunge all'odo dcH'ifteffo collo,chc gli e vicino; il quarto rìfpon

de al lato di fuori del piede,^ è fi poco piano,chc quafi non mcrta di effer chiamato lato;

il quinto mira ali'insìt,& non fi congiunge ad altro olfo; il fefto mira aH'ingiù,nc anche fi

congiunge ad ofib alcuno, & è più difuguale, che niuno de gli altri . In quefto lato è vn

feno h lungo,per il qual parta la corda del fettimo c mufcula,che muouc il piedc;& vn tu- b la med. *

bcrcolo,mediante ìlquale fi pofa in terra .Ma perche alcuni lati di quefto olio fon "di tal c ti. H. t xr»

modo tiretti, & difuguali, che non fon molto fimili a que del dado , anzi paiono grandi- x

nofi;lo chiamarono gli Arabi Olio gradinofo; altri il chiamarono Polimorphon,come il

Cuneale,per quellc,che ha,diu£rfe forme . Quefto oflb fi cógiunge(come habbiam det-

Valtre tre ojpt. to) al calcagno;& fi ferma in terra . Le altre tre offa,& il nauicolare non toccano terra,

anzi fanno di quefta parte vn profondo feno . Quefte offa del collo fon differente fra fe

i>ìfere»Zafra {te{fe,in ngura,grandezza,& fito,non meno,che quelle del bracciale , Perche quello, che
le tre. ojjkdei

£ fimile al dado ; & primo ( che equello,che occupa la banda di dentro del piede,) fon
«etf» dd pe e. ^ ^ fa mezzo . & qUel,che è fimile al dado, è maggior del primo.Et fi co-

me quello fi diftende molto verfo ilcalcagno , cofi il primo efee innanzi, più che quei di

mezzo . Il terzo offo(che è quel che fta appreffo a quello,che pare vn dado)è maggior,&
efee più innanzi che'l fecondo ; ma amendue infìeme fanno la figura di vn cuneo ;

perche

fon larghi di fopra,& ftretti di fotto. lì terzo fi riftrigne particolarmente più di fòtto,

& efee più innanzi,& feende più che'l fccondo,che refta nafeofto fra'l primo, e'1 terzo;&
nella punta più baifa di quefto terzo s'inferifee vna corda del quinto'1 mufculo,che muo- d lame.Dl

ue il piede.Nondimeno quefte olla tutte infieme fanno vna figura, alquanto tonda di fo-

pra,& incauata di fotto,comc fi vede nel piede . Tutte quefte tre oifa,fono attaccate l'u-

ne ah"altre;iui vicino la parte di dietro, che fi congiunge col nauicolare,col mezzo d'una

fdrucciolofa cartilagine; per l'altre parti fono alquanto feparate , & fi congiungono me-

diami certe legature di natura di cartilagine.

Del Pettinerò Pianta del Piede. Cap. j j.

PEttine del Picde,fichiama,parlandopropriamente,la parte 3
di fopra del piede, a t. vi.fixi.

fra'l collo,& le dita;& Pianta la parte di fotto,chc rifponde al pettine . Pure io chia- T

mero quefte due parti indifferentemente, hor Piata, hor Pettine, per effer tutta vna

Stilli °e*
^* co^'

} ^- Percbc gli altri Anatomifti fanno cofi . Quefto Pettine del piede è fimile a quel

della mano,eccctto, che ha cinque offa; lequali tutte fi congiungono per fuo ordine a

que del collo,con certe tefticciuole Iifcie,& cofi poco rileuate,che co ragione fi potreb-
Comefi cogmn De dire,che fi congiungono di piano. Di quefte ofla,quel,che foftiene il pollicc3s'inca£.

«ItiUodelòn*
â ne^ Primo^ co^°) il fecondo,che foftiene rindice,s'incarfa nel fecondo . II terzo,che

df. foftiene quel di mezzo,s'incafla nel terzo; gli due virimi s'incaffaijo nell'otto fimile al da-

do; ne piume menomile habbiam detto cógiungerfi alfottauo oflb del bracciale gli due

della paima,che foftengono il dito picciolo, & quel di mezzo . Et fi come dicemo eflerc

vn ofsicello fimile al feme del fefame fra la congiuntura dell'oflo, che foftiene il dito pic-

ciolo^ quel del bracciale,cofi ne piu,ne meno,fc ne vede h
vn'altro nel piede,fra la con- b t.v i. fig. r.

giuntura del quinto olfo del pettine, & il quarto del collo. Et fi come dicemo, che l'offa x/x

del collo del piede vfeiuano più l'vne,che l'altre,innazi;cofi anche quelle del pettine efeo

no più l'vne,che l'altre a dietro. Ma tutte fon grolfe in quefta parte , & hanno certe tefte

quafi triangolari,col mezzo delle quali fi congiungono l'vn'oflo all'altro da lati ( che fo-

no in certo modo lifci,& piani)mediante quella forte di congiuntura detta Artrodia,fpe

tie della Synartrofi .Nel refto,fin che fi congiungono alle dita,fi vano faccendo più fot-

ìludcuofraPof tili,& aguzze di fotto,& tonde di fopra;& fra run'olTo,& l'altro fi fa vn c
fpatio,nel quale c lamC(l-VT

fa dei minte, fta vna parte di quella carne d mufcidofa , che diremo piegare i primi articoli delle dita, d lib.ii.t.xv.

nZ'JfrojjaM
^a Per ^a Parte>° 1 ''' fi cógiungono alle dita , fon del tutto fimili a quelle della palma del- 6-»-L

le fifa ,

' la mano; & hanno fa fua giunta,che finifee in vna tefta tonda, alquanto più lunga, di fu in

l'tfli che fijlk gw,cne da dentro in fuora,laqual s'incaffa in vn feno,che fanno le prime otta dèlie dita,

;
ognunonelfuo. Ma quel,che foftiene il pollicela nell? parte più baifa di dietro, che fi . c

lapartepiuiaf
congmngeal collomon vn procedo (come dice ilVefalio)anzivnpicciol - foffetto,nel

f ij.u. t.xv.

fr di dietro . qual s'inferifee il fettimo fmufculo,chemuoue il piede. Et l'olfc,che foftiene il dito pie- fi.i. v x

ciolo,
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g t.vi.fi.x.f eiolo,nellaparte,oue fi congiunge all'ifteffo coUojhavnSprocefrcch'cfceverTo la parte

*

fi!xa""

tXV
' ^ ^u0"^ piedejnel qual s'inferìfce la corda h dell'ottauo mufculo , che muoue il piede.

Dell'Offa delle Dita del piede. Cap. 54.

• t.vi.fig.r. a L Pettine ò piata del piede feguono le Dita,a lequali fi fanno,ogn'uno di tre offa, quante cjjà h*

AH /\ come quelle della mano,eccetto il pollice,che non ne ha più de b due.Deile quali offiiDitt.

b lamcd.p^ jTTVil primo fa il primo oflb del pettine ;& aiuta, che più facilméte pofiamo ilpiedej

c U med.Va a^ cne amtano anche molto gl'ofsicelli,
c come feme di fefame,che fono nella prima con-

giuntura del dito,comc difsi parlando particolarmente di quelli ofsicelli.Nel refto que-

lle offa fono del tutto fimili in figura alle dita della mano;& per tanto non farò più men
tion di loro,che dirc,che in ogni piede fi ritroua vn'olfo manco, che nella mano. Perche

nella mano fono venti fette offa , fenza quelle,che fono rimili al feme del fefame; otto

nel bracciale;quattro nella palma;quindici nelle dita . Nel piede ne fono venti fei , cioè

il calcagnoli tallone,il nauicolare,quattro nel collo,cinque nel pettine ò pianta,& quat

tordici nelle dita. Et quello baili all'hiftoria dell'offa. Rettaci hora a trattare dell'Vgne,

& Cartilagini

.

Delle Vgne. Cap.
tf.

a t.vii.fLxiiii -y 'Vone a fontato conofeiute, chenóbifognamidiftendamoltoifcriuerediloro. D' c&e fi finn»

Balli faperc,che fon fatte d'olfa,Iegaturc,corde, carne,& pelle tutte ammaffate in-

JL—/ fieme;& che fono attaccate alla radice di fopra del terzo olfo delle dita , mediante

vna forte legatura;& che per di fuori fon circondate di cuoio , & di dentro fi attaccano

tutte alla carne; & non hano niuno fenfo;& crefeono fempre dalla radice, come i capelli.

Laqual cofa è chiaro argumento,che non hanno particolar vena, che le nutrifea, come al

cu ni han penfato.Seruono l'ugne per appoggio alle dita, perche polfano meglio ftngne Uofìitio dtiry-

re qual fi voglia cofa. lnt*

Delle Cartilagini delle Palpebre degl'occhi. Cap. j<£.

HAnno le Palpebre d'ogni occhio, coli quella di fopra , come quella di lotto , vna
•l cartilagine lunga,fottile,& tencra,che le circonda amendue per le fponde. Et di Voffitio della

lei nafeono que peli , detti penne dell'occhio,comc fu neceffario , perche ftelfero 'adagine dtl-

diritte,& perfuo ordine,come fanno i remi nella Galea; per la qual cofa furono quelle

cartilagini dette daG ree: Tarfus.

Della Cartilagine dell'Orecchie'. Càp.

li.ìi.r.i.T. A Cartilagine 2 dell'Orecchia è tenera,&fottile;pur fempre più s'indura,quato più

s appreffa al cranco,da cui nafee pigliando principio del cerchio del buco b
dell'o-

recchia, che fi vede nell'elfo delle tempie ;& perciò il cerchio di quello olfo è al-

quanto afpro tutto intorno. Et l'offitio dell'Orecchia è raccoglier l'aere;& far,che fac- Voffit* d«Wo-

cia più ftrepito nell'intrare; come chiaramente fi vede, quando alcun gran vento ci per- r,cc M̂ '

cuote in faccia;perche fa vn grandrfsimo romore nell'orecchie,entrando per loro,come

per lumaca, o chiocciola.

Delle Cartilagini del N«fo. Cap. 38.

i li.ii.t.iiii.k T ---'A il Nafo dque Cartilaginijdelle quali* le due prime nafeono del fine dell'offa del L*prim*,eyft

l—J nafo,& feendendo in giu,fi fanno a poco a poco più tenere ;& finifeono, come in conda **rtilatf-

JL J-vna legatura di natura di cartilaginc,faccédo tutta la parte dinanzi del nafo,dal fin
ne del

dcH'oflàjfin' a la fua punta. Nafce anche vn'altra cartilagine dal procelfo dell'ottauo olfo

del capo,che dicemo diuiderc ilnafo per mezzo,tenera come legatura , laqual fcédendo *

innanzi,iì congiunge per la parte di dentro alla parte dinanzi delledue dette cartilagini,

E 3 fecondo
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fecondo il lungo loro.Quefta cartilagine fende per mezzo il nafo,dniroffa in gin; & fa b
due fue fìneftre;& fi diftende tanto in dentro,chc lì cógiunge coll'oito, che diuidc il con

la quarta, cy cauo delnafo, che rifponde al palato .Oltre a quefte cartilagini ne fono anche nel nato

quinta. altre
b due,affai più tenere & ncniofe delle prime; ognuna delle quali ta il principio della l> la raed-L.

fincftra del nafo dal fuo lato. Quefte cartilagini, per la parte di dentro , lì congiungono

alle fu dctte;& elle fole fi muouono;& per virtù loro l'altre. Le parti di quefte cartilagini

piularghe,&tenere,fonoda lati del nafo ; & le chiamano gli Anatomiftì le ali del nafo,

perche s'aprono,& ferrano,quando rifiatamo,come due ali.

Delle Cartilagini del Gargarozzo. Cap.

La prima Catti

lagine del gar-

J- parte fua dinanzi,& fa quel nodo della gol;

,

& è molto maggiore, che niuna delle altre ;& dalla banda di fuori c
è gobba,da quella di c t,v,,,fi ' v

dentro d è cupa,come rotella,ò feudo antiquo;per la qual cofa fu da latini detta Scutifor d t.vu.fi.iiii.

Terchefiufi di- me,che vuol dire fimile ad vn feudo; & è aliai più larga di fopra, che di fotto. Et anchor

mopra U Noce che paia, che efea più in fuora ne gli huomini, che nelle donne, per cagion di certe glan-

neglt huommi, dole,chc hanno elle da lati di quella cartilagine, che fanno tonneggiare il collo , & co-
rte nelle dtme. ^ ^ non(hmen0)& m effe^ [n cfc efce fUOra vgualmente.Ben è vero,che tutto

il gargarozzo delle donne è minore,che quel de gli huomini.Et in amédue fi diuide que-

fta cartilagine in due parti,come chiaraméte il dimoftra vna c riga,chc la diuide per mez- c t.vii.fi.i.ii.

zo d'alto a balfo ;& fi vede fenza tagliar la cartilagine , nettando bene le legature , che le iii. G H

fon di fopra.Si che aitai più giuftamentefi dourebbero chiamare due cartilagini, ch'una;

pur perche gli altri l'han chiamata vna,veggendo forfe,che ne gli huomini era già vnita,

io pariméte la chiamerò vna. Laquale coli nella parte di fopra,come in quella di fotto,ha

due procefsi,da ogni lato vno;& que di
ffopra fon più lunghi, & fi congiungono a lati di

Jj["

,%'Ì"'

fotto S dell'offo chiamato Hyoide medianti certe legature h neruofe . Quelle di fotto 1
fi g""^-

v E F
la feconda Car legano alla parte di dietro de k

lati della feconda cartilagine. Quefta feconda cartilagine h li. ii. c.xvi.

tilagmedel gar \ mmor,che la prima;cV maggior , che la terza; & è quafi tutta fituata 1 nella parte di die- h.iuiiì.

g*rojj».
gargarozzo,appre{fo la cana della gola.Et fopplifce per la parte di fopra,& di die- 1 ÙVj' j'"'

tro tutto quello,che alla prima manca per far veramente la figura d'un feudo antiquo;fac
k c.vV.fi,vjy,

cendo da ogni lato vn grolfo procelfo

,

m nella fine di ognuno de i quali c vn feno , nel e F

qual s'incartano i procefsi di fotto della prima .Et dalla parte di fotto favn cerchio inte- 1 t.vi.fig.vii.

ro,la cui parte dinanzi fi vede nella gola,di fotto al fine della prima cartilagine . Qiiefta VII,
\.

fi

feconda cartilagine è n più lifeia dalla banda di dentro;& nella parte di dietro,che riljpon
vii

'

K
'

de alla canna della gola,ha vna lunga ° riga,rileuata, comefchiena,fccondo il lungo fuo, n t.vii.fi.vi.I

col mezzo della quale fi diuideno i due P feni , che fi fanno in quefta cartilagine ; de quai ° t.yii.h.vn.

diremo nafeer due ^ mufculi,che s'inferifeono nella terza. La parte più alta dellato di die
VÌ"'

tro di quella cartilagine nniice in due lunghi r tubercoli , da ogni lato vno , medianti ì q
quali fi congiunge,comediremo,alla terza cartilagine. La parte più s balìa della feconda q li. ii.t.xvi.

è alquanto lottile, iui doue fa il lato di dietro del gargarozzo, &fcende più in giù, che &-vuP
.

niun'altra;il che fu fatto,perche d'indi nafcelfero i mufculi, 1 che diremo feendere diften
r

Tj7pq
'

dendofi per tutto il lungo della feconda cartilagine,& inferirti nellaterza.A quefta carti f t.vii.fig.vi.

laginc non diedero nome gli Antiqui; perciò la chiamarono alcuni quella,che non ha no vii.viii.L

me.Il Vefalio la chiama Annulare, per elfer alquanto fimile all'anello,che portano gli ar- c u * "p
t,xvu

laterXaCam cieri Turchi nel dito pollice della mano diritta.Laterzavcartilaeine del gargarozzo chia
™

:i c ir
lagmefichbone . , n -Al i j- x> i t LA. rT i v ° -J i

• o
Vt. vii. tuli

di due.
mata da GreciAritena, che vuol dir Boccale olnghiltara,pereflerlei(quado e intera,& x.xi.

couerta dalla tela,che abbraccia la fauce per la bada di dentro) affai fimile alla bocca d'un

baccal da lauar mani;anchor che veramente fi componga di duex cartilagini,legatelentif x U mcd.RS

fimamente infieme,medianti le dette legature,& la tela,che abbraccia il gargarozzoipur
perche ltando couerta con le dette tele pare vna; & perche il più de gli Anatomifti nó la

dmide,io la chiamerò tempre vna;Ma aduertendo, che fi diuide in due;& che in ognuna y t ' vii< fi&,r*

parte di loro fi vede vn * fondo feno,nel qual s'incalfano i tubercoli , che dicemo hauere *
X
j*
V

y

*
it
c VI

-,

la
x feconda cartilagine; in modo che tutta quefta cartilagine fi può mouere , non meno vi'i.viii.PCL

verfo
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vcrfo la banda di dentro del gargarozzo,che verfo quella di fuon,aflai piufacilmctc, che

niuna dell'altrc.E parimente ogni parte di quefta cartilagine affai più larga di fotto , che

c t.vii. fi. ix. & tenerc,& couerte di graffo,fi rigiugono(facccdo nel mezzo c vn vacuo)la parte più al-

ta deu"una có la parte più alta dcli'altra,& fanno nattiralméte vna bocca d di boccale da la-

fi ix'x xi.1"
uar *c mani'Qììcfta cartilagine è tato tcnera,& fi addoppia cofi facilméte 1 qftaparte,che ucoutru del-

quado vomitamo,fi riuolta innazi;& cuopre cofi giufhmcnte il gargarozzo, che j> niun le fauci.

'
r'b iTt

mo^° Puo cntrar niente à polmoni . Senza cjite tre cartilagini,ve ne e vn'
e altra tenera,&

svi.fi.iiii.'v!
molto fimile in fuftanza alla parte più alta,dclla terza cartilagine,a cui fi cóguingc faccen

vi.xi. L do vno affai giufto coperchio. Quefta cartilagine nafee d'appreffo la parte più alta di den

f la med. a tro della prima cartilagine con vn principio flargo>& torto verfo innanzi; & camminan-

g la mcd. b do a dentro finifcc in vna punta 8 come di triangolo , che li diftende verfo la canna della

gola; & per la parte di fopra,che nfponde al palatole alquanto rileuata,& tenera;da quel-

la da baflo,che cuopre il gargarozzo,c cupa,& più dura,che di fopra. La punta di efla,che

rifpondc alla canna della gola,è molto tcnera,& couerta d'una tanto grolla tela , che la fa

parer legatura. La parte,chc fi congiungc alla prima cartilagine,!™ pariméte molto graf-

fo^ è aliai più tenera,chencl mezzo.C^uelta cartilagine daGrcci fu chiamata Epiglottis,

h li.ii. t.xvi. che vuol dir fopra la lingua, per clfer la punta fua non fopra la lingua,fc non fopra la
h
fef*

fura,chc fi fa fra i due 1 procefsi della terza cartilagine,fimile alla lingua de Flauti . L'altre £e cartiUynì

i cvii.fi. ix.
cartilagini delle fauci fon tutte fina i polmoni di figura d'una k c . Ilche fufatto,pcrche delUcmnadd

x.Y Y la parte di dietro della canna del poìmone,a cui e attaccata la canna della gola,non impe- •

K " ,V
.V.. S* difse con fua durezza l'inghiottire. Et tutte elle fon tanto più tenerc,quanto più vanno

vcrfo il polmone. Qucffco è tutto quello, che tocca all'hiftoria delle cartilagini , & offa .

Lequah,poltc da parte le giute,& cartilagini,p fchifar prolifsitacle ;& grolsicclli,fimili al ìlmmero del-

feme del fefiime,chc fono nelle mani al più quarant'otto, & ne piedi in alcuni altrettanti; l'°Jfa'

& contandogli fecondo che ne gli huomini comunalmente fi veggono,fono tutti fecon

do vn contOjDugéto venti quattro; fccódo vn'altro Dugcnto quindici.Delle quali,otto

ne ha la tefta;fei l'orccchic;dodici la mafcclla fupiore ; due l'inferiore ; vndici l'olfo hyoi-

dc;vcnti quattro la fchiena; fei l'ofTb grande,& tal volta cinque; quattro il codione.Ventì

quattro fon le colte; tre ne ha l'offo del petto , & fecondo vn'altro conto fette . Due fon

l'offa delle fpallc; due quelle delle clauicole; fei fono nelle braccia ; otto in ogni braccia-

le: quattro in ogni palma della mano;tre in ogni dito. Due fon l'offa de galloni,& fecon-

do vn'altro conto fci;due fon quelle delle cofeie; quattro quelle delle gambe; vno ne è in

ogni ginocchio ; in ogni piede vn tallone, & vn nauicolarc
;
quattro che fanno el collo ;

cinque,che fanno il pettine,o pianta; tre ne ha ogni dito , eccetto il pollice, che ne ha

due fole.

xui. xml.

Dichiaratone delle lettere
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B
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I CHI ARATIONE
delle lettere delle

tauole del Primo

libro ; & prima

delle tre prime, le

quali tutte hanno

quali le medefìme lettere;& fe alcu-

nave n'è particolare,facilméte fi pof

fono conofcere per lo numero. So-

lo voglio auucrtire il lettore , che la

prima Figura è tutta differente da

qu ella del Vefalio,perche la fua non

era ben fatta, come potrà veder cia-

fcuno conferendo le particelle qua

li fiamo differenti , co'l naturale.

i . 3 .La comme[fura coronale, laqual

altri chiamano arcuata , altri quella

della poppa , altri la inarcata , altri

Ejìephama.

i.$.La comeffura lambdoide , laqual

altri chiamano thjpfiloide , altri la

commejjura della proda.

3 .La commejjura [agittale.

1 . 3 .Le commeffurefquagliofe,o quel-

le delle tempie,o le mendofe.

2.3. L'ojfo della coronella .

1.2.3. L'ojfo della fronte/impudico,

& quel della poppa.

1.3 .L'ojfo della coìlottola,della proda,

qllo della memoriajouero il bafilare.

z.Gli oftcellt dell'orecchie .

2 .
3 .L'ojfo

delle tempie,& il petrofo.

2 . // procejfo di quejl'ojfo fimile al

puntaruolo.

2 . 3 . // procefjofimile alla tetta 0 fia

mammella.

1.1, 3./ procedi de lati dell'offocu-

neale,

2 . La parte deUtoffo delle tempie, chia

mata petrojà.

i .1 procefi deltoffo cunealefimiglia-

ti all'ali del Pipistrello .

1.2.3. Quejìo procejfo, 0* quello che

infume è attaccato con luiRichiama

no toff giogaie ,& l'ofjo dell'ajcel-

la, e l'inarcato

.

L'yndici ofja delia mafcella di (opra

non hanno nome alcuno,& perche

H

I K

faremo particolar menmne di loro

nella quarta Tatuila,non dirò altro,

eccetto che cofun quella difono, che

notamocol G,come in quella di fo-

pra in è in ciajcuna quattro dctt fci-

fori,et 1 due canini,e dieci mafcellan.

1 : L'ojfo hyoide, qllo della lingua,quel

lo delgargaro?&o,& quello dell'of

fo delboccone di *Adamo.

LMN Quefte lettere mojìrano quafi

tutta laJchtena in tutte tre le figure.

Dalla I alla K chtamafi Colloidal-

la K alla L ,
[palle ; dalla L alla

M,lombi>dallaM alla N, offgran

de,o yenerabde,'& dallaN in giù

codione.

1.2.3 -L'off0 àelpetto,HJìernon, ilfcu

do del core,

1 , 2
.
3 .La paletta delJlomaco, la[pa-

danagranatacelaforcella dcljlo-

1.2.

R

maco.
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3

le cofte.

1. z.$.Laclauicola.

1 . 2
.
3 .La paletta delle[palle

.

1.2.3.//proceff°fM deU*P*l€t
~

ta delle[palle chiamata la punta del

l'homero,ogrugno di porco .

. 2
.
3 .7/procejfofimile all'^nchora

chiamata da quefto anchiroide.

.2.3 .Vojjo dell'homero

.

.2.3.// maggiorfujillo del braccio,

il cubito, la ylna.

il minore, od raggio .

2. //procejfo di dietro del maggiorfu

fello chiamato la punta delgomito

.

1.2.3.7/ procejfo di queji'ojjo fimile

ad yn pontaruolo .

1 . 2
.
3 .7/ bracciale , la taffetà*

1.2.3.Lapalma, 0 pettine della ma-

nosipoftbracciale.

Le dita.

1.2.3. L'ojfo del?anche .

1.2.3. L'ojfo delgallone.

1.2.3. L'ofjo del petttgnone .

1 .2
.
3 .La cartilagine,chegiuuge l^of-

fa delpetttgnone .

L'ojfo
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1.2.3 'L'offi della cofeia

.

1.2.3.//p^ceffi di fuori dell'offo della cofeia3

chiamatoti dotatore.

1.2.3.//proceffo minor del medesimo
0JJ0.

1 . 2
.
3 . La rotula delginocchio 3 la patella , la

girella

.

1.2.3. Lagamba dalginocchio ingiù 3 che ha

due offa . ,

1.2.3.// maggior flinco della gaba3 0 la tibia

1.2.3.//mn°v ftinco della medefma 3 la
fi

buia.

1.2.3 »Lcgiunte de iflinchi3 che comunt
men-

te chiamiamo i talloni;delle quali la $ mo-

rirà quella difuori3& la % quella didentro.

1.2.3. L'°Jfi del tallone3 il tallone , l'offo della

baleflra

.

2.3. L'offo del calcagno .

1.2.3.// nauicolare.

1.2.3.// C°U° d*lpiede 3 il tarfijlqual fafi di

quattro offa; de quali i tre chefon notati co

quefle lettere d3e3f3 chiamaron i Greci Cai

coides;il quarto3che nota la g 3 chiamano il

quadrato3& l'ottilatero
, ilfimile al dado3

& ilgrandinofo

.

1.2.3 .La pianta3opettine3ofuola delpiede3che

ha, cinque offa

.

1.2. 3.le dita delpiede.

1.2.3.L'offa comefime difefame

.

x . 3 .Lepute3oprocefi della maftella inferiore.

ilter^pofttetlo deltorecchio

.

. 2 .//primo buco del quarto offo della mafcel-

la fuperiore.

.i.$.Lafpina deItoffo de galloni

.

. Laprima commeffura della mafcella fupe-

riore .

HH
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tt
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7

2.3./ procedi de Uti3de nodi3de lombi

.

2.3.Quei di dietro.

3.G/1 alti.

3./ bafi.

1 . 2 . L'angolo chefanno le cartilagini con le co

fìe ouefigiungono

5

6

1
8

9

10

1

1

M
1 5

16
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1.2. 3.Lagiuta difopra dell'offo delthomero.

2 .Quella difitto 3& particolarmente la tefìa

difuori.

1

.

3 .Lagiunta del maggior sìnico del braccio

.

1.1.-$.Lagiunta del minore 3 preffi al brac-

ciale .

1 . 2 .Lagiunta del medeftmo3preffi algomito.

1 . 2 .ilprocedo dauantt del maggiorflinco del

braccio

.

1 . 2 .La parte di dietro chiamata la punta del

gomito.

z.$.La girella

.

z.$.La imprefione chefifa nella tefìa dell'
of-

fo dell'homero

.

i.z.$.Lagiunta difitto dell'offo della cofeia.

1.2.3.La(giunta del minorflinco della gam-

ba 3 prefo alginocchio

.

1.2.3 'Q^H^del minore3 prefo alfopra detto.

i.z.$.llprocefio come puntaruolo del minor

fufelio del braccio

.

1 2 .
1
3 . 1 . 2

.
3 .Laparte dell'ofo delPanca3ehe

chiamiamo la punta del gallone

.

1 .ilprocefo più baffi dell'ofo del gallone .

1.3.//finopiù bafo di quefì'ofo.

1 6. 3 . La tesla più bafa della offo della co

fcia.

1.2.3.// C°M° dell'ofo della cofeia

.

18 1.2.3 -L* tefta Pm a^ta dell'ofo della cofeia

.
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Tauola.IIII. Fig. 1 . 1 1. 1 1 1

.

UH. & V.

LA Prima Figura moftra la naturale for

ma della tefta da vn lato . L'altre mo-
ftrano diuerfe figure ftraordinarie,che

tal volta accade hauere ; & la prima panico

larmentc moftra certe orfa y commeflure,

& buchi della tefta,cV delle ma/celle; & per-

ciò la notamo con le lettere.

La commefura coronale.

La Umbdoide

.

La fagittale.

Lo [patiofra la fcagliofa,& la lambdoide

.

H . La fcaglwfa

.

L'cfo della coronella

.

ilmedesimo dall'altro lato.

Quello dellafronte.

Quello della collottola.

L'ofo delle tempie

.

ilmaggiorprocedo deltofo cuncalc .

Q^. iTprim'ofo della mafcella di[opra .

Vnprocefo di quefl'ofo, chefa maggior ilfof-
fo delle tempie .

R.L'afyrcxga da cui nafce il mufculo delle te

pie, che chiude la mafcella inferiore .

il quarto ofo della mafcelUfuperiore.

ilprocefo delprim'ofo della mafcellafuperio-

re, dicuifafiyna parte dell'ofo giogaie .

ilprocefo deltofo delle tempieri cuififi l'al-

tra parte dell'orgia detto

.

La commefura di quefl'ofo

.

La commefura, che giunge tofo cuneale a

quello delle tempie .

La Riga commune all'ofjo cmeale,& a quello

della fronte

.

La commejfura commune all'offo cuneale ,&
quarto della mafcella difopra.

La commejfura commune all'off dellafronte,

& alprimo della mafcella di fopra,& al

cuneale.

ilproceffo largo della mafcella inferiore, il

luogo doue s'incaffa

.

il proceffo fimile alla mammella

.

La mafcella inferiore

.

il luogo douefigiungono i rami delle Comeffu-

re,che feparano la mafcella di [opra dall'off
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dellafronte.

il fecondo off della mafcella di [opra

.

il buco dell'orecchio

.

il terzo ojfo della mafcella difopra

.

il quinto offo dell'iflefja

.

Lafeconda commeffura della medefima.

ilprimo buco commune di quefla mafcella .

// fuo proceffo aguzzo

.

ilprimo buco deìl'ofjo della fronte.

Figura Sefta.

( lVefta Figura rappreseti il fondo della

Caluana per la parte più baffo ; & ac

cioche meglio fi potefle vedere , leuamo via

la mafcella di fotto.

/ termini della commeffura lambdoide

.

Parte della commeffura fcagliofà

.

Vna gran parte dell'offo della collottola

.

Parte dell'offa delle tempie

.

2.3.4.5.7 procefi di fotto dell'off) cuneale,

chefon quattro,notati con quefli numeri

.

t

2.3.4.5.

L'offo cunealeQ

ilprim'offo della mafcella di fòpra

.

Il quart'offo dell'iQefft.

L'cffogiogaie

.

La commeffura del medefimo .

Qui difotto è la commejfura commune alToffo

cuneale, et alprimo della mafcella difopra.

La commejfura commune al cuneale ,& al

quarto affò della mafcella detta

.

La commeffura commune al quarto&fecon-

do offo di quella mafcella.

La commefura commune all'odo dellafronte,

£7* alla mafcella di [òpra,

ilfeno nelqual s'incafa la mafcella di fotto

.

il procefo fim'ile al puntaruolo.

il procefofimile alla poppa

.

Le tefltcciuole dell'ojfo della collottola

.

nn.Tutte quede lettere moflrano i capi della

commefìura lambdoide,& prefio alla m,

è il quinto buco dell'ofo della collottola

.

La riga che congiunge la lambdoide

.

La riga che comincia dalla fopradetta,et mon-

taper le tempie,la quale alprincipio èpiù to

fio diutfione che riga.

La parte
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La parte della commeffura, che circonda l'offo

cuneale commune a, lui ,& allefei offa della

mafcelia di/opra

.

ilfedo paro d'offa della mafceliafuperiore

.

Vna riga,che ya dall'offa delle tempie ad in-

trare nell'orecchio,^*pare che diuida 11 orec-

chio dall'offo.

L'afprezzg dell'offó delle tempie ,& il pro-

ceffojcheguarda yerfo la riga, commune al

l'offo della collottola,& il cuneale,& prefjo

a lei è il terzo buco commune.

ilfettimo offo della mafcelia fuperiore

.

//fecondo buco commune della medefima

.

La parte affra dell'offó della collottola .

il buco dell'orecchia.

ilfecondo buco dell'offó delle tempie.

il terzo buco di quett'ojfò ,cheè fopra quefla

lettera^ il quarto, ctiè maggior,è difotto.

il primo buco de i communi

.

il quarto offa della mafcelia di fopra .

ilforame della midolla ffinale.

Figura. VII.& Vili.

QVefte due Figure moftrano la mafcel

la inferiore ; la fettima per la parte di

fuori ; l'ottaua per la parte di dentro

.

[.ijlprocefjo ptefladi quefla mafcelia, col

qualfigiunge alla mafcelia fuperiore

.

t . i . il collo di quefìo proceffo

.

[.2.7/proceffo di quefla mafcelia, nel qual sin

ferifee il mufculo delle tempie .

. .Vna aff)rezzA>nella qual sinferifce il mufeu

lo, eh'è nafeofo nella bocca

.

..i.Vriaff)rez?& nella qual s'inferifee il ma-

ncatore .

..Vnforame, per ilquale entra yn ramo del

terzopar de nerui delle ceruella.

1 .Il buco,di doue efee il detto neruo

.

2.Certi tubercoli , ne quali s'inferifcono i mu
fculi,che muouono quefla mafcelia,& di do-

ue nafeono alcuni mufculi della lingua .
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Tauola. V. Figura. I. & 1

1

QVeste due Figure moftrano la par

te di detro della Caluaria; & debbefi

notare che'l 2 .importa la feconda fi-

gura,& T 1 . la prima

.

z.La commeffura coronale.

1.2. La lambdotde

.

i.z.Lafagittale.

1.2.La fcagliofa.

1 .Parte della commeffura lambdoide.

1 .La riga,chegiunge 1 capi della lambdoide

.

i.z.Le commeffure , che circondano la parte

dell'offó cuneale,comune a lui,& all'offo del

lafronte,& all'ottauo offa della tejìa.

1 .ilprimo buco dell'off) cuneale.

1 .In queflifeni sincaffa la congiuntone de ner

ui della yifla .

1 . ilfecondoforame dell'offo cuneale

.

1 .// terzo •

1 .Molti pertugietti,che yeggufì nell'ottauoffo

1 . 2 .il buco,chefafli nell'o/fo dellafronte.

1 .Vnaffaccatura,a cui s'attacca la dura ma
dre.

1 .Vnfoffetto,nel qual s'incaffa 'Jagladola, che

mene laflemma della tefta

.

1 .La radice commune all'offo delle tempie,&

a quel della collottola

.

1 .il riuolo dauanti,pe'lqualya laflemma,che

hauemo detto raccoglierfi nella glandola; il

qual non può dimoflrarfe più,perche nel natu

rale quafi nonfi yede.

i.L'yltimo riuolo.

1 .il quarto buco del cuneale.

1. // quinto.

1.Ilfitto.

1 . 2 .alcuni riuoli comefolchi, chefifanno nel

craneo per le yene della dura madre

.

1 .7/ quinto buco dell'offo delle tempie.

1.ilforame commune all'offo delle tempieri

cuneale, a quello della collottola .

1. il buco dell'orecchio.

1 .ilforame comune all'offo della collottola,

&

a quello delle tempie.

1 .Ilfecondo buco dell'offó della collottola.

ilprimo buco,per lo qualpaffa la nuca .

1.il quintoforame di queft'offo.

Due
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i .Duefem3 chefanfi nell'offo della collottola,

ne quali sincaffa il cerebro.

i .Vna coflicctuola, chefaffi nel mez^o di que-

flifeni.

z .Vnfoffo, chefaffi nel craneo dallafin dique

(la cojìicciuola
3 che notamo con [a k 3final

proceffo dell'ottano ojjo della tefla 3 che nota-

mo con la M
} nella primafigura

.

i .Laparte di queflofopra detto 3 chefaffi nel-

l'ojfo dellafronte.

Figura. III.

QVerta Figura rapprefertta il fettim'of-

fo del capo chiamato il Cuneale . Et in

fiemel'ottauo,dalla parte che rifpondc alle

ceruellafeparatc dall'altr'offa del craneo. Et

erotto vn poco del mezzo dell'ofTo cunea-

le,accioche meglio fi poteffero veder le ca-

uerne5che fono in lui

.

L'ottano offo della tefla.

ilproceffopiù alto di quefl'offo

.

Le due maggior cauerne dell'ojfo cuneale

.

E il tramezzo di quefle due cauerne

.

F ilforame dell'ina di quefle due cauerne3 che ri

fronde al nafo

.

Vna concauitàjche èpofla nella parte più bafja

del tramezzo,& diuide le due maggior ca-

uerne di quefioffo.il redo de i buchi3che yeg

gionfi in quefla parte,fon quegli , che notamo

nella primafgura di quefla tauola

.

HiI procedi più baffi di quefl'offo3fimili all'ali del

pipiflrello.

Figura. II II.

QV efta Figura rapprefenta vna gran par

t

te dell'ofTo delle tempie,fpaccato per

mezzo fin predo al buco dell'orecchio , ac-

cioche'meglio fi potenzerò vedere gl'ofsici-

uoli, che fon ne gli orecchi, & le tele,che fo

IF
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Vn ramo di queflo neruo}
che efee dal buco eie

co3& va al mufculo delle tempie

.

Vtialtro ramo dell'ideffo quinto neruo, ch'efee

dal buco3per lo qualientra la vena3che va al

l'orecchio.

Ladflnbutione del quinto neruo della tefla per

la concauità del buco dell'orecchia

.

Vna concauità tonda3nella cui parte damanti è

ilfecondo officinolo notato con la I.

Certe cauerne3chefanfi di dentro a l'orecchio

.

La parte d'auanti delprimo officinolo libero di

tutte le parti.

Quella di dietro .

Laparte d'auanti delfecondo officinolo

.

Quella di dietro.

R\ll terzo officiuolo3di cui ninno hafatto mentio-

ne ananti me.

Tutti tregl'officinoli tfieme3 come fon neli'orec

chioguardati dalla parte d'auanti.

Gli medefimi mirati di dietro

.

no nel concauo d'efsi

.

Vnaparte del buco3che va dall'orecchio in den

tro.

La tela che e attranerfàta in queflo buco

.

il primo officinolo dell'orecchio fimile ad vn
martello .

DÌVn neruo del quintoparo di quei della tefla.

BB
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Figura. V.
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CC

QVetta Figura dimoftra tutti i Denti

d'vn lato,cofi quegli d'una mafcella,co

me dell'altra , cauati tutti dell'odo, accioche

meglio fi poteffero veder le lor radici.

/ denti della mafcellafuperiorc.

Qnegli della inferiore

.

I due denti d'auanti.

Vn canino.

6.7.8. Quattro mafcellari.

Laparte difopra de i mafcellari.

Laparte difopra de i denti.

Vn mafcellarefiaccato3acciochefi veda il vo-

to di dentro.

Figura. VI.

QVette tre Figure rapprefentano i fette

nodi del Colloca prima dalla parte d'a

uanti; la feconda in lato; la terza dalla parte

di dietro

.

2.3./proceffi di dietro di quefli nodi diuifi in

due.

2.3./feniouati, che fanfi nella parte più alta

de i proceffi de lati delprim'offo

.

La legatura
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D 1.2.3 .La levatura dtlpnmo nudo delcottojche

abbraccia d dente dtlfecondo nodo > che no

ta la D.

.1.3./ procedi de 1 lati dtl prim'offo.

F 2 .
3 .L'afprezjy ch'ha dprimo nodo nella par-

te dauanti mluo'fo del proceffo di dietro,

d

gitalefirndm ente nota la M .

. 3 .//procejjo di dietro delletamo nodo, ilqUa

le non èfiaccato.

.2.3.7 procedi più ahi di quefli nodi,

. 2 ./ corpi di quefli nodi.

.z.I dueprimi procefiiflraordinari, chefino

ynper lato,preffo alla partepiù alta de cor-

pi de i nodi

.

.z.Laparte de i procedi de latijìraordinaria.

.2./ procefi più bafìi di quefli nodi.

. 2 .7 buchi de iprocejìi de 1 lati.

Tauola. Vi. figura. I.

Figura. VII.

QVeftedue Figure rapprefentano l'offo

della radice della Kgua chiamato Hyoi

de . La prima dimoftralo dalla parte d'auan

ti inficine con i fuoi procefsi, che fi congiun

gono a i procefsi dell'offa delle tempie umi-

li alpuntaruolo. La feconda il dimoftra per

la parte di dietro , e tolti viai procefsi.

yA B 1 .La parte <faitanti del maggior oficiuolo del

tuffo hyoide;& in particolare la *A}& la B,

notano vna coflicctuola;la * [iella nota un tu-

C bercolo;la Q3yn feno3chefafli in quefla parte.

D 2 .Laparte di dietro di quejìo maggior oficiuo

lojaquale è alquanto compreffa

.

EF 1.2.7 lati più bafii dell'oJ]o hyoide, li quali in-

fame con l'ojìiciuolo di mez^o rapprefen-

tano la Ipfilon y .

. 2 .La congiuntane di quejìi lati più bajìi col

primo ofiiciuolo.

H i.z.La punta del lato più baffoJa qualfigiun-

ge al procejjo della cartilagine 3 del garga-

rozzo fimile ad vnJcudo.

I K 1.2.7 lati più alti,& piùfittili3& tondi del-

l'
0JJ0

hyoide

.

LMN i.Tre ofiauole chefigiungono ordinariamen

te allepunte de 1 lati più alti dell'offo hyoi-

de.

CD
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QVe sta Figura rapprefenta tutta la

fchicna infiemecon l'odo grande,

& il codione,da vn lato.

il cotto3 ifette nodi del quale mojlrano 1 fette nu

meri} chefonofra la kA 3 &la B.

La parte detta fchiena 3 chefa lefratte 3 i dodici

nodi detta qualefegnano 1 numeri , che veg-

gionfifra la C,& la D.

EF I cinque nodi de 1 lombi.

L'ofjogrande}il qualfafi difei nodi,

il codione3chefifa di quattro .

7 corpi de nodi dettafchiena. Et nota3che quello

ch'io fegno in alcun nodo3sha da intendere in

tutto il rejìo

.

I procejsi de 1 lati di quefti nodi .

7 procefi da baffo di quefli nodi .

I procefìi difopra

.

I procefi di dietro.

I buchici doue efeono i nerui della midollafo-

nale.

La cartilagine3che èfra Cuno3& l'altro nodo.RR

Figura. II. & III.

QVette due Figure rapprefentano l'offo

k
grande,o venerabile,infìeme co'l co-

dionc.La più alta moftra la parte d'auanti,&

la pi ubaffa quella di dietro , & la terza nota

il codione per fe fteffo

.

ÌCDEFGH I K 1. Quejìe lettere notano

dieci nodi 3 che feguitano dopo l'yltimo de 1

lombiii fei primi de 1 quali notano l'offogran-

de3 i quattro yltimi il codione.

L L M R 1 . 2 .7 procefìi de 1 lati di quefli nodi 3 et

in particolare le due L L notano il largo del

proceffo delfecondo nodo. La R il tubercolo

delprocejjo del lato del quinto nodo 3 nel qua

diremo non inferirfi legatura alcuna .

NN OOP Qj> 1 . Il latofiniftro dell'ojfogrande,

nelqualsincaffa l'offo delgallone . Et in par-

ticolare le dueN Nuotano ilfino longo3 ch

yedefe netta parte d'auanti di quedo lato . La

P Qj modrano quel chefi yede netta pam
di dietro.Le due O Oja cofìicciuola 3che diw

de quejli
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de quefli duefem . Et nelfeno di dietro la P,

nota ilfeno, chefafii nella parte più alta . La

Qj quel che
fitfii nella più baffi, la P, la co-

fltcciuola,chegli diuide.

i.ijlprocedo più alto del latofinifìro del pri-

mo nodo dell'offogrande

.

1Vn feno, chefi yede nella parte più alta di

dietro di detto procefio, nel qual s'incajja yn

tubercolose tiene ilproceffopiù baffo dell'ul

timo nodo de i lombi

.

1 .Le labbra di queflofeno detto.Et particolar-

f
mente la V nota ti labbro davanti; èlaX

,

nella prima& feconda figura nota quel di

dietro.

1.1.La congiuntura dei procefii più bafìi del

primo nodo diquefl'ofjo co'lpiù alto delfecon

dojaqualyedefi in moltr,<&* èfimile a quella

chefanno i medefimi procefi ne nodi de lobi.

i.z.La congiuntura de i procefi de i lati de i

dueprimi nodi di quefl'vffo

.

1.2.-// tubercolo del (efio nodo,che giungefi al

primo del codione

.

1.1.5 Vna levatura ctiè di natura di cartila-

gine,ctiefra nodo & nodo nel codione.

2.3 .La cartilagine, ch'attaccafi all'yltimo of-

fo del codione

.

i .1 procefi di dietro dell'off grande .

fghik z. Quefle lettere fono alquanto coperte

con l'ombra , <& notano il forame di queflo

offo,per lo qualpaffa la midolla dellafchiena

&t [pilli, che tal yolte yeggionfi fra i pro-

cefi di dietro.

3.4.5.6. i.i. Quefli numeri notano i buchi

di doue efcono i nerui

.

Figura. II II.

QVefte tre Figure notano la a Pletta del

le fpalle da tre parti. La prima d'auanti;

la feconda di dietro; la terza in lato^laquale è

di figura triangolare.il cui maggior lato è di

verfo dietro,& piglia dallaY alla Z,paflando

per laX . Il minore è più alto,dalla Z alla A,

paflfando perla a . Quel di rlezzo è d'auanti

dalla B alla Y

.

bb

dd

1.2

1.2 . ilfièno nel qual stncaffa l'offo dell'home-

ro;et in particolare nellafecodafigura la j£
nota la partefina più alta, ctiè piùflretta;la

CD

EfF

GH

K

MMM

NO

P

P

vv
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B quella ctièpiù alta e più larga ; e nella pri-

ma la xA* nota la partepiù rileuatadi que-

flo fino , di cui diremo nafeer due legature,

che legano quefla congiuntura ,& ilprinci-

pio difuori delprimo muficulo,che piega ilgo

mito

.

i.z.ll collo della paletta; et in particolar la C,

nota la radice delproceffo di dentro di quefla

paletta.

1.2.//procefo di dentro di quefla paletta;&
in particolare la F nota il tuberco lo di lei,che

gtungefi alla clauicola . La E, nota lagiunta,

chef yede nella punta delprocefo. La f,
no-

ta l'affresca di cui nafee la legatura , che

ya a infenrfi nelproceffo più alto di quefla pa

letta chiamata la punta dell'homero

.

z.Laradice,onaficimento della fipina c'haue-

mo detto hauer quefla paletta nella parte di

fuori .

i.z. 3 .La (fina di queflapaletta;& in parti-

colare dalla H,alla K,notafi ilproceffo ch'ha

uemo detto chiamarfi la punta dell'homero;

& la K nota lagiunta di queflo proceffo.La

I laparte più «rafia di queflafpina.

1
.
3 Vnfeno nel qualsincaffa la clauicola.

1.Certe tmprefiioni,chefanno lecofìe in que-

fla parte.

1 .il più profondo della parte d'auanti della pa-

lettate rifonde allaG&aUaH dellafie-

condafigura.

1 .L'orlo chefa il lato d'auanti della paletta.

1 .In quefla partefafi ilprimo lato piùfretto;

& èpiù rileuata,accioche di lei nafeeffe il ter

%o mufculo,che muoue il braccio

.

1Vnfeno,che fasfi in queflo lato d'auanti,del

qual nafee il fecondo mufculo , cheflende il

gomito

.

2. L'orlo della parte di fuori del lato d'auanti

dellapaletta delle (palle.

z.llfinodicui nafee in buona parte il terzo

mufculo, che muoue il braccio

.

z.In quefla parte la paletta è alquanto più(ca-

nata dalla parte di fuori per camion dell'orlo

c ha ti lato dauanti , perche quello ctièfra l

due V V,& tra laG,& la H, è piùfiottile,

& mafiiccio.

1.2.3 'Lagiunta del maggior lato della palet-

ta pKtfifo
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ta preffo alprincipio dellaJua {'pina, .

1. 1.3.2,4 0imita del canto più baffo delia, pa

letta

.

1 .La parte delpiù alto canto di quefta paletta,,

chefi nleua alquanto -verfo la partefua d'a-

uanti.

1 . 2 . 3 . il canto più alto del mag gior lato di

quefla pai. tta .

1
.
3 Vn me\x9 cerchio 3 chefafi nel lato più

alto di quefla paletta.

ilfeno3chefafli nella parte difuori di cjuefla pa

Iettai fra la fpina3& ilproceffo (un più alto;

& in particolare la b3 nota la parte piùfoni-

le }& trasparente di quefla palettata C3nota

"vn fpillo3che vedefi molte -volte in cjuefla par

te
3
di doue entrano le vene, che mantengono

queflo
0JJ0.

Figura. V.

QVerte Figure moftrano la Clauicola

fmcftra; Ja prima per la parte dauanti,

& di fopra; la feconda per la parte di dietro;

la terza dalla parte di fotto. ^

1.2.3 'L* tefìicciuola della Clauicola3chegiun

(refi alìoffo del petto

.

1 .//primo canto della tefìicciuola.

i.i.j-. ilfecondo

,

1 . 2
.
3 . il ter^o .

1
.
3 .Vna riga rileuata 3 che "vedefi nella parte

d'auanti della clauicola all'incontro delprimo

. angolo,che notamo con la B

.

N

O

1

.

3 .Vna riga rileuata3 che -vedefi nella parte

più hafja della clauicola ; in particolare la

G3 nota vn'afprez^za3 che è alfne di quefta

riva.o
1

.
3 . La parte di mezzppM fonile& maflic

eia 3 et (juafi tonda .

i.z.In quefla parte camminando la clauicola

vrjo il proceffo più alto della paletta della

[palla fafiptu !arga;& per la parte più alta,

chef nota [umilmente con la I fin alla K3

fafìigobba.

1 .Vna ajpre%xa>che vedefi nella parte d'auan

ti della clauicola. ctiè molto (cauata.

3 .Lafcauatura3chefafìt nella parte più larga

del lato difetto della clauicola3la quale è al-

^fBC

D £

FG

HI

K LM

N

O

P

quanto afpra

.

3./» quefta parte la clauicola è alquato alfra,

& anchora preffo laM 3
della quale ajpre^-

%a nafee vna levatura}che sinjerifce nelprò

ceffo di dentro dellapaletta delia {palla .

2 . 3 .Lagobba della clauicola 3 che rijponde ai

concauo del petto;& in particolare vn tuber

colo3chefafi in quefla parte .

3 .Vna ajprex^a 3 che -vedefi nella parte più

baffa della clauicola3fmfce iui3doue[giunge

al procefjo più alto della paletta dellefpalle.

1.2.3 -Nella terza nota il tubercolo 5 che con-

gtungefi alproceffo detto;nella prima&feto

da3 è il luogo3 doue è queflo tubercolo .

Figura. VI.

QVefte due Figure rapprefentano l'offe

dell'homero finiftro; la prima per la

parte dauanti; la fecóda per quella di dietro.

i.x.La lefla dell'affo dell'homero, chegiungefi

alla paletta delle {paHe3la quale èfatta dyna
giunta .

1.2.// tubercolo di fuori della tefta3ogiunta3 a

cui s'appoggiano le legature di queda con

giuntura;& in particolare la D3 nota lapar

tefua d'auanti;& la E,quella di dietro.

1 . i .L'imprefione che diuide la tefla di den-

tro del tubercolo3chefafìi nel lato difuori.

1 ,llfeno3che diuide la parte difuori dellagiun

ta dell'homero in due;& in particolar laH3

nota la parte delfeno 3che è nellagiunta; la I

quella3che è nel collo dell'
offo.

1 . 2

.

Lagirella di quefì'offo3 [opra la qualegiuo

ca ti gomito; ^7* in particolare la K nota il

fenodiqueft/t fnrella;& la L& M3 1 fmi

lati.
j

1 . ilfoffo 3 che fafìifopra lagirella nella parte

d'auantidell'homero .

2 .ilfoffo3 chefafìi nella parte di dietro di que-

flo offo fopra la girella 3 nel qual s'incafja il

procefjo di dietro del maggior {lineo del

braccio?

i.i.La, tefla difuori delfojìo dell'homero, nel-

la quale s'tncafta il minor flinco.

1 . 2 .Vna riga rileuata ,ch' ha quejì'offo in qut-

fta parte .

Vnjeno
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.Vnjeno che fafil in quejìa parte pel quarto

neruo che -va al braccio.

i.z.L* tefìa di dentro dell'offa deììhomero .

[ Vnfeno3chefafi nella parte d'auanti della te

fla di dentro3per lo qual paffa il terzo neruo,

che va alla mano

.

i .ilfew, chefafli nella parte difuori di quejìa

medefima tefìa3
per loqualpaffa il quinto ner

uo^he va alla mano

.

Z z.Laparte didietro dell'off deììhomero;

& in particolare laX 3 nota laparte più al-

taiche è alquantofcauata;& la Z3moflra la

più baffa3ch'è nleuata;& la Tja impreso-

ne,per la qualpaffa il quarto neruo3che va al

braccio .

.Laparte dìauanti di quefì'offo ; <& in parti-

colare la a3 nota la partepiù rileuata;e la b3

& la cjeparti più baffe 3 chefono da i lati di

quella che è rileuata . Et le tre prime notano

laparte più baffa di queflo offo3che è alquan-

tofcauata;e la denota lapiù altaiche è più ri-

leuata.

Vna afprezga3
che è preffì al lato d'auanti del

toffo deììhomero. •

Vn altra agrezza,eh'è nella parte dìauanti di

queft'ojjbjpreffo alfenoli doue paffa il prin-

cipio difuori delprimo mufcolo 3 che piega ti

gomito,

Figura. VII.

Vefte due Figure rapprefentano i due

fufelli del braccio diritto ; la prima dal

la parte di dentro 3 la feconda dalla parte di

fuori.

i.i. Lofpatio che èfra quefle due lettere 3 è

quellojch'è dalgomito al bracciale;^ la^
nota la parte verfo ilgomito ;&laB verfo

il bracciale.

i.ilproceffo d'auanti del maggiorfufelló3 che

s'incaffa nelfeno3ch'hauemo detto farfi nella

parte tfauanti delìojfo deììhomero fopra la

girella 3& in particolar la parte di fuori di

queflo procefjo.

[ . 2 .ilproceffo di dietro3che chiamiamo com-

munemente il gomito 3& particolarmente

laparte di dentro di queflo proceffo .
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i.z.llfenodel maggior fuftllo 3 che /inca/Jk

nella girella dell'cfjo dell'homero .

i .Certe afprezze>chefi veggono nella radice

delproceffo di dentro del maggiorfife Ilo,che

fegnamo con la S .

i.i.Il collo del minorfufello.

i . z .La tefìa del minorfufello3chcfi congiunge

allatefìa di fuori dell'ofìo dell'homero .me-

diante vn feno3chefifa nelfuo mez^o .-

i.i.ll collo delmaggiorfufello .

i.2. La tefìa di queflofufello prefio al brac-

ciale.

i.z.llprocefodel maggior fufello fintile ad

vn puntaruolo.

i.z.La cartilagine , ctiè tra vna gran parte

della congiuntura del minorfufello3et il brac-

ciale;& particolarmente nellaprima figu-

ra3nota la parte di quejìa cartilagine3che na-

fee dalla radice delfino della giunta del mi

norfufello3ilqual notaremo con la xy ZJ&
nellafeconda nota la parte di quefla cartila-

gine3chegiungefi alla congiuntura del minor

fufello .

z.Vnfeno3chefafi nellagiuta del maggiorfu

fello3e nell'ifleffo3per lo qual pafia vna corda

delfecondo mufculo3chefende il bracciale .

z.Vn triangolo3 cheftfi nella parte fcarnata

del maggiorfufello ;& in particolare la Z
nota la tefìa del triangolo.

1.2.Laprima riga rileuata del maggior fu

fello.

i . 2 .Lafeconda;^ in particolar la & nella pri

ma nota la parte di quefìa riga3che piega ver

fo il collo del maggiorfufello .

i . 2 .La terza riga di queflo maggiorfufello.

1 .// lato di queflofufello3che èfra laprima&
feconda riga .

2 .// lato del medeftmo3che èfra laprima riga,

& la terza .

i.il lato eh'efra lafeconda riga del maggior

fufello3 ^t1 la terza .

2Vna riga3che vedefi nel lato notato con la e.

i .Doue figiunge il minorfufello al maggiore;

<& in particolare lah 3 nota la parte verfo l

gomito; cSt* la i verfo il bracciale .

i.2. il vacuo3che èfra ìvnfufello& l'al-

tro .

Laparte
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.Laparte di dentro dellagiuntapia baffa del

minor tu elio.

1.2.

/.//.

DE

z.La parte difuori di (juejìagiunta.

i . i .ilproceffo afpro del minor fufello , che è

preffo alfuo collo.

i . iVna riga aguzza del minorfufello fecon-

do il fuo lunvoxhe ruarda al ma? nore.
ti j ii

ì .77 lato di dentro di detta riga .

i .Quello di fuori .

z .In quejìo luogo yedefi alquanto affro il mi

norfufello per cagion de i mufculi,chelmuo-

uono,che s inferiscono qui.

i .llfeno,cheftfi nel minorfufello,nel qualsin

caffa il bracciale;& in particolare la xjnota

yn tubercolo, che yedefi in lui alquanto rde-

uato; la y ,&la x/totano duefini, ne quali

il tubercolo diuide tutto Ifeno

.

i . La parte più rileuata della giunta del minor

fufello,, la quale accrefcè la parte più alta del

feno}a cuifigiunge ti bracciale,& efce più w
fuori,che'lproceffo del maggiorfufello ftmi-

le ad yn puntarmlo.

z . Quefìe lettere tutte notano tynione della

giunta del minorfufello preffo al bracciale; et

in particolare la y nota ilprimofino,che faf
in quefla parte;la f , ilfecondarla la //

terzo ;e la K il quarto.

ilfino commmea i duefufelli.

Figura. Vili.

jl quefte due Figure, la prima moftra

la mano perla parte di dentro; la fecó-

da per quella di fuori.

3.^.5.^.7.8. 1.2 .L'otto offa del braccialefe-

condo chefi moflrano(landò infuo luogo cia-

fcunoffo;& ogni offoferua ilnome delnume

ro dal quale è fegnato.

1 1 1 .1 1 1 1.i.z.Le quattroffa della palma,

lequali anchora pigliano ilnome dal numero,

dal qualefonfegnate.

C.ì.z.Le tre offa del pollice.

F.i.i.Letre dell'tndice.Nepiù ne meno yeg-

gtonfi nelle altre dita

.

:. z. Vnoficiuolo ctiè dallato di fuori della

congiuntura deltottauoffo del bracciale ;&
quello delpettine, chefosliene il dito picciolo.

O
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z .ilprocedo dell'ottauo offo del bracciale, ch\

rilettalo yerfo la parte di dentro del brac -

ciale.

z .ilproceffo del quint'offo del bracciale, di cui

najce quella legatura attrauerfata , che dire-

mo inferirfi nel procefo dell'ottauo , che no-

tamo con la O.

2 .La giunta più alta dell'o/fo dellapalma , che

fofliene l'indice,laqualfi giunge alfiflo,&
in parte al quinto ufo del bracciale .

z.Lagiunta dell'tilefio ofio , chefa yna teftic-

ciuola,che s'tncafia nelfino delprimo ofio del

dito indice .

1 . z .il yacuofra fcfio della palma,chefofliene

l'indice,^ quel, chefofliene quel di mezgo;

& lo medefimo debbeft intendere deltaltre

ofia della palma,coft negli J}atij, come nelle

congiunture,

1 . z .Le due oficiuoleftmile alfeme del [èfame,

che yeggonft nellaparte di dentro della fe-

conda congiuntura del pollice ; nella prima

mofìrafi quelpiù di dentro; 0* nella feconda

quel più difuori,

1 .Due opiciuolefimtle alfeme del{efame , che

fon nellaprima congiuntura del dito indice.

1 .Vnofìtemolo come tfopra detti ,& yn più

picciolo,che yedefi nellafeconda congiuntura

dell'indice.

1 .Vn altro oficiuolo, che yedefi nelterzo ar

ticolo delpollice. Negli altri ditifi ne yeggo

no,ne ptu,ne meno,che nell'indice,^ per ciò

non curaro difegnarlt con lettere .

Figura. IX.

A Mendue quefte Figure moftrano i ftin-

* chi della gamba; la prima dalla parte

d'alianti; la feconda per quella di dietro.

. z .Lapiù altagiunta delmaggiorflìnco;

particolarmente nella feconda moflra la con

giuntura di queflagiunta

.

.Lagiunta più alta del minorfìinco.

.Lagiunta da bafio del maggiorflinco .

. z .Lagiuntapiù bafia del minor {lineo.

.1fini,ne quali sincafìano le tefle dell!ofio di

laeofeia.

.il tubercolose diuìde quejìi due feni,&

s'incapa
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sincaffa.fra te due ttfìe dell'ojjo della cojcia.

i . La congiunturapiù alta à quedt due firn

chi

.

i.La più haffa.

m

op

.i.lljfatiofraquefli duefufeUi.

i.z.In queda parte il minor Jltnco non cam-

mina dintto3anzi fipiega alquanto yerfò in

dentrofaccendofijcauata difuori& nleua-

ta di dentro.

.La parte d'auanti del maggior (lineo, nella

qual s'wferifcono i mufculi , che (tendono la

gamba

.

* » i . i .Lagiunta delmaggior flinco,chefa il tal-

lone difuori;& in particolare notano il pro-

ceffo di queda congiuntura.

i.Vnfeno a\lpro,che fafìt nella parte d'auanti

dellagiunta più bafja del maggiorflinco } del

qual nafee vna legatura di natura di cartila-

gine j che s'inferifce nel collo dell'off) del tal-

lone.

i. In quefla parte vedefi vnfeno , per lo qual

paffano tre corde, che vanno alla pianta del

piede

.

i.La parte del minor ftincOjch'èfcarnata.

z .Vn feno del minorflinco, per lo qual paffano

tlfettimo,& ottauo mufculo^he muouono il

piede .

i Jlfeno,chefafii nellagiunta più baffa del mi

norflinco,da cui nafee yna legatura , che ya

all'offo del tallone,

.ilprimo canto delminor(lineo .

. i .ilfecondo,

i.i.il terzo.

.ilprimo lato del minorflinco ;& in panico

lare notano yna riva nleuata , della qual na

fee il mufculo,che (tende ilpollice .

i .//fecondo lato del minorflinco.

i.llterzp.

i . ilprimo canto del maggior flinco .

i.idifecondo,

i.i.il terzo.

Jlprimo lato del maggiorflinco .

.ilfecondo,

i.il terzo.

xx ; i .Vna riga afpra,cbt yedefi nelterzo lato del

maggior fimeo,nella qual s inferifce il mujcu

losche s'afeonde nel chino del ginocchio

.

r

A

0

1.2.

/.//.

AH
C

Figura. X.

QVefte due Figure moftrano il piede fi-

t

neftro ; la prima per la parte di cima
;

la fecónda per la pianta. Et debbefì annet ti

re,che per la trafeurnggine dclHtagliatore le

lettere Tono intagliate fecondo il lungo del

piede.

i,

T,

1.2.

ir
tt i

UH

XX 2

A et

m
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. 2 .L'offo che è veramente il tallone

.

. i . L'ojfo del calcagno.

.L'offoflmile ad yna nauicella.

3 .4. i . 2 .Le quattr'offa del collo delpiede,delle

quali ciafeuno ha il nome del numero,dal qua

le è notato

.

III. UH. V. 1.1. Le cinque offa del pettine

delpiede. Nellafeconda non ho poflo fegnali

per effer chiarafenza loro .

i.z.L'ofade idedi.

1 .La parte di dietro dell'off) del calcagno

.

de 1.La parte di dentro di queflomedefimooffo;

& in particolare la e, nota ilfeno, per lo qual

paffano le corde , che vanno alla pianta del

piede

.

.1 1 lato difuori dell'off del calcagno ;& in

particolar la g, nota la parte di queflo lato,

per la qualpaffano le corde delfettimo, et ot-

tauo mufculo del piede

.

(T" 2 .// lato più baffo dell'affofimile ad vn dado ;

& in particolare la n,ncta tifeno, per lo qual

paffa la corda delfettimo mufculo,che muoue

tipiede .

1 . 2 .Vrìofiiciuolofintile alfeme delftfame,che

è dal lato difuori della congiuntura dell'offo

del pettine,che fofliene il dito picciolo con quel

eh'èfirnile al dado.

12. Quei vacui , chefin fra l'ofia del petti

ne,

1.1.Le tedicciuole dell'offa del pettine , nelle

quali s'incafìano le prim'ofìa de 1 diti

.

Quefla lettera non mofìra proceffo alcuno par-

ticolare dell'
oflo del pettine,chefofliene il pol-

lice ( come dice il Vejalio); perche quefl'offo

non ha particolar procefo in quefla parte più

chegli altri3 anzi ha vn feno , nel quale sin

fenfee il fettimo mufculo , che muoue il me

de.

1.Ilprocefo dell'ofio delpettine , che fofliene

Udito

vv

II
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il dito picciolo3nel qualsinfenfce tottauo mu
fculo3che mnone il piede .

i .

z

.Le tre ofia del dito ìndice,& l'iftefie han-

no quel di mezzs* e cuore,& ilpic-

ciolo .

z

.

Le due offa del pollice ,

z.Dui ojìicciuoli, che yeggonfi di[otto all'ofi

fo^hefofìiene il pollice3 preffo alprimo artico

lo del ditofopra detto .

z .Vriofiicciuolo3chefi troua nelfecondo artico

lo delpollice, il retto delli oficciuoli come fe-

me difefame, che yeggonfi ne gli altri arti

coli3non l'ho notate con lettereparendomi co-

fa fuperflua .

Tauola. VII. FiguraJ.

& II.

DI quelle due Figure la prima rappre

ferita il Gargarozzo per la parte da
uanti ìnfiemeconla canna del pol-

mone, & con tutti i Tuoi rami , che 11 diftri-

buifcono per lo polmone. La fecóda rappre

Tenta folamcnte il »an?arozzo,& il tronco
della canna del polmone per la parte di die-

tro.Et perche il modo,nel quale quefti rami

fi diftribuifcono |> lo polmone, vedefi chia-

ramente fenza lettere, per ciò nonmifono
curato di ponerle.

Figura. III. UH. V. VI. VII.
VIII. IX. X. XI. XII. XIII.

XIIII. & XV.

I quefte Figure tutte la Terza rapprese

*-"^ta la prima cartilagine del gargarozzo

fimile ad vn feudo antiquo (chiamata per ciò

feutiforme) dal lato dirittojla quarta moftra

la medefima cartilagine per lo lato di den-

tro; la quinta per quello d'auati . La feftamo
(Ira la feconda.cartilagine del gargarozzo

per la parte d'auanti;la fettima per lo lato

diritto d auati;l'ottaua per quel di dietro.La

nona rapprefentala terza cartilagine del gar

garozzo per lo lato diritto ; la decima per la

parte d'auanti ; l'vndecima per quella di die-

tro.La duodecima moftra la parte più balTa

della coperchia del gargarozzo chiamata

Epiglottis; la terza decima la più alta,che mi
ra verfo'l palato.La quarta decima rapprefen
ta vna cartilagine della canna del polmone

CD

GH

KL

M

NO

T

VX

rr

limile ad vna C,per la parte d'auanti; la quin

ta decima per quella di dietro.

3 .4. 5 .7 procedipiù ahi dellaprima cartilagi-

ne delgargarozzo .

3 .4, 5 ./ dueprocefiipiu hafli dell'ifleffa carti-

lagine.a
7. 8. La parte dellafeconda cartilagine , a cui

figiungono i due procefi da baffo dellaprima

cartilagine; ben che nella fettima no yedafi

più della £

,

3 .4. 5 Jn queftaparte laprima cartilagine pa-

re piuftretta,& corta,che in niwìaltra;&
tralaG&H yedefì yna radice,che diuide

tal cartilagine in due,

6.j.Laparte di dentro dellafeconda cartilagi-

ne3che riffonde aluoto delgargarozzo.

6,-j.La parte da bafio di quefìa medefima car

tilagine3chefa yn cerchio tondo;& in parti-

cola la K , nota laparte d'auanti di quefto

cerchionefipub toccar col dito difitto del-

la noce;La L, quella di dietro , la qualfeende

ingiu3come un proceffo;& è anchora notata

nellafgura ottaua con la L ,

7.8, Vna riga rileuata, chefi yede nellaparte

didietro dellafeconda cartilagine.

7.8. Buifenichefanfi, ynoper lato,fecondo il

lungo di quejìa riga

.

ó.j.S. Dui tubercoli, 0 teflicciuole dellafecon-

da cartilagine, chesincaffanonei feni della

prima,

9. 1 o. 1 1 .Le duepartì della terza cartilagine.

1 o. 1 1 .In quettaparte della terza cartilagine

non è altro che le tele, 0* legature del gar-

garozzo.

9. 1 o. 1 1 .Le partì della terza cartilagine, col

mezzo delle quali
figiunge allafeconda ,

9. 10. Iprocefii di quella terza cartilagine,

chefanno la linguetta delgargarozzo,colcui

mezzo la yocefafit piugroffa, 0fittilefecon

do che quejìo proceffo piùfiferrafod apre.

9.10.1 1.Laparte della terza cartilagine
fil-

mile alla bocca del boccale da dar acqua a

[e mani,

1 z. 1 3 .La radice del coperchio delgargarozz

zojaqual nafee della prima cartilagine .

1 z
. 1 3 . Lapunta di quefto coperchia , laquale

cammina
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cammina i>erjo dietro
,& cuopre il g**rga-

roxzOjfiando inghiottiamo alcuna cofa .

Oltre a quefte Figure mira nella Tauola fe-

tta decima del Libro fecondo,le prime qum
dici figure,lequali ti (bruiranno aliai ad in-

tender quefte.

Figura. XVI.

QVetta Figura rapprefenta, libere datut

te legarti, le cartilagini difopra,&

di fotte», delle palpebre , delle quali nafeono

le penne de gliocchi;le quali non fegno qui

con lettere effondo fenzaloro chiarifsime.

Figura. XVIL

QVcft a Figura rapprefenta le cartilagini

fimilialla Lunanuoua,che veggonfi

ne feni della parte più alta della giunta del

maggior ftinco della gamba.

La cartilagine}che e nel feno del lato diritto del

la parte più alta , delia giunta del maggior

(lineojielqualsincaffa la tefla di fuori del-

l'ofjo della cofeia.

La cartilaginejche è nel latofineftrOj nel quale

S'incolta la tefla di detro deli'ofjo delia cofeia.

Inqueiìaparte paiono due cartilagini piùgrò

f

fesche in alcun altra.

In quefla parte fi giungono le cartilagini del

lato diritto a quelle del latofineflro} colfinire

amendue in i>na punta aguzza.

Figura. XVIII.

A Mcndue quefte Figure rapprefentano

l'vgne della mano; ne piu,ne meno, che-

quando fi fcauano dal dito , dapoi ch'e cotta

la mano, quàdo lì vuol fare il Scheleto.Etl

prima di loro,che è notata có le lettere, nio

tira lavgna per la parte di dentro, che cat

taccata alla camelia feconda per quella d

fuori.

Laparte dell'igna^he yedefifuori della pelle

La radice dell'ignaja quale è tenera,& è co-

perta con la pelle .

Figura. XIX.

( 1 Vetta Figura rapprefenta la cartilagi-

^^^nc,che vedefi nella congiuntura del-

la clauicola,co'l proceflo della paletta della

fpaila chiamata la punta dell'homero

.

Figura. XX.

QVetta Figura rapprefenta la cartilagi-

ne,che trouafi nella congiuntura del-

•a clauicola con l'offo del petto.

Et con quefto hauemo finito la dichiaratici

ne delle Figure del Primo libro,con le quali

non ho pofto da per fe tutte quelle offa, che

negli Scheletinonfipoffono ageuolmente

confiderare.

Fine del Primo libro

.
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LIBRO SECONDO
dell'Hiftoria dell'Anatomia

del corpo humano,

COMPOSTA PER GIOVANNI
VAL VERDE MEDICO,

NEL Q^V^fLE SI TRUTTA
delle Legature Mufculi,

a t.iiii.S

b t. ì.n. ili. i.

c t.vii.e

d t.xii. &@\
e t.iiii./S t.v.

0 "

f r.xv.fig.xv.

g t.vii. V

h r.xiiii.b

i s.xv.fig.vii.

le r.viii. A

ix.on

Delle Legature. Cap.

A v e n d o trattato,nel primo hbro,deirOffa,& cartilagini,

che fono, come fondamento , & armatura dell'altre parti del

corpo ; fera ragioneuol trattare in qfto fecondo,delle lor Le
gature , della carne, de mufculi, della tela carnofa,del graffo,

della pelle,& della pelliccinola, & vltimamentc della tela,che

rauuolge tutte quefte offa,chiamata per ciò perioftion, col

mezzo delle quali l'offa,& cartilagini fi congiungono,& fi ve

ftono,faccedo principio dalle Legature;le quali communal-

mente non meno fi chiamano nerui (come nel primo libro

ìabbiam detto) che 1 capi de mufculi , o che gli inftrumenti,& vafi, per doue la virtù del

fentire paffa dal ceruello,ali'altre parti del corpo. Quefte Legature fon cópofte di parti

fra fe fteffe fimili, & dure,(benché nó tanto, quanto le cartilagini)bianche,fenza fangue,

& mafsiccic; & nafeono perla maggior parte d'alcun ofTb, o cartilagine,o da alcuna du-

ra tela.il primo loro offitio è legare l'un offo coli'altrojdal che,per effere il più importan

te,pigliarono il nome. Il fecondo è abbracciare le corde de mufculi in guifa, che nó pof

fano fuiare dal cammino, p doue paffano;hor faccédofi vn potè, fotto del quale paffano,

come fi vedrà nella parte di dentro del 1 bracciale,& nel collo del piede; hor anelli,come

nella parte di b fuori del medefimo bracciale notaremo. Il terzo loro offitio è far paui-

mento,o letto,alle corde de mufculi, quando paflano per fopra alcun'offo afpro,& aguz

zo;come fi vedrà,quello nella parte di détro c
cjel bracciale; quello nell'oflTo

ò dell'anche.

Il quarto è coprir le corde de mufculi , come fi vede nella parte di dentro e del braccio.

Il quinto e feparare i mufculi,l'uno dall'altro,faccendo vn tramezzo , come fanno nella

fgamba,nel s braccio,& ne buchi h dell'o{fo del pettignonejnelle quai parti quefte lega-

ture feparano i mufculi di fuori da que di dentro. Il fefto oflfitio(non meno importante

che'lprimo)è aiutare alla cópofition de 1 mufculi,nel modo, che nelfeguéte capitolo di-

remo. Senza quefte legature, ne fon molt'altre , che fi potrebbero chiamare del mede
fimo nome,parlando più licentiofamente;come fon le tele,che cuoprono i mufculi;il pe

ritoneo;le tele del cuore
;
quelle , che abbracciano le cofte

;
quelle, che fendono il petto

pel mezzo;& la dura madre ; le quali tutte nafeono 4a offo o cartilagine, non meno, che

qual fi voglia delle fopradette ; & legano , o abbracciano fempre alcuna cofa. In quefto

modo fi potrebbe anche chiamare ogni mufculo legatura
;
principalmente que, che na-

feono d'oflb o cartilagine,& finifeono in vn'altro ; come fan que, che nafeono del k gal-

lone,& s'inferifeono nell'orlo della cofeia ; i quali non oftante , che feruano à mouer la

cofeia, aiutano anchora manifeftainente à legare , difendere ,& veftire la congiuntura.

Ma tutte le legature fon differenti frafe fteffe fecondo il numero de loro offitij , che

hanno; perche alcune ne han molti infieme, altre ne hanno vn folo ; come nel progreflb

de ll'hiftoria noteremo.Sono anchora nel medefimo modo diuerfe nel nafcere,& finire,

G 3 perche

Diche fonfatti

It Legttm.

L'offiti» itile U*
gature*

llfecodoojfiti*.

llètr^o offaio.

Il quarto.

Il quinto.

llfepo.

Altre legature.

"Differenza fra

le legature.



Libro fecondo
perche alcune nafeono di fole cartilagini,& finifeono parimente in loro,comc fono aldi

ne del gargarozzo. Alcun'altrc nafeono d'offa,& s'infcrifeono 1 loro, come quelle del gi

nocchio,qucllc dcH'homero>& quafi tutte l'altre. Alcune fon communi,^ all'olio, cv alla

cartilagine,come Cjuelle che congiungono lofio del petto con le cartilagini delle code.

Altre nafeono d'ono ò cartilagine,& tìnifeono in cjual lì voglia altra parte del corpo, co

me fono cjuafi tutte le tele. Alcune nafeono d'un ofio, & nnilcono in lui, come le cinque

u legature delle feijche fono nella parte di fuori del bracciale , perche la prima appartiene
DifereZa delle

fl j ma„„ior fufcllo,& al minore. Sono anche le legature differéti in fuftaza:perche Alcu
Levature ini»- r r. i i- « r r u i 1 t •

1

Jìan\a, ne l°n Plu tenere,& di natura di tda,comelon quali tutte queìle,che abbracciano le con

giunture; quantunque fra queftenefiano delle più tenere, l'ime, che l'altre , come fon

quelle de gli articoli delle dita,piu che quelle dell'homero ;& quelle dell'homero più te-

nere, che quelle della cofcia. Alcune ve ne fono più dure , che le fopra dette , ma ben più

tenere,che le cartilagini, come quella,che nafee 1 dal mezzo della tefta della cofcia,& s'in 1 t.xv.fi. xvii.

ferifee nel foflbdeH'ofib del gallone;& come quelle,cheftanno tra corpi de nodi" 1 della ^°
^

fchiena;& come quella,che diccmo nafeer del tubercolo,che fta in la parte di fopra della
xKvi'ù'.t

"giunta del maggior ftinco della gamba,che s'infenfee nellofio della cofeia; & in vnapa n t. xv. figu.

I» fito. rola,quale fon tutte quelle,che fono fra oflb,& olfo. Sondifferentianchorain fito;per- xxvn.x

che alcune ftan di fuori,come fon le più tencre;altre di dentro, come quelle,che fono di

lnfigur*. natura di cartilagine. In figura; pche Alcune fon larghe,& fottili,come quelle,che fono

fra gli due fufelli,cofi della gaba,come del braccio, & molt'altre,che abbracciano le cort

giunture tutto intorno.Altre fon ftrette, & groffe ; & di quefte alcune fon tonde, come
1J quella,che nafee del proceffo rimile ad vn dente del fecondo nodo dclcollo,& s'inferi-

°
xx

* ^u

fee nella collottola;& ^ quella,che abbraccia l'ifteflo dcnte,per di dietro ; &: 1 quella,ché
p |a me(j K

è nel mezzo della tefta dell'offo della cofcia,che s'infcrilce nel foflo del gallone. Alcun'al q la med.fig.

trefonpiane,comelaterzalegatura particolar dell'homero ;& quelle, che legano ilgi- xvii.o

nocchio, lequali fe ben fon grofle , non fono tonde , come ne anchora fono le legature

di natura di cartilagine,che legano l'oflo del tallone,col minor ftinco della gamba. Son
Altre differe^e

finaimente differenti le legature,perche Alcune fon mafsiccie, come fi vede nel più di lo

ro.Altre fon pertugiate, come quelle del bracciale, che dicemo effere come anelli , p daf

luogo alle corde de mufculi;& r
le tele de buchi dell'offo del pettignone,per le quali paf- r t.xiiii. b b

fano vn neruo,vna vena , & vna arteria ;& quella 1 che fta fra l'uno , & l'altro ftinco della f t.xv.fi.xv.T

Le legature fen gamba,che parimente è forata per dar luogo ad vna vena, che paflà per lei. Quefte diffe-

tmofoco. renze fono fra le legature.Ma tutte concordano in non effer molto fenfitiue, perche me
no fi ftraccaffero nel continuo moto delle membra; per la cui ragione fu anchora ordi-

nato quell'humor vntuofo,che nelle congiunture fi vede, il quale humettandole di conti

nuo , fa,che più facilmente fi muouano l'offa

.

Della Pelle , & Pellicciuola,& della Tela carnofa , che cuopre

tutto'l corpo , & del Graffo , che fta tra la pelle,

& la detta tela. Cap. 2.

PErche parlando de mufculi,potrei caufare alcuna ofcuritade,D no haucr trattato

della Pelle,della Pellicciuola,del Graffo,& della T ela carnofa, le qual parti fono vna
vniuerfal coperta di tutto il corpo , fera bene dichiarare prima , che cofa fiano , co-;

iklla felle. minciando dalla pelle.La quale è mezzana tra dura,& tenera,fimile ad vn neruo pieno di
fangue;anzi è vn corpo mezzano tra carne, & neruo(ne molto pieno di fangue , eome la

carne,ne in tutto fenza, come nerui) fatto del feme non meno , che l'altre parti fperma-^
tice del corpo;per la qual cofa,fe fi rompe,non può tornare a confolidarfi fenza lafciar al

cun fegno.Quefta pelle s'attacca alle parti,che le fon di fotto,in diuerfi modi;pcrche d'ai
tra forte s attacca alla palma della mano , & pianta del piede, che alla fronte ; d'altra forte
alle labbra,nafo,orecchie, de al fondaméto,che all'altre parti. Ma tutte fi polfono molto
ben fcorticare,ne piu,ne meno,che la pelle di qual fi voglia altro animale;& pcio i Greci
la chiamarono Derma,che vuol dir cofa facile da feorticare. Ma è da notare, che fi come
c diuerfa nelTattaccarfi,cofi è anche in riceuere la diftribution de nerui , che vengono a

lei.
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lei.Pe'rche la pelle della palma della mano riceue molti ramufcelli di nenii , come al Tuo

luogo diremojcjuella della tefta ne riceue pochifsimi , non oftante , che non vi fia alcuna

fila parte pnuata totalmente di loro.La qual cofa dimoftra manireftamente,quanto ere- u pelle ha mol.

dito fi deggia dare a coloro,che negano il fentimento della pelle, non oftante che felpe- to acuto fenfo.

rienza ci dimoftri ogni giorno il contrario ne fenti,che l'hanno (corticata; ne quali non

fi ricucie fenza lor gran dolore,anzi con molto maggiore, che aclun'altra parte della feri

ta.E cofi anchora differente quefta pelle,neireflere in alcune parti più grofla,come nelle

piante de piedi,& nel capo;in alcun'altre più fottile come nella facciagli alcun'altre mez-

zana,comc nella parte di dentro della mano;ma tutt'ella è più fottile ne gli huomini , che

ne gli animali di quattro picdi.Non meno è differente la pelle nel muouerfi,ò no;perche

in tal parte fi muoue,come nella fróte, & in alcun modo nella collottola, & nellafaccia,

& nella parte dinanzi del collo;in alcun'altre nò,come in tutte l'altre parti del corpo. La

parte,chc fi muoue ò lo fa mediante alcun particolar mufculo,come nella fróte, collo,ma

ìccllc,& labbra;ò medianti le parti,che le fon vicine, come fa la pelle delle guance. E an-

chora quefta pelle da vna parte pelofa, come nella tefta, di fotto alle afcelle , nel petti-

gnone,& ne gli huomini nella barbajin altre parti nò,come nella parte di dentro delle ma
ni,& di fotto de piedi.Ma tutt'ella è piena di certi picciol fpiragli,chiamati da Greci Po- l pi«iol buchi

ros,pcr gli quali fi purgano le fuperfluitadi del corpo,& nafeono i capegli.Queftifpira-
dellapelle.

gli fon più piccioli nella palma delle mani,& nelle piate de piedi, che in alcun'altra parte.

Senza quelli buchi ne ha parimente la pelle de gli altri
;
liquali manifertamente fi conò-

fcono,come fon que del nafo,occhi,bocca,orccchic,rnembro, fondaméto,& vgne.Per-

che cagione fia fatto ognun di quefti buchi,quando tratteremo delle parti,che ftanno di

fotto alla pelle, lo diremo più particolarmente. Hora è da fapere , che quefta pelle è co- impelliamola.

ucrta tutta d'una pelliciuola,fenza fmgue,fottile come tela di cipolle;quantunq; in alcu-

ne parti(mafsimamétc nellapalma delle mani,nclla pianta de piedi)fia più groffa; la quale

chiamarono i G reci J£pidcrmida,cio è fior di pelle. Quefta pelliccinola fc tal volta fi ró-

pe,comc ordinariamente fa ne rognofi ; o fi fpicca,come quando fi fa alcuna vefeica, fa-

cilmente torna à reqencrarfi,fenza lafciar fegno alcuno;quello,che nó fa la pelle , fi per la

ragion dettaci perche finifeono in lei molti rami di venc,arterie , & nerui; anzi péfarono

alcuni nó effer la pelle altra coft,ch'una mefcolaza di tutte quefte cofe. Sotto à quefta pel

le e di molto graffo , ne più , ne meno,che ne porci;il qual fi vede in qual fi voglia corpo, lI
l
ra

Jfi'

che non fia molto magro ; & perciò fi può l'huomo facilmente feorticare, fenza toccar

niente la detta tela camola; il che non intrauuicne nelle fimie , & ne cani , come bene in

loro notò Galeno,& haurebbe notato il contrario nell'huomo, fe haueffe potuto far di

lui efpenenza.Quefto graffo fi fa delfangue, il qual rifuda delle vene,che paffando per la

tela carnofas'inferifeono nella pelle. Il qual fangue fi per effer priuodi fufficientc calor

naturalc,fi per effer appreffo quefta membrana , che di fua natura è fredda , fi congela,&

conuerte ih graffo. Ét per ciò ne gli animali freddi ,& humidi, come fono la donna,& il

porco,fc ne troua maggior quantità , che ne gli caldi ,& fecchi , come fono il cane, & il

leone,& la lìmia,& altri, ne quali fe ne ritroua molto poco,o niente. Anzi tolto via l'huo

mo,il porco, il riccio , la pecora,& il ghiro, niun'altro animale di quattro piedi ho vedu-

to,che habbia graffo fra la pelle, & la tela carnofa. Trouafi anchora quefto graffo in altre

molti parti del corpo; allequali aiuta,& fouuiene,con dar lor nutrimento,fe ne han bifo-

gno;c\: faccédole parer più grofle,& piene; p laqual cofa credo, che i Greci lo chiamaro

no Pimeli. Quefto graffo è più bianco,fecódo che l'huomo è più giouane;& più giallo,

con più è vecchio.La cagione di fua bianchezza attribuirla(come fanno alcuni) al fuo ef Cerche ilgrafo

fere di natura d'aere parmi cofa da ridere
;
perche l'olio, fecódo quefta ragione, doureb- sbianco,

he effer bianchifsimo;& i denti negrifsimi , poi che non è cofa manco aerea , che quefta,

ne più che quello; ma lafciamo quefto , che importa poco all'hiftoria. Di fotto à quefto

graffo fi troua vna tela più forte,& groffa,che la pellicciuola;& ha certi fili fparti per effa,

i quali paffando per lo graffo, vanno fin'alla pelle ; col mezo de quali s'attacca anchora a"

mufculijche le fon di fotto; & s'attacca molto forte anchora alla pelle, col mezzo di mol
te vene,& d'alcune arterie,che vanno a nutrire la pelle;& anchora con alcuni rami de ner r" ctìe ?Attl l*

ui che le communicano la virtù fenfìtiua , iquali parlando per quefta tela& graffo s'infe-: ^ingro^kjo-^

rifcono nella pelle. Quefta tela è vgualméte groffa da ogni parte ; & non ha moilimetO, muoue.

eccetto
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eccetto che nel collo,nella frontCj& nella collottola ,& nella faccia ; doue s'ingroffa, col

mezzo di certe fibre di carne , di forte,che piglia nome di mufculo . Ben è vero , che tal

volta fi fon veduti huominimuouere l'orecchia, il che ho io veduto in Roma in vno

SiuÌgliano,che fi chiamaua il M anfìgha ; altri muouono il fil della fchiena , & alcun'altrc

parti ; nelle qual tutte quefta tela è piena di fili di carne , come la pelle de caualli, & afini

.

Quefta tela la chiamarono 1 Greci Imina,che vuol dir Tela ;
dipoi gli Arabi gli aggiufe-

ro,con gran ragione, Carnofa, del qualnome communalmente fi chiama
;
benché chia-

mano efsì anchora i mufculi del ventre tutti infieme di quefto nome . Di fotto à quefta

tela,fra lei ik i mufculi,vi è vn lento,& lubrico humore,che feruc a ciò,che con manco fa-

tica fi muouano i mufculi ; il che è commune a tutte le tele , che cuoprono alcun corpo

,

che fi ha da mutare tal volta dal fuo luogo. Perche quefto humore le tiene vnte, accioche

più facilmente feorrano; come fi vede nella tela,che cuopre gl'inteftini,chiamata Perito-

neo; & nelle legature, che ftanno pertugiate, perche per loro pafsino le corde alle dita

del piede, & delle mani;& nelle tele del cuore.

De Mufculi prima che cola fia Mufculo. Cap. j.

Vscvlo è vna parte 3 inftrumentale del noftro corpo, col cui mezzo ci moue a ta.w.fig.

Chictp* if mj- TV T ^fecondo Svoler noftro; compofto d'vna legatura neruofa,diuifa in molti fi-
*™

ficompZ* -LV & di molte fibre di carne,che abbracciano,& vertono i fili ; & anchora d'alcu-

ni rami di vene,arterie,& nerui,che gli danno nutrimento, vita, &fentire. Le b legature b la med.C

fubito al principio del mufculo fi diuidono in molti fili,che caminano tanto,che aggiun-

gono al fin del mufculo; doue tornandofi a congiungere fanno c vn forte cordone,o chi c la med
.
D

tura mafsiccia,detta da Latini Tendo,& da noi altri Corda. Quefta corda nó fanno i mu

fculi,eccetto allhora,che fi vanno ad inferir lontano ; cV lalor carne impedirebbe molto

t* figura id il luogo, per doue pacano . Et è da notare, che cofi come la prima diuifione delle lega-

muj'cHlo. t«re,la la tefta del mufculo,cofi la congiuntion loro fa la coda;& il lor mezzo à fa il cor- d la mcd.B

p
:

o;& tutto infieme l alcuni mufculi fa la figura d'vn forzo o topo;p la qual cofa da Latini

fii chiamato Mufculo.Chiamafi anchora Pefcep afsimigliarfi in certo modo a lui; béche

verifsimamcnte non fi troua alcuno di quefte figure, fe non vno nel braccio, e & vn'altro c t.i.d.t.m.a

f nella cofcia.Et ogni mufculo ha vna tela,o cainicia,che lo cuopre tuttofa qual nafee dal f t.iiii.*

le legature,che congiungono il fuo principio,& fine^ll'offo . Di quefti mufculi , alcuni

fon corti , alcuni lunghi
;
quegli fono del tutto carnofi fenza fare alcuna notabil corda;

» quefti hanno tutti la Sia corda, benché non vguale, ne d'vna iftelfa figura
;
perche alcune

fon lunghe;alcune tonde; alcun'altre d'altre diuerfe figure , come fubito diremo

.

Delle differenze de Mufculi. Cap . 4 .

SOno differenti fra fe ftefsi i Mufculi in nafcimento,offitio,fìgura,colore,& fito,&

nella forte de fili; perche in quanto alla compofitione fi fanno tutti di fili, vene, arte-

rie,!!erui,carne,& graffo; ne vi è mufculo alcuno, che non habbia tutte quefte parti,

ftefi.
' * quantunque al Vefalio paia al contrario. Ben è il vero,che in alcuni non fi vedexperefler

tanto piccioli) la vena,il neruo,& arteria;come intrauuiene in quel,che fa la tela della pai

ma della mano.Et del graftb,che fi fa ordinariaméte tra le fibre della carne,ne gli huomi-

ni vecchi,& maggiorile ne ritroua poco, o niente ; ma ne grafsi fempre fe ne vede gran

ti safcbntiìto .
quantità; mafsimamente in due mufculi,che fanno 1

le natiche . Sono adunque diuerfi i a t.ix.n

mufculi nel nafeere.Perche alcuni nafeono d'offo , come que, che muouono la cofcia,&

la gamba.Alcuni nafeono di cartilagine,come que del b gargarozzo;& come que, che na b t,x

J^
feono tra le

c
cartilagini del petto. Alcun'altri d'alcun'altra dura tela , come tutti que de j ti.X yi.fi.ii.

gli occhi; & i due d che abbracciano la canna della gola,dalla parte di dietro,& finifeono iii.v.I

nella prima cartilagine del gargarozzo;& quel del collo e della vcfcica;& quel del fonda- e la mcd.fi.

mento. Alcuni nafeono delle tele,che rauuolgono le corde de mufculi,come fon quelli,
XV

,'-^
^'

f che ftorcono le quattro dita della mano verfo il pollice,& l'aiutano à indrizzare. Alcu- f Ct V1 i, j

ni nafeono da legature , come fon que, che piegano § il primo articolo del pollice della g t.vi. » k

mano;& que, !l che muouono le dita de piedi in fuora . Alcun'altri nafeono d'altro mu- h evi. fì

fculo,
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i t.Tvi.fixv. fculojeome 1 quel,chc nafce del mufculo del fondamento,& abbraccia il collo della ve-

xri.HI fcica apprcffo ilmembro.Alcun'altnnonnarconodipartealcunajrenoncheletelenfan

1 U mede A no carno ê *n a ^cune parti,& pigliano nome di mufculo; come fon quelli,
k che fi veggo-

m ta. iiii.i. no nella parte dinanzi del collo ;& nella faccia^ 1 fronte ;& quel che 11

' nafce della tela

lib.iii. t.iiii. rofTa,o carnofa,che rauuolge i tefticoli. Sono oltre di quefto differenti,nelnafcere, alcu

fi xix.^p n j ja pju 0ffa,comc fanno quei che muouono il petto,& il primo n del ventre ,& il pri*

*
.

-

a

p 'jfp
a mo»°& ^ fecódojdie muouono il braccio; alcuni nàfcono d'un folo, come è quali tutto

0 t.ii. iii.M il rcfto;& di quefti alcuni nafeono d'un proceffo,o d'una fol parte,come ordinariamen-

KAL.t.iii.3 te fi vede; r.ltri di più d'una,come fa il P primo,che piega il gomito » Altri nafeono d'offo,

pt.vi.e & cartilagine iufieme,come fanno i due q diritti del ventre. Sono i mufculi differenti Infae*

^
" v,r r

in fine.Perche alcuni fìnifeono in cartilagine,come que del gargarozzo; quelli delle pal-

pebre de gli occhi; quelli delle fineftre del nafo . Alcun'altri finifeono nella pelle , come.

que delle labbra.Alcun'altn in alcuna tela,come que de gli occhi.Alcun'altri finifeono in

diuerfeparti,comei quattro del membro,che finifeono ne corpi fuoi,& nelprincipio
r li.iii.t.iiij. jc ] canale dell'orina; quel de tefticoli,che finifee

r nel condotto del feme,che ritorna da i

iib. iii.t ii
tefticoli in fu; quelli del 5 fondamento, che s'inferifeono nella tela di fuori dell'inteftino

fi.vji.b c retto; quello del collo della vefeica , che va a mancare ne corpi del membro vicino alla

fua cannella. Differirono oltre di ciò, che Alcuni finifeono in vna parte fola>fe ben na-

feono di molte,come qucl,che cógiunge il braccio al petto; 8t quel,che l'alza ;& nepiu,

t t.x. 0 ne meno,qucV che l'abaffa;& que,chc muouono le palette delle {palle.Altri al contrario

"viiTi.
" nafeono d'vn fol luogo,& s'inferifcono in molti,come 11 quel,che nafce del maggior lato

x ta. iiii
. ^elh palctta,& s'infcrifcc nelle prime otto cofte;& que, che dift elidono x

le quattro dita

t.v.0 del piede,& della mano ; & quelli , che aprono le fineftre del nafo , & il labbro di fopra,

y t.vi. A chefinifeono incartilaginc&pellejnepiujnemenola^Diaframadavnaparte finifeein

ofìojda vn'altra in cartilagine. Alcun'altri cominciano,& finifeono in molt'offa , come il

1 t.xi.E terzo,che muoue * il petto(che nafce de procefsi di dietro de nodi del collo, & finifee in

alcune delle prime cofte);& come fon tutti gli altroché muouono le fpalle. Sonodiffe- l« ojfitio*

renti i mufculi in offitio; perche alcuni nafeono d'un offo, & muouono quel , che fta at-

a t.ix.n.t.x. taccato con lui, cornei tre
2 mufculi,che nafeono dell'anca,& finifeono nella cufcia;&

b*t v* A n que,che nafeono della cofcia,& finifeono nella gamba , che fono il
b fettimo ,& ottauo,

che la muouono. Alcun'altri nafeono d'vn offo,& non muouono l'altro,che fta congiun

to a lui,come fon tutti que, che aiutano al mouimento della gamba, ( eccetto il fettimo,

& ottauo,che,come habbiam detto,nafcqno dell'offo della cofcia,& finifeono ne ftinchi

della gamba);& que,che nafeendo de fufelli del braccio,o della gamba,muouono le dita.

Son differenti in figura; perche alcuni paiono lucertole fenza piedi, o forzo,o pefce,co- Differenza tra

c t.i.A me è il
c primo,che piega il bracciale;& il

d fefto,ch'aiuta alzare il piede;et altri molti,che Mufadi infilar

d t.iii.J. in certo modo rapprefentano quefta figura, fe ben niuno propriamente la rapprefenta,
r**

e
.>|jj

11,1
eccetto quelli,chefeparano il

e pollice & il picciolo da gli altri, i quali la rapprefentano

'

'

affai bcne.Da quefta figura pigliarono tutti 1 mufculi nome,(come dicemo)non oftante,

f t.xi.fi. ii.
chejnolti di loro la hanno afiai differéte.Perche alcuni fon triangolari, come il

f primo,

e t. x.H IK che alza il braccio.Altri fon quadrati,come il ?terzo della paletta della fpallrj& il
h primo

•

t
*.
VM,x

N
del minor fufello del braccio; &iprimi,che aiutano 1 a dimenar le guance. Ve ne fono di

k tiiii A quelli,che han cinque lati,come il fecondo,k che muoue il braccio;&" il fecondo di que,

1 ta.vi.R. ta. che muouono il petto; il quale fe ben par quadro, nondimenojconfiderato il fine,tanti

vii.L fono i lati,quate le dita,collequai s'inferifce.Di quefta medefima figura è il principio del
m t,i

.V
P P pri"10 * del ventre;& affai più lati ha il mufculo, " che fa la tela della palma della mano;

a t. ni. x ^ tutt -

quejChe finifeono in diuerfe corde. E parimente ftranacofa à vedere la figura del

o t. xii. A quarto 0 della fchiena,il cui corpo è fìmile alla radice dell'Aloe,& le fue corde alle barbe

f t.xiiii.r di quella;nepiu,ne meno è p l'undecimo,& più lungo di que, che muouono la fchiena.

q t.vii.A E parimente da notare la figura della *i Diaframa,che farebbe molto fìmile al pefee chia-

mato Razza,fe tal pefee haueffe feffa la coda.Ve ne fond'altri,che fon tondi,come quello

del fondamento;quel del collo della vefcica.Altri fono aguzzi in punta,& altri d'altre di-

uerfe forme,che per non effer proliffo mancherò di dirle, final trattar di loro particolar-

mente. Per hora bafti fapere,che altri hanno largo principio,& ftretto fine , altri al con-
trariojalcun'altrilono ftretti,& lunghi,alcuii'altrifonlarghi,& cortijhanno alcuni il prin.

cipiq
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eipio ftretto,alcuni largo;alcuni fon forati,aleuni nò.Et quafi tutti fon d'uno iftefìo co-

lorc,eccctto,chc quando fono fcarnati,biachcggiano,come ncrui;quado pieni di carne,

fono del fuo colore,quatunquc fi vegga femprc alcun fegnalc de fili neruofi,chc paflano

per loro.Et fe ben alcuni di loro paiono laudi , ò di color di piombo , non è perche fan

con* ; ma è,pcrche fon couerti d'una tela tanto grolTa,chc non lafcia vedere chiaramente

VifftrtnX* tra il mufculo, & fa vn colore mifchiato fra biancho, & nero. Son'anchora differenti i ntu-

mufcuUmfito. fculhnfito; perche alcuni ftanno più in fuori,alcuni piuin dentro; alcuni fccndonoin

obliquo verfo innanzi,alcuni montano anchora in obliquo,pur innazi ;
alcuni montano

dintti,alcuni intrauerfando ò aggirando.M a tutti ferbano femprc la medefima maniera

di fili,che caminano/ecódo l'andare del lungo del mufculo,dal principio al finejeccetto

in quelli delle labbra, r& gote, che pare , che riabbiano molte forti di fili intricati, l'uno
r

M N
'

A che feruo»oi coll'altro. Secondo la diuerfità di quefti fili ha ognuno de mufculi,diuerfi ofhtij;& per

fiUme mufculi, cio que,che fanno più mouimenti,come quelli della lingua,labbra, & guance, hanno più

forte di fili,tanto intertefsuti gl'uni con gli altri, che con difficultà grandifsima fi poflo-

no diftinguere.Gli altri, che habbiam detto battere vna fola forte di fili, non li hanno da

ogni parte egualmente raccoltile vguali
;
perche quelli che hanno ftretto principio , &

largo fine,hanno i fili nel mezzo del corpo del mufculo , più fottili,& più feparati,che al

principio o fine; que,che hanno larga tefta,& fottil coda,li hano più diuifi nel principio»

che al fine;quelli,che fon più fottili da capi,che nel mezzo,li hanno al contrario;quc,chc

fono vguah,li hanno anchora vguali. Ma i mufculi,chc hanno vn principio,& due corpi,

hanno umilmente due forti di fili,ogni corpo la fua;& oprano , come fe fuucro due mu

fculi,vno dietro l'altro,che haueffero il pneipio aguzzo , & il fine finiffe in vna corda ton

lUrt afferete da. Ci è anchora molt'altrc differenze fra i mufculi; perche alcuni fon grofsi, alcuni fot-

<U mufculi. alcuni carnofi,& con alcuni fili fparti; altri neruofi al principio,& dipoi fi fanno car-

nofi,alcun'altri fon cofi per tutto; alcuni nano vn nafcimento,alcuni due ; & quefti nafei-

menti fono,od amendue neruofi,od amendue carnofi,o vno carnofo, & l'altro ncruofo.

ViferenZa tra Sono anchora differéti ne lor corpi(corpo chiamo quella parte del mufculo , doue i fili

nwjcultnelctr- ftan più appartati,& ha più carne in mezzo);perche tal volta il corpo del mufculo ftaal

t0 ' principio, tal volta al fine;alcun'altrafta in mezzo,alcun'altra è tutto corpo.AIcuna volta

è il mufculo dmifo in due corpi ;& delle volte ha nel mezzo certe imprefsioni bianche,

Uelle corde. & neruofe,che lo fanno parere di diuèrfi corpi. Sono anchora differéti nelle corde;per

che alcuni le hanno larghe,alcuni tonde;alcuni corte,alcuni lunghe; alcuni diuife in mol
tofttrenZa, nel

te,alcuni nò,anzi delle corde di molti mufculi fe ne fa vna. Ci evn'altra differenza nel-
roffitiù.

l'offitio;perche alcuni aiutano à muouere dinttamete,alcuni in trauerfo; alcun'altri fan-

no amendue tali mouimcnti.Prcfuppofto quello cofi in commune,ferà ben trattare par

ticolarmente d'ognun diloro,cominciando da qu e della faccia j ne quali ferbarò tal'or-

dine,che 11 pofsino tutti vedere in vn corpo.

] mufculi della

faccia

De Mufculi della Fronte. Cap. -e.

- Mufculi della Faccia fon tanto confufi,& intricati,chehano caufito gran contradit-

fou a/ufi T tione tra gli Anatomifti; di modo,che ne il Vefalio s'accorda con Galeno; ne il Real

JL do,col Vefalio.Io feguirò in quella parte il Realdo,che mi pare gli habbia meglio di

tafrote ha due ujfì che niun'altro,come diuerfe volte ne ho fatta efperiéza. Dico adunque, che la Fróte
mufculi. naMuemufculi,chenafcono(cor»egiadicemo)dellatelacarnofa;anzipiutoftofonpar a t.i.A

te di lei;& in quefta parte quefta tela fi congiunge in tal modo alla pelle , che molti han-

no penfato,che la fuffe vna parte di lei ; ma chi con diligenza guarderà, conofeera facil-

mente la differenza. Ognuno di quefti mufculi comincia dal fuo lato dal principio de

capelli;
"

I fili di quelli
iarao

mufculi. °, ,

inobliquo,qi

Voffithdi que- condo il lungo del mufculo,che in altra parte. Et è offitio di quefti mufculi alzar le ci-

fii mufculi. gUa f& aiutare ad aprir gli occhi . Si congiungono quefti due mufculi nel mezzo della"

fronte,mediante l'ifteffa tela carnofa,tanto diftintamente , ch'io non fo come il Vefalio

ciò non habbia auuertito ; malsimamcnte , che ognidifivedcrefperienzainque,che

hanno
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hanno alcuna ferita nella fronte; che fe lor tagliano vn fol mufculo a trauerfo, no poffo-

110 aprir l'occhio da quel lato,fcnza hauere impedimento alcuno nell'altro; & anche fen-

za ferita fi vede in alcuni naturalmente; il che eiTer non potrebbe,fe fufTero tutto vn mu-

fculo . Et per ciò han da rifguardarc i Chirurgi di non cadere nell'error di coloro, che ^tTnl
volendo rimediare ad alcun male de gli occhi,tagliano quefti mufculi al trauerfo de fili , al tr4uerjg .

& fanno, che dipoi non poffono aprir gli ocelli.

De Mufculi delle Palpebre degli occhi. Cap. 6.

Mendve le Palpebre de gli occhi,cofi quella di fopra, come quella di fotto , fi Vi chefi fanno

fanno d'vna tela,chc cuopre la caluaria,chiamata volgarméte Pellicraneo,(la qua- le paî re
•

le fa vn corpo ifteflo con la tela dell'occhio,chiamata la bianca,o adheréte) &r del-

la tela carnofa,che parimente fi congiunge con la pelle ; benché non in tal modo , che fi

faccia d'amendtie vna cofa . Quefti tre corpi fi congmngoiio all'orlo delle palpebre,iui

a lib.i. t. vii. douc e la cartilaginc,che habbiam detto chiamarli a Tarìus,di cui nafeono i peli dell'oc-
fi. xvi

. cn jQ m ta j m0(J0jClie tatti quattro 1 corpi infieme fanno il corpo delle palpebre tanto fin

gulare,che niun'altra parte deli'huomo fe gli raffomiglia.Ma in tutto il refto dellepalpe-

brc,cccctto che in quefta parte,doue nafeono i peli, la tela carnofa è attaccata alla pelle,

fenza hauere altra cofa in mezzo,che vn certo humor vntuofo . Ha quefta tela carnofa, fi

nella palpebra di fopra,comc in quella di fotto, certi fili carnofi, che fanno due mufculi,

(Lxx.e*

XV
1 vn canto dell'occhio,raltro l'altro . Quello,che fta

h
nel maggior canto,nafce del mez-

ffj^* ìuht-
zo della palpebra da baffo, & paflaper lo lagrimale;& ini piglia anche pncipio dal ciglio yre dell'occhio,

del fuo lato;& d'indi cammina fin'alla metà della palpebra di fopra,inferendolì cofi il fine

c t.i.c. t. xv.
c largo,ncl qual finifce,come tutto il fuo refto, nella metà della cartilagine del fuo lato,

fi.xx. F della qual nafeono i peli dell'occhio. L'altro d mufculo,che occupa tutto il minor can- llfecondo,

Vxx'cDF to 3 ^ vh ua^ e a ' pi"imo;pcrchc nafee del mezzo della palpebra di fotto , & s'aggira per lo

e t.i.D.t.rv. detto canto,fin'allamctàfua di fopra;doue fi congiunge al
e primo in tal modo,chefe no

fi.xx.E fuffero le diuerfe opre,chc fanno,bcnchc ordinate ad vn medefimo fme,( perche il fecon

do mufculo,chc occupa il canto di fuori,tira verfo il fuo principio , che è la metà della

palpebra da baffo; & il primo tira parimente verfo il fuo, che è l'altra metà della medefi-

ma palpebra) parrebbero amenduc vno , per effer le fila tanto fimili,& per ftar efsi cofi

giuftamente attaccati,& vniti . L'offitio di quefti due mufculi, è di chiuder le palpebre Voffitiodifue--

di fopra; quali fole dimenano gli huomini,ftando ferme quelle da baffo. Oltre a quefti fl
,M*fcult '

due mufculi ne ha la palpebra parimente f
vn'altro, che l'aiuta aprire, del qual fubitofa- llte'K0 '( t.xv.fi.xx.B

ro mcntionc

De Mufculi de gli Occhi. Cap. y.

IL
numero de Mufculi,che mette il Vefalio ne gli Occhi,mi fanno alquanto dubitare

di fua diligenza; anzi certamente mi dimoftrano luihauer trattato più tofto de gli

occhi di qual fi voglia altro animale,che di quei deli'huomo . Perche oltreché dice,

che'l neruo della vifta non fi congiunge nel mezzo della parte di dietro dell'occhio, feon
tro alla pupilla,dice anchora efferui vn mufculo,che abbraccia quefto neruo ; il quale ne
buoi,ne caftrati,& altri animali bruti fempre fi ritroua; ne gli huominiio mai non l'ho

vedutole meno il Realdo,fecondo ch'egli mi hareferito.Tmperò,quatunque cofi fuffe,

che fi ritroualte alcuna volta,(quello,che come ho detto fina qui mai non ho veduto) do
ueua almeno auucrtire,che ordinariamente non fi troua. Mette anchora vn'altro milieu-

a^t.xv. fi. xx.
j0 a nej numero di quei,che muouono l'occhio ; il qual realméte ninna cofa fa meno, che
muouerlo. Perche nafee della tela carnofa,vicino al fine del mufculo della fronte,& fini-

fee nella palpebra di fopra,fenza toccare in modo alcuno l'occhio . Anzi ferue ad alzar la

palpebratila qual s'inferifee)quando apriamo l'occhio;& perciò tal mufculo ferà il ter

zo delle palpebrc,alle quali debbefi attribuire. Et l'occhio ha fol cinque mufculi, de Voce...

fe hmed.fi. quali
'

0 quattro nafeono di dentro della conca dell'occhio, pigliando principio dalla du- H *
«iì.HILM ra madre,che rauuolge il neruo della vifta ;& finifeono nel mezzo dell'occhio , circon-

m
*

'

dandolo

hìo non 1>*



Libro fecondo
dandolo tutto,ogn*uno vgualmcnte ; de di tutti inficine fi fa vna fottil tela tranfparcntc,

che cuoprc tutto il Tuo biàco,chc lì vede dando l'occhio in Tuo luogo. Tutti quelli mu
Quattro mufeu (cu\x fonmolto fottili;& polti due in la parte di fopra, due in quella di lotto, ognuno dal

U biroccino.
fUQ jatQ . ^ tuttj nafcono con Vn principio ftretto ; ma dipoi s'allargano a poco a poco

fin aU'arriuare al mezzo deirocchio,chc è il cerchio di Tua maggior tondezza,in guifa,che

Voffitio ditptt-* fa ognun di loro vna figura triangolare. Quelli mufculi oltre che aiutano a tenere l'oc-

/?i mufeulu
cl\[Q | egato dentro del craneo/eruono anchora a muouerlo,tirando ognuno verfo'l Tuo

principio.Et per cia,quando opra vn fol di loro,voltiamo l'occhio verfo quel lato;piu in

fu,o più in giu/econdo che mouemo il più alto , o il più baffo ;
quando oprano i due del

1 un lato,voltamo l'occhio dirittamente verfo quel canto
;
quando oprano tutti inficine,

fe tirano al pari, tcnemo l'occhio quicto,& diritto ; fe l'uno dietro l'altro,moucmo l'oc-

chio tutto itorno,fenza efferui di bifogno j> ciò di niuno particolar mufculo,come il Ve

Il quinto mufeu ^io pesò. Il quinto nafee anchora della tela camola;& fi va a inferire nella parte di fot-

io diirocchh* to dell'occhio ;& tirado verfo'l fuo principio (come fa qual fi voglia altro mufculo)dicc

il Vefalio,che volta l'occhio in fu; come quando lo gettiamo in bianco, come fi dice voi

garméte.Quefto mufculo,fe ben ha il medefimo fito,che dice il Vefalio , non può in mo>

do alcuno voltar l'occhio in fu,inferendofi,come fa,neila parte fua di fotto.

De Mufculi del Nafo. Cap. 8.

.A b b i am già detto, come dell'offa delNafo vfeiuano due cartilagini ; delle quali

:uano altre due,chiamate le Ali,che fanno le fineftre del Nafo. Hor è da fa
l^uattro mujcn T Tr^ "

.

UdtlNafi. 1—1 nenafeei

JL JL pere che quelle cartilagini,© ali, fon moffe da quattro mufculi ; de quali i due
a primi nafcono ognuno dal iuo lato,dal principio del nafo appreffo il lagrimale ;& feen a t.i.D.c.ii.o

dono per li fuoi lati,ifino all'inferirfi nella cartilagine del fuo lato,che dicemo far le fine-

Itymwo,©* fi- ftre del nafo. Quelli due mufculi fon tanto manifefti nell'huomo, che,benche piccioli,

eondo. & fottili,non fo,come il Vefalio non gli vidde. Ha oltre di ciò il nafo altri due mufculi,

iilrt?
'
°* ognuno b de quali nafee della punta della gota;& fi va a iferire nel lato di fuori della fine ^ u.H.t.ii.4

ftra del nafo dalla fua banda. Cofi quefti,come i due primi , feruono infieme a aprir le fi-

neftre; ma in tal modo,che i primi tirando verfo il fuo principio,le alzano; & quelli tiran

tute mufculi , do verfo il fuo le aprono . M ette anchora il Vefalio altri due mufculi dentro delle fine

the mette U Ve lire del nafo,che in niun modo fon dillinti dalla tela carnofa;i quali fono come due tele;

fà9, & feruono(come egli dice)a chiuder le fineftre del nafo . Ma(oltre che in quella parteno

fi troua cola alcuna,eccetto il cuoio,& la tela carnofa)il nafo fi chiude medianti i mufculi

d'ogni lato del labbro fupiore, fenza efferci bifogno d'alcun'altro ; come ognuno potrà

prouare in fe fteffo,tenendo fermo il labbro di fopra,perche in modo alcuno non potrà

chiudere il nafo. Si che,fe bene quelli mufculi fon quattro, (come il Vefalio diffe)pur no

fon que,che egli defcriue;come ognuno potrà facilmente vedere , fe vorrà mirarlo con

alquanto di diligenza.

De Mufculi delle Guance. Cap. ^.

quattro mufeu Mv s cvl i , che muouono le Guance fon quattro, de quali il
a primo, & il fecondo, a t.i. r

// muouono le cne fl-anno ognuno dal fuo lato,fon fottili,& neruofi,& molto larghi;perche comin

tiprim'& fe-
ciano,non di vicino a procefsi fimili alle poppe,dell'offa delle tempie , come dice il

tondo.
* Vefalio,(perche iuinon anchora fi è conuertita la tela in mufculo) fe non d'appreffo alla

punta delle ganafeie; & d'indi fcédono fin'alle palette delle fpalle,& paffando per fopralc

clauicole,arriuano alloffo del petto;& iui fi congiungono,l'uno all'altro, mediate la me-
defima tela carnofa;& formótano per mezzo della gola final labbro fuperiore ;& d'indi

tornano (attrauerfando per mezzo della faccia) per fopra la punta più baffa di fuori del

mufculo delle guance (che diremo chiamarfi il mafticatore) fin'ali'arriuare,donde inco-

minciorono;& in alcuni formontano tanto,che gli fanno muouer l'orecchia. Ogn'uno
Quattro lati dì di quelli mufculi ha quattro lati;vno,fecondo il lùgo,dal principio del labbro fuperiore,
3«e/?» mufculi. fin'alla pimta delle ganafcie;vn'altro da quella punta fin a quella dell'homero;gli altri due

non fono tanto diltinti;pche quel,che comincia dal principio del primo,& va fìn'all'offo

del
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ck'lpetto,nonèmolto vguale, anzi va alle volte di fopra della clauicola,cV alle volte di

fotto; il quarto piglia dall'olio del petto,fin'alla punta della barba,& fi cógiunge col fuo

compagno,mcdiantela mcdefima tela carnofa,(di cui nafcono)tanto dillintametc,ch'io

non fo,chc potette muouere il Vefalio a dire,che in quella parte pareuano vn folo. Que^

fli mufculi nafeono della tela carnofa,& non d'offo alcuno ; & hanno alcuni fili intertef-

futi di carne, che gli hanno di natura de mufculi; & infieme molti rami di nerui,che

efeono de mufculi,che gli ilan di fotto (come al fuo luogo diremo) & feguono il diritto

de fili. I quali dal principio dell'orlo del petto, fin'allametà delle clauicole formontano

diritti; & d'indi innanzi fin'alla punta dell'homero, montano tutti in obliquo ;6V tanto

piu,quanto più s'apprettano verfo la detta punta .Appaiono queftifili chiaramente, coli

nel collo , come di lotto alla barba,& appretto all'orecchie ; ma quando arriuano al lab-

bro inferiore ( perche a quel di fopra non arriuano , fe non fin feontro al nafo ) fi mi^

fchiano gli vni con gli altri in tal manierarne inniun modo fi polfono diftinguere, o co

nofeere. L'oftitio di quelli mufculi (fecondo che Galeno,& il Vefalio dicono) è aprire Voffitio de due

il labbro inferiorc,& tirarlo da lati,infiemc col labbro fuperiore ; ò aiutare a muouere ^f^'
tutto il rcfto della facci a,che non muouonoi mufculi della fronte, ne quei del nafo , rie

e e&Mancie '

quei delle palpebre.M a io penfo,che aiutino ad aprire la mafcella inferiore , come chia-

ramente il dimoftra il fìare tanto fortemente attaccati a lei; anzi al mio giuditio none
b t.iiii.M.t. altro il loro principale offitio . Il fecondo paio b de mufculi, che muouono le guancie, u fecondo, &
v-E nafee della mafcella fuperiore fopra le radici delle gingiue , fecondo tutto il lungo loro; ter%o.

& s'infenfee nella inferiore,fccondo tutto il lungo fuo,vicino alle radici delle medefime
gingiue. Quelli mufculi fon neruofi,& intertefluti di molti,& diuerfi fili; & occupano

,

vno per lato,tutta quella parte delle guancie, che potemo gonfiare , & rifponde dentro

della bocca;douc fi vede couerio d'vna fottilifsima tela, che in tal modo è attaccata con
Iucche in niunaguifa fi può fcorticare intera. Lafuftanza di quello mufculo è fatta di lafuJ1an%a di

molti,& diuerfi fili, carnofi, & intertefluti . Ha firnilmcnte tutta la pelle della faccia ( ec- 9M^P Mftfcu^
cctto le gote) oltre a quello fecondo paio di mufculi,& quei del nafo , & labbra, attac-

cata tutta a lei la tela carnofa , che fi conuerte in mufculo , & l'aiuta a muouere . Et nelle

gote, fc ben non fi contiene in mufculo, non per ciò lafcia di muouerfi la pelle, che le

cuopre; perche è attaccata per la parte di fotto con la pelle , che cuopre le guancie
; per

quella di fopra,con quella,che cuopre la fronte; alche aiutano anchora i due mufculi c
lar-

ghile habbiam detto farfi della tela carnofajcome fi vede facilmente, tenendo ferrati i

denti,& dimenando le labbra da diuerfe parti.Et è da notare, che a quelli mufculi delle

guancie,entrano da ogni parte due nerui; vno che efee per lo buco della mafcella inferio

re,& iì diftribuifee per lo labbro fuperiore; vn'altro,che efee del concauo de gli occhi, Se

palla alle gote,come al fuo luogo più chiaramente diremo

,

c t.i.r

M;

a t.r.G

De Mufculi delle Labbra. Cap. io.

Vovono le Labbra particolarmente quattro Mufculi; i quali,quando inco. q^a„timufcu-
minciano,innanzi che arriuino alle labbra,fi dillinguono chiaraméte ; ma di poi i hanno le Lab

fi confondono in tal modo,che non fi polfono conofcere.Perche le labbra fi fan bret •

no della pelle,& della tela,che cuopre la bocca per la parte di dentro ; mifchiadofi amen-
due quelli corpi con vn'altro, fatto di molti mufculi infieme intricati, & d'vna parte di
carne 3 fpugnofa,di cui di poifaremo mentione . Quelli quattro mufculi llan fituati da

b t.i.H lati delle labbra,da ogni lato due,mediante i quali hanno quattro mouiméti. I due b
pri- i due primi.

mi(che feruono al labbrofuperiore,)llanno,vno da ogni lato; & nafeono della pùta del-
la gota,con vn principio carnofo;&r fccndono alquanto in obliquo verfo in nanzi, final-

l'inferirfi ognuno nel principio del labbro del fuo lato. Nepiu,ne meno,ne Hanno altri I/fcr^o,*^
due nella parte di fotto(da ogni lato vno)alquanto più corti, ma ben più larghi;& nafeo- t0 Mufculo delle

no della parte più balfa della mafcella inferiore , quafi da lati di dentro de mafcellari ;
& Labhra '

d'indi montano in obliquo verfo in nanzi,fin'all'inferirfi con vn fin largo in tutto mezzo
il labbro dal fuo lato.Di forte,che tutti quattro fon larghi;& pare,cheGabbiano ognuno
due principiar la diuerfità de fili,i quali al principio fono alquanto feparati ,& di poi fi

vanno conguingendo in formarne quando arriuano al labbroni caualcanoj <*li vni,'con

H 'gli
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Voffitio di quc- qli altri,mifchiandofi,o intricandoli con la pelle delle labbra. Mediami qucfti quattro
jìt Mufculi.

mufciùi fanno le labbra dodici mouimenti; quattro stj traucrfo,ogni labbro due;& otto

diritti,ogni labbro quattro. I diritti lì fanno quando gridiamo & quando chiudemo la

bocca,& quando mouemo le labbra in dentro,o le cauamo in fuori ; benché il mouimen

to verfo dentro fi fa mediatiti i fili di dentro di quelli mufculi ; & il cauarli in fuora me-

diami que di fuora.I quattro mouimenti ftorti fi fanno,oprado vn mufculo folo, ik con

fentedo l'altro; perche fc opra il diritto,cófcntendo il manco, alziamo la parte diritta del

labbro in obhquo,& la manca in pédente.Della medefima forte fi fanno gli altri tre mo-

uimenti; ma perche il labbro di fopra fi moueffe più forte,& fufle tutto lui pieno d'al-

cun mufculo,fe gli inferifce da ogni lato vn capo di quel mufculo, che habbiam detto na

feere delia punta della gota,& finire nellafineftra del nafo dalfuo lato,pcr la parte di fuo-

ri,& aiutare ad aprire le fineftre del nafo , tirandole in sù.

De Mufculi della Mafcella inferiore. Cap. ir.

, I a habbiam detto,come nell'huomo,& in tutti gli alt ri animali (eecetto,che nel

.
croccodillo,& nel pappagallo fi moueua la Mafcella inferiore, ftado ferma fa fupe

riore.Hor è da fapere che quefto mouimento lì fa in tre modi;o in fu,come quan-

do chiudemo la bocca;o all'in giu,come quando l'aprimo;o verfo in fuora,& verfo den-

tro^ dalati,come fi vedc,quando maftichiamo.Quefti mouiméti fi fanno mediati otto

mufculi; è quali per diuerfi mouimenti, che fanno , che pare che tirino tutto intorno la

mafcella,furono chiamati da Greci Maffeteres, che vuol dir mafticatori; & non fol chia-

marono quefti mufculi di quefto nome, ma anchora que tutti, che aiutano in alcun mo-

do amafticare. Maio per fchifare confufione,chiamerò Mafticatore quel folo, che prin

cipalmente aiuta a mafticare;gli altri,ogn'uno fecódo il luogo,che occupa.Hor è il maf-

ilprime mufeu- fetere a o mafticatore,il primo mufculo di quefta mafcclla;il qual comincia d'apprelfo al a t.ii.C t.iiii

lo della maftel-
ja rigajCne fi vede nel mezzo della gota,con vn largo,& neruofo principio,che piglia fin A t,v*^

Umferiou.
Gl'orecchia; nafeendo per camino da tutta la parte di fotto dell'offo

b giogaie ; come fa- b t.ii.B t.iiii

cilmente puo,chi fi voglia,fentire con le dita in fe fteffo, mettendo il dito fra l'orecchia ^

& il mafcellare,& il dito di mezzo nella guancia, & ftrignendo , come chi lo voleffc po-

nere in bocca; perche fentirà fra l'uno,& l'altro dito,manifertamente il mufculo, princi-

palmétefe chiude i denti,perche all'hora,come fi tira, pare più duro. Ma è danotare,che

fi come il principio del nafeimento di quefto mufculo è neruofo,cofi anchora è quel fuo

refto,che nafee della parte di fotto verfo a dentro dell'offo giogale.Et la parte, che nafee

del lato di fuori del medefimo ofio giogaie, è affai più carnofa, come anchora è tutto il

refto del mufculo; ma dopo el principio,il quale va all'in giu,fin che(abbraccinado tutta

la parte di dietro verfo fuora della mafcella inferiore , con vn capo , parte neruofo,partc

carnofo)s'in(erifce fortemente in tutta quefta parte,& principalmente in certi tuberco-

lotti,che habbiam detto effere nel più ballo di quefta mafcella;& faccédofi in quefta par-

te più ftretto, finifee in vna punta , come di triagolo fodo. Anzi tutto'l mufculo è quafi,

come vn triangolo; il cui primo lato piglia tutto il fuo principio,chc è tutto il lungo del

l'offo giogaie ; il fecondo piglia dalla punta della gota , fin'alla detta afprezza, che è nella

mafcella inferiore;il terzo daH'orecchia,infin'alfine del fecondo,col quale fi congiunge,

&fa vn canto tato fodo,che pare vn'altro lato.Etcofi quefto mufculo haurebbe quattro

lati,tre grandi,& vn picciolo,nel quale vengono a finire tutti i fuoi fili; i quali comincia-
no da vn largo principio,& fi vanno congiungendo tutti,come raggi di carretta, infin'al

l'arrufare alui,camminando dirittamente dal principio al fine. Per la qual cofa mi mara-
uiglio d'alcuni,che fubito dicono, che in vn mufculo vi fon diuerfi fili, perche veggono>
che hanno,al parere , diuerfo andare,piu vno , che vn'altro. La qual cofa non è coli , anzi

tutti feguono vniuerfalméte il medefimo modo di procedere , ciò è diritti dal principio

w , . , al fine;m.i,come accade effere il principio laroo,& il fine ftretto,pare che que>chenafco-
ìl fecondo mu- , , , . . . r r .. .

r
.

tt
& ' *l n > * w

fculo della ma- no del mezzo deI pnncipio,liano diritti; & que,che nalcono da lati,itrauerfati. Il
c fecó- c t.ii.A.t.

Julia tnfenoxe. do mufculo,che muoue la mafcella inferiore, nafee dell'offo d
della coronella ,& da quel " ii,r

.

della fronte,& da quel delle tempie dal fuo lato, con vn principio largo, & inarcato ; che
d ilb,1,U1, *

comincia prima dall'offo della coronella,& da quel della fronte,vn dito più alto della có-

meffura
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meffura delle tépie; & cala,faccédofi, a poco,a poco, più groflo,& carnofo, ma più ftret-

g1

li congiunge in tal forma col principio del masticatore , che non è marauiglia, fé alcuni

han detto eirereamenduevnfolo.il corpo di quefto mufculo fin all'offo giogaie è tutto

carnofo; ma per la parte di fuori,la tela,che lo cuopre , è tanto groflà, che'l fa parere liui-

do,principalmente al principio,& iui,doue fi congiunge coll'ofìo ; ma per la parte di den

tro è dell'iteflo colore della carne ; & fcende,nafcendo delle commeffure , che in quefta

parte habbiam detto fare l'offa del capo,& della mafcella , final finire in vna corta corda,

ma molto fortc,& neruofa,& tanto larga,che abbraccia tutto'l proceffo aguzzo della ma
fcella infcriore,nel quale s'inferifee fortifsimamente . In quefta corda finifcono i fili tutti

di qucfto mufculo; nella qual fi vengono a congiungere, come fette di mellone . Et fuo Voflttto d,q»e-

offitio e chiuder la mafcella; ilche fa con tanta forza,con quanta ce'l dimoftrano coloro, '° '

f t.v. vi.D che leuano grandissimo pefo co denti. Il terzo ì mufculo , che muoue quefta mafcella, Uter^o mh.

g lib.i.t.iiii. ftanafeofto nella bocca ;&nafce con vn principio neruofo, di tutta quella § concauità, f^0'

6.1 UP.ta.v. c h c [\ fa nc procefsi di fotto dell'offo cuncale, fimili all'ali di pipiftrello ; ma come efee di

quella concauità,fubito fi fa grande, carnofo, & groffo , & quafi della figura del primo,

chiamato il mafticatore; perche s'inferifee fortisfimamente con vn largo fine nella parte

di dietro della mafcella inferiore,verfo dentro, iui, doue è meno larga, che in niuna altra

parte;& ha vn feno(comc habbiam dettojnel qual nafeondendofi quefto mufculo,occu-

pa manco luogo . Et fuo oftitio,& de i due detti,infieme có gli altri tre fuoi compagni, L'offitio de m»

che ftanno dall'altro lato, è chiuder la mafcella di fotto ;& particolarmente i due primi fialidi quejìa

feruono anchora,quado oprano i lor principi) di nanzi,a cauar la mafcella in nanzi;quan-
Mafcella'

do oprano quei di dietro,a metterla verfo dietro;& cofi fanno i mouimenti neceflarij al

mafticare , aiutati in certo modo da mufcuii delle tempie , fecondo che allentano , o ti-

rano gli vni fili,o gli altri.Seruono anchora queftì mafticatori,aiutati da quei,che ftanno

nafeofti nella bocca,a muouere quefta mafcella da lati; perche tirando il mafticatore dal

lato diritto,& qucl,chc fta nafeofto dallato manco,torcono la mafcella a man diritta ; &
oprado quei dall'altro lato,la ftorcono aman manca. h Refta a dire del quarto mufculo, HquartoMu-

h ta.v.H T.t. & fuo compagno; ognuno de quali nafee , dal fuo lato, del proceffo dell'offo delle tépie, fcul°'
iiii.O.t.vi.I fim jlc al puntaruolo,con vn principio neruofo,& alquanto largo; mafubito fi fanno car-

nofi,& fottili ;& camminando verfo lapunta della barba s'inferifeono fotto à lei, con-

giungédofi l'vno all'altro,in quella parte, che fi vede afpra , & piena di certi difuguaii , de

piccioli tubercoli . Qucfti due mufcuii feruono ad aprir la bocca;& hanno vna partico- L'offitio del

ferità (la quale non ha alcun'altro mufculo, eccetto quel,che s'inferifee nell'ofib hyoide ) <ìuart0 Paio &
che ognun di loro tra il principio,& il fine,fi fa neruofo, & fiottile, iui,doue fi congiunse

Mufiult >
del
}
a

11 ? i r- J 1 j- j 1 11 b
r
b mafcella mfe-

colla laucc,conuertendoii in vna corda,o legatura ; di modo, che ognun di loro pare rat- tme m

4

to di due . Ilche fu fatto non fenza gran miftero,a ciò occupaffero men luogo , come hi-

fognaua in quella parte del collo

.

D
De Mufcuii dell'olio chiamato Hyoide. Cap. 12.

Ic E mo già come lo fio chiamato Hyoide fta pofto fopra il gargarozzo ; & come
è vna radice,o fondamento della Iingua,fopra il quale elfa fi muoue.Hora è da fape

re,che di qucfto oftb nafeono dodici mufcuii , de quali otto il muouono,& quat=

tro nò;& per ciò quelli chiameremo proprij,quefti communi/I proprij ftanno, quattro uprimo pa ;0 je

a ta.ii. V. ta. Per lato,che fanno quattro paia; il Primo,*1& più forte,de quali nafee dalla parte più alta Mufcuii de prc-

iiii.C.t.iin.S dell'offo del petto,alquanto verfo a dentro, con vn principio largo, & carnofo ;& for- prtj dell'offo tìy

monta fopra la canna del polmone,& la prima cartilagine del gargarozzo, faluando fem-
*

b lib.i.t.v.fì. Prc ^amcdefima grandezza fin'all'inferirfi
b
nella parte di nanzi di quefto offo ,& abbrac-

vii.*ABC ciando con vn carnofo fine tutta la parte fua di mezzoft^t nel mezzo (dal principio alfi-

ne) ha vna riga,mediante la quale fi congiunge al fuo compagno , che fta dall'altro lato

.

Hanno di più quefti due mufcuii vn fegnale, tra la canna del polmone ,& il gargarozzo,

chepar che diuida ognun di loro in due altri; ma nel vero no'l B.L'offitio d'amédue è di

H z tirare
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tirare all'in giù l'offo hyoide alquanto'in fuori,quantunque molto ofcuramcntc ; & non

altrimenti fc non quadoque di fopra Io tirano d'auuataggio in sù. Sentono anchora' di c t.v. ^q.
1/fecondo paio, difefa alla prima cartilagine del gargarozzo , & alla canna del polmone . Il fecondo paio

è pofto al contrario del primo ;perche nafeono amendue della mafcclla intcriore , di fot

to la punta del mento ; & caminano alquato in giù, faccendofi un poco più ftretti , final-

l'infcrirfi nella parte di nanzi di quefto offo , preffo à due primi, & neH'ifteflo modo che

efsi. L'officio di quefti due mufculi è di tirare in fu quefto olio, & alquanto in fuori

.

llterQ. Quelli'1 del terzo paio fon molto fottili, & tondi ;&nafcono,ognuno dal fuo lato, 1 dal d c.ii.F.t.iii.

proceffo dell'offa delle tempie, fimile al puntaruolo, vn poco più in giucche'] quarto
^
B.t.nit. u.

mufculo della mafcella; & vano a inferirfi nell'olio hyoide,al lato ' de quattro primi; che
e

vjjJ'
W

è,doue fi congiungono gl'ofsicelli de lati di quefto offo con quel di mezzo . L'officio di f t . ni. b.

quefti mufculi è di tenere quefto offo diritto , fenza ftorcerfi da lati ; & infieme alzarlo

1/ yu*rt» . vn poco , & tirarlo verfo dietro . Quelli 8 del quarto paio fi veggono , ognuno dal fuo g t. v. R S. r.

lato ; lunghi amendue , & fottili più , che alcun'altro mufculo del corpo.Et ognun di lo- 1 1

1

'• v V. u.

rofifainmezzoneruofo,come h habbiam detto farfi il quarto mufculo della mafcclla
^"'^fl'^

inferiore .Et nafeono, ognuno dalfuo lato ' dallapartepiu altadella paletta della (palla ^
appreffo il fuo collo ,& appreffo la radice del proceffo , limile all'anchora , con vn prin- i lib.i.t.vi. ri.

cipio carnofo , che fi afeondefotto al fecondo mufculo dell'offo della fpalla ;& mon- im -F -

ta poi in
|
obliquo k fotto al primo mufculo della tefta,il quale preme tanto quefto k t.iiii.b.ta.

mufculo (di cui parliamo ) che'l fa in quefta parte effer più neruofojcVfottile; ma tofto, ix. r.

che gli efee di fotto,ritorna ad effer carnofo , come prima, finall'inferirfi nell'ifteffo luo-

go dell'offo hyoide , nel quale s'infertò il terzo paio . Son quefti 1

i mufculi particolari, ò
\ t.jjj j , q

1 dueprimi com proprij dell'offo hyoide . I communi fon quattro ; due, che nafeono m della parte più mc.xyi.fi.i.F

mmt • baffa di quefto offo ,& fi diftendono pe lati della prima cartilagine del gargarozzo , fe-

condo il lungo fuo , fin che arriuano alla parte più baffa della cartilagine , nella qual s'in-

ferifeono fecondo tutto il fuo largo; Gli altri due n (che fono quafi tondi,& fottili & del n la mede.fi.

tutto carnofi ) nafeono del lato di mezzo di dentro di quefto offo ; & s'inferifeono nella

radice della coucrta del gargarozzo . L'officio di quefti quattro mufculi lafciarò di dir-

lo, final trattare de mufculi del gargarozzo ;
perche feruono più à lui , che à quefto offo.

De Mufculi, che muouono la Lingua. Cap. ij.

LdfupanXddel -j- A Lingua è fatta d'una carne tenera, &fpugnofa; grande, quanto la bocca richie-
la Lingua . I de ; & tanto piena di uarie forti di fili (per ragione di molti mouimenti , che fa) che

-I—' con difficultà grande fi può diftinguere l'uno dall'altro , quantunque nella radice

fiano alquanto diftinti . Tutta la Lingua fi diuide per mezzo , fecondo il lungo, median-

te una 3
fottilifsima tela, larga , quanta è la groffezza della lingua , come facilméte in qual a t.xv.fLxxvi.

Diche fifa la fiuogliahuomofiuede.Dimodo,che fi fa tutta di due b corpi ;& della tela, che li diui- ii.

Vngua . de ; & di molte tiene , arterie , & nerui ; & di due tele , che cuoprono tutte quefte cofe .
b 'a me<*-KK

Delle quali quella di dentro è come quella , che ha tutto il refto de mufculi ; & l'altra è

parte di quella, che circonda tutta la bocca, & di quell'altra,che abbraccia per la parte di

dentro tutta la canna del polmone,& quella della gola ; nella qual s'inferifeono partico-

larmente certi rami c
del terzo paio de nerui delle ceruella,per uirtù de quali gufta la lin- c li.vii.t.i. fi.

gua il pafto . Ma venendo à diftinguere i mufculi della lingua, dico, che fon tutti dieci,fe YY*

ìlprimo
s crfe- ben il Vefalio non ne mette, che noue . De quali d

i due primi fon più grofsi,& diritti; dlamed.DD

deUalin™''^''

10 &m a*cune Part ' &m «liftinti ( benché molto ofeuramente ) come fe fuffero più di due
;

&m ' & nafeono e nel mezzo della parte di fopra dell'offo hyoide, con un principio carnofo,& e lib.i.t.v.fL

alquanto fpugnofo ; & camminano in nazi fin' all'inferirfi nella radice della lingua . L'of- vii. C D.

1/ ter%o , c fitio di quefti mufculi è di raccoglier la lingua in dentro. Il terzo, f& quarto, nafeono ft.xv.fi.xxiiii
quarto

. ordinariamente de due g ofsicelli più alti , che già dicemo hauere l'offo hyoide da lati , & xxv. E

diftenderfi fin a iprocefsi dell'ofta delle tempie,fimili al puntaruolo. Benché tal uolta 8 hb.i.t.vi.

cominciano da lati di h fotto dell^ffo hyoide , che fi congiungono co procefsi di fopra mgd.E F
della prima cartilagine del gargarozzo ; & è, quando i lati di fopra di quefto offo fon co-
me cartilagine , ò legatura ; la qual cofa accade molte uolte, mafsimamente nelle donne.
Nati che fono quefti mufculi dall'una di quefte parti , camminano alquanto intrauerfo

,

& dipoi
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& dipoi s'inferifcono ne lati della lingua . L'offitio loro è, tirando amédue infieme,met-

ter la lingua in dentro,alquanto in giù; & tirando l'vno,& confentendo l'altro, tirarla dal

i ta.xv.fig.
lato di quello,che opra . Il

1 quinto,& fello, fono medelìmamente carnofi, & in certo \l quinto,vft-

u
X
Vu •*?• • • modo erosfi;& fon fatti al contrario de due partati : perche nafeono da k

i procesfi del- /to-

te llD.l.t.llJ J. o . gm ... . > r r ii I- lui- • • J

h. vi. I Iona delle tempie,nmili al puntaruolo,& s ìnierricono nella radice della lingua,iui,doue

finirono il terzo,cV quarto.L'offitio loro è,oprando infieme , tirar la lingua a dentro, al-

quanto in fu; oprando vnfol di loro,tirarla da vnlato,fimilmenteiu fu. Ilfettimo,& ot- ufetthno,cr
1 ta.xv. fig. tauo,nafcono 1 della parte di dentro de lati della mafcella inferiore , a canto la radice de ottano.

xxiiii. xxv.
denti mafccllarijcon vn principio largo,& alquanto neruofo ;& s'inferifcono fotto alla

lingua da i Infecondo il lungo fuo,con vn fine tanto largo,che piglia dal filello fin a do

uc finirono ì due primi. L'oftitio di quelli mufculi,oprando infieme, è d'abballare quella

parte della lingua,che fi vede aprendo la bocca; oprando vn folo , abbaffarla dal lato di

m la med qucllo,che opra. Il nono," 1 & decimo,nafcono della
11 parte più balfa di dentro della ma il nono, cr fo-

li H fcclla inferiore,appreiro la punta del méto,di que tubercoli,che fi veggono in lui ; & d'in cm«-

n li. i- 1. iiii di montano alquanto,camminando verfo le faiici,fin'aH'inferirfi nella radice della lingua,

.
fi-vin-H con vn largo fine,lìmigliante al principio. Quelli mufculi ( fecondo che dice il Vefalio)

non fon più d'uno,che fertie a premer la lingua con la mafcella inferiore,quando diritta-

mentc,quando da lati,fecondo i fili,che oprano.M a a me pare, che fiano due ; & che fer-

uino più tofto a cauar la lingua, che a premerla in dentro colla mafcella . Oltre a quelli Le dffirenZ*

o ta. xv. fig. mufculi ha la lingua(come diceuamo)molte ° differéze di fili, medianti i quali fa tutte le
^^tn

xxvi.kkLL differenze de mouimenti,che ogni di prouiamo. Et tutti quelli fili fi legano,& fuftenta-
^

p la med. 1 1 no nella P legatura della lingua; la quale fe bene è aliai fottile,& di natura di tela, ferue al-

la lingua,come p fpina tenera,& facile a piegarlì,fecondo che la lingua hauea di bifogno.

De MufcuIi,chemuouono il Gargarozzo. Cap. 14.

a li.i.t.vii. fi. t ---Abbiamo detto,come il Gargarozzo ha tre
3 cartilagini,© cinque parlando più

ix.x.xi. I—|
rigorofimente; le quali tutte fi muouono,medianti dieci mufculi propij , & otto

b t xvi fi i

communi.De propini quattro primi Hanno da ogni 11
lato due, fituati nella parte u prim,fecon-

iiii.N. fi. v. fua di nanzi verfo i lati;& fon corti,larghi,& fottili,& carnofi ;& Ha l'un fopra l'altro ; & do, ttrio , er

O nafeono della parte della feconda cartilagine, che Ha fotto alla prima, con vnprinci- <p*rto MufiuU

pio carnofo;& s'inferifcono nella parte più balfa della prima cartilagine .Et quel di fo- *t
l Gar

S,
aro^.'

pra ha i fili,che cominciano dal fine della prima cartilagine;& feendono in obliquo ver-
'

fo in nanzi,infino al finire nella parte della feconda cartilagine,che rifponde al lato di nan

zi del gargarozzo . Et quel di fotto ha ifuoi fili, che montano al contrario, in obliquo

fimilmente innanzi.Di modo che quelli fili di fopra, da ogni lato, co i fili di fotto, fanno

vna >j< . L'offìtio di quelli mufculi è di congiungere la prima cartilagine colla feconda,

per chiuder quella felfura del gargarozzo,fimile alla linguetta de Flauti. Quelli quattro

mufculi fi trouano ordinariamente nella guifa detta; pure in alcuni fe ne troua vn folo da Vn Mufcui0 cne

ogni lato8alquato più grolfo.Et in quelli fi trouano ( come molto bene notò il Vefalio)
fi ritroua inai-

due picciol mufculijche nafcono,vno per lato,nel mezzo della riga della feconda cartila- *****

c
. M'Ì"

t,v

£ gine,fecondo il lungo fuo; ognuno de quali feende in obliquo fin all' inferirli
c nel pro-

d 't'xvffi vi
ce^~° ^ f°tto delmo lato della prima cartilagine

; & amendue fopplifcono al difetto di

vii. P q11^ cne mancano . Gli altri quattro ftan polli,da ogni lato due, in tutta la parte di die- il quinto

,

e lib.i.t. vii. tro della feconda cartilagine,fecondo il lungo fuo,iui,doue fi congiunge alla canna della fe^0 '

f
^
n 'lTmed S0^*^1

d
1 due Prim i di loro nafcono,ognuno dal fuo lato,con vn principio carnofo,del

il P Qjiei *a Parte
e di fotto della feconda cartilagine;& montano diritti,faccendofi alquato larghi,

la vi. & vii. fin'all'inferirfi con vn fin neruofo nella parte f
della terza cartilagine,che fi congiunge có

figura fi con la feconda.Ognun di quelli mufculi fa vn feno nella cartilagine,fecondo il lungo fuo,tan

Xdelfa deci
to Prorondo,che to^i v*a 1 mufculi,rella la cartilagine, nel mezzo dell'vno , & dell'altro,

ma & vnde rileuata,come fchiena , Gli altri due ilano S attaccati a quelli;& fon del tutto carnofi;& il fettimo , ©•
cima. nafcono,ognuno dal fuo lato,della parte della feconda cartilagine,che rifponde alla par- ottano.

arnofo;

a terza

tirare la

H 3 terza
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terza cartilagine,verfo i lati del gargarozzo , alle parti di dietro ;& confcgucntemcnte

limono,& i*> aprire la feffura del gargarozzo limile alla lingua de flauti.il nono, 1 & dccimo,fhn fituati i h me. n vi.

nel fin della terza cartilagine, lui, doue il gargarozzo fi congiungc k
alla canna della gola;

^"zmèd. fi

& doue la terza cartilagine fi congiunge colla feconda . Et ognun di loro nafee dal Tuo
ilAlltY ^ .

canto del fine della terza cartilagine , mi , doue s'appreffa alla prima ;& monta pel mezzo

del corpo,o fondamento, della terza, fin neljfuo mezzo,iui, doue fi congiungono le due

paiti di quefta cartilagine; nella qual parte finifee congiungendofi col fuo compagno.

Quefti due mufculi,fon corti, & tondi di fuori,come vna pera
;

1& fon di dentro della h- 1 k medc. fi.

gura di quella cartilagine,a cui fono attaccati;& fon più larghi,& grosfi,ncl fine, che nel vi.vn. P

Vopio dttqut
pr incipi0 .£t £ lor offkio premere il corpo della terza cartilagine , & vmre *lue fuoi la-

VullG^i* "J& Per confeguente premer la linguuccia detta . Moftrano chiaramente quefti mufeu-

ro^o. li quefta cartilagine eflerdiuifa per mezzo; perche in altro modo non potrebbero dop-

piarla^ chiuderla quelli; ne aprirla i quattro,che congiungono la prima colla feconda

.

Due Mufiuli , Oltre a quefti dieci mufculime mette il Vefalio altri due,che ftringono la terza cartolagli

cbemttic ti v* ne colla prima . jj quali dicc e flfere larghi,& carnofi,come gli altri ;& che ftanno fltuat^dd

* ogni lato vno; & che nafeono infieme del mezzo della prima cartilagine , fecondo tutto

il lungo della parte fua di dentro ;& che ognun di quefti mufculi ha tre pnncipijin tal

guifa diftinti,che par,che fiano tre mufculi, ma che in effetto non fono , che vno ;
il quale

nel principio mota in obliquo,infino all'inferirfi nella parte di nazi della terza cartilagine

dalfuolato;& che l'offitio fuo,& ifieme del fuo cópagno,cdi difeoftare 1 lati della terza

cartilagine,! tal guifa,che la linguuccia,che fta nel fuo mezzo,fi chiude tato,che nó laici*

vfeir fuori l'aere.Quefti due mufculi io non mai gli ho potuti vedere,ne meno il Realdo;

quatuque tal cofa amedue ifieme affai volte l'habbiamo,& nó fenza diligéza,cercato; anzi

détro del gargarozzo nò fi vede alcun fegno di carne;& f>
ciò nó mai afrermerò elfere tal

mufculi nell'huomo,fin che no i vegga.Nóp ciò hovoluto macar di porgli,p dar materia

ad alcuni curiofi di vedere,s'effer poteffero più diligenti di me.Di tutto il refto de mufeu

li detti,quattro aprono il gargarozzo,che fon quei, che congiungono la feconda cartila-

gine con la terza; gli a!tri,o fianfei,od otto , feruono a chiuderlo. I mufculi communi

I due primi m« delle fauci,cofi chiamati, perche non nafeono del gargarozzo , fon otto . De quali 1 due

fedi communi m
primi cominciano dalla parte di fotto

11 dell'offo hyoide ;& fon larghi , & carnofi ;& fi m la med. fi.

del Gargare^.
congiung0no mo ito <ja canti;& quindi vanno all'ingiù,diuidendofi alquanto, l'vno dal- i

-j
tF
*J^^ l'altro,fin'all'inferirfi,ognuno dal fuo lato nella parte più baffa ° della prima cartilagine, £

*
™

d; ap

con vn fin largo,& carnofo,quato erailprincipio.Ma tutta la parte di quefti mufculi,che pre(r0 l'N

feende per lo lato di nanzi della prima cartilagine,fi congiunge à lei con certi fili,come fa

Vopio£que- l'vnmufculo con l'altro. Etl'offitiodi quefti mufculi èfeparar la prima cartilagine di

fli due . nanzi del gargarozzo da quella di dietro,tirandola alquanto in sù. Vicino al fine di que-

1/ terZo , cr
fti due mufculi fe ne inferirono P altri due nella prima cartilagine,quafi tanto larghi co- p k medc.G

SM"".« me quegli; i quali nafeono della parte di dentro dell'offo del petto,appreffo la canna del- tv - p

la gola,con vn carnofo,& ftretto principio ;& d'indi montano per fopra il gargarozzo,

faccendofi a poco,a poco,piu larghijfin'aH'inferirfi nella parte già detta della prima carti-

lagine.Et l'ofHtio di quefti mufculi è di premer le parti di fotto della prima cartilagine,

tirandola all'in giù;& infieme ftrignere vn poco la canna del polmone ;
laqual cofa aiuta

fi,che non raddoppiamo la voce nel parlare ; fi che il gargarozzo non fi flarghi d'auuan-

II 'quinto ,& taggio . Il quinto,& fefto, i ftanno intrauerfati;& nafeono infieme d'un medefimo prin
q e.xvi.fig.f.

fiflo. cipio, della parte di dietro della
r canna della gola,che rifponde alla fchiena , ognuno dal ii.Hi.iiii.TJ

fuo canto,fecondo il lungo fuo; & quindi fi ftendono al trauerfo in nanzi , attaccandofi
r

|

a me
^

d,

£p
fempre alla canna della gola,per tutto lo fpatio,che lor toccano,& faccendofi continua-

mente più larghi,& carnofi,fin'all'inferirfi ne lati della prima cartilagine , fecondo il lun-

Vcffitio£ que- go fuo . L'offiti o di quefti mufculi è di tirare verfo dietro i lati della prima cartilagine
;B Mufcul, . & congiugnerla in tal modo con la fecondarne ftrignédo la lingua del gargarozzo , fac-

1/ fettimo , & ciano vfeir fuori laNoce . Il fettimo, s& ottauo,che fono quafi tondi,nafcono del mez- « *a med.fig.

ottavo . zo della parte di dentro dell'offo hyoide ; & s'inferifeono nella radice 1 della coucrta del
£Y^mel fig.

gargarozzo,chiamata|da Greci Epiglottis,perche fta fopra la lingua delle fauci.Si ueggo n.iii.ni.v.L

no chiaramente ne buoi , & in alcun'altri animali ; nell'Huomo fìn'ad hora ( fe ben ne no

aperto molti) in niuno gli ho potuti vedere.Anzi la medefima couerta fa da per fe quefto

offitio,
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offitio,medianti certi fili ncruofi>che haue,affai fufFieicnti a farlo,fenza aiuto d'altro mu-

fculo.La qual cofa mi fa vn'altra volta dubitare della diligenza del Vefalio; benché in tan

to' gran volume è degno di perdono/c tal volta fu ftraccurato. Tornado al mio propofi-

to, dico, che'l gargarozzo non ha particolar legatura , eccetto che vna fottil tela, che ab-

braccia le congiunture delle cartilagini; ma ha da ogni lato, apprelfo la terza cartilagine,

vna glandola, che'l mantiene humido.

Pi

De Mufculi,che tnuouono il Braccio. Cap. i^.

Erch e non fi polfono bene veder que mufculi,che muouono la paletta della fpal-

'la;& molto meno que della tefta,& della fchiena,fenza (coprire que , che muouono
il braccio; Per ciò mi par da trattar prima di que,che muouono il braccio; i quali fo-

^ no in tutto fette. Il primo a cominciaci mezzo h
di tutto il lungo del petto, ognuno dal

i0 ^i T̂ac^
t.iii.L fuo lato(nclla qual parte fi toccano quafi,l'vno l'altro); & delle cartilagini,che s'inferifeo

b t.i.dalK al no jn ]u j. ^ cof{ anchora delle cartilagini c
della fettima, & ottaua colla ; & della

d metà

c^a meddal ^h'a clauicola,verfo lofio del petto . La parte, che nafee della clauicola,è più carnofa;

R al S quella,che nafee dell'ofib del petto,è più neruofa,& fiottile; quella, che nafee delle cardia

ò la med.dal gini,che s'inferifeono ncH'ofiò del petto,c del tutto carnofa; quella,che nafee delle carti-

R al L
lagini della fettima,& ottaua cofta,vicino alla forcella dello ftomaco, per vn poco di Ipa

tio è fiottile, & neruofa . Dopo a quelli principi) fi fa quello mufculo affai più carnofo,&

c t.i.iiii. Q^, groffo; ma fi va riftrignendo,fin'airinfeiirfi con e vna larga,forte,neruofa,& corta corda,

di fiotto al collo della tefta dell'offo dcH'homero,nella parte di dentro, alquato verfo in-

nanzi,ficcondo il lungo fuo . I fili di quello mufculo non paiono tutt'vni,per efler il prin-

cipio molto largo,& il fine molto flretto.La qual cola. fa,che quc,che nafeono della par-

te del principio,che è appreffo la clauicola,fcendano; & que,che nafeono delle cartilagi-

ni della fettima & ottaua cofla,montino,in tal modo, che quando fi vengono a feontra-

f t iiii Q re,quc di fopra palfano per fopra que di lòtto,& fanno có loro fvna. >J<
Que ,chc nafeo-

no dell'offo del petto , attrauerfano dirittaméte,fenza montarc,o calare. Ma,pcrche tutti

efii feruano vn medefimo andare,che è dal principio al fine, io mai non direi, che fuffero

diuerfe forti di fili ; anzi gli chiamo tutt'vni.Chiamigli,chi vuole,diuerfi,con quefto,che

intenda il lor progreffo.Potrebbe anchora alcuno dire , che fi diuida in due , guardando

alla differenza de fili,che ha . L'oftìtio di quello mufculo è di tirare il braccio ài petto, Affiti» Ji^ue-

fenza effere aiutato da alcun'altro mufculo
;
perche egli lerucper tre,per quegli tre prin- fiotAufCHÌO -

cipijjchc hà.Quando oprano i fili, che nafeono della clauicola, lo tirano più in sù ; quan-

do que delle cartilagini della fettima,& ottaua colla, il tirano all'ingiù
;
quando que, che

nafeono dell'offo del petto,lo tirano dirittamente,verfo il petto; quando oprano que di

fopra,& que di fiotto infieme, tegono il braccio fcrmo,p la ragione vniuerfale,che Ogni
filo tira verfo il fuo principio . Quello mufculo per la parte di nazi è tutto carnofo, final

fine; per quella di dietro fi fa liuido,& neruofo innanzi,che finifea. Et tutt'egli ha cinque

g t.i.dal L lati difuguali; il primo S piglia dalla metà della clauicola, fin'alla parte più alta dell'ofi-

al K fo del petto ; il fecondo " tutto loffio ; il terzo 1 piglia dalla punta della forcella dello Uo-

po hn alla meta della clauicola . il lecondo 1 mulculo,che muoue il braccio e limilmen- ilfecondo m»-
t.iii.K.t.iiii te molto carnofo ; & ha affai varij principi] , benché continuati in tal forma , che pare vn fiulo3

che muout

£.ti.x.y.u. mufculo folo,fatto di molti.Et nafee di mezzo della clauicola,fiecondo il lungo fuo, ver- " &racc'° •

t!xi.fi!if.'

^'
*° ^ nomero,appreffo il fopra detto;& del proceffo della paletta della fpalla , chiamata la

punta deU'homero,iui,doue fi congiungc alla clauicola ; & di tutta la fpina della paletta»

con vn principio ncruofo,che fi fa fubito carnofo,groffo,& rileuato ;& nell'illeffo mo-

li t.xi.fi.ii.D do fi va m rillrignendo,come vn triangolo,fin'all'inferirfi nell'offo " dell'homero , fecon-

o cxi.P do il lungo fuo,alquanto in obliquo dalla banda di nanzi a quella di dietro,affai più baffo

del fiuo collo,con vna molto forte corda,mifchiata fra carne,& neruo , ma più neruofa di

dentro,che di fuori . La figura di quello mufculo è limile a quella lettera de Greci,chia- te figura è epe

mata Delta A, per la qual cofa lo chiamarono Deltoida.Alcuni altri il chiamarono Epo-
jiidodel "arac-

mis,che vuol dir cofa,che flia fopra l'homero; perche abbracciai cuopre la cogiuntura ciò.

dell'homero.
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dell'homero . Io lo chiamerò Tempre quel , che alza il braccio ; ò il fecondo , chc'l muo-

ue . I lati di quefto mufculo fon tre .
° Il primo piglia dal mezzo della clauicola , lui alla 0 ta.xi. fi. ii.

punta dell'homcro ;& d'indi palla per fopra la fpina della paletta della (palla , final fuo la- dal Aal C

to maggiore . Il fecondo I
1
dalla medefima clauicola , all'ingiù , fìn'allato di dentro del P a " 0 Per

fin di quefto mufculo ; mediante quefto lato lì congiunge quefto mufculo al primo .11
p j a med.jjj

terzo
l|

lato cammina in obliquo, alquanto verfo in nanzi dal lato maggiore della paletta A al D

della fpalla ( lui , doue nafe e la fpina di quella paletta ) final lato di fuori del capo di que- q la meAdal

fto mufculo . Di quelli %c lati il primo è maggiore , & gli altri due minori . I fili di que-
a

fto mufculo fon diuerfi , ( come nel primo ) fecondo , che fono i fuoi principi; . Perche

que , che nafeono della fpina della paletta,vanno in obliquo verfo innanzi
;
que , che na-

feono della punta dell'homcro , vanno diritti all'ingiù
;
que , che nafeono della clauico-

la, vanno in obliquo verfo dietro , ma quando arriuano al fin del mufculo , non s'incru-

VOfJitìo di epe ciano , come que del primo , anzi fi confondono alquanto . L'offitio di quefto mufculo
(lo mufculo. £ d'alzar il braccio verfo diuerfe parti , fecondo i diuerfi fili , che hi . Perche, quando o-

prano 1 fili , che nafeono della clauicola, l'alzano verfo la parte di nanzi del collo,& del-

la faccia; quando oprano que , che efeono della punta dell'homero , & della clauicola,

che fta attaccata con elfo , l'alzano dirittamente ; ma fe ritirano que , che nafeono della

fpina della paletta della fpalla,l'alzano verfo dietro.Et è da notare,che quelli principi; no

nafeono di tutto il largo delle fopra dette olla , ma delle parti loro più rilegate , faccen-

ìlttr'^omufcu- do come vna riga alquanto lar^a. Il terzo r mufculo , è carnofo , & groffo,& incerta r ta.nii.S,t

i» • forma tondo , comparandolo a gli altri mufculi di quella congiuntura ;& nafee con vn
^t' ix'

N™'

principio carnofo del fine 1 del maggior lato della paletta della fpalla ; & in parte ancho- x.xii.R.t.xi.

ra del medefimo lato ; benché molto più da quel dinanzi , à cui s'attacca fin'alla metà . Et L

poi lì fepara fubito dalla paletta, & monta verfo innazi, fin all'arriuare all'offo dell'home- ^
g^jjj'

'*

ro, nel qual s'infenfee con una forte, & corta corda , nel medefimo modo , che habbiam
,v

'

detto inlerirfi il primo ; & tanto vicino à lui ( benché alquanto più à dietro ) che non ve
più luogo di quanto lì polfa inferire la

c corda del quarto mufculo del braccio ; è ben ve- t t. vii. O
io, che tal uolta s'inleriice alquanto più uerfo la tefta dell'olfo dell'homero, che'l primo

.

Voffitio di <jue Et è offitio di quello mufculo tirare il braccio uerfo le fpalle,al contrario del primo,che
flomujcHlo. lo congiungeua col petto . Il quarto v mufculo nafee delle punte de procefsi di dietro " t.ii.r.t.jx.

fcHlo*

art
°
mH

^e not^ 1 ^ fchiena , dal
x fello nodo delle fpalle fin'alla metà dell'olfo grande , con vn ^^'(kÌT

principio diritto, sfottile come vna tela ;& monta ? in obliquo da amendue i capi del aj s

principio,per fopra i mufculi,che muouono il petto,fin'aH'arriuare à quella parte delle co y t.ii.l m.ca-

fte, che elee più à dietro ;& mi fi fa carnofo, & grolfo ; & da poi cammina riftrignendofi m"jado uec

à poco, a poco ;&faccendo il lato di fuori del folfo dell'afcella, finifee di fotto alcol-
0 n

lo dell'olio dell'homero, fecódo il lungo fuo,nel mezzo delle corde del
2 primo, & a

ter- * t-iiii- 0^

zo mufculo , con vn fin forte , largo, & corto. Di modo che'l mufculo ha tre lati difu-
a c* v"'^

guali ; il più lungo de quali è quel , che monta in obliquo , dall'olfo grande verfo in nan-

zi, per fopra le punte delle colle illegitime,fin doue habbiam detto finire; dopo quefto,

cruel che va lecondo il lungo del filo della fchiena , dall'olfo grande fin'al fello nodo del-

le fpalle; il terzo ,& minore e quello , che fi parte dal procelfo di dietro del fello nodo
delle fpalle , & palfa per fopra la punta più balfa della paletta della fpalla , montando pa-

rimente in obliquo final capo . I fili
b
di quello mufculo fon differenti fra fe ftefsi

;
per- b t.ix. O

che que,che montano dall'olfo grande, fon più diritti , & lunghi ; il refto di mano in ma-
no fon pm corti , & più intrauerfati, fecondo che cominciano di più in sù . Quella diffe-

renza de i fili nafee , coli in quello mufculo , come ne gli altri , dalla larghezza del princi-

Voffitto del pio . L'officio di quefto mufculo è di tirare il braccio in giù alquanto in dietro , più ò

ddBrJcTf^
10 meno » fecondo che oprano i fili più alti , ò più bafsi . Il quinto c mufculo , che muoue il c t.xii.H. ta.

H ^uinl0 mit . braccio , è molto carnofo ;& nafee del maggior lato della paletta della fpalla ;& empie xiii - x - t,vu

fculo .
tutto à quel feno , eh e è fra il più alto lato di quella paletta, & la fua fpina ; nella qual par- lYxì G*
te li congiunge all'olio, come fedi tutto quello nafcelfe .Ma come arriua alla parte più dlibii.t.ii-R-

alta del collo di quella paletta, pafla verfo in nanzi, fotto e a una molto forte legatu- t.vi.fi.iiii-b.

ra , che congiungc il procelfo di quella paletta , limile ad vna anchor.a , con la punta del- c t,v " c '

rhomero;& finifcein vna molto larga, & forte corda, che s'inferifee al trauerfo nella

legatura di quella congiuntura . Quefto mufculo è alquanto lungo , gobbo di fopra , di

fotto
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Cotto e fìmile al feniche empie ; & ha i fili fecódo il lungo ; & è Tuo offitio tirare il brac-

f t.vii. T. ta. ciò verfo dictro,rileuandolo alquanto . Il fefto 'mufculo è molto carnofo;& occupala pj£
?"

f 1* Parte di dentro di quefta paletta , che nfponde alle cofte ; & cominciando del ? maggiof Ufejlo Mufculo.

^duc' L L lato fuo fi va riftngnendo,fin'airarriuare alla parte ctt dentro di quefta congiuntura, nel-

h la n^ed.K la qual s'inferifee con vna h larga corda,che fa come vn mezzo cerchio. La figura di que- Vojftttodique-

fto mufculo è molto limile a quella della paletta; & il fuo più alto lato fta tanto attaccato
mJ

c 0
'

al quinto mufculo , che paiono amendue vno , che tiri la paletta innanzi ; ma fe ben fi ri-

fguarda,non è cofi,anzi quefto mufculo aiuta tirare il braccio a dietro, torcédolo alquan

i t.xi.r.t.ii.I to innanzi. L'vltimo mufculo, 1 chemuoueilbraccio,occupatuttala parte di fuori del-
l

lf^*
m° M"~

O* xu V' ^ Pa lctta,dalla fpina in giù; & è tutto carnofo ;& nafee del k maggior lato di lei
;
dipoi 11

k tTxi. dal*H vafaccendo ftretto fecondo la figura della paletta,fin'airinferirfi nella parte di ruori della

al I legatura di quefta cógiuntura,con vna corda 1 larga,& corta,& come vn mezzo cerchio ;

1 la med. k ^ moclo,che i capi di queftì tre vltimi mufculi pare,che abbracciano,tutto intorno, que-

lla congiuntura. Et è 1'offìtio di quefto mufculo ftorcere il braccio alquanto infuori; Voffitioiupt-

_ ., tf-P. ... v ...1 . .
4

(lo mufculo.
& lottino di tutu tre e muouue il braccio tutto intorno. *

Delle Legature,che congiungono l'Oflo dell'Homero

con le Palette delle fpalle. Cap. 16.

LEgano l'Otto dell'Homero cò le Palette delle fpalle,tre molto forti legature; &
vna ordinana,che hanno tutte le congiunture,fimili ad vna tela ; La quale in quefta Itg^tura or

cójnuntura comincia,come in arco,da eli orli del collo di quefta paletta,& circon- ^
nar,a

'
1™~

11^1 i- r -r - ir in i-i- i ii ri j in rr Sta congiuntura

dando tuttala congiuntura s inlcnice,prima nel nne del lato di detro,della telta dell olio

dell'homero; dipoi in tutto il lato di fuori;& finalmente nel collo di detto otto . Di que

-

* t,v,c*
i , ft e tre lcgature,le due prime fon tonde,come nerui; & la terza è alquanto larga. La :i

pri
^J^™*^*"*

c li*/tri fi
ma^ tuttc na ĉc della, punta del proceflb di b détro della paletta; & s'inferifee

c nelle par-
inATi<x '

vi.D ti di dcntro,& di nanzi,della tefta dell'otto deli'homero;& abbracciandola s'attacca for-

d la med. I «stórnamente ad vna d impresfione,o feno , che habbiam detto farfi in quefta tefta .
c La Infronda,

f lb
'e

ta vi
êconc^a lcgatura(che è affai più grofla,& forte)nafce della F parte più alta del collo della

' paletta,iui, doue fi mette di fotto alla punta dell'homero ;& s'inferifee in § tutta la parte

g la med. E di fuori del maggior tubercolo della tefta dell'otto dell'homero,vicino al feno, per doue
h t.vi.n

paffa il
h principio di fuori del primo 1 mufculo,che piega il gomito.Et il lato di nanzi di

* r 'v,f
quefta legatura s'attacca al lato di dietro della prima; & amendue intóeme fanno vna lega

le exiii. V tura.intrauerfita,chc abbracciala tefta di quefto mufculo detto. La terza k legatura na- l<t terZ* •

fee dell'ifteflo luogo,che la prima;& indi va in obliquo, finall'inferirlì in tutto il tuber-

colo di fuori della tefta deU'homero,circondando la parte di dietro di quefta congiuntu

ra
;
perche non meno è largo il fuo fine , che'l principio. Oltre a quefte tre legature , le La

H
uarj* 1%A

quali principalméte aiutano a quefto,che l'otto dell'homero non fi difluoghi,ò attingili, ^H(m{̂
* C'V

| L
-tra ò m tuore,vc n'è parimente vn'altra

,

1 che comincia dal proceflb di dentro della paletta
;

& s'inferifee ( fenza toccar l'otto dell'homero) nella punti del più alto proceflb della me-
defima paletta; & difende, che l'otto dell'homero non fi difluoghi verfo quella parte . Al-

che anchora aiuta il principio neruofo del primo mufculo,che piega il gomitoli qual(co

me diremo ) nafee della più alta parte del collo della paletta ; & patta fra quefte legature,

per la imprestóone,che fi fa nella telta dell'otto dell'homerodcendendo verfo il gomito »

De Mufculi,chemuouono le Palette delle fpalle. Cap. 17.

LA Paletta della {palla fi muoue nel medetómo modo,che'l braccio, eccetto, che no

fi muoue tutto intorno;& tutti i fuoi mouimenti fa col mezzo di quattro mufculi.

Il
a primo de quali nafee della feconda,terza,quarta,& quinta cofta,& tal volta del- 11 Primo M"fCH

b
. ^"(j la fefta,innanzi,che fi facciano cartilagini, có vn b

principio largo,& diuifo,come in mol ^S/ju
te vgne,o dita,che tó attaccano, ognuno alla fua cofta . Et quindi cammina verfo dietro,

c la med.l faccendofi fempre più ftretto,& grottb,infino al finire in vna c corda larga,tra neruofa&
carnofa,che s'inferifee nella parte di dentro del proceflb di quefta paletta, fìmile ad vna

anchorajfaccendofi più neruofo,iui,donde nafce(dalla giunta di quefto proceflb)il prin-

cipio
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cipio ll neruofo della parte di dentro del primo mufculo , che diremo piegare il gomito, d la med. b

Qucflo mufculo è carnofo tutto,cccetto al principio; & ha fuoi fili,chc camminano, fen tA '-a

Vcffitiodi^ue- za mcaualcarhjdal principio infino al line ; & è fuo offitio tirarla fpalla verfo il petto , in

p0 hufeuio. m gi^fccondo che oprano 1 filf,alti,o basfi ; & dirittamente , fecondo che i fili tutti

inficine oprano . Il fecondo c mufculo nafee della riga,chchabbiam detto hancrc al tra- e u'x.rA.t.
il fecondo M»- ^^ colJottolaj daj mezzo firfalforecchia ; il lato di fuori della quale è fi di- £ l K.t. iU.

feofto dal pizzo dcllorecchia,quanto è dal folto della collottola; fi che diuidendo in due ,c
'
im - b

parti vguali la parte dell'odo della collottola, che è fra il fuo foflb & l'orecchia , fi vedrà

manifeflamcntc , che'J principio di queflo mufculo occupa quella metà verfo il foffetto;

& congiungendofi nel fuo mezzo, col fuo compagno , amendue feendono per fopralc

I due primi Un punte de procesfi di dietro dell'offa della fchiena,finall ottauo nodo delle fpallc. Ognu-
ni quepo Mufcu no ({[ qUefti mufculi ha quattro lati; vno, che attrauerfa lofio della collottola , & è largo,

lo ' quanto il fuo principio, il qualc,béchefottile,e carnofo; l'altro/ che cala per mezzo del- f t.ix.dal L

MttrXo
le punte de procesfi di dietro dell'onda del collo,fin'all'ottauo nodo delle fpalle. Ilterzo

f^J?
1^*

'
% comincia dal fin del primo,appreflo il fono della collottola; &fcende in obliquo verfo

°

a

P
med.dal

dietro,infinb ali'arriuare alla punta del proceffo di dietro , dell'ottauo nodo delle fpalle ; L al H paf-

nella qual parte faccendolì alquanto neruofo, fi congiunge col fuo compagno ;& amen- fando pel r

due fanno vna punta , come di cocolla di cappuccio da frate; anzi quelli due mufculi in-

ficine fon molto fimili alla cocolla del detto cappuccio; & ognun di loro appretto il fine

1/ quMe. è tra neruofo,& carnofo . Il h quarto comincia dal collo della paletta , appretto alla eia- h la med.dal

uicola; & feende fin'all'ottauo nodo delle fpalle ; & è alquanto inarcato , & fiottile come H al G

vna tela; ilche fu fatto,perche pefalfe meno,& per confeguente delTe meno impedimen-

to, o difturbo a mufculi, che flanno nella parte di fuori delle fpalle, fopra le quali paffa

.

"Quelli due mufculi fon carnofi da ogni parte,eccetto iui,doue fi congiungono alle pun-

te della fchiena; & tutti efsi fon fottili,toltane via quella parte, che s'inferifee fortemente

Ifili delfecondo nella punta deH'homero,& nella parte più larga della clauicola . I fili
1 di quefli mufculi 1 t -lx-°

Muf ulo ddU non ferbano tutti vn medefimo andare,per effer tanto largo il principio; anzi que,che na

fatua*
ĉono ae^a collottola,& del collo,calano in obliquo verfo gli homcri,fin'all'arriuare alla

fpina della paletta della fpalla,& alla punta deU'homero,& alla tefla della clauicola ;& tan

to più fono intrauerfiìti, quanto di più giù cominciano , infinall'arriuare al fin del collo ;

nella qual parte fon giuflamente intrauerfiìti . JV1 a que , che nafeono de nodi delle fpalle,

montano parimente in obliquo verfo gli homeri: & tanto più s'intrauerfano, quanto più

montano verfo il collo,fin che vengono ad efiVre tanto intrauerfati, come gli vltimi, che

Uoftitiodique-
habbiam detto feendere per lo collo. Quefli fili dimoftrano l'offitio d'ognuno di que-

jìo Mufculo. Ili mufculi efTere,non folamente tirare in su la paletta della fpalla,ma parimente in giù,&
verfo le fpalle,fecondo le lor differenze; di modo,che e fanno mouimenti contrarij,fen-

za hauere fegno alcuno di diuifione,per la qual postiamo giudicare , effer più di due . Ma
fe alcuno voicife dire,che e fon quattro,(come dicemo, che erano que delle palpebre di

fopra de gli occhi)moffo folo da gli affiti) contrarij,non mi parrebbe, che andaflc molto

fuori del cammino; & allhora lì
k dmifione loro farebbe dalla punta dell'homcro, al pri- k la med.dal

ilterzo Mufcu- mo nodo delle fpalle . Il terzo 1 mufculo,che muoue la paletta,nafce del proceffo de lati
j ^v̂ t yi j

del primo,terzo,quarto,& quinto nodo del collo,in tal modo, che pare , che habbia due h. ta , v ji,.f

principij feparati mediante il fecondo nodo ; benché tal volta nafee anchora in parte,del t.x.xi.C.ta.

proceflo de lati del fecondo nado.Et quefli principij nell'vfcire fra gli altri mufculi , che x,i '^ t,xili*

abbracciano i nodi del collo,fubito fi congiungono,& fanno vn fottile , & forte mufcu-
Vcffttio di que- lo,alquanto più largo, che grotto ; il quale s'inferifee con vn largo , & carnofo fine, nella
fio Mufculo. parte di dentro del più alto canto, del maggior lato della paletta della fpalla, & la tira in

ilquyto. 6Ù verfo in nanzi,a lati del collo . Il quarto m mufculo è largo,& fottile, & da ogni parte m tx -

carnofo;& nafee dal quinto,féllo, & fettimo nodo del collo , & de procesfi di dietro de
tre primi nodi delle fpalle; éV s'inferifee " quali in tutto il maggior lato della paletta , con n ì"?1^

•

vn fine carnofo,& largo,quanto il principio;& ha i fili , che calano in obliquo , da i nodi
delle fpalle,fin'al maggior lato delle palette.Qucflo mufculo flafubito dopo quello, che
habbiam detto etfere fimile al cappuccio de frati ;& toltala pelle fi veggono nelle fpalle I J

(da iati di fiotto deljfopra detto mufculo) le pùte più baffe di quello , & dei fuo cópagno;
JL'ofFitio de q uali e,di tirare la paletta a dictro,alquanto in sù »

DeMu-
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De Mufculi,cbe muouonolaTefta. Cap. 18.

Ar landò del primo,& fecondo nodo del collo,difsi,come la Tetta fi mouea,pcr

' fc fola>& al inouimento del collo
;
per fé fola fi muoue in nanzi , & all'indietro ; me-

diante il collo da lati;come ognuno puote in fe ftertb prouarc.Amendue quefti mo-

uimcnti fi fanno,medianti molti mufculi . De quali tratteremo hora,cominciado da que,

a t.xii.r.t.x. che la muouono particolarmente, i quali fono quattordici, fette per lato. Uprimo, a& il primo,&fe-

»>• A fecondo nafeono , ognuno dalfuo canto,della punta de procefsi di dietro, del quinto, j^j^f
1*1"

quarto,terzo,& primo nodo delle ìpalle, con vn lungo principio, che fubito, che fi parte
e e a '

dal quinto nodo,fi faaguzzo;& formonta allargadofi apoco,apoco,in modo,che quan-

b t.xii.A do arriua al terzo,
0 & fecondo nodo delle (palle, è tanto largo, quanto fon larghi 1 pro-

cefsi de lati di quefti nodi;& con quefta medefima larghezza monta , nafeendo leggier-

mente delle punte di dietro,de gli qnque vitto» nodi del collo . Ma torto , che partano il

terzo nodo,fi feparano, l'vno dall'altro, a poco, a poco , infino all'inferirfi ognun di loro

c t.xii.B C nell'orto della collottola,con vn fine c intrauerfato,& largo , quanto è lo fpatio trai Iato

di fuori dell'vno di quefti mufculi , & l'orecchia ;& il lato di dentro del medefimo , & il

foflo della collottola . Di modo , che'l fine d'amendue è tanto largo , quanto è Io fpatio,

che lafciano fcoucrto,fra l'vna orecchia, & l'altra ;& il voto , che fi fa tra l'vno', & l'altro,

d la mede .
quando fi fcparano,rapprefenta la figura d d'vn triangolo .Non meno rapprefenta ognu

B ED no di quefti mufculi la medefimacfigura in certa formale bene i lati fon molto difuguali;

la med. perche il primo è molto grande , & parta per mezzo della fchiena ; il fecondo è vguale al

|J C A primo,& raffi per la parte di fuori; il terzo è molto picciolo,& è quel capo intrauerfato,
(

col qual s'infenfcono nella collottola . I fili di quefti mufculi camminano in obliquo al-

l'insù,incominciando dalle punte de procefsi di dietro de nodi più bafsi ; & camminano

verfo i procefsi de lati dell'offa più alte,infino al finire tutti infieme nell'orto della collot»

f t.x.xi.Bta. tola; perche a procefsi de lati s'attaccano molto poco,o niente. Il terzo/ & quarto mu- n fecond0 paio

ss». F F. ta. fculo,cominciano con vno aguzzo principio,di mezzo de procefsi de lati del quarto ,& de Mufiuli , che

xm.A.t.v.r
qU jnto nodo delle fpallc , faccendofi dal principio carnofi, & di figura di lucertola; ma mttouó UTeJla.

g t.xiii.A come arriuano al principio del S collo, fi conuerte ognun di loro in vna corda tonda ;&
di poi tornano fubito a efiere carnofi fin'all'inferirfi nel mezzo della collottola, faccen-

h t.v. H I dofi nel mezzo fottili,ne piu,ne meno,che habbiam detto farfi il
h mufculo,che mouea la

mafcclla inferiore . Ad ognuno di quefti mufculi,in nanzi che s'infcrifea, fene congiun-
Un'altro M«-

ge vn'altro,che nafee del proceffo di dietro,del fettimo nodo del collo,con vn principio fculo.
ncruofo, & tondo, il quale formontando fi fa carnofo , & finifee infieme col fopra detto

i t. xiii. dal nel mezzo della collottola, 1 congiungendofi nel finirci lati del lato diritto,a lati del lato

C al D manco . Si veggono cofi anchora in quefta parte altri due mufculi , vno k per lato ; che h itrt fae m

le t. xiii. F F nafcono delle punte de procefsi de lati , del fecondo & primo nodo delle fpalle , con vn

principio,paite neruofo,& parte carnofo;& montano alquanto in nanzi, faccendofi più

carnofi>& larghi, fin'all'infefirfi fortemente nella radice del proceffo dell'orto delle tem-

1 t xiii GG pie,fimile alla mammella . Sotto a 1 quefti mufculi,da ogni canto,è gran quantità di car- La carne, che

ne;chc nafee de procefsi de lati de nodi del collo;& monta in obliquo verfo i procefsi di ft
a fra lutfl*

dietro infimo all'inferirli nell'orto della collottola ; la qual carne ha i fili , che montano in
Mufcul''

obliquo , da fuore in dentro . Tutti quefti quattro mufculi fi veggono didimamente fe-

parati; ma perche paiono parte del fecondo paio,& perche feruono al medefimo offitio,

che è alzare il capo , & in certo modo il collo ; & oprando que d'amendui i lati infieme,

aiutano a piegare la tefta dirittamente verfo dietro; oprado folo que deli'vno;aiutano a

m t.xiiii.AB riuoltarla intorno. 11 quinto,™ &fefto,fon molto fiottili;& nafcono delle punte de prò- llter%opaiode

n t.xiiii. fig. ccfsi di dietro del fecondo 11 nodo del collo,con vn principio non molto neruofo ; & ca- Mufiuli dell*

il,E minando in sii dirittamente,(benche non tanto,che non ftiano più feparati,quando fini-
T<^'*'

fcono,che quando cominciano)s'inferifcono con vn capo tódo,nel mezzo dell'orto del-

la collottola . L'oftitio di quefti mufculi è,oprando infieme , alzar la tefta verfo dietro
;

o la med.FG oprando vn folo,aiutare a dimenarla intorno . Il fettimo,0 & ottauo,ftanno fiotto al ter- u quarto.

p 1 ib.i.t.v.fi.
zo ' ^ ^"on îm^ a ^n ^ftanza, forma, & fito

; & nafcono , ognuno dal fuo canto,

vi.M con vn principio carnofo,& fiottile, da lati del ? tubercolo , che habbiam detto hauere il

primo



Libro fecondo
primo nodo del collo,nella parte di dietro , nel luogo , douc'gli altri hanno 1 proccfsi di

dietro . Quelli due nlufculi fi toccano nel principio, ma dfpoi nel procreilo li leparano

alquanto;& coli fcparati s'inferifcono nell'olio della collottola. Et l'orliti o d'amenduc e

Mqmnto. d'aiutare a alzare il capo. Il nono,1& dccimo,fon carnofi, lunghi, & quali tondi ;&na-
q t.xmi.Hl

feono dell'orlo della collottola , apprclfo il lato di hiori del quarto paio ; & fccndono in

obliquo rìn'all'infenrfi nella 'punta dei proccfsi de latitici primo nodo del collo, ognu- r lamcd.D
ìlfcjìo. no dal fuo lato. L'vndccimo, s& duodecimo fon dcll'iltcll'a figura di quclli,dc quali ho- s Jamcd.KL

rahabbiam parlato
; & : nafeono del proceffo di dietro del fecondo nodo del collo ; & t li nu>d.ap-

montando vn poco in obliquo,s'inferifcono ne procefsi de lati del primo nodo del col- P lcfl<3aIt

lo,nclla medefimaforma,che i fopra detti. Ognuno di quelli mufculi inficine con ognu-

no di que del terzo , & quarto paio del fuo lato,fanno vn triangolo perfetto ; di modo,
che'lterzo,ilquinto,& fello paio,tuttiinfieme fanno "due triangoli nella collottola,vno u n.xiiiì.AH

nel lato deliro , l'altro nel lato manco . Il primo canto de quali è nel mezzo della collot- K B L

I

toh; il fecondo apprello al procelfo di dietro del fecondo nodo del collo ; il terzo, ( nel

triangolo del lato deliro) apprefio il procello del lato del primo nodo del collo,dcl mc-
Vojfitìo ddfe- defimo lato; & in quel del manco al contrario . L'oflfitio del nono , decimo, vndecimo,

^i\t'd ila Te"
^ duodecimo mufculo è di voltare all'intorno il primo nodo del collo, fopra il fecondo,

pa
e

et per confluente la tefta ; et oprando que del lato deliro , voltano il primo nodo del

collo verfo dictro,al lato manco; oprando que di man finiftra,lo voltano al contrario; di

modo,che i mufculi,chc tirano la tefta verfo dietro,fon dodici, contando il fecondo pa-

ìl fettìmo pah io,come due mufculi foli . Reftaciacontareque,x chelamuouonoinnanzi, i quali fon x t.iii.F.ui.

de Mufculi del- duefoli;& nafeono >',ognuno dal fuo lato,di mezzo della parte più alta del petto,& 7
del- I-t-iiii.e.c.

h Tefa . |a p artc jc i]a dauicola,che fi congiunge, a quello medelìmo offo , con vn principio lar-
v
'^...

go,& neruofo .Benché aflài più è neruofi la parte di quello principio , che comincia dal- \
\'"^

y
l'olio del petto , che quella , che comincia dalla clauicola ; ma non per ciò lafcia di elfere

tutto il principio continuato,dal quale montando in obliquo fi fa vn mufculo, alquanto

più largOjche groflo,che s'inferifee con vn fin camofo , & grolìb , nel procelfo dell'olTo

delle tempie dal fuo lato,fimile ad vna tetta,lo quale abbraccia tutto.Ma è da notare , che

tra la parte,che nafee della clauicola, & quella, che nafee dell'olio del petto , lì fa vn a
fof- a 'a me£l- tri

fetto,come triangolo, il qual fi vede in chi lì voglia , fenza tor via la pelle ; anzi pare , che
Ye

fepari l'vn principio dall'altro
h
fin quafi a la metà del mufculo , doue d'amendue i princi- b t.iii. F

pij fi fa vn corpo,che finifce,come habbiam detto . Quelli principij, o fian due, od vno,
importa cofi poco,come il iapere,fe fi diuide ognuno di quelli mufculi in più d'uno, co-

Voftitio di que- me molti han penfato.Balli intendere,come fian fatti ;& che è lor, offìtio contrario a gli

fli Mufculi. otto primi,che tirano la tefta verfo dietro.Et per ciò opràdo infieme , abbalfano la tefta,

come quando diciam di Si , tanto tenédo fermo il collo,quanto mouendolo; & oprando
vn folo,abbasfiamo la tefta verfo il lato di quel,che tira ; tirando hora, l'vno, hora l'altro,

voltano la tefta in torno, come quando diciam di N ò , alfai più chiaramente , che niuno
Due Mufiuli , de fopra detti.

c Oltre a quelli quattordici mufculi, ve ne fon parimente de gli altri , che c ta - vi -p - »

cV^
4"' d *°n na ĉo^ ! ôtto a^a canna della gola

;& nafeono de corpi de quattro primi nodi delle
VÌÌ 'C

Pjt
t>'

fpalle,& di tutti que del collo,ne quali s'appoggiano nel palfare; & dipoi s'inferifeono al-

'

quanto ofe Bramente nell'orto della collottola apprelfo d
alla parte di nanzi del buco del- d lib.i.t.iiii.

la Nuca.Ma di quelli mufculi, quando tratteremo di que, chemuouono la fchiena , fare-
fi,vi,°

mo più lunga mentione; perche piegano la parte fua più alta,fenza dimenare niente la te-
Altù quattro, fta

.

e Ci fono anchora altri quattro para di mufculi, da ogni lato due , che ftanno da lati e ta.viii.C

del collo; de quali ne anche tratterò final capitolo di que, che muouono il collo , p elfer
t ' xlli -li

quello,lor principale oftitio

.

Delle Legature della Tefta,& de due primi Nodi
del Collo. Cap. i c?.

ya b b i a m o detto nel palfato libro, come fi congiunge la tefta al primo nodo
Uleptura, BJ del collo ;& quello primo al fecondo ;& il fecondo dipoi alla tefta . Reftaciàdi-

rlìllTpLl
Predelle Legature, che congiungono quelle olfa. a La prima delle quali è molto \^ Eft

Nodo del Collo. rorte
i & circonda tutta la congiuntura , fra'l primo nodo del collo ,& la tefta , fenza ha- E E

nere
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b t.xv. figu. nere altra particolarità alcuna . La feconda 1

' lega la tefta col fecondo nodo ;&è tonda,
r̂[

ec

/cialefaX

Ja med H vS<: mo ^to ">rtc, & di natura di cartilagine ; & nafee della
c punta del dente , che habbiam £je

d lib.i.t.iiii. detto hauerequcfto fecondo nodo; & s'inferifce nell'offo della collottola uicino
d
la nodidslcollo.

fi.vi.o parte dinanzi del buco della Nuca. Quella legatura, oltre al legare il fecondo orlo del

collo à quel della collottola, fafimilmcnte ( aiutata dal detto dente) come un Spigolo

,

e t.xv. figu. fopra il quale fi uolta la tefta all'intorno. La e terza è quella, che habbiam detto at trailer- Laterza.

xxvn.K li.i. {~
arc ja im iato all'altro, nel primo nodo del collo ,& abbracciar di dietro il dente del fe-

t.v.fL vi.a
condo nodo ; la quale è moko forte , neruofa, & di natura di cartilagine ;& Ita fra la mi-

dolla fpinale , & il dente del fecondo nodo ; & fuo offitio è tenere forte quefto dente

,

quando facciamo forza all'indietro con la tefta; perche non fi dislogarTe,& offendente

la midolla fpinale, il che non potrebbe intrauuenire fenza un molto notabil danno . La La quarta.

f t.xv. figu. quarta 1 lega il fecondo nodo del collo , col primo ;& e fottile , come tela ;& della mc-
xxvii.F F defima natura , & offitio , che l'altre legature communi à qua! fi uoglia congiuntura «

i

De Mufculi del Ventre . Cap. 2 o.

Nchor che non fia molto à propofito , trattar de Mufculi del Ventre , (Libi-

to dopo que della tefta,pure lo farò cofi per fuiarmi dal Vefalio,quanto meno po-

trò ; & chi di ciò haurà faftidio , legga i capitoli per l'ordine , che più gli piacerà ;

poi che lo puote fare fenza molto travaglio , trapalando alcuni fogli . Hora fono i Mu-
t.i.0 t.iiii. fculi del ventre in tutti otto, che fanno quattro paia . De quali il

a primo fta fopra di tut- iipr
'

mo p4;0 je

k^Y''*"
P
pp ' ^r na ĉe con vn principio carnofo della b

fefta , fettima , & ottaua, & nona coffa , in- mufculi dtlyen

e' ti y 6 7 8 nanzi,che fi conuertano in cartilagine, appreflo al
c fecondo mufculo , che muoueil tre'

t.u.iii.o o o petto , col quale fa vn'incaftro
;
perche quello fta diuifo , come in certe.vgne ò dita ;&

quefto empie lo fpatio fra l'vna , & l'altra vgna ; ma paffata la nona coffa , fe ben nafee nel

medefimo modo dell'altre coffe, no fi incaftro col fopra detto mufculo, fe non col quin

to , che diremo muoucrc il petto . Quefto principio e fottile, & carnofo ; & quindi feen-

de in nanzi,facccndofi,à poco à poco,piu groffo ; & pigliando fempre principio de pro-

d t.xt.A cc ŝl di dietro a de nodi de lombi ;& congiungendofi nel mezzo del ventre, quel dell'vn

c t.i. dal. R lato à quel dell'altro, mediante vna riga e bianca,fcendono coprendo tutto il uacuo fra le

f

a

\b'
' " co îc^^ 0^ :i ^e galloni, infino all'inferirfi con un fin neruofo in f

tuttala giunta, che

ili' l
ì' 12 13

nanno q«cfte offa delle anche , nella parte lor più alta , chiamata da i latini Spina . Et è da

14. notare, che la parte carnofa di queftì mufculi, cominciando di dietro, arriuafolamente

g t.i. <•> final g mufculo diritto del fuo lato , & iui fi conuerte in una fottile , & neruofa tela , la

qual paffa per fopra le tele , che diremo hauere il fecódo paio infino à doue habbiam det-

to congiungerfi l'uno con l'altro ;& s'inferifeono nellaparte più alta de galloni, et in

tutta la parte più alta dell'offa del pettignone , eccetto nella parte, che paffando cuopro-

h t.viii.© a no h
il fefto ,& fettimo mufculo , che piegano la cofeia . Quefti mufculi hanno fuoifili,

che feendono in obliquo, nel medefimo modo, che loro,verfo in nanzi ; & per ciò furo-
i t.iin'.n r.v. no chiamati Obliqui defeendenti

.

1
II fecondo paio fta di fotto al primo;& nafce,con un 1/ fecondo , &>

A t.xi.i b
principio neruofo, & fottile, della punta della più alta parte de galloni, che habbiam det ter%? P"io*

to efferc couerta con la giunta ;& de procefsi di dietro dell'offo grande,& de nodi dc'ló-

bi ;& dopo ci principio fi fa alquanto più groffo , mediami certe fibre di carne , che gli

fi congiungono , Quefto mufculo e'ifuo compagno montano in fu in obliquo, finall'in

ferirfi nelle punte delle quattro vltime coffe; ma, come arriuanoal mezzo del ventre,

ji t.v.x.t.vi.b ognuno dal fuo lato,che è appreffo k
al mufculo diritto,!! conuertono in vna neruofa,&

fottil tcla,la quale no è fèmplice,(comc dice il Vefalio)anzi fi diuide in due, che pigliano
in mezzo el mufculo diritto dal fuo lato.Et dopo quefto s'inferifeono di fopra nella for

1 c.iiii. P P cella dello ftomaco , & di fotto nell'offo del pettignone ; & fi
1 congiungono nel mezzo

del ventre d'alto,a baftb,come fecero i due primi,intal forma, che,fe non fi rifguardano
con gran diligenza,cofi la diuifione,come le differenze de fili,parrebbero tutti vno,non
oftante,che nel mezzo del ventresche è fra firn mufculo diritto,^ l'altro) fi facciano al-

quanto più groffe.Appreffo al lato di fuori di quefti mufculi diritti, fecódo il lungo loro
m t.v.x.t.vi. «{alle coftehn'airoiTo del pettignone,letele di quefti due fecondi fi

m congiungono for-
b

temente a quelle del quarto paio ;& alla tela, che cuopre gl'inteftini ,& le membra della

I digeftione



t.v. o

la mei. a

Libro fecondo
di<*cftionc,chìamata il Peritoneo, in tal modo, che pare, che finifcano in qucfto luogo;

ma rifouardàdoui bcnc,fi vede, che è padano in nanzi, I fili di quelli mufculi montano in

obliquo in fu , incrociandoli con quc de due primi , che gli fon di fopra; & per ciò furo-

no chiamati obliqui afcendenti. Fra quelle due tele , che haue ognuno di quelli due fe-

condi mufcuIi,ftafituato vn'altro n mufculo ; & amenduc fanno il terzo paio di quc, che „ M.iiiLi

muouono il ventre, nafeendo ognun di loro dal fuo lato, di mezzo de' t'oflo del pctti-

gnonc,con due principij,
0 vno più alto,verfo fuore/ l'altro più ballo, & verfo dentro

; i

quali,fe bene non fon feparati,fon di diuerfa fuftanza.Perche il più alto verfo la banda di

dentro è del tutto carnofo, & largo di fopra; & feende in obliquo verfo fuori faccenda

fine in vna punta, in nanzi che arriuc alla metà del pettignone . Fra'] principio di quello

mufculo,& quel del fuo compagno dall'altro lato, fi fi, come vn triangolo . Il principio

più baflb,che efee alquanto in fuore,c del tutto neruofo,& formontando fi allarga a po-

co,apoco,infino che fa tutto il largo di quello mufculo ; il qual nafeendo di quelli due

principij,monta per mezzo del ventrc,attaccandoli al fuo compagno dall'altro lato final

bellicojappreffo il quale fi i difeoftano vn poco ,& faccendofi alquanto più larghi, cam- q 1* med. q

minano,infino all'inferirfi con vn fine largo, & carnofo , fopra la forcella dello ftomaco,

da lati dell'oflb del petto,nclle cartilagini della fettima,& fella colla. In quefti mufculi fo

no certe
r imprefsioni, che gli attrauerfano pel largo , delle quali due fi veggono ordina- r \x med.uuu

riamente fopra il bellico,& vna di fotto ;& tal volta Hanno tre fopra il bellico ; ma tutte

cileno fon larghe, come vn dito , bianche , & neruofe;& feruono,(come dircmo)a tener

qfti mufculi più raccolti verfo il ventre.I fili di quelli mufculi non fi diftédono per tutto

il lun^o loro,anzi finifeono in quelle impresfioni dette,intrigandofi in tal modo,che pa-

Ufurto fato . rejCnc nafchinojgli vni de gli altri . Sotto a tutti quelli mufculi, ne fon s
altri due,da ogni s ca.v.y.t.ri

lato vno, che abbracciano al trauerfo tutto il ventre , chiamati per ciò Tranfucrfales ;& A

nafeono de procefsi de lati de nodi de lombi, con vn principio , tra neruofo & carnofo,

fottil come tela; & de mufculijche muouono lafchicna;& dopo quello faccendofi al-

quanto più grosfi,medianti certe fibre di carne,che lor fi congiungono,nafcono ancho-

ra della punta del gallone; & delle punte delle code illegitime.Ma,come arriuano, ognu-r

no dal fuo lato , a lati di fuore r de mufculi diritti,alquanto di fotto loro , ritornano ner- t t.xi. x

uofi,& fiottili;& faccendo vna tela fiottile fi congiungono , l'vno all'altro , nel mezzo del

ventre;& abbracciandolo tutto,s'inferifcono nel mezzo dell'offo del pettignone, & nel-

la forcella dello ftomaco .Di fotto a quelli mufculi Ha 11 quella tela, come carta pecora, u li.iii.t.i.fi.

che cuopre gli inteftini,& tutte le membra,che feruono alla digeftione ; a cui s'attacca la i. KC D
tela di quelli due fopra detti mufculi(fecondo,che è il lungo del lato di fuori de i mufcu-

li diritti) in tal modo , che con dirficultà fi poffono diftaccare fenza romperli . Il rcfto di

quelli mufculi,(che è tutta la parte carnofa) è attaccata alla detta tela ncli'iftelfa forma»

che fono attaccati,l'vn mufculo all'altro . Tutti quefti mufculi infieme ( oltre che man*-

tengono il ventre caldo, & aiutano alla digeftione) feruono anchoraa muoucre il petto,

quando rifiatiamo;& infieme,che con minor trauaglio facciamo i bifogni naturali , rite-

nendo il fiato ,& premendo gli inteftini in giù; & per tal ragione difturbano,che le fecce

non montino allo ftomaco;& aiutano nelle donne a partorire, come facilméte fi vedrà,

quando hauremo parlato della Diaframa.

De Mufculi de Tefticoli. Cap. 21.

Due Mufculi de
°gm Tefticolo è vn fottìi mufculo, a che nafee della tela, che comincia dal Peri- a fi.Hi.t.iiiù

Tefluoit del- I tonco,& cuopre i vafi,per donde pafla il feme atefticoli.La qual faccendofi nelle par- fi.xxi.*

rtìuomo. A. ti di dietro , tollo, che fi parte dal Peritoneo,piu grofTa,mediati alcune fibre di carne,
che le fi giungono,fi conuerte in quelli due mufculi ; i quali feendono , attaccati fempre
con la tela,che cuopre i tefticoli; fin'aU'inferirfi, cofi efsi, come la tela , appreflo

b
la parte

t, ja med. i

più balla de tefticoli,ne c
vafi,per doue il femepaffa da i tefticoli al membro. Et è da nota c la med.fig.

re,che la detta tela in niun'altra parte fi congiunge a i tefticoli, ne a i canali del feme , ce- xxii • XXU1 •

cetto in quella ; & per ciò quefti mufculi non toccano in modo alcuno il tefticolo , anzi * ®

{
onfimilia ^ue}Chenabb^ L'offitio di quelli mufculi

lc" • è di tirare alquanto i tefticoli in sù,benche tanto ofcuramente>che quafi non fi fente ; &
aiutare
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aiutare à foftencrli,perche colpcfo non indebolifcano i vafi delfeme , da quali parimente

d l,.iii.t.v.6. pendono. Hanno anchora le Donne d
altri due mufculi,fimili a quefti,i quali ftannafeo Due Mufculi n$

xxv.N fti dentro del ventre , coli come l'altre membra della generatione j che hanno le donne, ^f^'
^ella

e li iii.t.v.h.
Perche quella e parte del peritoneo,che fi congiunge da ogni lato alla matrice,pcr la qual

xxv.P.figu. paflano a lei molte vcne,& arterie (come per lo Mefentcrio a gl'inteftini ) & fa la prima
xxvii • E E tela della matrice,fi fa parimente più grolfa mediami certe fibre di carne , che feendono

in obliquo dalle punte dell'anche fina i lati della matrice,faccendo quefti due mufculi fi-

mili ( non meno in offitiojche in figura,& fuftanza) a quelli , che riabbiamo detto haue-

re l'huomo

,

De Mufculi, che muouono il Petto. Cap. 22.

IMufculi,chc muouono il Petto( contando anchora gli otto del ventre ) fono ottan-

ta nouc,quaranta & quattro per banda,che fanno quaranta& quattro paia, & vno co-

mune ad ambi i lati .
a

II primo paio comincia , con vn principio carnofo , dalla parte ll Prim° Mufcu

V'Z più baffa di dentro della clauicola,fecondo il lungo fuo,iui,doue rilponde alla prima co-
lo Pett0"

fta;& s'inferifee nella medefima forma carnofo nella parte di nanzi della prima cofta , vi-

cino doue s'incalfa nell'orTo del petto;& è molto corto,ma molto largo, & fottile, & del

tutto carnofo ;& ha 1 fili, che vanno dalla clauicola in obliquo, quafi al trauerfo ver-

fo in nanzi, fin all' inferirli nella parte di fopra della prima cofta, & nella parte del-

l'otto del petto, a cui la cartilagine di quefta cofta fi congiunge . L'offitio di que-

llo mufculo è di tirare in sii la prima cofta alquanto in fuore , & per confeguen-
b ea.ii. in. o tc flargare il petto .

h
II fecondo mufculo è grande,& nafee con vn principio car- Ilfeconda,

7 t'iiii"/ta"
n°fo>daHa parte ^ dentro del maggior lato della paletta della fpalla ;& quindi cammina

v.m.t.vi. R. diftendendofi fopra le cofte , & faccendofi aliai più largo , ma ben alquanto più fottile,

ta.vii. L. ta. fin'airinferirfi nella feconda,terza,quarta,quinta,fefta,fettima,& ottaua cofta,& tal volta
vui.F.ta.xi. nclla n0na,ncl mezzo d'ognuna di loro,fecondo il lungo,vn poco in nanzi,che cominci-

xi'iìt'
' no le cartilagini,con certe punte,come dita,odvgne,chc fanno vno incaftro , dalla fefta

c t.iii.PP cofta in ^iù,' col primo mufculo del ventre; perche quefto fecondo s'allarga fopra ogni

cofta;& il primo del vétre s'inferifee ne gli fpatij fral'vna,& l'altra.Il refto di quefto mu-

fculo fi congiunge alle cofte,nepiu,ne meno,che fi foglia congiungere l'vn mufculo af-

d t.xi.F l'altro.Et è fuooffitio tirar in fuori le cofte,cV per confeguente flargare il petto. d
II ter- llter%>*

zo mufculo nafee de proccfsi di dietro de tre virimi nodi del collo, & dell'iftelfo procef-

fo di dietro del primo delle fpalle,con vn neruofo , fottile , & largo principio ; & quindi

e t.xi.AA fccnde verfo in nanzi per fopra e
il primo paio de mufculi , che muouono la tefta ;& per

f la med .
Q_ffopra alcun'altri,che muouono la fchiena,& il petto,faccendofi fempre carnofo , & lar-

^ go,di poi che ha palfato il detto primo paio de mufculi,che muouono la tefta. Ma, come

arriua alla prima cofta del petto, fi diftende alquanto verfo i lati ;& fi diuide come in tre

dita,che fi diftendono per gli fpatij tra le quattro prime cofte,& s'attaccano a loro. L'of-

g t.xii.A.ta. fitio di quefto mufculo è flargare il petto . S II quarto nafee, infieme col h pki largo mu- ìlquarta,

xi.Q^t.xiii. fculo,che muouc la fchiena, della parte di dietro deU'ofio grande ; & di quella di dentro

h°t°xii K ta
dell'oda dell'anche,iui,doue efeono più in fuora, che l'oflo grande ; et quindi monta ( at-

x i i i . r. ta. taccandofi a i procefsi de lati de nodi de lombi ) infieme col duodecimo 1 mufculo , che

xii.N muoue la fchiena; col qual s'attacca di forte,che non fenza ragione han detto molti elfe-

i t.xii. dal K re vna parte di lui.Ma, come arriua al duodecimo nodo delle fpalle , fi fepara tanto nota-
al L

bilmentc da lui,che ha fatto penfare molti, che comincialfe in quefta parte . Indi monta

in obliquo alquanto in fuore ; et getta certe corde quafi tonde , che s'inferifeono in que

tubercoli , che habbiam detto hauere le dieci prime cofte , vn poco più in nanzi,di doue

s'inferifeono ne procefsi de lati,de nodi delle (palle , Quefto mufculo è carnofo fin doue

cominciano le corde ; et finifee ordinariamente apprefib il primo nodo delle fpalle ;fe

ben alcune volte monta tanto in sù , che le fue corde arriuano a procesfi de lati del fetti-

mo nodo del collo,attaccandofi a procefsi de lati de nodi del collo,ne più, ne meno, che

a tubercoli delle cofte. Ma è da notare , che folo è carnofa quella fua parte , che s'attacca

all'vndecima,et duodecima cofta; perche, quanto più monta in sù,tanto le corde fon più

manifefte,et il mufculo più neruofo,et fottile, come fe fi conuertifse in loro . Ex l'offitio

I » di quefto
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tff** di quefto mufculo c di tirare in giù le cofte, & per confluente ftrignerc il petto. k

II k t.xi. ^

quinto nafee con vn principio largo, & fottile, de proccfsi di dietro dcllVndccimo ,&

duodecimo nodo delle fpallc,& tal volta del decimo , & d'alcuni de nodi de lombi
; & e

. mtrauerlato Copra
1 alcuni mufculi,chc muouono la fchicna,& Copra il quarto, che muo 1

que!],, che

uc il petto;& cammina quafi dn itto verfo in nanzi . Ma, come palla i fopradetti mufculi,
jg

1

"J*
s'infenfee nelle coftc,& fi fa più groflb medianti certe fibre di carne ,

che gli li congiuri-
yegg^

Pono;& cofi finifce,diuidendofi"come in tre
11 dita,che fi mettono ne voti della nona,dc-

|a ta.xiii, &

cima,&vndecimacofta,inferendofinelle medefime cofte affai in nanzi , che diuentmo «in.

cartilagini, & faccendo vn'incaftro col primo ° mufculo del ventre . L'orli tio di quefto "j^^
}lft

n, mufculo e {largare il petto,tirando verfo dietro le coftc,nellc quali s'infenfee. IK icito
Q ]am ,

t1 .pp
*

ftafituato nel concatio del petto; & fi diftende per tutto il lato di dentro dell'olio del pct
p

c .viu. (

-

to,fecondo il lungo di tutte le cartilagini delle cofte intervalle quali s'attacca {largandoli

tanto, che col lato di fuori arriua quafi al principio delle cofte . Quefto mufculo e Cimile

ad vn triangolo,fatto di due molto lunghi lati,& vno molto corto;& è fottile,& carnofo

da ogni parte; & ha ì fili,che montano aì trauerfo dall'olio del petto verfo dictro.Suo of-

fitio'è ferrare il petto,tirando le cartilagini verfo l'offo del petto , & congiungendo l'vna

, Mufcdi lnt„ coll'altra.
1
! Dopo quefto mufculo feruono trenta quattro da ogni parte, che empiono q t.vi.vx.t»,

<ofl.lt. gli fpatij delle cofte;& per ciò furono chiamati Intcrcoftales , De quali venti ftanno tra vm.fcfcfc

le cofte illegitime,tra ogni due cofte dui,vno nella banda di dentro , vn'altro in quella di

fuori; & quaranta otto tra l'intcre,tra ogni due cofte quattro , dui nella parte di fuori ,&
altri dui in quella di dentro . Di que di fuori il primo nafee della parte più batta della pri-

ma cofta fecondo il lungo fuo,cominciando,di doue fi fcpara da proceCsi de Iati de nodi

delle fpalle,fin doue ritorna cartilagine ;& quindi fccndein obliquo, fin'all'inferirfi nel

lato di fopra della feconda,con vn fine,vguale al principio.il fecondo nafee anchora del-

la parte più balla della prima cofta,daH'oflo del petto final fine della cartilagine ; & feen-

de,ne piu,ne meno,che'l primo,da cui folo è differente nell'andare de fili; perche!in quel-

lo feendono in obliquo verfo in nanzi , in quefto fccndono in obliquo verfo dietro . La

qual cofa mi fa certo penfarc eifer qucfti,crue mufculi, & non vno , come dice il Vefalio;

perche, fecondo che moftrano i fili , fanno contrario offitio , benché indrizzato ad vno

ifteiTofine. Gli altri
r mufculi della parte di fuore nafcono, & finifeono, ne più , ne me- t t.viii.EE

I Mufculi di de-
no 'cne quefti due . Que di quella di dentro , amendue nafcono della parte piti alta della

tro,dtque ,<he coft a inferiore ;& montano fin'all'inferirfi nel lato didentro della parte più baffa della

jonofra. \U cojle cofta fuperiore vicina a lei; & fono parimente carnofi, come que di fuore ;& hanno i fili,

mtere. cne montano m obliquo verfo in nanzi,incrociandofi co fili de mufculi di fuori. Rcfta-

Altri Veti, che no altri venti,che fono fra le cinque cofte illegitime,in ogni voto due , che rifpondono a

Hanno fra le il
gjj pnrm

' delle cofte intere , & a que , che ftanno di fotto a loro ; & fono parimente car-
legntme.

nofi,& fottili;& feruono a riftrignere il petto,co.me manifeftamente moftra il loro fito,

perche nafcono, gli vni al contrario de gli altri ; & tirando al paro , quel di fotto, la cofta

di fopra,et quel di fopra,quella di {otto,congiungono le cofte, l'ima all'altra . Quefti fon

tutti i mufculi proprij (dell'una banda),che muouono il petto , a quali ne cornlpondono

altrettanti fimili nell'altra. Refta a dire s del mufculo commune ad amendue i lati , che fa » *• vii.A. li.

vn tramezzo tra le membra,che feruono alla vita , et quelle, che feruono alla digeftione
; i'"^'^'^

per la qual cofa fu chiamato da Latini Scptum tranfuerfum; noi altri ( feguendo i Greci ) jj.fi.ij.R r
La Diaframa

° cniam iamo h* Diaframa. Quefto mufculo è differente da tutti gli altri del corpo;per- fi.iii. H. fig.

che è largo,et tondo; et ha il principio r nel fuo mezzo,nella qual parte è molto fottile et "ii.Q^fi. v.

neruofo.Di quefto principio efcono certi fili,come raggi, che camminano dal centro di ^'Ji
° °"

quefto mufculo, fin doue egli è tondo, faccendo fine infieme col mufculo , parte nella t c.vii.tra'lk

punta del petto, di fotto alla forcella dello ftomaco
;
gli altri nella parte di dentro , delle 1 m n

punte delle cartilagini,delle quattro prime cofte illegitime,et in tuttala duodecima car-

tilagine,faccendofi in qucfta parte carnofo; et al fine delle vltime cofte , fi congiunge al-

quanto al fecondo mufculo del ventre,et molto più al quarto. Et è da fapere , che i fili di
quefto mufculo,che vanno diritti all'vndecimo oflb delle fpalle , non s'infenfeono in lui • v ^a mC(*c - R

perche è coperto v
dall'arteria grande,et dal fefto

x mufculo,chc muoue la cofcia
; et per

li-H
f**:*

fi>

ciò in quefta parte,quefti fili fi conuertono in due 7 legature, fottili, et forti, che feendo- ™viu
no alquanto a canto a lati dell'arteria/accendofi a poco,apoco,piuftretti,et mettendofi y lamed.op

di fotto
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p L'uno tra

la k 1 m n,

l'altro d'in-

di in là.

2 t. vii. f

a la med. r

b li med. q
c t.vii.o p
d la med. q

l buchi della

Diaframa.

di fotto ali'artena,vanno fin'all'inferirfi fortemente
1

con vn lungo capo in alcuni nodi de

lombi,cheftannofcouerti. Quefto mufculo è cjuafi tondo, & ftafituato alquanto in

obliquo di sù,in giù,fccondo il fito delle punte delle cofte,nelle quali s'infenfce ; & mifu

randolo dal mezzo, o centro fuo,(dalla qualparte,comehabbiam detto comincia)fin'al-

la metà, > e neruofo,& fottile,come tela; il rello fin'alle colle è carnofo. Et fi come,quan

to più s'auuicina al Tuo centro,o principio,è più fottile, & neruofo , coli quanto più s'ap-

prelfa al Tuo fine,o tondezza,è più grolfo,& carnofo;& la parte neruofa fa vna pitta aguz-

zarne monta verfo in nanzi; la camola fcende all'ingiù , & fa la figura delfine d'vna Rac

chetta.Quefta Diaframa è tutta couerta di due tele; per la parte di fotto,da quella, che fa

fcia il fegato,& tutte l'altre membra della digeftionc, che habbiam detto chiamarfi Peri-

toneo; per quella di fopra(che rifponde a polmoni,& al cuore ) da quella , che cuopre le

cofte,chiamata per ciò da Greci Pleura . Ha di più quefto mufculo (
quello , che in altri

pochi fi vede)due buchi, 7 Vno nel fuo mezzo , alquanto verfo il lato diritto ;
per lo qual

palla il tronco della vena grande,chiamata da Latini per ciò Vena magna , a cui s'attacca

quella diaframa fortifsimamente,medianti le due tele,che habbiam detto coprirla.ll
a
fe-

condo buco ft a alquanto più in giù della metà di quefto mufculo , vn poco v erfo il lato

manco;& per lui palfa la canna della gola,infieme con due rami del fefto par de nerui del

le ceruella,che fcendono infino alla bocca dello ftomaco . Oltre a quelli due buchi ha la

diaframa vna h incauaturaapprelfo l'vndecimo nodo delle fpalle , fatta di que L
fili, che

habbiam detto conuertirfi in due legature; & per lei palfa
d
l'arteria grande ; & il fine del-

la vena fola,chiamata per ciò da Latini Sine pari,che vuol dir, fenza compagna . L'oftitio

di quefto mufculo è di tirare in dentro la forcella dello ftomaco ;& le punte delle colle

illegitime alquanto in sù verfo il fuo principio,che è nel fuo mezzo ; come ce'l dimoftra-

no i due rami de nerui,chc diremo inferirti nel luo mezzo , alquanto verfo in nanzi , da

ogni lato vno.Di modo,che raccogliendofi quefto mufculo,tira le punte delle colle il-

legitime verfo il fuo principio;& ferra la parte più balfa di nanzi del petto , che è quello

fpatio,che occupano le colle mendofe;& allarga il refto delle corde verfo il fine , diro-

ttando le fette colte vltime,l'vna dall'altra ; come vfando diligenza potrà ognuno notare

in fe ftelfo, tenendo le mani fopra le colle , & rifiatando gagliardamente . Ne fi deue dar

credito in quella parte à coloro,che dicono muouerfi la Diaframa all'ingiù , quando pi-

gliamo aere; perche quelli, che vfano forza nelli bifogni naturali, tal volta ritengono il

fiato,& premono infieme aflài ftrettamente il petto; la qual cofa non farebbero , fe bifo-

gnalfe nel pigliar aere flargare il petto infieme. Quelli fono ì mufcuii , che feruono al ri-

fiatare ; a quali fi congiungono gli otto del ventre , che feruono anchora in parte a que-

llo; il primo paio, premendo la più balfa parte del petto ; il fecondo infieme col terzo ti-

rando in giù le colte chiudono fortemente il petto ; il quarto mette le colie in dentro,

premendole alquanto . Oltre a quelli mufcuii aiutano anchora a refpirare , que mufcuii,

che muouono la fchiena,& le braccia; benché molto poco,& folo nel tempo di gran ne-

cefsità. Per il che è ben fapere,che il refpirare fi fa,o gettando aere fuori , o mettendolo

dentro;& ognuna di quelle cofe fi fa,o naturalmente, folo per rinfrefcare il cuore , & ri-

creare gli fpinti; o per necefsità,come quando habbiam gran caldo,o finimo di fare alcu

na gran forza.Nel medefimo modo gettiamo l'aere fuori,o naturalmente,comc quando

rifiatiamo; o con forza,come quando parliamo, o forTiamo . Pigliali adunque l'aere ne-

celfario alla vita , mediante la Diaframa fola ; fi manda fuori tornando il petto a fuo luo-

go. Il che fa facilmente da fe,quando confente la diaframa, per elferpefante, come veg-

liamo che fa vn Otre , felo lafciamo fciolto , dopo all'hauerlo gonfiato . Mafe fuccede

alcuna particolar necefsità,per elfer troppo caldo il cuore,o per qual fi voglia altra cagio

ne,aiutano gli altri di mano in mano,fecondo che più gli è di bifogno

.

Delle Legature dell'Offa del Petto. Cap. 23.

SI
come fon l'Offa del Petto diuerfe,& molte,cofi anchora fono le Legature loro.Ma

le più notabili fon quelle , che legano i dodici nodi delle Spalle ; delle quali faremo

mentione con l'altre legature della fchiena. Quelle che legano le colle a quelli nodi, u Ltjptme del

fono limili a quelle,che comunalmente legano le congiunture; ben è vero, che in quella
e Qo"e'

I 3 parte
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parte fi fanno dure, come cartilagini, principalmente tra le radici de proccfsi de Iati(che

c mi, douc fi congiungono le colte la prima volta à nodi) & la punta di quelli medefimi

proccfsi, (che è,douc fi tornano a cógiungcre la feconda volta.) Ne anchora hanno parti

colar Iegatiira,ncliaparte,oue fi cógmngono all'olio del petto, eccetto la comune; che è

quella tela, checuopre lolla, (chiamata per ciò daGrcci Pcrioftion)la qual cuopre l'olio

del petto ; & in quefta parte e aliai più forte , cV in certa forma doppia ;& e la medelìma,

che cuopre le cartilagini, & il refto delle corte , chiamata perciò dagli Antiqui U Secóda

tcla,che cuopre le colie. Et è da notare che le colle non fi legano alle cartilagini', anzi lì

conucrtono in loro,comehabbiam detto; & perciò non hanno particola! legatura.

S;

DcMufculi,chemuouono IaSchiena* Cap. 24.

E in alcuna cofa è neceflario faper la figura dell'offa , è ncll'hiftoria di éjfti Mufculi.

Già diccmo,come la Schiena fi diuidca in Collo,Spalle,Lombi,& Olio grade , à cui

(

fi congiunge il Codione; & parimcte notamo la forma,nella quale quelle olla fi con

giungeuano,& la figura loro.Hor bifognafapere, che la Schiena tutta, tìn'all'oub grade,

fi piega in arco,fenza {torcerli da niun lato;& fi diftende,& fi muoue da lati; & i medefi-

mi mouimenti fa il collo da per fe[; & 1 nodi de lombi fanno quali il medefimo , che que

delle fpalle,eccetto che quelli fi muouono, diftintamente ognuno , que delle fpalle tutti

inficine. Quelle differenze de i mouimenti fi conofeono , coli per le diuerfe incavature

de nodi, come per lo fitode mufculi;i quali fono in tutti fedici,che fanno otto paia.

1/ primo paio de a
II primo de quali nafee de lati del corpo del quinto nodo delle fpalle, iui, doue fe gli in- a t. vii. C D

viufcult della ca flano le cofte,con vn principio carnofo,fottile,& aguzzo,come punta di triangolo;& t-vui.A B
Schuna.

quindi monta in obliquo,piu in sù del mezzo del corpo del quarto nodo deU'iitefle fpal

le.Et ha certi fili , che montano nella medefima forma in obliquo , dalla banda di dietro

verfo quella di nanzi,fin'al loro terzo nodo,doue s'accoftano,qucl dell'un lato a quel del

l'altro.Perche al principio Ila nel mezzo dell'un, & dell'altro, tutto il corpo del nodo,&
dapoi fi vanno congiungedo,a poco, a poco, fin che arriuano alla parte di nazi del primo

nodo del collo; doue s'inferifeono améduc infieme con vn fin neruofo,& aguzzo, come
la punta d'un ferro di lancia, nel b tubercolo, che dicemo haucre quefto nodo in quefta b lib.i.t.v.

parte;& anchora 1 certo modo neli'olTo della collottola, c appreflb il buco della fchiena. fi.vi.M

Quelli due mufculi,alcuni dicono, che fon quattro, altri fei ; fondati o in certi fili bian- c lib.i.t.uij.

chi,come righe,che diuidono ognun di loro; o uero cóliderando i fuoi diuerfi principij,
,VK

& fini,chc ha ognuno. Ma ne hanno i fili certo conto , ne fempre fono i medefimi , oltre

che no penetrano tanto,che diuidano i mufculi; ne i principi; farebbero due foli,ma mol
to più,perche ogni nodo haurebbe il fuo;& cofi farebbero tre mufculi de nodi delle fpal

le,& fette del collo. Di modo,che o fi hanno da contare per due(come habbiam detto),

Vcffiti» l0r». o per venti. L'offitio principal di quefti mufculi è di piegare il collo,& per confeguente

in certo modo il capo ;
oprando amendue infieme , il piegano dirittamente verfo nanzi ;

tirando vn folo,al lato di quel,che tira; come lo dimoftra chiaramente il iìto,figura,& fili

1/ feconde paio.
]oro . piegano anchora quefli mufculi i tre primi nodi delle fpalle.

d
II terzo,& quarto,na d ta.v.vi.C^.

fcono,ognuno dal fuo lato, có vn principio largo,& carnofo, dalla parte più alta di fuori r -v |'- G tau.

della prima cofta,di douc fi cógiungc alla fchiena , infino a doue fi cóuerte in cartilagine; ^
tau *

& da quello principio largo montano riftrignendofi a poco,a poco, & inferendofi nella

parte di dentro de procefsi de lati di tutti 1 nodi del collo ; anchor che malageuolmentc
s'attacchino al primo; perche quando arriuano a lui,lanno vna punta,come di triangolo;

anzi amendue fono triangolarlo di figura d'Harpa.Il primo lato piglia tutto il lungo del

l'olio della prima cartilagine; ilfecódo tutto il lungo del collo; il terzo dal principio del-

la cartilagine della prima cofta,fin'al primo nodo del collo, & quello lato monta in obli

quo verfo dietro.I fili d'ognun di quefti mufculi montano in obliquo, di sù,in giù,come
le corde d'una Harpa, attaccandoli a medefimi procefsi , doue habbiam detto inferirli il

mufculo,il quale ha vn buco,per doue diremo al fuo luogo palfare la vena del fegato , ac-
terTopalo. compagnata da vna arteria. e

II quinto,& fefto mufculo,che anchoraftanno,ognuno dal e t.xiii. H
fuo lato,cominciano dalla radice de procefsi delati,del fefto nodo delle fpalle , al princi-

pio de procefsi di dietro ; & montano , nafeendo anchora de gli altri cinque nodi , delle

medefime
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medefime fpalle,faccendofi,a poco a poco più forti, & grosfi , finall'inferiru" fortemente

f li.i.t.v. %. fnella parte di fuori de procesfi de lati , del fettimo nodo del collo ; & di poi di mano in

vi. vn poca mano nella parte di fuori,di tutti gli altri procesfi de nodi del collo; benché nel primo lo

del terzo H ânno P'u leggiermente,che in niuno de gli altri . Et l'offitio di quelli due mufculi , & de L'0f,tio delfe-

duc paffati,è piegare il collo verfo i lati; oprando que da man deftra,a man deftra
;
opran- condor ter^*

do que da man finiftra,a man finiftra ; ma in tal modo,che,fe tirano il terzo & quinto in- Pat0'

fiemc,il piegano dirittamente; fe tira il terzo,& confente il quinto,piegano il collo al tra

e t.xiii.I.ta.
uerfo in nanzi; fe al contrario, lo piegano verfo dietro, s Il fettimo, & ottauo mufculo, 1/ quarto p*i»

xiiii.Ó nafeono , ognun di loro,della radice delproceffo di dietro del fettimo, & di tutte l'altre de Mufculi della

offa della fpalla, iui, doue fi congiungono,l'vn nodo a l'altro;& come arriuano al fettimo
Sc ,em '

offo dei collo,nafcono più fortemente,& con più largo principio, da lui , che da niun'al-

tro delle fpalIe,oltre che s'attaccano nella puntafua certi fili di que,che prefero principio

dall'offa delle fpalle;& vanno ad inferirli nella punta del procelfo di dietro , di quello fet-

timo offo;& in quella parte fi toccano,l'vno l'altro.Et cofi infieme,fenza efferui tra l'vno

& l'altro altra cofa,che le punte de procefsi didietro, montano pigliando fempre princi-

h lib.i.r.v.fi.
pi° dalle radici de procefsi,de lati di tutti gli altri nodi del collo,infino all'inferirli

h in tut

vi.B ta la parte baffa del procelfo di dietro del fecondo nodo del collo , amendue con vn me-
defimo fine.Ma è da notare,che i fili,che nafeono delle radici de procefsi de lati , monta-

no in obliquo verfo dentro,fin'all'inferirfi nel procelfo di dietro di quel di più in su . Et

per ciò l'offino di quelli mufculi è,oprando infieme,alzar la tefla dirittamente; oprando Vojjitio loro

.

ì'vno,alzarla vn poco alla banda,verfo il lato di quello,che tira.Quefti fono i mufculi,che

i ta.vii.u. ta. muouono il collo ;i quali tutti aiutano per confeguente a muouere il capo

,

1 Ilnono,& Il quinto paio

.

VIII

"Tiii"

3

p
11

^cc ^mo mufculo,che muouono la fchicna,nafcono ( con vn principio carnofo,& grolfo)

della parte più alta di dentro verfo dietro dell'offa de galloni , che fta feontro alla parte

più alta de primi procefsi,dc lati dell'offo grande,& anchora di tutta quella parte dell'of-

fo grande;& quindi monta faccendofi vn poco più ftretto fin'alla duodecima colla, infe-

rendoli nella parte fua più balfa, con vn fin carnofo. S'attacca anchora quello mufculo

per lo lato di dentro,nel montare,alla parte di dentro de procefsi de lati di tutti i nodi de

lombi,fecondo il lungo loro;& anche a lati de nodi appretto al buco,per donde efeono i

k II primo è nerui.Di modo,che quello mufculo ha quattro lati
k

; il primo piglia dall'offa dell'anche

tra la a,& la fin'all'offo grande,fecondo tutto il principio del mufculo ; il fecondo piglia parte del lun

>J

^ec
^j° g° della duodecima colla ; il terzo tutti e nodi de lombi ; il quarto dalla duodecima co-

ti™ il

C

terzo ^a> a ^ ^ato ^ l ^uovl del principio , che è quafi al mezzo della parte di fopra dell'offa dei-

rr'a la a,& la l'anche,chiamata la Spina di quelle offa . I fili di quelli mufculi montano in obliquo dalla

d ; il quarto banda di fuori verfo quella di dentro;& que,che nafeono dell'offo grande,finifcono nel-

'"n^lla fi"'

1 ^t ^mo n°do de lombi
;
que , che feguono , finifeono di mano in mano in quei di fopra. a

rà divincoli L'offitio di quelli mufculi è ;
oprando amendue , piegar i lombi dirittamente verfo nan- v0fitio delati

tro. zi; oprando vnfolo,piegarli verfo vn lato. Et è da fapere, che fol quelli due mufculi pie- hpaio.

gano verfo nanzi particolarmente i lombi;& che le (palle nó hanno particolar mufculo,

che le pieghi verfo nanzi; ben è vero, che i due mufculi diritti del ventre aiutano alquan-

1 t.xii.N. ta. to(tirando il corpo all'in giù)a piegare le fpalle,& i lombi

.

1 L'vndecimo, & duodecimo ilfefio paio ,

xiii. r. ta. mufculo, fono ì più lunghi di tutto'l corpo ;& nafeono, ognuno dal fuo lato, m delfine

m 't" ii L dell'offo grande;& finifeono ordinariamente nel primo nodo delle fpalle; fe bene in alai

n t.xii.À ni io li ho veduti montare final primo del collo , faccendofi molto fimili al
n quarto mu-

fculo ,jche muoue la fchiena ( il qual dicemo nafeer dell'ifteffo offo grande , & attaccarli

nel montare a nodi de lombi,& a i principi^ delle colle , iui , doue fi feparano da procefsi

de lati de nodi delle fpalle.)Perche quefto mufculo nafee del fin de procefsi di dietro del-

l'offo grande,fecondo il lungo loro, & di tutti que de lombi , con vn neruofo , fottile ,&
« t.xiiii. T forte pricipio,che Ha fotto quello,che fubito chiameremo il ° decimo terzo. Ma la p par

p la mede. S tc £j 1 q Llcft0 principio, che nafee della parte di dentro dell'offo del gallone , che e più fo-

Ipcfa in fuore,che ì lati dell'affo grande,è del tutto carnofa, & aguzza in punta, ne piu,ne

meno, che lìa qlla parte di quello offo. Daqfti principi; neruolì camina quello mufculo

<{ la med.R all'in sù,faccédofi alquanto carnofo,tondo, & lifeio di dietro;& il fuo lato 1 di fuori s'at-

tacca , nel paffare a prò cefsi de lati de nodi de lombi , faccendofi in quella parte più car-

nofo ,& tondo ; ma nella parte di nanzi tra lafua parte groffa& carnofa , & la neruofi de

fottile,
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fottilc,ci e vna r alquanto cupa,& lunga imprcfsione , che fi fa nel decimo terzo mufculo, r \ 3 mc^ tri

di cui fubito parleremo.Quello mufculo, come arriua all'undccimo nodo delle fpalle, fi l'R ci

fa aliai pili ftretto,& coli lì va riftrignendo a poco,a poco,fin'al primo nodo delle mede-

iìme fpallc,attaccandofi molto leggiermente ad ognuna delle punte di dietro de procef-

fi de nodi loro; & molto fortemente a tutti 1 proccfsi de lati de gli ìftefsi nodi , mediami

certe corde,che fi fanno come s certi Anelicene efeono della parte fua di nanzi , & s'infc- s t.xiiii.MM

rifeono nelle punte di quelli procefsi,& anchora nella parte delle cotte, che fi congiun-

ge a qtti procefsi; ne più,ne meno,che habbiam detto hire il quarto 1 mufculo, che muo-
t r x ii AM

uc il petto,il qual dieemo gittare vna corda ad ogni cotta ; le ben le corde di quello mon m
tano più in fuori , & nafeono del lato di fuori ; & quelle di quetto nafeono della parte di

L'off itio Jelfe- dentro,& montano in obliquo verfo fuori, come anchora montano 1 fili fuoi. L'orlìtio

fio p*'o. di quelli mufculi è alzare,o indirizzare i lombi,& le fpallc,dirittamcnte,fe tirano inficme;

llfttumo pan. verf0 Vnlato,fc tira vnfolo. 11
Il decimo terzo, & decimo quarto, ftanno di fotto ai due u t.xiiii.r

paflati;& nalcono,ognuno dal fuolato,* dalla parte dell'olio grande, dal fuo mezzo fc-
x iame£j y

condo il lungOjfìn doue fi congiunge co galloni . Et lì come quefta parte formontando

fi fa larga,cofi ne piu,ne meno,fanno quefti mufculi , fin'ali arriuarc a procefsi de lati del

quinto nodo de lombi,nella qual parte fon più larghi,che in niun'altra;& quindi monta-

no , attaccandofi anc hora a procefsi de lati,d'ognuno dell'altre oda de lombi, fin'ull'arri-

uarc al procedo di dietro dell' > undecimo nodo delle fpalle ; nella qual parte s!inferifco- y ja mC(j ^
no con vn fine aguzzo . Quefti due mufculi fi congiungono,l'vno all'altro,dal principio

al finc,mettcndofi ognun di loro fra lo fpatio de procefsi di dietro ; tanto che non ci è al

tra cofa nel mezzo,eccetto il largo della legatura,che diremo nel feguente capitolo met-

terli fra l'vn procefìc>,& l'altro . I fili di quefti mufculi montano in obliquo verfo dentro

dalla punta de procefsi delati,& la radice de procefsi di dietro de nodi più bafsi, infino a

Vcjjttiodiquc- tutto il largo della parte di dietro de nodi più alti. L'otfitio di quefti mufculi è, opran-
fiopaio di Mu- do al paro, diftender la parte della fchiena,da doue nafcono,fin doue finifeono; oprando

l
,M

«<j a
vn folo,diftenderla in obliquo,verfo quel, che tira.

z
II quinto decimo , & decimo fefto z lamed.Y

ottaut pai».
mu ĉu j0 ^ cornmaano ^[p a undecimo nodo delle fpalle ; ik montano final primo , ab- a ] a ap

bracciando per tutto il cammino 1 procefsi di dietro de nodi delle fpalle.Quefti duemu- pretto al X
fculi fon del tutto carnofi,& interteffuti di molti,& molto forti fili ; & fon lottili appref-

fo'l duodecimo nodo delle fpalle,come anche fono il decimo terzo,& decimo quarto in

quetto luogo; ma montando in sù s'ingrolTano a poco , a poco, fin che arriuano al
b prò- b la med. a

celio di dietro del quinto nodo delle fpallc,doue fi fanno vn'altra volta più grofsi;& tor-

nano a montare , attortigliandoli in tal forma , che appretto il procelle» di dietro del pri-

mo nodo delle fpalle,fon tanto grofsi, come appretto il procelfo medefimo c
dell'vnde- c la med. O

cimo.Queft i mufculi empiono anchora lo fpatio tra gli vni,& gli altri procefsi di dietro,

congiungendofi in quefta parte l'uno all'ultro,fenza eflerui altra cofa nel mezzo,chc la le-

gatura , che fi diftende dal proceflo di dietro del nodo fuperiore , al procetto iftettb del

nodo inferiore; la quale è limile a quella , che è tra gli ftinchi delle d gambe,& e braccia . <* t-xv. fi. ir.

Hanno quefti mufculi 1 fili alfai più diritti,che niun'altro della fchiena; & per ciò la muo- T
. . v

l'offitìodeWot- nono dirittamentc,fenzaftorcerequafi niente a parte alcuna. Etl'orFitio diqueftimu-
C t,v

tauop*to. fculi è congmngere 1 nodi,a quali s'attaccano,& per confeguente diftender tutta la parte
della fchiena,aiutati da gli altri mufculi,deputati al medefimo offitio

.

Delle Legature de Nodi della Schiena. Cap. 2^.

Gì
a riabbiamo trattato delle Legature del primo nodo del collo co la tefta, & col

fecondo olfo del medefimo collo; & anchora della legatura di quefto fecódo con
la tefta. Reftaci a trattare di quelle, che legano l'altre otta della fchiena, comin-

ci'scL
N°d

' ciancl° da ^«He»*** congiungono i nodi del collo.E tra i corpi del fecódo,& terzo no-
c »tna.

ne] jamcd e f,ma forma tra tutti gli altri corpi de nodi del collo, non vna cartilagine
(comedice Galeno)anzi vna 1 legatura di natura di cartilagine,che lega quefte otta,lVno a ta xv ficon laltro/enza eflerui altra cofa nel mczzo.Ne s'iganne alcuno per vedere, che nelle vi- xtJiSJSS
telle, & capretti

;
fi troua vna cartilagine tra nodo , & nodo; perche oltre a quefta , di cui t.vi.fùk R

bora parliamoci ntrouano coli anchora ne bambini poco nati , come ne fopradetti ani-

mali



DeMufculi. yi
mali(quando fon piccioli)due cartilagini , che Hanno frale giunte del corpo d'ogni no-

do della fchiena;& nel mezzo delle due giunte fta la legatura, che le congiunge,fenza ha

uerc nel mezzo tela alcuna,come facilmente,chi fi voglia, potrà prouare. Si congiungo \itrt ugaturt.

no anchora oltre di ciò quelli nodi, mediami certe fortifsime legature , couerte d'un lu-

brico humore,le quali fi riuoltano tutto intorno dell'orla della fchiena ; & fe bene fon'af-

fai groffe,& forti da ogni partc,pur più chiaramente fi dimoftrano da amédue i lati della

parte di nanzi,per effer più groffe in quella parte , ch'in niun'altra. L'offìtio di quelle le- Voffiùo dì quc-

gature è d'aiutare a congiungere tutte l'offa della fchiena, & infieme nonlafciar,chela PeLegatHre-

fchiena fi diftenda,o raccoglia troppo,& fia cagione che laVena grande,& l'Arteria(che

le fono a canto)fi rompano. Hanno cofi anchora quelli nodi altre legature, fottili,come

tele,che empiono lo fpatio trai proceffo de lati dell'un nodo, & quel dell'altro ;& altre,

che legano i procefsi di dietro,l'uno coll'altro; lequali fi fanno più grolle appreffo le pun

te de procefsi; & congiungédofi fune all'altre fanno come vna legatura , di natura di car

tilagine,che paffa per tutto il filo della fchiena.Vi fono,oltre di cio,altre legature,fottili,

come tele,ma molto forti, che abbracciano le congiunture , medianti le quali i procefsi

di fopra d'ogni offo,fi congiungono con quc di fotto. Ci è anchora particolarmente tra

ogni nodo vna legatura alquanto roffa, non meno forte , che qual fi voglia altra del cor-
1 po; la qual nafce della parte di dentro del buco de nodi,per doue paffa la midolla fpinale,

appreffo alla radice de procefsi di dietro,tra quelle,che montano,& calano; et finifce,nel

fcguente nodo nel medcfimo luogo; la quale non è inconucniente dire, che nafce dal no

do più alto,& finifcc nel più baffo; o al contrario, perche d'amendue in vero nafce vgual

mente.Reflaci folo vna legatura, di cui(fe ben neirhuomo non fi ritroua)farò particolar

mentione, per eli er molto conofciuta da tutti. Hora hanno i cani, buoi, & altri animali,

che alzano facilmente il collo, vna legatura , che comincia da lati delle punte de procefsi

di dietro,del fettimo nodo del collo;& monta verfo la tefla/enza attaccarfi ad altro no-

do alcuno, infino che ardua ad inferirfi ne lati delle punte de procefsi di dictro,del fecon

do nodo del medefimo collo ; & in alcuni animali arnua fin'all'offo della collottola, co-

me fa nella pecora. Ciucila legatura ila rauuolta in vna molto fottìi tela ; & pare fatta di

due,per ragione di certa imprefsione fonda,che fi fa in lei,fecondo il lungo fuo; & è quel

la,che comunalmcte chiamiamo capellina quale è tanto dura , che in niun modo fi puote

mafticare ;& le Donne per burla danno ad intendere a lor figliuoli , che mangiandola fa

loro i capelli bianchi.

De Mufculi,che piegano,^ difendono il Gomito. Cap. 16,

PIegano il Comito due mufculi. Il
a primo de quali ha due molto forti,& diflin

|^
ti principi)

b Vno del tutto neruofo,& tondo , che comincia dalla parte più alta del c'omn0 .

c collo della paletta della fpalla,appreffo la fponda,od orlo del feno,nel qual s'incaffa

R.t.ix.Qjc, l'homero;& quindi cammina verfo in nanzi per di fotto cl
la legatura di quella congiun-

x.ct.xi.y tura ,chc l'attrauerfa, Se per vn e feno , che habbiam detto hauere la tefla& collo dell'olfo

c lu!c!vi. fi
dell'homero,nella parte dinanzi; *"Vn'altro,parte neruofo, parte carnofo, & affai più lar-

iiii.A go,che'l primo.La parte neruofa di quello è grofia,& quafi tonda, & comincia § dalla pu

d t.v.d.e infi t a del proceffo di dentro della medefìma paletta,fimile ad vn'anchora ; la carnofa è larga,

f & fottile,& nafce del refto del proceffo fin alla fua radice.Quefte due parti,fe ben fon dif

Vvi. H I
"

ferenti,nó per ciò fi feparano,anzi infieme feendono fenza attaccarfi all'offo dell'home-

f c.vi.n o ro fin paffato il fuo collo ; & iui fi congiungono col principio neruofo ; & d'amendue fi

g lib.i.t.vi. fa ynmufculo. La parte carnofa di quello principio s'attacca ad vna 'afprezza, che hab-

^'"•'p biam detto hauere in quefta parte lofio dell'homero,con vn fin largo, & alquanto carno

i lib.i. t. vi. fo; ma tanto forte, che da occafione ad alcuni di péfare, che quello principio carnofo fia

fi.vi.D vn mufculo da per fe , che aiuti ad alzare il braccio.Da poi che fon congiunti quelli due

principij,& parlata quella partc,doue s'attaccano,il principio carnofo di queflo mufculo

k t. vi r r.
11 àtfw* alquanto dall'offo dell'homero , & paffa per fopra l'altro

k mufculo; che gli fta di

t.viii. r fotto,facccndofi tondo,& carnofo,infino che arriua appreffo al gomito, doue faccédofi

1 la tned Piu nemo^° ^n ĉc m vna groffa, 1 tonda , & forte corda , la qual fi diftende fopra la con-
ame

' q
giuntura del gomito ;& aiutato dal fecondo mufculo , che gli fta di fotto , s'inferifee

(attaccandoli
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(attaccando» alquanto alla legatura della congiuntura) nella

111 parte di dentro della giun ni c.viii.

ta del minor fufe!lo,chc habbiam detto nel primo libro , efler difugualc, larga,& alquan-

to rileuata.Quefto mufculo è qucl,chc noi altri chiamiamo il Pcfce del braccio , il qual li

vede chiaramente in qual li voglia huomo robufto,& magro ;& pare alquanto liuido.

1/ fecondo M«-
"
11 fecon£ló mufcuÌo,ehe piega il gomito,fta fotto a quefto,( come habbiam detto

; ) & "
J'^'^'J:

fnU . c del tutto carnofo,& aliai più largo,verfo il fine; & nafee " della parte di nanzi dell'olio
"'xiii.aauo!

dcirhomero,appreflb il fuo mezzo,(econdo il lungo,con vn principio largo, & camofo, ì,,ì. x xta-v

'

che abbraccia quello oflb pel largo , dalla banda di fuori vedo quella di dentro , comin- 0. t.vi.r r.ta.

ciando iui , dotte finifeono p il primo , & fecondo mufculo , che muouono il braccio ; & vii.P.t.ix.R

feendendo a poco, a poco, in obliquo , verfo la parte di nanzi deH'olTo , li fa tanto largo,
o \..'

xV, r L m
quato e il fin del mufculo,chc alza il braccio;& quindi (torce dalla banda di fuori a quel- p t.iiii. gh

la di dentro,alquato alfingiù, fin all'arriuare al lato di dentro del fine del mufculo detto .
t.xi. P

Dopo a quello torna a montare vn poco verfo il medeiìmo lato del detto mufculo , ma

non monta tanto,quanto il principio del lato di fuori; di modo,che l'vna punta di qucfto

principio fta nella parte di fuori del braccio , l'altra in quella di dentro , & il concauo in

quella di nanzi; & tutto il principio è nel mezzo incauato,& da lati appuntatola qual co-

fa ha dato occafionc a molti di dire, che fiano due principi) ,& non vno . Io lo chiamerò

vno per fchifare confusone; chi vuole,lo chiami due. Tornando aU'hiftoria,qucfto mu
fculo dopo il fuo nafeimcnto feendè dirittamente,faccendoli,a poco, a poco, più groflb

& carnofo,& attaccandofi femprc all'olio dell'homero,del qual nafee ; benché più forte-

mcntc,quanto più fcende,infino all'arriuare a coprire la cógiuntura del gomito , per tut-

ta la parte di nanzi,con vn fine largo,& carnofo,mediantc il quale s'inferifee molto forte

nella legatura di quefta congiuntura,& nella parte di nanzi della giuta de due fufelli, tra-

palfando vn poco la congiuntura , & raccendo la figura d'vn monticello . I fili di quello

mufculo , & del primo , fon diritti dal principio al fine ; & per ciò l'offitio d'amendue , è

tutto vno, ciò e piegare dirittamente il gomito, fenza {torcere da niun lato
;
perche real-

mente ( fe ben li rifguarda ) il maggior fufello non puote ftorcere cofa alcuna, come in

quello luogo chiaramente proua il Vefalio . Habbiam detto de mufculi , che piegano il

il primo mufa* gomito,diciamo di que, che'l ilendono .
i II primo de quali nafee con vn principio lar- q t.xi.f.t.iii.

io, chejlende il go,forte,& ncruolo/ del lato di nanzi della paletta della Ipalla , vicino al fuo collo , d'vn 'x.xi. xii. T
leno,che iui fi vede;& poco di poi,che è nato,li fa più carnofo ;& feende diritto fin'al la-

^ii'bV"""
to di dentro della parte di dietro dell'offo deirhomero,;inferendofi più fortemente fotto u.t.r.».t. v£
al fuo colloqui, doue finifce il principio del 1 quarto mufculo , che muoue il braccio . Da f.t.vii. N. t.

quello principio carnofo feende dintto,attaccandofi fempre alla parte di mezzo del lato x * a

di dentro,& di quel di fuori,deli'olTo dcll'homero,infino all'arriuare al lato di détro 1 del
r

g
'j
3 ' 1,1 ' VIK

procelfo di dietro del maggior fufello del braccio , nel qual s'inferifee con vn fine , parte f t.x!c.taÌcÌ.

neruofo,& parte carnofo . Quello mufculo alcuni il diuidono in due ; che nafeono , vno 0
della lpalIa,l'altro del braccio; & fi congiungono,o mifchiano nel mezzo . Altri lo fanno c ^.i. ta 'VI *

vn folo con due principi; , come anchora fo io,fenza obbligare per ciò niuno , che nó lo
fi,vn,D

il fecondo . polla chiamar due,fc gli piacerà. 11
II fecondo mufculo di que , che diltédono il gomito, u t.ii.O.t.iii.

nafee con vn principio camofo dell'olio dcll'homero, dalla x parte vltima del fuo collo, ©.t.ix.S.ta.

fin'alla radice della telia del medefimo; & feende dirittamente per la parte di fuori del la-
x -b

;

ta - xii 'V

to di dietro di quello olTo,a cui s'attacca anchora fortifsimamente; & faccendofi in que-
fta parte camolo , feende fin circa alla metà dell'olTo , & iui fi mifchia col ? panato in tal y t.xi.e.u ii.

modo,che non li poflono diftinguere; anchor che i fili d'ognun di loro vadino,fenza có- Q_
fonderfi,o mifchiarfi , dirittamente dal principio al fine ;& quello terzo mantiene quali
fempre il fegno,per doue fcende,fin'aU'inferirfi fortemente nel lato di fuori 1

del procef- t t.ii

fo di dietro del maggior fufello , chiamato la punta del gomito . Di modo , che di tutti
quelli mufculi inficine li fa vna corda,che abbraccia tutto il gomito, ma di tal forma,che
la parte,che cuopre tutta la punta fua(fopra la qual noi ci appoggiamo) è aftai più neruo-
fa,che quella,che cuopre i lati, o la parte lua di fopra . Et è da notare , che quando quelli
tre mufculi li mcfcolano , fanno vn corpo liuido , il qual tanto più fi fa neruofo , quanto
più s'apprelTa al gomito. Et l'offitio di quelli due mufculi è diftendere dirittamente il go
mito, fenza ftorcere a parte alcuna il braccio

,

Del
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Del Mufculo,che fa la Tela della palma del-

la mano. Cap. 27.

a t.i.nk.t.iì. --.A la Palma della mano vnaneruofa,& fottìi Tela,che fi fa della corda d'vn a mufcu
h.t.iii.Y.ta. Il lo,che nafee con vn principio b tondo , & neruofo , della tefta di dentro dell'offo

b 't'iti Y
J-dcirhomero;& tofto che è nato,fi fa carnofo,& più groflb;& coli camminafin cir

ca alla metà del maggior fufello,doue fi torna vn'altra volta a affottigliare , faccendo fine

in vna corda fottile,& alquanto larga ; la qual fi va allargando, a poco, a poco, fin alia pai

ma della mano, doue fi diftende per tutta lei ( eccetto che nella polpa del dito pollice ,&
nella polpa della mano , che rifponde al dito picciolo ) infino all'armare alla radice delle

dita,doue finifcc,come perdendofi , nella parte di dentro d'ogni lato loro . Quefta tela è

attaccata alla pelle mediante certo graffo , o carne, ( nominandola come comunalmente

la chiamano gli Anatomifti ) che è tra la pelle,& lei.Et è da notare,che in alcuni huomini

manca quefto mufculo;ne quali quefta tela della mano nafee alle volte delle corde di due

mufculi , che piegano il bracciale , le quali congiungendofi cominciano ad allargarli , in

nanzi,che arriuino al bracciale;& alle volte nafee della legatura, che attrauerfa il braccia-

le dalla banda di dentro. Quefta tela non è cagione(come molti han penfito,) che la pal-

ma non habbia peli; perche nella polpa del dito pollice; & nella polpa della mano, che ri-

fponde al dito picciolo; & ne lati delle dita,doue manca quefta tela, non vi è anche pelo

.

Ne meno è fuo principale offitio dar a qfta parte più dilicato fenfo ; anzi folo a ciò feruc, Voffìth ielU

che più ficuraméte,& forteméte ftrigniamo lamano.Per la qual cofa fu anche neceffario, T''^^P4*~

che haueffe molti nerui,che la facefìero più perfettamente fentire , come a fuo luogo più

lungamente diremo. Dal lato di fuori del principio di quefta tela fi troua ordinariamen- y^altro uufcit

e t.iii. q; te c vn molto picciol mufculo quadro, (di cui niuna mentione fece il Vefiliò) ; che nafee losche diftende

i t.iiti.£
à

<ta quel,che fepara il dito picciolo da gli altri, & s'inferifce nel lato di fuori di quefta te- wP* 7'1* •

la,dal fuo principio fin circa la metà della palma . Et fuo orfitio è diftender quefta tela,

quando ftiriamo la palma della mano

.

Della Carne,che fi ritroua nella parte di dentro

della Mano. Cap. 28.

SI
ritroua nella parte di dentro della mano,per tutto il lungo delle quattro dita , & il

fecondo,& terzo articolo del pollice ,& le polpe di quefte dita , chiamate da Chiro-

manti M onticelli,& nel mezzo della palma, vn corpo, il qual nella parte, che cuopre

la fopra detta tcla,fta quafi tutto tra effa,& la pelle. Quefto corpo non è del tutto carno-

• fo (come fono i corpi de mufculi)anzi biancheggia,come ceruella,o graffo neruofo;& è

pieno di molti capi di nerui,& di certe vene,che'l fanno parere tra carne& graffo induri-

to; & feruc come per pauimento,o letto,a quefti nerui;& medianti i nerui tutta la parte

di dentro della mano ha cofi eccellente fentire.Serue anchora per confeguente a ciò,che

le corde,che piegano le dita,non fi ammacchino, battendo noi forte colla palma . Seme
più oltre a far le dita vguali>empiendo i voti dell'offa;la qual cofa aiuta molto,che meglio

palpiamo con la mano •

De Mufculi,che muouono le Dita della Mano . Cap. 29.

fi vi S

c t.iiii.Y biam detto far la tela della palma ;

d & de i due mufculi, che piegano la mano ; & del e più

J la med.XZ alto di que due,che ftorceno il minor fufello in giù , alquanto in nanzi . Et quindi feende
e tim.y. t.v. allargandoli verfo il mezzo tra i due fufelli , attaccandoli alquanto ad amendue ;& di poi

vii 'Q^.

X
'

^

cen^e Pmjfaccenclofi del tutto carnofo,& tondo, ma alquanto meno rileuato , fecondo

f t.v^.t. vi.f il largo,fin circa del bracciale. Ma molto in nanzi , che arriui a quello, fi diuide in 1 quat-

tro parti carnofe,ognuna delle quali fi va faccendo più fottile ,& neruofa, final conuer-

tirfi
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tirlì in vna tonda corda ;& tutte inficine fiinuoltano in vna lubrica tela ;&; padano per

3 di fotto a quella legatura foi tc,fìmilc( per la parte di dentro ) ad vnancllo, la cjual dice-
g t.,jjj.j

moattrauerfai c dal procedo del quinto olio del bracci.de, final procedo dell'ottano.

Panato il bracciale lì fcparano Pvna dall'altra ;& cofi camminano inlìno aH'arriuarc alle

feconde otfa delle dita,ncllc quali s'inferilcono,facccndolì più larghete fottili, & diflcn-

dendolì per tutto il lungo loro.Et e da notare,chc quando padano p lo primo odo delle

dita,ftan coucrte d'vnah legatura,che le attrauerfa,nafcendo da vii lato dell'odo,&: facceli h QuefU c»

do fine neHaltro,& raccendo come vna punticella,o canale, fotto al quale padano ficura £ "° Cl Pu°

mcnte,fenza attaccarfi a niuna parte,infieme con altre,
1 che parimente diremo panar fot- °J°

d

T
"^

mc
to a loro,fcnza potere trafuiare a parte alcuna Quefte corde di quello primo mufculo, fi vej e nej_

innanzi che arriuino al fecondo olio delle dita, lì diuidono;& per la lor lettura padli la lamanodel

Vojfaiù del fri eoraa del mufculo,chc feguc. L'offitio di quello mufculo e piegare il fecondo olio del-
*J

««©.iiìi.

mo Mufculo iti
jc qUattro dita dirittamente verfo il bracciale,douele corde lì congiungono.Ma è da fa- '

'u y

le DUa
' pere, che lì come lofio del dito picciolo è minore , che l'altre olla dell'altre dita , coli an-

chora la corda,chc s mferifee in lui,è più fottHe,& ne più ne meno la parte carnofa, di do-

ìl fecondo Mu- uc nafce. k
I! fecondo mufculo Ila fotto 'al primo;& vna picciola parte del principio fuo k ta.vi.r.ta.

filo ,che fuga nafee della m tenia di dentro dell'odo dell'homero fotto al principio del primo
; il retto

il fecondo art,- nafce tutto JcJLi radice 11 del procedo di nanzi del maggior fufello , mediante la quale fi m \fo it> yi
colo iti ioliice.

con gi UI1geau'0 {f0 dell'homero. Et di poi che è nato di quefta parte, fi fa del tutto car- fi.vi.S

nofo,& tondo,come il primo ; et camina fin'alla metà del braccio, trai gomito, & la ma- n li.i.t.vi.fi.

no,attaccandolì nel panare fortemente al maggior fufello,appreiTo il luogo, del qual na- V11,c

fee la
0 tela,o legatuia,che empie tutto lo fpatio fra l'vno,& ì'altro.Ma come arriua vn po Q t vii y

co più in nanzi della metà de fufelli,faccendofi alquanto più ftretto,fi diuide in P quattro
p t.vi./J

parti carnofe,ne piu,ne meno , che'l primo ; le quali ( innanzi che arriuino al bracciale ) lì

cóucrtono in quattro corde neruofe,& tanto più grolle,che quelle del fopra detto, quan

to quello fecondo mufculo e più groifo di lui. Quelli mufeuh fono inuolti in vna molto

lubrica,& humida tela,piu roffa,che niun'altra,mediante la quale Hanno attaccati; & coli

padano fotto alle corde del primo, per di fotto la i legatura intrauerfata , che riabbiamo q t.iiii.fl

detto edere nella parte di dentro del bracciale, fin'alla palma della mano ; & iui s'apparta-

no vgualmentejl'vna dall'altra(come habbiam detto far quelle del primo) ; & faccendoni

tonde vanno parimente,ognunaalfuo dito,per di fotto le corde del primo mufculo . Et
per tutto il lungo del primo odo flanno quelle dell'vn mufculo,& quelle dell'altro, lega-

te con vna medefima legatura ; ma in nanzi che arriuino al fecondo odo ( doue quelle del

primo s'infcrifeono taccendolì alquanto più larghe ) fu di bifogno , ( accioche quelle di

quello fecondo pairaftero)che le corde del primo fi
r fendeflero(come dicemo) moftran r Nelle nu-

do vn marauigliofo artificio; & cofi per mezzo loro efeono le corde del fecondo mufeu- ne della ta«

lo,camminando fin'al terzo odo delle dita,nelle quali s'inferifcono . Et fi come nel brac-
im -&>v*

cialc & nel primo odo delle dita quefte corde paflauano fotto vna legatura, cofi ne più,

ne meno,quelle che padano per lo fecondo odo,camminano per di fotto vn'altra limile,

che cuopre tutta la parte di dentro delle dita fenza attaccarfim modo alcuno alle corde
;

qucljche non fanno nella palma della mano,nella qual parte,quefte corde hanno,ognuna

Voffitìo dt que- la fua particolar tela,che lor fi attacca,medianti certi fili neruofi . L'oflfitio di quello mu
po fecondo mw- fculo è piegare il terzo articolo delle quattro dita. s

Il terzo mufculo, al mio giuditio , è f t.vi.fi.t.v.f.

f/ter^o Ma/c»
rno ^to ^iftinto dal fecondo ; ma non per ciò toglio a niuno , che non lo conte per parte t- vi '-t>b.u.

l 0
^ del fecondo; nemeno vieto, che non diuidano quello fecondo in cinque parti carnofe,

V1"~

& conleguentemente in cinque corde;con quefto,che mi lafcino per adefib chiamarlo il

terzo.Hora nafce quello mufculo con vn principio carnofo , & tondo , del maggior fu-
fello del braccio,apprelTo doue lì

r fepara dal minore , & apprettò il folletto del maggior * M*<-fc yu ^
hifello,inches'incadalateftadelminore,&dipoifi ftende fopra il minor fufello nafeen y"*Là

do fempre da tutto il lungo di quello;& principalmente nafce da quella parte,oue la
v le- u ciiii.

9

gatura neruofa ( che empie quello fpatio , che è tra e due fufelli, ) nafce cominciando dal
minor fufello

;
dalla qual legatura piglia anehor quello mufculo parte del fuo principio.

Et in quella forma cammina verfo il bracciale , diftendendofi fempre fopra il lato più al-

to del fecondo mufculo , lenza attaccarfi a quello ( eccetto appreflo la congiuntura del
gomito)piu particolarmente di quello, che foglia conginngerfi l'un mufculo all'altro.

Et come
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x t y
'

u g Et come arrìua al braccìale,fubito fi couerte in vna x corda tonda , couerta d'una lubrica

la med £ tcla,diuerfa daquella,chein quella parte cuopre le y corde del fecondo mufculo ; & palfa

z t.iiii.0

~
Pcr ài f°tto k legatura intrauerfata del 1 bracciale,& per la legatura,che fta à canto la ra-

dice del dito pollice ; nella qiml parte habbiam detto hauere lofio del bracciale, (che fo-

ftiene il dito pollice)vn foffetto a quefto effetto neceffario,verfo il qual fi ftorce;& paflà

a t.vU.x nafeofamente tra la
a corda , che piega il primo offo di quefto dito,& quella , che piega il

t.vii.i.2.3* fecondojfinaH'arriuare al fecondo offo del dito; per tutto il lungo di cui paffafotto la le-

gatura detta,fin'aH'arriuare al terzo,doue s mferifee fortemente/accendofi alquanto più

largo. L'offitio di quefto mufculo è piegare il terzo articolo del dito pollice. Dopo a Voffitiodelter-

quelli tre mufculi,ne feguono tredici; de quali, ad ognuno de primi articoli di tutte le di %2 M»fa$b, che

ta ne feruono duc,al fecondo articolo del dito pollice tre. Di quelli,che feruono a glipri "JJJ^foT'
b t.vìii. pref m i articoli , que delle quattro dita b fon quali del tutto carnofì; & vanno diritti fecondo fculi.

fo al A il lungo della mano,attaccandofi all'offa del fuo pettine,infino all'arriuare alle dita, doue
c t.mi. £ s'infcrifeono ne lati delle prime offa loro. Ma de idue,che feruono al dito picciolo, c

l'u 11 primo, che fer

no nafee della parte più alta del lato di fuori dell'offo delpettine, che foftiene il medefi-
™ al itt0

t"cc,°

mo dito, con vn principio carnofo , col quale s'attacca anchora alquanto al bracciale ; &
quindi va diritto mantenendofi fempre carnofo , final primo offo del dito , doue fi con-

nette in vna corda alquato larga, con la qual s'infcrifee nel lato di fuori del fuo principio,

d la me. pref alquanto verfo in dentro. d L'altro nafe e dal lato di dentro dell'offo medefimo appreffo Vfcondo.

fo al C il bracciale; & quindi va fra quefto offo & quel,che gli è appreffo , mantenendoli fempre
carnofo,fin'al primo offo del dito picciolo, doue fi conuerte in vna fottil tela, che s'infe-

rifee nel lato di dentro di quefto offo. L'offitio di quelli due mufcuii è> oprando al pari,

piegare dirittamente il dito picciolo;oprando vn folo, piegarlo alquanto in obliquo,vel-

lo qucl,che tira. Et il medefimo, che habbiam detto di quelli due mufcuii, fi deue inten-

dere de gli altroché ftano tra l'offa della palma,che feguitano. Di modo che tra ogni due sei Mufcuii, che
t t.viii.Y 0ffa ftanno due mufcuii;& e quel , che fta nel lato di dentro dell'offo , che foftiene il dito feruono alle tre

indice,nafce del lato di dentro di quefto offo,piu verfo la palma, che verfo il pettine,rile- dtU '

uandofi alquanto,comefà anchora tutto il refto de mufcuii, che piegano i primi articoli.

Quelli mufcuii fon'otto;& tre,che habbiam contato,che fon vndici;fegue fubito il duo-
f t.vi.».t. decimo. f

Il qual nafee della parte di fopra della legatura intrauerfata del bracciale,convn Due Mufcuii,

principio carnofo; & diftendendofi per tutto il lato di dentro del medefimo lato, fi man cììe piegano il

tiene fempre carnofo,fin'aH'inferirfi quafi tutto in quefto offo,& il fuo refto nel fecondo tV?0 *rttc°l0

articolo , benché molto ofeuramente. L'offitio di quefto mufculo , è di piegare il primo

g t.vi.x.t.vii. articolo del dito pollice. 8 II decimo terzo è fotto a quefto ,& è più picciolo di lui;& na-
a

fcedell'ifteffa legatura intrauerfata del bracciale,& anchora da quello offo del bracciale,

che foftiene il primo offo del dito pollice , fenza paffar più in là della metà. Suo offitio è

di feparar quefto dito dall'altre dita , & piegare il fuo primo articolo. Et è da notare , che

quefto mufculo , & il paffato , fanno vna polpa di carne alla radice del dito pollice ; che è

h ta.vii.xiii. quella,che i Chiromanti chiamano il Monte di Venere , o di Marte. h
II quarto decimo, jretChe pìegau»

1.2.3. t.yiii. quinto decimo, & decimo fefto,fon più differenti in fito, di que, che piegano le quattro ilfecondo.

prime orla delle dita, che non fanno e due , che piegano il primo offo del pollice
;
perche

quelli,che muouono le quattro dita,ftan diritti fecondo il lungo della mano
;
quelli , che

piegano il primo offo del pollice,vanno alquanto in obliquo , ma ftanno alquanto intra-

uerfati.Perche nafeono tutti della palma della mano,vn poco più in nazi del cerchio, che

fa quella riga,che circonda tutta la palma del dito pollice,chiamata da Chiromanti la Li-
i r.Yiu nea della vita.

1
II primo di loro nafee con vn principio largo,& alquaato in torto, dell'of

fo della palma,che foftiene il dito di mezzo,vn poco più in giù della tefticciuola dell'iftef

foiches'inferifcenelfoffetto del primo offo del dito ifteflo;& di poi monta faccendofì

carnofo,& alquanto piuftretto, infimo aH'inferirfi,con vna corda come tela, nel lato del

fecondo offo del dito pollicc,che rifponde all'indice,alquato più in dentro , che in fuori.
k t.vil.2 le

jj fecon(l0 nafee fubito dietro a qudlo,camminanclo verfo il bracciale , con vn princi- 1/ Mufculo deci-

do fottile,& neruofo,& largo,di mezzo l'ifteffo offo,di cui nafee il primo ;& anchora pi
mt <

ì
itart0

>
c,,e

glia vn poco di principio dalloffo della palma,che foftiene il dito picciolo;& quindi,fac- J^Zlno
"* ^

cendofi fubito carnofo , va ad inferirà* nel mezzo della parte di dentro del fecondo offo

1 la med.) del dito pollice.
1

1l terzo ftà appreffo a quefto , dal lato di fotto;& nafee nella medefima 1/ decimo quinto

K maniera
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manicra,con vn principio largo,dclla radice dcll'oflo della palma,chc fofticnc il dito pic-

ciolo,apprelìo il bracciale; & quindi cammina in obliquo verlò il dito po!licc,fìn'aH'infe

rirfi nel iato didentro del fecondo ofTo di quello dito, alquanto vedo La banda di nan/.i

.

L'offitio di quelli tre mufculi,oprando tutti infieme,c piegare fortemente il'lecondo ar-

ticolo del dito pollice; oprando il primo folo, muouerlo in sii alquanto verfo l'indice^

oprando il fccondo,muoucrlo verfo le dita di mezzo
;
oprando il terzo, muouerlo verfo

il dito picciolo. Quelli tre mufculi inficine co tredici partati tanno fedici;i quali tutti

it det'mtfettì- feruono, come habbiam detto, a piegar le dita. 111
Il decimo fettimo in ordine,& il pri- m t||Vt .

m" mo di que,che ftendono le dita,nafce con vn principio, mefcolato tra carne & neruo ,& a z.t.x. f

alquanto largo, v dalla parte più alta della tefta di fuori , dell'olio dell'homero ; & quindi n lib. ì.ta.vi.

feendefaccendofi grande,& camofo,& quafi tondo,per mezzo del braccio, Ira e due fu-
,V1 '

felli,tanto che giunge al fin del minore predo al bracciale ; doue faccedofi più ftretto 0
fi o t. ix. b

fparte ordinariamente in tre,& rade volte in quattro parti carnofe ,& corte , non molto

diuife,& couerte d'vna iftelfa tela,& attaccate con certi fili neruofi,& fottili . Ma fubito,

che fi feparano dal corpo del mufculo,lì conuertono,ogni parte in vna corda;& tutte in-

fieme padano r pel feno, che fi fa nella parte difuori del minor fufello, vicino a doue Ci ? hi- tvi.fi.

congiunge col maggiore; nella qual parte tutte quelle corde fono inuolte da vna legatu-
Vl1,1 *

ra intrauerfata,fatta particolarmente per quefto . Pallata tal legatura arriuano al braccia-

le,& fubito s'allargano & fi feparano,ì'vna dall'altra,vgualmente;& cofi camminano fepa

randofi ogn'hor piu,fin che arriuano alle quattro dita; doue fi fanno molto più larghe, &
fottili,& s'inferifeono nella radice del primo oflo d'ognuno delle dita,& coli fi {tendono

per tutto il lungo deli'offa.Quefte corde ordinariamente fon tre,che s'inferifeono in tre

dita;& rarisfime v olte ho veduto,che vada corda alcuna al dito picciolo.M a,in che mo-
do quelle corde fi mefcolino nelle dita,colle corde de gli altri mufculi,allhor fi dirà,qua-

U decimo ttta- do tratteremo de mufculi,che feparano le quattro dita dal pollice. 1 II decimo ottauo è q t. ii. x.ta.i.

«• • molto fottile , & lungo ; & è attaccato col lato di fotto del decimo fettimo , per tutto il ix.0. t.x. r

lungo de fufelli del braccio;& nafee della tefta di fuori dell'offo dell'homero,tra'l princi-

pio del decimo fettimo, & quel r
dell'altro mufculo , che diremo f

inferirli nell'olTo della
r

[

J^i
^

palma,che foftiene il dito picciolo,& diftende il bracciale.Quefto mufculo, come arriua

al braccialc,fi diuide in due corde, che palfano per 1 lo feno commune alli due fufelli , & 1 lU.ta.wA

s'auuolgeno colle u legature Ioro,fin che paffa il bracciale;& di poi ordinariamente fi fe-
v '''?

j

parano (libito;& l'vna va al dito picciolo, & l'altra all'Annulare , inferendofi ognuna nel
U

'
^

lato di fuori,(alquanto verfo dietro)del primo olfo del fuo dito,con vn fine fottile, &: lar

go,come tela; benché tal volta vanno amendue al dito picciolo . L'offitio di quello mu-
fculo , dice Galeno elfere di feparar quelle due dita dall'altre;ma non pare a me cofi , per
elfer il fito diritto,anzi credo,che le diftéda . Nafcono dal procelfo di fuori del maggior
fufello , che fi congiunge alla parte di dietro dell'olio dell'homero, infino prelfo al brac-

ciale,tre mufculi dirittamente, l'vn dietro l'altro ; i quali tutti ftan fituati in trauerfo. x
II x txU

lldecim» nono, primo di loro ( che è in ordine il decimo nono ) nafee del maggior fufello , pacata la fua

metà,verfo il bracciale,con vn principio carnofo,& largo,& di poi fi fa vn poco più flret

to camminando;& montando verfo la giunta del minor fufello, apprelfo il bracciale,fi di

uide in >' due parti carnofe, che fanno<iue mufculi diftinti ; la più balta delle quali fa il de- y t. x. o p
cimo nono; la più alta diremo fare il ventefimo primo.Et anchor che quelli due mufculi
habbino vn medefimo principio,ho voluto(per parlar più chiaro) diilinguergli; chi vor-
rà contargli per vno,potrà far,come gli piacerà. Hora nafee quefto decimo nono mufeu
lo nella forma detta ; & monta in trauerfo final proceflb del minor fufello ; ma , in nanzi
che arriui a lui,fi diuide in 1 due corde, le quali attaccate infieme , & infafeiandofi in vna * t.x.p q
legatura/atta per quello effetto , palfano per vn feno , che per lor fi fa particolarmente,
nella giunta del minor fufello. Pattato quefto luogo,fubito fi feparano, l'vna corda dall'ai

tra; & la più cLta cammina verfo il dito indice , la più balta verfo quel di mezzo ; & amen-
due s'inferifeono nel lato di fuori delle prime offa di quelle dita , alquanto verfo la parte
di dietro;& delle volte amendue le corde s'inferifeono nel dito indice. Et è da notare,
che le corde del decimo fettimo,decimo ottauo, & decimo nono mufculo , fe ben ordi-
nariamente ferbano l'ordine detto,molte volte s'allargano & diuidono in più ramufcelli,
mandando la corda dell'un dito,vn ramufcello all'altro , & al contrario , mefcolandofi in

diuerlì
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diuerfi modi l'uno coli altro,fenza ferbare in ciò ordine alcuno. L'offitio di quefto deci-

mo nono mufculo è congiungere il pollice coll'altre dita; &fepararc l'indice, & quel di

mezzo dal polliccjcome moftra il {ito intrauerfato,che hanno, & gli intertefsimenti del-

a t.ìii.qi.ta. lecordeloro.
a

II ventefimo mufculo è molto corto, & forte ;&. nafee del quarto offo ilyfafimomu-
uà. v. t.ix.h della palma, appretto il bracciale , con vn principio carnofo ; & cofi fcende per lo lato di /culo, che muo-

fuori del medefìmo offo,alquanto verfo la banda di dentro della palma; & faccendo la fi-
ue ^ Dtta •

Cura d'un forzo,s'infcrifce nel lato di fuori del primo offo del dito picciolo , con vn fine

lottlie , & neruofo . L'offitio di quefto mufculo è feparare il dito picciolo da gli altri

.

b t.i.d.t.i i.e. b
i\ ventefimo primo è quella parte , che habbiam detto effer didima dal

1 decimo nono ; u yenttfim»
t.ix.f. t.x.o. £ nafce della metà del maggior fufello fecondo il lungo,dalla parte fua di fuori, appreffo frim$

.

c t.x. P ^a legatura,o tela,che fta fra 1 due fufelli; cV cammina in obliquo, ( come habbiam detto )

verfo il minor fufello.Ma in nanzi che arriui alla fua giunta appreffo il bracciale,!! conuer

te comunalmente in vna corda quali tonda,la quale è inuolta colla legatura,che habbiam

d t.xi. A i detto fafeiar la corda d del quarto mufculo,che diffide il bracciale;& pafsado per lifteffò

c li.i.t. vi. fi. « feno,che la fopra detta,s'aliarga fubito,'come è paffata, inferédofi 1 tutto il lùgo del lato

f

V

t x* \ 3 ^ ^tC> Pomce>cne àfyóàc al dito idice/ Il vétefimo fecódo mufculo nafee del maggior
j/ yenttpm0

fufello'vn poco più in sù,che'lpaffato,cóvnpricipiolargo;& mòta al trauerfo fopra il mi fecondo.

g ta.xi.A.ta. nor fulello,pafsado p fopra il 8 quarto mufculo,che muouela mano. Mafubito,come ar-

iii.c. t.ix.e riua al fopra detto mufculo,fi diuide in h due parti difugualmanaccate, l'vna coll'altra,co-

h t.ii.cb. ta. mcfefuffero due mufculi.La parte più alta fi matienep vnpoco carnofa;& dipoificóuer
x ' k

' te in vna corda quafi tóda,che s'inferifee nella parte di fuori dell'offo del bracciale,che fo

ftiene il dito pollice. La più baffa càmina fimilmente alquato in nazi;& fubito 11 fparte in

i ta.x.l m.ta. due 1 parti carnofe , che fi conuertono in due corde , le quali infieme con la corda della

k*t
^
k

k
Parte Pm a^ta Pan<ano Per vn

1 êno picciolo, che fi fa nella giunta del minor fufello , co-

1 lib i ta vi
uerte con vna m iften<a legatura . Parlato il bracciale l'vna di quefte corde di quella parte

fùvii. » più baffa s'inferifee nella radice del primo offo del polliceli lato fuo di fuore; l'altra fi di-

to tJi. iii. 6. ftcnde per tutto il lungo del pollice,attaccandofl a lui,con vna fottile,& larga tela,& in-

ferendofi parti colarmente nei lato di dentro di quefto dito,dalla radice del fecódo offo,

infìno alla fin del terzo.Di quefta fola cordafecero memione alcuni delli Antichi;& per

ciò contauano il mufculo per vn folo; alcun'altri vediito,che fi fpartiua in due corde,vna,

che s'inferiua nel bracciale, l'altra nel dito pollice , diuifero anche il mufculo in due . Io il

potrei,fecondo quefta ragione,diuidere in tre,poi che ha tre corde, che muouono diuer

fe parti,& in diuerfi tempi; ma,perche faccendo quefto darei occaflone, che molti volef-

fero anche diuidere e mufculi delle dita in tanti,quante fono le corde,nelle quali finifeo-

no,mi par meglio contarlo per vno,come fecero e primi, non curandomi in ciò feguir il

Vefalio,il quale per diftinguer gli mufculi,che diuidono le dita , da gli altri, lo diuife con

affai ragione in due . L'omtio principal di quefto mufculo , & del ventèlimo primo, è , l'offitio del>m

oprando infieme,diftendere il dito pollice; oprando ognuno da per fe , fare il medefimo teftmo faond»

effettore ben il ventefimo fecondo difuia alquanto quefto dito dall'altre dita , il ventefl- ^f™
1
" ^c

mo primo lo congiunge al polliceli modo,che li puote contare tra que,che diftendono

le dita,& tra que, che le muouono da lati . Aiuta anchora il ventèlimo fecondo ad alzare

il bracciale per virtù della corda fua,che s'inferifee in lui;& per ciò fi potrebbe anche có-

tare tra que , che'l muouono , come più in giù diremo . Rettaci a contare d'altri fei , che

n ta iii i ta
muouono ^e dita^ lati

5
de <ìuan due feruono al dito pollice

;
gli altri all'altre dita .

n
II u ventefìm»

iiii.u
' primo de due(che fecondo l'ordine è il ventèlimo terzo) nafee dalla parte di dentro del- terfè.

l'offa del bracciale, che fuftenta il dito pollice , con vn principio neruofo ; & fubito fi fa

carnofo,& cammina,fin'ali'inferirfl nel fecondo offo del pollice, con vna fottile , & larga

o t.vi. k\ tela.Quefto mufculo,infìeme con ° e due,cheftanno fotto alui,& piegano il primo arti-

colo dtlpollice,fanno quella polpa di carne,che è nella palma dellamano , appreffo la ra-

dice di quefto dito. L'offitio di quefto mufculo è fidare il pollice dall'indice , aiutato dal

vcntefimo primo.Et è da notare, che quefto mufculo folo tra que , che muouono la ma-

p t.ii.d.t.ix. no & il gomito,par più liuido; ilche caufa vna molto groffa tela,che'l cuopre. Ilfecon-
Uventefim»

§.t.x.t. t.xi. do di que,cheferuono al dito pollice,(& è in ordine il ventefimo quarto) nafee dalla ban quarto.

1. t.xii.n ja^ dentro dell'offo della palma,che foftiene l'indice , con vn principio carnofo , che fi

diftende fecondo tutto'l lungo delToffo,& finifee in vn fine carnofo , il qual s'inferifee in

K x tutto
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a t.m.z. t.n.
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b c.iiii.^.ta.

tutto il lato di fuori del primo otto del pollice;& inficine manda vna fottilc,& larga cor-

datila radice del fecondo oflb.I fili di quello mufculo fono in certa guifi intraucrfati;&
camminano dal bracciale final pollice; dal che e fuo offitio congiungerc il dito pollice

llyetefimoquì- all'indicc,aiutato dal ventèlimo primo, 1 II ventefimo quinto, ventèlimo fello, vaiteli-
q t .x . 0 u. ti.

to^enufimo fi mo fcttimo,& ventefimo ottauo,che congiungono le dita verfo il pollice, aiutando a di- vi. *

p0 , yentifimo fon f0wìi3 & carnofi ; & fono attaccati alle quattro corde del fecondo mufeu-

{émoMano? Whe piega il terzo ono delle quattro dita,ognuno alla fua,nafcendo dellatela,ché fafcia

le fopra dette corde ; & nel paflar pel feno , che habbiam detto farfi nella parte di dentro

del bracciale,fotto la fualegaturamtrauerfata, camminano attaccate, ognuna, al lato di

dentro di quelle corde, infino all'inferirà* nel lato di dentro della radice delle dita ,
mon-

tando final congiungerfi colle corde,che diftendono le dita. Hanno anchora quelli mu-

fculi vna particolarità,che non nafeono d'olfo alcuno , come ne anche que de gli occhi

.

Hora fono i Mufculi,chc muouono le dita,in tutto Veti otto, de quali Quattro le diften

dono,Sedici le raccogliono,& Otto le muouono da lati.

De Mufculi, che muouono la Mano fopra il

bracciale. Cap. 30.

ìlfrimoMufcu- .-.Vovono la Mano quattro Mufculi , Il
a primo de quali è attaccato al lato di

lo,cbemuou€l* TV Jl
fotto b je mufculi,che nafeendo dal gomito vanno a piegar le dita ;& nafee della

M4»#. XVX C
tefta di dentro dell'offo dell'homero , apprelfo il gomito , con vn principio tra

carnofo & neruofo;& di poi feende attaccandofi a tutto'l lato di dentro del maggior fu- v. 0

fello, & quafi alla metà di quel di fotto , fopra il qual noi ci appoggiamo , quando fcriue- c t,vl
-

•

mo,fecondo il lungo del fufello,attaccandofi fortemente a quello , principalmente nella

parte più alta apprelfo il gomito.Ma arriuando al fine di quello fufello, vn poco innanzi

del bracciale,fi conuerte in vna*1 forte,& alquanto tonda corda,la quale va accompagna- d tJat^

ta da alcune fibre di carne final bracciale;& di poi fi fa del tutto neruofa , inferendoli for

temente nel e quarto olfo del bracciale,& nel primo della palma. La corda di quello mu~ e lib.i.ta.vi.

fculo non ha particolar legatura,che l'attrauerfe al palfar del bracciale,ma fta inuolta con fi.viii.4-

quella tela commune a tutti e mufculi,la qual contaremo tra le legature, che fono tra'l go

ilfectnd* m«- mito & la mano,perche lega fortemente il bracciale co fufelli .
^ Il fecondo mufculo na- f t.i.A.t.ii.g.

fculo
,
che pie»* fce anchora del tubercolo di dentro dell'offo dell'homero, vicino al gomito , apprelfo il t.iii.x.t.iiu.

laMan».
fopra detto mufculo,& s quello,chehabbiamo detto far la tela della palma della mano;& e

...

quindi cammina alquanto in trauerfo verfo il lato di fopra h del primo , che chiude le di- ^ t .ìiìi./3

ta,palfando la maggior parte fotto di lui,& attaccandofi al minor fufello. Et in nanzi che

arriue al bracciale,fi conuerte in 1 vna corda tonda,che pare che finifcanel bracciale, ap- i t.iii. <

prelfo la radice del dito pollice, per effercouerta dal mufculo, k che fepara il dito pollice k la med.i

dall'indice,& da li due , che piegano il primo articolo di quello medefimo dito . Ma tolti

via quelli mufculi manifellamente fi vede , che e palfa per la parte di dentro del bracciale

fiii'all'olfo della palma , che folliene il dito indice ; nella cui radice s'inferifee , faccendofi

più largo,& attaccandofi fortemente a quella parte nella 1 legatura intrauerfata delbrac- 1 t.iin.9

UttfXs* ciale. A m quelli due mufculi,che fono nella parte di dentro, ne rifpondono altri due in m ta.ii.Y.ta.

quella di fuori; il primo de quali(che è in ordine il terzo)nafce della radice n del tuberco- ix.A.c.x. q

lo di fuori,della parte più balfa dell'olfo dell'homero,apprelfo il principio ° del mufculo, n IitM ,u" TÌ

che habbiam detto di/tendere il dito picciolo,piu apprelfo del maggior fufello,che niu- JVixfe
no di quanti nafeono di quello tubercolo detto

;
per la qual cofanafee anchora in parte

del procelfo fuo di dietro,che chiamiamo la punta del gomito . Quindi feende attaccan-

dofi al lato più balfo della banda di fuori del maggior fufello , tra'l h primo , che piega il p t.x. xii. A
bracciale,& quel,che dillende il dito picciolo,fin prelfo el bracciale ; doue fi conuerte in

^ vna tonda corda,che palfa per lo feno,che è nella giunta del maggior fufello, apprelfo il ^
J:

1
.

lato di dentro r
del procelfo fuo, fimile ad vn puntaruolo , fafeiato con vna legatura s in-

c
.j'j?***

1
'

trauerfata
;
la qual fola contaremo tra le proprie del maggior fufello. Palfata quella lega- s c. ii. 2

tura cammina per fopra il bracciale,faccendofi,di mano in mano,piu larga,fin'aU'inferirfi c t.i.c.t.ii.T.

llquart$. molto lontano dal bracciale,nell'orTo della palma,che folliene il dito picciolo

.

c
L'altro ^"^fy

mufculo della parte di fuore(che è in ordine il quarto)nafce con vn u principio alquanto
['xii' o"'

largo dall'olfo dell'homero, vn poco più in su del tubercolo di fuori dell'ifteflò offo, ap- u t.xi. i.

pretto
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x lib.i. t.vi. pretto il gomito,iui,doue habbiam detto hauere vna x riga rileuata, & aguzza. Et quindi

fi.vi.Q^ cammina faccendofi carnofo,& diftendendofi fopra il minor fufello,fin quali la fua me-

t .xl .k
tàjdoue fi conuerte in vna forte corda,che fubito fi fparte ? in altre due tonde,benche al-

quanto più larghe,che groflejle quali fcendono,fenza fepararfi notabilmente l'ima dall'ai

tra,dirittamente per fopra il minor fufello,camminado verfo la fua giunta,che è appretto

il bracciale; nella qual parte diuidendofi alquanto piu(fe ben poco) luna daH'altra,palTa-

x lib.i.t.ri. no,ognuna,per z vn feno,che per quello effetto fi fi nella detta giunta, per di fotto la le-

fi.vii.s.£ gatura , che abbraccia parimente il mufculo

,

a che muoue il dito pollice verfo l'indice,

a t.x.o
Parlata che hanno quella legatura,diuidendofi alquanto piu,s'inferifcono,runanell'o{ro

della palma,che folliene il dito indice; l'altra in quel,che folliene quel di mezzo. Loffi- L'
0
ffi
u° ^ T*e~

tio principale di quelli quattro mufculi,non è(come dice il Vefalio)diftendere,& piega-

re principalméte il bracciale,poi che non finifcono in lui ; anzi i due primi feruono a pie

gar principalmente la mano,nella qual s'inferifcono,& per confeguéte il bracciale; i due

vltimi feruono a diftenderla; oprando al paro,dirittamente;oprado hor l'uno hor l'altro,

fanno il medefimo offitio , ma più verfo il lato di quel , che tira. Aiuta anchora a quello

b t.ii.b.t.x.k quella parte del mufculo 0 ventèlimo terzo di que,che muouono le dita, che habbiam

detto inferirli nell'otto del bracciale , che folliene il dito pollice. Et è da notare, che me-

diami quelli medefimi quattro mufculi fi muouono anchora la mano , & il bracciale da

lati
;
perche tirando quel di dentro, & quel di fuori, che rilponde al dito pollice , & con-

fentendo gli altri due,mouiamo la mano verfo il petto; ma oprando i due,che rifpondo-

no al dito picciolo,& cófentendo i fopra detti,mouiamo la mano in fuore. Aiutano con;

anchora quelli mufculi (anchor che il Vefalio dica di nò)a voltar la mano in sii, & in giù,

oprando fuccefsiuamente l'un dietro l'altro,come habbiam detto far quei dell'occhio»

De Mufculi, che voltano il minor Fufello, in su,

& in giù. Cap. 31.

a li.i.eap.xx. -^Hi haurà in memoria il modo,in|che habbiam detto 3 nel primo libro congiun-

/ gerii il minor fufello all'otto deli'homero,facilméte potrà intendere,come fi muo
Ua in sù,& in giù,fenza che il maggiore,o l'olio dell'homero fi muouano;& ancho

ra come al mouimento f io fi muoue tutta la mano.Hora muouono quello Fufello quat

tro mufculi; de quali due feruono alla parte di fopra appreffo il gomito ;& due à quella

di fotto appretto il bracciale.Et di quelli quattro mufculi,due Hanno nella parte di den-

tro, & altri due in quella di fuori ;que di dentro lavoltanoingiù,que di fuore insù,

b t.vii.x.tau. 11
b primo di que di dentro(che è fituato appretto il bracciale) è tutto carnofo ;& nafee ilprfo Mufculo.

vn1,

5

. d'appretto il lato di fuori del maggior fufello fecondo il lungo fuo,con vn principio lar-
c .vi.#. vi.

g0jattrauerfancj0 dinttaméte fin'al lato di dentro del minore , nel qual s'inferifee con vn

ò t.i.d. t.ii.f. nne,fimile al principio. Quello mufculo è quadro ,& ha tutti quattro i lati vguali , & nel

t.iii.a.t.iiii. mezzo è alquanto più grottesche da lati; & fa come vn guancialetto alle
c corde, che paf

«t.t.v.k.t.vi. v

cri iujer je Jita# 1 f]]i di quello mufculo vanno dirittamente dal principio al fine;&

ix.x.V.xTe.t.' Per ci° c fuo offitio, tirando la parte del minor fufello (che è appretto il bracciale) verfo

xi.h dentro , voltare il detto minor fufello in giù. a
II primo mufculo di fuori , & fecondo di 11 fecoo^° •

e t.xi.A que,che muouono il fufello,è differente dal primo in fito,figura,& grandezza; perche co
uvuu. taui mmc ja jjj ]ato di fuori dell'otto dell'homero (vn poco più in sù,che'l e quarto, che diften

g li.i. t.vi. fi. de la mano,quafi alla quarta parte dell'otto) con vn principio largo, & carnofo ; & quindi

vii . dal * fcende(faccedofi più largo,& forte)attaccato al lato di fuori del fopra detto quarto mu
V
!

rf° !!* r
feulo,che diftende il bracciale.Ma come arriua al capo del minor fufello,appreflb il brac

ciale,fubito fi conuerte in f vna corda larga,come tela,mcdiante la quale s'inferifee nella

S parte di fopra della giunta di quello minor fufello , diftendendofi alquanto a dentro.

t.vii.C^. ta. L'offìtio di quello mufculo è di tirare la parte di fotto del minor fufello,apprettb il brac

xiiii f"

taU
" c^e ' *n ûore 5 & Per confeguente voltar tutto'l fufello.

h
II fecondo di que di fopra ,& 1/ ter%>.

i li.i.t.vi.fie.
terzo m ordine , comincia dalla radice del tubercolo di dentro dell'otto dell'homero, &

vii. fotto fa dal lato di dentro del maggior fufello,iui,doue fi congiunge col minore,con 1 vn princi-

L
^ pio forte,& carnofo;& quindi monta all'ai in k obliquo verfo il lato di dentro del minor

Viri

" C UU
' û^°ine^ 4ua^ s inferifce,con vn fine pariméte carnofo , vnpoco in nanzi del mezzo del

u
:
fi K 3 fufello,

h t.i.c. t.ii.f.

t.iii.v.t.iiii.

y.t.v.i.t.vi.x



Libro fecondo
fufello.Da quefto fin carnofo nafcc vn altro capo ncruofo, il qual fi diftende vcrfo il mcz

zo dell'offo,fccondo il lungo , inferendoli fortcmente(pcr tutto quello fpatio) al lato di

fuori di quefto fufellojin
1 vnaafprezza, chepcr quello effetto habbià detto haucre quc-

j 1( j# r Vl tì

ftoofloinquefta parte. Quefto mufculo volta il minor fufello all'ingiù, tirandolo inde* vn. i u

liquor*. tro.
m

Il quarto mufculo,che fta dalla parte di fuori,& e quali limile al fopradetto in figa m c^t.A.ta-

ra,& fito , nafce n dalla parte difuoii della legatura , che circondala congiuntura del go- ™\ J^J
1*

mito, & anche la punta del gomito;& quindi cammina montado verfo la parte dinanzi, n txI1>c

in finoall'infenrfi nel minor fufello, ° apprelfo il fin del terzo, có vn fine meno ncruofo, o uni. pref-

& largo,che quel del terzo.Et è da notarcene quefti due mufculi>& il pnmo,non finifeo lo al e

Voffitì» del no in corda,per elfer molto piccioli. L'olfitio di quefto quarto mufculo è voltare il mi-

furto Muftu- norfufe ll0 in sù,tirando la parte fua di fopra in fuori in obliquo • di modo,che quc di den

Mano,
tro ^ voltano in su,que di ruori,all in giù.

Delle Legature de Fufelli del Braccio,^ della Mano. Cap. 52.

D'merfe fitti di , , R a le Legature de Fufelli del Braccio,& della Mano , alcune legano l'un olfo col

legature.
r

I
1

l'altrojalcun'altreTon come guardia de corpi,che ftan di fotto loro , & come velie

X de mufculi che'nfafciano; alcun altre abbracciano , & cógiungono le corde all'offa

in tal modo,che per gran forza,che facciano,non polfono disluogarfi.Benché delle tele,

che fafeiano le corde,habbiam fatto particolar mentione parlando de mufcuii, chemo-
qMjfl^ffcedfi- ueano la mano. a Maquelle,che fon come difefa & aiuto, che le cordenon efeano del a Molte dì

h

dTdlMufc'uli

r
luog°'ftan tutte intrauerfate ,& fono alfaisfime ; & vna di loro occupa tutta la partè cmefte lega -

e e ujc» i.

{jentro ^ tut(;e je qUattro fcu . & vn
*

altra fimile a queftafi diftende final fecondo offo
ueder^

del pollice, & anche quafi fin al terzo

.

b Se^ne vede parimente vn'altra nella parte di den- ne j| e fioure

' tro del bracciale,intrauerfata dal quarto fuo offo,ifino al quinto,la qual abbraccia le cor- per efler mol

de de mufculi di tutte le dita. Quella corda è larga, & più gagliarda , che niuna dell'altre ;
to f°t«li>

ma non tocca e due fufelli,ne meno l'offa della palma. Si veggono della medefima forma c'""^

nella parte di fuori del bracciale c
fei legature intrauerfate , per le quali panano comeper c Tutte fei fi

anelli,le corde de mufculi , che aprono le dita . Quelle legature tutte per la parte di fopra "5^
paiono vna fola,lunga,quanto è il largo de due fufelli; ma,contandole diligentemente,fu .

. j # con
bito fi veggono come fei anelli , che feruono a mantenere le fopra dette corde , che non fti numeri, i.

difuijno da e feni del minor fufelIo,per donde paffano. La prima di quelle legature va dal 2.3.4.J. 6.

maggior fufello infino al minore; & cuopre il feno d commune ad amendue, per lo quale ^^'fl
2'™'

(come dicémo)paffmo le corde del mufculo, e che diftende il dito picciolo . La feconda
e ja ^ x u

fta dal lato di fuori della prima; ma non occupa più del maggior fufello ;& per lei paffa la ix. @
corda del f quarto mufculo,che muoue la mano fopra il bracciale . La terza Uà dal lato di f t.ii.Y.t. ix.

dentro della prima ; & occupa folamente il largo del minor fufello ;& per lei parlano le A
S corde,che diftendono le tre dita. La quarta ftà dal lato di dentro della terza ;& fa vn'af- g ta.ii.V. ta,

fai picciolo anelIo,per lo qual paffa h
la corda,che fepara il dito indice , & quel di mezzo, ,x,b

dal pollice.Per la quinta palfano 1
la corda diuifa,che diftende la mano; & kquella,che có-

^ £
giunge il dito pollice all'indice;fe bene tal volta il mufculo del pollice ha la fua particolar K t.x.o

Quelle,ehe cuo- legatura; & allhora fon fette quelle legature . Perla fella paffano 1 tre corde, delle quali 1 la mede.

prono e Mufcult
ja prmia s'inferifce nell'offo del bracciale,che foftiene il pollice ; la fecóda nel primo offo ^ * m
del medelimo pollice; la terza nel fecondo , & terzo ; & anche tal volta ognuna di quelle

corde ha la fua particolar legatura. Oltre a quelle legature hanno e mufculi dalla mano al

gomito vna molto gagliarda tela(che congiunge e mufculi,l'vno coll'altro, ite non gli la-

feia vfeir dal fuo luogo,ne confonderli, gli vni, con gli altri ) fimile a quella , che diremo
effer nella gamba; benché tanto più fottile, che quella , che non par dillinta dalla propria

quelle che lega
te^a>cne communalmente infafcia e mufculi . Ci fono parimente d'altre legature fottili,

no l'offa .
come tela,che abbracciano tutto intorno gli articoli; & fon limili a quelle,che comunal-
mente legano qual fi voglia congiuntura ; le quali legano tutte l'offa della mano , quan-

Differen%a tra tunque tra lor ci fia alcuna differenza. Perche quelle , che congiungono l'offa delle dita,

Il

{

mTonol'of-
*°n PÌU f°ttilij& abbracciano folamente l'articolo. Quelle, che congiungono l'offa della

ffdlf"gomito Palma con quelle del bracciale, fon più gagliarde , & abbracciano l'offa più in nanzi deila

tn nanT^i. congiuntura.Quelle dell'offa della palma,che legano l'offajl'vne coll'altre,da lati , fono di

natura

*



De Mufculi
natura di cartilagine , & nonfolo circondano l'offa d'intorno , ma fi pongono anche tra

ofTo,& olio. Quelle,che legano l'olla del bracciale, fon molto forti, & anche di natura di

cartilagine,& circondano da ogni parte l'offa, eccetto 1 alcune,che le feparano, principal

mente in quelle del fecondo ordine,alle quai fi congiungono.QiielIe, che congiungono
e due fufelli al bracciale,fon fimili alle legature fottili come tela,dell'altre congiunture,fe

ben quefta legatura fi fa alquanto più dura appreffo la punta del proceffo limile al punta-

ruolo; anzi pare vna particolar legatura da per fe, che è quafi tonda , & li va a inferire nel-

l'olfo del bracciale,che le fta all'incontro . L'offitio di quefta legatura , è folamente legar

quefta congiuntura.Le legature,che congiungono e due fufelli, coli appreffo il gomito,
come apprelfo il bracciale,fon molto gagliarde, & abbracciano tutto intorno i capi del-

iri li.i.t.vi.fn l'offa.
m Ci refta anche a contare quella cartilagine, che habbiam detto nafeere del minor

vii.T fufcllo,& metterli tra lui,& il bracciale; la quale anchora fa l'offitio di legatura, congiun-

n t.vii.V. ta. gendo quefto fufello al bracciale; Et la legatura, 11 che empie lo fpatio tra la riga aguzza
xiii.k dell'vno,& l'altro fufello; che e molto forte,& fottile,& neruofa;& ha certi fili, che feen-

dono dal minor fufello m obliquo,infino al maggiorerà quale oltre al diuidere i mufculi

o ta.vi.Z ». di dentro del braccio,da que di fuori,lega e fufelli, & inlleme da forza ad alcuni °princi-
t.x. & n pjj mufculijCome habbiam detto;Et la legatura, che congiunge il minor fufello con la

tefta di fuori,dell'offo dell'homero; che è gagliarda, ma fottile come tela, ne più, ne me-
nomile quelle dell'altre congiunture;Et quelle del maggior fufello col medefimonome-
rò; che quantunque quefta congiuntura fia da per fe molto ficura, non per ciò lafciadi ha

uere fue particolar legature, molto forti, che abbracciano l'offa d'intorno . Quefte fono
tutte le Legature della mano infino al gomito , ne ve ne fono alcun'altre , eccetto fe vo-

lefsimo contaoe quelle,che concorrono alla compofition de mufculi,& fanno le tele par

ticolari d'ognun di loro; le quali alle volte fon tanto grolfe, che fanno parere il mufculo

p ta.i.p liuidojcome è quella, che cuopre il mufculo , che P fepara il dito pollice dall'altre dita ; & >

q ta.vi.0 quella,che cu opre q il primo,& terzo, che muouono il gomito .

F;

De Mufculi del Membro. Cap. jj.

Assi il Membro(come più lungamente nel terzo libro diremo)di due corpi gran Dichefi fa il

di neruofi di fuori,& fpugnofi di détro . De quali il deliro nafee dell'olio deliro del Membro.

pettignone,poco più in giù,di doue comincia a fepararfi da quel dell'altra'parte
; &

s'allarga verfo il lato manco fin'al congiungerfi col fuo compagno . Et quindi cammina-

no amendue infieme fìn'alla tefta del membro . Sotto a quefti due corpi , tra l'vno & l'al-

a txvi fi.xv
tr°3^ ^a

a ^ canale dell'orina, per cui paffa parimente il feme , Prefuppofto quefto cofiin

xvi . G ' commune(che bafta per quel,che tocca all'intendimento di quehche fi ha da dire)è da fa-

fa la med.H I Pcre> cne 4ueft° membro ha quattro mufculi , che'l muouono . De quali b due nafeono i due primi Mu
c la med. L della parte di nanzi c del mufculo del fondamento,& fon limili a que , che habbiam detto fiuli del Mem-

gh e dall'olfo del petto all'olfo hyoide; perche ftanno,l'uno apprelfo l'altro , & fi congiun ^r0,
>

gono per gli lati di dentro ;& coli montano verfo in nanzi , fin doue il detto canale fi ri-

uolta in su ;& iui s'inferifeono nella parte di fotto de fopra detti corpi , da lati del canale,

d la mcd.KL diuidédofi vn poco l'vno daH'altro,& abbracciadogli come con certe dita.
d Gli altri due 1/ ter%o

,

nafeono(ognuno dal fuo lato)della giunta dell'offo dell'anca,vn poco più in giù,di doue luart0 •

habbiam detto nafeere i corpi del membro,con vn principio carnofo,& fottile ;& quin-

di montano in obliquo mantenendofi fempre carnofi,fin all'inferirli nel corpo del mem-
bro dal fuo lato,non molto lontano dal fuo hafeimento . Per virtù di quefti quattro mu Coftitio de Mu-

fculi molliamola radice del membro fecondo noftra volontade,aiutati dalla naturale in- fiultdel Mem-

clinatione,che ha il medefimo membro.Benché i due primi mufculi aiutano anchora a£ bro'

fai,cofi aH'onnare,come a mandar fuori il feme,aprendo, come con le dita, il canale, per

doue efeono amendue , perche non fi ntenelfero in vn piego , che qui fa il membro ;&
principalmente il feme,al quale è necelfario vfeir dirittamente fenza ritegno alcuno, con

tanto impeto , come vfeirebbe d'una firinga , perche non fi raffreddi , o rifoluono e fuoi

{piriti nel cammino,o fi refti,fenza entrar nella matrice.

Del

%



Libro fecondo

Del Mufculo del Collo della Vefcica. Cap. 54.

il Mufculo del . Vn corpo,fattocomedi dandole, al principio del Collo della Vefcica ( fccon-

Callo della \'e- L do,che pia lungamente nel terzo libro dircmo)tra'l quale,& il piego , che habbiam
foca delTUua-

£jctto ne i capitolo parlato far il membro,ftafituato a vn mufculo,tondo, come vno a ra.xvi.fie,

ancllo,alquanto piugroffo dalla parte di fopra, che da quella difotto ; il quale abbraccia xvn.N. lib.

tutta quefla parte d'intorno,& ha certi fili , che lo circondano tutto . L'oflìtio principal v, - c - v -h-vi.»

di qucfto mufculo è vietare,che l'orina non efea fenza noftra volontà . Seme anchora in

certo modo a lafciar vfeire l'orina,allentandofi. Benché a qucfto più feruono e fili intra-

uerfati della vefcica,aiutati tal volta da mufculi del ventre , & della diaframa; la qual,rite-

QueUellaDon nédofi il fìato,premc il ventre all'in giù .
b Hanno, ne più ne meno,le donne vn'altromu b li. vi. t.v.fi.

ma. fculo, che fa il medcfimo effetto , che qucfto ; ma hauendo elleno più corto il collo della vili- x

vcfcica,che gli huomini,non hebbero di bifogno di quel corpo , che par fatto di glando-

le;& per ciò quefto mufculo abbraccia tutto intorno il collo della vefcica;il quale(come

nel feguente libro diremo)piglia dal corpo della vefcica, infino all'inferirli nella parte di

fopra del collo della matrice,non molto lontano dalla bocca della natura.Quefto mufeu
lo,quanto è più lungo,che quel de gli huomini,tanto è più fottile ;& quanto il collo del-

la vefcica è più corto in loro,tanto quello è più groffo

.

De Mufculi del Fondamento. Cap.
jf.

1 Mufculi, che "T- T"^
il Fondamento tre Mufculi , eh e'1 muouono.De quali a vno il caua in fuori, at.xv.fi.xxix.

muouono ti Fon I—I quando vogliamo fare e bifogni naturali, o mandar fuori alcuna ventofità ; & due ^.li.iii. t.ii.

damtnte. JL JLil pongono dentro,quando è cauato fuori,& infieme difturbano, che non efeano
1,a

le fecce contro a noftra volontà. b Quefti due mufculi fon larghi,& fottili,& non molto b «u.xv. fig.

carnofi,o rofsi ; & non pigliano principio da oflo alcuno , fe non dalle legature , che na-
XX1X,B

r*"'

feono dell'offo grande; & di quelle dell'olio del pettignone; & di quelle dell'olio dell'an- vii"
e" 8 *

che; & della parte più baffa della tela , chiamata peritoneo . Et quindi feendono ognuno
dal fuo lato,abbracciando c lmteftino retto, & inferendofi nella telafua di fuori . Quefti c lamed.aY
due mufculi fon tanto larghi,chc oltre l'abbracciare,& finire nel detto inteftino, s'infcri-

ièe anchora vna d parte di loro,ne gli huomini, nella radice del membro, nelle donne nel ^ *a med.dD

collo deila matrice.La qual cofa ha fatto penfar a molti, che quefti mufculi fuffer tre . Ma
poco importa chiamargli due, o tre, poi che l'offitio di tutti loro è vno mcdefimo , ciò c
tirare in sii il fondamento dopo l'hauer fatti e bifogni naturali . A quefti due mufculi non
rifpondono particolarmente altri , che cauino il fondamento in fuori

; perche tal effetto

lo fanno affai a baftanza i mufculi del ventre,& ladiaframa, & tutti e mufculi del petto

.

1/ terXo Mufiu Hora del fin di quefti mufculi nafee il terzo, e
il quale è tondo,come anello; & abbraccia e tau.xv. fig.

d'intorno , mediami i quali fi congiunge nelle donne al collo della ' matrice , appreffo la f li.iii.t.v. fi.

natura; ne gli huomini al collo della vefcica,& parimente al membro,medianti i 8 due pri xxvi. xj x

mi mufculi fuoi,de quali nafce.Dalla parte di dietro fi cógiunge al codione; da lati a cer- § ta - xvi - %•
te legature,che attrauerfano dall'ofto grande,a quello dell'anca. h Quefto mufculo non è h^knwiHI
tanto corto,come alcuni penfano; anzi entra ben due dita a dentro , come fi vede mani- *

^
fellamente in coloro,ne eguali o per alcuna fiftola, o per altra infermità gli è ftato diuifo
il fuo principio . Perche, le ben coftoro non ritengono tanto facilmente le fecce , come
di pnma,non efeono però fenza lor volontà,come farebbero,fe'l mufculo fuflfe del tutto
feffo; perche a lui folo appartiene chiuder il fondamento, in modo , che non polfa vfeire
cofa alcuna fenza fua licenza

.

M De Mufculi,che muouono la Gamba. Cap. ^6.
Vove s i la Gamba dal Ginocchio in giù ( come ognuno può in fe fteffo pro-
uar e) diftendendofi,& raccogliendofi dirittaméte/enza declinare a lato alcuno,

mediami



DeMufculi ^7
% t.i.S.t.iii.o mediami dieci mufcdi. * Il primo de quali nafce b

dalla parte dinanzi della punta del gal il primo Mufcu

t.iiii. :
.
t.ix. lone,con vn fottil principio,alquanto più neruofo,che carnofo; ma poco di poi, che è «a lo, de muoue la

a. t.xv.h.xvi« t0jntorna Je i tutto carnofo,& tanto più largo, che quando cominciò, che è Tua larghez
G*mba -

btif za al doppio di quel,che è grolTo.Et in quefto modo fcende in obliquo verfodentro,per

la parte di dentro della cofcia,fìn'alla fua metàdecondo il lungo ; & di poi va diritto infi-

no all'arriuare alla tefta di dentro dell orto della cofcia, appreflb il ginocchio; doue volta

c li.i. t.vi. fi, alquanto in fuori , inferendoli nel c
principio della prima riga del maggiore ftinco della

«. P gamba mediante vna fottile , & tonda corda , che fa , quando comincia a voltare verfo la

parte di nanzi. L'offitio di quello mufculo è tirare la gamba in su verfo l'Anguinaia del-

l'altra gamba,aiutato da mufculi, che muouono la cofcia& la gamba , a i quali principal-

mente fi dee attribuire quefto mouimento.Perche fenza dimenare il ginocchio ognuno
facilmente può, ftando a federe, ponere luna gamba fopra l'altra;& fe non fi accoglieffe

la gamba,medianti è mufculi,che la muouono; & la cofcia non fi alzaffe in sù verfo la ban
da di dentro , mediatiti e mufculi, che la muouono , mal potrebbe vn cofi fottil mufculo

d t.xv.fa.xvi. folo per fe far tale offitio. Il
J fecódo mufculo nafce con vn principio largo,&deltutto il fecondo,

ii'y. c'i.i.ù
neruofo, del e mezzo dell'offa del pettignone fecondo tutto il lungo, f

della cartilagine,

i'ni.y. t.v.6. mediante la quale habbiam detto congiungerfi ; nella qual parte fi congiunge al fecódo,
t. ìx.y che muoue l'altra gamba;& paffato il principio fubito fi fa ftretto , groffo, & carnofo,in

e^t.xv. .xvi,
taj formiche £ pOCO meno largo,che groffo, & quafi tondo. Et cofi fcende all'ingiù per

f li.i.t.i.s ^a Partc di dentro della cofcia,faccendofi,apoco a poco,tanto ftretto,che quando arriua

j t.xv. fi.xvi. alla tefta di dentro della cofcia , appreflb il ginocchio , fi conuerte in vna § molto tonda
prelìb alPM Corda,la qual s'inferifce appreflb il fin del primo,attaccandofi a lui per la banda di dietro.

Quefto mufculo nelle donne alquanto magre,pare vna legatura neruofa , dura ,& afpra,

come vnneruo; perche effendo fcarnato , & hauendo poco graffo di fopra, fa vn orlo

fopra la carne.L'offitio di quefto mufculo è muouere l'ima gaba verfo l'altra, come quan
do l'incaualchiamo,aiutandolo i mufculi,che piegano la gamba, & que, che muouono o

^
\*f'*'"i'f

piegano la cofcia verfo dentro. h
II terzo mufculo infieme con alcun'altri nafce della par II ttr?o.

t.xv.fig.xvi. te Plu balla della 1 giunta dell'elfo dell'anca , fopra la qual noi fedemo , con vn principio

R neruofo,& fottile; & fcédendo alquanto in obliquo aH'ingiù,fi fa fubito carnofo,& quafi

i li.i.t.ii.14. tondo,& affai più groflbjche al principio. Et cofi paffaperla parte di dietro della cofcia

k t.xi.^r vn pOCO in obliquo,& per vn feno , che diremo farfi nel k quinto mufculo , che muoue la

gamba, finall'arriuare alla parte di dietro della tefta di dentro della cofcia, appreffo il gi-

nocchio; doue faccendofi più fottile,& tondo,fi conuerte in vna corda tonda,la qual tor

cendofi vn poco in nanzi,s'inferifce appreffo e due fopra detti mufculi , più a dietro,che

niun di loro.Ma la corda di quefto mufculo fcende per la parte di nanzi della gamba, ap-.

poggiata alla riga di dentro del maggiore ftinco , fin'alla metà della gamba , il che non fa

niuno de gli altri. L'offitio di qùefto mufculo è piegare la gamba alquanto in dentro.
t.T.y.t.xi.

11
lquarto nafce della medefima giunta dell'offo dell'Anca, con vn principio più ftretto, \l quarto.

& fi. ta.m.u.
1

1 ti t i- i 1 -i r-i rr 11 ir • i i

t.ii.a. x.vi.y. c"e quel del terzo,ma più gagliardo,& duro ; il quale nalcedo appreflo il lato di mori del

•f. t.ix.f. ta. principio del m nono mufculo,fi nafeonde alquanto fotto di lui, & da poi fcende a baffo;

xii.p v & faccendofi fubito carnofo,rapprefenta la figura propria di mufculo , affai meglio, che
m

l'"\\fr\ t
*\ non facea il terzo.Et cofi fcende per la parte di dietro della cofcia alquato verfo la parte

i.a.t.ix.y di fuori,fin'al fuo mezzo;doue comincia fubito afarfi più fottile,& neruofo di fuori, tan

to,che pare,che fi voglia conuertire in vna corda.Map la parte di dentro fe gli cógiunge

0 cxi.p vn n pezzo di carne, che nafce della parte di dentro della cofcia , come fe fuffe principio

d'un'altro mufculo.Et d'amendue fe ne fa vn più groffo , il qual fcende infino all'inferirli

con vna gagliarda corda,in vna aguzza punta,che per quefto effetto habbiam detto haue

re il proceffo della più alta giunta del minor fufello.Quefto mufculo è quel,che Galeno

nel fecondo libro dell'Anatomia dice,effer ftato tagliato ad vn gran corridore; & fuo of

lìtio è piegar la gamba fenza (torcerla a parte alcuna,non oftante che ftia fituato alquan
o t.xi.-^.t.n. to in obliquo. 0

II quinto mufculo nafce anchora della giunta detta dell'offo dell'anca il quinto.

«*txii'
ôtto^ Prmcipi° del p terzo,& quarto,con vn principio neruofo ;& cofi fi matiene fin

| quafi la metà,doue fi fa del tutto carnofo; & fcéde per la parte di dietro della cofcia, ftor

p t.xU fx. cendofi verfo la parte di dietro della tefta fua di dentro,appreffo il ginocchio; la qual paf
<\ la med. o

fatadubito fi conuerte in 1 vna corda tonda, che s'inferifce nel lato di dentro, della parte

di nanzi
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di nazi del maggiore ftinco, vicino a doue habbiam detto inferirli le corde del primo,&

fccondo,cv terzo mufculo,verfo la parte di dietro. Benché quefta corda non fecnde tato

ìn giù,comc quella del terzo;anzi ordinariamente non palfa quali niente la giunta di que-

ftofufcllo,&: tal volta fìnifce innanzi che lei . Quello mufculo ' ha vnfeno dal principio r la mci>+

al fine,fccondo il lungo,che è tutto liuido,per lo qua! palili il terzo mufculo , che muoue

ìlfcjìo. la gamba ;& fuo ofhtio è piegar la gamba,come fa il terzo, al quale è fimile in fito

.

s
II $ t.i.*.ta.iii.

fefto nafee apprello il lato di fuori del principio 1 del primo, dalla parte più alta di q.M.ii.r.u

danzi della punta del gallone ;& ha per la parte di dentro vn principio v ftretto,& car
^JJj^

Ux
-P

nofo,& fubito s'allarga, come lucertola ;&cofi feende verfo la congiuntura dcll'oflo
u t.i.dalxal

della cofcia con quel dell'anca, doue fi torna vn'altra volta ariftrignere . Et in nanzi, che y

arriue x
al proceflo maggiore dell'oiTo della cofcia,fi conuerte in v vna fottiIc,neruofa,& * hb-'-c.i.ii.

molto larga tela,che abbraccia in prima vna parte de mufculi, che cuoprono la congiun- ^. ^ . .

.

tura del gallone,& di poi cuoprc tutta la cofcia,come vna pelle,fin fotto el ginocchio,do lXi<t

ue s'inferifce nella parte di fuori della giunta del maggior fufello . Quefta tela per la par-

teglie cuoprc il lato di nanzi & di dentro,della cofcia,è molto fottile,& tanto piu,quan-

to più s'appretti al lato di dentro della cofeia; ma per la parte fua di fuori e manifcftamcn

te più grolTa,& gagliarda,& molto fimile alla corda de gli altri mufculi. I fili di quefta tela

feendono diritti di sii in giù ; & il fuo fine fi congiunge alle corde d'alcuni mufci^li , che

diftendono la gamba; quantunque ferua anchora quefta tela ad abbracciare tutti e mu-

fculi,chepaflano per la cofcia,& a tenergliene non efeano dal fuo luogo, come faìa tela,

ìlfettìmo. che riabbiamo detto inuolgere tutti e mufculi dal gomito alla mano. z
II fettimo nafee i t.v.A.t.iii.

có vn principio largo,& neruofo,della radice delprocelTo di fuori dell'odo della cofeia, '•t.ii.M.iiii.

la qual abbraccia tutta d'intorno; & fubito da poi,che è nato,fi fa carnofo,& groffo;& fe-
JjJjJ

**
parandoli dall'orlo palla per fopra l'ottauo mufculo , occupando tutto il lato di fuori , & xU.c.xù.3

'

gran parte di quel di nanzi , & di dietro , della medefima cofeia . Quello mufculo è quali

tutto carnofo,fin'apprelfo la
1 rotula del ginocchio; doue fi conuerte in vna larga corda, a t.v. 3.

la quale infieme con quella b deli'ottauo,& nono mufculo,abbraccia la detta rotula,infe- b t.viii.g h i

rcndofi nella parte di nanzi del maggior fufello . Et anche la corda del fefto mufculo fi

congiunge alquanto a quella del fettimo,anzi cuopre la parte fua di fuori, più, che niuno

V*tt4uo. de gli altri; alla parte di dietro fi congiunge il quarto; a quella di nanzi el nono. c L'otta- c t.v.vi.n. t.

uo mufculo(chc abbraccia tutto il largo dell'olio della cofeia, eccetto la
d riga , che hab- vi''y.t.in. t.

* • t 1 1 » c i x j2

biam detto hauer quello olio nella parte di dietro fecondo il lungo , nella quale diremo
tj ^ y £

inferirli il quinto c mufculo,che muoue la cofeia;& la parte di dietro appretto alla radice viii.l.t.x.xi.

delle tefte di fotto di quello olfo, nella qual parte ne anche tocca l'olfo ) nafee
{ del collo t. t.xii.«. ta.

dcll'oflo della cofcia,con vn principio neruofo.Ma in nanzi che arriue al minor proceflo x"
£ •

I

q
deH'oflb,fi fa carnofo;& piglia parte di fuo principio da quello proceflo in tal modo,che j t .x jji, 8

par,che habbia due principij,da quali feende, abbracciando in tal modo l'olfo, che quali e la med.S
fi congiunge l'vn lato all'altro , nella parte di dietro della cofeia ; & con più va all'in giù, 2 n
più fi la carnofo,& groflo,fin preflo alla rotula del ginocchio,doue fi rilieua alquanto, & t,V1, 7

la come vn Smezzo cerchio carnofo, di cui nafee vna corda larga, che cuopre la rotula, g ja med. tf

come diremo.Mae da notare , che tutto il lungo di quello mufculo feontro a quel mez-
zo cerchio,è più groflo,chc la parte fua,che fi mette di fotto il fettimo,béche anche que-
lla parte è carnofa.Di modo,che ftando quello ottano mufculo nleuato dal lato di nan-
zi fecondo il lungo dell'oflo della cofeia ; & ne piu,ne meno il fettimo , fecondo il lungo
della parte difuori,dell'ifteflb oflo della cofcia,refta nel mezzo dell'vno, & dell'altro , vn

ilno»$, lungo h foflb liuido , che s'empie col 1 nono mufculo. Il qual nafee del tubercolo, cheli ^ t,v,ri

vede rileuato nella parte di nanzi dell'oflo dell'anca,piu in sù del foflb,nel qual s'incalfa la
1 t - I1,1 -*- t:*-

cofeia con k vn principio fottile,& neruofo ; & quindi feende diritto pigliando la figura f.ta.ix!y.ta.
d'un pefee, o lucertola;per la qual cofa alcuni il chiamano il Pefce della gamba.Scendédo xv. fi.xvi. P
poi verfo la parte di nanzi fi fa alquanto più largo fin preflo il mezzo 1 della cofeia fecon- k ta,iiii - 0
do il lungo; & fubito comincia a riftrignerfi, a poco a poco, & molto in nanzi che arriue

1 la mecl " m 1

al ginocchio,!! conuerte 111 vna m larga,& fottil tela;la qual paflando per fopra la rotula,fi m ,a med
-P

ritorna vn'altra volta a flargare,mefcolandofi colle corde n del fettimo,& ottauo mufeu-
n

,

t,viii "

lo,benchc non tanto, quanto fi mefcolano quelle del fettimo & ottauo fra fe ftefle . Ma
1

fia come fi voglia, di quelli tre mufculi fi fa vna corda larga , a cui s'attacca in tal modo la

rotula
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• la mcd. k " rotula del ginocchio da tutta la parte di fuori , che par,che nafea di lei . Et è da notare,

che la parte di dentro di quella corda,o tela,per tutto lo lpatio , che nó cuopre la rotula,

Ila piena di graflb,& d'un humor vntuofo, che fa , che non s attacchi all'orto della cofeia
;

ma nel palfar la rotula , fubito fi fa più flretta inferendofi nella parte di nanzi della giunta

del maggior fufello . L'offitio di quelli mufculi, & de due partati , è flender dirittamente

p t.xiii.». ta* la gamba, v II decimo mufculo,cne muoue la gambale molto picciolo , & carnofo ; & è ti decimo.

xmi.r fituato di fotto il chino del ginocchio, &couerto co mufculi della polpa della gamba,
che nafeono delle tede di fotto,dell'ortb della cofeia

;
per la qual cofafu con gran ragio-

q t.xiiii. h ne chiamato,Quel,che ftanafeofto nel chino del ginocchio.Quello mufculo^ nafee del-

la parte di dietro d'vna grofla,& gagliarda legatura,di quelle,che congiungono lofio del

la cofeia colla gamba,che è nel lato di fuori del ginocchio, con cofi largo principio , che
cuopre la parte di dietro del ginocchio.Et fubito da poi,che è nato,fi comincia a far car-

nofo; & cofi feende verfo dentro,a canto all'orto, faccendo vn mufculo vn poco più lun-

gherie largo,che s'infenfee nella parte di dietro del maggior fufello,poco più in giù del-

t la med. i Ja fUa più alta giuntatoli 1 vn fin largo,quanto è il medeiìmo mufculo ; & finifee anche in

obliquo torcendofi dal lato di dentro della parte di dietro del detto fufello verfo den-

tro; di modo, che la minor parte di quello mufculo s'attacca alle legature del ginocchio

,

la maggiore all'offo della gamba, fenza toccare in parte alcuna l'orto della coieria . L'offi-

tio di quello mufculo fe ben non è quel, che dice Galeno, fi per elfer tanto picciolo , che

con gran difficultà potrebbe ritirar la gamba; fi per nó elfer pollo diritto come doureb-

be Ilare per ritirarla, non per ciò e del tutto inutile,come nella fua hiftoria vuole il Vefa-

lio.Anzi aiuta a voltar la gamba alquato verfo la banda di fuori,come potrà, chi fi voglia,

prouare in fe fteflo; perche tenendo forte la cofeia con amenduele mani,& volendo tor-

cere la gamba,lo farà lènza muoucr la cofeia ; ilche efler non può,fe non con quello mu-
fculo,attcnto che gli altri tutti nafeono dell'orto della cofeia, o del gallone

,

De Mufculi,che muouono la Cofeia. Cap. 57.

Rattamo de Mufculi della Gamba prima, che di que della Cofcia,per flar que-

lli di fotto a quelli . Hora fono e mufculi, che muouono la Cofcia,al più quattor- j movimenti del

dici,al meno dieci; mediami i quali fi diftende, & ritira,& fi muoue da lati , & d'in- la Cofeia.

a t.ìx.n.t.ii.
torno. 3

Il primo dique, che ladillendono , Ila fubito dietro la pelle;& è tanto grolfo, tiprimoMufcu-

a.t.x. k che fa tutt'vna delle natiche;& nafee con vn largo,& molto carnofo principio , della più lo,d>e muoue U
b t.ix.i k 1 alta parte di tutto il

b lato di dietro della punta del gallone , che Ha rileuata verfo l'orto
CoJCM'

grande;& in parte della fpina,che habbiam detto hauer quello oflb del gallone nella par

te più alta; & anche della parte più balTa dell'orto grande; & alle volte (béche affai poche)
c lamed.ap-

elei Codione, nella qual parte quello mufculo fi
c congiunge col fuo compagno dell'al-

pre o i k
tra ^an(ia#Horanafcendo di quelle parti,convn principio largo,come mezza ruota,fcen

A la med.m fem obliquo,& pafla per fopra la
d congiuntura della cofeia col gallone ; nella qual parte

c la med. n fi fa più llretto, & fottile , final conuertnfi in vna e larga , & gagliarda corda , con la qual

f lib.i. t.i.ii. s'inferiice nella parte di fuori del fmaggior proceflb dell'orto della cofeia, fecondo tutto
" "*

il lungo fuojcominciando a inferirli poco dopo la punta,alquanto verfo la banda di nan-

zi;& feendendo alquanto a dietro s'inferifee anchora in tutta la parte fua di dietro in vna

g lib.i.ta.iii. S lunga riga, che feende per la parte di dietro dell'orto della cofeia . Ha quello mufculo e
preflb al a fi^ s cnc feendono in obliquo verfo in nanzi Il fecondo nafee appreflb il primo con ilfecondo.

tT hì

1

ta
vn Prmcipi° Ìarg° y & carnofo , che piglia quali tutto il lungo della fpina di quello orto,

liii.^.ta^v.s* ^lla qual non nafee il primo,& fa vn mezzo cerchio,ne più ne meno,che fi lui; ma la par

t.ix.o.t.xi.J^ te di dietro del principio di quello fecondo è couertacol primo .Da quello principio

feende verfo in nanzi faccendofi, a poco a poco,piu llretto , ma non mettendoli tutto di

i t. ix. o fotto al primo, come vuole il Vefalio ;
perche fi vede chiaramente 1 feoperta quafi la fua

meti.Hora fcendendo(come dico)cuopre anchora tuttala congiuntura deU'anca,come

k u. y fece il primo;& conuertendofi in unak gagliarda,fottiIe,& larga tela,s'inferifce al trauer-

fo, (comparandola al fin del primo) in tutta la più alta parte del maggior proceflb della

cofeia , attaccandoli anchora alquanto nel lato fuo di nanzi . Ma è da notare , che quello

mufculo è molto Iiuido,principalmente ne gli huomini carnofi; & ha e fili quafi diritti di

su in

T
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n la mcd.st
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sii in giù; & in nanzi,che finifcano,fanno co fili del primo certe croci ;& che in ninna par

te par più carnofo,chc douc,poi che e nato,fi fcpara dall'offo dell'anca , cV paffa per fopra

llter^ il terzo mufculo. 1 Quefto terzo è tanto minorc,clic'l fecondo, quanto il fecondo e mi- 1 t.xi.2

norc, chc'l primo ; & Ita tutto di lotto el fecondo; perche ;,: nafee della parte più balla di 01

dietro dell'oflb del gallone,con vn principio largo,groffo,& carnofo,come in mezzo ar

co ;& quindi feendein obliquo verfo nanzi, attaccandoli alle legature della congiun-

tura del gallone, & faccendolì, a poco a poco,piu ftretto , fin che li conuerte in vna ' ga-

gliarda, & larga corda ; la quale abbracciando il maggior procedo della cofeia s'infcrifcc

nella parte dinanzi,& nella punta Tua. Quefto mufculo pare in tutti liuido , & affai più ne

gli huomini robufti,ne quali habbiam detto effere parimente liuida la parte del fecondo,

che fta fopra quefto terzo; perche è colletta d'una molto groffa tela , mediante la quale fi

congiunge fortemente al lato di fopra del primo mufculo ;& in quefta forte d'huomini

anche il primo par liuido. Ma ne grafsi non è cofi,anzi ha quefto terzo mufculo certi fili

neruolì,fparti per fc ftelTo tutto,c quali nelle donne fono inuiluppati con graffo; anzi e fi-

li furto* li fembrano graffo mcfcolato con fibre di carne. 0
Il quarto mufculo, che parimente è V" 1 '*" ta*

quafi tutto liuido,& poco manco,che tondo,nafce p de lati , & della parte di détro de più ^ j t yj ^
bafsi nodi dcll'offo grande , che non fi congiunge all'olla de galloni , con vn principio ,i.D E F

groffo,& carnofo,& tanto largo,che quali fi congiunge con quel, che gli rifponde dall'ai

tro laio.Et da quefto principio cammina al trauerfo diritto final maggior proceffo della

cofcia,mantenendofi per alquanto carnofo ; & riftrignendofi,a poco a poco , fi cóuerte,

ìn nanzi che arriue all'offo della cofeia , in i vna tonda corda, che s'inferifee nella parte di q t.xi./3

llytinto^ dietro del r maggior proceffo del detto offo,appreffo la fua punta. 1

II quinto mufculo r

i j j

lb

^,

u,,,,u

nafee dalla punta di fotto dcll'offo del gallone , che non è occupata da principi; del r ter-
s tf

'

xll . x jj,,2
zo,quarto,& quinto mufculo (fotto de quali nafee) infino al fine della congiuntura del- nn.t.ii e.t.

l'offa del pettignone; doue fi congiunge al fuo compagno con vn principio largo,& car- v.a. t.vi.f. t.

nofo da ogni parte,eccetto che fotto e fopra detti tre principij , nella 11 qual parte di tuo- ™*
^

ri è neruofo,& di dentro carnofojcome è anchora tutto il mufculo.'Da quefto principio
xV*t.xi.&

fcende,abbracciando fubito la parte di dietro del minor :; proceffo dcll'offo della cofeia; t r.xwiur

& poco più in giù s'inferifee in quella y afpra,& aguzza, & lunga riga , chehabbiam detto u t,x,i - ^.

hauere quefto offo nella parte di dietro fecondo il lungo luo , cominciando dalla radice
x ''•'• c - ,1 '-w

i n. - ir -e r i j n. r i <> r ylamed.prel
di quelto minor procello . tt u come il principio di quelto mulculo e continuato , con f0 3 \ A
anchora è il fine, eccetto l'vltima* fua parte, che s'inferifee nella radice del minor prò- % t.xii.5

ceffo della cofeia ; la qual nafeendo della giunta dell'offo dell'anca con vn principio ncr-

uofo ( come habbiam detto ) fa come vn mulculo da per fe ; il quale allargandofi molto

,

feende diritto per la parte di dietro dcll'offo della cofeia , fin che tornandofi a riftrignere

fìnifee in vna tonda corda , che s infenfee nella tefta
p
di dentro del medefimo offo,ap- a •lib.i. t.iii.

Come fì imia preffo il ginocchio,tanto diftintamente, che,fe non fi mefcolaffe il fine
b del quinto mu- ^

6

come fi c5
ti quinto Hufcu ìculo col principio di quefto,ficuramente fi potrebbe contar per vn'altro.Ma ftando me giungono
hi» trt. fcolati non è inconueniente chi amargli vno, come fo io ;odiuidergli indue,faccendo dal* ale in

quefta parte l'uno;& l'altro quella,che s'inferifee in quella detta riga afpra; benché non so *a ta- v,,u

che offitio potrebbe fare quel,che nafee del minorproceffo della cofeia , inferédofi nel-

l'ifteffo offo.Non manca anchora, chi diiuda quefto mufculo in c
tre. Perche la parte fua

di nanzi,che nafee della parte di nanzi della giunta dell'offo dell'anca, ( la qual piglia dalla

parte di fotto dell'olla del pettignone,iui,doue lì feparano l'un offo dall'alt ro,fin'alla par-

te di fotto dell'ancha) fi diftingue dall'altra
0
parte d

di nanzi di quefto mufculo ( che piglia d 1* med.SIT

dal refto della giunta,fin'alla parte di nanzi dell'vltima parte di tutto il mufculo)col mez-
zo d'un fegnale. Et non fol fi diuidono quefte due parti di nanzi mediante quefto fegno,

ma anchora mediami le differenze de fili,& i diuerfi fini,che hanno. Per l'iftcffe ragioni Ci

diftingue tutta l'vltima parte di quefto mufculo da quella di nanzi.Perche la parte,che fta

appreffo la congiuntura dell'offa del pettignone , ha e fuoi fili quafi intrauerfati ; e quali

camminano dal luo nafeimento verfo la radice del minor proceffo della cofeia, & in la

parte più alta fi congiungono alla
e riga aguzza della cofcia.L'altra , che fta verfo la parte

e

più baffa dell'offo deH'anca,fc ben ha e fili in obliquo,pur fon quafi diritti ;&s'inferifco-
pre ° a A

Voffitìo di <jue-
no nella Partc Pul baffa della riga afpra, & nlcuata, dell'offo della cofeia . In quefta forma

fttrt Mufculi. fi duude quefto mufculo in tre ,& coli infino adeffo farebbero fette in tutto . L'offitio

principal

c ta. xti.xtu.
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principal de quali c diflcnder la cofeia ;& aiutarle anchora a muoucrla da lati, & d'intor- Voffitio £ que-

no,in quella forma. Il primo , fe opera tutto , la diflendc dirittamente , fenza voltarla da fi*
tre M*M*

lato alcuno ; fe tira con la parte più alta o più baffa del fuo principio, la diflende,ma mo- j^*'*
,^

uendola hora da quello lato , hora da quello , fecondo la parte, che tira.-Il fecondo di- ^fcuLi 'detta co

ilende parimente la cofeia, tirandola anche in fuori, & mettendo la cocca nelfoffo feia.

dell'olio dell'anca. Il terzo & quarto la diftendono, tirando alquanto insù . Et oltre a

quello il quarto la ftorec alquanto "più in fuori; & il terzo pm a dietro ; & amenduc la

voltano d'intonlo, benché afìai più debolmente, che quelli, che per taleffetto fondi-

putatijcomc fubito dirò. Ma la parte di dietro del quinto mufculo, la quale ha e fili

diritti, tiene la gamba diritta ; & pofimdo il piede in terra diftende la cofeia. Et il

lato di dietro della parte di nanzi di quello mufculo oltre a fare il medefimooffìtio,

che Iaparte di dietro , florce anchora alquanto la gamba in dentro.I fili più alti, che Han-
no appi-elfo la congiuntura dell'offa delpettignone, nel principio di nanzi di cucilo mu
fculojtirano la cofeia verfo dentro,raccogliendola alquanto.Quelli fono e mufculi,che

diftendono la cofeia in dentro, a quali ne rifpódono tre altroché la ritirano, ciò è il fedo,

f t.viii.O.ta. fettimo, & ottano. f
II fello nafee de corpi dcU'undecimo & duodecimo nodo delle fpal ìlfejlo.

tale tollo, che è na-

dentro dcll'olfo del

delpettignone comin-
fi.xvi.x eia già a chiamarli del gallon-e; & iui fi cóuerte in vna gagliarda,& tonda corda,chc feen-

f laiiicd b
^°m^no ah"inferirfi nella parte più alta del minor 1 proceffo dell'olfo della cofeia .Ma è

/ ìib.i. t.'i.ii.
^a notale cne P er ragion di quello mufculo fi fa vna incauatura nell'olfo del pettignone,

iji.y couerta d'una legatura neruofa,che nafee dell'olfo medefimo,fopra la qual palla,come lo

pra vn pauimento; perche eflendo l'olfo in quella parte acuto,& la corda dura,facilmen-

te fi farebbe male fìrifeiandofifopra l'olfo.Et anche aiuta 5che non fi difuij dal fuo luogo,

k t. viii-A-ta. k
II fettimo nafee da tutta la parte di dentro dell'olio del gallone,come da vn 1 mezzo ccr

uj-ettim0t
xuuy.t.mi. chiojcon vn principio carnofo ; & di poi fi variftrignendo a poco a poco , &faccendofi

o.t.vii.x. ta! PU1 g1
"0 0̂'^ fi'10 a^ ferii del tutto tondo ;& cofi pana per la parte più alta dell'olfo del

xiiii.d gallonc,mantcnendofi fempre carnofo , fin prclfo al
111 minor procelfo dell'olfo della co-

1 t.viii.o o o ìtia; doue fi conucrte in vna tonda corda, che s'inferifee nella più balfa parte di quello
m t.xui.y

procelfo appreffo il fin del fello. Ma è da notare, che nel palfar quello mufculo fopra la

parte più alta dell'olfo del gallonerà vn folfetto nell'olfo, per lo qual paifa più ficuramen

n t.viii.S.ra. te fenza poter fciuolare. L'ottano n mufculo pare in alcuna maniera parte del "quinto, Vottauo.

ij\ t.iii.m. fc non fa gUarda con diligenza;& nafee con vn principio p largo,& carnofo, da tutta la ri

4' t vi à ta' ga>cne ^a Ugnata nell'olfo del pettignone, dalla parte di nanzi del folfo del gallone, infi-

vi.ct no doue fi congiungono l'offa del pettignone; & feendendo affai in obliquo verfo die-

0 t. viii.$ tro,fi mantiene della medefima natura, infino all'inferirli nel lato di dentro dell'olfo dcl-

Ve &^l>
tra

^a co ĉ ^a, fcontro a^ mo minor proceffo, con vna corda larga,& corta,chc fcéde in obli-

q la medi <
l
uo vcr^° dietro fin'alla ^ fua metà. Quello mufculo par lurido ;& infieme co due paffati

ritira la gamba,appreffandolaalquato verfo l'altra.Perche il fello tira la cofeia fortemen-

te in sìì,piegandola,& mettendola in dentro. Il fettimo fa il medefimo offitio, ma mette

più a dentro la cofcia,che'l fello.L'ottauo piega alquanto la gamba ,& la mette più a den

tro,che'l fcttimo.Di modo,che i mufculi,che llendono,& ritirano la gamba, feruono an

che a tirarla in dentro, & in fuore. Aiuta anchora in certo modo a raccoglier la cofeia il

r t.iiii.$ .
rnono mufculo di que,che muouono la gamba; perche nafcédo d'un tubercolo dell'olfo

t.ni.f del gallonc,& feendendo diritto fin fotto el ginocchio , doue s'inferifee, tirando verfo il

fuo principio , neceffariamente hi da piegarla cofeia; come fanno anchora perconfc-

guente tutti e mufculi della gamba , che nafeono dell'olfo del pettignone, o dcll'anca,&
1 '•vin.^.ta. Hnifcono fotto el ginocchio. s

II nono mufculo(che è tutto liuido,&carnofo,&fcende ^ BWW>
* u.ct.t.xim -

n QbjiqyQ jn fUOri)cuopre tutto il buco dell'olfo del pettignone, per la parte di fuori;&

di poi feende per tutta la parte di fuori del collo della cofeia , conuertendofi in vna ga-

gliarda,& alquanto larga corda , che s'inferifee nel feno del maggior proceno della co-

'taxii '"au"
^a > cne ^a ĉontroa l collo deUolToj&deUatefta fua, che sWaffaneirolTo dell'Anca.

.

xiii.r.ta.xv." Loffitio di quello mufculo è voltar la cofeia intorno verfo dentro. r
II decimo,(chc tura

]-C(< /0 Xm!w«è
fa,xvi. FGH il detto buco dell'olfo del gallone per la parte di dentro) è affai più forte , che'l nono, & u cofeia.

L più



Libro fecondo
più degno di confiderationc; perche nafee di tutta la riga,che piglia dalla parte di dentro

dell'olio del £>allone,apprcdo doue s'attacca al proceflo de lati del primo nodo dell'odo

grande,pcr di dentro dell'odo del gallone, fin doue fi congiungono l'oda del pettigno-

nc. Quefto principio fta diuilo con tre righe,o legnali ; & e del tutto carnofo , come an-

che fono quafi tutti e principij diquefti mufculi di querta congiuntura ;& occupa tutta

la parte di dentro dell'oda dell'anca, & delpettignone; & tornando liuido fi va a poco a

poco l! riftrignendo,in tal modo,che non è più largo di quanto è lo x
fpatio trai procedo u t.xv.fi.xvi.

acuto di quefto odo, & la parte di dietro della giunta dell'odo iftedo . l
rcr quefto fpatio H

efee fuori quello mufculo,coinc per vna incauatura,torcendolì nell'vfcire, quanto fe gli
X

tr
^»j' |'

richicde,& faccendofi per là parte, che tocca l'odo, neruofo , & diuifo quafi in tre corde lf .

4
'

e

tonde,che fi ftorcono verfo il feno per fuo ordine. Et in nanzi , che arriuino al feno , fon

larghe, ma quando arriuano a quello , fi fanno piuftrctte,paflando per tre piccioli feni,

che fi veggono nella detta incauatura,diuifi con due linee nleuatc, che fono in cdo . Paf •

fato che hanno queftetre corde il feno,tofto fi cóuertono in vna , che s'inferifee
v nel fc- y t.xii.tral'r

no del maggior procedo della cofeia appretto il fine del nono mufculo . Et è da notare, & ^ x

che tra l'ofio,& le dette corde,fta vna forte,& groda tela , couerta d'un humor vntuofo,

che fa come vn fuplo a quefto mufculo ; & fa , che più facilmente giuochi fopra l'odo .

L'ofhtio di quefto mufculo,& del nono,è voltarla cofeia intorno;quefto verfo la banda

Alcune partì di di fuori,qucllo verfo quella di dentro. Ci fono oltre a fopra detti,altri due mufculi car-

carae.i heficon nofi,che padano,l'vno dalla parte di fopra del feno,o incauatura detta; l'altro da quella di

; & amendue infieme abbracciano il decimo mufculo di modo, che non lo lafciano
l l°Pra - vfeir dal fuo luogo .

z
II primo di loro nafee dal procedo acuto dell'odo del gallone, & z ta.xi. «.ta.

s'attacca col lato di fopra del decimo mufculo dal principio al fine. a
II fecondo nafee caciài,

dalla punta del procedo medefimo , & è anche carnofo ; & fi congiunge al lato di fotto ,
x,t,xÌj"«*

dcll'iltedo decimo mufculo,dal principio al fine; perche amendue finiscono nel feno del
a C " XH

' ^ *

maggior procedo della cofcia,come fa il decimo. ù Nafee anchora dalla parte di dentro b t.xiii.xyz,

dell'odo del gallone,mi,doue il decimo mufculo (reftando di ftorcerfi)fcende fin'alla co-
feia, vn pezzo di carne , nel quale fi pongono le tre corde del decimo come in vna borfàj

& cofi vanno a inferirà* nel maggior procedo della cofeia. I due mufculi detti aiutano a

voltar la cofeia a dietro ; & ordinariamente fi contano , come parte del decimo ; &. cofi

non farebbero più di Dieci,que che muouono la cofeia.M a contando da per fe quefti,&
i due, che fi congiungono al quinto, farieno Quattordici. Ma poco importa contar a vn
modo,o avn'altrojcon quefto,che la cofa s'intenda, come fta.

De Mufculi , che muouono il Piede. Gap. 38.

MOvemo il Pie,ne più ne meno,che la Mano,insù,in giù,& dalati(benche ofeu-
ramente,)mediantinoue mufculi. 3

Il primo de quali nafee dalla radice 1" della a t.xii.#.t.i.

tefta di dentro,dell'ono della cofeia; il quale, fe bene, a riguardarlo , alla conti- f??"'"^ ta '

nuatione è tutt'vno,pure confiderata la diuerfità della fuftanza fi diuide in due parti;l'vna "
tfi"

T

"a
è più alta,& verfo dentro,al mezzo della cofeia; l'altra più bada , & verfo fuori , ne p'iu ne xiii.T.t.iiiù

mcno,chei principi) de mufculi diritti del ventre . Perche la parte più alta di queftomu- n - <^-x v- fig-

feulo c larga,& carnofa ; & feendendo a bado fi mefcola coll'altra parte del principio ( la

quale è del tutto carnofa,& liuida) poco più giù del chino del ginocchio ;& quindi
feende faccendofi vn mufculo molto carnofo & groflTo , che fa la verisfimaforma di mu-
fculo; ma in nanzi che arriue alla metà della gamba,fubito come pada la polpa,faccédofi
più diretto fi conuerte in vna c corda larga , nel cui mezzo al principio fi vede vn poco di c t>xii - u

ìlftcendo. carne . Quello mufculo empie la parte di dentro della polpa della gamba. a
II fecondo

d t
;
x,i^,ta

mufculo fta dal lato di fuori dellapolpa; & nafee della tefta di fuori dell od'o della cofeia; j ffii5«!£& di poi feende alla gamba, ne più ne meno, che'l primo, faccendo il lato di fuori della viui.tìx^
polpa.Quefti due mufculi, poco poi, che fon nati , fi

e congiungono
, attaccandofi l'vno ta - x " ' T,ta

all'altro medianti certi fili neruofi,co quali tanto più (ì mefcolano,quanto più feendono, j?"'-.°*t,w

fin fotto la polpa della gamba, doue d'amendue fifa vna
'

"corda ;anchor che il primo e t x'i ir
comince a reftare di eder carnofo, vn poco pm giù , che'l fecondo , come in molti huo- f la med.u
mini robuftì fi vede fopra la pelle . Quefta § corda fi mefcola o congiunge fubito con

g
vn'altra

xvi. a

b lib.i. t.iii.

16.

t. xiii. *
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h t. xiii.^ vn altra corda d'un mufculo,che le fta di fotto,che è h

il quarto,che muoue il piede, di tal

modo,che p niuna via fi può diftaccar da quella final calcagno;anzi pare veraméte,che di

quefta corda,& di quella del quarto,fe ne taccia vna,che s'inferifce nell'vltima parte di die

i t.iii-i-t-i'- tro del calcagno. 1
11 terzo nafce dalla tefta di fuori dell'orlo della cofcia,appreffo il gi~ \lter%o.

9

'^ftTx"'
nocc^^°>con vn principio tondo,& carnofo,& fottile ; il quale poco poi , che è nato,fi fa

w xii «• ta.
largo,faccendo la figura propria di mufculo.Ma fubito difotto al chino del ginocchio fi

ini.*, tauo. torna k a afTottigliare,conuertendofi in vna molto fottil cordala quale fcende,cofi effa,

xiiii.n.rau. come il mufculo,per di fotto e due primi ; & parlando per di fopra il quarto fcéde alquan

k*t xu'fp'

0
to *n ODUC

l
uo 5 in^no all'arriuare allato di dentro della corda de fopra detti mufculi, iui,

1 tiiv.ta.xv.
1 doue fi cominciano a congiunger colla corda del quarto;& quindi fcendefinalla parte

(ì.xvi.c di dentro del calcagno,doue s'inferifce . Il
m quarto è maggior di quanti ne fono dal gi- 1/ quarto

.

m cxiii.i'.t. nocchio in giù ; & 11 nafce della parte di dietro della congiuntura 0 de due fufelli , con vn

in

1

tìXiii
principio neruofo,& forte; il qual fcendendo alquato,fi fa tanto largo,che cuopre amen-

t.t.xiiii. q. duelli ftinchi,& alquanto piu,manon è tanto groflb, come largo ; & cofi vaflargandofi

n t.xiii.9 più final mezzo della polpa della gamba ; & iui fi torna a riftrignere , a poco a poco , fin

o li.u.vi. fi. prefTo al calcagno , doue fi conuerte in p vna gagliardifsima,& groffa corda, fatta cofi
'*

xiii *.'faf
^i ^ ftefia,come delle corde del primo & fecondo; la qual s'inferiìce nella parte di dietro

fi delli due del calcàgno,che (come nel primo libro habbiam detto)è afpra,& incauata, perche me-
t t e del^ glio s'attacchi la corda.Ma fporgendofi l'offo del calcagno più in fuori , che nó fanno gli

ftinchi , & effendo quefto mufculo appoggiato a loro, fu neceffario che la corda fi fepa-

rafTe dall'offo vn poco in nanzi al fine, & faceffero nel mezzo vno fpatio di figura di tria-

golo ; il cui fondamento^ bafe,è tanto largo, quanto è quello , che efce il calcagno più,

q e xiii. x
c^e^ ^mc^v> ^ * ^at * rannojl'vno la parte 9 di nazi di quefta corda, l'altro la parte di die-

tro di que mufculi,che habbiam detto ftar fotto il quarto,nella parte di dietro della gam-
ba.Nel mezzo di quefti lati refta vn buco,p doue appiccano i Macellari, o Beccai i buoi;

& per lo quale Acchille legò Hettore,quando lo ftrafeinò d'intorno a Troia, fecòdo che

narraHomero.Tornando all'hiftoria,il quarto mufculo,dalla parte di fuori ( che tocca e

due primi) è molto liuido,come anche fono il primo, & fecondo da quella , che toccano

il quarto.Ma il quarto dalla parte di dentro nó è molto liuido;& le corde fue hanno me-

fcolate certe fibre di carne, che feendono più per la parte di nanzi , che per quella di die-

r ta.xv.fi.xv. tro; perche ci è molto poco,da doue quefta corda è del tutto neruofa,fin'al calcagno. r
11 U quinto,

D E Ct iii. quinto mufculo è anche fituato nella polpa dellagamba fotto e s due mufculi,che diremo
p.ta.ii.p.t.i. muouer ]e J jta de piedi,attaccato alla

c tela,che congiunge l'vno ftinco della gamba all'ai

xiiii. k. Ùu- tro,d'alto a baffo;& nafce d'amendue,iui,doue fi cominciano afeparare;& fubiro da poi'

xvi. fi. xvi.f fi fa carnofo,& largo; & cofi feende fin'alla giunta di fotto del minor fufello, occupando
f t.xiiii. A 5 con fua larghezza tutto il lato di dietro del maggior ftinco; & attaccandofi alle volte alla

w.xv. fi.xvi.
iegaturaj& a i jato di dentro del minor fufello, piglia forza da quello nel nafeere , Ma co-

me arriua alla giunta di fotto del minor fufello , fi conuerte la parte fua di dentro in vna

u ta.xv.fi.xv.
v tonda corda,che fi cominciaua a vedere nel medefimo mufculo vn poco più in sù;la

E quale, come fi fa manifcftamente neruofa , feende per fopra il
x feno , che habbiam detto

x li.ut.vi. fi.
naucre i\ proceffo del maggior ftinco ('che chiamamo il Tallone di dentro ) nella parte

y tà. xv- fig.
ài dietro ; nel qual feno fta vna legatura ? intrauerfata , che ha quefta corda , perche non

xvi.d fdruccioli;& quindi cammina in obliquo verfo là pianta del piede a canto l'orla infino al-

t lib.i. ta.vi. l'inferirfi nella più baffa parte x
dell'offo del collo del piede, che fta appreffo quell'olio fi-

A hb' m^e a^ vn àzào', il quale
a habbiam detto far giuftamente la figura d'un Cuneo,& hauere

wri','
C3p

'

vna punta, nella qual quefto mufculo fi doueua inferire . Quefto mufculo è fimile al col-

fa t.xv.fi.xvi. tello de Macellai ;
perche fenza perder niente di carne fecondo il largo manda vna b cor-

E da tonda da un de lati , la qual paffa pel feno , che fta più apprefTo il tallone di dentro de i

tre,che habbiam detto ftar trai calcagno,& il tallone, & di fotto la legatura intrauerfata,

c t.i.f. ta.ìi. che cuopre quefto feno. c
II fefto di que,che muouono il piede (che fta nella parte di nan llfep*.

*. e.iiì.z. ta. z i della gamba fopratutti gli altri, & ha propriamente la figura di mufculo ) nafce
d della

MU.4. ta .xv.

parte nanzi,doue fi congiungono e due fufelli,pigliando principio da amedue , & dal-

d c.i.0*

g
la lorÌegatura,convn principio appuntato, che fi allarga fubito, faccendo vn corpo po-

co più largo , che grotto . Ma in nanzi che pafsi la metà della gamba , fi comincia a riftri-

e la med. k gnere,fin che affai auanti del collo del piede fi conuerte in vna
e tonda tela; la qual pafTan-

L 2 do fotto



Libro fecondo
do fotto d'vnalcgatura,che attrauerfa dall'vii ftinco all'altro apprcffo il collo, fccndc alla

parte di dentro del piede, per vn feno picciolo , che fi fa nelle legature dell'oda del collo

col Nauicolare,infmo aHarnuare alla parte di dentro dell'offo del pettine del piede ,
che

foftiene il dito pollice , inferendoli gagliardamente, non in vno proccfTo ( come dice il

Vcfalio)anzi in vn feno,che fi vede in quella parte di quefto oflb al principio fuo,(ne pof

fo penfare, che l'habbia motto a dire , che quefto offo haueffe in quefto luogo particolar

procefTo,)& abbracciando la congiuntura delle due prime offa, della pianta, & del collo

del piede. Quefto mufculo per lo lato di dentro fi cógiungc al lato di fuori della riga acu

ta del maggior fufello , che chiamiamo lo Stinco , che fiftorec verfo la banda di dentro,

per dar luogo a quefto fefto mufculo,& a que,chc diremo paffar fotto di lui. Et per lo la-

ìlftttimi. to di fuori lì congiunge dal principio al fine al
f fettimo di que,che muouorto il piede. Il f t.vU.t.U.

qual nafee con vn ftretto,forte,& neruofo principio, dalla parte di fuori della giunta del t.ii.£t.ui«{

minor fufello,& dalle legature,che congiungono in quefta parte l'offa,iui,douc habbiam
v -j JJJ^j £•

detto nafeere anche S il quarto mufculo, che muouc il piede ;& quindi fccndeapprclTo
H .c.xiiii.k.t!

l'offo faccendofi alquanto piulargo,& pigliando la figura propria di forzo. Ma poco do- xv.fi.xv. V

po el fuo principio lì fepara dall'olio, & paffa fopra h l'ottauo mufculo , che muoue il pie- ta*

de faccendofi per tutto lo fpatio,da che fi fepara dall'olio infino alla metà fua,per la parte ^ ja me(1 ^
di dentro carnofo,& roffo,& per quella di fuori,& da lati,liuido, & carnofo , conuerten-

dofi nel mezzo in vna 1 gagliarda corda.La quale fe ben per la parte di détro e coucrta di i U med.j.

carne, come feende più in giù della metà dello ftinco , fi fa del tutto neruofa ; & conuer-

tendofi in vna k tonda corda,fcende alquanto in obliquo verfo dietro , lafciando feoper- k la med.f.

to il
1 tallone ,& paffando per vn feno , che per quefto effetto habbiam detto effere nella 1 1» med. «

parte di dietro della più baffa giunta del minor fufello , che' è couerto d'una legatura in-

trauerfata,che piglia dal minor fufello fin'all'olfo chiamato veramente il tallone,& infino

al calcagno.Et quindi feende verfo la parte di nanzi fin'alla pianta del piede ; & attrauer-

fando per quella palfa per vn mezzano feno,couerto d'un humor vntuofo , & d'una fottil

tela,che fi fa nella parte più baffa dell'offo decollo fimile ad vn dado ; & va a inferirfi nel-

la radice dell'offo del pettine del piede,che foftiene il dito pollice , in vna m afprezza, che m li-i.t- vi.fi.

per quefto effetto ha nella parte di fuori;& delle volte nella radice dell'offo del pettine,
x 'v

ehelofticneil dito di mezzo . Ma nel paffar quefta corda pel feno fopra detto dell'offo

Vottauo Mufctt
del collo,fì fa più dura,& di natura di cartilagine. n L'ottauo mufculo ( che fta tutto fot- n t. ii.iii. v.

lo, the muoue U to el fettimo , eccetto la parte di nanzi della corda ) nafee dalla parte di nanzi del minor
^
uu
^

S '

Tiede. ftinco,alquanto in nanzi,poco più in giù della giunta di fopra , con vn principio carno-
t.ix.fl.t.xiii.'

To; & mantenendoli fempre nel medefìmo modo , feende attaccato al minor ftinco fem- y.t.xiiii.l m.

pre,infino al paffare la fua metà.Et da poi fi conuerte in vna tonda corda , che fi ftorce da ta.xv.fi.xv.a

canto la parte di nanzi della corda del fettimo mufculo , verfo la'parte di dietro del tallo-

ne; & palfando anchora per vn feno, che fi fa nell'vltima parte della giunta del minor ftin

co,&perdi fotto vna legatura intrauerfata feende in nanzi, diuidendofi vn poco prima,

che finifca,in due piccioli rami, che s'inferifeono nel proceffo dell'offo della pianta , che

i/wmk foftiene il dito picciolo ,° Ilnono mufculo nafee d'appreffo la metà della gamba dal la- 0 t.iiii.naa.

to di fuori del v quarto mufculo(che è nella parte di nanzi della gamba,& diftéde le quat- iii./3- tau.ii.

tro dita del piede)con vn principio carnofo;anzi quefto mufculo non è altra cofa,che vn Pre^°
f'**

pezzo di carne ; il qual feendendo verfo il collo del piede fi conuerte in vna corda , che jflìù ^
pafla per di fotto la legatura,che è intrauerfata fopra il collo ; & mefcolandofi nel pettine

del piede co mufculi,chele fon di fotto , mediami certi fili neruofi,fi diuide di poi in due
parti , che s'inferifeono nella parte di fopra dell'offo del pettine , che foftiene il dito pic-

ciolo,vicino doue s'incaffa coll'offo fimile al dado.Quefto mufculo lo fanno alcune par-
ti di quel,che diftéde le dita,j> nafeer di quello,& finire in quello.Io lo cótarò tra que,che

Voffitio de Mu-
alzanod piede, o lo ritirano, attento che non s'inferifee in niun'offo delle dita. Quefti

/cult,che muouo fon tutti e mufculijche muouono ilpiede. De quali il primo, fecódo, & quarto ftanno fi-

no // Piede. tuati nella parte di dietro della gamba;& fanno tutti infieme vna corda ; & tirando il cal-

cagno in sii verfo dietro pofano fortemente il rcfto del piede in terra,aiutati alquanto
dal quinto ; il quale alzando il calcagno aiuta anchora , che ci posfiamo tener filile punte
delle dita.il terzo fa l'ifteffo offitio,benche affai leggiermente. Il fefto , fettimo , & otta-

uo,& nono (oprando al paro)fanno il mouimento in contrario -

3 perche alzando la punta ;

del
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del piede dirittamente verfo il ginocchio, fanno che noi ci fermiamo fbpra il calcagno;

oprando tutti que,che diftédono ilpiede,& que,che'lpiegano,hor l'uno horl'altro,mQ-

uemo il piede da lati.

.

De Mufculi che muouono le Dita del Piede. Cap. 55?.

MVovons 1 tutte le Dita del Piede ( eccetto il pollice ) , nel medefimo modo,
che quelle della mano ; & per ciò hanno quafi e medefimi mufculi. a

Jl primo de Upimo Mufìu-

quali è quel,che piega i fecondi articoli delle quattro dita, congiungendo,quan- lo.cbe muoue le

b t.v.Q to lì può,la punta del piede col calcagno. Quefto mufculo è differente da quel b
della ma Dlta^ p,e<̂ e '

no,in quefto,che è più corto,& più largo ,& fottile a petto di fua grandezza ;& che non
b lamed.x nafee de gfiftinchi,come fa quel della mano,ma della

b parte più bafl'a dell'olio del calca **

gno,dalla parte di nanzi del fuo tubercolo , che pofiamo in terra, con vn principio parte

neruofo,& parte carnofo ; & tofto che è nato ritorna del tutto carnofo ; & allargandoli

a poco a poco,fi fa più largo,che groffo. Et come paffa la ra^tà del lungo del piede, fi di-

c la med. «t mc}cm c quattro parti carnofe; d'ognuna delle quali nafee vna corda,che va diritta ad in-

ferirfi nella radice del fecondo offo del dito , che gli fta all'incontro ; & allargandofi di

poi s'attacca a tutto l'offo. Qiiefte corde paffano in ogni dito per tutto il lungo del pri-

mo oflfbjfotto vna legatura intrauerfata,come quella, che habbiam detto elfer nelle pri-

me offa delle dita,fìn che diuidé dofì(come quelle della mano)dan luogo,ognuna à quel-

li ti. xjiii.A. la,che le fta di fotto. d
Jl fecondo , & e terzo mufculo (che piegano il terzo articolo delle

j/ j-ec^j0 Mufcu
t.xv.fi.xv.O quattro dita,& il fecondo del pollice)ftanno fotto el quarto mufculo,che muoue la gain lo,cbe muoue le

( txiiif

P
^a'^ ^°Pra e* <ìu 'nto >al quale fon fimili in figura ,& grandezza ; & nafeono, f

II fecondo: D,ta deL 2,tde-

X" della parte di dietro della congiuntura, doue fi congiungono gli due ftinchi, appreffo al

ginocchio,con vn principio carnofo;& coli feende a canto al minor ftinco,nafcendo da

lui per alquanto.Di poi paffafoprail terzo mufculo, che fegue, allargandofi alquanto,&

g t.xm.'f fotto el 8 mufculo maggiore, che fa la polpa, infìno al fine della «amba ; & iui getta dalla
h uim.s ,-, k

88
1 / j l • j r • * » j- rparte di dentro vna h corda tonda,che comincia a vederli vn poco più in su ;& di poi pai

i t.xv. fi.xv.£" fa fotto d'una legatura intrauerfata per 1 vn feno , che per quefto effetto habbiam detto

farli nel lato di dentro delloffo del calcagno,nel qual s'incaffa il tallone.Paffato quefto fc

t xv fi"V^N
n°J& ^ legatura,entra fubito in obliquo fotto el piede tra le

k corde de mufculi,che pie-

1 t.xv.fi.xv.L gano è primi articoli delle dita,& que, 1 che habbiam detto ftorcere le quattro dita verfo

il pollice ;& camminado più in nanzi paffa fotto vna legatura per tutto il primo offo del'

dito pollice fin'all'inferirfi nel fecondo articolo del medefìmo dito. Ma nel mezzo della

ih t.xr.fi.xv. pianta getta quefta corda vn m ramufcello,che fi mefcola con alcune corde del terzo mu-
0- .... fculo,cne fegue; &infìeme con loro aiuta a piegare il terzo articolo del dito indicc,& di

Yxv^xv.p! quel di mezzo. Il
n terzo mufculo fta fopra del quinto , che muoue il piede, (come hab- u Ur^t

ta.i.ct.ii.w.' biam detto,) al quale è fimile,ne più ne meno,che'l fecondo ; & feende per la parte di die-

t.iii.A.t.viii . tro della gamba,infieme col fecondo, benché alquanto più a dentro di lui , perche piglia

u. ta.xv. fig. • j | maggior ftinco,che del minore,mantenendofi largo.Et come arriua vicino al cai

ò t.xiiii-*»
cagno,getta anchora dalla parte di dentro vna ° corda tonda , che palla fotto d una lega-

p t:xv.fi.xv.2 tura intrauerfata per vn P feno,che per tale effetto fi fa nel mezzo de due feni,che fi veg-;

q t.xiiii. <T gono in quefta parte;& quindi feende alla pianta del piede per di fotto la 1 corda del fe-

condo mufculo,faccendofi come bifurcato. Perche la corda del fecondo va di fuori in

dentro verfo nanzi; quella del terzo, di dentro vn poco in fuori, riftrignendofi alquan-
r t.xiiii.9

to>& (},uidencipf1 in altre
r quattro corde, che vanno, ognuna , ad inferirfi nel terzo offo

del dito,che le fta all'incontro, diuidendo le corde del primo mufculo , ne più ne meno»

f t.vi.y che nelle dita s della mano contamo.L'offitio di quefto mufculo è piegare i terzi articoli

delle ditia.Di modo, che'l primo mufculo piega il fecondo articolo delle quattro dita ; il

t t.xv. fig.xv.
feCondo & terzo piegano ì terzi articoli delle quattro dita, & il fecódo del pollice. 1 Do- A ;tP; fa; M«-

u t.viii.A P° a 4ueftl feguono dieci mufculi y cne rifpondono à quelli

,

11 che ftanno fra l'offa della fculi.

palma della mano; e quali fe ben non fono tanto diftinti, come efsi , anzi paiono tutti vn

pezzo di carne, pieno di fili fecondo il lungo della palma, che empie il voto fra offo &
offo,& s'infenfee nella radice delle dita da ogni lato,alquanto in dentro;pure,perche ci è

alcun fegno di diuifione,& per la ragione,che a ciò ne guida/erà bene diuidergli in dieci

L 3 parti.



Libro fecondo
parti,poncdo fra ogni due offa-due mufculi, che feruono a piegare gli primi articoli dcl-

11 àttimo par- le dita. Il
x decimo quarto ita nella parte di nanzi della gamba fotto ci > fedo , che muo- x t.iiii.>hri.

uc il piede; & nafee del maggior fufello della gamba,iui, doue fi cógiunge al minore fot- j*-fciUMfc

to elginocchio,con vn principio x neruofo;dopo el quale fubito fifa carnofo , & fecnde
y

infino alla metà ;

della gamba; & mi nafee di effo vn b pezzo di carne , di che habbiam det z t.iin. / v

to farfi il nono mufculo di que,che muouono il piede; & di poi feende per la parte di nan a la med. 1 1.

zi della gamba , fin preffo alla legatura 1 intrauerfita, che habbiam detto effere nel collo
£ ^ ™jP

del piede; doue lì conuerte in vna corda,che paffa per quefta legatura, come per vn anel-

lo. Ma in nanzi che fìnifea di pafl~are,fi diuide in altre d quattro, che fi vanno dirittamente d t.iiii. fi.

ad inferire(faccendofi più larghe ) nelle quattro dita fecondo tutto il lungo loro . Et fuo

il àttimo piti- offitio èdiftcnderledita,nellequalifinifcono. Il
e quinto decimo flanella parte di nan e t.v.*.t.i.^

U. zi della gamba, parte di fotto dei fopra detto, parte fopra il lato fuo di dentro ;& nafee t.n.©. t.i.i.

f del lato di fuori del maggior ftinco (iui,doue nafee e la tela, che congiunge i due fufelli) \'™'"n ' l4"

con vn principio carnofo; & quindi feende attaccato alla medefima tela,per tutto il lun- f hb.i.t.vi. fi.

go dello fpatio , che è tra gli due ftinchi , torcendofi alquanto in fuori ;& conucrtendofi ix. £
da poi in vna h corda,paffa per di fotto la

1 legatura intrauerfata , che fta nel collo del pie- g «-xv.fi.xr.

de,cV cammina dirittamente infino all'inferirli in tutto il lungo del dito pollice.L'offitio ^ e
II decimo feflo. di quefto mufculo è ftendere dirittamente il pollice fenza ftorcerlo da lato alcuno. k

II i imj
decimo fcfto fta fopra il pettine del piede; & nafee delle legature,che congiungono l'of- k t.v.S'.t.vi.

quattro parti carnofe , d'ognuna delle quali

nafee vna corda . Et di quefte corde la prima s'inferifee nella parte di dentro del pollice

alquanto in sii; la feconda nel dito indice;& cofi di mano in mano quella , che fegue , nel

dito feguente,infino al picciolo; a cui folo ordinariamente non manda corda alcuna,ec-

cetto quando ne ha cinque,che è rarisfime volte.Quefto mufculo, benché fi poteffe , vo-

lendo vfare vn poco di rigore, diuidere in molti , non dimeno per fchifarc confufione lo

il àttimo fttn-
contarò per vn folo,il cui offitio è ftorcere le dita in fuori. m

II decimo fettimo mufeu- m *• ««. IT.u.

mt. lo fta nel lato di fuori del piede ;& nafee del lato di fuori dell'orlò del calcagno , d'un tu- "M^ -MM*
bercolo,che habbiam detto effer in quefta parte,convn principio neruofo .Ma poco di

poi fi fa carnofo , & della propria figura di mufculo. ; & cofi cammina fin'apprelfo el dito

picciolojdoue fi conuerte in vna corda, che s'inferifee nel lato di fuore del primo offo dì

quefto dito.Mediante quefto mufculo fi allarga il dito picciolo dall'altre dita ;& foppli-

fee al difetto della quinta corda , che nel decimo fettimo mufculo ordinariamente man-
il àttimo otta- ca; come anchora habbiam detto far nella mano." Il decimo ottauo' flanella parte di n t.i.iii.f.ca.

dentro del piede fecondo tutto il lungo;& ferba anchora la propia figura di mufculo,na-
J,

:

T -t,v,
-?:;

t-

feendo dellelegature dell'offa del calcagno,& del tallone, con vri principio carnofo . Et
^.: .xihi.t

di poi fi va allargando fin preffo la metà del piede;doue torna a riftrignerfi,faccendo fine

in vna tonda corda,che s'inferifee nel lato di fuori del primo articolo del pollice . L'offi-

tio di quefto mufculo è feparare il pollice dall'altre dita . Ci reftano anchora altri ° quat- o t.xiiiU jk.

tro mufculi, che ftorcono le P quattro dita in dentro ; e quali ftanno attaccati , ne più ne t.xv.fi.xv.H

meno,che nella mano,alle quattro corde,che piegano il terzo articolo delle dita.Mafon p *

differenti quefti da quelli in quefto , che non nafcono,come efsi,delle tele,che'nfafciano

le corde,ma della parte di fuori delle legature, che congiungono l'offa del collo , & della
pianta; & di poiii diuidono in quattro piccioli mufculi ; & ognun di loro s'inferifee nel
lato di dentro della radice del dito,che gli fta all'incontro.Horafono e Mufculi,che muo
uono le dita del piede,in tutti Venti due. Gia *,tre Y°l

te fi è detto,

Delle Legature della congiuntura del Gallone , & di £«nófijU
quella del Ginocchio,& di tutte l'altre , che fono, tZZt?

nella Gamba,come nel Piede. Cap.4.0. pereffemr*
* ~ to fottili ; Se

LA Legatura,che congiunge l'Offo del Gallone,col grande, è molto gagliarda, lar- Per ciò ^ lec

ga,& fottile,come vna tela; & abbraccia d'intorno tutta la congiuntura,ponendofi ^foio il
vna fua parte tra offo,& offo,&faccendofi tanto groffa,& dura , che quali pare car- luogo loro.

tilaginc;
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tilagin e; per la cui virtù, &d'vna cartilagine fi congiungono quefte due otta molto ga-

gliardamente, ne più ne meno , che fanno quelle del pettignone . Ha di più lofio grande

a t.siii.o vn'altra
1 legatura tonda, che nafce al lato , doue fi congiunge il quinto nodo dell'odo

b t.x. ^ grande col fefto,& finifce in vn proceftb aguzzo dell'otto dell'anca ; et
b
vn'altra , che na-

ice del medcfimo lato dell'otto grande, & s'inferifce nella giunta dell'otto dell'anche . Le

quali ( oltre al legare quefte otta più gagliardamente ) foftengono anche il fondamento,

» t.iiii i.b & li fuoi mufculi. Si vede oltre di ciò c vna tela nel buco dell'otto del pettignone, fimile a

?iuella, che congiunge gli due ftinchi fecondo tutto il lungo loro ; & diuide e mufculi di

uon da que di dentro.Quefta tela ha e fìli,che fcendono in obliquo in more. d Le lega- le legature del

& per quelle, ture principali dell'otto del gallone con quel della cofcia,fon due; la prima abbraccia tut- l
'°lf°

dtl Ĝ °-
thC

^dfnelh
ta ^a congmntura intorno intorno , come fi vede in ogni altra congiuntura . Ma è" quella

n̂ °n a C'~

u.xv. fi.xvii. legatura molto più forte,& grotta,che niuna di quante ne fiano nel corpo(quello,che vo

lea tal congiuntura,ftando fopra efla armato tutto il corpo ) & di tanta importanza , che

piglia il nome dalla medelìma congiuntura.Et oltre all'effer dura,& grotta, ha parimente

vn'altra particolarità,che non s'attacca alla tefta dell'otto della cofcia, ne meno alla fpon*-

da del fotto dell'otto del gallone , ne nafce di loro ; anzi abbraccia tutto il collo dell'otto

della cofcia fenza attaccarfi a quello,eccetto appretto il maggior procettb,doue s'attacca

intorno l'otto; s'attacca anchora all'otto del gallone,pocopiu in sù dell'orlo del fatto del

detto otto.Et quefto fu fatto, perche più facilmente fi potette muouere la tefta della co-

fcia; la qual tal volta quafi efce del fuo luogo , come è, quando mettiamo il calcagno del-

l'vn pie nel voto dell'altro . Quefta Iegatura(oltre al fare maggior il feno,) aiuta, che fi fa-

cilmente non fi pofla muouere l'orlo del foflb , anchor che ci mouiamo noi con grande

sforzo.La feconda legatura,che fta dentro la congiuntura,nafce di mezzo della tefta del-

la cofcia,di quel picciol buco,che habbiam detto efler nel fuo mezzo ;& finifce nel mez-

zo del foflb dell'otto del gallone, alquanto all'in giù, in quella parte , nella qual fi vede vn

poco di gratto . Quefta legatura è tonda, dura tra neruo & cartilagine ;& ferue a non la-

fciar difluogar la cofcia in sù,quando pigliamo alcun gran pefo. Il ginocchio (oltre la le-

gatura commune)ne ha parimente dell'altre molto gagliarde. Delle quali la prima,che è prima dette

molto forte,& fta di fotto el chino, nafce di mezzo la parte di dietro del maggior ftinco;
G*

& monta diritta,faccendo due capi, che s'inferifcono nella parte di dietro delle due tefte

della cofcia,iui,doue ftanno più feparate , l'vna dall'altra. La feconda , che fta nel mezzo lafectnd* .

della congiuntura^ molto gagliarda ,& di natura di cartilagine ;& nafce tutta della col-

lina,che fta tra gli due feni della giunta del maggior ftinco; & s'inferifce nell'vltima parte

dell'otto della cofcia , iui , doue le tefte fon più feparate appretto il fopra detto . Oltre a

quefta legatura,è anchora alle volte nel mezzo del ginocchio vna lubrica , & fottil legatu

ra,dalla parte di nanzi della fopra detta,la quale va parimente dal maggior ftinco alla co-

fcia. La terza,che fta nella parte di fuori del ginocchio , è tonda, & forte ;& lega gli due ^ terZ* •

e t.yi.» ftinchi colla cofcia ;& la parte fua più batta fta fotto la tefta del e fettimo mufculo , che

habbiam detto muouere il piede . La quarta legatura fta nel lato di dentro ;& è affai più ^*m'

fottile,& tencra,che la feconda, perche in quefto luogo non è bifogno di molto forte le-

gatura;& nafce dal lato di dentro dell'otto della cofcia ;& cammina verfo la quarta lega-

tura,che fta nel lato di fuori verfo nanzi. La partedi nanzi, fe ben non ha particolar le-

gatura, nondimeno fta molto ben legata colla rotula,& con le corde,che la'nfafciano ; le

quali premon di tal forte la congiuntura, che non ci è bifogno di particolar legatura , ne

f lib.i.ta.vii. meno commune. fOltre alle legature dette, è di più nel ginocchio vna cartilagine parti-

fi.xvii. colare,alquanto più dura,che neruo,& meno che cartilagine; la quale quanto importi al-

la fortezza di quefta congiuntura , già nel primo libro lo dimoftramo . Delle labbra di le legature it

quefta cartilagine nafcono all'intorno certe legature, che la congiungono al maggior ^f^
}UtU

t ta. xv. fig. ftinco,& all'otto della cofcia. 8 Si congiungono anche gli due ftinchi per la parte di fo-

xvii.Y pra? mediante vna molto gagliarda legatura , la qual circonda quefte otta intorno intor-

no,per la banda di fuori ( come comunalmente fa qual fi voglia legatura);per tutto il va-

li lamed. a cuo fra l'vno ftinco,& ialtro,mediante vna
h fottil , & larga legatura, fimile a quella , che

habbiam detto etter fra gli due fufelli del braccio; la qual va dal maggior fufello final mi-

nore;& ha certi 61i,che fcendono ih obliquo dal maggior fufello al minore . L'offltio di

quefta
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Libro fecondo
qtteftà legatura è congiunger gli due fttnehi , & fepararc c mufculi del lato dinanzi, da

quelli di quel di dietro ,& dar più forza a mufculi chenafeonodi lei. Già habbiam con-

tino alcune delle legature del pie , come fon quelle che ftanno intrauerfate, fotto delle

padano le corde d'alcuni mufculi; delle quali alcune aiutano anchora alcgarl'ofla

ede ; altre feruono (blamente a guardare , & guidare le corde dette. La 1 prima di

iucftinchi,oltrca

quali

delpii

quelle legature intrauerfate fta nel collo del piede ; & congiunge gli d

che per di fotto lei paflàno molte corde. k La feconda nafee del tallone di dentro;& s'in

fenice neli'offo del calcagno,aiutado anch'ella a legar l'offa. Qucfta,anchor che paia vna,

fc il confiderà con diligéza, fon tre, come tre anelli
;
ognuna delle quali cuopre vn parti-

colar feno , per douc paflà vna corda in quefto modo ; Per quel , che fta più appreffo del

calcagno,palTa la corda del 1 mufculo, che piega il fecondo articolo del pollice ;
per la fe-

condarne fta appretto il primo)paffa la corda del
1,1 mufculo , che piega il terzo articolo

delle quattro dita
;
per la terza paffa la corda del 11 quinto mufculo, che muoue il pie.

0 La

terza legatura intrauerfata piglia dal minor ftinco (inai calcagno,& lega quefte due offa;

non dimeno per la parte,che cuopre gli due fcni,che fi fanno in quefto luogo, non ferue

ad altro,che a tenercene non fdrucciolinole corde del ^ fettimo,& ottauo mufculo,che

muouono il piede, che paffano per loro. 1 Sono anchora nella parte di fotto delle dita

del piede certe legature intraucrfate,come quelle, che habbiam detto effer nelle dita del

la mano; & fenza quefte di molt'altre.Primieramente vna, che piglia dal maggior ftinco

al minore,congiungendogli amenduc per la parte più baffa; la quale è larga,& fottile,co

me fono l'altre legature delle congiunture. Vn'altra , che congiunge gli dueftinchi col-

foffo del tallone; & è fimile alle legature , che comunalmente legano le congiunture. Et

quattro , che congiungono i quattro lati di quefto offo del tallone, con le quattro offa,

che habbiam detto congiungerfi a quello. Et di quefte quattro alcune abbracciano l'of-

fo intorno intorno ; alcune entrano fra offo, ed offo .La prima di loro comincia dal

lato di fuori dell'odo del tallone , & fi congiunge nella parte di dentro del proceffo del

maggior ftinco,legando quefte due offa. La feconda fta nel lato di fuori ,& è fimile alla

prima. La terza (che e molto gagliarda , & di natura di cartilagine) comincia dalla parte

più baffi dell'orto del tallone, appreffo la radice del fuo collo , douefi congiunge ali offo

del calcagno; & rìnifee nell'offo medefimo tra e duelati,con li quali fi congiunge ali offo

del tallone.La quarta congiunge l'offo del tallone col nauicolare , nafeendo della radi ce

del collo dell'offo del tallone , & inferendofi nel fopra detto , circondando tuttala con-

giuntura.Oltre a quefte quatti o,ci è parimente vn'altra legatura fottile come tela,la qual

circonda tutta la congiuntura dell'offo del tallone con quello del calcagno ;& vn'altra

molto forte,che va dal collo dell'offo del tallone,mfino ali offo limile ad vn dado. Vn'al-r

tra anchora ce n e,che lega l'offo del calcagno colfopra detto fimile ad vn dado ; la quale

c anche dura,& di natura di cartilagine, ma folamente abbraccia l'articolo. Congiungo-

no l'offa del collo del piede (come quelle del bracciale) certe legature dure , & di natura

di cartilagine,medianti le quali fi congiungono anchora al nauicolare. Oltre a quefte le-

gature ha il collo del piede nella parte di fotto vna gagliarda, &particolar legatura, la

quale non folo lega l'offa fue,ma fi pone tra offo,ed ofìo, congiungendole forte, l'uno aj

l'altro. Reftane a contare le Legature del Pettine del piede,& delle Dita; delle quali non
farò mentione,perche fon fidili a quelle della mano.

... *
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4. iJ I

Del Numero de Mufculi. Cap. 41.

HO contato,quanto più breuemente ho potuto , l'hiftoria di tutti è Mufculi. Il nu-

mero de quali diffìcilmente fi può fapere ; non perche non fi poffano contare, ma
per effer fopra di ciò diuerfe opinioni.Perche alcuni chiamano vno folo, il mufeu

lo,che tira il braccio verfo il petto, come fo io , mirando la vmone fua ; altri il chiamano
due,mirando è diuerfi fili;o per auuentura tre. Nell'ifteffo modo chiamo io vno,il fecon
do mufculo,che muoue le (palle ; altri il chiamano due,mirando il vario offitio. L'ifteffo

auuiene del mufculo,che alza il braccio,& di tutti è mufculi triangolarcene muouono la

cofeia. Contano anchora alcuni e mufculi , fra ogni due cofte quattr.o , attento i diuern]

offitij,
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©ffitij , i fili , & il nafcimento,come fo io ; altri per due . Nel medefimo modo ci fono molt'altre differen-

ze nel contare
;
pure contando fecondo la diuifione,che ho fatta nell'hiftoria loro,fono tutti Quattro cen

to noue. Et di quefti è da fapere , che Due muouono la fronte ; Tre ogni palpebra de gli occhi
; Cinque

muouono ogni occhio; Quattro il nafo; & altri Quattro le labbra;Quattro le guance;Otto la mafcella in-

feriore; altri Otto l'offo hyoide ; Dieci la lingua ; Diciotto il gargarozzo, dieci propij, & otto communi.
Quattordici muouono la tefta; Sedici la fchiena

; Quattordici le braccia ; Otto l'offa delle fpalle ; Ottanta
noue il petto,de quali otto feruono al ventre.Dieci muouono e gomiti; Otto 1 minori fufelli del braccio;

Otto e bracciali; Cinquanta fei le dita della mano
; Quattro il membro ; Due i tefticoli,fi ne gli huomini,

come nelle donne; Vno il collo della vefcica;Tre il fondamento;Venti la cofcia; altri Venti le gambe; Di-
ciotto e piedi; Quaranta quattro le dita del piede.Et con quefto habbiam finito fliiftoria de mufcuh

.

Della Tela , che rauuolge l'Offa , detta Perioftion

.

Cap. Quarantefimo fecondo,^ vltimo.

PE R compimento di quefto libro reftaci folo a trattare della Tela, che'nfafcia l'offa per la parte di
fuori,chiamata da Greci per ciò Perioftion. La quale è vna parte fpermatica del noftro corpo, gene-
rata infieme coll'altre fue parti , fenza pigliar particolar principio da loro ;& è fatta d'vna tela (ottile

& di molto acuto fenfo ; il cuioffitio particolare è fopplire al difetto del fentire , che è nell'offa . riabbia-
mo trattato della Pelliciuola,della Pelle , del G rafl'o,della Tela carnofa, de Mufculi , & del Perioftion , le

quali fon tutte le parti,che veftono,& cuoprono l'offa.

Dichiaratione
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Tauola Prima.

Ichi ara t i o n E delle

Lettere delle Figure del

fecondo libro ; & princi-

palmente di quelle della

Prima, la quale dimoftra

vn huomo , da cui è tolto

a pelle,& il graffo , & le vene , che vanno tra

cuoio,& carne, & tutta la tela carnofà, eccet

to la parte di quella, che fi cóuerte in mufeu

li . Et è da fapere , che quefta è differente in

quefto da quelle del Vefalio , ch'in quefta

l'ombre inoltrano l'andar de ifili^della carne,

fecondo che particolarméte camminano in

ciafeun mufculo.

L'yn mufculo dellafronte.

Quello delle tempie.

Quegli,cheferrano la palpebra di/opra.

Quelitiapre i Tentagli del nafo

.

Laparte <$auanti dell'of/ogiogaie.

Vn mufculo del labbro di [opra., che manda yn

capo al nafo.

ilprincipio del maflicàtore.

Vn mufculo largo , il qualefa^i della tela car-

nofa;& aiuta a muouer la mafcella di [otto,

etper confeguenteieguance. Et in quello,che

appartiene alprincipto di quello mufculo,dal-

la K alla Lfi nota ilprincipio,che nafee dal-

l'off) delpettofin alla metà della clauicola ; il

quale ha efinche montano dirittifin alla M.
E da l'L all'Nfi nota ilprincipio , che nafee

dall'altra metà della clauicola,& dallapun-

ta delXhomero,dal qualemonta in obliquo uer

fo auantifin alla O. Et è da confiderare, che

queflo mufculo non è ordinariamente tanto

largo, come il Vefalio lo dipi^ne nella terxafi

gura de mufculi ; ne anchora
fi
giunge l'yn

mufculo all'altro ,fen%a il mexzs della tela

^
carnosa, la qual in quefla figura è tagliata

,

per laffar liberi i mufculi .

La diuifwn fra fun mufculo di quefli,et l'altro.

1 1 mufculo , ch'alba il braccio 3 di cui in quefla

figurafi yedefilo la metà;nellafeguente ye-

drafìi il redo notato con laM

.

Quellojhe congiunse il bracco alpetto; il qual

yedrafìi nella tauola quarta dijìaccato dal

V

e
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r
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petto&fegnato con l'iftej/a lettera

.

La tela di queflo mufculo; chefi
giunge co'lprt

modelyentre.

La parte carnofa dell'iflef/o,che nafee dalle car

tilagini dellafefìa,& jettima cofla .

ilfin di queflo mufculo, il qual nella tauolafe

guente yedrafìi chiaramente,

il mufculo,che tira ingiù il braccio .

j.S.Queflt numeri moflrano, oue s'inferi/cono

i capi delfecondo mufculo,chemuoue il petto,

ilprimo mufculo del yentre ,il quale tnfieme

colfio compagno lo cuoprono tutto. Et ilpnn

àpio lo moflranoà numeriche moflrorono il

fine delfecondo', che muoue ilpetto ; ®* la ri-

galefi
yede nelmc^p del yentre dalla R

allaX,moflra ,doue quejli mufculifi
gmn

gono infume,

il membro/corticato .

I condotti delfeme.

I tefìicolifafiiati in la tela carnofa.

ilprimo mufculo,chepiega ilgomito *

ilfecondo.

il mufculo , cheflende ilgomito,& nafee dal

lato d'auanti della paletta delle/palle

.

il mufculo, chefini/ce in due corde ,& flende

il bracciale.

Quel,cheflorce il minorfu/ello all'insù.

ilpiù alto,che florce il minor fufello all'ingiù.

il fecondo mufculo,chepiega il bracciale; di cui

la f mofìra ilprincipio,®* la h la corda.

il mufculo,chefa la tela della mano ; // cuiprin

àpio dimoftra lai,®* ilprincipio della cor-

dala k.

Parte delle corde de i mufculi,che s inferirono,

l'uno nel bracciale/altro nelpollice ;&fono

ilmufculo yent'yno,& yenti due , che muo-

uono le dita

.

L'ofjo delprimo articolo del pollice/coperto .

Due mufculi fi fcuoprono in quefla parte ; de

quali quel,ch'è notato con la p , s'inferifce nel

bracciale;& quel,ch'è notato con laq,fi di-

uide in due corde; yna, che sinferifce nelpri-

mo articolo delpollice ;& l'altra, che sinfe-

rifee ne gli articoli, chefeguono nel medefi-

mo dito.

il primo mufculo , che piega la gamba; il cui

principio mofìra la f,&la corda lat;&

il feéO
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il fine delfecondo mufculo, che muoue lagaba.

ilfine del terzo

.

ilfejìo mufeufcche muoue lagaba; il cui prin-

cipio nota U x;& la y nota, douc lafcta d'ef

fer carnofo,&fi conuerte in yna feluche in-

fafaa tu tta la cofcia,<& è caufa,che in le feri-

te della cofeia molte "volte fia pencolo; la

qualfi -vede in queftafigura alquantofiacca-

ta perpoterla moflrar meglio

.

il nono mufculo,che muoue lagamba.

L'ottauo

.

Parte delfe(lo,& fettimo mufculo, che muouo

no la cofeia,& leglandole t chefanfi nell'tn-

guinaglie.

L'ottauo, che muoue la cofeia

.

ilfecondo, che muoue la gamba.

Laforcellafeoperta;& la» moflra il tallone.

ilfeflo mufculo, che muoue ilpiede; ilcui prin-

cipio dimofìra la q ; e la K il principio della

corda ; la ^dimofra tifine.

il fettimo,che muoue ilpiede.

La corda del mufculo , che (tende ilpollice.

Quello,che ftende le quattro dita

.

Quel,chefepara il dito pollice da vii altri

.

La legatura attrauerfata 3 che ila nel collo del

piede,la qual (la riuerfa da yn lato.

La corda del nono mufculo, che muoue il piede.

ilprimo, che muoue tipiede.

il quarto.

La corda del terzo mufculo,che muoue ilpiede.

Quello,che muoue il terzo offo delle quattro di-

il quinto,che muoue ilpiede. (ta.

Tauola. II.

Vesta èlaFiguramcdeiìma,chela

prima, ri uolta da vn lato. Et è diffe-

rente da quella del Vefalio in que-

llo , che in quella fi veggono i mufculi della

faccia; & la tela del felto mufculo, che muo-
ue la gambata fpiccata, acciò fi pollano ve-

der i mufculi.

a L'yn mufculo dellafronte.

b ilprimo mufculo della palpebra di [òpra.

c Quel} ch'apre ilnafo.

d Wn de mufculi del labbro difòpra

.
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kA il mufculo delie tempie

.

B L'oflogiogaie,& il buco , che è alfuofine , &
l'orecchia,

il mufculo,chiamato mafìicatore.

DVn mufculo delle guance , che nafte dall'una

mafcel\a,<&finifce nell'altra,

ilfecondo mujculo,dell'un de lati dell'of]o hyoi-

de , che nafee dallapunta del mento,

ilprimo dell'tfìefjo offo , che «afte dalla parte

più alta dell'ofo delpetto,

il terzo mufculo de i communi del gargaroz^,

zp,che nafee dalla parte più alta deli'offo del

petto , &fnifce nellaprima cartilagine del

gargarozzo*

Certe piandole dietro torecchia .

ilprimo mujculo della tefta

.

La metà delfecondo mufculo,che muoue la pa-

letta delleJfalle,che nella nonafi moflra tut-

to fotto della T,& della A .

ilprimo mufculo,che muoue libraccio; Hquale

nella quarta figura yedefi più chiaro di fotto

della % ;& in la decima difotto della A.

NN ilfecondo di quei, che muouono ilgomito.

Quello , che (tende ilgomito ,& nafee del lato

più baffo della paletta delleffalle.

V Quel, cheftende anche ilgomito ,& nafee del

lato più alto della paletta delleffalle.

In quefta partefi cogiungono i due mufcuìijche

(iendeno ilgomito ; la quale ila più rileuata

per cagion del terzo mufculo, cheflende ,&
paffa difotto.

La punta del gomito , nella qual s inferirono i

mùfculijhefendono ilgomito.

Quel,che (torce il minorfufelìo in su

.

Quello,chefende il bracciale, &fmfce in due

corde.

Quello,che (tende?indice,& quel di mezzo,

& ilpicciolo.

Quello , che principalmentefende il picciolo,

il più baffo di quei, che(tendono il bracciale

.

il più bafo di quei, chelpiegano.

Due mufculi, de quali tipiù alto è notato con la

b,& sinferifee nel bracciale; il più baffofini-

fee in due corde,che sinfenfconojtyna nelpri

mo articolo del pollice , l'altra ne due più alti.

4.5.6. Quefi numeri mofrano la legatura at

trauerfata nel bracciale, dalla parte di fuorr,\

laqualt
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pp

la quale diuija in tati anelli,quati fono unirne

n.quatunque quiui nofi pojjono be moflrare.

il mufculo, che congiunge il pollice all'indice.

Lei corda del mufculo , che congiunge ilpollice

aliindice . Perciò di ijui Oliatitifa bifògno an-

chora auuertire con le lettere del bracciofini

flro,& confiderai- nelle ideffe , quelle, chef

videro nel diritto,^» alcune dipm . Et prima

conmen fapere,che la N.P,S,T,a,b.c.d,e. et

i numeri.^., 5 ,6,moflrano l'islefo nellafirn-

(lra,che in la diritta ; ma particolarmente le

lettere del bracciofimflrofon lefeguenti.

ilprimojche piega ilgomito

.

ilpiù alto,cheftorce il minorfufello all'ingiù.

il più alto di cjuei
}
chepiegano il bracciale .

Quello,chefa Li tela dellapalma.

Quello/.h'empie la parte difuori della paletta

delle [falle.& muoue libraccio uerfo dietro.

il mujculo , che tira il braccio verfo dietro al-

quanto all'ingiù.

m.n. il mufculo. che tira il braccio all'ingin; il

qual nella nona fgurafi yede difotto della 0.

& nella decima difotto della 0

.

// mufculo.che congiunge il braccio alpetto

.

La puta del mufculo.che muoue tipetto; il qual

sinfenfce nelle otto cojìe di me-zgo^come con

otto dita

.

// nafcimento delprimo mufculo del -ventre

.

il mujculo diritto.chefi yedefotto delprimo et

fecondo del ventre.

ilprimo mufculo.che muoue lagambali quale

nel feguente è notato con la 0.

llfeflo mufculo}che muoue lagamba

.

Parte del nono mufculo, che muoue la gamba;

il qual nella quarta fgura dimofìra la $

.

llfettimo.che muoue lagamba

.

//primo mufculo.che muoue la cofcia

.

il maggior proceffo dell'off) della cofcia

.

y Laparte.chefi yede.delfecondo mufculo , che

muoue la cofcia ; // [ho reflo è coperto col pri-

mo.che muoue la cofcia& cóffefìofhemm

ue la o-amba

.

// quarto,che muoue lagamba>

y ilfecondo. fi il terzo,

ì il quinto

.

£s il quarto , che muoue la cofcia; la cui yltima

\ parte moflra U g ; quella d'auati la C.L'ijleffo

I!

mufculo fi mojlra nella fettima figura , alla

luterà $;& nell'ottaua alla <pj fallaci

& nella duodecima alla z g.

L'ottano.che muoue lagamba.

La fpma dellagambajcoperta ; e la S dimofìra

lagiunta più alta; &lav.la più bajja.

ilprimo mufculo.che muoue ilpiede; che è quel

lo. chefa la maggiorparie della polpa della

gamba.

ilfecondo mufculo.che muoue il piede

.

La piùfottìi corda del corpo , che nafce del ter

-

z$ mufculo.che muoue ilpiede.

'

I il maggior mufculo della polpa della gamba.

quale è il terzg.che muoue ilpiede,

f Quello, che piega il terzo articolo delle quattro

|
dita.

f
Vna parte del quinto mufculo , che muoue il

j

piede.

{ La legatura attrauerftta dal tallone, dentro al

|

calcagno.

Quello, chefofla ilpollice dall'altre dita

.

L a legatura attaccata al mufculo , che piega 1

fecondi articoli delle quattro dita; chefa il me

defimo offiio , che la tela della palma della

mano.

llfeflo mufculo.che muoue ilpiede,

llfettimo.

L'ottauo;& la corda di quello ,& quella del

fettimo fi veggiono di fotto la 2

.

il mufculo.che ilende le quattro dita;d cuifine

(chefi diuide in due corde ) è notato con la &

in quefìafigura,& nella quarta.

La legatura , che attrauerfa dal minorfufello

al maggiore.

La corda del mufculo , chefende ilpollice.

Lagiunta difotto del minorfufello.chefa il tal-

lone di fuori.

La legatura, eh
1

attrauerfa dal minorflinco al-

l'offo del calcagno,

il mufculo chejepara il dito picciolo dall'altre

dita,

Tauola. III.

Q
Vesta Figura moftra vii huomo
{corticato dalla parte d'auanti,& tol

to via il cuoio, il graticolatela carno

fa,le vene, che vanno tra cuoio & carne, con
alcuni mufculi , ch'ordinariamente fi leuano

nel

AA

0

n
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nel feorticarc; perche in tal figura folofic

cerco di dimoftrare quello, ch'un buon Pit-

tore fuol dùnoftrarc in vn corpo ignudo ; a

1 quali in quefta ho voluto feruire ; & haurei

lor fatto gran difturbo , s'io hauefie lafciato

e mufculi,chenafcono della tela carnofa.Có

ciofìacofa che non folamcntcfiancceflario

conofeer emufculi fupcrficiali,(fe vogliono

efprimer bene gli diuerfi fiti & attitudini,

che fa il corpo)maanchora quelli , che Iran-

no di fotto loro; e coli il nafcimento loro &
fine, come l'offitio , per poter faper meglio,

quando hanno da fare vn mufculo lungo , o

corto
;
più rileuato, opiu rimeffo & baffo.

Quanto quefto fia vero, ne l'han fatto vede-

re ne noftri tempi Michctagnolo Buonar-

ruotiFiorétino, & Pietro Rubiale Spagnuo

lo; i quali per eflerfi dati alla Anatomia mfie-

mc con la Pittura fon venuti ad efler i più ec

celienti& famofi Pittori , che gran tempo fi

fian veduti. Ma tornando al mio propofito,

dico che i Pittori hano fempre da ricordarci

che ciafeun mufculo tira fempre foflb , nel

quale s'infcrifce; e nel tirare fi raccoglie ver-

te el fuo nafeiméto gonfiandofi nel mezzo ;

e quando confente , fa l'effetto contrario,

perche fafsi più lugo,ct fi affottigliapiu nel

mezzo. Perii che accade molte volte che ti-'

rando il mufculo , che ftà di fotto , fi rilieua

quel, che ftà di fopra ; & penfando il Pittore

che quel , che opera , fia quel di fopra , lo fa

raccorre.

B

Leglandole,chejìannofragl'orecchi .

// mufculo dell'odo hyoide,che mfee dalla pun-

ta del mento.notato nellafeguente con la E.

il mufculo dell''ifìeffo offo , che nafee dalla par-

te più alta dell'offo del petto , notato nellafe-

guente con la F .

// mufculo del medefimo offo , che nafee dalla

parte piu-alta dell'ofjVdella [palla ; ilqualnel

la quarta fgura fta notato con due V V;&
nella quinta co vna R & una S;da i lati del-

la Dfi yeggono certi rami del feflo par di

nerui,accompagnati dalla vena di fuori del

garbarozz<},& dalla arteria delfonno.

ilfettimo mufculo, che muoue la tefìa; che na-

fee dall'offa delpetto ,& dalla clauicola ,&
s nifenfee nel proceffo fimile alla mam -

mella. v

Vna parte del fecondo mufculo 3 che muoue la

p.tutta delleJ
falle ; il qual tutto fi dtmoilra
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nella nona figura, fono della r , O* della

A ;& nella feguente la metàfotto della K,

& della L

.

Per quefla parte paffano le tiene del vavgaroz:

ZQ ,&fotto loro fi -vede il mufculo dell'offo

hyoide notato con la D; 6"" è quello , che tuo-

fìraremo nell'ottauafgurafato della C

.

La parte di nanzj della clauicola

.

ilprimo mufculo, che muoue il braccio

.

Ilfecondo mufculo, che muoue il braccio

.

L'offo del petto

.

Parte del terzo mufculo, che muoue il braccio^

ilqualnellatauolapaffata moflrola r.

/ capi del mufculo,che muoue ilpetto; ilqualfi

mofìra nell'ottauafgurafotto la F

.

//principio delprimo mufculo del -ventre

.

I mufculi diritti,chefi ueggonofotto el primo

&fecondo delyentre.

ilprimo mufculo,che piega libraccio

.

La parte carnofa di dentro del detto mufculo.

il fecondo mufculo,che piega il braccio .

ilprimo mufculo,che (tende il braccio

.

//più alto muiculo di quei , che jìorcono il mi-

norfusello ingiù,

il musculo,che piega la palma della mano

.

ilprimo musculo della mano , chefalatela di

quella; dalli cui lati fi dimofìra il musculo

,

che piega i secondi articoli delle quattro dita

il quale nella quintafigura è notato con la e

.

// musculo,che piega {[bracciale,

il musculo,che muoue il minorfusello in su.

II musculo,cheJlende il bracciale,&finisce in

due corde.

Due musculi, de i quali l'vno inula yna corda

all'offo del bracciale,che sofaene ti pollice; l'ai

tro fyartendofi in due , indirizza tyna al

primo dffo del pollice,& l'altra al secondo &>

al terzo.

La corda del musculo , che congiunge il pollice

con l'tndice.

Le corde,che s'inseriscono nella parte di fuori

dell'indice.

j ,6.Le legature attrauersate , chefi yeggono

nella parte difuori del bracciale ; le quali non

fipoffono ben modrar in pittura,

il musculo, che congiunte il pollice all'in

-

dice.

3-4

II mu-
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1 il mufculo,chefepara ilpollice dall'indice ; dal

cui lato è quello , che piega il primo articola

del pollice.

il mufculo,che aiutaJleder la tela della mano,

del quale il Vefalio non hafatto mentione.

La y:la carnofa3che inuolge 1 teflicoli.

Lepiandole dell'inguinaglie.

L'ottauo mujculo , che muoue la cofeia,il quale

nell'ottauafigura è notato con la 2 .

//principio delfeflo mujculo , che muoue la co-

fcia} il qual nella tamia viij è notato cola® .

ilprimo mujculo dellagamba

.

ilfecondo,che muoue l'iflefjagamba

.

ilfi{ìo,che muoue lagambata cui parte più al

ta è carnofa;& la tela,che nafce di efja, è ri

leuata, accio chefi vegga ne 1 mu/culi

.

ilfecondo , che muoue la cofcia ; il quale nella

decima tauola èfegnato con la 2

.

//fettimo, che muoue lagamba

.

il nono

.

L'ottano

.

u La corda del quarto, che muoue lagamba

.

x y Lojlincho tutto/coperto

.

Z, ilfefto mufculo, che muoue ilpiede

.

a. Quello,chcflende le quattro dita delpiede .

fi il nono,che muoue tipiede

.

La corda del mufculo , che flende il pollice

.

La legatura attrauerfatafopra il collo del pie-

deJotto la quale paffano le corde d'alcuni mu
fculijche "vanno al piede,

il tallone difuori/coperto,

ilfettimo mufculo,che muoue ilpiede,

ilfecondo,che muoue ilpiede

.

ilprimo mufculo,che muoue ilpiede

.

La corda del terzo mufculo,che muoue ilpiede.

La corda del quarto mufculo del piede

.

i7 mufculo, chepiega il terzo offo delle quattro

prime dita

.

Vna parte del quinto, che muoue il piede ; ma

cofi queflo 3 come tutto7 refìo di quei , chefi

-veggono nellagabafiniilrajl yeggono me-

glio nellafigurapaffata.

Vna legatura attrauerfata dal tallone al cal-

cao-no.
o

/ / mufculo,che piega ilpollice in dentro,

il mufculo , che congiunge il pollice all'altri

dita. .
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Tauola. IIII.

Q
vesta Figura dimoftra molti mu-
fculi , che nelle paflate erano in fuo

luogo, & hora ne pendono ; & fono

fcopcrti de gli altri , che nelle pallate non fi

vedeano ; & l'ifteffo inoltreranno l'altre fi-

gure fin'all'ottaua , nella qual feranno già

quali {"coperte l'offa,

// mufculo delle tempie, il cuiprincipio e notato

con la %A,B, C.

Laparte difuori dell'ofjo giogaie

.

il maflicatore.

L'un principio di queflo mufculo, che comincia

dalla mafcella di fopra

.

L'altro principio , che comincia preffò all'orec-

chia; tutto tiprincipio
fi

yede dalla E alla F.

La parte più baffa,doue tal mufculo sinferifce.

Vn ramufcello del terzo paio di nerui delle cer

uella , che paffa per quellaparte al mufculo

dellafionte dalfuo lato.

Vn altro ramufcello dell'tfleffo neruo,che ya al

labbro diJopra.

La cartilagine , in cuifinifce l'offo del nafodi

queflo lato.

Iyentaglidel nafo.

il mufculo,che muoue leguance; che nafce dtu

na mafcella,&fini/ce nell'altra,

il mufculo,che muoue particolarmente il lab

bro di [otto.

Vna parte del mufculo , che muoue la mafcella

difiotto,all'ingiù.

Qui èpofìo l'offo hyoide, benché nonfi yeda

.

il mufculo , che nafce del proceffo fimile ad yn

puntaruolo,& stnferifce nell'ojfo hyoide.

Il mufculo,che nafce dalla mafcella inferiore,

0* stnferifce neU'offo hyoide.

I due mufculi,che no/cono dalTofio delpetto, et

sinfierificono nell'offo hyoide.

Quello, che nafce dalla parte più alta della pa-

letta delle /palle ,& s inferisce ntW offo

hyoide .

ilfettimo mufculo,che muoue la tefia ; il quale

ha due principe notati con la X,&con
laT.

ilfin di queflo mufculo.

La parte di nanzi della clauicola .

M 3 Jlfine
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b il fine del fecondo 3 che muoue lapaletta delle

fratte.

La yena «iugulare efleriore ;& alcuni nerui,

che Danno al braccio

.

ilprimo mufculo3che mmue ilpetto; che nafce

dalla clauicola3et s'inferifce nella prima cofla.

La parte di nanzi del mufculo3ch'alza il brac-

cio; quella di dietrofi yede nella decimafigu-

ra[otto la lettera a ;& lafigura 3 chejegui-

ta3moflra queflo mufculo diflaccato3& nota

to con la y; ma in cjuefta figura la e, la
fi&

lag moflrano queflo mez^o mufculo 3 come

in triangolo,

ilfin di qsìo mufculo3che cogiunge libraccio al

petto;il qual nel bracciofniflro è notato co la

Qj&* la T;& il mufculo è notato con la a,

K 3L3R3acciofi poteffe conferire co quel del-

la tauola ter%a 3 al quale rifonde infigura.

L'offo delpettofcoperto.

Lafeconda3 terza 3& quarta cofla ; il refìofi

conufce fenxafegnali

.

il primo mufculo 3 che muoue lapaletta delle

ilfècondo3che muoue ilpetto. ( (palle.

Parte del mufculo3che tira il braccio ingiù,

ilfin del mufculo diritto del -ventre

.

ilprimo mufculo del -ventre diflaccato3et man

d^to uerfo dietro.

n ilfecondo mufculo del yentre, che e circondata

con la o3con la n3<& con le due p p.

Vna parte delprimo mufculo del yentre3che re

fio attaccata alla linea bianca3chefi yede nel

mezzo del yentre; &lap più baffa moflra 4.

5

particolarmente la fufìanza del membro, 0*

comefa attaccata all'offa delpettignone;&
i due cerchi maggiori fon due corpi di lei ; il

minore è il canale delXonna3<& delfeme .

I condutti dtlfeme.

il mufculo de teflicoli3il quale moslra lafigura

xx 'ij.del terzo libro

.

t ' //primo mufculojchepiega ilgomito .

L'offo del braccio .

Quello3 chefende ilgomito ;& nafce del lato

più baffo della paletta delle [palle

,

1
1
fecondo3chepiega ilgomito.

IIpiù alto mufculo 3 che {torce il minor fufello

PP

1

u

X

in 1 iti.

il maggior mufculo di quei3 che ftorcono il mi

norfufello in su

.

yì

4

1

.6.

n

I O. I I

1 1

1
3

16

Quel 3 che piega 1 fecondi articoli dtlle (patirò

dita; la cui cordafi yede nella palma notata

co'l ?i>pii* difitto.

Quel3che piega il bracciale ; il cui principio di

moflra la y3 0* ilfine la <T.

//più alto 3 che piega il bracciale ; che èfofpefo

dalfuofine.

Z?Quel3che piega ilprimo articolo del dito piccio-

lo infuori.

Quel3che difeofìa il dito picciolo dagli altroché

èfofpefo dalfuofine .

La legatura attrauerfata3 chefa nella parte di

dentro del bracciale

.

il maggior mufculo3chepiega ilprimo articolo

del pollice.

Quel3che diuide il pollice dall'indice,

il mufculo3chefa la tela dellapalma;che (lafo

fpefo dalle punte delle dita,

ilfecondo3che muoue la cofeia.

ilprimo3che muoue la cofeia.

£ // lato di fuori dell'
off

0 delgallone .

// maggiorproceffo dell'ofjo della cofeia,

il nono mufculo3che muoue lagaba ; tlcuiprin

cipio dimoftra la 0 ; et ilprincipio della corda

la<n 3& doue la cordafi congiunge con Pai-

tre3che le fono difopra3dimoflra la
p .

llfettimo3che muoue la cofeia.

ilfeflo. T L'ottauo. <p il quinto,

ilfecondo mufculo3che muoue lagamba .

L'ottauo. a ilfettimo.

ilprimo.
3 llfeflo.

llfefìo 3che muoue ilpiede3che pende dalfuofi-

ne3nepiù ne meno3che i duefopra detti

.

llfettimo.

il maggior proceffo fcoperto 3 dal cui s'è tolto

yia ilfeflo mufculo del piede ; ma il 9 mofira

particolarmente il tallone di dentro

.

il mufculo3chefede le quattro ditadelpiede; il

cui principio dimofìra il 1 o;& Cu moflra,

di doue nafce l'altro 3 che chiamamo il nono 3

che muoue ilpiede3et in queflla figura è notato

con la a; il 1 1 moflra3douefifparte in quat-

tro corde

.

llnono3 che muoue ilpiede 3 chefi diuide in due

corde notate con il 13.

Quello3chefìende ilpollice

.

L'ottauo3che muoue il piede .

ilfecondo3che muoue il piede.

Tauola
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Q
Vesta Figura c differente da quel

la del Vefalio; ciò è,ch'in quefta non
fi vede , che i mufculi, che fi truoua-

no nell'huomo;& nella fua fe ne veggono al

cuni,che fi truouano nelle fcimie& altri ani-

mali bruti.

\A li buco del ciglio,per lo qualpaffa vn ramo del

I

terzo par di nerui al mufculo dellafronte

.

B il mufculo delle tempie.

C IQm manca unagran parte dell'offe giogaie^ac-

ciofi poffa vedere la congiunttone del mu-

fculo delle tempie con il mafìtcatore ; la qual

D mojìra laD

.

E il buco, per il qual efce il ramo del terzo par di

nemiche va al labbro di [opra.

Fjl mufculo delle guance 3 che nafce d'vna ma-

fcella3 &fìnifce nell'altra.

G Dall'vnaparte3& dall'altra di quefìa lettera^

pafia vn neruo3che va al labbro inferiore;&
dalla parte di [opra fi dimodra la fufìanza

fpugnofa del labbro

.

il mufculo , che tira all'ingiù la mafcella infe

riore .

Parte delprimo mufculo della tefìa 9 che nafce

dall'off) delpetto.

L'offo hyoide .

il primo,& fecondo mufculo della lingua , che

nafce dell'offo hyoide

.

Laprima cartilagine delgargarozzi chiama

ta la Noce

.

il mufculo3che nafce dell'ojfo hyoide3& sinfe-

nfce nella Noce.

Quello3che nafce dell'offo delpetto}& s inferi-

re nella Nóce ; da i cui latifi veggono l'ar-

teria delfonno3e la venagiogolare interiore,

& il neruo della teda notato con vna *.

Q_ La parte di nanzi della canna delpolmone.

RS il mufculo dell'off hyoide3che nafce dalla pun-

ta della paletta delle/falle

.

T' Parte delfecondo mufculo della tefìa .

V il terzo,che muoue la paletta dellefpalle.

Xjll terzo mufculo3che muoue lafchtena

.

TiLa clauicolafiaccata dalì'offo delpetto

.

Z ilprimo mufculo, che muoue il petto 3 il qual è

f

ikl

m

A

no

uur

reflato attaccato alla clauicola.

il più alto prucejfo della paletta delle ffaìle y

chiamata la punta dell'homero

.

ilpiù baffo.

La quarta legatura di quefìa congiuntura

.

Vn altra legatura tonda3 che nafce dalla punta

delproceffo più baffo della paletta ,&fimfce

nella parte di nanzi della teda dell'affo del-

l'homero .

Lafeconda legatura tonda, che nafce dallapar

te più alta delfeno della paletta, nel qual sin

coffa ti braccio, etfinifce in laparte di nanzi

della tefìa dell'homero .

In quefìa partefi congiungono le due legature,

notate con lad& con la e 3& fanno come

vna legatura attrauerfata ;fatto della quale

paffa ilprincipio difuori del primo mufculo,

chepiega ilgomito , (27* è notato con la C.

L'offo delpetto, a cui da ciafcun latofi congiun

gono 7 cartilagini delle fetteprime cofìe .

Laprima coda.

ilprimo mufculo della paletta delle fpalle ; il

cui principio notano la i& la k,& ti fuo fi-

ne la l.

il mufculo3che nafce dal latopiù baffo de\la pa

letta,& sinfenfce nelle otto cofìepiù alte

.

il mufculo diritto del vetre ; il cut principio car

nofo dimoflra la n;tlneruofi la o3 del quale na

fce quafi tutto il mufculo;& dallap alla qfi

covtunge alfuo compagno dall'altro lato;pure

dalla q3o da l'ombtltco auantifi vafemprefco

dando apoco apocojnfwo alfine;^ la q dt-

modra3doue s'attaccano i mufcult3che vanno

in obliquo agli attrauerfati col mezgp dìvna

tela Cottile .

ilfine di quefìi tre mufculi diritti ; <& le tre u3

u,u,notano l'imprefìioni bianche,che in quefìa

due mufculififanno al lor trauerfo .

Queda riga nota vna parte del mufculo 3 cht

monta in obliquo 3 iui, douefi congiungono al

trauerfo3che agrafaticafi poffono dipartire,

il mufculo attrauerfato del ventre

.

il mufculo del ventre3 che monta in obliquo ri-

uolto verfo dietro.

Parte de i condotti delfeme

,

y Laparte di dentro di quella di nanzi delprimo

mufculo del braccio.
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lì fin di quejìo mufculo

.

L'offa de'd'homero fcoperto .fra i due principi]

ddprimo mufculo }
chepiega dgomito.

Qllprimo mufculo3 che piega ilgomito

.

il mufculo3che [ìende ilgomito;& nafce dalli

parte più bajja della paletta dellefpalle

.

L'yltimo mufculo, che piega ilgomito

.

ilpiù alto di quei , chepiegano il minor fufello

in yerfo giù.

ilpiù lungo di quei 3 che muouano il minor fu

fello.

Quefche piega ilfecodn ojfo delle quattro dita ;

il cui principio dimofìra la * ;& tifine 3 doue

comincia a conuertirfi in corde3dimofìra la

La legatura attrauerfata 3 che è nella parte di

dentro del bracciale; la quale è doppia yerfo i

lati;& particolarmente la
„
dimojìra ilmu-

fculo primojche piega ilprimo offo del pollice;

&L £ quel3chefìorce infuori ilprimo arti-

colo del picciolo

.

Le corde3chepiegano ifecodi articoli delle quat

tro dita.

Parte del mufculo „ che piega il terzg articolo

delle quattro dita

.

La corda del mufculo3che piega ilterxg artico-

lo del pollice

.

il mufculo3 che piega il bracciale ; attaccato al

minorfufello.

ilfecondo mufculo3che muoue (a cofcia

.

Quifi dimofìra (beh che affai coperta ) la tefl;

dell'off» della cofcia 3 che s'incaffa nelgallone,

il maggiorproceffo dell'offa della cofcia

.

//fettimo mufculo3che muoue la cofcia .

ilfefìo. 4- L'ottauo. a il quinto.

^\llfettimo mufculothe muoue lagamba ; il cui

principio dimoerà il i ;& il luogo 3 doue la

cordafi congiunge con le corde dell'ottauo

nono^he muouon lagamba il 3 ;& tlf^do

ue s'inferifce j il 4.

L'ottauo ;&lari moflra particolarmente la

impresone3chefaceua il nono , che muoue la

gamba3ch'è appiccato alginocchio^ notato

con un s
.

Qui fta appiccato ilfecondo mufculo, che muo-

ue la 9-amba.

Loflincofcoperto da tutti imufcult,eccetto quel

chefìende ilpollice.
( 7.

* 7 Quello>chefede tipolliceJa cui corda moflra il

3.4,

s n

si

llfettimOjche muoue tipie. 9 L'ottauo.

QuelpexSKP di carne mufculofajchefi diuide in

quattro partitiche mandano quattro corde3 le

qualifeparano ilpollice3& le tre dita in yer-

fifuort.

Quel3che siede le quattro dita tnfieme co la par

te di qlle3che cotamo per il nono tra quei 3che

muouono ilpiede3 il quale è notato con la &.

Tauola. VI.

QVe sta Figura ha la Tetta riuolta

verfo dietro , e la Mafcella inferiore

diuifa nel mezzo del mento, e riuol-

ta da i lati,accioche fi vegga meglio il mufeu

lo,che ftànafeofto nella bocca,& le glando-

le delle fauci.

Quifi moflra 3 come sinferifee il mufculo delle

tempie nelproceffo della mafcella;& perciò è

tagliata yna parte dell'offo giogaie

.

B ilproceffo aguzgp della mafcella inferiore

.

C La parte di dentro di quefla mafcella

.

D il mufculo3che è nafeofìo nella bocca

.

E La yvola appiccata alpalato .

F Legbndole oJìranguglioni3 0gangole

.

G La lingua3 dopo la quale appare la coperta del

gargxroxjio}ogorgox^ule.

H Qui
fi

ueggono certi mufeuh intricatile muo

uonolatefla & ti collo.

1 il mufculo3che tira in yerfo giù la mafcella in-

feriore. 0
K il ter%p3 che muoue la paletta delle [palle .

L Leglandole3chefino da i lati della Noce

.

M La canna delpolmone.

N Son qui certe yene3nerui3& arterie3chepaffa-

no tnfieme alla canna delpolmone,

O il ter%o3che muoue la fchiena

.

PQ^ ilprimo. Q^llfecondo.

R ilfecondo3che muoue il petto.

STÌLa ter%a cefla <& la ter%a cartilagine ; come-

fi yede in quefìa3 puofìt yeder nel reflo.

La V moflra il mufculofra la terxa et quarta

cofla; elaX dimofìra quello 3 eh'è fra le due

cartilagini di quefìe due cofìe.

La yena et arteria3ctiefeono appreffo taforcel

la dellofìomaco3etfi difìribmfcono per li mv-

fcult diritti.

il mufculo attrauerfato del yentre

.

il luogo 3doue quel3che mota 1 obliquoJi cogiun\

ge allo

VX
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ge allo attrauerfiato pre/jo al mufculo diruto.

L'aJprezj(a,douefi congiunge il mufculo 3 che

monta in obliquo alfuo compagno

.

//pertugio3 di doue efconoi condutti del feme

nell'huomo

.

La -vena et arteria,chefi diflribuifce per il mu
(culo diritto a fuoi contorni

.

L'yn mufculo diritto3che pede dall'offa del petti

L'ofjo delgallone/coperto. (gnone.

La puta della paletta delle [palle3nella quals'in

[enfice il terzo mufculo3che muoue queflapa-

lettapiotato con la K.

il procejfo più alto di quefla paletta

.

// quinto mufculo,che muoue il braccio .

// proceffo di dentro di detta paletta,

ilprimo mufculo3chepiega il vomitoci cui prin

cipio difuorijche nafce dal labbro delfieno3 nel

quali incafja l'homero3dmota la m;et ilprin

apio di detro nota la n; et nell'altro braccio la

n nota la parte neruofa3& la o la carnofà.

Douefi congiungono quefli principi],

ilprincipio della corda di queflo mufculo.

L'yltimo mufculo,chepiega ilgomito,

f Quello
3chefìende ilgomito 3& nafce dal lato

più baffo della paletta.

A
j

// più largo di quei3che muouono il minorfufel

lo;la parte più alta del quak(chepub uederfi)

nota la t3& laflne la u.

ilpiù alte di quei 3 chejìorcono il minor fufello

all'in su.

Quello3che piega il terzo articolo delle quattro

dita; il cui principio dimofìra l'ai et la /3 dimo

(lra3douefi/parte in quattro parti carnofe3di

che no/cono quattro corde3che yano a inferirfi

nel terzo ofjo delle quattro dita 3 trapaffando

le corde di quello3 che piega ilfecondo articolo

de medefimij come quifi yede . Et per mag-

gior chiarezza la y mojlra la corda3 che pie-

ga il terzo articolo del dito di mezzg ;& la

cT quella3che pie<ra ilfecondo . .

Qud3che piega ilfiecodo articolo delle qttro dita

Quejìe lettere douriano mo/ìrare i quattro mu
fculi3che cogiungono le quattro dita al pollice,

ma nofipojfono he yedere in cjfìafigura p ef

fermle corde di quei che piegati le dita difopra.

Quel,che piega il terzo articolo delpollice 3 la

cui corda dimo/lra la ®

.

il maggiore3 che piega ilprimo articolo delpoi

tu

x

*/3

ti

nS

op

n

n

*4

1.5.4,

9

X

lice3che cfojpefo dalfine,

il minore,che piega liflejfio articolo,che rcflaiu

fitto el maggiore,- &fra l'uno& l'altro re

fla l'ofjo/coperto.

Quel,che piega ilprimo articolo del dito picao

10 yerfofuori; et ilpnncipio3
chefi vede aitati

11principio di qflo mufculo, e la tefìa del mag

giorfufello, di doue nafce ynaforte legatura,

che lo congiunge al bracciale

.

il terzo mufculo,che muoue la cofcia

.

il maggiorprocefjo dell'ojjo della cofaa

.

il fettimo.
p

L'ottauo.

llfeflo. 5 il quinto.

L'ottauo mufculo,che muoue lagamba,& ab-

braccia quafi tutto l'ofjo della co/cia.

ilfieno di queflo mu/culo,qual empie il nono3

che muoue l'ifleffa gamba

.

La parte carnofia di queflo mufculo 3 che è nle-

uata come mez^a palla

.

ilfettimo mufculo3che muoue lagaba 3 che pe-

L agirella delginocchio. (de dal fuvfine.

L*a parte del quarto muficulo3 che muoue la va-

ba3che nafce dall'ofjo della cofcia;& la ^ mo

(Ira la parte di quel 3 che najce dalla giunta

dell'ojjo del gallone

.

il maggior/lineo della gamba /carnato, et par

ticolarmete la legatura, che lega i dueJìmchi

dalla parte,oue fonfeparati.

il tallone difuori,& yna parte del ftinco mi-

nore feoperto.

ilfiettimo mufculo,che muoue ilpiede;ilcuiprì-

cipio dimoflra il z ;& il 5 // principio della

corda ;& il 4 mojlra la parte carnofa dinan

Zi;& ti 3 quella di dietro

.

L'ottauo mujculo,che muoue ilpiede, che refla

quafi tutto [otto delfettimo.

La corda di queflo mufculo ripiegata yer lapar

te di dietro del tallone difuori

.

Quella carne mufculofa,col cui mezzo il polli-

ce et le tre dita,cheghfon yicine,fijìorcono in

llfettimo,che [tende ilpollice. (fuori.

8 // mufculo,che muoue il dito picciolo infuori .

ilfecondo mufculo, che muoue il piede

.

Quello3che muoue ilpollice yerfib dentro

.

Tauola. VII.
Vesta Figura refta alquanto ca-

dente in dietro , accio pofla meglio
inoltrar la Diaframa.

L'Vgola

Q
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*A L'Vgola fendente dal palato.
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b

c

alcuni corpi de nodi del collo .

//primo paio de mufculi della fchiena ;& ac-

cio che fi yedeffero bene 3 lemma -via la ma

[cella inferiore.

Vnaparte delia cana dellagola,che wefa nafco

fia dietro ilgargarozzo}il qle è notato co la F.

La yena vwgolare interiore infume co la arte-

ria del sono, et ilftjlo paio de nerui della tejla,

il mufculo d'un lato delfecondo paio de mufcul

dellafchiena

.

1 1 terzo, che muoue la paletta dellefpalle.

il quinto,chemuoue libraccio

.

//feflo,il cuifine moftra la K,& il refìante di

fitafigura ti dimojìra la figura dellapaletta

dellafftalla.

ilfecondo mufculo, che muoue ilpetto .

// terzo, che muoue ti braccio

.

// mufculo}chefende ilgomito ; il cui principio

è notato con la N più alta

.

Parte della corda del quarto mufculo,che muo

ue il braccio

.

L'yltimo,che muoue ilgomito.

ilpiù alto^heforce il braccio all'ingiù,

ilprimo,cheforce ilgomito.

il minorfufello del braccio.

il mazzere.

La legatura, ctièfra amendue ifufelli.

ilpiù baffo mufculoj cheforce il minor fufello

ingiù.

ilpiù lugo mufculo}che ftorce q(ìofufello in su.

il minore,chepiega ilprimo articolo delpollice.

I tre,chepiegano il pollice.

Quel, chepiega il terzo articolo del pollice

.

Quel, che piega il terzo articolo delle quattro

dita, il qualefi deue confderar co diligenza,

perchefono attaccati alle corde de i mufculi,

che aiutano afeder le quattro ditaforcedolt

alquanto yerfo il pollice ; de i quali quel , che

muoue l'indice,è notato con la d; &glt altri

yeggionf di mano in mano.Et anchora yeg-

gionjì le corde'del mufculo,che piega ilfe code

articolo dell'ifefe dita ;& quella 3 cheferut

all'indice, è notata con la e;& la corda, che

piega il terzo articolo di queflo dito,nota laf.

Lafin de ifopra detti mufculi; benché la fin d,

quello,ch'è notaio con lag, non può yederfi

in quefafigura,per congiungerf nella pam

mn

op

1

r

f

t

u

x
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EE

difuori del dito alla corda, che'l difende

.

La diaframa,il cerchio nevuofo della quale nel-

la diaframa,chefafeparata dal corpo, è nota

ta con la k,l,m,et co la n; & il redo di que-

fla diaframa yerfo infuori è lapartefua car-

neft.

Due legature di quefla diaframa , che s inferi-

rono ne i corpi de i nodi de i lombi

.

La diuifon di quefa diaframa,per la qualpaf

fa l'arteriagrande,& la yenafola

.

il buco,per cuipaffa la canna dellagola.

il buco,per cuipaffa la uenagrande.Quefte tre

letterefi come nella diaframa, che (lafepara

tadal corpo, mottrano i fuoi buchi , cofi in

quella,che (la nel corpo,dimoftrano, la q Cor-

teriagrande e la yenafolaga r la canna del-

lagola; la f la yenagrande

.

// mufculofeflojche muoue la cofeia.

il nono mufculo,che muoue lafchiena.

llfettimo,che muoue la cofeia

.

L'offfacro,et alcuni nerui, che nafeono di effo.

L'ottauo mufculo 3 che muoue la cofeia

.

il quinto.

'L'ottauo mufculo,che muoue lagamba.

il mufculo,che difeofta il ditopollice da viialtri.

Vna maffa di carne mufculofà,che muoue yer-

fo dentro ilpollice& le tre dita,chegli fon ui

cine.

Tauola. Vili.

Q
Vesta Figura ha tagliato lofio del

petto infieme con le cartilagini del-

le cofte , accio fi pofsino vedere i

Mufculijche fono detti intercoftali.

il primo par de mufculi dellafchiena

.

L'yno delfecondopar de mufculi3che muouono

la fchiena.

I mufculi difuori tra le cofe.

Quei di dentro.

FF ilfecondo mufculo,che muoue il petto.

Le due palette delle fpalle [carnate,&faojfì

alquanto ingiù difuo luogo.

H il mufculo,eh'aiuta piegare il braccio, et occu

pa la parte di detro della paletta della (palla,

il terzo mufculo 3 che muoue la paletta della

Italia.

K il fedo,che muoue il braccio.

t\L'ultimo,che piega ilgomito ; il cui prìcipio più

alto
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TV

X

7

b

A

n

L
, ulto e di dcntro/limojira la L;& ilpiù baffo

M A7
e dallaparte di fuori, dimofìra la Mi&* il

fio fine mofìra la 2V

.

O // minorfufello dei braccio

.

PJÌ

Q_ Parte della corda delprimo rnufculo, che pieg

\ il (romito.
1R Pende dalfuofine ilpiù alto rnufculo,cheJìorce

il minorfufello ingiù.

Pende dal maggiorfufello deliracelo il mufeu-

lo più baffo, che (ìorce il minore in ?iu.

La legatura , che congiugne ilmaggior fufello

del braccio al bracciale.

I mufculi ,cbe piegano ilfecondo articolo del

pollice.

Gli otto mufculi}chefi yeggonofra l'offa della

palma della mano.

I I rnufculo , chepiega verfo dentro ilprimoffo

dd pollice.

1
1ftfìo rnufculo,che muoue la cofeia ; il cuiprin

apio dimofìra laa;& il b moflra , doue co-

mincia afar la corda,

llfettima rnufculo, che muoue la cofeia .

L'ott.iuo .

/ / nono, che muoue la fchiena .

L'offagrande,da i cui buchi di nanzjfi yeggo

no yfàre alcuni nerui.

il quiio rnufculo}che muoue la cofeia ila cui par

I
.
te d'auati mofìra la <s>, et quella di dietro la c.

e
! La parte di na^t dell'offa delpettignone feopta.

* il nono rnufculo
yche muoue la cofeia;ctioccupa

li parte d\uMiti delforame dell'offo del pet-

x

Jt II quarto rnufculo , che muoue ilpiede , di cui u

j

principio dtlla corda dimofìra la
f.

Parte del rnufculo , che piega il terzo articolo

delle quattro dita.

Parte del quinto rnufculo/he muoue il piede

.

ilpiede nudato di tutti i mufcult }folamete con

le legature, chefodengono l'offa.

L'cffo delpetto infieme con le cojìe,riuolto quel

didietro in nanzi*

, 3 ,6 3j .Quefttnumeri moftrano le carti-

lagini dellefette cojìe intere ; il refìofon delli

mendofe .

//fedo rnufculo }che muoue il petto

.

Tauola. I X

.

Vesta Figura è la prirrra^che mo-
ftri le Spalle.Alla qual ninna altra co

_fa manca , che la pellc,il graffo , & la

tela carnofa, & le legature di fuori del brac-

ciale, le quali non habbiamo pofto in quella

P hauerle già moftrate nella fecóda & terza.

B
C

?hi

tignane.

La corda delfttimo rnufculo,che muoue laga-

ba/notata con lag,& quella dell'ottano nota

ta con lah& quella del nono notata con la i.

La o-irella del o-inocchio

.

L \L ottano rnufculo}chz muoue lagamba,
m Laparte d'auanti del mag v'mfhnco}fcoperta

del tutto.

n La parte d'auati del minore,fimilmetefeopta.

o La legaturafragli duefiinchi.

* Qiiiji veggono quegli mufculi , che nellafefìa

tauola fon notati con la $ & co la e quali

fono dfettirno et ottauo,che muouonoilpiede.
pq'Ilprimo& fecondo 3 che muouono ilpiede

.

r ÌDoue la corda di quejh mufculificongiunge al

la corda del quarto dell'
ifleffo piede .

D
r a

EFG

il rnufculo delle tempie .

L'offogiogaie.

il mujculu maflicatorc,appreffo del qualefi ye

de l'orecchio& gladole,cheglt fìan di dietro,

ilprimo rnufculo }
che muoue la tefla

.

ilfecondo rnufculo, che muoue la paletta delli

fpalle,et della tefìafimile alla cocolla delfca-

polare defrati ; il cui principio è notato con la

E& la F.Nafcefimilmente dalla E alla G,

di tutte le punte de tprocefìt di dietro de i no-

di del collo ,& delle fpalle ,fin chegiunge al

loro ottano nodo .

H 1 ilfin di effìo rnufculo,che sinferifee nella [pina

della paletta delle[palle 3& nella puta dell'ho

mero3& nellaparte più larga di dietro della

clauicola

.

In qfìa partefa quejlo rnufculo yna tela come

yn mez^o arco.

In qfìa parte il collofi congiugne a i nodi delle

ilfecodo rnufculo,che moue il braccio, (jpalle.

il quinto. N il terzo.

O il quartoul quale nella tauolafeguente mofìra

remo con la 0.

Parte delprimo rnufculo del uentre.

CL Qtt'fifuopre il rnufculo}che piega ilgomito.

K
L
M

li

S

L'yltimo3che piega il gomito. (l'homno.

Quello>cheflede ilgomito,e nafee dal collo del-

L'altro
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ab

e

A

Cd

L'altroché'
l
flende3 che nafee del lato più baffo

della, paletta delle fyalle.

V La punta del gomito [coperta

.

X 1 1 mufculo3che uolta il minorfufello uerfò in sù.

T Quel3che fimfee in due corde3 efede Sbracciale.

Z il mufculo 3 che ftende le tre dita di mez^o ; il

cui principio nota la a; &lab mojlra 3 doue

rejìa cfeffer carnofo

.

il mufculo3che pende Udito picciolo.La mefeo-

lan%a di quefle corde con quelle dell'altre dita

in quedafigura è notata fecondo chepiù ordi-

nariamentefi "vede,

il mufculo3che flende il bracciale; il cui princi-

pio è notato con la c3& ilfine con la d.

Quel3ehe piega il bracciale/etfimfee nelfuo ot-

tauo offo

.

Parte del mufculo3chefa la telaAella mano.

Di quefli due mufcult3che yano in obliquo/uno

è quefche manda ima corda all'offo del brac

ciale3che fofìiene ilpollice; l'altro manda yna

corda alprimo offo delpollice3 yn altra al

fecondo3& terzo.

Queìlo3cheftende il pollice yerfo tindice

.

Quello3 che congiunge il pollice con l'indice.

Quel
3
che difeofta il dito picciolo dall'altre dita,

il primo mufculo3che muoue la cofcia3 eh'è no-

tato d'intorno con la i3kj3m3n;& dalla i al-

la k notafi ilprincipio 3 che nafee dallafpina

f

ì
n

ikl

mn

£ ilfecondo. 0 L'ottano,

il fettimo

.

Parte delminorJìinco/coperto3& il tallone di

fuori

.

Vna parte del nono mufculo3che muoue il piedi

Quel3che difeofla il dito picciolo dall'altre dita.

Parte delle corde delnono mufculo 3 che muoue

ilpiede3cheJìendono le quattro dita

.

// tallone di dentro

,

M

Tauola. X

.

IN
quefta Figura manca tutto il mufcu-

lo fecondo , che muoue la paletta delle

fpalle,& il fuo cópagno
;
gli altri poi ftan

pendenti dal fuo fine.

*A L'yn mufculo delprimo paio3 che muoue la te-

BB L'yn mufculo delfecondo paio. (Jìa.

il terzp3che muoue lapaletta delleftalle.

D La clauicola.

il terzo3che muoue ilpetto ; che nellajeguente

è notato con laF.

r G il quarto3che muoue la paletta delle (palle3 no

HIK tato d'intorno con la G3H3I3K.

L il quinto3che muoue il braccio

.

P

H

r

f
x

7
a.

y

ì

dell'off delgallone;& dalla k alla l notafiilNOP
principio3che nafee del codione3& delfin del-

l'off grande(neRa qualpartefi cogiugne quel

dell'un lato a quel dell'altro );lam moflra la

partepiù alta3doue s'infenfce ;&lan dimo-

ftra la più baffa,

ilfecondo mufculo3che muoue la cofcia3 coperto

in parte col primo,

ilfellone muoue lagamba

.

Douefimfee la parte carnofa diquefìo mufculo.

ilfettimo3 che muoue lagamba

.

il quarto. t il terzo. u il quinto.

Vna parte del quinto3che muoue lagamba,

ilfecondo3 che muoue lagamba

.

il primo, $ L'ottauo,

Parte del nono

.

il chino3o piego delginocchio3per il qualpaffa il

neruo m-tggior di tutto il corpo } infume con

yna moltograffa yena3& yna arteria,

ilprimo mufculo3che muoue ilpiede

.

Laffnna della paletta delle frolle 3 &lapunta

dell'homero

.

A //fecondo mufculo3che muoue libraccio ; la cui

parte di dietroCche è quella3 chefi yede in que

e<7

e
STV
X

r
z
a

b

c

d

e

f

g

flafigurale notata con la N303P,

ilfeflo. R il terzo,

Inquefìapartefi yeggono certi mufculi 3 che

muouono laJchiena;& il quarto, che muoue

il petto,

il quarto3che muoue ilbraccio ; il cui principio

piglia dalla S3alla T; et la V moflra quafi do

ue s'infenfee; et laX dimoflra la parte3
doue

comincia a no nafeer più dell'offo delgallone.

il cato più baffo del lato più largo dellaftaìla.

Parte delprtmo mufculo del yentre

,

Quello 3 cheflende ilgomito 3& nafee del lato

più baffo della paletta delle (paRe

.

Quello 3 che'l flendefimilmente ,& nafee dal

collo dell'offo dell'homero.

Parte del mufculo ctauanti3chefìede ilgomito

Parte di quel di dietro3chefa lifleffo offitio

.

il più lungo3che ftorce il braccio in sù

,

Quello3che ha due corde3&flende il bracliak.

Vna legatura,che lega la parte più alta del mi-

nw
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norjufllo all'offo dell'hom ero .

ilmagriorfujello fairnato.

Quii, chepiega il bracciale 3& sinferifee nel

(no ottano offo.

Quesle tre lettere notano tre principi] de mufeu

lijrhe nafono del magviorftifllo.ilprimo de

(piali è fegnato con la a ; & e il minore 3 che

force il braccio in su. Ufecodo è notato con la

s
;& è quefehefi dtuide in due partifogna-

te con lak& colai;& At k dimoflra quel-

la3 che manda vna corda all'off del braccia-

le3 che fofiene ilpollice ; la l moflra la parte

pili baffa3 la qualfi
diuide finalmente in due;

Cuna delle quali,ch'è fegnata con la m3 sinfe

rifee nelprimo off del pollice ; l'altra3 che di

moflra la n 3 s'inferifie nelfecondo& terzo

off dell'ifeffo.il terzo principio,, che è notato

con la U3fi
Jparte anchora in due parti}chefi

mofrano con la o3et con la p;delle quali la pm

alta s'infenfce nelle tre offa del pollice ; la più

baffa nell'indice3& in quel di mezxo.

Pende dalfuo fine quello3 chefende il braccia-

le3<& non ha che vna corda.

Quel,che principalmente slende il dito picciolo.

Quefchefende le tre dita di mez^o

.

Quel,ehe congiugne il pollice all'indice

.

ilfecondo,che muoue la cofeia; il cui principio,

eh'è comun mezjzo arco3dimofìra la u3& la

x ;& ilfne è notato con lay

.

il maggior proceffo dell'ofjo della cofeia

.

il quarto3c.he muoue la cofeia

.

La legatura attrauerfata dalproceffo de i lati

del quinto nodo dell'offgrandefinalprocef-

fo aguzzo dell'off delgallone

.

Vn altra legatura 3 che nafee dell'ifeffa parte,

che lafopra dett.: 3et sinferifee nella parte più

alta di dietro 3 della congiuntura dell'offo dellABC

BB
*
C

D
E

THI

L
MNO

gallone,
C5

// decimo mufiulo della cofeia3
m
il qualefiorcen-

dofiverfo dietro dall'offa delpetttgnone 3fa3

chepare chefia un'altro mufulojopra quel-

lo3cofi in su3 come ingiù

.

£ il quarto mufculo3che ~i>a allagamba; il quale

nel chino del ginocchio
fi

jparte in due rami3

et l'uno dimvflra(che è il maggior di lor due)

la n3& d minore la 9.

il primo mufculojche muoue la cojcia.

Laparte3doue quefio mufuloflMattaccato co-

D

P

R
S

TT
V
X
ù>

ab

me una tela

.

ilfettimo mufulo3che muoue lagamba

.

il terzo3 il cui principio nota la v;& il princi-

pio della corda fegnala Zi&ilfinefi. vedi

nella prima figura, fegnato con il 3 .

il quarto mufulo,che muoue lagamba,

il quinto.

Parte del quinto , che muoue la cofeia.

ilfecondo,che muoue lagamba

.

Parte dell'ottauo,che muoue la gamba . Tolto

via ilprimo3 il refìo di quefia figura s'ègià mo

mirato nellefigure paffate 3 <& nella duodeci-

ma3nella quale vedranfi notate con lettere

.

Tauola. XI.

IN
quefta Figura già cominciano a appa-

rire le Cortole, & alcuni di quei Mufculi,

che muouono la fchiena.

L'uno delprimo paio de mufculi 3 che muouono

la tefta.

ilfecondo paio notatofolamente da vn lato.

Quello,che tira all'ingiù la mafella inferiore,

il terzo,che muoue la paletta della (palla

.

La clauicola

.

il mufulo, che nafie dalla paletta dellafpalla,

& s'inferifce nell'off hyoide.

il terzo,che muoue ilpetto.

C il quarto,che muoue il braccio.

K. ilfeflo 3 il cui principio piglia dallaH alla

l3& tifine dimoerà la K.
il terzo.

ilfecondo , la cui meta di dietro è alzata verfo

nanzi>& moflra laparte di dentro;& tutto

wfieme fa vnafigurafimile a quella 3 chefi
vede alpiede di quefiafigura; la cuiparte più

altafegnata co la ^A3 B3 C3 è ilprincipio fuo;

<& la più baffa fegnata con la Djilfuo fine ;

ilrefio fono 1 lati.

Queflo medefimo mufiulo pedente dalfuofine,
il quarto3 che muoue ilpetto.

L'vno delfeslo paio3 che muoue lafchiena

.

Vvno dell'ottauopaio,che fa l'iftefio offitio.

Due cofefeoperte.

Vn mufulo di quei difuori,chefonofra le cofe.

11 fecondo3che muoue ilpetto,

f[quinto.

l[ principio delfecondo mufculo del ventre3
che\

nafee
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hh
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nafce tra l'a tt la b, dalie punte della fchieua

Pede dalfno fine ilquarto,che muoue libraccio,

Quello j che ftende ilgomito ; il cui principio è

jegnato con lad.

I
1
fecondo,chefende ilgomito,& nafce dal la

to di [otto della paletta delleJpalle

.

Doue quegli due mnfcuhfi congiungono,chepa

iono vnjolo.

ilfecondojche piega ilgomito

.

il più lungo,eh e fiorce il braccio infuori .

Quello}cheftmfce in due corde&fide il brac

ciale; il cui principio moftra la i ; et douefa la

cordaci k ;& ilfetofne la l

.

// minore,che (torce il braccio in su,

il minorfufello del braccio

.

// maggiora& nelmezgo ddmenduefi ve-

de la lor levatura.

//Jecodoprincipio de i trecche nafcono delmag-

gior fufello; il cui principesche fa Dna corda

,

p q che s'inferìfce nel bracciale)dtmof\ra la p;

&

la q moftra la corda, che s inferifce nelprimo

offo delpollice; &lar quella, che sinferifce

nelfecondo& terzo .

f Quello,che congiunge il pollice all'indice.

Wll terzo principio di quei, che nafcono del mag-

! giorfufello; la cuiparte3che s'inferifce nell'in-

dice^ in quel di mez£0j,dimoftra la t ;&
la u moftra quella, che va al pollice,

il terzo mufculo 3 che muoue la cofcia ; il cui

principio è notato con la Z^y>x; ilfine con la

A ; ilrefìòjchefi uede all'intorno di quefìo mu

fculo3cofi da i lati 3 come di fopra, è l'ofjo del

si

i

mufculo 3 che muoue la gamba ; che

di que(ìo mufculo 3 nel qual s'incaffa il terzo

della medefirna gamba ;& la o dimoftra,

oue quefto mufculo comincia afar la corda.

Parte del quinto mufculo 3 che muoue la cofcia

La parte di dietro di quefto quinto mufculo.

Laparte di nunzi del medefimo ; <& partico-

larmente la l dimoflra la più d'atlanti ;& la

a quella3 che è meno auanti

.

il quarto

pende dalla parte di quello, che nafce dall'offo

della cofcia,notato con la p .

// terzo, che muoue la gamba , chepende dal

fuo fine.

Parte dell'ottauo mufculo, che muoue lagam-

ba.

Tauola. XIL

IN
cjuefta Figura fi veggono ("coperte tut

te le Coftole,& l'Offa de galloni,& le Pa

lette delle fpalle , & in alcune parti l'Offa

delle braccia.

tu

et

T

CD

gallonefeoperto

.

I K

// quarto mufculo, che muoue la cofcia

.

Doue quefto mufculo comincia afar la corda,

il maggiorproceffo dell'offo della cofcia

.

ilfecondo,che muoue la cofcia

.

ilfettimo,che muoue lagamba.

La legatura,che va dall'off grande alproceffo

aguzzo dell'offo del gallone

.

il decimo,che muoue la cofcia,chefiriuolta uer

fo quefla parte dallaparte di dentro dell'off

delpettignone,& paffafra idue , chefon no-

tati con lai ,&*conlax>.

ilprincipio delterzo,che muoue lagamba

,

ilprincipio delquarto.

il quinto mufculo , che muoue lagamba ; il cui

principio moftra la v;& la £ mofìra il feno

FF
G

HH
I
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L'vno delprimo paio de mufculi della tefìa , il

cut principio moftra la xA; laB&laC mo-

frano ilfuofine; &taD moftra il luogo,do-

ue quefto mufculofi comincia a feoftare dal

fuo compagno; &laE moftra lafine del lato

di dentro di quefto mufculo .

L'vno delfecondo paio della tefìa

.

il terzo , che muoue la paletta delleJpalle

il quinto, che muoue il braccio .

La punta dell'homero feoperta .

/ / quarto,che muoue ilpetto;il cuiprincipio mo

ftra la J£ ;&laL mofìra , doue comincia a

non effer tanto attaccato all'vno delfeftopa-

cche muoue la fchiena , come fa dalla K
alla L.

Certe corde di quefto mufculo.

L'uno delfefto paio, che muoue lafchiena

,

L'vno dell'ottauo paio.

Lagobba della paletta dellefpallefeoperta.

ilfefto mufculo , che muoue il braccio ; il quale

copriua lagobba di quefla paletta; et (lapen-

zoloni dalfuo fine

.

il terzo.

1 1 fecondo,chc muoue tipetto.

Quello,che ftende ilgomito ,& nafce dal lato

più baffo della paletta dellefpalle

.

llprimo,
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V il primo,chefende il gomito,che pende di doue

fi congiunse a quel didentro

.

Vn pe^go di carne , che in qutfla parte nafce

dell'offo dell'homero,& contafi per lo terzo,

che jìende il gomito ; // quale nella tauolaSe-

guente notaremo con lad.

ilfecondo mufculo, che piega ilgomito

.

e ab Quel,cheforce in su il minorfufello; dcuiprin

cipio moftra la a
3& la fine la h.

ilfecondo mufculo 3 chefìorce il qjiner fufello

in su; il cui pYicipio morirà la c, et ilpne la d

.

Vnfn neruofo del mufculo più alto3 cheforce il

minorfufello all'ingiù.

il minorfufello del braccio .

il maggiore.

La legatura,che congiunge quefi duefufelli3 là

douefon feparati.

La congiuntura de ifufelli col bracciale ; et al-

cuni feni 3 di doue pafjano le corde de i mufcu-

li,che vanno alle dita .

il bracciale.

L'offo della palma, chefofìiene ilditoannulare.

Et nella ifìeffa maniera nota il refìo, <& i mu

[cuoche fon nel mezzp.

Quello,che congiunge il pollice all'indice

.

Quello , chefnifce in due corde ,& difende il

braccialespende dalfuo fine.

Vna buonaparte del mufculo attrauerfato del

ventre

.

La parte di dietro dell'offa degallonifamata.

La tefta dell'off della cofcia , che sincaffa nel

gallone,& la legatura, che l'abbraccia tutto

intorno.

La legatura,che va dall'off) grandefin alpro-

cefo aguzzo dell'ojjo del gallone

.

il terzo mufculo,che muoue la cofcia, che pen-

de dal fiofne

.

il quarto,chefmilmente pende dalfio pne.

il maggior procefo dell'offo della cofcia

.

La parte del decimo mufculo , che muoue la co-

fcia; che fiforce alfeno , chefapi nell'ofo del

gallone;& tifo refo vedrafi alla fgura

i 6 alla T

.

Vn mufculo,che nafce delproceffo aguzzo del

l'offo dtlgallone,& pajja fopra il decimo mu

fido detto.

Vn altroché pafa,nepiu ne meno, per fopra la

piane difono del decimo.

X
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il quinto,che muoue la cofcia ;&la ~ mofìra

particolarmente la partefua di dietro; il (funi

nafce con due principij della giunta dell'ufo

delgallone ; il neruofo mofra la £ ; ti carno

fola g

.

In quefla parte quefo quinto mufculo è molto

carnufo,& par vn forzo.

La corda dell'ultima parte di quefo quinto mu

[culo

.

Le parti d'auanti di quefo quinto mufculo;delle

quali la n mofìra quella,che è più in dietro; et

la 2 mofìra qlla,che è più in nanzu Si veggo

noquefìi mufculi nella feguente tauola alle

isleffe lettere.

ilfettimOjche muoue lagamba .

L'ottauo.

Vna parte larga e profonda dell'offo della cofcia

tra le fue due tefle 3 che chiamamo il chino

.

il quarto mufculo, che muoue iagaba,cbe pen-

de dal Juo fine ; la f* mofìra ilprincipio di

quel 3 che nafce dall'off delgallone ;&lav
quello3che nafce dell'offo della cofcia .

il quinto3che muoue lagamba.

ilprimo,che muoue il piede.

ilfecondo; il cui principio carnofo moftra la n3

& il neruofo la p.

La parte,doue quefi due mufculi fi cogiugono.

Fin quifon rileuati quefi mufculi , ma qui co

minciano a non efer più carnof

.

il principio della cord i di quefli mufculi

.

il principio del terzp3che muoue il piede ; la cui

cordafi vede nell'altragaba,notata cola &,

Tauola. XIII.

Q
Vesta Figura e differente da quel

la del Vefalio in quello, che il Secon

do paro de mufculi della tefta non

ita in quefta, come in la fua , parendomi che

nella fua refti più confufo.

C,D,E,F,G. L'uno delfecondopaio3 che muo-

ue la tefla; nel quale l'^fdtmofìra ilprincipio

di quello3che è del quinto et quarto nodo dell

fpalle; la B mofìra3douefafi neruofo 3 &fi-
milmente dimofra il mufculo 3 che nafce dal

proceffo di dietro delfettimo nodo dellafchie-

na3 etfi mefcola co quefofecondo alla lettera

C3douefanf amendue carnof; elaD mofìra

* ilfne



o



Dichiar. delle Fig. del Lib. 1 1

.

oo
pp

R

X

r
a

bcd

tifine d'amendue qmjh mufculi ; la E mofìra

ilfine di qiiejlofecondo pata }
il cui principio re

fio. nafcoflo3<& tijuofine mofìra la F ; <& le

G G moflrano la parte carnofa di cffìo feca-

li il quinto3che muoue lafchiena. (do

I Parte delfedo.

K 'Sno dell'ottauopaio3cbe muoue la fchiena.

r L M L'yno dtlfefìo paio de mufcult della fchiena ; il

cui principio nota la L;& le corde come cla-

uicole3colme\zo delle quJt s'attacca allepu-

te de iprocefìt di dietro de i nodi dellafchiena3

moflrano leM M;& il fuofine laM più al

ta3 tl quale in alcunifinifce(come dice il Vefa-

lto)nella prima cofìa;pure ordinartamete mo-

tafriaVìinferirfi nell'ofjo della collottola

.

L'yno del quinto par de mufcult dellafchiena.

llquarto,che muoue ilpetto

.

Quefìe afyrezge delle cofìe moflrano ilortu

bercoh3nelli quali s'inferifce il quarto mufcu

losche muoue lafchiena.

il terzo, che muoue lapaletta delle fpaìle

.

La parte di dietro di quefla paletta fcoperta

.

S T \llfecondo3che muoue tipetto.

V \La terza legatura3particolare alla congiuntu

ra deU'homero.

il quinto , che muoue il braccio , chepende dal

fuofine .

L'ofjo dell'homerofcoperto.

L'yltimo 3 che piega il vomito.

Quellt,chefìendono ilgomito; la b mofìra quel

lo , che nafce dal lato più baffo della paletta

delle (palle; <&lac quello., che nafce dal collo

dell'homero;et la d quello,che nafce del mezz

zo dell'off),

il minorfufello del braccio

.

il maggior di quet,che florcono il minorfufèllo

all'ingm;d cutfine mofìra particolarmente lag.

Pende dalfuofine d minore, chefìorce il minor

fujello all'in su.

i il maggiorfafelio del braccio

La legatura3che cagmgne quefìi due fufelli per

tutto'l luogojOuejon feparati

.

1.2.3. Comparirono tre mufcult in quefla parte 3 che

piegano ilfecondo articolo del pollice

.

I 1 1 mufculo3che piega ilprimo articolo delpolli-

ni L'ofjo del mattone fcoperto. (ce.

n \ll codione fcoperto

.

0 \La legatura,che ya daltoffogrande al proceffo\

1

rftu

J à>

h

i

k

y

M

f e

acruzx0 della punta del gallone

La teda dell'affo della cofcia

il maggior proceffo di quefìo offo.

il decimo mufculo/.he muoue la cofcia mo

(ira il latofuo di dentro; &la(3 t3 u3
le corde

fue3che fi ftorcono ycrfo ilgallone.

Quefìe tre lettere moflrano yn pez^xo di car-

ne,chefa come yn fodero,tl quale tnfxfca il de

cimo mufculo appreffo la punta del gallone;la

x mofìra la parte più alta3 lay quella di me\

Zoja zja più bafja.

Parte del nono mufculo che muoue la cofcia.

il fin del fedo.

ilfin
del fettimo;& amendue finifcono nel mi

norproceffo della cofcia.

L'ottano , che muoue la gamba,& abbraccia

quafi tutto l'offo.

Vna riga afpra , che yedefi nella parte di die-

tro dell'ojfo della cofcia 3 nella qual s'wferifce

il quinto mufculo3che muoue la cofcia.

il quinto3che muoue la cofcia ; che pende dalla

tefla di dentro dell'offa della cofcia ; nel qual

la 2 mofìra la partefua di dietro ;la n& la

2 moflrano quella d'auanti,& di quefìa par-

te la n mofìra quella di dietro, tyla^ quella

d'auanti.

* £ // terzo 3 che muoue ilpiede ; la cui corda mo-

fìra la c
" M il mufculo, che fianafcofìo fatto il chino del

ginocchio.

*ù II quarto3che muoue ilpiede;il cuiprincipio mo

ftra la®;& la parte,doue fe vii congiugne la

corda de i due primi mufcult 3 che muouono il

piede,moflra la K

ilfine3 doue s inferirono le tre corde del primo3

fecondo 3 e quarto3che muouono il piede.

f* // maggior flinco dellagambafcoperto3et yna

<rran parte della tejìadi dentro dell'off) della

cofcia preffo alginocchio.

La corda dell'ottano mufculo3che muoue ilpie-

La corda delfettimo. (de.

Quefla lettera mofìra lagamba3che è appreffo

la figura intera ;& è fiata tolta yia 3 accio

che meglio fi poffa yedere la pianta del pie-

de;& le lettere,chefguonojtrouanfi in qlh.

La legatura
3o tela3acui è attaccato il mufculo,

che piega le dita ; cheferu;3 come la tela della

palma della mano.
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Quel3chefepara il pollice dagli altri.

Quel3chefepara il picciolo dagli altri.

ilprimo efecondo di quei 3 che muouono ilpie

de; i quali nellafigura intera pedono dal quar

to;& nellagamba tagliatafono in-fuo luogo.

La corda del terzo mufculo,che muoue ilpiede.

Parte del quarto mufculo 3 che muoue il piede;

il quale nella figura intera e notato con la .

La corda }chefitjìi delprimo^fecondo}e quarto,

che muouono il piede,che stnferifce nel calca-

gno; benché in quefìagamba la x nota parti-

colarmente ~vna certa concauità 3 chefafìitra

la parte d'auanti di quefìa corda,& laparte

di dietro degli altri mufcult3che occupano que

(la parte dellagamba.

il maggior (lineo dellagamba.

Quifi "veggono in parte i mufculi3che occupano

la parte di dietro delLgttmba,eccetto t trepri

mi3che muouono ilpiede.

Tauola. XII II.

AQuefta Figura macano le braccia, &
le palette delle fpalle.Et nó è differen

te da quella del Velalio , eccetto che

in quella l'vndecimo mufculo della fchiena,

eh e notato con la Q^, monta più in fu

.

// ter'xo paio di mufcult3che muoue la tefta;che

pende dalfuo fine.

ilproceffo delle tempie3fimtle allepoppesi nel-

lafigura intera, come nella tedafola.

Quefìa lettera,& alcune3chefeguono,deuonfi

attribuire alla tefìafola;& quefìaD mofìra

ilproceffo del lato delprimo offo del collo.

ilproceffo di dietro delfecondo nodo del collo,et

ti medefimo nodo.

il quarto paio di mufculi,che muoue la tefìa.

Nella figura intera mofìrafi il quinto paio di

mufcult 3 che muoue la teda ; che nafee della

collottola 3 e sinferifce ne tprocedi de i lati del

primo nodo del collo.

ilfedo paio.

Parte del terzo mufculo 3 che muoue la paletta

dellefralle.

il terzo,che muoue lafchiena.

Il fettimo.

il nono.

L'mdecimo , che pende dal fuo fine ;&la R

S

TVX

mofìra ~vnfeno3chefifi ìquello3nel quale sin

caffa il terzo decimo ;& ilfuoprincipio mo

(ira la S.

il terzo decimo ; il cui principio nota la TV ;

& ilfine la X,la quale'ancora nota ilprinci-

pio del quinto decimo,

il quinto decimo , che muoue la fchiena ; il cui

principio fmafeonde [otto d'uno del fettimo,

eh' è notato con l'a.

Si deuefimilmente notare ilfito& l'andar del

le code in quefìafigur

a

3 perche in muna altra

fimodrano meglio; ne più ne meno l'offa de

galloni e delle cofcie.

I buchi dell'offa del pettignone , tirati con vna

tela.

ilfedo mufculo,che muoue la cofeia, chepende

dalfuofine.

il fettimo.

II nono,chepende dalfuofine.

Vn pezzp di carne 3 ouero due mufculi, per

mez^o de i quali paffa ti decimo ;& fon qui

pendenti dal lorfine.

Quello, cheJìa nafeofìo nel chino delginocchio;

il cui principio nota la h3& lafine la i .

//fettimo3che muoue ilpiede.

La corda dell'ottauo mufculo3che muoue ilpie-

de;il cuifine dinota la m

.

nopq Quattro mufcult3 chefono miti al calcagno ; la

n&la o notano i dueprimi 3 che muouono il

piede; la p il terzo; la q il quarto; <&la rmo

dra3doue la corda del quarto s'infertfce.

Queda lettera nota la mezgagamba3 ch'èfra

legambe della figura ;& fuccede in ordine

alla mez^a dellafigura paffata.

La legatura del piede3che da attaccata almu
/culo, che muoue ifecondi articoli.

Pede il mufculo3chefepara ilpollice dagli altri.

Pende quello3che diuide ilpicciolo da frlt altri.

Quello3 che piega ilfecondo articolo delle quat-

tro dita ; il cui principio , che nafee dal calca-

gno3nota laxi&la A nota , doue fi jf>arte

in quattro corde.

Quelpez&o di carne3che piega il primo artico-

lo delpollice; tlqual nella mez^ gamba paf-

fata mofìramo con l'ideffa lettera,

il mufculo3chepiega ilfecondo articolo delpoi

lice ; ti cuiprincipio mofìra nellagabafimfìra

lay;&laf modra, doue manda da ~vn lato
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di dentro yna corda 3 che comincio alquanto

più in su della carne di quejìo mujculo 3 preffo

alla E ; &• in ciafcuna pianta del piede ytdefi

quejla corda notata con la <P

.

Quel , che piega il terzo articolo delle quattro

dita ; il cui principio sìa di fitto el mujculo3

eh'è nafcoflo nel chino [opra la g. E la » nota

la corda di quejlo mujculo3che nafce nella pai-

te di dentro della partefua carnofa 3 <&fidi

uide in quattro corde nella pianta del piede,

iui3
doue è la 9.

Qui appare parte del quinto mufculo3che muo-

ue il piede.

Quelpezso di carne come mnfculo, chediuide

fi
in quattro parti; e s'appoggia alle corde3che

piegano il terzo articolo delle quattro dita ; il

cui offitio è slender le dita in obliquo yerfio ti

pollice ;e la corda3 che ya al pollice3 moflra la

u ;& quella3che ya all'indiceJa v

.

Tauola. XV. Fig.XV.

QVeste due Gabc guardano l'iftef-

fa attitudine, che la gamba finiflra

della quarta decima figura ; & fegui-

tano a quella , che nella tauola parlata nota-

mo con la &

.

i.Z/ maggior flinco.

i . // minore.

i . Pende il mujculo 3 chefla nafcoflo nel chino

delginocchio.

i . // quinto mufculo 3 che muoue ilpiede; il cui

principio nota laD;&laE la corda3 che na

fee dallatofio di dentro.

i . // feno 3 fopra cuipaffa la corda3chepiega il

fecondo articolo delpollice.

i . il feno }
per lo qualpaffa la corda del mufeu-

lo3chepie^a il terzo ojjo delle quattro dita.

i . //fettimo3che muoue il piede.

i.L'ottauo.

i . il fin delfeflo mufculo, che muoue ilpiede.

i . Vna majja di mufculi3che piega il primo ofi

fi
delle quattro dita.

i . Gl'ofiicelli come feme difefame 3 chefon nel

primo articolo del pollice.

i. Qui pende quella fujlanza mufcukfa

.

3 che

manda a i lati di dentro di ciafcun dito yna

parte 3 che ftende il dito (nel qual sinferifee)
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in obliquo yerfo il pollice.

i . Quefche piega ilfecondo articolo del pollice.

i . QueL che piega il terzo articolo delle quat-

tro dita.

i . Parte della corda , che piega ilfecondo arti

colo del pollice,

z. ilmao-o-ior (lineo,

z. il minore.

i . La levatura come tela3 che coimunve quefl

dueJìinchi3ouefinofeparati.

z.Itfetttmo3che muoue ilpiede.

z.Qui pafja la corda del fettimo mufculo del

pie3 fotto deltojfi fimile ad yn dado3(lorcen-

dofi& allargandoli,

z . La corda di quejìo mujculo 3 che s'inferifce

neltofjo dellapiantatinefijìiene ilpollice,

z . L'ottauo3che muoue ilpiede; il cuifine dimo

fra la b.

i . Quefi trefegnali mofrano tre jeni3chefan-

no nella parte didietro del maggior sinico i

mufiuli3che yanno alla parte di fotto3 del pie-

de. Et l' i dimofra ilfeno3per lo qualpafja la

corda del quinto mufculo3 che muoue ilpiede;

il z dimofra il feno della corda del mufculo,

che piega il terzo articolo delle quattro dita;

il
3 mofira il fino 3 per lo qual pafja la corda

del mufculo 3 che piega il fecondo articolo del

pollice.

i . E tolto yia il quinto mufculo 3 che muoue il

piede; il quale è notato nellaprima gamba co

laD <grlaE;& nellafeconda con la d3per

maggior chiarezza*

z . La fufaza mufiulofa3 che piega ilprimo ar

ticolo delle quattro dita ; che pende dalle pri

m'effa delle dita.

Figura

.

XVI.

QVcftaFiguramoftralaGaba tutta per

lo lato di dentrojinllcme con il GaUo-
ne,& l'odo grande.

o-rande.L'offa

il lato dell'off grade3 a cui
fi

congiugnenti'
oj

fo diritto delgaìlone.

Vna legatura dell'ofo grandefin alla congiun-

tura dsll'ofo delgaìlone. .

L'offofnifìro del petngnone } il qualfi congiu-

o-neua al diritto.o .
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il codione.

il quarto neruojche ya allagamba,

il decimo mufculo , che muoue (a cofcia , diuifo

alcjuantow tre parti,notate con la E3 la F3&
la G ; il qual nafce dalla parte di dentro del-

l'affo del pettignone ;& faccendcfl carnofo

preffo alla H~fajìi piùflretto;& piegandufl

[opra ilfenOj che per queflo effetto èfatto nel

l'ojjo del gallone 3 yaa inferirfi nel maggior

proceffo delia co/eia.

Parte delfefto mufculo3 che muoue la cofcia.

Parte delfettimo.

ilprimo3che muoue lagamba, la cui corda no-

ta la M.
O ilfecondo3 il cui principio mcflrano laN et

la O ; la corda moflra fimdmente la M.
Vna ptcciolaparte del nono.

L'ottauo.

il terzo 3 la cui corda moflra laM 3 ne pinne

meno^he quella delprimo&fecondo.

llquinto,che muoue la cofcia;la cui parte di die

prò moflra la S, e quella d'auanti la T.

llquinto,che muoue lagamba,

il maggior flinco[coperto& la T nota il tal-

lone di dentro,

ilprimo mufculo3ehe muoue ilpiede,

il fecondo.

La corda del terzo»

il quarto.

il quinto3che piega il terzo ofjo delle tfttro dita.

Parte del quinto3che muoue ilpiede.

La corda delfeflo mufculo 3 che muoue ilpiede.

Le corde3chependono le dita.

Quel,chefepara ilpollice dagli altri.

Figura. XVII.

JN quella Figura vedefi l'Offo della cofcia

fcoperto,& certe Legature della gamba

.
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D L'offo della cofcia.

La tefla dell'offo della cofcia , che sincaffa nel-

l'offo delgallone.

Le tefle dijotto dell'off) della cofcia.

il maggiorflinco della gamba.

La parte più alta del proceffo della giunta del

maggior (lineo ; da cui nafce la legatura,eh'

è

notata con la X.
Ghlfeno dellagiunta più baffa del maggior flin-

PP
0.

ss

X

7

f

co, per lo qualpaffano molte corde de t mufeu

lich'occupano la parte di nanzi delpiede,

il tallone di dentro.

il rnìorflinco3et la K moflra il tallone difuori,

il quarto, che muoue ilpiede ; la, cui corda mo

flra la M;et la N moflra -vna parte della cor

da delprimo& fecodo3che muouono il piede.

Vna legatura tonda 3 che congiunge l'offo della

cofcia a quello delgallone. (fcia

Vna leo-aturaxhe circoda la coo-iiitura della co-o • «->

Parte delle legature 3 che nafeono del maggior

proceffo della cofcia3& s'infafciano ne i mu

(culi 3 che nafeono da quella3 e principalmente

nelfettimo.

R \ Parte delle legature3 che nafeono del minor prò

ceffo3efifmarrifeono, principalmente nell'ot-

tauo mufculo,òie muoue lagamba.

Vna levatura come tela,che abbraccia ilo-inoc-

ch'io tutto 3 eccetto quella parte 3 ch'occupa la

fuagirella.

Vna legatura particolar delginocchio, eh'è dal

la partefua difuori.

Vn altra legatura del ginocchio ch'èflmdmete

allatofuo difuori.

La legatura3che nafce dalproceffo dell'affo del-

lagamba; il quale èfegnatocon la F3& sin

ferifce nell'offo della cofcia.

La legatur

a

3che congiunge laparte più alta del

minorflinco al maggiore.

La legatura, che congiunge la parte da baffo di

quefto minor flinco al maggiore.

La legatura come telajche congiunge amendue

i flinchiper tutto qllofpatio, ouefonfeparati.

Le legature,eh'abbracciano,come anellije cor-

de de mufculi3chepaffanoper lo pettine delpie

de ;& perciò è aperta yna di loro, accio me-

gliofipoflino yedere.

La legatura,che nafce del maggiorflinco3e s in

ferifce nell'offo del calcagno ,& abbraccia le

corde, chepaffano per quefla parte alla parte

diflotto delpiede.

La legatura,che nafce del maggior flinco
}
e sin

ferìfee nell'offo del calcagno ; flotto della quale

paffano le corde , che yanno allaparte diflotto

delpiede.

Vna legatura come cartilagine, che ya dal tal-

lone di dentro al lato di dentro dell'offo , chia-

mato il Talo.

Vna
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1

g Vna legatura come cartilagine , che lega il mi-

nor ètnico alTalo. t

Figura. XVIII,

QVefta Figura moftra il modo,nel quale

k
il mufculo è fatto ; benché realmente

non fi può diftinguer le fue parti.

sA

B

C

D

E

F

G

H

1

K

M

N
O
P

Fra qfìe due lettere yedefi la parte d'un neruo.

La parte del neruo, che diuidefi in molti ramu-

fcelli.

Come entrano i rami del neruo , nella compofi-

tion del mufculo.

La legatura,che nafee dall'offa,& entra nella

compofition del mufculo.

La congiuntone del neruo 9& della legatura

per componere il mufculo.

Douefin più dimfi i fili ,&fanno il corpo del

mufculo.

Doue tornano a ynirft ifli ,sfanno la corda

del mufculo.

La corda3che sinferifee nell'off.

Figura» XIX.

QVeftaFigura moftra tutti i mufculi del

Braccio, in tal guifa fcarnati , che fi

veggono i fili di ciafeun di loro, & la manie-

ra, nella quale i nerui & corde fi diftribui-

feono per loro

.

La tefla dell'ojfo dell'homero, che sincaffa nel-

lapalata dellafpalla.

I
// quarto neruo,che ya al braccio,

ilprincipio del mufculojchtfende ilgomito;che

i nafee dalla radice della tefla dell'homero.

ilprincipio dell'altro mufculo} che Rende ilgo-

mito; ci)e nafee dal latopiù baffo dellapaletta

della fpalla.

il luogo,doue il quarto neruo,che ya albraccio,

manda i rami a i due mufculi , che (tendono

ilgomito.

ilfri de i mufculi che (tendono ilgomito.

Lapunta delgomito.

I I quarto neruo , che ya al braccio 3fi yede iui,

doue s'appoggia alla parte di dietro del tuber-

colo difuori dell'off dell'homero
3& manda

rami a i mufculi 3 che najcono di quefla parte.

il principio dell'ultimo mufculo 3 che piega il

o-omito.
: o

R 11 principio del mufculo più lungo 3 che {torce il

minor fufello cdl'ingiu, et s'injerifce nellagiun

ta del minorfufello prejjo al bracciale,

il mufculo 3 che fmfee in due corde, e fende il

bracciale.

L'altro mufculo,ehe stende Sbracciale ; che fini

fee nell'offo,ehefojìiene il dito picciolo,

il mufculo , eh'è attaccato almaggiorfufello,

e

piega il bracciale.

X Quello,cheflende il dito indice; quel di me^go,

& l'annulare.

Y Quello,cheJ}ende il ditopicciolo.

2 La parte carnofa di quel mufculo , che diuidefi

in tre corde;yna delle quali sinferifee nell'off

del bracciale,chefifìiene il pollice; l'altra nel

primoffo delpollice; la terza nelfecondo e ter

ZQ offo delmedefimo.

Queljche congiunge ilpollice all'indice.

Figura. XX.

jp^Enche nella Prima & Secóda Tauoladi

quefto libro fi moftraflero in certo mo-
do i due primi mufculi, che ferrano la palpe-

bra di fopra, pure ho voluto p maggior chia

rezza mettere anchora quefta, nella quale fi

veggono tutti tre.

illacrimate.

D
eF

B il terzo mufculo, ch'alba la palpebra difopra.

La parte delprimo mufculo, che muoue la pal-

pebrale nafee dalprincipio delle ciglia,

il canto difuori dell'occhio,

ilprincipio de i due mufculi dellapalpebra;&
ilfn di ciafeun di loro moflra la F.

Figura. XXI. XXII. XXIII.

QVefte tre Figure Ifieme moftrano i Mu
firuli dell'Occhio. La ventesima prima

moftra,come fon polli.La ventefima fecon-

da gli moftra tolti via dal fuo principio , &
pendenti dal fuo fine,& leuato via tutto il

£raflb,ch'era fra loro & all'intorno del ner-

uo della vifta.La ventefima terza moftra l'oc

chio dalla parte d'auanti tolte via le palpebre

& i loro mufculi , accio che fi veda il fito de i

mufculi dell'occhio

.

B
CDF

. 2. 5 .Laparte di nanzi dell'occhio,

.z.ll neruo della yijìa,chiamato optico.

. I due mufculi dell'occhio , pofti in fuo luogo.
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BB

F G| i .llgrajJo3
che yedefifra i mufculi.

HI i . 3 . / due mufculipiù bafìi dell'occhio.

LM z.^.I più alti.

N z. ilquinto mufculo dell'occhio; il cui offitio di

ce il Vefalio effiere aiutare ad alzar l'occhio.

Figura. XXIIII.XXV.XXVI.

A Figura vctefima quarta moftra la Lin

*-^gua con tutti i fuoi mufculi, feparata dal

altre parti del corpo . La ventèlima quinta

moftra fimilmente la Lingua & 1 mufculi

fuoi ,ma ha il terzo,& il fettimo alzati , accio

che fi poflano vedere il nono & il primo . La

ventèlima fefta moftra la Lingua diuifa, e tut

ti i mufculi fuoi tolti da lei.

[.2.3. La parte della lingua3che yedefinell'a-

prir della bocca , coperta della tela3commune

allo stomaco <& a tutta la bocca.

1 .Parte di detta telafagliata dalla bocca fecon

do il lungo della mafcella inferiore ; la parie

della linruaftiè [opra quella radice 3 èfirnil

mente coperta di tela3quella da baffo no.

1 .Parte di detta telajche e dispaccata dalpala-

to infieme con la lingua,

i.z.ll primo mufculo della lingua,

i.z. il terzo.

1.1. il quinto,

i.z. ilfettimo

i.z. il nono.

3. La legatura della lingua 3 a cui s'attaccano

lefibre de i corpi della flefifa.

3. La forma delle fibre del corpo diritto della

DD
E
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lingua.

3 . Laforma dellefibre del corpofinifìro.

Figura. XXVII.

QVefta Figura moftra il primo & fecon-

do Nodo del collo dalla parte di die-

trojinfieme con le legature loro.

//primo nodo del collo3attaccato alfecondo;&
LiA&la B mojlrano particolarmete ifieni

Juoij ne quali s'mcaffano le tede dell'offo della

collottola; &laC mefìra la parte di dietro di

quefìo nodojGueglì alm hanno 7>n proceffo.

DE F G3H3 llfecondo nodo del collo.

EEE La levatura, che congiunge ilprimo nodo alfe-

condo.

G il corpo delfecondo nodo3 di cui nafte ilprocefjo

H come dentepiotato con la H.
1 Vna legatura tonda3che efee del dente3& sin

fertfee nell'ojfo della collottola.

La legatura attrauerfiata3 che mantiene ti den-

te nelfiofieno.

Tigura. XXVIII.

QVefta Figura moftra due Nodi delle

Spalle d'vn fanciullo, ne i quali vedefi

in che formai corpi de i nodi delle {palle fi

congiungono e legano.

La cartilagine del nodo più alto.

1 Lagiunta del medefimo.

3 Vna legatura di natura di cartilagine , ch'èfra

lagiunta dell'un ofijo& quella dell'altro.

5 1 Lagiunta dell'ofjopiù bafijo.

^ La cartilagine di quefìo medefimo offio3 che con

giunge lagiunta al corpo.

Figura. XXIX.

f
J Vefta Figura moftra l'Inteftino retto,

& i muìculifuoi.

PC

D

L'intefìino retto.

I due mufculi 3 che tirano indentro il fonda-

mento.

VnaJuftanza come di mufculi 3 eh'è attaccata

alla radice del membro ne zìi huomini; e nelle

donne alla parte più bafifa della natura. Mo-

flra anchora laD due mufculi 3 del membro 3

che nafeono di quefìa parte,

il mufculo 3 ch'abbraccia il fondamento all'in

torno3e ritiene lefecce.

Tamia
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Tauola. XVI.

IN
quella Tauola moftrafi in prima Tre-

dici Figure, le quali moftrano le Figure

del gargarozzo; perche nelle figure inte-

re non fi puotero ben moftrare

.

La Prima moftra la parte d'auanti dell'odo

hyoide fcarnata,& la parte d'auanti del gar-

garozzo^ della canna del polmonc,& certi

mufculi di quei communi del gargarozzo.

La Seconda è la medefima , che la prima , ri-

uolta in lato , imperò tagliata la canna del

polmone più in su

.

La Terza è la medefima,che la fcc onda, vol-

ta la parte di dietro in nanzi.

La Quarta moftra la parte d'auanti del gar-

garozzo, & vn pezzo della canna del pol-

mone;& le manca l'olio hyoide, & i mufcu

li , che fi veggono nella parte d'auanti della

prima,& reftanui de mufculi communi el

quinto e fello

.

La Quinta è la medefima,che la quarta,però

riuolta in lato

.

La Sella moftra il gargarozzo tutto per la

parte di dietro libero dalla canna del pol-

mone^ dalla gola,e da tutti i mufculi com-

muni.

La Settima rapprefenta il gargarozzo per lo

lato finiftro,tolto via el coperchio fuo,e de

i mufculi,che congiungono la prima carti-

lagine alla feconda . Oltre di quello il pro-

cello di fotto di quello lato della prima car

tilagine è feparato dalla feconda; e la prima

è tanto {partati dalla feconda, che può ve-

derti* la parte di dietro della prima cartila-

gine fcoperta.

L'Ottaua è diflferéte dalla fettima in quello,

che fono tagliati i mufculi diritti de i quat-

tro, che congiungono la terza cartilagine

allafecóda, la quale è alquato più fcoperta.

LaNonaè differente in quello dall'ottaua,

che oltre ifopra detti mufculi le mancano

i quattro, che congiungono la feconda car

tilagine alia terza, & folamente veggionfi

quegli,che congiungono la terza cartilagi-

ne alla prima

.

La Decima moftra la parte d'auanti del gar-

garozzo , tolta via la prima cartilagine ; e

veggionfi in ella i mufculi,che congiungo-

no la terza cartilagine alla prima.

L'Vndecima moftra la linguetta dei garga-

rozzo^ per ciò se gettata a dietro la fua

coperta.

La Duodecima moftra il gargarozzo perla

B
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parte da baflo , che fi congiunge alla canna

del polmone

.

La Terza decima moftra la linguetta del gar

garozzo alquanto più chiufa, ch'in le aite

p affate

.

1.1.3 -L'offo hyoide libero dalle fue legature

.

1.1.3 'lM>tt0 plu baffo delTofJò hyoide, chefi /<

ga alprocejjo più alto della prima cartilagine.

1.3.4. ^proceffupm alto dellaprima carti-

lagine.

1.3.// lato più altodell'ofo hyoide > il qual ta-

glioni dal luogo dellafeconda cartilagine, eh'

è

notato con la E

.

1 . 1 .// mufculo , che nafee dellaparte più haffa

dell'offohyoide,& sinferifce nella parte più

haffa dellaprima cartilagine

.

i.z.ll mufculo, che nafee della parte più alta

dell'oflo hyoide,<&fmfce nella parte più haf-

fa dellaprima cartilagine ; la prima lo dimo-

Jìra d'amendue 1 lati ; lafeconda dal fimflro.

1.3.5 .La canna dellagola. \

1.1.3.4.5.// mufculo, che nafee della parte di

dietro della canna dellagola, et s'mferifce nel

lato della prima cartilagine del {Targarono.

1.3.4./» que^aparte trouanfi negli animali

bruti due mufculi; nelThuomo fina qui non

gli ho veduti; benché il Vefalio diea,ehe vifi

trouano.

1.3.4.5. 6. 1 i.La coperta delgargarozzo,

detta in Greco Epiglotw , perche ilafopra la

linguetta del gargarozzi.

1
.
3 .4. 5 .Le mollette, che {ìanno da i lati della

canna del polmone preffo alla radice delgar-

garozzo.

1.4.// mufculo, che nafee della pria cartilagie,

et sinfenfce nellafeconda.Et è qfto quel difuo

ri di qlli,che cogiungono q(le due cartilagini.

5 .// mufculo,che najce dellafeconda cartilagi-

ne,^* sinfenfee nellaprima ; ctiè quelpiù di

dentro, che congiunge la feconda cartilagine

alla prima.

6. 7.// mufculo,che nafee della parte piubaffa

di dietro dellafeconda cartilagine ,& sinfe

rifee nella terza.

8.9.// luogo,ctioccupaua il mufculo detto

.

7.8.// mufculo d'un lato,che nafee dal lato del

lafecoda cartilagine,et s inferifce nella terza.

8.9.//fèno dellafeconda cartilagine .

ilprò-
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S.y.ll proceffo più alto delia prima cartilagi-

ne, che s'wcajfa nel [opra dettofeno .

6.7.8 .llmufculo3ch'epodo nella parte più Lr

ga della terza cartilagine ; nellafettima ve

defi di lui vn latofio

.

X 9.il feno della terza cartilagine , nel quals'in-

caffa il mufculo[opra detto.

b 7.8.9.1 o.I mufculi3che nafcono di tutto il lun

go della, prima cartilagine 3 <&fi inferirono

nella terza i 1 quali congiungono la terza car

tilagine alla prima.

11. Laparte più alta della linguetta del gar-

garozzo .

ìz. i^.Laparte da baffo di quef? linguetta.

1 2. 1 3. In quejìe parti non è mufculi alcuno}

benché il Vefalio dica che sì.

f 13 .Vn callo.chefi vede nel mez%o della aper

tura della limuetta de l o-arp-arozzo

.

1 .2. 3 .4. 5 . 1 2.
1
3 .La parte a aitanti dellapn

ma cartilagine.

6 7.8. 9.Laprima cartilagine perla parte di

dietro.

2.4.5.7.8.9.10.1 2. 1 3. Lafeconda cartila-

gine per la parte d' atlanti.

7.8.9.1 i.iì.i 3.Lafeconda cartilagine per

la parte di dietro.

6.7.8.9.1 0.1 1 .La terza cartilagine.

Figura. XIIII. XV. XVI.
XVII. XVIII.

j
Jlquefle Figure la Quarta decima ino-

ltra il mébro tolti via 1 tcfticoli,la borfa

Ioro,la pelle,il graffo,le vene , de l'arterie Tue.

La Quinta decima moftra l'offa de i galloni

fcarnate, de quali pende vna parte dall'offa

delle cofeie infìeme con i mufculi del fon-

daméto , e quei del membro; i quali pendo

no dal fuo nafeimcto , accio che fi conofea

il nafeimento de corpi del membro , & il

condotto.commune all'orina & al feme,

eh e,doue comincia a (torcerli all'in sù fot-

to l'oda delpettignone.

La Sella decima rapprefenta il membro ta-

gliato al trauerfo, accioche fi veda la fuflan

za de corpi fuoi,& doue lì congiungono al

canal dell'orina.

CC
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La Decima fettima moftra ci membro infic-

ine con la vefeica, accioche fi vegga più

chiaro il mufculo del fuo collo.

La Decim i ottaua moftra il membro,diuifo

il fuo canale finall'entrarc nella vefeica ;&
leglandole,nclle quali lì confcrua il feme.

La Decima nona moftra ci membro , diùiiò

il fuo corpo fecondo il lungo , accioche fi

vegga l'arteria , che lì diftnbuifce per elfo
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1.2.3.4./ due corpi del membro.

1 .4^7/ nafeimento di quejìi corpi

.

1.2.3.4. Latefladcl membro.

1.6.Lafidanza del membro} che è fyugnofa.

3 .Douefi con^iungono i corpi del membro3

la lor Juflanza neruofa 3 ch'wfafcìa la partt

frugnola.

1 . 2
.
3

.
5 .// canale dell'orina.

ì.i.ll primo paio de mufculi delmembro 3 il

quale nella fgura quinta decima fer'ua il fuo

fuo naturale} <& nellafefla decima pende dal

juo nafeimento.

i.i.llfecodo paio 3 il qu le nellafgura quinta

decima fia nel fuo luogo 3 nella Jejìa decima

pende dalfuofne.

:.i.ll mufculo tondo, che chiude ilfondameto.

4.7/ mufculo del collo della vefeica 3 col cui

mezzo ritenemo Corina.

i.\.La telajche tira ilforame dell'offa delpet-

tmione.

2 .Vna levatura tonda 3 che nafee del fofjo del

l'offo delgallone 3& s'inferifce nella tejìa del

l'affo della cofeia.

4. f.La vefica.

4. 5 . Quel corpo frugnofo , nel qualfi coferua il

feme.

4. Parte de i condotti , che portano l'orina da 1

rognoni 0 arnioni alla vefeica.

q.Parte de i condotti del feme.
•

5

.

6. L'arteria, chefi diflribmfce per l'un corpo

del membro ; per l'altro fi diflribmfce3ns

pm ne meno3vn altra.

il fine della Tavola del

Secondo Libro.



LIBRO TE R Z o
dell'Hiftoria dell'Anatomia

del corpo Rumano,

SCRII TA PER GIOVANNI
VALVERDE MEDICO,

NEL Q^V L E SI T R <s€ T
delle Membra neceffarie alla Digeflione 3

& Generatione.

T v^f

Della Tela, che rauuolge tutte quefte Membra,
chiamata Peritoneo. Cap. i.

R a t t a m o nel Primo libro de fondamenti , &:armadura
della humana fabbrica, che fono l'offa, & cartilagini ;& nel
Secondo della legatura, & ornamento fuo . Tratteremo per
confeguente in quello Terzo de gli inftrumenti neceffan al

nutrimento ;& per la vicinanza delle parti parlerò anchora
delle Membra dellaG eneratione , cominciando dalla Tela,
che rauuolge tutte quelle mebra, chiamata per ciò da Greci
Peritoneo , & da gli Arabi Sifach. Quella Tela è vn corpo

• femplice , o fimile , & fenza forte alcuna di fili , come quelle,

che riabbiami detto elfer nelle tuniche delle vene ; & è la maggior tela di quante ne fiano

nel corpo,eccetto la carnei;i Et cuopre in prima per la parte di dentro tutto'l voto tra la

diaframa,& l'olla del pettignone,& dcll'anche,& del codione;& rauuolge tutte le mem-
bra,che ^contengono in quella parte,cio è lo ftomaco, il fegatosi fiele, la milza,la reti-

cclla,il mefenteriojle budella,i rognoni o arnioni,la vefcica,la matrice, & i tcllicoli. Per
la parte di fuori Uà attaccata a mufculi del ventre

;
perche nafee dalle legature, che con-

giungono e nodi de lombi,& l'olfa dell'Anche col grande da ogni lato,faccendofi al prin

cipio molto lottile ; & di poi monta per fopra 3
i mufculi , che flanno attaccati a nodi de

lombi;& per que,che occupano la parte di dentro dell'offa de galloni , attaccandoli a Io-
fa li.ii.t.vi.A ro mediami e fili, che congiungono i mufculi l'uno a l'altro; & per fotto b

i mufculi attra

uerfati del ventrc,attaccandofi alla parte di fotto della diaframa, & a tutti quelli,& princi

palmente alle parti lor neruofe , faccendofi come vna camicia a mufculi. Di modo , <rhe

la figura di quella tela è come vn otre da vino; & è lifeia di dentro, & couerta d'un lubri-

co humore;& delle volte ha feco attaccato alcuno graffo (benché nó vgualmétc da ogni

parte , perche affai più fe ne vede verfo lo ftomaco & lombi, che verfo il bellico) ;& è di

fuori afpra,perche meglio s'attaccalfe a mufculi, & non danneggiarle gli inteftini. Dalla

parte di dentro di quella tela,ne nafeono alcun'altre,che cuoprono le membra,che fono
in quella concauità,o Ipatio , coprendo ogni membro come vna camicia per di fuori,ol

tre le particolari , che hanno alcuni , o la più parte di loro . Et per quella cagione hanno
penfato molti,che le membra,che non hanno più di due tuniche proprie(come lo ftoma
co,& intellini)ne habbiano tre,contando per vnala tela del peritoneo; et che quelle,che

non ne hanno che vna fola (còme la matrice , la vefeica , il fiele) n e habbiano due ;& che
quelle , che non ne hanno niuna(come la milza , & il fegato)ne habbiano vna fola , che è

parte del peritoneo. Quella tela non è vgualmente grolfa da ogni parte; perche la parte,

che fi congiunge alle legature de nodi delombi è molto grolfa;& anche quella, che palfa

P per

Il Verhoneo i

corpofemplice.

C jito del Peri

tomo.

a lib.ii.t.vii

tux

La figura.

Le telt, che na-

feono del Sento

net.

1/ Peritoneo no

è vitalmente

groflo da ogni

parte.



Lib.terzo delle Membra
per {opra i mufculi,chc (tanno attaccati a corpi de nodi de lombi; ma quella dì nanzi dal

la forcella dello ftomaco fin di fotto il bellico , è molto fottilc ; & da indi m giù e anche

fonile , come dice il Vefalio , ma è doppia; & fra l'ima , & l'altra tela paflano l'arterie del

bellico,& il condotto dcH'onna,come a fuoi luoghi diremo ; benché quella cofa non au

\»qudntt parti uerti il Vcfalio.Et è da notare,che ne gli huominiin quefta tela, appretto l'orla del petti-
p<t ptnugtato U gnone,dalatide principij de mufculi diritti fi veggono due buchi, 1 vno per lato , per i

c fi-i-GJi.il,

r tritante.
quali pattano a gli tefticoh i condotti del feme. Ma non fi deue per ciò intender che'l pe-

t*"i* u-*

ritoneo in quella parte fia forato
;
perche fenza romperli in parte alcuna, feende infieme

con i condotti del feme infino a i tefticoli rinuolgendogli tutti. Ha parimente quefta te

la nella parte,che cuopre la diaframa,due J buehi,comc quell; , che habbiam detto ettere d lib.ii.t.vii.

in quella; è quali ne anche fi pofìono chiamar giuftamente buchi,quàto che i fopra detti. *'f

Perche come quefta tela ardua alla vena grande,& all'arteria,& alla canna della gola(che

fon le mcmbra,che habbiam detto pertugiare la diaframa)le abbraccia intorno intorno;

& feende attaccata a tutte loro abbracciando la e vena & la canna della gola 1 intorno in c 'a med.f

torno,& l'arteria § fol per la parte di nanzi.Hà fimilmente quefta tela altri buchi, per do- ^'^j
r

uc paflano e vafi
n del bellico,& il collo della vefeica,& il fondamento , & molte vcne,& £ ™p

arteric,& nerui,che vanno alla «amba,& alcuni mufculi della fchiena,& molti ramufcelli

' di vene,ncrui,& arteric,che elcono de vafi,che fono attaccati a nodi de lombi,& vanno i fig.xix.m,

a mufculi,che lor fon vicini,& alla pelle,& anche a quefta medefima tela ; la quale non fol mu «

riceue quefti rami,ma anche que,che paffano per la diaframa; per la qual cofa non mi pa-

rc,chc manchi di fentimento,come molti han penfato. Nelle donne particolarmente ha

Voffitìo del Pf. vn buco,per doue paffa il collo della matrice. L'oftìtio di quefta tela è rinuolgere in bar

ntoneo. ticolare tutte le membra dette ;& in commune abbracciarle, perche non efeano del fuo

luogo; & principalmente aiuta a ciò nel ventre,& ne fianchi; nelle qual parti fe per difgra

tia fi rompe,fubito efeono fuor le budella,& fanno come vn'ernia ; ne baftano e mufculi

attrauerfati del ventre a difenderebbe no efcano,quantunque altamente paia al Vefalio.

Della Canna della Gola. Cap. 2.

f ili C T ^ Canna della Gola chiamiamo quel 3 budello, che nafee dal fine del palato, il
a fi-xm.xiiii.

Ita della Gola'
quale fta attaccato alla radice della lingua,& tocca amendue le nuuolette ; &:

b feen b li. ii. t.xvi.

X— de dalla parte di dietro della canna del polmone , final quarto nodo delle {palle ;& fi.ii-iii-v.tt.

di poi appretto il quinto fi difuia alquanto a man dcftra , per dar luogo all'arteria grande; ^
v, *^"Pjtìa

& feende attaccata a lei,fin'al nono nodo delle ipalle,doue fi ftorce per rifpetto del fega- f0„0 j»p

'

to verfo il lato manco;& allargandoli alquanto dalla fchiena,pafla c per fopra la parte ner c li.n.t.vii.c

uofa della diaframa a man manca,& va a dare d dentro dello ftomacho.Quefta canna del- ^ kxi-prelfa

la gola chiamarono 1 Greci,& anche i Latini Stomachicene vuol dir B otea ;perche per *
aR

lei(comc per vnabocca) entra tutto quello , che mangiamo , & beuemo , eccetto alcuna

ben picciola parte del berc,che entra per lo gargarozzo,& humettandolo fa, che meglio

fi polla allargare,& riftrignere. Altri la chiamarono Men,o G ula ; Gli Spagnuoli la chia-

mano Tragadero o Hcrbero , o Gargante ; noi altri la chiamiamo Gola , o Canna della

Gt>la.La fuafuftanza è fatta di certe tuniche neruofe, perche più facilmente potefTe aliar

*/' ^fT'ÒcZ &ar^'& raccoglierfi; di dentro è lifcia,& lubricaci fuori afpra. Et ha due tuniche propie

na ddU CoùT (fenza quella del Peritoneo) differenti in fuftanza,durezza,groflezza , & diuerfità di fili o
fibre.Perche quella di dentro è piuneruofa, & dura, & fonile ;& è attaccata con la tela o
tunica,che cuopre tuttala bocca,& il palato;& ha i fili fecondo il lungo,medianti e quali

tira(come con mani)il mangiare a ba(fo,& il getta fuori vomitando ; benché quefto mo
uimento è pm dello ftomacho,che della canna della gola. La tunica di fuori è più groffa,

& morbida,& alquanto carnofa come mufculo ;& hà 1 fili al trauerfo o in giro , e quali

ftringendo il mangiare lo aiutano a fcendere,quando inghiottimo;& montare, quando
la ter%a Tum- vomitiamo. La terza tunica della canna della gola non hà fili alcuni ; & nafee delle lega-

4tlk Gola
' ture denodi delle fpalle , appreffo il nono nodo , alla qual parte fi congiunge effa canna

della gola ;& fi fa delle tele , che nafeono delle legature de nodi delle {palle dal nono in

sù,et legano la canna della gola co corpi de nodi.Quefta tela non hà filo alcuno;ne feruc.

ad altra cofa,che coprire la feconda,comc fà U peritoneo le membra,che e cuopre.Oltre

a detti
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a detti fili,che aiutano a inghiottire più facilmente il mangiare,fono ntlla canna della go

e fi. xiii. EE fa quattro glandole,che Tempre la mantengono lubrica, & humida.e Due delle quali(che

ftanno appreffo la bocca della canna della gola,& nelle fauci,& noi altri le chiamiamo le
f fi.xmi. F F

niluo iette)ferUono anche a tener humido il gargarozzo/Altre due fono nel mezzo della

canna della golafecódo il lungo,piu appoggiate allaparte fua di dietro;le quali fon fimili

a quelle,chc fi veggono al principio del collo della vefcica,cofi in figura, come in offitio.

Dello Stomaco . Cap.

a fi.ii. P. fig- » L l a Canna della Gola ila attaccato lo Somaco
;

a
ilquale fta fituato fotto la 1/ fito dello Uo-

vo
F

fi x'ii'i' /\ diaframajtra'l bellico,& la punta dell'offo del pctto(che volgarmente fi chiama la
mAC0 '

xiiiiTxv.xvi!
Forcella dello ftomaco)diftédendofi perei lungo dal lato manco,al deftro. Perla

parte più alta,& per quella di nanzi nel lato manco, è attaccato alla diaframa ; nel lato di-

ritto al concauo del fegato; per la parte più baffa è attaccato alla reticella ,& all'inteftino

colon; dal Iato manco è appoggiato alla milza ;& in quefto lato fta la fua maggior parte,

in quel vacuo,che fi fà trai fegato,& la milza,nel qual ftà la bocca fua attaccata alla diafra

ma,vn poco più alta,che'l fondo,il qual ftà a'man manca fotto el concauo del fegato. Ma
cofi la bocca,come il fondo,ftanno nel mezzo del corpo,mifurando il corpo non fecon-

do il lungo,ma fecondo il groffo.il refto dello ftomaco,che riipóde in nanzi,è fotto quel

Ja parte,che comunalmente chiamano la bocca dello ftomaco , ingannati nel vedere che

raffreddando!!,© rifcaldandofi quefta parte , duole o fi conforta la bocca dello ftomaco,

fecondo che egli è più difpofto. Ma in vero la cagion di quefto non è , fe non che rifcal-

dandofi il corpo dello ftomacho,o raffreddandofi,fubito fi communical'alterationealla

fua bocca per effer vn corpo continuo. Il perche nó mi piace per quefto l'opinione d'ai Dottefilano da

cuni Medici, che mofsi dal fito dello ftomaco , pongono le medicine, che vogliono che /*« lWw»i^

giouino alla fua bocca,nelle fpalle al fine delle cofte alquato verfo il lato finifìro
;
perche lo stomaco '

effendo in quefta parte tanto offo,& tanta carne , non poffono cofi facilméte penetrare.

Hora tornando al mio propofito la figura dello ftomacho è tonda,& lunga,& larga ver figur*

fo il principio,& fi va riftrignendo a poco a poco verfo il fine ;& mifurando per la parte
5temac9'

di fopra dalla cima al fondo,vi è molto meno, che mifurando da quella di fotto.Et egli è

tutto vguale,& lifeio; pur di dietro gli fi vede vn feno , che fanno nelfuo mezzo al trauer

fo i corpi de nodi della fchiena,& la vena& arteria, che paffano fopra loro. Quefto feno

non fi vede nello ftomaco fe non quando fta nel corpo ; & perciò gonfiandolo bene è in

certo modo fimile ad vna calza da far crifteri. Et ha due bocche; vna,per doue entra il ci ia bocca , c */

bo,detta da Greci Stomachus , che vuol dir Bocca , alla qual fi congiunge la canna della fondo.

gola nel lato manco fotto della diaframa, alquanto verfo il mezzo del corpo ; & vn'altra

chiamata Piloron o Ianitor, che vuol dir portinaro,(perche per efTa efee fuor la viuanda,

da poi che è fmaltita)laquale è nel lato diritto quali in fronte della bocca. Di modo che'l

mangiare facilmente fi può ritener nello ftomaco , fin che fia cotto, fenza per ciò elfer di

bifogno,che la bocca di fotto fi chiuda tanto ftrettamente, come alcuni han penfato. Di
quefte due bocchc,quella di fopra è più larga , che quella di fotto

;
perche più facilmente

potefsimo inghiottire il mangiare,& con minor trauaglio il ritenefsimo. Ma che quella
Yd^st^'

di fotto fia anche molto grande,ce'l dimoftrano alcuni, che a cafo,o volendo eglino far- ' ° Z
1 • r \ r \ r r -ii -r> t i i i i r i iv non e moltoJtret

lOjinghiottifcono anello,o fcudo,od altra cola limik.Et la glandola,che li vede nell intc t4.

ftino,che è attaccato a quefta bocca,di fotto, fecondo il lungo fuo, anche non aiuta,che

meglio fi chiuda quefta bocca,ma a foftener gli rami della vena porta, che fi diuidono in

b £xv.h.i quefta parte.Et le tele dell'una,& dell'altra bocca fono più grolfe b alquanto , che'l refto Le tele dello st»

dello ftomaco, come facilmente fi conofee premendole fra le dita ,& affai meglio roue- maco d°ue fon

fciandolo ftomaco; perche fi vede manifeftamente,che fono alquanto rileuate tutto in- t"
u
2>
roJ'

e'

torno;& fi conofee affai chiaro , doue la canna della gola , & l'interrino duodeno fi con-

giungono alla bocca,& al fondo dello ftomaco. Tali j^roffezze fanno , che la bocca& il

fondo dello ftomacho fiano affai più forti. Tutto il retto dello ftomaco è lifcio,et piano

« 1* mei c
di dentro,ne più ne meno,che detto habbiamo effer di fuori,eccetto nelle due parti fo-

pra dette , nelle quali fi fanno certe crefpe, quando lo ftomacho è ben chiufo ; et quelle

parti non fono cofi bianche , come il refto dello ftomaco , principalmente dalla parte di

P z dentro,



Lib. terzo delie Membra
L« grande"^

dell» Stomaco.

la fuflaZa dello

Stomaco fifa di

due tunttbe.

Quante forti di

filt bàio Stoma

L<i fecondaln-

nica.

Vn'altra Tuni-

ca.

Voffitio dello

Stomaco.

dentro,nel!a quale fono alquanto rotte. Si vede oltre di quello alle volte vna gran quan-

tità di grado nel fondo dello ftomacho. La grandezza dello ftomaco è varia; perche ol-

tre che alcuni l'hanno maggiorenne alcun'altri, in ognuno è maggiore o minore,!econ-

do che piu o meno ha mangiato; perche s'allarga, & ftrigne, come vna vefeica in tal mo-

diche o poco,o molto cibojche riabbia dentro, nella medefima maniera l'abbracciateti

za lafciar luogo alcuno voto ; il che può egli molto bene , & ageuolmcnte farc,perchc c

neruofo,& comporta di allargarli, & ftrignerfi , lenza periculo alcuno. Et è fatto di due

tuniche larghe,& fiottili,c\: attaccate, ma alquanto differenti
;
perche quella d di dentro è d fi-xvi.m

neruofa,nepiu ne meno , che quella della canna della gola ; & è continua con la tunica di

dentro della canna cella gola,& con quella del pa!ato,& labbra, & anche có la tela di den

tro de gli inteftini , anchor che alquanto piu tenera , che la tela della canna della gola,&
quella della bocca,accioche nel mafticare, & inghiottire alcuna cofa afpra, non li feorti-

caffe ;& per ciò quella tela dalia bocca final tondo dello ftomaco va di mano inmano
faccendofi più morbida. Ha quella tunica vna fola forte di fili , che vanno in obliquo;

nella qual cofa è differente dalla canna della gola, fa quale hi molti fili diritti d'alto a baf-

fo,mcdianti e quali tira come con mani in giù il palio. Ma lo ftomaco(non hauendo of-

fìtio di tirar il pafto,ma fol di tcnerlo,fin che fia cotto , & di poi gettarlo fuori ; & il pri-

mo fa mediami e fili, che vanno in obliquo, il fecondo mediami e fili intrauerfati della fe

conda tunica) non hebbe di bifognodi fili diritti.
e La tunica di fuori è più grofla, che e lamed.l

quella di dentro,imperò piu morbida, & lenta ; & ftà congiunta con quella di fuori della

canna della gola; &hà,com'ella,n e più nemeno,i fili intrauerfati, e quali fanno certi qua

dri co fili della tela di fotto, fatti a fcacchi. Sopra f quella tunica ne ftà vn'altra, che nafee lametl.k

del peritoneo,iui,doue fi congiunge a quella parte della diaframa , per doue paffa la can-

na della gola , & la cuopre tutta in torno , moftrandofi in quefta parte piu grofla , che in

ni un'altra , dando principio (come di poi dirò) alla tela di fuori della reticella. Loffitio

dello ftomaco è alterare il cibo,& conuertirlo in fila natura ; & per tal ragione lo ritorna

bianco,come lui; & cotto,ch'egli l'hà,& feruitofi di lui(o fia ricreandofi,o fia mantenen-

dofi)l'auanzo tutto il getta per lo fondo mediami i fili attrauerfati ; e quali premendo lo

ftomaco(come fanno le Donne le budella,quado fanno falficcie)il gettano fuori.Di ino

do,che in lui(come in vn calderone o pentola) fi cuoce la viuanda per tutto il corpo ; &
per.tal ragione fu pofto tra tante membra,che'l mantengono caldo.

Degl'Inteftini. Cap. 4.

Tutti gVinteflì-

nifono yn filo.

La prima ditti-

none de gl'lnte

[imi.

Hifioria degl'in

tejlimfittili.

Hilor * de gl'I»

tejlimgrofìi.

AL fondo dello ftomacho fi congiunge vn * Inteftino,che cammina faccendo mol
te girauolte,infino al fondamento.il quale anchor che veramente fia vn folo, non
dimeno gli furono dati diuerfi nomi da gli Antichi & Moderni,fi per la diuerfa fu

ftanza fua,come per lo vario offitio. In prima gli diuidono in inteftini grofsi , & fiottili.

I fiottili
0 cominciano dal fondo dello ftomaco; & feendono torcendofi verfo dietro,per

di fotto la parte di dietro dello ftomaco , a canto del lato diritto de corpi de nodi della

fchiena,fenzafar pieghe,o girauolte alcune.Ma nell'arriuare alla parte piu baffa dello fto

maco,fubito fi nafeondono fotto c l'inteftino colon , al quale diremo ftar appoggiato lo

ftomaco,torcendofi verfo il lato manco. Et di poi faccendo di molti circoli di su in giù,

fenza tenere in ciò ordine alcuno, o numero, empiono tutto il voto tra lo ftomaco,&
lofio delpettignone,& i galloni, eccetto i lati di tutto quello fipatio , che occupa(comc
di poi diremo)l'inteftino colon,ferbando fempre la medefima groflezza,& larghezza ; fe

ben alle volte è alquanto piu largo , appreffo lo ftomaco. La figura di quello inteftino è

tonda& lifcia.La fuftanza è neruofa,& fiottile , & compofta di due d tuniche ; delle quali

quella di dentro è dura,& neruofa,ma piu morbida , che la tunica di dentro dello ftoma-
co; quella di fuori è manco neruofa ; ma amenduc fono affai fiottili. Et hanno ognuna di

loro vna fola forte di fili,che l'attrauerfano d'intorno; & quella di fuori, vn poco in nan-
zi,chearriue al cieco, hà alcuni fili diritti. Hà quello inteftino fiottile oltre alle tuniche
dette vn'altra,

e che nafee del peritoneo. A gli inteftini fiottili
fHanno attaccati i grofsi

al lat o diritto fotto el rognone , alquanto piu verfo il fianco ; et quindi ritornano in sù
d'intorno a gli inteftini fottili,& riuolgendofi paffano fiotto el cócauo del fegato,a canto

del

a fi. iiii.v.ijt

xi.

b fi.xi.s.fLvi.

H

fi.v.V

d fig.viii.h.i

c lamed.k

f fig.v.vi.vif.

ix.N. P-Qj,

R.S.T.Y-a
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g fi.v.dalla P del fìele,n ella qual parte fono alquanto gialle.Et di poi parlano dal lato S diritto al man-
alla C) co,per fotto la parte più baflà dello ftomaco ; et arriuano alla

h milza , doue fanno certe
h la me

.
G

r juo ]te . et quindi fcendono,a poco a poco , di fopra il rognone manco , appoggiate alla

i dv.vii.R tela del peritoneo,infino all'offo
1 del pettignone , doue lì ftorcono inuerfio détrojcome

k lamed.S
che vadano k verfo il bellico; ma fubito ritornano faccendovna riuolta, et fi difendono

1 la med. alla fopra lofio grande ;& indi feendono 1 dirittamente infino al fondamento . Queftoè il

T progreflo delle budella , il quale hà
4
dilunghezza più di venti braccia di mifura. Et tutte Le Tuniche de

hanno due tuniche propie fenza la communi ; ma nelle fottili ftà il cibo , com'efee dello gClnttfl'm -

ftomaco ; & da loro fi fepara quello , che fi ha da conuertire in fangue , o in orina; nelle

groffe ftà tutto l'auanzo conuertito in fecce. Ognuno di quefti inteftini fi diuide in tre Dmfpe degl'in

m fi.vi.trala parti;
m

la prima delle quali piglia dal fondo dello ftomaco,fin doue comincia a ftorcerfi, tejlimfittili.

I.& la L.tìg. & far delle girauolte. Quefto inteftino chiamarono gli Antichi Duodecimo,o Duode- u Duodecimi.
X

'

l"c
^ ' no'Percrie ordinariaméte non è più lungo di dodici dita. Et cofi lo chiamerò io fempre,

polle da banda tutte le queftioni, che fenza vtile alcuno muouono alcuni,Se pur fi deue

chiamar cofi , o vero Ecphifis, che vuol dir proceffo o principio ; o fe fi deue chiamare il

fuo principio Ecphifis, et il refto inteftino. Lo chiamino efsi , come lor meglio piacerà,

io fempre lo chiamerò l'inteftino duodeno.Al fine di quefto inteftino entra(come dire-

n fi.vii.fc.fig. mo)vn 1: fpiraglio , che viene dal fiele. 11 fecondo 0 inteftino comincia dal fin del primo,
|/ Dìg/«»e.

o^rfvi L iui,doue comincia a far girauolte; et fi chiama comunalmente l'inteftino digiuno,perche

ftà quali fempre voto,per ragion del buco , che habbiam detto eflere al fin del duodeno,

per lo qual entra la collera,et fà,che più facilmente feenda il mangiare.Ma non perciò la

feiadinon hauer fempre dentro alcuna cofa. A quefto inteftino fi congiunge il terzo ilsottile.

(che è il più fottìi di tutti,et chiamato perciò Ueon);anchor che,doue fi congiungano,fia

molto difficile a fapere, per non elferui fegno alcuno di diuifione,et perche rade volte

o niuna l'inteftino chiamato duodeno non è tanto voto,che non habbia fempre qualche

cofa dentro. Maio direi,che doue le vene, (che diremo ftare nel mefenteiio,che è attac-
Douefinifcer'm

cato a quefti inteftini)cominciano a effer più groffe,et gli inteftini più pieni, finifea il di- teflm Digiune*

giuno,ct cominci quefto fiottile; il quale va faccédo di molti gin infimo al finire nel prin

cipio de gli inteftini grofsi. E quali fi diuidono anche (come habbiam detto)in altri tre, G/»IBte^
P T1, TU* ciò è in cieco , in groffo detto Colon , et in retto. P 11 Cieco dicono alcuni eflere quella Grojìi.

borfa, che fa l'inteftino colon fubito al principio, (che noi altri comunalmente chiamia- Vmtejìino ete-

rno il Cieco,)et che fi chiama cieco,perche non hà più d'un buco.Alcunaltri dicono effe

q la med. o rc quel picciolo inteftino, ^ che è attaccato al fin di quefta borfa(come vna giunta)fimile

ad vn lombrico; il qual ne gli huomini ftà cofi chiufo , che non vi poffono entrar dentro

fecce,et per quefto il chiamano cieco ; come chiamano ciechi il fecondo , et terzo buco

dell'offo delle tempie,perche non tralucono.Alcun'altri vogliono che per l'inteftino eie

co s'intenda la detta borfa infieme col lombrico . Sia la cofa , come vogliono quefti, o

quelli,poco importa, lo chiami ognuno, come gli verrà in fantalìa,có quefto,che egli no

erri neirhiitoria,ne meno nel fito ; che è (come habbiam detto) fotto el rognone diritto

co.

ria med. dal Verfo la banda di fuori,a canto del peritoneo. r L'inteftino Groffo(che è il più capace di

P.al.Y
tutt i_ et p c jQ credo fufl~e chiamato da i Greci et Latini Colon,che vuol dir vétre) piglia

n̂

"tê mo C'~

tutto il refto deU'mteftinojinfino che arriua al principio dell'offo gràde. Non è del tutto

f fi.vii. VV tondo , anzi alquanto piano ; et di fopra,et di fotto , et da lati è
ftutto fatto à borfe,ben-

che,quanto più s'appreffa aU'inteftino retto,tanto meno fa girauolte,et più fon groffe le

t fig.viii.h (uè tuniche.Et cofi in quefto inteftino,come nel cieco,la c tunica di dentro hà e fili attra

u la med. i uerfati d'intomo,et molto fpefsi; quella " di fuori nell'inteftino colon hà alcuni fili al tra

uerfo,et ben affai fecondo il lungo,non tutto intorno deH'inteftino,ma folamente per la

parte di fotto, et per quella di fopra,che habbiam detto eflere vn poco più piane
; perche

per gli lati i fili attrauerfano dirittamente, fecondo le imprefsioni, che fi fanno nell'inte-

ftino faccendolo in quefta parte affai più gagliardo. Et ognuna di quelle imprefsioni fta

x fig.vii.tra'l legata có due affai forti legature,vna per lato,che vanno di sù in giù. x L'inteftino Retto &er-
Y.et l' a piglia dall'offo grande,infino al fondamento; et è tondo, et lifeio, fenza alcuno giro; dal t9.

che fu chiamato Inteftinum rectum,che vuol dir inteftino diritto.Hà umilmente due tu

niche; delle quali quella di fuori hà e fili diritti,et molto fpefsi;et que,che vanno intorno

y fig.viii.k intorno,piu rari, y La terza tunica (cofi di quefto inteftino , come de due fopra detti)

P % nafee,
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nafce,nc pm ne meno, che quelle de fonili , dal peritoneo ; & fi diftende per lo concauo

loro,eccetto che la parte dcll'inteftino colon,chc è attaccata allo ftomaco, piglia quella

terza tunica dalla tela di lotto della reticella , & mediante quella fi lega alle fpalle , ne pili

ne meno,che gli altri interini tutti fi legano alla fchiena,mediantc il mefentcno. Et coli

habbiam contata l'hiftoria tutta de gl'inteftini.

DclMefentcrio. Cap. ^.

ilfitodelMefen -^Hiamano i Greci a
il Mcfenterìo,Mefenterion,o Meferion , che vuol dir mez* x fi.ix.i.MM

ur,°' ( zano , perche par che ftia nel mezzo de gl'intcftmi. Altri lo chiamano le animelle,

per elferne egli tutto picno.Quefto Mefenterio c (ìtuato dietro gl'inteftini, fra lo

ro & la fchiena ; & mediante luì ftan legati gl'inteftini alla fchiena ; & per poterlo far più

ficuramente fu fatto di due tele
0 congiunte luna coll'altra, che nafeono del peritoneo; b fig.x.X.Y.

nel mezzo delle quali ci fono molte animelle,éV graffo. Quello mefenterio non nafee da

vn luogo folo; perche effendo differente ilfitOj&ftandovna parte di lui nel lato c
dirit- c lamed.

to;vn'altra nel ll manco; vn'altra nel c mezzo, quella di mezzo (mediate la quale fon legati
j

P
j^ e(j R

f l'inteftino digiuno, & il fottile) nafee delle tele del peritoneo , che cuoprono 6 l'arteria 5 T
grande,& la vena grande nel feendere per gli lombi . Perche di quelle tuniche efeono e la med.

molti fili neruofi,è quali fubito fi conuertono in due tele,le diritte nella diritta,le finiftre NN OQ
nella finiftra.Quelle,ehe legano l'inteftino retto, & il colon , nafeono della tela del peri-

f

£S PQ
toneo vicino douc parla. Perche in quelle parti efeono certi fili ncruofi del peritoneo, |iXX ,

X

.g

'

che fi conuertono nelle tele del mefcnterio,che fon due ; nel mezzo delle quali fono mol

te animelle,^) ragion delle vcne,& arterie,che(come diremo)fi lpargono iratcla,& tela.

Della Reticella. Cap. 6%

ìlfitodilU Kt- - A Rcticella(che chiamano i Latini a Omentum)fta fituatafotto la parte dinanzi
a g jj

-

ticella. I del peritoneo,& cuopre gl'inteftini, cominciando dalla milza,& dal concauo del XXv.

JL—' fegato,& da tutta la parte più balfa dello ftomaco. Et quindi feende diftendendofi

fopra le budella ordinariamente,infino a quattro, o cinque dita,piu giù del bellico,& tal

volta infino all'orlo del pettignone; & dipoi ritorna in su piegandoti in dentro,& facceli

Lafigur*. jQ ja fjglira naturale d'un carnieri,che fia tondo di fotto,& habbiala bocca tonda. Que-
fta tela monta tra la tela di fopra,& gl'inteftini,infino all'attaccarli al concauo del fegato

colla parte dcll'intellino colon, che è attaccata allo ftomaco. Et quando fi difeioglie tal

doppiezza(quello,che intrauuiene in alcuni) all'hora la Reticella è tanto lunga, che giun-

ge non fidamente alla bocca della matrice (come hanno detto alcuni) ma alla boria an-

Ld fu7ìan^4. chora de tefticoli,come accade in alcuni,che fono aperti.Quefta reticella è fatta d'una te

la doppia,lilcia,& fenzafilo alcuno,& feminata di molte animelle mefcolate con graffo,

/ & piena di vene , & arterie,cofi in effa intrecciate , che la fanno parere vna rete; dal che i

Greci la chiamarono Epiploon , che vuol dire intrecciamento. Et benché fia fatta d'una

/ tela fo!a,pur perche e doppiata,diciamo che fia fatta di due; delle quali la feconda di ver-»

fo dentro nafee del peritoneo(iui,doue l'arteria grande palfa per la diaframa, & s'attacca

Di ione nafee alla vena grande)delle teluccie , che elcono di quella parte di lei, che nafee de nodi delle
U Ketuella.

fpalle, & legano la vena , & l'arteria grande alla fchiena , appreffo l'undecimo nodo delle

fpalle, & cammina a man delira verlo la parte del concauo del fegato, attaccandoli in al-

cuni luoghi al fegato,& alla parte della diaframa , che è attaccata alle colle ; benché que-
llo non accade affai volte , ne in tutti feontro a vna ifteffa colla. Dal concauo del fegato

cammina verfo il lato diritto dello ftomaco , al quale anchorafi attacca, & a tutto l'inte-

ftino duodeno,dal fuo principio infino apprelfo il digiuno ; & quindi monta in arco, at-

taccandoli alla parte più balìa dello ftomaco , infino all'arriuare al concauo della milza.

. La tela di fuori nafee dalla parte più baffa della banda di nanzi dello ftomaco , fecondo il

lungo fuo,da man delira a man manca; & inferendofi dirittamente nel concauo della mil
za,s'attacca alla tela di fotto,che habbiam detto finire anchora in lei.Quefta reticella non
è attaccata in parte alcuna a gfinteffini/e nó dalla parte di fotto , oue è attaccata a quella

parte dell'inteftino colon, che s appoggia allo ftomaco. Et è fuo offitio coprire tutti gli

v- inteftini,

11.1U.1I1U



della Digeft.& Ger.er. ^6
inteftini,& mantenergli caldi; & riceuer deliramente i rami delle vene, & arterie,che(co

me diremo)vanno allo ftomaco,alla miIza,airìntcftino duodeno, & ad vna parte dell'in-

teftino colon,a cui ferueper Mefenterio.

G;

Del Fegato. Cap. 7.

Ran difputa è ftata tra i Medici,& PhiIofophi,fe'I Fegato è principio delfangue, libato ìprm

o vero il Cuore. Ma,chi vuol ben guardare il modo,nel qual fi mantiene il bambi c
't'°

idfangue.

no nel corpo,& da poi che è nato; & infieme la fuftanza,& il color del fegato, non
dubito che terrà per fermo il fegato effer principal membro,nel qual fi fa il fangue,di cui

tutte l'altre parti fi nutrifeono .Ma, perche nell'hiftoria delle vene fi tratterà di ciò più

a fig.ii. H H. lungamente,hora il prefuppongo cofi, come cofa prouata. a Hora è il fegato lltuato fot- wfito del Feg«-

fi.v.DD.fig. to b
la diaframa al trauerfo , da man deftra a man manca ; benché la fua maggior parte,& to.

xi. K. fi.xix. la più grolfa,ftà dal lato diritto ;laquale tutta fin'alla fuametà fta appoggiata alladiafra-

fi xxvf^li'
ma'^ 1 tocca ^ Parte m̂ ài nanzi.Et egli tutto fta attaccato in diuerfe parti me-

vi.t.v. fig.x!
dianti molte tele,che nafeono del peritoneo(come fubito dirò,)& il tégono legato tan-

G G. to ftrettamete alla diaframa,che(fuor che ne gli huomini molto ftretti di petto) fta quafi

b li. ii. t.vii. tutto nafeofto fotto la forcella dello ftomaco , occupando tutto quel luogo, che abbrac
A ciano le coftemendofe. La figura del fegato corrifpondeà quelle membra, che gli fon largura.

c fig.xxi. bb. vicine;& per cio,per c
la parte più alta(che è appoggiata alla diaframa,la qual fa vna figu-

%xvn.AA raincauata)ègobbo,lifcio,&vguale,& come ineaffato in quella. Et nel mezzo di quefta

parte verfo dietro ha vna intaccatura , della quale ficuraméte fenza poter effere offefo na
i fig.xvii. C fee a

il tronco della vena grande.Per la parte c
di fotto, che fta fopra lo f ftomaco (ilqual

e fi xi K I
dianzi habbiam detto effer tondo , & largo) fi fà il fegato concauo in tal modo , che par

f la med.PQ^ crie labbracce; benché non è ne lifcio,ne vguale, come per la parte più alta, anzi è vn po-
co rileuato nella parte più bafla verfo dietro,nella quale hà due tubercoli;& nel mezzo fi

g h.xxi.f fà come vna feffura^cr doue diremo palfar la vena * porta, & habbiam detto paflìir Tinte

h fig.xi.s ftino h duodeno . Fafsi anchora vn feno nel lato diritto di quefta parte , nel qual s'incaffa

i la med. V. »
Ja vefeica del fiele;& vn'altro nel manco , per lo qual paffa la canna della gola , & pertu-

v

X

'v fTx H ^anc^° ^a d"iaframa,va a congiungerfi allo ftomaco.Et la parte fua, che tocca il lato dirit-

to,& la parte di dietro dello ftomaco,è affai più grolfa,& tonda
;
quella, che occupa il la-

li fig.xix.c to manco,è molto fottile, &finifce, come in k vna punta. Et egli tutto è affai più fottile

dalle fponde,che nel mezzo , & principalmente per la parte di nanzi. Nella qual parte hà

1 fig.ii. tra le alcune feffure,che fori tutte molto picciole,eccetto vna, 1 che ftà nel mezzo di quefta par

HH te (contro alla forcella dello ftomaco,alquanto verfo man ritta, nella qual s'inferifce(co-

m la mcd.'G me diremo)la vena In del bellico.N
-

e anche ha altre diuifioni il fegato deH'huomo,anchor

che ne gli animali bruti ne habbia ordinariamente quattro,o cinque.In conclufione non
ha il fegato altra particolar figura , che quella , che gli danno le parti che gli fon vicine. Il

che no fù fatto fenza cagione;perche,fi come gli fu di bifogno che fuffe grade,ct groffo, ». .;

per rifpetto delle molte vene,che fi fpargono per lui,cofi non gli fu neceffaria particolar

figura,ftando fra tante membra.Fafsi il fegato maggiore, o minore, fecódo che fono gli

huomini più o meno golofi. La fuftanza del fegato non è altro , che vn fangue congela- VtfuflanTa.

to,per la quale ftanfemminate infinite forti di vene; et tutto infieme fta inuolto in vna

molto fottil tela , che nafee delle legature , che'l congiungono al peritoneo fotto della

diaframa.Di quefte legature le principali fon due; vna dura, et molto gagliarda , ma fot-

a fig.v.c tile,come tela,la quale habbiam detto 11 ftare al lato diritto appreffo la forcella dello fto-

© fig.xi.o maco; vn'altra molto gagliarda, et quafi tonda , che ° nafee del peritoneo , al lato manco

appreffo la punta, che fa il fegato ; et il legano in quefta parte al peritoneo. Legafi anche

il fegato al peritoneo,iui,doue il tronco della vena grande efee del fegato ; et anche fi le-

ga alla reticella appreffo il principio della vena porta; et alla parte di nanzi del peritoneo,

col mezzo della vena del bellico. Anzi pare che'l fegato fia legato al bellico, mediante

quefta vena; la quale ne gli huomini fifecca , & fà dura;, come legatura,o corda. Di tutte

quefte legature nafee la detta tela , che fafeia tutto il fegato , nella qual diremo inferirli

due rami di nerui. L'offitio del fegato già hà*bbiam detto non effer altro , che cóuertirc Vofitìo del Fe-

U mangiare in fangue; & perche meglio potefTefarlo,fu fatto di unte vene. &at0'

Del
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Del Fiele. Cap. 8.

H
Abbiamo detto del membro doue fifa il fangue,hora fa bifogno parlar di quei,

elic i purgano da alcune fuperfluità , con le quali fu di bifogno venire infino a lui,

incominciando dalla vefcica,che purga la collera.
3 La qua] Ita fituata in quel feno, a fi.xi.xii.V.

(che habbiam detto farfi nel mezzo della parte diritta del cócauo del fegato,chc abbrac- fig.xix.H.h.

eia il Iato diritto dello ftomaco)del qual nafee la metà del corpo fuo; il ilio rcfto inficine vl-t-v.fi.x.H

col collo efee fuori del fegato , infino all'arriuare al principio della
b vena porta ; & iui fi b fig.xi.Ji

per éoue entra diuide in due tronchi. Vno, che va in sù ,& appoggiandoli alla parte di nanzi della detta

cr efce la colle vena (] diuide in due c rami,che vanno,vno a man deftra,l'altro aman finiftra;& fi fpargo c fig.xii.y
ra al Litlt.

^q jq fegat0jCjiuidendofi, ognun di loro,in molti ramufcelli , che camminano per la

fuftanza del fegato,fra le radici della vena grande,& quelle della vena porta.Pcr qucfti ra

mufcelli va la colera dal fegato al fiele.
d L'altro tronco cammina all'in giù,appoggiàdofi d fig.xi.xii.c

alla tela di fotto della reticella ; & coli camina in obliquo all'in giù infimo al
c fine dell'in- e fig. xii.d

teftino duodeno,entrando tra tela& tela in tal modo, che da poi,che è vfeita, fi tornano

ad accollare luna & l'altra tela dell'inteftino ,& non lafciano che più vi rientri la collera;

& cofi fccnde infino alli inteftini,fenza mai montare allo ftomaco , eccetto in alcuni,che

la figura dtl oltre all'effer molto collerichi patifeono gran fame . Quefta vefeichetta è lùga ,& tonda
tuie. nel fondo;& lì va riftrignédo a poco a poco infino al collo,come vn pero ; & è fatta d'u-

na tela neruofa,& fottile,ma dura,& forte,& la quale facilmente s'allarga o ftrigne,fecon

do che più o meno vi è collera dentro; & ha tre forti di fili , 1 primi cominciando di den-

Lafufla»Za. tro fono diritti,i fecódi obliquai terzi intrauerfati. Quefta tunica fta inuolta in vn'altra,

che nafee di quella,che rinuolge il fegato ; benché non tutta è inuolta, ma fol quella par-

Uoffiti». te,che habbiam detto vfeir del fegato. L'offitio di quefta vefeica è nettare il fangue dalla

collera per Io tronco,che entra nel fegato , & mandarla a gli inteftini
;
per la qual cofa fi

va ad inferire nel fine dellmteftino duodeno , non fenza grand'util noftro. Perche, fi co-

me è forte,& ha gran virtù di nettare,& in quefta parte ordinariamente è molta flemma>

che efee dello ftomaco, cofi non lalafcia per niun modo fermare ;& per tal ragione aiu-

ta anche,che più facilmente efeano le fecce de gli inteftini.Quefto tronco fuole in alcu-

ni huomini montare al fondo dello ftomaco; & que tali fon forzati a andar fempre vomì
tando col lera; per la qual cofa e Medici gli chiamano fgraciati nella creatione.

Della Milza. Cap. <>.

ilftto della Mil- . A Milza è pofta a nel lato manco,tra lo ftomaco,& le cofte,alquanto verfo lafchie a fi.xix.00

V* na;& fecondo il lungo piglia dalla diaframa infino al fine delle cofte mendofe,fen- P&V.G

X—/ za calar più in giù,in coloro,chenon l'hanno grande fuor di mifura;fecondo il lar-

Lafigtra. go piglia dalla fchiena , infino al principio delle cartilagini delle cofte. b La figura della b fi.xviii.

milza è conforme alle parti,che le fon vicine;perche la
c
parte di fopra,che tocca la diafra c la med.D

ma,è alquanto rileuata; quella d
di dentro,che tocca lo ftomaco , è alquanto ammaccata, d la med. tra

Et nel mezzo fuo da alto a baffo , ha vna e riga rileuata(benche non vgualmente da ogni *
F

* ^
^a
^_

parte)nclla qualejs'inferifcono alcune fvene,& arterie, come al fuo luogo diremo.Dal la f bb
C

to manco,che fi congiunge § allafchiena,è vn poco incauata; h
dal dirittOjchepaflàà can g G

to le cartilagini delle cofte , è gobba ; da
1 quel di fuori , che è appoggiato alle cofte,è al- h F

quanto gobba,& ha imprefsi in fe i fegnali delle cofte,alle quali è appoggiata.Et la milza
i ^

ne gli huomini è più groffa,& larga,che ne gli animali bruti, ma non è tanto lunga,come
in loro,anzi è quadra ; folamente al doppio più lunga, che larga ; & finifee di fotto(vol-

tandofi vn poco in nanzi)in vna punta foda; di fopra finifee come in arco incauandofi vn
poco nel mezzo,di modo,che fa come due punte molto fode; delle quali quella di fopra

1/ color della è più larga,che quella di fotto. Et tutta la milza(cofi di dentro,come di fuori) è d'un co-
m//^.

lor tanè molto ofeuro. k La fuftanza della milza è fpugnofa , nera ,& grotta ; & per lei fi k i x.

Lafyjian^t.
vegg0no femminati molti,& affai fottìi ramufcelli di vene, 1& arterie.Et è tutta couerta 1 llb - vi - &Sfc

d'una molto fottìi tela,che fi fa delle tele della reticella, che s'inferifeono nella riga, che fi JH'.?
a a,t,v#

vede nel lato fuo di dentro,le quali sallarganoA cóuertono in lei; maperche la reticella
lll,N

nafee
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nafce del peritoneo , diciamo anchora , che la tela , che cuopre la milza , nafca di quello.'

Legafi la milza allo ftomaco,cV alla fchiena,col mezzo della tela della reticella; alla diafra

ma,& alle fpalle,medianti alcuni fili neruofi,& fottili,che nafcono del pentoneo,"iui,do-
ue cuopre la diaframa; benché quefti fili non tutta volta fi trouano. Legafi anche tal vol-

ta la milza,per la parte fua gobba alla tela di fuori del rognone manco , che è piena di fe-

uo,principalmentc quando la milza s'incaualcafopra il rognone. L'offitio della milza è
nettare il fangue dalla malinconia.

De Rognoni o vero Arnioni. Cap. io.

H
Abbiamo detto delle mébra,che nettano il fangue in nanzi,che efca del fegato;

farà bene trattare hora di que,che purgano le vene dalla fuperfluità , che è in loro.

Per la qual cofa è ben fapere(come al fuo luogo diremo)che,come il fangue fi è ge
nerato nel fegato,entrando fubito nelle vene , fi diftribuifce per tutte le parti del corpo;
per il che fu di bifogno , che con effo lì mefcolaffe alcuna parte di quel , che beuiamo,Ia
quale faccendolo pm liquido aiutaife , che più facilmente potelfe entrare per qual fi vo-
glia fottil vena.Quefta acqua(dopo l'hauer fatto ilfuo offitio)parte fi rifolue per fudore;

parte ritorna per l'ifteffo cammino,per doue venne,al tronco della vena grande,di doue
va alla vefcica,portado fcco vna gran parte dell'humor adufto, che s'ingenera nel corpo,

a hg.xix. xx. Per la qual cofa furono fatti e rognoni,& 1
fituati fotto el fegato; l'uno al lato deliro, Ufitoit

xxi. xxii.T & l'altro al lato manco; anchor che poche volte ftia l'uno fcontro all'altro ; & fi come or
diariamente fta il finiftro più alto,cV tal volta il diritto,cofi non mai lira l'un più alto,che

l'altro,la metà della lunghezza dell'uno.La parte più alta del diritto è appoggiata al fega-

to;quella del manco alle volte entra fotto della milza,& ordinariaméte la tocca;& amen
due per la parte di dentro appretto la fchiena,ftanno appoggiati alla parte più bafla della

diaframa,che paffa per foprala decimaj vndecima , & duodecima cofta, iui,doue le cofte

fono più ftorte verfo dietro; nella qual parte Hanno tanto nafcofti,che quafi non impedi

feono punto.Sono i rognoni vgualmente grofsi da ogni parte,& lunghi,& ftretti
;
piani Lafiiura '

di dietro;& di nanzi,dal lato di fuori tódi,& gobbi; da quel di dentro(oue fon più corti)

curuati in dentro; fon'anche più larghi di fopra , che di fotto; in modo, che rapprefenta-

no guidamente la figura d'un fagiuolo ;& fan di mediocre grolfezza fecondo il corpo,

lifei di fuori,molto rofsi, & lucidi di dentro. Et fon fatti d'una fiiftanza carnofa,dura,& VifufldnXal
'

mafsiccia,fenza effer per efla Iparto alcun filo,come ne anche ne fono nel fegato, & mil-

za; perche le tele delle vene,& arterie,che fono femminate per loro,fanno l'offitio di at-

trahere,ritenere,cuocere,& mandar via.Ne manco fi vede dentro de rognoni quel cola-

b fi. xix. a b. toio,ne que feni,che molti Medici fi fono imaginati; anzi è canali, che vengono, b l'uno
hg.xxi.xxii. jajja ycna prande,& l'altro dall'arteria «rande, per e quali diremo fucciare e rognoni l'o-
m.n.h.xxvi. . n &

i , ? r c i r v j
b

i

jy nna,tolto che entrano nel rognone, s unilcono , raccendoli d amendue vn corpo, la cui

tunica è grofla,come diremo effer la tunica dell'arterie;& fi diftribuifee per tutto il cor-

c guarda nel po del rognone in quella guifa.
c In prima faccendofi più largo, fi diuide in due parti,l'u- Cor»e fanfati

Uxxi. figura. na che ftà verfo dietro,l'altra verfo nanzi; quella di nanzi fi diuide, quando in fei,quando c R 05n0',' ^^

in fette,& quando in più ramufcelli , ne quali fi diuide anche la parte di nanzi della detta

tunica. Et eglino tutti fi diftribuifeono per la parte di nanzi ,& di dentro, del rognone,

feoftandofi vgualmente l'uno dall'altro,& camminado verfo il lato di fuori del rognone;

doue diuidendofi in più rami fi congiungono con quei, che per la parte di dietro,& an-

che di dentro,fanno il medefimo cammino, lafciando nel mezzo vna manifefta concaui-

tà,come vn mezzo cerchio.Quefta tela nó è attaccata alla fuftanza del rognone da ogni

parte.Perche in nanzi,che fi diuida ne detti rami,s'attacca alla parte di nanzi,& di dietro,

& di dentro del rognone,feparandofi da quella di fuori.Non dimeno è rami Hanno fem
pre attaccati alla fuftanza del rognone

;
que di dietro dalla banda di dietro

;
que di nanzi

dalla banda di nanzi,in fino doue fi tornano a congiungere. Et tra ramo & ramo fa il ro-

gnone come vna cofticciuola,o tramezzo , che non è attaccato a rami ;& nafce della fu-

ftanza del rognone,che s'inferifee ne rami,quado fi congiungono. Di forte,che tra luna

tela& l'altra fi fa vn'altro picciol feno^jl quale anche è diuifo in due.Perche fe ben piglian

dolo p la parte,che guarda el lato di fuori della detta tela(iui,doue comincia à farfi rami)

pare
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pare femplice,purc,fe lo miriamo,da doue nafce della fuftanza del rognone, camminan-
do in fuorcparc doppio; perche luna fua parte fta fra'l tramezzo detto, & 1 rami di nan-

zi^ l'altra tra l'iftelfo tramezzo,& i rami di dietro. Quefta concauità ordinariamente lì

troua humida,& fenza fangue,ma la tela detta infieme co rami (che pare,chc potrebbe cf

fer il primo feno) fi vede Tempre piena di fangue. Il fecondo feno fi vede pieno d'un fcuo

alquanto duro, & mefcolato con vno humore acquofo ; il quale alcuni penfauano edere

quel colatoio,del quale tanto parlano molti,piu d'udita,che di veduta, perche ne rogno-

ni non è più colatoio,nefeni,defopra detti. Et l'orina viene à loro per la vena chiamata

fucciatrice ila qual (come al fuo luogo diremo) s'inferifce nel mezzo della parte del lato

didentro del rognone;& cominciando dallato di fuori della tela neruofa,iui, doue fi co

mincia a diuidere in rami,& parlando per mezzo di quefto corpo, va di mezzo de rogno
leultdtKn- ni a vfcir per lo lato di dentro del rognone. Hanno e rognoni due a

tcle;drft'crcnti coli d Fi.xix.T.
£»mm. fa fuftanza,come in nafcimento.La prima cuopre il rognone tutto intorno; & nafce del fi-«>-oo pp

peritoneo,iui,doue i rognoni le ftanno appoggiati , nella qual parte nafeono certi fili di

lei,& fi conuertono in quefta tela.Quefta tunica è tutta femminata di vene,ne più ne me
no,che la reticella;& piena di graffo o feuo, mediante il quale aiuta , che meglio poffano

far fuo offitio.La feconda tela è molto fintile & fimile a quella del fegato ,& della milza.

llfiudeOaVt-

[cica.

La figura .

laprima tuni-

ca della Vefcka

lA feconda.

I Condotti del-

Votiaa,come en

frano nella Ve-

fcica.

Della Vefcica. Cap. n.

LA Vefcica 2
è fituata fra l'olfo del pettignone,&rinteftino retto, come in qual fivo

glia animale fi può vedere.Et è di figura ouata,piu larga dal fondo,che verfo la boc

ca; doue fìnifce in vn collo ftretto affai più largo ne gli huomini, che nelle dóne ; ne

quali fon differenti, cofi nell'offitio, come nelle parti,che fe gli cógiungono, anchor che

limili nell'vfcir per amendue l'orina,& nell'hauere vn mufculo d'intorno , come già hab-

biam detto . Nondimeno hanno gli huomini oltre di ciò vn l> corpo come fpugna ( nel

qual fi raccoglie il feme,da poi che è fatto);& cammina verfo la parte di nazi dell'offo del

pettignone,doue fi
c congiunge alla radice del membro. Nelle donne non è quefto cor-

po; anzi il collo medefimo fi congiunge d
alla parte di fopra del collo della madre , & ri-

ìponde al voto dell'offo del pettignone torcendoli vn poco in sù.Quefta vefcica fi com-
pone di due tuniche neruofe,& molto atte a raccoglierli facilmente,& diftenderfi,come

era di bifogno; quefto,perche vi capeffe più orina; quello, perche occupaffe men luogo.

La prima di quefte tuniche è dura, lifeia , neruofa , & gagliarda; la quale alcune volte

par più groffa,& alcune più fottile,fecondo che è più raccolta,o diftefa . Nódimeno ver-

fo il collo della vefcica,& verfo il fondo,fempre è più groffa, per rifpetto d'alcuni buchi,

che fi fanno in quefta parte . Quefta tela ha tre forti di fili , come gonfiandola manifefta-

mente fi vede; i primi& di dentro fon diritti,que di fuori intrauerfati, que di mezzo obli

qui; con gli diritti attrahe l'orina,con gli intrauerfati la getta fuori , con gli obliqui la ri-

tiene,fecondo che dicono Galeno,& il Vefalio. Ma,quanto quefto Ila vero , fpero alcun

giorno di dimoftrarlo , quando tratterò delToffitio delle parti del noftro corpo . La fe-

conda è quella,che rauuolge la prima dalla parte di fuori; la qual nafce del peritoneo, iui,

doue la parte di nanzi , & il fuo fondo , che fi appoggiano all'olla del pettignone , ftanno

attaccate al peritoneo in altra diuerfa forma , che ne gli animali bruti.La parte di dietro

della vefcica(che tocca e l'inteftino retto,& nelle donne la
t matrice) è molto lifeia,& lu-

brica^ couerta dvna humidità acquofa. Alla parte più baffa di quefto lato végono due
s condotti,come vene,fatti d'vna tela alquanto più groffa , che quella delle vene, benché

interteffuta d'alcuni fili obliqui; e quali nafeono del lecódo feno de rognoni, & palfando

per mezzo del primo, feendono alquanto in nanzi per fopra i mufculi , che ftanno attac-

ca^ a corpi de nodi de lombi,appoggiati al peritoneo,pigliando di elio vn'altra tela, che

gli cuopre di fopra.Quefti condotti chiamarono i Medici Vreteras o porus vriticùs,che

vuol dir condotti d'onna,perche per loro viene l'orina alla vefcica ; & entrando h tra due
tele,ne più ne meno,che habbiam detto entrar la collera nell'inteftino duodeno, fanno
tanti giri,che, da poi che è entrata , non può tornare a vfeire ; anzi ne anche gonfiandola

efee per quefte parti l'aere,come ne anche efee de palloni da vento.Habbiamo finito Fhi-

ftoria delle membra,che feruo.no alla digeftione,o nutrimento dell'huomo,in particola-

rc.Reftaci bora a trattare di qlle,che feruono alla confeniatione dell'huomo in comune.

Degli

a Fi.ii.iii N.
fi.v.g.fi.vi.L

fig.xi.o.fìg.

xix.p.fi.xxi.

xxii.V.hgu.

xxv.T. figu.

xxri.jS.li.ij.

t.xvi.fì.xvii.

a
b ii.ii.t.xrL

d.xviii. a

c lamed.fìg.

xv.xvii.CC

d Fi.xviii.g.

fi. XXIX. L

e Fig.xix.o.

fi.xxi.*

f Fi.xxvi. x l

g Fig.xix.o.

fi. xxi.xxii.

h FUxii.r
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De gli Organi dell'Huomo,che feruono alla Gene-

ratione. Cap. 12.
v

TVt t i i Medici& Philofophi concordano,che'l Teme dcll'huomo concorre prin-

cipalmente all'ingenerar la creatura.Ma,fe la donna fparge Teme ò,nò; &,fe la fpar-

ge,fe ferue per materia,& quel dell'huomo per dargli l'effere& la figura , come fa il

quaglio al latte,quando fi fa il cacio ; o fe fi fa d'amendue infieme(benche non vgualmen
te)anchora da loro non è difrìnito.Come ne anchora fi conformano, in che cofa fia que-
fto feme,& che parte del corpo. Ma perche non è quello il luogo da difputarlo,baftici fa

pere,che cofi la donna, come l'huomo fparge feme . Del che molte donne pratiche in tal

cofa mi han fatto intera fede;& ne è inditio il vedere che hanno gli medefimi organiche
l'huomo; benché tal ragione al mio parere (fe non fuffe la fede, che di ciò m'hanno fatto

diuerfe donne)varrebbe poco; perche anche hanno gli huomini le tette o poppe , ne più

ne meno,che le donne ,& non per ciò hanno latte ; ne la natura loro le fece , perche con
effe alleuaflero le creature . Hora incominciando la cofa vn poco più dal fondamento, Come fi fa U di

dico che ciò,che l'huomo mangia,in nanzi,che fi conuerta nella fuftanza del corpo , palfa gffi>o»e.

a Fi.xi. PQ^ per quattro digeftioni.In prima nello 1 ftomaco fi cuoce,& fi conuerte tutto in vna fù-

^ flanza bianca come latte,la quale i Greci chiamarono Chilo.Et è da notare,che quel,che

entra nello ftomaco,anchor che fia buon nutrimento , non fi conuerte tutto ad vn tem-

po in chilojcome molti penfano.Ne fi deue dar credito a quegli, che dicono che nó può
cofa alcuna vfeir dello ftomaco,in nanzi che fia tutto il cibo cotto , & conuertito in chi-

lo; poi che ogn'hora veggiamo per efperienza il contrario in quei, che beono qualche

picciol vino,principalméte fe è troppo ;
perche orinano indi a pocho d'hora quafi altret-

tanta quatità d'acqua molto chiara; la qual non è altra cofa,che la flemma,o parte acquo-

fà di quel vino; & non ottante quefto,non ha lo ftomaco alfai volte cotto il pafto, ne an-

che di li a dieci hore.Medelìmamente in quelli,che magiano crefcioni,fparagi,o ver agli,

fi vede che, fe orinano indi a mezza hora , l'orina manifertamente ha l'odore di qual fi lìa

di quelle cofe , che hanno mangiato ; ilche effer non potrebbe , fe ftelfe anche ogni parte

di quel,che han mangiato,rinchiufa nello ftomaco. Ne più ne meno veggiamo,che li fan

ciulli non reftano mai di mangiare ; & fe non vfcilfe cofa alcuna dello ftomaco , infino a

tanto,che tutto qucl,chc (la dentro,fi cóuertilfe in chilo, o e bifognarebbe che lo ftoma

co feoppiaffe con tato cibo,o che andaffero eglino fempre cofa indigefta, ilche rade vol-

te intrauuiene; anzi veggiamo che quei,che fanno colì,fono alfai più fani,& più robufti.

Per quefta ragione anchora li Mulattieri , quando vogliono che li lor muli non fi ftrac-

chino , pongono loro tutto il di le gabbie alla bocca . Dico dunque che il mangiare,

che entra nello ftomaco, fe egli è,quanto egli può riceuere fenza pregiuditio fuo,allhora

il cuoce tutto , ma non tutto ad vn tratto , anzi vna parte dopo l'altra. Et prima cuoce il

tenero,& di poi il più duro;& del tenero prima cuoce quel,che è caldo, & humido,che'l

redo;& quel che ha cotto,fia quale egli fi voglia, fubito efee dello ftomaco, fenza afpet-

tare,che tutto il refto fi cuoca; ma non efee per la bocca di fotto dello ftomacho,ma per
b fig.ix.MM

certe bocche delle
b vene del mefenterio, che fi vengono ad inferire nella parte più balfa

del fondo,o corpo dello ftomaco.Di modo,che e pare che'l fegato fucci dallo ftomaco,

come per certe paglie o cannuccie , la parte più fottile di quel , che già fi è conuertito in

chilo.Et per tal ragione,anchor che vno vomite tutto il mangiare , non lafcia di nutrirfi

il corpo;& viue Triuomo molti anni fano,& buono; quello,che fi è veduto in molti. Il re

c fi. ix. EEE. (lo che è il più groffo,efce per la bocca di fotto dello ftomaco , & va a gli
c inteftini fot-

tili; & iui fi ritiene poco più o meno di quello, che fi è ritenuto nello ftomaco, co cen-

dofi,& afsotigliandofi più di quello , che era , quando vfcì dello ftomaco. Il che ordinò

molto bene(come tutto il refto) ilfommo Creatore ad effetto, che mancandoci per dif-

gratiail mangiare , poteffe indi il fegato mediami le medefime vene del mefenterio (che

nafecndo di quello vanno a femminarfi per tutti quelli inteftini)fucciar quel, che reftaua

di buono nel chilo], faccendo come vna ricerca di quel , che era reftato nella prima ven-

demmia. Quello è cofi non mangiando l'huomo più di quello , che può riceuere lo fto-

maco fenza fua pregiuditio ; ma , fe mangia d'auuantaggio , fuccia il fegato fol quello,
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che ha di bifogno, & il refto getta fuori lo ftomaco , di mano in mano il peggio , Se ab-

braccia il meglio. Come veggiamo auuenirenc gli celti o vafi , douc è piantata alcuna

herba o arbore
;
perche, fé beiil'annafiamo di fuperchio , non mai pigliano phl acqua dt

quel,che hanno di bifogno,lafciando vfeir quella , che ananza, per gli buchi, che fono da

lati o nel rondo del vafo.Hora dico,che di quel meglio , che lo ftomaco ritiene, Tuccia il

fegato nella forma detta il più vtile & acquofo del chilo ; & il rcllo di poi efee per la boc
ca difotto dello ftomaco,& fi ferma ne gli intcftini fottili nella forma , che poco fa riab-

biamo detta.Giunto che è il chilo al recato fi conuerte in fangue : & ini fi netta della col

lcra,malinconia,&acquofità;& fi diftnbuifce di poi per tutte le vene; & ettcndo fuccia-

to,ddle vene parla alle membra,mettendofi in certi bucolini,chiamati pori,che à tale ef-

fetto fon fatti per tutta la perfona.Et neH'ufcire il fangue fi conuerte in vn liquore,come •

rugiada,che è quello,che efce,quando Icorticandofi alcuna parte del corpo , la fpremia-

mo con le dita. Di quella rugiada fi fa vn'altro liquore , di cui fi nutrifeono le membra,

Dì che fi fa il già quali conuertito in la fuftanza del corpo , chiamata perciò Cambium. Di quel, che

seme. auanza alle mcmbra,di quello liquorc,non dico della feccia,ma del fuo meglio,fi fa il Ce-

rne; il quale tornando in dietro per lo medefimo cammino , per doue il fangue & la ru-

giada vennero a gli pori,torna d
alla vena grande. Et di quella (più di fotto de e rognoni) ^ ^-

xx
' g

efee per certe f vene, che in quella patiidiremo al fuo tempo ettere , & va infino a tedi-
£ fi ^

g™

coli; doue diuenta bianco per la ragione detta,Che ogni membro fa la cofa , che è in lui, Xxi. xxiì.

"*

il ftto de Tejii- del medefimo colore. Quelli tellicoli fon polli in luogo, che tutti il fanno ;& pendono qqq
coli. fuori del corpo,fi per temperare la calidità del feme; fi per tenere dirteli li condotti fuoi,

& fono ordinariamente duc,per la qual cofa furono chiamati da Greci Didimi, che vuol

dir G cmelli.Auuegna , che tal volte fi veggano di quegli , che non hanno più d'uno, & di

quegli anchora,che ne hanno tre ; ne quali il più delle volte accade elferui inganno
;
per-

LdfuflaZa cr che fafsivn tubercolo dentro della borfa,& pare che fia vn'altro tefticolo. Sono^ctc- g H.xxiiii.

lafigura. fticoli tondi,vn poco più lunghi , che larghi, o groisi ; & più acuti di fopra ; che di fotto,

non per ciò tanto,che paiano voua, come i tellicoli d'altri animali. Quelli tellicoli dalla

parte di fuori fon lifci,& vguali; & di dentro fon bianchi come latte ; & teneri vgualmen
te in ogni parte,eccetto che hanno alcuni ramufcelli di vene /parti per loro,che gli fanno

parere alquanto fpugnofi;non per ciò hanno alcun'altro feno più di quel,che fanno que-

D«e runiche Ile venuccie. Quelli tellicoli fon couerti di molte tuniche o tele ; delle quali alcune gli

communi . cuoprono amendue; alcun'altre gli cuoprono particolarmente, ognuna il fuo. Perche la

tela camola & la pelle gli fafeiano amendue, &infieme i vafi del feme, ne più ne meno,
che fafeino tutte l'altre parti del corpo , faccendo ad ognun di loro due tuniche , o tele.

Delle quali quella h
di fuori è la pelle, la quale in quella parte è più fottile, che in niun'al- h fi.xir. t f

Lafeconda Tu- tra,ma più intertelfuta di vene. 1 La feconda (che fi fa della tela carnofa) Ma fubito dietro i kmed.u.
mca. la prima, fenza efiere nel mezzo gratto alcuno. Delle proprie(che anche fon due, diffe-
Altre due prò-

TQntì m granc{ezzaj fattura, & na/cimento) la
k Prima, & di più in fuore , cuopre il telli- k li. ii. t.iiii.

.

" colo , & i condotti del feme , fin doue forano il peritoneo fopra l'olfo del pettignonc.

Quella tela è molto gagliarda, ma fottile, & piena di vene ; & per la parte di fuori fi con-
giunge alla tela carnofa,medianti alcuni fili neruofi,& tanto fpefsi, che in alcuni pare che

facciano vn'altra nuoua tela,principalmente in quei,che fono rotti, o hanno la borfa pie

na d'acqua ; ne quali fi vede quella tela,che fi fa di quelli fili, piena d'acqua. Quella prima
tunica fi congiunge alla fua compagna,che fafeia l'altro tefticolo, medianti alcuni fili ner
uofi; & per tal ragione fon dalla parte di fuori(iui,doue fi congiungono)alquanto afprc.

Ma perla parte di dentro fonlifcie, & lubriche ; & non fi congiungono a corpo alcuno,
eccetto nella parte di fopra , doue nafeono , nella qual fi congiungono al peritoneo ;&
nella parte più balfa, oue s'attaccano fortemente alla parte più balfa del tefticolo. Attac-
cafi di più quella tela per la parte di dietro,& di dentro , fecondo il lungo , mediantevna
fottilifsima tela,che nafee del peritoneo,& inuolge i condotti del feme ; & in quella par-
te fi fa alquanto carnofa , conuertendofi in vn 1 mufculo rollò , come al fuo luogo nota- 1 fi.xxi.*

mo; per la qual cofa tutta la tunica fu chiamata da Greci Eritroides , che vuol dir rolla, o
fia per lo gran numero delle venuzze, che pattando per clfa la fanno rolfa , o fia per altro,

U
(
cc

/

on<1
"
Ui

f Poco importa faper la cagion del nome; balli intender la cofa. m La feconda tunica del-
m fi&'™ffca del Tejìuolo. k part icolar j)rmuoige f0i0 ^ tefticolo; & è dura,forte,& grotta , perche potette mante-
fi,xxim '

nere
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nere vnita la fuftanza de tefticoli,la quale è tenera,& mucida.Sertie parimente quella tu-
nicate col fuo mezzo l'altre fi cógiunghino al tefticolo;& per ciò in la parte,oue l'altre

fi congiungono a quella tunica, è più fottile, & mucida , che nel refto . Si congiungono
anchora alla parte più alta di quella tunica i condotti del feme ; de quali efeono molti ra-
mane vanno alla fuftanza del tefticolo, forando la dettatela, come a fuo luogo più lun-
gamente diremo.il refto di quella tela per la parte di fuori è molto lifeia, & couerta d'vn
humoracquofo,& non s'attacca a parte alcuna; per la pane didentro è tutta d'intorno
attaccata alla fuftanza del tefticolo; & per ciò fu chiamata tutta la tunica Epididima , che
vuol dir fopra e gemelli; pollo da parte , che molti non hauendo notitia di quella tunica,
hanno penfuo, che gli Antichi per Epididima volesfino intender altra cofa , ritrouando
fopra di ciò molte vanità.Fu anche quella tela chiamata da gli Antichi Dartos , che vuoi
dir cofa,chc facilméte fi feortica. Habbiamo cótato tutto quello, che alle Membra del-
la generatione dell'huomo appartiene . . Reftarebbemi hora a trattare de condotti , per
doue paffa il feme

; ma, perche mia intentione è trattarprima delle membra tutte del cor
po,lo lafcierò mfino al fuo luogo .

Del Membro. Cap. ij.

H
Ab b 1 amo dettojcome il collo della Vefcica fi congiungeuaal Membro. Il quale Diche fi capone

& 1 che luogo ftia,& che ila fuo offìtio,ognuno fi ben,come io, lo può fapere; ma, >l Cembro.

di che materia fiafatto,non tutti ilfanno.Hora è da fapere 1
chc'l Membro lì coni

h.xv pone di due corpi fpugnofi, & molto differenti da tutte l'altre parti del corpo , eccetto il

collo della macnce,col quale ha alcuna fimilitudine. Perche empiendofi quelli corpi di

fpiriti fi gonfiano & diftendono, & rifoluendofi loro tornano a fgortfìaifi & riftrignerfi
;

ilche in niuna altra parte del corpo accade. Quelli corpi non fon vene,nearterie,nener che cofa fiati
ui,poi che non nafeono ne del fcgato,ne del cuore,ne del capo; dalle qual parti, come da Membro.

tre principij,diremo nafeer neceffariamente qual fi voglia di quelle parti dette.Ne anche
fon corde,poi che non fono fine d'alcuno mufculo; ne meno ofìa,come ne i cani,poi che
facilmente fi può piegare; ne fono legature,poi che fon fpugnofi di dentro,& hano mol-
to acuto fenfo,& fono d'vna fuftanza morbida , & pieni d'unfangue nero . Di quelli due
corpi; & d'vn canale,per doue efee il feme& l'orina; & di quattro mufculi ( che habbiam
detto nel fecondo libro effere alla radice del membro ); & di molti rami di vene , arterie,

k li. ii. t.iii
;
. & nerui;& della tela carnofa;& della pelle,fi compone il membro. b

I corpi fuoi, che fon
preflo la p. qliafi tondi,nafcono dalla parte di nanzi più baua dell'olfa del pettignone,da lati della ri-

^ ,^'xv« ga,che le congìunge;& camminano attaccati l'vno all'altro per la parte di dentro , ne più

ne meno,che fe cógiungelfe vno il dito indice dell'vnamano al dito indice dell'altra ;
per-

che fon quelli corpi piani per la parte di dentro,oue fi congiungono , & tondi per quella

di fuori,& da lati.Per la parte di fotto fi feparano fon corpo dall'aItro,dando luogo al ca-

nale dell'orina; il qual nafee del collo della vefcica,iui, doue habbiam detto congiungerfì

e corpi del membro,paifato quello (patio, che fi fa trai forame ,& i tcfticoli , detto dalli

Spagnuoli Torriglio;& cammina fotto el membro tra l'vn corpo,& l'altro,infino alla te-

liamone entrando per la fuftanza fua fi fa il buco,per doue efee l'orina. Ognuno di quelli

due corpi da per fe è lungo , & intertelfuto d'vna fuftanza neruofa , & molto limile ad vn
• lib.ji.txvi. Giunco; perche di fuori è rofTo,& duro,come neruo ; di dentro

c alquanto nero , & fun-

aJV g0f°>picno d'un Sangue nero ; & pare, come fe vno hauelfe intralciati molti ramufcelli di

vene,comevna rete,& dipoi l'haueffe rinuolte in vn cuoio. Quelli corpi hano certe lega V. /

ture ncruofe,& fottili,che legano la parte lor di nanzi colla cartilagine , che congiunge I

l'offa del pettignone,dal principio infino doue cominciano ad effer couerti dalla pelle;& /

di poi camminano mantenendo fempre la medefima figura , infino al fine , doue lì fanno —

j

alquàto acuti; & di lor nafee la teda del membro,pel cui mezzo paffa il canale dell'orina.

Il qual camminando (come habbiam detto) fotto el membro,tra corpo & corpo , arriua 1/ canale deWo-

*J la med.fig. alla
d tefta,& iui fi fa affai più largo; & di poi finifee riftrignendofi , & faccendo nel mez- r"M *

X

\

l XV

d ?
zo,come C vna CdL^-a ài códotto,nella quale lì ferma il feme nell'vfcire , caufando maggior

*xvììì!g
^' ^^etto-E t Perta^ ragione que,chepatifcono flulTo del feme(che chiamano comunalmé-

te fcolamento delle reni,o menftruo bianco) ; 0 ardor d'orina; o purgano flemme per lo

membro
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membro,fentono più bruciore in quefhparte,che in alam'altra , per impiagarfi più pre-

fiche altra parte del canalc,eccctto che fra gli tefticoli & il fondamcnto,a mezzo 1 del- f la mcd. fi»,

lo fpatio,detto tornglio,iui,doue lì comincia a ftorcere il canale;perche in tal parte,quci In

che patifeono tal fluffo, fentono gran bruciore , quando loro s'indirizza il membro , per
ct ''l 1

cagion della piega,che fi fa in quella parte. Perche eflendo ella più balìa, che'l refto del ca

naie,fi ferma mi il feme,quando efee; & elfendo corrotto la feortica alle volte in tal mo-
do,chejfe fanno alcuno ecceflo,ne efee gran quantità di fanguc d'vna vcnn,clie indi palfa.

te tmichedel Queftì corpi fon couerti di due tuniche,vna,che fi fi della s telacarnofa,& l'akra,che lì fa g og.xix.t

Membro.
della h pelle; quella della tela carnofà congiunge i corpi del membro con la pelle, fenz a h lamed. r

elferui nel mezzo graffo alcuno . Rcfta da dire delle vene, arterie, & nerui, che vanno al

membro,delle quali al fuo luogo faremo mentione; perche de mufculi ne trattamo nel

fecondo libro

.

Della Matrice,& di tutte l'altre Membra della Donna,

che feruono alla Generatione. Cap, 14.

llfitodetlaMa- f ^ Matrice 3
fta fituata fecondo il lungo tra la parte più alta dell'

b offo grande,& la a fi.vxv.xxvi.

trice. I bocca della natura; fecondo il groffoftatra la
L vefcica,& d l'inteftino' retto; & fi di-

c g^yj^
ìLcollo dellarMa J--^ uide ordinariamente in collo,& fondo, o per dir meglio corpo .

e
II collo comin- j lamcd.m

tr,rc
* eia dalla bocca della natura,fotto della cartilagine, che congiunge l'offa delpettignone; e lamed.dal

& cammina dirittamente in su, appoggiato all'inteftino retto infino all'arriuare {contro
^jj^^J

alla più alta parte dell'offa del f pettignone , doue nafeono S e mufculi diritti del ventre;
t

il Qorpa. & iui comincia il
h corpo della Matrice. Il qual monta verfo il bellico , & fi diflende ver- { Hb.i. t.i. ii.

fo i fianchi,tantopiu,o meno,quanto èmaggiore,o minore, fenza offeruare inciòordi- »«•/>

ne alcuno,eccetto che in quelle,che non fon pregne,fempre fi vede fubito fotto la parte S
jj'

1

^'*^ ^
dinanzi del peritoneo,piu alto,chel'offadelpettignone,fenzapaffargiamail'offo gran-

demeftare appoggiato il coìlo,ne meno il corpo,ad altra cola,ehe all'inteftino retto.So-

pra la parte di nazi di quefto colio della matrice fta la
1 vefcica,fenza efferui cofa nel mez- i fi.xxvi .£

zo,eccetto in alcune,che non fi.piega la reticella; perche allhora la parte fua vltima arnua

tra la matrice,& loro; & in quelle,che fono grauide, cuopre tutto il corpo della matrice,

& alquanto più.Perche la matrice è legata con alcune legature tanto lente,che facilmen-

te fcende,o fale,piu,o meno,fecondo che'l collo fuo più, o meno , fi diftende , o ritira ; la

qual cofa fa variar molto il fito dellamatrice.Ma io intedo,che'l fuo fito naturale fia ftan-

do il fuo collo increfpato come vn quaglierejcome ordinariamente fta,non gli accaden-

do alcuna difgratia,che lo faccia allargare. Et nelle donne attempate fono le legature del

corpo della matrice tanto lente, & il collo tanto increfpato , che la
k bocca della matrice k fi.xxvii. D

fcende fin preffo alila natura. Da lati,& il corpo della matrice , & il collo ftanno appog-
giati alle

1

tele , che gli tengono attaccati ;& a gli condotti , che vanno a loro . In quefto 1 éLxxt. O P

modo fta la matrice in quelle,che non fon grauide, nelle quali non mai tiene vna medefi- ^ %-xux*

ma grandezza , fe non che in alcune è maggiore , che in alcun' altre , non oftante,

ìlfito della Ma che nelle donzelle fia femprc minore, che in quelle, che non fono . Nelle grauide
tnee nelle gra- monta tra la reticella, & m

gli inteftini lottili, fin al bellico , allargandofi molto più m fig.xxx.L

utde. verfo i lati,principalmente quando s'appreffa il tempo del partorire ;& per ciò in quefte

donne la bocca della matrice fta affai più alta,& il collo più tirato,& ftretto.Ne anche fta

la matrice in quefte donne nel mezzo del corpo (come fa in quelle , che non fon pregne)
* anzi declina a man manca,o a man diritta,quando piu,& quando meno . Ilche non dimo-

ftra (come alcuni dicono) che la creatura fia più tofto mafehio , che femmina
;
poi che in

qual fi voglia lato fuo s'ingenerano indifferenteméte l'vno,et l'altra,pofto che il [più delle

Lafigtra. voice fia il mafehio nel lato dintto,et nel macola femmina. La figura della matrice 11

nel- n ^ime^'

le grauide è molto limile ad vna gran vefcica;perche è molto grade di corpo,ct ha molto
picciol c collo rifpetto al corpo; ilche in quelle,che non fon pregne , è al contrario . Per- o la med.Q^

che il collo è molto largo,& il corpo molto picciolo,& non più largo, che'l collo ; oltre

che'l corpo della matrice in quelle, che non fon pregne > ne anche fi può agguagliare ad
vna vckica.Perche la vefeica è più ouata,& la madre piana di nanzi,et di dietro; la vefeica

per la parte più alta è quafi del tutto tonda,et per quella,oue fe gli congiunge il códotto, -

per cui
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per cui la creatura getta l'orina per l'ombilico nella vefcica,è vn poco rileuata,come fc fui

, txxr.T
faceiTe vna p punta ;& il corpo della madre in quefta parte è alquanto raccolta in arco

,
fi.xxv. dal- (come vna Luna crefcente)& fa da ogni lato vn 1 cantonccllo fodo, dal quale feede aliar

1

U med 1 Sant*°ka Poco a Poc° 5 in l̂no al
r
coI1° > ^oue è aj doppio più ftretta , che nel fondo. Et

r me
' tutto il corpo è quali tanto largo,comc lungo,per la qual cofa alcuni differo,che'l corpo

della matrice era quadro. Tutto quefto corpo (eccetto da lati , oue gli fon attaccati i co ta par** &f*°-

dotti del femc,& alcun'altre tele)è di fuori humido,vguale,& lifeio, & alquanto rollo; & r

{
Ma mtn *

nel medefimo modo e humido,& lifeio il collo per la parte di nanzi, & di dietro,dal prin
"

cipio fuo fin quafila metà; ma è alquanto più bianco che! collo della matncc.Il refto del

la matrice perla parte di fuori e afpro & difuguale , per rifpetto delle parti , che gli fono

fh.xxix.AA attaccate. Et per la 'parte di dentro (in quelle, che non fongrauide)tutto il corpo eli- Ufxruàidtn-
B B fcio,nc più ne meno,ch'una vefeica, benché affai più arrugato , che non è ella, & le rughe tro.

t la me.CD fon maggiori. Et ha oltre di ciò pel mo mezzo d'alto a baffo vna c riga rileuata(come è la tadmifione.

collina,che fi vede nell'huomo,tra il fondamelo,& la borf1 de tcfticoli) che {parte il lato

u la med. dal manco v
dal deftro ; & è al mio giuditio la cagione della diuifione del femc,quando s'in-

laG cammi generano due.Et per l'ifteiTa ragione è cagion , che nelle pregne la creatura non mai ftia

nando vtrlo nel mezzo del corpo,fc non da vn lato,o dall'altro,non oftantc , che polfono effere mol-

te altre cagioni fenza quefta a fare quefto tale effetto , delle quali a fuo luogo faremo
mentione.Fuori di quefta riga non fi vede altra cofa degna da notare dentro della matri-

ce; ne in lei fono tante camere o celle,come alcuni feiocchi hanno ritrouato,& molti pi

gri hanno creduto. Quefta concauità del corpo della matrice è molto ftretta appretto Le corna,

x la med. da x
la bocca; & fi va allargando,a poco a poco,verfo il fondo, nella qual parte fa da ogni la-

vameli
a

p
F

tC> Vn ' Plcao ^ an golo,che rifpondc al canto o punta,che habbiam detto fare perla parte
y

' di fuori; e quali alcuni hanno agguagliato alle corna d'una vitella,quando vogliono fpun

tare; altri gli hanno agguagliati alla Luna crefeente. Nel mezzo dell'uno ,& dell'altro Ce-

no entra il corpo della matrice in guifa,che tutto il corpo fa la figura naturale d'un pie di

tazza per la parte di dentro; per la qual cofa è anche tutto couerto d'un humorc lubrico,

come mocci; ne fi vede buco alcuno manifefto in lui,per douc entri il feme (come ne an

che fi vede ne gli huomini,di doue efea) eccetto che {premendo con le mani quelli canti

detti rifuda qualche poco di feme in alcune ; & in quelle , che hanno fcolamcnto di reni,

il vede manifeftamente cntrare,perche i condotti ftanno più rallentati. Eccetto quefto,

ne vena,ne foflo,ne altra cofa vi fi vede, anchor che molti dicano in altro modo, eccetto

nelle pregnc,& in quelle,che hanno partorito nuouamente; nelle quali lì vede nella parte

z (Lxxxi. EE di dietro,dentro il corpo della matrice certi z
folfetti , quanto v'entrerrebbe vna lentic-

chia olente; liqualii Greci chiamarono Cotiledonas,i Latini Acetabula(che vuol dir fe- Le coccole delle

a fi.xxxii. II ni o fofsi tondi) ne quali s'inferifeòno certe a coccole , che fi veggono nella parte di die- /«ondine.

tro delle fecondine;& mediami loro ftanno attaccate alle {palle del corpo della matrice,

& fi diftaccano nel partorire.Ne è altra cofa nella matrice, che fi poffa chiamar di quefto

b figu. xxix. nome,come molti pigri hanno creduto, per non prender fatica di trouare il vero. b La
^*^"^f^

el

EEEE fuftanza della matrice è neruofa,grorfa,& bianchetta, & alquanto carnofa,& nel medefi-
*

C

QQ D^'
mo mo^° ^ Per tutto,eccetto che appreffo c

alla bocca ; nella qual parte è alquato più du

d tìg.'xxvi. ra>& incrcfpata,& ha alcune d vene per la parte di fuori(come a fuo luogo diremo) le qua

li paifano tradue tuniche,che ha la matrice, Vna di fuori molto gagliarda , & grolla, che

c fi.xxv. RS. nafee del peritoneo delle e tele,che fafeiano e condotti, che vengono alla matnce,& con
fig. xxvn.L

gmng0no la matrice al peritoneo ; le quali fon due procefsi fatti , come di due tele , che

paiono ali di Pipiftrello,tra le quali paifano molti rami di vene, couerte di molto graffo.

Quefte tele nafcono,ognuna dal fuo lato,dal peritoneo , & fi vanno a congiungere a lati

del collo,& corpo della matrice,faccendo loro vna tela di fuori affai più groffa, che quel

la,che gl'inteftini pigliano dal mefenterio ;
perche quefta è doppia da ogni parte, & l'al-

i fig.xxix. tra è femplice;& oltre di ciò quefta è più increfpata.' Latunica di dentro ( che è la prò- L*tmùc*é»iX*

EEEE
' priafuftanza della matrice)in quelle , che non fon pregne,è affai più groffa , che niuna di

tro delumm~

quante ne fiano nel corpo; ne fi vede in quella particolarità alcuna,eccetto la collina,che

habbiam detto paffar pel fuo mezzo. La fuftanza di quefta tunica e interteffuta d'alcuni
j^f^

1*^*

fpefsifsimi fili,& di alcune vene fottili , come capelli , che fi veggono femminate p lei; le

quali infino adeffo in niuna,chc no fufIepregna,ho veduto gonfie(come alcuni dicono);

z anchor
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anchor che moriffe hauendo il Tuo fiore o vero i fuoi meli ; come io v idi in Pifìi l'anno

i 54 j, in vna Donna,che hauea morto Tuo figliuolo in I irenze , & per ciò il Duca Cofi-

mo de Medici la condannò per fare Anatomia. I filile quali è interteffuta la matricc,fon

di tre forti; cjue di più in dentro , fon diritti
;
que di fuori intrauerfati, o circolari

;
que di

mezzo obliqui.Medianti quefte tre forti di fili fa i fuoi offitij la matrice (come habbiam

detto dello ftomaco); e quali fi veggono affai più chiaramente nelle grauidc,per clfcr più

Il collo della Ma diftefa la matrice ,& le tele affai più lottili. Il collo della matrice perla parte di dentro
true

,

come fia
(quan(j0 ftà accrcfpato)fi vede tutto pieno di crefpe; & quando ftà diftefo,è lifeio, & lu-

fatto dt dentro. ,
r

re \ l j ti j i i ibnco da ogni parte, eccetto apprefio la bocca della natura,douc oltre alcune doppiezze,

ha certe carnofità(come crefpe)che nó per ciò in tutte crefeono d'una medefìma forma.
Le Ninfe. Quefte fon qllc Ninfe tanto celebrate da Poeti,dietro le quali fingeano efsi andar errado

gli Satiri p gli bofchi.E parimente alquanto afpro il collo,appreffo doue entra il collo del

la vefeica ; nella qual parte crefee da ogni lato vna picciola parte del collo della matrice,

che declina verfo il lato dell'ifteffo collo ;& fon molto fimili a que procefsi come tele,

che detto habbiamo effere nell'inteftino duodeno,al fine del condotto della collera,che

vietano che l'orina,o qual fi voglia altra cofa , non pofla rientrare dal collo della matrice

alla vefcica.il rcfto di quefto collo va,mantenendo fempre l'ifteffa larghezza, fin'alla boc

la fuflanX* di della matrice. Et la fuftanza fua è tra neruofa& carnofa, cV fpugnofa quafi come i cor

quejìo collo. pi del membro;& per tal ragione fi gonfia vn poco,quando la Donna è tentata di carna-

le appetito, & principalmente quelle carnofità , o Ninfe , che habbiam detto vederli ap-

preffo alla natura, le quali fi riftringono , come fe voleffero abbracciare il Membro ;& il

collo s'indrizza, quanto bafta a poter ben riceuere il feme. Et è da notare che, fi come
quefto collo per la parte di dentro è molto lifeio & morbido nelle Donzelle, cofi in

quelle,che non fono,& principalmente in quelle,che l'ufano fpeffò,per lo continuo ftri-

(ciolare o fregare fi fa duro,come callo,& tanto piu,fe vfano lauande difeccatiue; & cofi

nell'une come nell'altre fi veggono le vene affai più chiaramente nel collo della matrice,

che nel corpo,eccetto nelle grauide,nelle quali fi veggono molto meglio nel fuo corpo.

la figura della
Al fin di quefto collo fta attaccata & la bocca della matrice; & efee alquanto in fuorc fac g %• xxvii.

bocca della Ma- cendo fine in vna punta tonda,larga,& alquanto piana ; & nel fuo mezzo al trauerfo fi ve-
c^

trite, de vna feffura o apertura,che la fa parere naturalmente fimile alla bo cca d'un barbo.Que
fta bocca non fi muoue in modo alcuno,benche il collo s'aftringa; o allarghi ; & la punta

fua non tocca e lati del collo ;& nelle Donne pregne fi chiude in modo , che niuna cofà

vi può entrar détro . Et fe alcuno mi diceffe,che effendo quella cofa cofì,& infieme effen

do vero(come habbiam detto) che le Donne non meno hanno feme, che gli huomini,

farebbe necelfario,chc il feme nelle donne pregne fi ritcneffe dentro della matrice;il che

effer non potrebbe fenza gran danno della donna, & pericolo della creatura. Rifonde-
rci io che le venc,o condotti,che vanno da i tefticoli alla matrice , mandano anchora al-

cuni ramufcelli al collo d'ella; per li quali quelle,che fono pregne,& le donzelle purgano
il fuo coflume o mefi; & per quelle medefime può vfeire il feme , fenza entrare nella ma-

Vnagramda no
trice<t £ t quello, che dicono alcuni , che vna donna può concipere effendo grauida, ap-

fuo lonapere.

pQ me ^ cofa ja ridere.Ne vai niente la ragione,che li muoue a penfarlo , ciò è il vedere,

che vna donna horapartorifee vna creatura,& indi ad vn mefe o due vn altra,& di poi vn*

altra.Perche,fì come d'un granel di grano , o di qual fi voglia altro feme, nafeono molte
fpighe,ne per ciò fi maturano tutte ad vn medefimo tempo ; cofi anche del feme dell'Imo

mo poffono ingenerarli molte creature, & non nafeere tutte ad vn tempo. Perche la par

te del feme più fertile pigliaquafi tutto il nutrimento per fe , & non lafcia crefeer l'altre;

& cofi viene ad efler fatta , & perfetta la creatura , che di quello fi fa in prima, & appreffo

nafeere;& l'altre , che anchoranon fon ben fatte , fi reftano dentro ;& la più robufta pi-

glia il nutrimento,del quale ha bifogno,fin che fia matura,& di poi efee; & cofi fanno di

mano in mano quelle,che reftano. Percheveramente il tempo del partorire nonèlimi-
tato,come alcuni penfano,a fette,a noue,o a dieci mefi , fe non al tempo , che la creatura

c finita & fatta tanto grande , che non le bafta più il nutrimento della madre ; ne la può
più capire il luogo,nel qual fi ripofa ; ne l'aere, che va per l'arterie a rinfrefcarla , bafta più

per temperare il fuo calore; il che or^inariaméte fuole auuenire dopo noue o dieci meli.

Per la qual cofa affannàdofi dentro cómincia a riuoltarfi tanto, che rompédo le tuniche,-

oue

!
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oue fta inuolta,& fiaccando le fecondine efee fuori,difiofii di maggior cafa,nutrimento,

& refrigerio. Ma tornando alla bocca della matrice torno a dire che nelle donne pre- u bocca della

gne fta tanto chiufa , che non palerebbe per quella vna punta d'ago ;& nel fuo mezzo fi Matrice , nelle

vede vna certa materia bianca <k vifeofa , che l'aiuta a chiuderli meglio . Quelle, che non £™M"k fl* moi

fon grauide,l'hanno ordinariamente chiufa, ma tanto leggiermente, che fenza difficultd
toc ""fi-

alcuna, s'apre nelle donne fane,quando riceue il feme;o venendo in pollutione getta fuo-

ri il fuo medefimo feme.Et cofi il chiuderfi,& aprirli è di quella bocca naturalmente,fen

za concorrere in ciò volontà alcuna della donna,come il dimoftra il non effere in quella

parte mufculo alcuno.

De Tediceli della Donna. Cap. if.

H
Avrei voluto conmiohonorc poter lafciar quello capitolo , accioche non di-

ucntaffero le Donne più fuperbe di quel,che fono,fapendo , che elleno hanno an-

choraitellicoli, a come gli huomini ;& che non folo fopportano ìltrauaglio di
«vii. N.r.F nutrire la creatura dentro de fuoi corpi , come fi mantiene qual lì voglia altro feme nella

terra,ma che anche vi pongono la fua parte, & non manco fertile , che quella de gli huo-

mini, poi che non mancano loro le membra , nelle quali fi fa ; pure sforzato dall'hilloria

medefima non ho potuto far altro. Dico adunque che le Donne non meno hanno tefti-

coli,che glihuomini, benché non fi veggiano per effer polli dentro del corpo, come fu

di bifogno hauendo da conciperc dentro dife fteffe; per la qual cola fu anche ordinato

che tutti gli altri inftrumenti delle donne,nece{farij alla gcncratione , fleffero dentro del

corpo. Hora Hanno e Tefticoli della donna appoggiati a lati del corpo della matrice,al \lfito deteflico-

quanto più alti di quella(benche nelle pregne par che non fliano tant'alti , perche il cor- Oonna.

po loro monta più in su);& fono attaccati molto lentamente al peritoneo (in quella par

te,doue l'offa dell'anche fi congiungono col grande)medianti i condotti del feme, fenza

concorrenti altra legatura. Quelli tefticoli fon aflai più piccioli, che que deH'huomo,& Lagrandelga,

alquanto più lunghi,che larghi ; di nanzi & di dietro fono alquanto piani , da lati tondi, €rfig»ra.

per di fuori difiiguali,& fatti, come di molte glandole congiunte infieme. Lafuflanza LafuJìanZa.

loro di dentro non è ne cguale,ne morbida , come in quella de gli huomini ; anzi è dura,

& fimile a quella delle animelle,chc fi veggono nel mefenterio, & nella tela di dentro del

la reticella.Et è tutta piena di certi vacui,eccetto il luogo , che occupano alcune venc,&

arteric,che fono fparte per effa; e quali ne anche fon tutti d'una grandezza, ne mantengo

no il medefimo ordine,o numero ; ma in tutti fi ritroua vna humidità acquofii , la quale

(fpremendo con le mani i tefticoli) falta con grand'impeto , come quando fi rompe vna

vefeica. Quelli tefticoli fono inuolti in vna fol tela neruofa, che gli cuopre intorno in- latela.

torno da ogni parte,& e attaccata alla fuftanza loro in tal guifa , che con difficultà fi può

diftaccare ;& è alquanto fimile alla fuftanza loro ; la quale è aliai più tenera , & morbida,

che la terza tunica de tefticoli de gli huomini, alla quale è fimile in offitio. Et niuna altra

tela hanno e tefticoli della donna,fuori che quefta , eccetto que procefsi del peritoneo,

che habbiam detto legarfi a lati della matrice,& fembrare ali di Pipiftrello,i quali gli cuo

prono di fopra . In quelli tefticoli s'inferifeono i condotti del feme , come a fuo luogo

moftraremo.

Della Creatura,& delle Secondine. Cap. \G.

HAbbiamo detto,come del feme dell'huomo & della donna s'ingenera la creatu-

ra nel vcntre,pigliando corpo dall'uno,& figura& clfere dall'altro , come fa il poi

lo;o mefcolandofi amendue. Sia,come fi voglia,fubito, che la matrice ha conce- Hijìoria del s«-

puto,fi chiude& raccoglie,abbracciando tutto intorno la fperma, la quale col caldo co- me -

mincia a gonfiarfi,come fa qual fi voglia altro feme.Et fi come tutte l'altre femenze get-

tano fubito le fue radici , mediami le quali pigliano dalla terra il nutrimento neceffario;

cofi il feme dell'huomo dapoi,che fi è gonfiato, fa vnapelle di fuori , come vna tela di ci-
Qom â n Bf/

x fie.miiii. Polla>° come la teIa ài dentro dell'uouo; & quell'aere o fpirito,che è di dentro,fa nel mez
/(f0)C, ^M

T zo di elfo vn
3
riuoache chiamiamo il bellico (che rifponde alle radici dell'altre femenze) ti rafi.

} comporto
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comporto di due vcne,& due arterie. Le quali,anchor che dal bellico alla matrice vada-

no iniìcme,non fanno coli dentro del corpo; anzi le vene fi conuertono in vna

,

b che va *

trai pc*itoneo,& la reticella,infino all'inferirli in quella e intaccatura,chc liabbiam detto
c^ ™ C

j

farfi nella parte di nanzi del fegato ; & entrando per lui cammina infino al congiungerfi h H
col principio della vena, che habbiain detto chiamarli porta. L'arterie vanno fcparan- d la me. KL.

dofi luna dall'altra,a poco a poco;& palfando per dentro le tele del peritoneo , & per gli
]| 8§>

lati della vefeica,vanno ad infcrirfi,ognuna dal fuo lato,vn poco più giù dcll'offo grande, £
*!
V
i
•** u

nel ramo d'una arteria grofla,che,quando fera tempo,diremo parlar per quefta parte. Et

pigliando per le vene nutrimento^ per l'arterie fpirito viue la creatura, & fi mantiene il

tcmpo,che ftà nel ventre,apprendendofi tutti quefti vali inlicme,come certe radici,nella

parte di dietro del corpo della matrice,doue fi congiungono alle vcne,& arterie fuc. Ma
tornando alfeme,fatto che fi è di lui l'ombilico, comincia tofto a pigliar a poco a poco

figura d'huomo; il che fa,fè è mafchio,in trenta giorni;fe è femmina,in quarata; che tanti

fono,quanti durala purgation della donna dopo el parto.Dopo quello fe gli infunde l'a-

nima; perche in prima nó hauca più vita,che riabbiano l'herbe,& altre piante. Ma, anchor

che riabbia ammuffendo tanto picciola & tenera la creatura , non può muoucrfi,infino

che ha prefo più forza;che è nel mafehio a i tre mefi,nella femmina a i quattro.Dopo que

fto fi fta femprc nella matrice , fin che comincia a efierle ftretta la cafa , pigliando(come'

Come il Bellko habbiam dctto)nutrimento per lo bellico. Il quale fta limato a piito nel mezzo del cor-

p mi me'ZJo po(mifurando da quello infino alle punte de piedi , & delle mani , ftando il corpo diftefo

del corpo. in croce ;& come efee del corpo, e monta in su appoggiato al ventre infino all'homero e fig.xxxiiiù

manco , & volteggiando dietro al collo, cammina infino all'homero deftro ; feontro al"

1/[no della crea quale s'inferifee nelle {palle del corpo della matrice.Pcrche la creatura fta fituata f dentro f ^ med.

tura nel corpo, del corpo,con la tefta in sii , & con la faccia voltata verfo le fpalle della matrice , per ftar

più lìcura;& mettendo e gomiti nell'anguinaie,»* raccoglie tanto, che quali tocca con le

ginocchia glocchi,& con le calcagna le natiche, reftando tutta fatta vn gomitolo. Ma,

perche al principio non ha bifogno la creatura di tanto nutrimento, di quel, che auanza,

Dì che fifanno.
& fanno ^c fecondine in quefta forma. Fafsi intorno intorno di doue l'ombilico s'infc-

U secondine. nfce,vna S malfa di fangue,& carnaccia tonda come vn pane,& fpugnofa , & tanè ofeura,
g fi.xxx i.EE.

& molto interteffuta di vcnc(quafi del tutto fimile alla luftanza della milza), la qual fu da fixxxii. I L

Latini chiamata Sccundina,credo perche fi fa dopo la creatura. La cui figura,& fito,tutti

que,che infino adhoraholetto,hanno pefato, alcuni chefufi e fimile ad vna fafeia, & che

cingeffe tutto il ventre intorno intorno; altri che non cingefle tutto il ventre, ma folo la

pancia fecondo il lungo fuo ;
ingannati i primi per quel , che fi vede ne cani ;& i fecondi

per quel,che fi vede nelle vacche ;& per ciò la contattano tra le tuniche, che fafcianola

imprimatela, creatura,il che non fo io. Di quefta mafia coli fatta nafee la tela
11
di fuori delle due, che h fi.xxxii.yje

fhe fajaaU ere
£^[òìmo le creature,chiamate daG reci Allantoides , che vuol dir limile ad vn fanguinac-

eio,ingannati nelle vaccherelle quali quefta feconda tunica pare naturalméte vn grolfo

inteftino,o fanguinaccio,ma ne fanciulli è d'aliai diuerfa figura; perche è fimile ad vna ve

feica cofi in figura , come in fuftaza.Et la parte fua di dietro,per di fuori è fortifsimamen

te attaccata alla parte di nanzi della detta malfa, intorno al bellico, pigliando da quella

molti ramufcelli di vene,& arterie ; & per quella di dentro tutta ella è molto lifeia , & lu-

bricai fafeia la feconda tela tutta fenza attaccarli a ella in parte alcuna eccetto appreffo

La feconda
il bellico. 1 Quefta fecondatela e della medefima figura , che la prima, & femminata nel i fig. xxxiii.

medefimo modo di vene,& arterie , che nafeono de vafi del bellico ; le quali fe bene fon 00

molto fottili,non refta però che non fi vegghino chiaramente, per elfer quefta tunica af-

fai più fottile,& molle,chc la prima,& morbida, come pelle di capretto
; perla qualcofa

fu chiamata da Greci Amnios.Noi altri la chiamiamo il Manto.Quefta tunica per la par-

te di fuori è lifcia,& humida; & ne anche tocca in parte alcuna la prima, eccetto apprcfio

il bellico ; perche tra l'una & l'altra fta raccolta l'orina , che fa la creatura , tutto'l tempo,

che fta nel ventre. Per la parte di dentro è cofianchoralifcia,& humida,& è attaccata col

Vacque , che fi
la creatura mediante il bellico. Tra lei& la creatura , e vna gran quantità di fudore , che

ropononelpar- elee del bambino il tempo,che ftà nel corpo della madre ; & fono quell'acque, che dico-

no le donne romperfi,quando vogliono partorire.Perche elfendo la prima tunica attac-

cata alla ma(Ta,& la malfa alla matrice; quado la creatura fi riuoka(come fa,quando vuole

vfeire)
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vfcire)ordinariamente rompe le telc,in nanzi , che fi diftacchi ; & cofi efee tutta l'orina,

e'1 fudore,che è in effe;& mollificando la bocca,& il collo della matrice , fa che le donne
più facilmente poffono partorire. Ma fe tal volta intrauuiene che fi rompa la prima te-

la^ fi diftacchi la ìecóda , efee la creatura inuolta nel Manto,fenza perciò effere ella più

auucnturofa; o hauere la pergamena (che fi fa di quefta tela)più virtù,che le altre; anchor

che più le lodino le fattucchiate o ft reghe. Accade anche delle volte vfeir la creatura , &
reftare vna gamba o vn braccio rinuolto in quella tela , o perche nó fi diftacca del tutto,

o per colpa della leuatrice.Dentro di cjuefta tela o manto fta la creatura, la quale ha attac

cata alla pelle vna materia gialla ,& fpefla come fango , che è vna fuperfluità della quarta

digeftione , che fi fa nelle membra. La detta mafia, &quefte due tuniche chiamano le Voffitio delle Se

donne le Secondine ; delle quali la fecondina ferue a tener la creatura attaccata alla ma^ conimi.

tire; l'altre due falciano infieme la creatura; & particolarmente la feconda raccoglie il fu-

dore,la prima l'orina. Nella qual cofavsòil noftro Signore non minor artificio , che'n La creatura nó

molte altre parti del noftro corpo; perche effendo l'orina falfa, & mordace,& la creatura or,nu p 1° Mem

molto tcnera,fe fufle ftata apprefto le carni,facilmente l'haurebbe feorticate; alla qual co

fa prouedendojfece che la creatura non orinafie per lo membro,ma che tornando in die

k fig.xxxiii
. tro l'orina per vn k canale,che nafee del fondo della vefeica , n'andaflc a vfeire per lo bel-

xxxuu.*
lico (f ra le due artcrie,che fubito diremo entrar per quello) facccndo fine tra la prima,&
fecóda tcla.Quefto.è tutto quel,che tocca alle mebra della Digeftione ,& Generatione. •

Di che fi mantiene la Creatura nel corpo. Cap. 17.

QVant v nqve, fcriuendo fol la compofition dell'huomo, no dourei occuparmi

in altra cofa; pure,pcrche quefta materia è congiunta all'hiftoria, & molto difiata

datuttijho voluto dir fopra di quella quattro paroIe.Si tien tanto per fermo trai

Medici &Filofofi , che del fangue menftrual della donna fi mantiene la creatura nel cor-

po^ che per quefto effetto folo le fù dato dalla natura , che parrebbe prefuntione il vo-

ler dir il contrario.Non dimeno il vedere,che quali niuno altro animale patifee fimil pur

gatione,fenza lafciar per ciò alcuno,che non fia baftardo,di concipere , & creare, ne più

ne meno,che la donna , & anche affai più fertilmente ;& che molte donne , che mai non

riebbero fimil coftume o purgatione, concipeno ,& creano i lor figliuoli fenza rogna&
altre malattie, le quali fogliono hauere ordinariamente 1 bambini; infieme col vedere,

che'l fangue,che ogni mefe fi purga, efee tanto corrotto , che baderebbe ad ammazzare .

qual fi voglia animai brutOjche ne guftaffe,non che vna creatura tanto delicata,& tenera,

mi ha dato ardire di dir liberamente il mio parere. Per la qual cofa è da fapere che le don ^JJ^a^fe»
nc,cofi per fua naturai complcfsione , come perl'otiola vita , che fanno, fon più humidc, mide.

che niuno altro animale de perfetti; & che la Luna, fecondo la comune opinion di tutti, La Luna ì ma-

te fecondo che ogni di vedemo per efpericnza,è commune madre delle humidità,faccen d

"f
tlle

^
mm~

dole crefcere,& lcemare,fecondo ch'ella ogni mefe più crefee o feema. Saputo quefto di ^mht hanno le

co che nella donna crefeono gli humori ogni mefe tanto , che non potendo capir nelle dèntifitoimefu

vene,fi riuoltano per tutto il corpo , conturbando il fangue , fin che la natura lo fcaccia

fuori per la via,che per quefto ritruoua più apparecchiata,che fono le vene, che vano alla

matrice,& al fuo collo.Ma fe tal volta quefte vene fon turate(come molte volte intrau-

niene)in tal modo, che'l fangue non pofla vfeire , fi corrompe dentro del corpo, e caufa

molte& varie infermità. Tal cofa è cofi ftando le donne fané ,& libere da ogni acciden ter <jnalcatfo-

te; ma,fe a cafo,o per efter fiate lungo tempo inferme,o per hauer loro bifogno di mitri- J J^J*,"'^
mento(come fanno,quando fon fanciulle o grauide ; o come quando allieuano, o fanno

purgatione^'

qualche grande efllrcitio)confumano le humidità,che foprauanzano in loro,fe bene ere

fcono gli humori ogni mefe con la Luna,come hanno , in che fi ftendere , non fi riuolta-

no o conturbano; anzi fenza far danno o impedimento alcuno tornano a pofarfi. Si che

i mefi nelle donne , più tofto nafeono dalla complefsione numida accompagnata dall'o-

ciofa vita,che fanno,che da necefsita,che di efla riabbiano per alleuare i fuoi figliuoli.Ne
vale punto la ragione,fulla quale fi fondano alcuni, dicendo che, perche, quando fono le

donne pregne,o allieuano figliuoli,non hanno i fuoi mefi,per ciò la creatura fi mantiene

di quello; anzi,perche la creatu. a fi màtiene del fangue della donna, & la 1afeia tato pnua

d'humidità^
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Ttrcbe le Dine d'humidità,non polfono gli humori crcfcerc, come folcano. Et per tal ragione al prin-

vltimi , fe li ritenerle il {angue menltrualc nel corpo , come alcuni penfano. La qual cola

a quai Donne co \ vedere infieme,che a molte donne,chc hanno hauuto lunghe inrcrmità,non tornano
non fa d.tn»o U

jorQ • fUQl me fj ftn cne non fiano graffe, come di prima : & che quelle, che danno il latte,
marnar Loro i r „ , „ .

D
. r

1
. r •

i

fuoimefi.
c\uah tutto 1 tempo,che alheuano,non patilcono tal purgationc , lenza per ciò hauerc ne

l'une,ne l'altre detrimento alcuno,mi fan tener per fermo, chc'l fangue menftrualc non
q

di fua natura trillo ; fe non che nella conturbatione , che ho detto ogni mefe fare gli hu-

mori fecondo il mouimento della Luna, fi corrompe alcuna loro parte, la cjual la natura,

come dannofa,fcaccia via,tornandofi il rello a pofare, come di prima. Prefuppofto que-

flo cofi,rcfla prouato che la creatura fi mantiene del più pcrfetto,& delicato fangue, clic

fia nella donna (come effendo tanto delicata& tenera era di bifogno fare,accio potclfe

viuere);& che non patifeono le donne il menllruo per necefsità,che hauclfero di quello,

per alleuar i fuoi figliuoli,ma fol per l'humida cóplefsione,che hanno. Ma fera bene trat-

tar delle Poppe,o Mammelle,& con quello dar fine a quello libro.

Delle Poppe o Mammelle. Cap. 18.

Perche furono Erche vfeita la creatura del ventre (doueflaua auuezza a nutrirli di fanguefenza
fatte le mam- I_yhauer hauuto bifogno d'altro nutrimento per la bocca)farebbe flato quafi ìmpofsi-

J- bile ntrouarle cibo tanto apropofito,che almeno con fua durezza, & nouiti non le

fuffe flato dannofo; & niun'altro mangiare le era più falutifcro, che quel, che vfaua den-

tro il corpo di fua madre, ordinò molto bcneilnoflro Creatore nelle donne vnmem-
bro,al quale diuertifse il fangue,che prima glua alla matrice,conuertendofì in vno nutri-

mento al bambino molto conueneuole,el quale, dapoi che fuffe nato, vfiffe , infino che

incomincialfe ad auuezzarfi ad altri mangiari.La qual cofa come fi faccia,& per qual cam
mino fi diuerta , quando trattaremo delle vene , fi dirà più lungamente; hora folamente

il[ito delle mam tratterò delle Mammelle. Hora pofe Iddio nelle donne nel mezzo del petto due a mam a fia. rxv.
melle. melle,da ogni lato vna,fopra b

il fecondo mufculo,chemuoue il braccio,frala tela carno xxvi.

Largura. fa>& J tl pelle. La figura delle quali di nanzi è come mezza palla ; & nel mezzo hanno vna ^ t,i,il "

punta,detta capezzolo ; di dietro fon piane, & tanto incauatc,quanto è il petto rileuato.
A

tafujlan^a. Et fono fatte d'alcune glandole , & infìeme di molto graffo ; & intertelfute d'alcune ve-

ne,arterie,& nerui,benche pochi, e quali tengono fempre vn'ifleffa grandezza , fecondo
la proportione delle mammelle; quello che nó fanno le giandole. Le quali nelle donzelle

& ne gli huomini fono affai poche , & picciole , & quali fecche ; nelle donne fono affai,&

molto gonfie, & humide ; nelle donzelle dure & mafsiccic fenza niuno humore dentro.

In quelle che Hanno per partorire,o hanno partorito,fono molto gonfie,& piene di lat-

te ; non dimeno in quelle, che hanno partorito affai volte , fon molto uizze , & mucide.
Verche le Mam La ragion di ciò è, perche,come il fangue fi conturba , & rifcalda tutto col dolor del par

^eìn^ueiu'^e
to;& ^e venc > cbe ftanno attaccate alle fecondine , fi rompono, fi purga per loro tutto

hannopartorito
c
\
ue^° humor delle membra , che col gran dolore fi efpreffc lafciandole tanto mucide,

*jjat -ulte. & vizze,che non polfono più rifarli.

Dichiaratione
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Tauola Prima,[Figura Prima.

Ic hi arati one delle

Lettere delle Figure del

Terzo libro,& prima del-

la Tauola prima,nclla qua

le fi moftrano quattro fi-

gure ; laprima delle quali

rapprefenta lcoperta la tela, che cuopre gl'in

tcftini,chiamata il Peritoneo.

j[B CD Quefte lettere moftrano quafi tutto ilpe-

ritoneo.

E Vntt riga 3 che ya dalla forcella dello (lomaco

finall'ojfo delpettignone.

J il bellico 3 il quale non tagliammo perfaluare i

yafi3 che nafeono di lui.

C I condotti del feme 3 couerti con le tele del pe-

ritoneo.

i La yena ,& arteria t che montano a mufculi

diritti del yentre.

j La yena3et arteria}chefeendeper di[otto hffo

delpetto& yano a mufeuh diritti del yetre.

C Alcuni ramufcelli di yene3ehe yanno a lati del

peritoneo;& nafeono alcune uolte dtlla yena

fola , alcun altre delfronte della yenagrande

apprefjo e lembi.

I Vna parte del mufculo attrauerfato3 che (la ri-

uolto yerfo dietro.

la punta delgallonefcouerta3alla qual s'attac-

cano 1 mufculi attrauerfatt del yentre.

K La forcella dello (lomaco.

Figura II.

TN quella Figura è tagliato il Peritoneo in

* croce,fenza far danno in niente a vafi , che

nafeono dal bellico ; & è doppiato in fuore.

Si veggono anche il Bellico, & i vafi,che na-

feono di lui , la reticella , lo ftomaco , & yna

parte del fegato; non dimeno la reticella è di

ftefa,quanto può e(fere,tirandola con le ma-

ni all'ingiù.

kABCD Quattro parti del peritoneo tagliate ,&
riuolte yerfo dietro,

il bellico dtftaccato dalperitoneo.

F\La yena 3 che ya dal bellico al fegato.

B Doue quefta yena entra nelfegato.

Laparte delfegato 3 che fi yede.

La principal legatura 3 che lega il figato colla
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diaframa.

Le due arterie 3 che nafeono del bellico^ s'in

ferifeono nell'arteria grande,

il codottOjper doue la creatura orina nel corpo.

La yefcica

.

Douefi lega la yefeica alperitoneo.

La parte di nanxi dello (lomaco 3 la qual non è

couerta ne dalla reticella3ne dalfegato; il qua

le in quefto corpo flaua alquantogonfo.

QJ^La reticella.

La yena3& arteria 3 che yanno al lato diritto

delfondo dello flomaco.

Leyene3& arterie3che yanno allato manco.

In quefta parte fi congiungono le yene del lato

manco a quelle del diritto; &laRSTnota-

no la riga3doue piglia principio la Reticella.

Le yene,& arterie, chefi diftrtbuifcono per la

tela di fuori della reticella le quali danno ac-

cerchiate digrai

Figura III.
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QVe sta Figura moftra il fito de gl'In-

pettini, & la reticella fpiegata , & volta

verfo dietro , & tirata co denti. Et perciò lo

ftomaco fta vn poco più alto , che non dou-

'rebbe;ilche habbiam fatto, perche fipoffa

veder la tela di dentro della reticella.

N O Quejìe lettere notano il medefimo in que

fìafgura3che notauano nellafeconda;& per

ciò non è in loro3che dichiarare.

La parte di dentro della reticella.

Queftopoco3che quifi yede rileuato3 eper lofio

maco3che (la di [otto.

La tela di Jotto della reticella ;& la parte ri-

leudta 3 che notano le due ce più alte 3 è

teftino colon.

Qui difitto (là la mil%a.

il tronco della yena catta.

ee

fff

lin-

Figura IIII.

QVe sta Figura moftra la Reticella li

bcra da tutti e vafi,& parti , delle quali

nafce,infieme co le venerandole, graffo, ik

arterie,ch'e fi d ftribuifcono per efia; & la fi-

gura fua è molto fimile a qlla d'un carniere.

llnafiimento della reticella, (la.

La parte di nazj della tela di fuori della retictl

La
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gg i£j parte di nanzi della tela di dentro 3 che (la

(otto lo flomaco ; perche il fùo rejìo è couerto

con quella di(opra,

hjjt Quefìe tre lettere mojìrano lafuflaza della reti

cellario è la h la telaja i le ueneja k ilgraffo

l il tronco della vena porta, quando efce delfega

to ; il quale pafja per la tela di fono della re-

ticella.

Varteriale va al concauo delfegato3& alla

vefcica delfi eie 3 accompagnata da vn ramo

delJejìo paio di nerm della tejla.

il principio di vna -vena 3 che va alla parte di

dietro del fondo dello flomacoscompagnata

con vna arteria.

Vna vena3 -un neruo 3& vn arteria3che vanno

al lato diritto delfondo dello flomaco 3 per fo-

pra ilpricipio della tela difuori della reticella.

^Alcuni ramufcelli della detta vena, che vanno

al corpo dello flomaco.

<Altri3che vano alla tela difuori della reticella.

Vna vena3vn neruo3& vna arteria3che vano

all'intejìino duodeno3et alprìcipio del digiuno.

La diuifione della vena porta in due tronchi,

il tronco deliro o il maggiore3che è quel3che va

agli intejìim &* al mefenterio.

La vena 3 che va alla parte di dietro dello flo-

maco 3fen%a ejjer accompagnata da arteria.

xVna vena3vn neruo3& vna arteria3 che van-

no al lato diritto della tela di fotto della reti-

cella^ in qfla parte toccano l'intefìmo colon.

La vena,& arteria3 che abbracciano la bocca

dello flomaco.

Varteria del mefenterio.

il tronco dell'arteria 3 che va alla tela di fotto

del mefenterio.

Vna vena3vn neruo3& vn arteria3che vanno 00. 5

.

pel mezgo della tela difotto della reticella.

La vena fenza arteria 3 che va al lato manco N P
della tela di dentro della reticella.

La difìributione delle vene3& arteric3& ner

u:3che vanno alla milza.

£Vna vena3et viiarteria3<& vn neruo3che van

no al lato manco delfondo dello ftomaco.

« "\Leglandole 3 che fi veggono nella tela difotto

della reticella.

Parte delleglaudole3chejlanno attaccate all'in

ttjlino duodeno.

Tauola II. Figura V.

VI. VII.

Q
Vesta quinta Figura fi continua

alla terza ;& in amendue fimoftrail

medefimo , eccetto che in quefta lc-

uammo via la reticella ; & , perche il fegato,

& lo ftomaco fi poteflcro meglio vedere,

rompémo alcune delle cofte mendofe. Nel-

la fella li dimoftrano tutti gi'Inteftini lottili,

infieme col cieco; & vna parte deH'intcftmo

colon; il che fu fatto,pcrchc più chiaramen-

te fi vi defle, doue fi congiungono glivnia

gli altri. La fettima dimoftra tutti gl'intc-

ftini grofsi; e quali circondano tutti e fottili.

Et, perche queftetre Figure hanno quali le

medefime lettere , fera ben dichiararle tutte

infieme,notado la lettera particolar d'ogn'u

na di loro,col numero della figura.

^5
BB<$

C
5

DD
5

FFj

H.6

IK.6

L6
M.

La forcella dello flomico.

ilperitoneo^ le cojle rotte. (ma.

Laprima legatura3che lega ilfegato alla diafra

Vnagran parte della gobba delfegato.

Vna parte della vena del bellico, che smferifee

nelfegato.
|

La parte di nanzi dello flomacho.

il lato manco della milza3 0 la partefua di ver

fo nan%i.

Vna parte delloflomaco3chefa ilfuofondo3o ve

ro il principio de gl'intejìini ; il quale è qui le-

gato con vna corda.

L'inteflino 3 che (la fra quefle due lettere 3 è u

duodeno,

il principio dell!inteflino digiuno.

6.j. ilfne dell'inteflinofonile.

6.j.llprincipio degl'inteflinigrofi.

6.y. il ciecoi& la O più baffa notala fua

giunta 3 la qualfola alcuni chiamano il cieco.

QJIST. «.j. l'inteflino grofjo. Non dime-

no dalla N alla P fi dinota la parte fua dal

rognone diritto 3 infino al concauo del fega

to ; dalla P alla Qja parte 3 che è attaccata

alla parte più baffa dello flomaco 3 dal con-

cauo delfegatofn'alia milza; dalla QjUa R

fi nota la partefua dalla milza infino all'offa

del pettignone ; dalla R alla S (quel3 che folo

fi vede nellafettima)nota ilprocejfo di queflo

inteflino verfo il bellico; dalla S alla T fi no

ta il fuo fendere infino oliiinteflino retto.

La
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i.j.La parte piana di quefto intejìino.

. j. Legiravolte3chefa quefto inteftino.

ilprtapio dell'inteftino retto ; // qual tutto Cam

mina infino alfondamento.

Z.6 il condotto delfiele,

a.j IImufculo 3 che abbracciti ilfine dev'interino

retto.

c.y I due mufculi 3 che mettono il fondamento in

dentro.

d.i In quefta parte s'attacca ilfondamento al collo

della matrice nelle donne ;& ne gli huomim

al collo della vefcica3 0* al membro3median

te certa carne di natura di mufculo.

tf$ Le due arterie 3 che feruono alla creatura nel

yentre.

ALa yefcica 3 il condotto 3per doue orinano e

bambini nel ventre.

LL

MM

na3donde egli piglia principio dalle tele del

p

ritorno 3 che abbracciano il tronco della vena

grande3& quel dell'arteria3congiungcndogli

co i corpi de nodi dellafchiena.

Vn corpo come diglandole 3 cheJla alprincipio

della diflributione delle vene delmejenterw.

Legladole,che flano tra le diuifioni delle vene.

Figura Vili.

J
N quefta Figura fi moftra l'inteftino ret-

to , infieme colla parte dell'inteftino co-

lon,al quale s'attacca ; & le tele, delle quali fi

compongono amendue.

Laprima tela3 che è quella dipiù in dentro3&
ifuoi fili ìntrauerfati.

/ / Lafeconda^ ifuoifli diritti 3 et ìntrauerfati

kk Vna parte del mefenterio , che lega quefto inte-

rino coli'offograndefaccendo la ter%a fua te

l la3che è notata con la l

.

Figura IX.

QVesta Figura moftra il Mefenterio;

per la qual cola fu neceflario tirare in

cerchio tutti gl'inteftini fottìi! per poter ve-

dere il fuo centro; & il modo,nel quale van-

no per lui le vene a gl'inteftini ;& come lega

gl'inteftini alla fchiena.

-ABC'u Laparte della tela 3 che cuopre gtinteftini3

|

che è tagliata in croce.

EEE Gl'inteftinifonili.

F il cieco.

GGG\ L'inteftino colon.

H ilprincipio dell'inteftino retto.

I La vefcicalila quale in queftapartefi congiun

ge la tela3che cuopregtinteftim3dandole viial

tra tela.

K 'il centro del mefenterio;& la parte dellafchie

Figura X.

NO

IN quefta Figura fi vede il Mefenterio da

per fe,libero da tutte l'altre parti , eccetto

vna parte della tela di fotto della reticella,

mediate la quale l'inteftino colon fi lega alla

fchiena,per tutto lo fpatio, che s'attacca allo

ftomaco.Etèda notare che la K LL,ctle

dueM notano l'iftelfo in quefta figura , che

nella nona.

La parte del meseterió3che legagl'inteftinifit-

tili allafchiena.

PQ^ Dalla P alla O^finotala parte del mefente-

rio3che lega l'inteftino colon colla fchiena dal

rognone defìro al concauo delfegato.

RR La parte della tela di fotto della reticella 3 eh

lega l'inteftino colon alla fchiena 3 fruendole

per mefenterioper tutto lofpatio3che è attac

cato allo ftomaco.

Dalla R alla S fi nota la parte del mefenterio,

che ferue all'inteftino colon dalla mil%a all'in

teftino retto.

Dalla SallaTfi nota laparte , che lega l'inte-

rino retto alla fchiena.

In quefta parte procuramo di moftrarela fu-

(lan%a del mefenterio, moftrando le due tele3

X T di chefi fa; delle quali l'ma moftra la X ; et

l'altra laT;& nelme^o di lor duefi "veg

gono le yene3che vano per qllo3& l'animelle.

Tauola III. Figura.

XI. XII.

!N quefta Figura manca il peritoneo ,& la

reticella ; & fi moftri feoperto il concauo

del fegato, la vefcichettadel fiele,lo Stoma-

co ,& gl'inteftini cadenti a baita, perche li

vegga , come la collera va dal fiele a loro ; fi

vede anche vna parte del mefenterio. Nella

duodecima fi vede lavefcicadel fiele da per

fe,infieme con i condotti fuoi , & col pezzo

dell'inteftino, nel qual s'inferifeono. Et è da

notare
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notaresche nel cócauo del fegato ion di mol|

te lettere, che fon le medeiìme, con quelle

dell'undecima figura; per tanto quclle,che fe

ranno particolari all'undecima , fi regneran-

no convno i »;quelleache alla duodecima,

convn 12.

i i.Vna parte del peritoneo,& alcune cofle,

chefiatino riuolte in fuori.

1 1 .ilconcauo deificato

.

1 1 .Vna parte della gobba delfegato

.

1 1 .Lafeffura delfegato, doue s'wferifce la ve

na del bellico.

.yA lcunefeffure,& imprefiioni,& tuber-1

1

V
XX

7

7-

coli, che fi fanno nel concauo del fegato , ap-

preffo il nascimento della vena porta.Et la N
pm alta nota, doue la vena del bellico entra

nella venaporta ;& dalla N allaM fi nota

il condotto della vena del bellico .
,

1 1 .Vna legatura3che lega il lato manco delfe

gato(che finifee come in vna punta) alla dia

firama

.

i i.Vnfieno,chefifa
in quefta parte nelfiga

to.per dar luoro allo domaco.

li. Lo domato.

B} i i .La vena dellofilomaco , infieme con le ve

ne,& arterie,& nerui, che l'abbracciano

.

i i . iz. La boccapiù baffa dello domaco 3 o il

principio dell'intedino duodeno ; il quale nella

duodecimafigurafla alquanto tirato in detro,

perchefi vevga il condotto delfiele, che'sinft

; Tee in lui', il quale poi notaremo con la e

.

Ti 1 1 Vn neruoxhe nafee di que,che abbracciano

la bocca delloJìomaco , ilqualua al concauo

delfegato.

ii.ii. La vefeica delfiele .

1 1 ,llcondotto,che va alla vefeica delfiele per

la fuflanxa delfegato , tra e rami della vena

por:a,& Ligrande

.

i z .1 rami della vena porta,chefi didribuifco-

noper lo fegato.

1 2.7 rami della venagrande , chefi diflribui-

feono per lofegato.

1 1 .Douefi congiungono i condotti delfiele,che

fi diflnbuifcono per lofegato.

i z.il collo delfiele, nel quii s'infienficeil tronco

de rami,che vendono dalfeo-ato .

r i.l z.Doue ilfiele entra nell'inteflino duode-

no;& dalla S alla d, nella duodecima fi nota

f

Ylm

o

t>

1

r

f

B

V

EE
FF

l'mteflino duodeno, il quale iUdiufo ,perche

fi vegga,come entra in effo la collera.

t z.L'arteria,che s'mfierifiee nel concauo deife-

gato,& nella vefeica delfiele

.

i z.llneruo commune alfegato,^* alla vefii-

ca delfiele;il qual nafee delfedo paio de nerui

della teda,&Jcendeper le radici delle code.

1 z .odiami rami della vena porta, che vanno

alla vefeica delfiele.

i i. il tronco della venaporta.

1 1 .Quellaglandola, chefla attaccata all'ime

dino duodeno.

i i.llmefenterioiperolaYdimodrala didn

butione del tronco diritto della vena porta per

quello; la l leglandole,- la m la parte del me-

Jenterio,che s'attacca all'inteflmo colon dal ro

gnone deflro infimo alfegato. Perche in quejìa

figura l'intedino colon è diflaccato da lui, per

che meglio fi poffa vedere il centro del me-

fenterio.

i i.La vena,chefeende[otto della parte di die-

tro dell'wtedino retto, 0* smferifee in effo.

il. La vefeica.

1 1 .// rognone deflro coperto con la telagrofia.

1 1 .// condotto diritto dell'orina.

1 1 .La vena,et arteria delfeme dallato deflro.

1 1 .// vafo, che manda tifeme dal teflicolo de-

dro al canal del membro.

Figura XIII. & XIIII.Ir»N quefte Figure fi moftra, nella Prima la

parte di nanzi dello ftomaco, infieme col

la canna della gola; nella Seconda quella di

dietro.

i . 2 .Quellaparte della canna dellagola,che ri

[fonde alla bocca;& dalla alla B
fi

nota

il cammino , chefa a canto de nodi del collo

infimo al quarto delle [palle.

i .Dalla B alla Cfi nota lo jpatio,nel qualfife-

para alquanto dallafchiena a man defìra;&
dalla C alla Dfi nota lo fpatio,che dorce uer-

fio
man manca, paffandofopra l'arteriagran-

de,forando la diaframa,infimo all'arriuare al-

la vena dellofìomaco,che fegnaremo co la G.

i.Lenuuolette.

1. 1.Vnaglandola , chefi vede attaccata alla

canna della gola , appreffo il quinto nodo

dellejpalle.

La bocca
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G\i.z.La bocca delloftomaco.

. i .ilfondo dello flomaco.

.i.La parte più alta delloflomaco.

.z.La pmbafja.

.Laparte di nanzi dello flomaco.

.La parte di dietro; imperò la O moflra tim

prefiwne,chefanno nellafchiena; laN la par

te più alta del lato manco ; la M la più alta

del diritto.

. z .L'wteflino duodeno , il quale è qui tagliato

alprincipio del digiuno,

i . il condotto del fiele, che i>a alfine dell'inte-

rino duodeno.

r i .Doue quefìo condotto entra nell'interino

.

£ i .Laglandolale in quejìa partefi congiunge

all'inteflmo duodeno.

i.z.Vn ramo del neruo diritto del feflo paio di

nerui della tefla, che -viene allo flomaco diui-

dendofi in molti ramufcelli , che yanno alla

(uà bocca,

y 1.2 .Vn altro ramo delfinifìro.

X z »Vn ramo del neruo manco, che ya per la par

tepiù alta dello flomaco ;& in queflafigura

è notata con la T, quando arriua apprejjo il

fegato.

z .Laprima yena delloflomaco accompagnata

da yn arteria,

y z.LafecondaJa qual non ha arteria.

: .z.La ter'xa yena infieme coli!arteria,& col

neruoJa qualfi difledeper lo lato diritto della

parte più baffa dello flomaco.

J i.z .La quarta yena accompagnata da yn ar-

teria 3 le quali abbracciano la bocca dellofilo

muco.

i ./ rami di quefla yena,& arteriale yanno

per la parte più alta dello flomaco , infino al

fondo.

i.z.La quinta yena infume coli'arteria ,&
col neruo,che yanno pel lato manco delfondo

dello flomaco.

i . z ..Altre yene,et arterie, che nafcono di quel

le,che yanno alla milxa.

Q Figura XV.
Vesta Figura moftra lo Stomaco
folo da per fe,riuolto quel di dentro ili

fuore; nella quale la h moftra vna grolfezza,

che fi fa nella Tua bocca; & la i l'altra, che cir-

conda la bocca dello ftomaco.

/

Figura XVI.

1
N quella figura fi inoltrano le Tele dello

Stomaco.

m

La terza tela dello slomaco,che nafee delperi-

toneo; la quale in quejìafigura è quafi deltut

to diflaccata dallo flomaco.

Lafeconda telaja quale è meno diflaccata,che

la prima.

Laprima tela & di dentro , dello flomaco, la

quale è diflaccata dall'altre di fuori.

H
1

Figura XVII.

Vesta Figura moftra la gobba del

Fegato;& la parte di dietro inficine

col tronco della vena grade, che nafee di lui.

sAlA La parte più alta dellagobba delfegato.

BB La partepiù baffa.

C il luogo,doue la yenagrande pertugia la diafra

ma mandandole alcuni rami.

DE Fraquefle due lettere nafee del fegato layena

grande.

La maggior parte della legatura,che lega ilfe-

gato alla diaframa.

La legatura,che lega la parte manca delfegato

alla diaframa.

Vna parte della yena porta,

ilfieno , che fi fa nel fegato , appreffo la parte

manca dello flomaco.

Figura XVIII.

QV e s t a Figura moftra la Milza da

ogni parte . In prima la dimoftra per la

parte di nanzi infieme con vn pezzo dells re-

ticella ; & la A moftra il lato manco
;
perche

il deftro& quel di mezzo è coperto colla re-

ticella; la cui tela di fiotto dinotano le tre B,

inficine con le vcne,& arterie,che vanno per

lei alla milza ; le due C mpftrano la tela di

fuori della reticella, per la qual parlano i vafi,

che vanno allo ftomaco , la qual nafee di que

vafi, che vanno a inferirà" nella milza. Di poi

fi moftra per lo fuo concauo,ma folafenza

reticella, cV altra cofa ;& la D fegna la parte

più alta,& la E la più baffa ; la F la finiftra , la

G la deftra; laH moftra vna riga , che fi vede

nel fuo concauo , alla qual s'attaccano e vali,

che s'inferifeono in lei. Dipoi fi moftra per

dT

BBB

CC

DE
FG
H
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li dietro ; & li veggono in effa certe impref-

ìoni, che fanno le cofte. Vltimamente fi mo
ftra,ne più ne meno, che fi facefie la feconda

volta , eccetto che ha due tagli, per li quali fi

moftra la fua fuftanza,come nota la I & la K.

Tauola. IIII.

IK

BB

C

D

F
GG

H
I

K

L
M

N
OO
P

Figura XIX.

Q
Vesta Figura fi conforma per or

dine coll'undccima , pche in quefta

mancano tutti gli inteftini

.

Vna parte della diafama , che fla inuolta col

peritoneo ; la quale infume con alcune code è

ripiegata in fuore.

il concauo delfegato.

La legatura delfegato, mediante la qualefi le-

va al lato manco della diaframa.

Vna parte della yena del bellico;& infieme U

fefjura delfegato,nella qualsmferifce.

In quefta parte ha il fegato yna imprefìione,

chefa nellato manco dello {lomaco.

La bocca delloftomaco,et yna parte deU'ifìeffo

Certe righe, 0 imprefìioni, chefifanno nel con-\

cauo delfegato, mi, doue la yena porta entra

in lui.

ilfiele.

il tronco delia yena porta tagliato in quejìa

parte ; 0* due yenette, che yanno alfeie.

il neruo , che ya al fegato ;& nafee di quegli,

che abbracciano la bocca delloflomaco.

Varteria,commune alfegato& alfiele.

Vn ramo delfeflo paio di nerm della tefla , che

fendeper le radici delle cofte ,&yaalfega-

to& alfiele,

il condotto delfiele,cheya agli interini.

La parte di nanzi,& l* curua,della milza. .

La riga della milza, nella quale s inferirono le

fue yene,& arterie.

La yenagrande.

ÉVarteriagrande.

S\ll tronco dell'arteriale ya allo flomaco,alfe-

gato,alla milza,alla reticella , al mefenterio,

& agli intesimi

.

I rognoni coperti, ognuno con lafua tela.

La yena, che ya alla tela graffa del rognone

manco

.

Quella,che ya alla medefima tela del diritto.

TV
X

ce

d

e

f

ab Le yene,& arterie,che yanno a rognoni,chia

mate emulgenti,ofucci/ttnei.

il condottò dell'orina del lato deftro .

Quello del manco.

il condotto delfeme,che ya al tefticolo manco .

Quel del lato dejlro

.

alcuni ramufcelli, che nafeono di quefti condot

ti delfème,iui, doue fi congiungono alperito-

neo,&fi diftribuifcono per Ufteffo yerfo e

tedicoli

.

Harterie,che yanno agli tedicoli.

il tronco dell'arteria, che ya alìinteflino colon

& al retto, per la parte più baffa della reti-

cella.

I In quefla parte l arteriagrade incaualca la ue-

nagrande; £7* l'yna,& l'altrafi dtuidono in

due tronchi.

n Le principali yene di quelle, che nafeono della

grande per tutti e lombi,& yanno al perito-

neo,^ all'altre parti,che lorfon yicine.

I rami dell'arteria grande , che entrano pe bu-

chi dell'offogrande

.

Lnteftino retto,legato in qfta parte, et tagliato,

p Layefcica.

qVna parte del canale , cheporta ilfeme dal te-

fticolo al membro.

La pelle , che copriua il membro,

f La pelle,che copriua 1 teilicoli.

Vna parte della tela carnofa, che anche infa-

fciaua e tejìicoli.

Laprima delle tele particolari de teflicoli.

il membro feorticato

.

A

yy

E

Figura XX.

[N quella Figura fi moftrano i Rognoni
* in tre vide ; la prima moftra il rognone di

uifo pellungo,infino ali'arnuare al fecondo

fuo feno,o concauità.

Laparte di nanzj del rognone diritto .

Quella di dietro

.

Le bocche de rami delprimofeno de rognoni, 0

del medefimo corpo come tela, che è mi , doue

quefliramifi congiungono,

il corpo,0 tela delprimofeno, nel qualfinifce la

yena& arteria del rognone.

Per quefto jfiraglio efee l'orina .

Parte del condotto dell'orina

.

R 3
E da
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E da notare,che [oprati corpo, che fta notato co

le ì cf ,fla ilfecodofeno de rognoni, di cui non

fi uede fe non la partefua di dentro,che rifpon

de al detto ccrpo.Perche quella difuori, che ri

jponde allafuflanza de rognoni , non fi "vede

fe non mettendo Dna tafla appreso a doueJìa

la£&la n, in obltcjuo yerfo il lungo del ro-

gnone,& alzando yn poco in su.

La Seconda Figura moflra il medefimo, che la

prima,eccetto che in quefla tagliammo tutta

la Jujlanxa del rognone , chefacea quel tra

mexx°J& infieme iltramex%o,pwcbefi po

teffe ben -vedere ilfecondofeno . Hora dino-

tano in quejìafgura la &&y\,il medefimo,

che nella prima;& il cerchio,chefi yede tra

la a& la 8, nota ilfecondofeno ; la S la parte

di nanxi delprimofeno,o della tela , chefi dt-

uide in molti rami; la ' moflra laparte di die

tro ;& amendue infieme moflrano tutta la

tela,o ilprimofeno delrognone ;&la k mo-

(Ira ilpertugio dell'orina . La Terza mo-

flra tutti i rami delprimo feno o tela ; perche

la fuflanza de rognoni , che nafice alle fronde

di quefla tela , è tutta tolta yia , ilche tuttofi

yedefienza bifiogno di lettere.

mn
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Figura

.

XXI.

QVefta Figura fi continua in ordine alla

xix, eccetto cheinquefta fondiftac-

cate l'ofTa del pettignone,perche fi porTa ben
vedere la vefeica ,& i condotti dell'orina , &
que del feme; & i rognoni ftanno in quella

leop erti.

Vna parte delperitoneo,& della diaframajn-

fieme con alcune cofìe rotte riuolto infuori .

ilgobbo delfegato.

Vna parte del concauó delfegato .

La principal legatura delfegato, che'l lega alla

diaframa ; la qual in queflafgura è alquanto

flirpata dalfegato.

La legatura,che lega la parte fimflra delfega-

to alla diaframa.

Vnaparte della yena porta , infume coll'arte-

ria,& nerui,che yanno alfegato ,& col con

dotto delfiele, che ya agli intejlim ; che e le

o-ata,& tagliata

.

g il tronco della yena grande .

h il tronco dell'arteria grande

.

<_>

i j// principio della yena,che ya alla tela groffa

del rognone defìro

.

k Le radici dell'arterie,che yanno a gPmteflint,

& mandano rami allofilomaco,fegato, fiele,

milza,& reticella,

ilprincipio della yena , che ya alla tela groffa

del rognone manco.

Le yene,& arterie, che yanno a rognoni

.

La telagroffa de rognoni in talmodo raccolta,

che lafcta coperto il rognone .

/ condotti dell'orina,

il condotto diritto delfieme.

ilprincipio di queflo condotto, il quale è alquan

to rileuato.

il condottofiniflro delfieme.

Vn altrayenetta,che nafee del tronco della ue-

nagrande ,&fi congiunge al condotto fini-

fìr.o; la quale in alcunifiuole non ritrouarfi.

ilprincipio dell'arterie delfieme

.

iA°lcumramufcelli,che nafeono de condotti del

fieme yanno al peritoneo
,
[òpra il quale

pafifano.

In quefta parte fendono i codoni delfeme per

l'offa delpettignone,infimo al teflicolo , donde

rimontano.

Douefit congiunge la yena del feme coli'arte-

ria,^*fanno come yna yarice.

In quefla parte s infierisce queflo corpo , come

yarice, neltefìicolo.

iltefìicolo coperto colì'yltimatela

.

ilprincipio del condotto del fieme dal teflicolo

al membro.

Doue queflo condottofii ritorce in su dificofìan-

dofii dalteflicolo.

In queflapartefii yede il canale libero, et ttìdo.

il membro.

Vn corpo,come diglandole, che fi yede alprin-

cipio del collo della yefetea, nel quale s inferi-

rono i condotti delfeme.

il muficulo tondo del collo della yefeica .

/ due corpi,che fanno il membro; de quali il de-

fìro è attaccato anchora alfuo principio; ilfi-

mflro è dificiolto ; <& il membro infiìeme con

la yefeicafanno lafigura iyna fK
Leyene& arterie,che yanno al membro.

VX La prima tela de teflicolt; la qual comincia mi,

douefii yede laV.&jì congiunge al teflico-

lo,iui,doue eia X.

'C
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11 mu-
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4 /i mujculo del tejhcolo 3 che najce delia tela

detta.

a il{mimo mufculo 3che muoue la cofeia .

* Vna parte deli'inttflino retto.

Figura. XXII. XXIII.

I N quefte Figure non è più differenza di

cucita , che l'ima moftra la parte di nanzi,

cV l'altra quella di dietro
;
perche amendue

moftrano gli inftrumenti del ieme ,& della

orina.

h

k

/

m n

o

lì
r

La parte di nanzi del rognone.

Quella di dietro.

La parte più alta .

La più baffi.

ilgobbo del rognone.

il lato di dentro del rognone; nelquale il 6 7

& 3 moftrano ilfenofuo;& particolarmen

te il 6 mofìra il tubercolo;& il 7 et 8 ifem.

il tronco della yenagrande3 che è tagliato , poi

che ha pajjato ilfegatofeendendo all'ingiù.

L'arteriagrande3tagliata3pafjata la diaframa

all'in nu

.

Le radici delle arterie3che yano al mesenterio3

& alla tela di [otto della reticella

.

ilprincipio della yena 3 che ya alla telagrofja

del rognone diritto.

Le yene3& arterie3che yanno a rognoni,

ilprincipio della yena , che ya alla tela gro/Ja

del rognone manco.

/ condotti dell'orina.

Doue (juejìi condotti entrano nella vefiica.

ricondotto dejìro delfeme.

il principio di quejìo condottoJl quale è alquan-

to rileuato.

il condotto manco delfeme.

ilprincipio dell'arterie delfeme.

il principio de ramufcelli de cor, dotti delfeme3

che habbiam detto gire al peritoneo.

Douefi congiunvpno la yena3<gp arteria delfe-

me&fanno yn corpo come yarice.

ilfn di quejìo corpo , chefi attacca altejìicolo.

1 1 teflicolo,coperto con la tela di dcìitro.

ilprincipio delcondottOjper doue ya ilfeme dal

tejìicolo al membro.

Qui fceri de quejìo condotto per la parte di die

j

tro del tejì icc'o.

1
[

Qui comincia a montare.

c

iQuififa tondo 3 come yn neruo 3 0*fi dtjcojìa

dal tejlicolo.

In quejìa parte fi ritorce yerfo la parte di die-

tro de condotti delfeme3 <& rientra per lope-

ritoneo.

Douefi conviunre il condottofimjìro al dejìro.

La yefeica 3 la quale nella figura zie diutja

per meT^XO.perchefi veggi ài dentro.

Quel corpo3comefftugna3
nel quale s'infenfcono

e condotti del feme; il quale nellafigura xxu

è diuifo infino al canale dell'orina.

Quel corpo3comeglandola, del collo della yefci

ca3nel quale s'inferìfeono i condotti delfeme.

P il mufculo 3 che abbraccia il collo della yefeica.

Gli due corpi3chefanno il membro.

Varteria3chepaffa per lo membro,

il luo?o più lar^o del canale del membro.

D

F
G
H

Figura. XXIIII.

N quefta Figura fi moftrano particolar-

mente i Tcfticoli in diuerfe vifte.

^€B La parte di nanzi del teflicolo dejìro. Impero

nellaprima figurai condotti delfemefono at-

taccati; nellaJecoda nò, perche megliofipoj

fino yedere.

I condotti del feme 3 che fono tagliati dpprefjo

doue e/cono delperitoneo ; <&fi cominciano a

congiungere3&fanno come yarice.

llluo(ro3 doue quefli yafi $ inferifeono nel tedi-

colo.

ilprincipio del yafo del feme 3 che ya dal tefli-

colo al membro,

il luogo3doue quefìo yafo riuolta in su.

il luo<ro3doue comincia aformontare qflo yafo.

Quejìa fgura moflra la parte del condotto del

feme3che era attaccata alla tela di dentro del

tejìicolo ;& / buchi, c37* af^re%^e3che l'era

no attaccate.

lÌQuefla Figura mofìra l'ijìeffo 3 che la paffata;

non dimeno in quejìa fi yede la partegohba3

non s attacca alla tela del teflicolo.

il teflicolo infieme col corpo 3 come varice3&
tolto il vajo delfeme3 che ya al membro. .

Queflafgura mojìra dmedefimo3che la pdffd-

ta3impero per la parte di dietro;& le due let-

tereJeguentijon communi ad amendue.

il principio 3 doue fi congiungov.o la yena 3&

M

N
arteria
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arteria, del feme.

ilfine del corpo,come "varice.

iltejìicolo, inuotto nell'yltima tela ,& libero

dal corpo,come -varice ;&fi
yede per la par

te di riannetta quale il detto corpo s inferifce.

il teflicolo,tolta Dia la tela& rmolta a dietro
,

iui,doue
fi

yede la R,perchefi uegghino e ra-

mi,che nafcono di quella ,&fi dijlribuifcono

per la jufian%a fua . QSL,
Vn altra parte di quefla tela,che cuopre il testi-

colo ; la quale è attaccata a lui

.

Quefla figura dimoflra il teflicolo diuifo per

me'zgotferchefi "vegga lafuafuflanza ;&
i yafi, che

fi
diflribuijconoper lui , notati con

leVV.

Tauola V. Fig.XXV.

RS

QVe sta Figura è la prima della don

ria; nella quale fon tolti via gfintefti

ni tutti, & alzata l sii la reticella. Et fi

vede in cffa il mefenterio , & alcune fuc tele,

che fa di bifogno rompere; & principalméte

fi vede il fito della matrice & della vcfcica,

nella forma,chc fi vede in qual fi voglia don-

na,che non fia molto magra.

*AB CD.La parte di dentro della tela di nanzj del-

la reticella.

EE Laparte del mefenterio, che congiungegl'inte-

rini fiottili alla {ch'iena

.

FF Vna parte della tela del mefenterio , diftaccata

G dall'altra ; che è notata con le dueGG ; t£*

tutte wfieme moflrano lordine de yafi 3 che

yanno per lui,& le piandole.

HH <A queìla parte del mefenterio
fi

congiunge la

parte dell'wtefltno coloniche era apprejjo quel

la dell'inteflino retto.

iA quefla parte di mefenterio s'attacca ilprin-

cipio dell'interino retto

.

K L'mteflino retto tagliato alprincipio del colon,

che è alprincipio dell'offogrande.

La parte di nan%i del corpo della matrice,a cui

fono attaccate alcune tele.

MN I tejìicoli della donna , de quali il diritto non fi\

yede bene,per effer coperto dalla tela, che cuo

pre i yafi delfeme; il manco
fi

yede molto me

glto,perche t'ha tolta yia.

) V natela,che nafce dalla parte del lato diritto

X

delperitoneo, et cuopre i condotti deljeme del

medefimo lato,& le yene,cheuanno allapar

te più alta dilla matrice/accendo infiemecon

lafua compagna dall'altro lato lafeconda te-

la della matrice

.

In quefla partefi
yeggono alcune fibre di car-

ne nella detta tela, chefanno il mufculo del la

to de{ìro della matrice.

La tela del lato manco, che rifpode a quella del

lato defìro,che notamo con le o o »

La parte di nan'xi del collo della matrice , che

ftafra laR&la S , <& coperta con la tela,

che nafce dalle parti delperitoneo, per le quali

paffano le yene,che yanno al detto collo ;&
lo jpatio tra laR& la S, nota il largo del

collo; et le orefice,che qui fi yeggono,fon quel

l'ilìeffe,chefifanno nel detto collo , quando è

raccolto.

La parte di dietro della yefcica.

Vna parte del bellico , infieme con le due arte-

rie,che nafcono di lui;& il condotto,per doue

la creatura orina nel yentre ; i quali qui pen-

dono in 'iiu.

Vna parte della yena, che ya dal bellico al fe-

gato .

Ilcondotto,per doue orina la creatura nel yen-

tre della madre.

L'arterie,che nafcono del bellico.

Figura XXVI.

[j Ichiarat ione delle lettere della Vente-

^fima fefta Figura. Nella quale è tolto

via tutto'l mefenterio, lo ftomaco,& gl'inte

ftini;& fi vede la matrice, la vefcica , & gl'in-

ftrumenti,che appartengono alla generatio-

ne,& la poppa o mammella fcorticata.

^Alcune yene,che yano alle poppe o mammel-

le^ quelle,che yanno alla pelle,che cuopre la

punta dellhomero.

B Sfltre yenejche nafcono della yena grande

,

quando yuole entrar nel braccio.

C La poppa,0 mammella.

DD Lafufìanxa della mammella.

E F G H.La parte di dentro del peritoneo .

I K La yena,& arteria, chefendono per difitto

Coffa delpetto.

L ilgobbo delfegato.

M\Vna parte del concauo del fegato.

Vna
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A' \Vna parte della yena , che ya dal btliico alfe-

0
iato.

// tronco (itila yena porta , »/ ^«<t/e m
parte è tagliato, infeme co rami , che nafeo-

no di lui.

P La vena grande.

Q_ L'arteria «rande

.

rz
aa

ce

dd
e

f

&
h

ikl

m
n

R Le ridici dell'arterie, che yanno al fegato, alla

I

mdxa,alla reticella,^* agl'intejìim

.

ilprincipio della yena, che ya alla tela graffa

del rognone manco.

TV] Le yene,<& arterie,che yanno a rognonichia-

mate emulgentijOfucctatria.

X il principio della yena , che ya alla tela graffa

del rognone diritto.

/ rognoni.

// condotto diritto dell'orina, il quale è tagliato

appreffo la a più haffa ;& l'altra partefua,

che è attaccata alla yefeica,dimoerà la b.

il condotto manco.

La yena diritta delfeme.

Lafinifìra.

il nafcimento dell'arterie delfeme.

L'arteria deflra.

L'arteriafimfìra.

La matrice,il cui collo comincia apprefjo la l.

L'inteflino retto,che è tagliato,& legato.

^Alcuni rami delle yene , <& arterie del ferne,

|
che yanno alla parte di nan%i della matrice,

o \Le yene,et arterie,che yanoateflicoli; le quali

fi congiungono,&fanno yn corpo , il qualfi

fa alquanto più largo difotto, iui , doue è lap.

^flcum ramufcelli , che nafeono della congiun-

tane di quefìe yene ,& arterie ,&fi diflri-

bmfeono per le tele , che congiungono iltefli-

colo alperitoneo.

La parte di nan%t del teflicolo.

ilprincipio del condotto , che porta ilfeme dal

tefticolo alla matrice.

Le riuolte del condotto delfeme , le quali fa da

lati del tefìicolo.

La parte del condotto delfeme,che ya alla ma-

trice.

xx llcollo della matrice,

y Le yene , che yanno alla parte più bajja della

matrice,& alfuo collo.

Vna yena,che nafee di quefle[òpra dette. Mo
ftra anche quella lettera, doue il condotto dd

J

1

1

l'orina,entra nella yefcica.

giLa parte di dietro delfondo della yefeica.

il mufculo del collo della yefeica.

Inquefla parte s inferi/ce il collo della yejcica

a quel della matrice.

Le labbra della natura.

La radice dell'arteria,che ya alla più baffi par

te del mefenterw.

alcuni rami della yena,& arteria, che yan-

no allagamba; e quali montano yerfo il belli-

co pergli mufculi diritti del yentre

.

Figura XXVII.-

! Ncjuefta Figura fi vede la Matrice infic-

ine con le tele,che la legano al peritoneo.

Et è tato increfpato & raccolto il collo fuo,

& radoppiato in sù,che lì vede la bocca della

matrice; & è la vefeica & il fuo collo aperto,

&pofto fopra iltefticolo diritto , perche fi

vegga il uoto di lei.

xA Laparte di nan-xi della matrice,coperta ancho

ra dellefue tele.

LÌll collo della matrice.

C Vna parte delfondo della matriceJa quale è ri

leuata,come ynaghianda nellapartepiù alta

del collo della matrice.

La bocca della matrice.

La tela , che lega la matrice colperitoneo t &
contiene i yafi delfeme

.

iltefticolo manco.

La yena,& arteria delfeme.

Vna parte diquefìa yena;& tarteria, che ya

alla partepm alta della matrice

.

Vn altro ramo delle medefime t che ya al te-

fìicolo.

il condotto , che porta il feme dal tefìicolo alla

matrice

.

llconcauo della yefeica.

Doue s'inferifcono e condotti dell'orina

.

^Alcuni pezgj de condotti delìorina , chepen-

dono dalla ytjcica.

EE

F
G
H

K

L
M
N

Figura XJXVIII.

J
N quella Figura fi vede la Matrice, &i
fuoi Telticoli.

^Alcuni ramufcelli,che nafeono de condotti del

feme, che yanno alle tele , chefi congiungono

alpe-





Dichiar. delle Fig. del Lib. III.

X

fifj.

e ts

P

TT

V V

CD

EE
FF

GG
HH

111

K
L

alperitoneo.

Un'altro ramufcello de medefimi condotti, che

va alla parte di natici della matrice.

La mefcolanxa.chefanno la "vena , arteria

delfeme fimde ad vna varice .

// tejìtcolo manco

.

ilnafo, cheporta ilfemc dattedicolo dia ma-

trice.

il canto, chefifa nel corpo della matrice , nel

qual s'inferifce il condotto delfeme.

In quefìa parte comincia il collo della matrice;

& qui di fono è la fua bocca.

il collo della matrice

.

In quejla partefi con^iunge il collo della vefci

ca a quel della matrice .

.Alcune -vene, chefi difìribuifcono per la parte

di dietro del corpo della matrice , 0*pel Jùo

collo.

Le labbra della natura ,

/ condotti , per li quali Corina va da i rognoni

alla vefctca .

Figura XXIX.

QVetta Figura rapprefenta la Matrice in

fieme col collo fuoj in quella gradezza,

in che fi Tuoi ordinariaméte ritrouareinvna

donna, che nonfia grauida. Et è da notare

che'l corpo della matrice è diuifo d'altO;a baf

fo,perche fi pofla meglio vedere il Tuo voto

B. il voto del corpo della matrice

.

Vna coflicciuola , che fifa d'alto a baffo per

mexzs del voto della matrice

.

llgro/Jo della tela di dentro della matrice .

La parte del corpo della matrice , che entra a

dentrofaccendo vna coflicciuola fra e fuoi

due canti.

La bocca della matrice.

La tela di fuori della matrice, che nafee delpe-

ritoneo .

Parte delle tele , che nafeono delperitoneo ,&
levano la matrice. .

Lafufìanxa del collo della matrice

.

Parte del collo della vefcica , chefi congiunge

al collo della matrice

.

ilreflodi quefìafgura fen^a lettere , ognuno

da perfe lo potràfacilmente intendere .

U B

EE

IK

OO

Tauola VI. Fig. XXX.

QVe sta Figura rappresela vna Don
na grauida , che ha aperto il ventre in

croce,& tolta via la reticella , perche
fi vegga il fito dello ftomaco , de gl'intei tini,

& della matricc,& la figura Tua nelle grauide.

C D.La parte-di dentro della tela, chefafeia Wi

intejlim,chiamata il peritoneo , la quale è at

taccata a mufculi del ventre.

La parte delgobbo delfegato , che apparefeti-

romper cofla alcuna.

FF Lofìomaco,

GH Laparte dell?interino colon, che è attaccata

allo flumaco.

Lt tele , che legano la matrice all'offa del pet-

tignone

.

il zorpo della matrice, il quale in quella arriua

tifino al bellico

.

OO.Le tele,che nafeono delperitoneo , <& ab-

bracciano e teflicoli3& i condotti del feme, et

la parte di nan'xt della matricej'accendo la tu

mea di fuori della matrice.

La parte di nan%i del cullo della matrice

.

R Lavefcica %

Figura XXXI.

J
N quefta Figura fi vede la Matrice,cauata

del corpo per la parte di dietro , & aperta

in croce , perche fi vegga quella mafia di ve-

ne , che è attaccata alla parte di nanzi delle

{palle fue,chiamata la Secondina.

%AB C D.La parte di dietro del corpo della matrice

tagliata in croce,& nuolta infuori;& par-

ticolarmente dtmoftra certifofletttjn che sin

fertfeono i capi delle vene dellafecondina,chu

mate Cottledones.

EEE La. parte di dietro della fecondinaja quale è ftt

ta dìvna mafja di vene.mediami le quali[uc-

cia la creatura ilJangue per tombiltco

.

FF Vna parte della tela,o tunica difuori della crea

tura.chiamata ^fllantoides .

G Parte del collo della matrice .

H Vna vena,& una arterta,che nafeono della ue

na,et arteriagrade,tofto da poi,chefon diuifefo

pra toJ]ograde,etfi difìribuifcono p la matrice.

Figura
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Figura XXXII.

A preferite Figura moftra le Secondine—
'cauate tutte della matrice; nelle quali an :

chora ftà inuolta la creatura per la parte di

dietro.

La fecondina.

La tela,o tunica difuori della creatura, alla cui

yltima parte è attaccata lafecondina i etpar

ticolarmente quelle lettere mofìrano le yene,

chefi didnbuifconoper efja .

Figura. XXXIII.

QVerta Figura ha aperta la Tunica della

k
creatura } tra la quale& quella diden-

tro fi conferua tutta l'orina, che fa la creatu-

ra dando nel ventre.

La tela difuori,eli enfafeia la creatura; alla cui S ST
parte di dietro,che'è notata con le due L L,fi

vede attaccata la fecondina.

Laparte di dentro di quefla tela .

/ yafi,che nascono della mafja chiamatafecon

dina,&fanno l'ombilico della creatura . VV
1
1
fin del condotto , che -viene dal bellico dellaXX
creaturaiinfieme congli altrifuoi yafi ) infi- T T
no ali'entrare tra le due tuniche , per lo quale

la creatura orina il tempo, chejìa nel yentre.

Laparte di <j{lo codotto,che ya dalla yefeica

al bellico,notamo nella figura xxy con la T.

La tunica di dentro,chefajcia la creatura, dna

mata ^AmniOb,fimile ad yna carta pecora,

eccetto che fi yeggono per effa fparte alcune

yene;& è tantofonile,& trasparente,chefi

comincia a raffigurare la creatura ,& dju-

dorfuo,chefi contengono dentro di quella.

Figura XXXIIII.

J
N qlta vltima Figura ftanno aperte amen
due Ietuniche,& cauata fuori la creatura,

la quale ritiene anchora la figura,comc ftaua

dentro di loro.

La tela difuori , che fafeia la creatura ;& in

particolar la P nota la parte fùa di fuori ; la

Qjfuella di dentro , la quale è anche notata

con le S S

.

Parte della fecondina attaccata alla parte di

fuori della detta tela.

Nella parte difuori della tela difuori della crea

turafi yede il modo,nel quale le yene nafeono

dellafècondina; 0* in particolare le S S mo-

fìrano le yene ,&laT , douefi raccogliono

tuttefaccende il bellico

.

La parte difuori della tela chiamata ^Amnios.

La parte di dentro di quefta medefima tela .

La diflribution de yafi del bellico, e quali yen-

gono dalla parte di dentro di dietro deDisAm-

nios,infino al bellico della creatura

.

Fine del Ter^ libro.
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LIBRO Q^VAR TO
dell-Hiftoria dell'Anatomia

COMPOSTA PER GIOVANNI
VALVERDE MEDICO;

NEL (IV ^€ L E SI T R sA T T iA
delle Membra necejjaric alla Vita

.

Inqual parti del corpo s'ingenerino gli Spiriti

della Vita. Cap. i.

Olendo il Sommo Creatore darci vna Vita pili perfetta

di quella,che hanno le piante,& le altre herbe , fu di bifogno
crear nel noftro corpo vn particolar membro,nel quale(co-
me in vna fucinaci formarle tal virtù.Et col! ne prouidde del

Cuore, tato neceifario alla vita,che nó è animale alcuno, per
picciolo che egli fia , il quale non habbia quello membro , o
cola,che lo fomigli. In quello Cuore s'ingenerano gli {piriti

della vita,chiamati per ciò Vitali; la materia de quali è il va-

por del fangue,infieme con vna parte dell'aere, che di conti-

nuo per la bocca,& pelnafo rifiatando pigliamo . Et perche nel libro palfato trattamo

delle membra neceflarie alla generatione del Sangue; in quello fera bene trattar di quel-

le,che fon necelfarie alla generation de gli Spiriti. Già credo che fappia ognuno, che fe

vogliamo che l'aere entri al cuore,è di bifogno che rifiatiamo ;& tirado l'aere in dentro

il facciamo palfare pel a gargarozzo,& di poi per la canna de polmoni ; doue diftribuen-

dofi per la fuflanza loro fi mefcola col fangue , che diremo feendere dal h ventricolo di-

ritto del cuore per la vena c arteriale alla medefima fuftanza de polmoni ; & amendiie in-

fieme palfano per la
d arteria venale,dalla quale entrano nel ventricolo e maco del cuore.

Hora hauédo l'aere da palfare(in nanzi che arriui al cuore)per tutte quelle parti, fera ben
trattare in prima di loro; ilche farò,quando haurò trattato della tela , che rinuolge le co-

lle ( chiamata per ciò Pleura ) ; la quale fafeia tutte quelle membra infieme, come il pe-

ritoneo quelle della digellione.

Della Tela,che fafeia le Corte chiamata per ciò

Pleura. Cap. 2.

Perche cagione

fufatto il Quo-

te.

Tutti gli Ani-

mali e for%a

che babbuino

Cuore.

Come entra

l'aere al Cuore.

r^0m̂ Vesta Pleura è vna tela,che è attaccata alle colle per la parte di détro,& a tut- ilnome.crfito

i I te le parti del concauo del petto. La qualnafce delle legature de corpi de nodi della Tela
,
che

V*_^ delle ipalle,cominciado per la parte di dietro, dal primo nodo delle fpalle infino fafCM ie Cô e'

alib.ii.t.rii. all'vndecimo,iui,doue a
l'arteria grande paffa tra lafchiena,&ladiaframa;perlaparte

4-Aj<1-
di nanzi,dal nodo della gola infino al fine dell'olfo del petto,al quale è attaccata la diafra-

ma; da lati,dalla prima colla infino alla parte di fopra della diaframa, che rilponde al con-r

cauo del petto,coprendola tutta,ne più ne meno,che tutta l'altra cócauità del petto, alla

quale rifponde in figura.Perche è ftretta di fopra,come il petto, & appuntata ;& alquan-

to più larga di fotto,principalmente da lati; di nanzi è corta ; di dietro tanto più lunga

,

quanto più è baffo l'vltimo nodo delle fpalle , che l'olio del petto . In cóclufione mantie-

ne l'iftena figura,che'l concauo del petto,al quale è attaccata.Et per la parte di détro, che

S * rilponde
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a quai parti rifponde al voto del pctto,è lifcia,& humida,cccctto nelle parti, doue ha alcune punte,

o

$'Mtdcc*U te-
proccfsl ncrilo fijdc quali nafeono altre tele, alle quali fi lega alcun corpo : come quelle,

la, tbefaftia le r
, .

J
- , , / j- re V i n r »i •

cojh . che li veggono principalmente per tutta la parte di dietro appretto 1 nodi delle fpulle,iui,

doue nafeono di lei
1
' le telc,chc fendono il petto. Et a quefta tela s'appoggiano la

1

can- b (ì.i.lI.KL

nadcllaqola, d
la vena grande,''l'arteria grande, & la vena f

fola, alla qual cotti quelli vafi
£?.fig. ''

fi congiungono,medianti alcune legature, che nafeono di lei, & lì conuertono ai certe
c 'J-'g

tuniche,che'nfafciano tutti quelli vafi,& fecondo il lungo dell'offo del petto, & fecondo xiu.xnù.K

quel della diaframa,dal petto alle (palle; doue loro fi congiungono anche le tele , che tra- J ;

mezzano ilpctto,chiamateper ciò il Mediaftino,che vuol dir Tramezzo ; delle quali nel •» 'ib.vi. t.ii,

L+fu$la»%adi capitolo feguente faremo particolar mentione . Quefta tela fi fa di due molto fottiltu-
c [,. VI . t-mi ,

tjutfìateU. niche;& è d'una fuftaza dura,ncruofa,& bianchetta,difuguale,& alquanto più roffi,chc'l { lib.vi.ta.ii.

peritoneo,alla quale è fimile in offitio.Perche,fi come egli infafeia tutte le membra della 1

digeftione,cofi infafeia quefta tela tutte quclle,che feruono alla rcfpirationc, & a gli {pi-

riti della vita ; & , fi come in quella fi vede qualche poco di graffo,cofi i quefta delle volte

( benché poche ) fi vede attaccato alla parte fua di dentro qualche graffo,principalmente

apprclfo e nodi della fchiena,& doue paffano le più grolfe vene di quefta tela. Efcono ari

che di quefta tela,quando da vn lato,quando dall'altro , principalmente dal finiftro,alcu-

ni fili ncruofi,medianti e quali il polmone di quel lato fc gli? congiunge ;& nella parte, g fi.i. fi con-

che è attaccata alla diaframa,fe gli congiungono anche h
le tele del cuore per vn gran fpa ^n"

1^ *

tio,anzipareverifsimamente, chenafeanodilei . Et per la parte di fuori, chcè attaccata
^ g ^

alle parti, che le ftanno apprcffo,è alquanto afpra,& difuguale,come fanno le tcle,che fo- G alla 1

1

no attaccate fra fe fteffe; & non ha attaccato graffo alcuno notabile . Nondimeno non e

attaccata vgualmentc da ogni parte
;
perche affai più forte s'attacca alle cofte , mediante

Latela,che fa- vn'altra tela,che fafeia particolarmente ogn'una di loro,chiamata Perioftio, che non fa a

faa particolar- mufculi , detti Intercoftales ; & ne più ne meno s'attacca affai piu fortemente alla parte
mente e co> e.

nemofa diaframa,che alla carnofa.Si veggono anche in quefta tela, per la parte, che

fi congiunge alla diaframa,due 1 buchi,fimili a que,che habbiam detto vederfi nel perito-
1 "b.ii-t.vii,

neo,vno per la canna della gola , l'altro per la vena grande ; & vna k feffura per l'arteria y ia

"

mc i ()

grande,& per la vena fola.Appreffo il nodo della gola non ha buco alcuno grande,rna ha 1 lib.vi.ta.ii.

molti piccioli fpiragli, per i quali paffano molte vene , che fi fpargono per quefta tela at-

lìyafi.chepaf- taccandofi a loro,& pigliando di loro vn'altra tela,oltre la propia, che hanno .Horapaf-
n

^
llJi l - Vlu

{a"°che'fatìia 7e
âno m 1ue^a Partc Per^ 1 rami 1 ^Ih vena graRde, & que dell'arteria grande

;

111
la cana n j a med. F

ctfìe.
dellagola,& la

11 canna del polmone; i°nerui del fefto paio della tefta,&que,^ che vanno o fi.vi. . .

alla diaframa;& i rami delle ^vene,che vano tra le cofte.L'offitio di quefta tela chiamata P fi

:
ni -

Pleura(oltre alfafeiar tutte le mébra dette) è fortificar la diaframa, faccédola piu groffa. \ k'*''

Del Tramezzo del Petto,chiamato il Mediaftino. Cap. j.

Lafigura. dall'altro,come due triangolai lati de quai fon difuguali . Il primo & minore comincia
dalla ftrozza; & cammina fecondo il lungo dell'offo del petto,infino al fuo fine , doue gli

fi congiungc la diaframa.il fecondo è maggior di quefto, & comincia pur dalla ftrozza;

& cammina a canto de nodi della fchiena infino aH'vndecimo delle fpalle,doue fi cógiun-
ge anche alla diaframa.il terzo(che è mezzano tra e due)piglia dal fin del primo,diuidcn-

che cofa è tra do per mezzo la diaframa. Quefte due tele fon molto differenti nel congiungerfi , l'vna

dia/Imo*

1 M{~ aìlaltra
- Percne <*al fecondo lato fi congiungono fempre l'una all'altra. Dal primo

lajino.
ftanno feparatc , quanto è largo l'oflb del petto ; & tra luna , & l'altra tela tutto
quello fpatio è pieno b d'alcuni fili neruofi, & interteffuti ; & fi fa tanto più largo, o b Perquefte
ftretto , quanto più largo , o ftretto è l'olio del petto . Dal terzo lato ftanno tanto fc- cofe roti 1 1«

parate,quanto è il largo della parte neruofa della diaframa ;& nello fpatio fi veggono ^?
urc

molto meno fili , che nel fopra detto , & per ciò appare affai piu chiaramente di quello.
Quefta concauità ne gli huomini non abbraccia piu,che le tele del cuore,& il cuore me-
defìmo,cv la parte della vena grande, chepaflaper la diaframa . Fafsi anche tra quefte tele

vn'altra
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vn'altra concauità nel mezzo della tela deflra,& della manca, nella qual ftan fituate le tele

del cuorc,& il cuore mcdefimoA' la vena grande,fecondo che habbiam detto. Perla par
te di dentro,nella quale,oue fon congiunte,fon molto afpre,doue fon feparatc,fon hfeie;

fenza efferui nel mezzo dell'vna partc,o dell'altra,fe non per miracolo, grado alcuno; an-

chor che nella parte di fuori,chc mira il concauo del petto (la quale è moko lifcia , & hu-
mida,& in alcune parti è attaccata al polmone)fe ne vede ordinariamente tanto , che alle

volte paiono quelle tele pm groffc,che la reticella.Si veggono anchora, ( oltre di quello
graflb)nella parte più alta di quelle tele alcune glandole,che fono iui , doue fi fa la diflri-

butione della vena grande; dalla quale riceuono elleno anchora molti rami di vene,come
Vofjltiodique- al fuo luogo diremo. (Quelle tele fon aflai più fottili, che quelle , che fafeiano le colle; &
tltulc fuo oftitio pricipaleè rinuolgcre le tele del cuore,& il cuore medefimo,&foftenerle,che

non pofsano cadere ne in giìi,ne a dietro. Aiutano fimilméte a quefto,che i vafi, che paf-

fano per quella parte,camminino pm ficuri appoggiati a loro ; & anche a diuider il petto

in due. Perche,fe per difgratia fune ferito da vìi lato , poteffe il polmone dall'altro muo-
uerfijilche non potrebbe in guifà alcuna fare ( come da poi più lungamente diremo) fe

mancalìe quello tramezzo

.

Della Canna del Polmone. ip. 4.

FA s s 1 il*G argaro zzo(il cui principio , o bocca, fecondo che nel b primo libro di- a lib. i. t.vii.

ccmo,è il primo buco di que due, che fi veggono nelle fauci ) di tre cartilagini , che b caP- uln
"

col tempo fi conuertono in natura d'offa . Alfine di quello gargarozzo è attaccata
mo "

la canna del polmone, la quale alcuni Antichi chiamarono fempliceméte Arteria, perche

contiene dentro folamente aere; ma,da poi che furono chiamate di quello nome le vene

U fuflaZa del tuttc,che battono,fu chiamata quella,Arteria afpra,per effer fatta d'una fuflanza dura, &
U canna del difuguale,a differenza dell'altre , che non fono così ; & il medefimo nome ha mantenuto
folmont. femprc tra Latini.Noi altri la chiamiamo la Canna del polmone. Quella canna e vna fo-

' *'
la; & cammina(come ognuno in fe fleffo può facilmente toccar col dito ) dirittamete dal

principio della noce , appoggiata pia parte di dietro alla cana della c gola,infino al fin del c !'•»• c- *vi,

collo; & indi nafcódédofi camina infino al quarto nodo delle fpalle; doue entrado ne poi '

lli 'v
'
^

..j-ni moni fi diuide in due d tronchi,vno, che vaapolmoni del latomanco,vn'altro,chevaa à Iib.i.t.vii.

fuapergli tol- que del deitro.Et ognun di loro fi diurne in molti & diuerli rami , che fi diltribuifcono n,l,1K

moni. per tutta la parte del fuo lato,faccendo due rami ,& ognuno di quelli altri due , & cofi di

mano in mano ogni ramo fi diuide fubito in due , che fi fanno fempre più fattili , infino

che a quello modo fi fpargono per tutta la fullanza de polmoni, faccendo naturalmente

la figura d'un albero volto al riuerfo , il cui tronco fi diuideffe in due , & ogni tronco in

molti rami.Ilprincipal tronco è molto differente in figura; perche la parte più alta dei

principio fuo detta il gorgozzuolo e tato più acuta, o foda, fecondo che più o meno è la

U hìjlorìa , couerta e del gargarozzo;& la parte di nazi/& da lati(che è la noce) moflrano qlla figura e J
farà del gar- (CU(\0 antiquo.Ht fi come la parte più alta di qflo feudo è più larga, & qlla di fotto più l

flretta,cofi anchora la parte più alta di nanzi del gargarozzo e più larga, qlla di fotto più f la med. fig.

flretta;anzi la parte piuS baffa del gargarozzo,chehabbia detto farfi di qlla cartilagine,!]- v. g

mile all'Anelicene vfano.gli Arcieri 1 Tracia5è quafi tato flretta,come la cana del polmo 8

.

la rae4' fi *

ne.h La parte di dietro del gargarozzo è quafi piana,p cagione de procefsi , che la prima ^ 1^
cartilagine fimile al feudo getta verfo dietro; pche altriméte qfla parte farebbe quafi ton fi.ii.

da prifpetto della fecóda,& terza cartilagine,come è la parte di dietro della terza, doue

no aggiùgono l'ali della prima.M utafi anchora la figura del gargarozzo,fecódo che la ter

za cartilagine più fi raccoglie verfo il voto del gargarozzo,© efee più in fuori; pche tanto

UfiguT*. 'delta Vm le Puntc dellaprima fi nafcondono,o efeono in fuori . 11 reflo della cana del polmo-

tanna del Po/- ne è quali fempre d'vna figura, 1 cioè per la parte di nanzi,& da lati è tonda,c\ fatta di cer- i la med • &

mone.
te cartilagini come vna C a nodi,legate con alcune tele,le quali,quando rifiatiamo , fi ri-

1-"- xllll -xv '

r«r U parte dt leuano piu,che le cartilagini,&,quando non rifiatiamo , fono più rimeffe . Quella canna

Rtt^f, . p Cr la parte di nàzi è molto fimile a corpi de nodi delle fpalle; ik le cartilagini lue, anchor

che nella cana paiono tonde,pur ognuna da per fe è quadra,piu lunga,che larga, & molto

fottilc,benche non tanto nelmezzo,quato dalati,vcrfo i quali fi va,apocoapoco,aiTot-

S $ tigliando,

e li.ii. t.xvi.

fi.ii. iii. iiii.
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tagliando , &: conucrtcndo in tele ; le quali faccendolì carnofe fi congiungònò alla partt

dinanzi della canna della gola, & fanno, che quella canna non tenga panico! ar figura.

Anzi,quando rifiatiamoci fa quella parte di dietro tonda,come quella di nanzi, & alcune

volte più; quando inghiottimo,fi fa al contrario , perche fi mette verfo il voto della can-

na
;
quando non inghiottitilo , ne rifiatiamo , Ha piana , & alquanto ritirata verfo il fuo

voto.Di quelle cartilagini polle tutte per vn mcdefimo ordine è ratto tutto il gargaroz-

zo; le quali,quando quella canna s'aIlarga,o gonfia , ftanno tanto feparatc l'ima dall'altra,

quanto è il largo d'ognuna di loro; & quando fi raccoglie, fi congiungono quafi l'vna al-

Le tele, checuo l'altra,medianti quelle tcle,con le (piali habbiam detto effer legate . Delle quali la prima Quelle relè
prone ' Garga-

è come vna couerta d'ognuna di quelle cartilagini, ne più ne meno, che fui il perioftio fon unto fot

dell'altre olfa;benchc quella tela non fol cuopre quelle cartilagini perlapartc,che fi con- ^ >
c
jl5

"on

giungono l'ima all'altra,ma anche da lati,& di dietro, doue fi congiungono alla cana del- ni0itnr nel-

la gola.La feconda tunicato tcla,cuoprc d'intorno tutta la canna dalla banda di luori, at- le ligure,

taccandofi fortemente alla prima tela; & è molto fottilc , & quali limile alle tele del peri-

toneo^ a quelle,che nafeono della tela, che abbraccia le colle ; mediante quella tunica

la canna della gola fi congiungc alle parti,chc le fon vicine,& i nerui della uoce fi cógiun

LaterZa~mì- gonoalei. La terza tunica falcia tuttala parte di dentro di quella canna, attaccandoli

ca del Garga- gagliardamente alle tele delle cartilagini fue; & è commune alla lingua,Iabbra,palato, ca-

roljs- na della gola,& alla parte di dentro del gargarozzo; & e affai più grolfa, che laleconda,fe

ben anche e fottile,& lorte.Et la grolfezza non è vgualc da ogni parte
;
perche détro del

gargarozzo è aliai più groflà,& è attaccato alcuno graffo fra lei , & le cartilagini del gar-

garozzo; ma,come arriua alla feffura delle fauci,lì fa da lati dura, come callo, & e affai più

bianca; & dentro del polmone è aliai più morbida,& rolfa; nella canna del polmone e tra

dura, & tenera; & coli in quelle parti , come in quelle è interteffuta d'alcuni fili diritti

.

^detta Cama
^~utta ^a canna del polmone,che lì fa di quelle parti dette,per la parte di fuori è afpra,co-

del Polmone . me fono l'altre tele,che fi congiungono ad alcun'altra
;
perche per la parte di dietro fi at-

tacca alla canna della gola,medianti alcuni fili neruofi
;
per quella di lòpra verfo il garga-

A che parti ft co rozzo è attaccata molto forte alla canna della gola mediante la tunica comune ad amen-
giungela Can- juc . ja \at^& di dietro di quello gargarozzo è attaccata anche alla canna della ^ola mol-
na del mone ^ fortemente mcdianti e mufculi , che abbracciano la canna della gola , & fi inferifeono

nella prima cartilagine del gargatozzo; per la parte di nanzi s'attacca a k mufculi, che le k

parlano fopra,& principalmente a 1 nerui della voce . Et anche 1 rami di quella cannano
j jj

C

ù
V—

•

fon molto lifci,perche s'attaccano alla fuftanza del polmone. Per la parte di détto, (è ben fi.jj j, Qjq!_
non è molto vguale per caufa delle cartilagini, che fono rileuate , nondimeno è lifeia, & SS

La fattura del humida fenza vederli in lei alprezza alcuna. Etne più ne meno è il gargarozzo per di

Gargarozzo m dentro ; benché non è da ogni parte d'vna figura , perche nella parte più balfafemprec m li.ii.t.xvi.

per di dentro. tondo,& coperto ad vn medelìmo modo,per cagion della feconda cartilagine , che hab- **gu. xli *

biam detto elfer forata.Imperò nel mezzo,quando lì chiude,fa vna feffura, come di flau-
X1

to,di nanzi a dietro , tanto che'l gargarozzo rella tondo di dentro. Stando quella feffura

chiufa fi vede da ogni lato vn folìo,che monta alquanto piu,che la felfura; & fanno che in
Ter difuori.

quella parte lì veggano come due cornicciuole . Ne più nemeno , che è la parte di fotto

di quella felfura differente , fecondo che'l gargarozzo fi chiude od apre, cofi anche è la

parte di fopra ; benché non mai è del tutto tonda , fe non che , fecondo che più o meno

^'°^idelPo'

t

s
'

aPre'co^ e^a Plu ° IT,eno s'apre da dietro in nanzi. Quella canna fu fatta,perche per lei

vfcilfe o entralfe l'aere a polmoni; il quale entrando recrea gli {piriti della vita,& vfeendo

cauafeco (fecondo che Galeno dice) lafuliginedel cuore ;& inficine è la materia della

voce;perche vfeendo l'acre con impeto,& ferendo in quella linguuccia del gargarozzo,

fuona,come farebbe un flauto,raccendo diuerfo fuono , fecondo che più o meno le dia-*

mo aere ;& fecondo che maggior o minor forza vi mettiamo ; & infieme , fecondo che

più o meno apriamo, o ferriamo la detta linguuccia

.

Delle Glàdole della Gola, dette da Chirurgi le Tonfille. Cap.f

.

Cannai

mone.

aVantvnqve tratta* in quella parte delle Tonfille, paia alquanto fuor di pro-
pofìto: purc,perchc inniuno altro luogo poteano meglio ìferirfi, per feruir loro

incerto
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in certo modo alla voce,mantencndo numida la lingua , il gargarozzo , & la canna della

gola; ho voluto qui trattar diloro.Per la qual cofa in prima è da fapere che ciò, che noi al

tri chiamiamo le Fauci,comunalmétc chiamarono li Latini Fauces,che vuol dir inghiot- Le UuciT™**
titori; perche p loro inghiottiamo coli l'aere, come il magiare.Altrile chiamarono Ifth-

nom,hamo -

mon,che vuol dir Stretto , per elfer quelìa parte la più ftretta del corpo ,& quella , per li

qual pattano più rami,o inftrurhenti
;
perche a lei rispondono li buchi del nafo , il garga-

rozzo^ canna della gola, la radice della lingua,i'oflo hvoide,& molti mufculi,vene,& ar

tcrie,& ncrui, che paifano per quella parte. In quefte fauci fono tre forti di glandole.

b 1
"
^If

3 Lc Pnnic ^Anno nc^ mie ae^ gargarozzo da lati della canna del polmone

.

b Le feconde f****ì
b la mc

" fi veggano appreso la bocca tra i buchi , che vanno al nafo , & le fauci , da ogni lato vna foao * GUdole -

affai grande, che paiono propriamente ghiande ; & fono dell'ifteifa fullanza , che'l refto,

benché alquanto pm fpugnole; & feruono a raccoglier la filiua, mediante la quale fi mol
linea la bocca,la lfngua,le fauci,& il gargarozzo. Qiiefte fon quelle che i Chirurgici chia

mano 1 oniille; le quali gonfiandoli caufano quel male, che volgarmente chiamiamo gli

Strangoglioni; & le lor piaghe, principalmente fe procedono da mal francefe, fon tanto

difficultofe a fanare,che le non le cauterizano con olio di folfo,o di vitriuolo,mai non fi

c li.ii. t.ii.H nifeono di guarire. c La terza forte 11 vede diet ro l'orecchie fotto delle mafcelle. Quefte
chiamiamo communalmente Glandole o gangole ; le quali alle volte fi gonfiano ne gio

uani,& generano il mal delle fcrofule; l'altre gonfìadolì fanno le Gagole, che dicono.

Della Campanella o Vgola. Cap. 6".

a li.ii.t.vi.B. y -w-Avea la
a Campanella o Vgola anticamente molti nomi.Perche alcuni la chiama \ nomi della CZ

t.vn.A I——g uano Tintinnabulum,che vuol dir campanella,percheferédoinleiraere(comein Panella '

JL JL vna campana)fi forma la voce.Altri la chiamano per l'ifteflà ragione Gargar,Gur-

gulio,o Gargareon. Alcun'altri la chiamarono Vuula,per la lìmiglianza, che ha con ella.

Altri la chiamarono Columnella, che vuol dir colonna picciola , per elfer limile a quella;

altri la chiamano per diuerfi altri nomi,fccondo le diuerfe cofe,alle quali fimìglia. Noi al

tri la chiamiamo communalmente la Campanella o vgola; la cui figura,grandezza,& fito Lafyura ,&
non bifogna dire, poi che in qual fi voglia fi può facilmete vedere, faccendogli aprir ben flt0>

la bocca. L'offitiofuoèfar rifonar la voce; il che fi vede chiaramente in quelli, a chi o L'affitto.

manca,o l'hanno troppo grolfa,o di fouerchio lunga,perche fon tanto fiochi,che, quan-

do parlano,a pena gli udiamo; aiuta anchora a cio,che non entri tanto facilmente nel poi

mone alcuna poluere coll'aere,quando rifiatiamo.

De Polmoni. Cap. 7.

a fi.i.RSTV
a Polmoni fi diuidono in dueparti.Etftanno fiutati in quelle due concauità, chehab U fito de Poi-

fig.ii. NOP I biam detto farfi nel petto ,
ognuno dal fuo lato ; & fon feparati , mediante quel tra-

monu

i HH mezzo,che habbiam detto fendere il petto per mezzo;& fi congiunge l'uno,
b
all'altro

' per la parte di dietro mediami i due rami , ne quali habbiam detto diuiderfi la canna del

polmone, quando entra in loro . Ognuno di quelli due polmoni ftando pieno d'aere,

gonfia di tal forte la fua parte del petto,che non lafcia cofa alcuna vota, faccendo la figu- Lafigur*.

c fig. xiii. ra,che le concauità loro danno, nelle quali fono ;& per ciò fi fanno gobbi c per di fuori,

che corrifpondono al voto delle cofte,& fon fcarnati per di dentro per nfpctto del cuo

re,che diremo elfer nel mezzo d'amendue.Per la parte di dietro, oue fi congiungono,tra

d la mcd. F l'uno & l'altro fi fa
d vn canale d'alto a baffo , alquato incauato,che fanno e corpi de nodi

delle fpalle;il qual fi ftorce alquanto verfo in nanzi,fecondo che lafchiena anche fi ftorce.

e fig.xii. Dalla parte di nanzi ftanno e alquanto più appartatici deliro dal finiftro,pcr elfer gli tra-

mezzi del petto più feparati l'uno dall'altro apprelfo lofio del petto , che verfo le fpalle.

Et per quella parte fono alfai più corti i polmoni, fecódo che anche è il petto per lo fito

f li.ii.t.vii.A intt*auerfato,che habbiam detto hauere t
la diaframa. La riga, che diuide quelli polmoni

per la parte,oue rifpondono alla diaframa,fi vede alfai più chiaramente d'alto a balfo,che

nel mezzo ; di modo che la parte di fotto de polmoni è del tutto fimile ad vn unghia di

•bue;
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bue ; & quella di dietro , a quella di nanzi ; & quella di nanzi , a quella di dietro ; & tutti c

polmoni inlieme paiono vn'unghia di bue. Hanno di più quelli polmoni nella parte lor

di dentro (douc fi congiungono a tramezzi) altre imprcfsioni o leni che abbracciano in

Idèmù—u rnezzo le tele del cuore , cV il cuore ìfteflb. Quefta è fluitoli? de polmoni confederan-

dogli pieni d'aere dentro del petto ; ma quando (tanno molli, & fenzaacre alcuno,c diui

fo osm'un di loro in -due parti,vna alta,vn'altra b alfa (chiamata dagli antichi Lobus me- g fi.x-i. EFG

diante vna riga torta,che comincia feontro al quarto nodo delle ipalle, & cammina ver- gAgg1"''

fo la forcella dello ftomaco,& diuide ognun di loro in due parti, delle quali quella di fot

to è maggior, che quella di fopra. Quefta diuifione non fi vede tanto chiaramente ne gli

huomini,come ne gli altri animali, per efler attaccati a certi fili ncruofi. Confane anche

negli Mommi fi veggono l'altre 3 ie accade alcuna vol:a,che fi diuidano in più lobi. Benché in ninno in-

no» fi ritma il fmo acj hora no vjfto quel pezzo di polmone,che ne gli animali bruti fa come vn cofsinct

quìtopeXZodel
to q guanc ia ] etto alla vena grade,chiamato da Galeno il quinto lobo. Tutto il polmone

gaimone. ^ h parte di fuori è lifeio, & come vnto d'un humorc lubrico ; fe ben in alcune perfone

(nelle quali i polmoni s'attaccano alla tela , che cuoprc le cofte) intrauuiene efler afpro,

ne più ne meno,che le tcle,che fi attaccano luna all^altra. Et in quclh tali 1 polmoni fono

alquanto più neri,& fcoloriti; quello che ne gli altri non intrauuiene, nequali i polmoni

non fono attaccati alle fpallc,fe non al principio loro,mcdianti le tele della canna del poi

Que 3'(he Unno mone; & al cuore,mediantc l'arteria venale,^ la vena arteriale. Ma gli huomini,chc han

i polmoni attac nQ attaccat i \ polmoni alle cefi e, anchor che riceuino alcuna pugnalata nel petto , non
catialk Cofle. ^^ j^j^yj fa pfiatare , perche i polmoni non fi polfon riftrignere ; & in quelli tali,

Lafupan^ade limili ferite falciano più predo , benché tocchino i polmoni. La fuftanza del polmone
iolmont. nell'huomo è fpugnofa & biacheggiante,come in qual fi voglia altro animale; & piena di

tre forti di vafi,come al fuo luogo diremo. Et per di fuori e nnuolto (ne più ne meno,
LaTeU.

che'l fegato)da vna molto fottìi tela; che nafee al principio de polmoni delle telc,che(na

feendo del tramezzo,o della tela, che cuoprele colte) fafeiano tutti i tre vafi detti, che fi

diftnbuifcono per li polmoni; & fi diftende per tutti loro, cofi per la parte di dictro,co-

Voffiùo de Vel-

troni.

nuouo acre freddo,chc di cótinuo piglia.Per la qual cofa fi muoue non mediante mufeu

lo alcuno,o per fua volontà , fe non che allargandoli il petto col mezzo de mufculi , che

habbiam detto muouerlo,refta alcun luogo vacuo tra le cofte& il polmone; la qual colà

non comportando la natura,fa che i polmoni s'alzano,& occupano quel voto;& per có-

fe<*uente,perche ne polmoni allargadofi loro fi fanno alcuni voti, rimediami! fubito con

tirar efsi l'aere per la canna,ne più ne meno,che veggiamo ne foffioni o manticctti accen

dendo il fuoco; perche quando gli apriamole è la canna apprelìo la fìamma,fubito vi il

caccia dentro,per occupar quel voto.

Delle Tele del Cuore. Cap. 8.

lafiytra.crfi- E 3 tele,che fafeiano il cuore,ftanno come habbiam detto,nel mezzo de '° tramezzi * g^'"^
to delleTeledel

| p Ctto.Et fono come vna vefeica , fimile in figura ad vna pigna ;& cominciano fijfVr
cuore

- J trai quarto & quinto nodo delle (palle , & l'offo del petto , a punto nel mezzo del

I buchi di yuejle Voto,fecondo che per lo cuore fu di meftieri. Quefta vefeica per lo meno ha cinque bu
Tele- chi; per lo primo entra la vena grande (come diremo); per lo fecondo efcejperlo terzo

palfa la vena,chiamata arteriale; per lo quarto pafla l'arteria grande; per lo quinto paffa la

vena artcriale,il quale fta in certo modo diuifo per diuiderfi quefta vena in due,in nanzi,

1/ nafdmeto di che efea di quefte tele ; il che intrauuiene anchora delle volte nell'arteria venale. A tutti

quefleTele. cjueftì
c
vafi s'attaccano quefte tele molto gagliardamente vn poco più in fu del cuore, c

^g
1

.

1

.

1/.^**

pigliando alquanto principio da loro; perche la tela di fuori di quefti vafi,di doue comin '
'm1 '

ciano a nafeere quefte tele,infino al cuore,!! fepara da loro, & allargandofi fi conuerte in

quefta vefeica; la quale non tocca più la parte più alta del cuore , che la più balfa, o che

quella de lati , ma l'ha nel mezzo a punto. 11 refto di quefta vefeica non ha buco alcuno,

&c
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& è vguale,& fimile da ogni bada, cofi in fuftanza (perche è tutta come vna tela negiofa)

come in efler tutta quata d'un colore,come di carta pecora ; benché nó in figura, perei:

q

J fijii. F (come habbiam detto)fi fa alquanto più ftretta di fotto, faccendo fine in d vna punta pia

na,& tonda,la qual ftorceverfo il lato manco ìpingendofi tanto in nanzi,che toccai! lato

manco dell'odo del petto,& le cartilagini,che s'incaflano in elfo. Quefta tela non ha (or

té alcuna di fili; anzi è come vna femphee tunica,alquanto groflà,& dura,& tanto capace,

che facilmente il cuore,che fta dentro di lei,fi può ftrignere,& allargare. Et perlaparte

di dentro è tutta lifcia,& humida; & non ha grafie alcuno,ne di dentro, ne di fuore
;
per-

che quelto,che fi vede,doue fi congiunge alle tele del tramezzo del petto, più è di quelle,

che di quella vefeica ; la qual per la parte di fuori è afpra per elfer attaccata a gli tramezzi

nella guifa detta nel capitolo del Mediaftino. Non dimeno la punta di quella vefeica,&
t lib.ii.t.vii. vna buona parte della parte fua di nanzi,fono attaccate al lato manco della tela,

e che fi fa

A,k,l,m,n. nel mezzo della diarrama pervn buono fpatio ;& la parte dinanzi è attaccata aliatela,

che fafeia le colle al lato fuo manco,iui , doue le cartilagini della fella& fettima coda fi

congiungono al petto medianti alcuni fili neruofi. L'offitio di quella vefeica o tela è fa VoflUiodelUy*

feiare il cuore,& conferuare vna acqua,che ordinariaméte in tutti'^li huomini fi ritroua, faca del Cuore.

anchor che più ne fanciulli,che ne giouani,& più nelle donne;& nel medefimo modo af-

fai più in que,che fon morti d'alcun giorno, che in que , che fon morti di nuouo. Quefta

acqua al mio giuditio ferue a raft\enare,o temperare il gran caldo,c\: liceità del cuore.

Del Cuore. Cap. 57.

"MM t t
TpNy il Cuore il medefimo a fito,&figura,che la Vefeica, nella quale è rinchiufo; il fu» del Cut-

ìU C D
r

I

1

k quale habbiam detto effer molto limile ad vna Pigna o Pina, imperò piana di die n*& laHHX4,

E,F,G.li'vi! tro,& di nanzi;& alquanto più larga in punta. Quello cuore per la parte di fuori è

t.v.fi.x.t lifcio tutto,fe bene i rami delle b vene,& arterie,che(come al fuo luogo diremo) parlano

b fig.iiii.LL
p C r quello , & alcun graffo, che ha , il fanno parere afpro. La parte fua più alta è anche al-

quanto difuguale per cagion delle vene,& arterie,che al fuo luogo diremo hauere in que

fta parte. Quello cuore e appoggiato al corpo del quarto & quinto nodo delle fpalle,

fenza llorcere più a man delira , che a man finiftra , ne più a dietro , ch'in nanzi fecondo,

il lungo.Et il nafeimento fuo fta a punto fituato nel mezzo del petto ; intendendo per lo

petto non tutto il vacuo,che occupano le colle,ma folaméte la parte fua di nanzi, daino

c lib.vi.t.v. do della gola infino alla forcella dello llomaco. Il
c redo fuo cammina verfo il lato man-

kx.Y co,faccendofi,a poco a poro ,piu ftretto infino al finire in vna pùta foda;la quale appog^

giandofi vn poco alla parte di nanzi del petto finifee tra le cartilagini della fella ,& fetti-

ma colla del lato manco. Perche il cuore è maggiore , o minore , fecondo che'l petto è

piu,o meno largo;& è fatto d'una fuftanza di carne,alquanto meno ro{fa,& più dura,che

quella de mufculi,& interteffuta d'alcuni tanto fpefsi , & fottil fili , che quali non appaio-

no; il che fu fatto,perche gli fpiriti,che Hanno dentro di lui,non potelfero cofi facilmen

te riforuerfi.Tutto il cuore è couerto per la parte di fuori,con vna telafottile,come quel 14 runtc*del

la,che cuopre il fegato; alla quale in quefta parte di fopra(chiamo parte di lopra la più lar
uo

ga parte,dal mezzo della quale è attaccato)è attaccata vna gran quantità di feuo duro,del Ne/ c«ore « del

quale in alcune perfone feendono come certi raggi del medefimo feuo,che vanno attac- &ra» 0 '

cati alle vene,che diremo diftribuirfi per lo cuore.Si veggono di più nella fua più alta par L'«/j iti Cuort.

i fig.iiii.IK. te d due Ali o fian orecchie,vna al lato manco,vn'altraal diritto; le quali fon dell'iftelfa fu

fi v. B. fi.vi.
ftanza cuore,anchor che alquanto più neruofe,& tenere,& fimili a quelle de cuori di

C^'i'x

vll
j* qual fi voglia altro animale

;
per la qual cofi non mi è parfo di mellieri prender troppo

'U 'X
'

trauaglio in deferiuer la figura loro . Balli fapere il fito , & offitio ; il quale è, aprendofi, ^^tw di qut-

& chiudendofi , come due Ali , dar luogo,che quando il cuore fta come annoiato,& vo- n< Ali.

lendo sfogarfi , polfa allargandofi pigliar più fpirito & fangue di quello,che hauea ;
quel-

lo che difficilmente potea fare,non hauendo quelle due ali,che come due vefeichette s'al

largano o ftringono , fecondo che'l cuore s'allarga o ftringe battendo. Et per ciò la de-

ftra fu fatta più lenta, che la manca ;
perche (come fubito diremo) nel lato deliro del

cuore è più fangue ,& nel lìniftro più {piriti;& lo fpirito palla più facilmcnte,anchor che

non s allarghi l'Ala manca , al lato manco , che'l fangue, che è più groffo , & non corre

tanto,al diritto, Quefta è l'hiftoria del cuore per la parte di fuori. Per la parte di dentro

fono
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j >entricult del fono.jn lui due vcntriculi,

c vno deliro, f vn'altro finifliflM^uifì mediante vn groffo tra- e fig.vii.viil,

Cuore. mezzo della mcdefima fuftanza del cuore,& dirfercntftf^pn grandczza,come in figura.
f

Perche il diritto è affai maggiore ;& feende più verfo la punta del cuore , raccendo vna

concauita limile ad vna Luna nuoua; perche dal lato deliro, & dinanzi,&didictro,è

incauato,& rifponde al gobbo, che per la parte di fuori fa il cuore; dal lato manco fta

inarcato per ragion del tramezzo , che fi fa tra quello ventricolo, & il manco, il qual per

la parte , che rifponde a quefto ventricolo diritto , è rileuato in arco; & quefta figura mc-

defima tiene tutto il ventricolo , d'alto a baffo. Il finiftro è parimente largo di fopra ; &
fi va riftrignendo verfo la punta del cuore, faccendo vna figura di piramide, o d'una V
grande

;
perche il tramezzo per la parte, che rifponde a quefto ventricolo , non è gob-

bo, come per quella, che rifponde al diritto , anzi è incauato ogombo . Quello ven-

tricolo finiftro ftà 8 quafi nel mezzo del cuore , fecondo la groflezza fua; anzi par ve- g fig.ti.HH

rifsimamcnte che per lui folofia fatto il cuore ,&che il deliro h
fia come vn borfet- 1> la '"ed.

tino attaccato per di fuori, come veggiamo effere in molte borfe . Perche cofiiltra-

mezzo , come il refto della fuftanza del cuore , che fa il manco , è dura , groffi , & maf-

lìccia, come habbiam detto effere il cuore, eccetto al principio , doue perrifpctto de

vali, che iui nafeono, fu forzato a non ,effer tanto duro ; & quella , che fa il deliro , e più

tenera, & fottile. Ma il tramezzo 'd'amendue i ventricoli è alquanto difugualc,pcr i fig.vii. H
ragione d'alcuni riuoli o folchi,chc fi fanno nella fuftanza del cuore, e quali fonoaf- k'x-E

fai più manifcfli nel manco, che nel deliro; ma niuno paffada l'un ventricolo all'altro,

come dicono, quanti che infino ad hora ne hanno fcritto . Si veggono anche in que-

lli ventricoli certi k
fili neruofi, tondi,& fottili , mediami e quali diremo attaccarli k lame.HF.

Voffitìo de vetri al cuore le tele , che diremo effcrinloro. L'offitiodi quelli ventricoli è, del diritto di-

«u delatore, (ponere il fangue, che di quello fi poffmo ingenerare gli /piriti della vita (come falò

ftomaco il mangiare) ;del finiftro è riceucr quello fangue già difpofto , & conucrtir

vna fua parte ne gli fpi riti , che danno la vita, & mandare il rcfto per l'arterie infieme

Con quefli (piriti , come al fuo luogo diremo . Per la qualcofa furono fatte in ogn'uno
Vpno buco del fa qucfti due ventricoli , due bocche, o pertugi. Il

1 primo di loro, che fi vede nel 1 BC.fi.

flttt^
ventricolo diritto, è attaccato al lato diritto della parte più alta del cuore, nella parte v "- aPP reflo

fua più baffa , appreffo la orecchia delira; al qual rifponde (come a fuo tempo dire- m j^--
tao ) la maggior 11 vena del corpo , attaccandofi parte alla fuftanza del cuore , parte alla fi.x.a

Ilfecondo, detta orecchia; la qualcofa fa parere il buco affai maggiore di quello, che è. Il ° fe- n 1* «ned. b

grande ;& di quello nalce vna 1 vena chiamata Arteriale, che fi diftnbuifceperglipol

moni ( come al fuo luogo diremo ) ;
per la qual efee il fangue , che entrò pel primo bu- H

. , co , come nel fello libro più lungamente fi vedrà . Nel ventricolo manco fono nel me- P V
L
U VI"*

1 buchi delfini- ,
l . , . , ,

r ,. ° , .. - *>.*••/•••• . , 1XX-B^ delimo modo altri due buchi; vno, per doue entrano il fangue &r gli fpinti ;vn altro, q ] a med. A
per doue efeono .

r
II primo di loro ( che è per doue entrano ) è molto grande , & ton- r la med. tra

do ; & fi vede nella parte più baffa del lato più largo del ventricolo manco , appreffo l'o- ^ e ^ue ^ ^
recchia manca;& fubito nel nafeere fi diuidein s due ; la qual cofa ha fatto penfare ad *

f/meif I
alcuni che anche dentro del cuore duraffe quella di uilione . Di quefto buco nafee r vn'- u figU . ix. x.

arteria chiamata Venale , che lì diftribuifce anchora ( come à fuo luogo diremo ) per la B, B . et ri-

fuflanza de polmoni .
v L'altro buco ( che è maggior di tutti , eccetto il primo ) fi vede fpóde a IaD

nel mezzo della parte più alta del cuore , appoggiato al buco della vena chiamata Arte-
riale ;& per lui elee il tronco dell'arteria x maggiore, che lì diflribuifce per tutto il cor- A

*

po , diutdendoli fubito in v due rami; per la qual fi diftribuifeono (come diremo) gli y li.vi.t.iiii.

(piriti della vita, & il fangue, che entrarono per quella, che habbiam detto chiamarli
^

le tele de buchi,
1
l'Arteria Venale . Di quefli buchi detti i tre primi hanno alla bocca per la parte di 2 ^b.ri.t.iiL

ihefononel cuo dentro , ognuno tre teluccic , & l'ultimo ne ha fol due . Primieramente alla bocca del
fi»'I1J1,

~" » j t

1 primo buco, a cui fi congiunse la vena grande, è vna tela fottile, che abbracciai! * fig-iii-B
Quelle del bri- . ,

i t • • i 1 ri -vi. .

model-pétttnco
DUCO tutt intorno; laqual camminando alquanto vedo la concauita del ventricolo, fi

lodejìro. diuide fubito in
b
tre tele, ognuna delle quali finifcc,come in vna punta di triango-

b fi,vn -EF<s

lo,vn poco più in su della metà del lungo del ventricolo ;& d'ognuna di quelle pun-
te nafeono alcuni fili

c neruofi, che fi vanno ad inferire ne lati del ventricolo verfo
c fi£-vu -HH

il fuo
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il fuo fine; & ne le tele, nejLfili s'attaccano alla fuftanza del cuore eccetto alnafcc-

re,& all'inferirfi . Quelli filtt^yo penfiire alcuni il cuore effere principio de nerui.

Quella tela fatta in quelloK contano gli Anatomifti per tre , per ragion delle

diuifioni, che fono in quella. Etfuooffitio è (come manifeftamente moftra il fuo
fito & nafeimento) chiuder qucfto primo buco , perche il fangue, che entra per la

vena grande nel ventricolo diritto , non polfa riufeire . La qua! cofa fanno ellenoj,

quando il cuore fi ritira; perche, quando s'allarga , all'hora confentendo loro danno
luogo, che'l fingue porla entrare dalla vena grande in quello ventricolo

.
Quali nel Q?'11' del pri-

mcdcfimo modo, che è pofta quella tela al principio di quello buco, ne fta vn'altra TU yentr,co

l
... - . 1 * t i * la manco.

r
al PnncJpio del primo buco del ventricolo manco, del quale habbiam detto nafee-

§Mt5ì rC d
larceria venale, eccetto che non fi diuide in tre parti, come quella, ma folo in

fig.iiiì! f
'

8
^ue » tanto fim$ in figura a quelle del primo , quanto difsimili in grandezza, & for-

e fig.ix.CC tczza; perche fono molto larghe di fopra , & finifeono in vna punta foda,che feen-
de alquatuo più, che le punte delle tele del ventricolo deliro. Di quelle due parti

l'ima occupa il lato manco, l'altra il deftro di quello ventricolo (perche per la par-
te di nanzi, & per quella di dietro non vi è tela alcuna) , di modo ch'amendue in-

ficine fanno naturalmente vna Mitra da Vefcouo. Ha ognun di quelli due procefsi cer-
f lamed. FF tifili

f
ncruofi , che nafeendo di loro vanno ad inferirli al fine del ventricolo nellafu-

g fig.ix.x. E ftanza del cuore: nella qual fi veggono alcuni B folchi, alquanto maggiori, che quel-

li, che habbiam detto farfi nel manco. Quella tela partirono gli Antiqui in due, per
le due punte, che fa. Et e l'orntio f.10 quali il mcdefimo , che quel di quella , che è

al primo buco del lato Jcft.ro
;
perche , fi come allargandofi quella, & confentendo,

s'attaccaua al cuore» &dàuà luogo, che'l fangue entfaflfè nel ventricolo diritto dalla

vena grande ;& rifrrignendofi o ntirandofi lacca, che'l fangue non potelfe ritornare

alla vena grande ;cofi ne più ne meno aprcndofi quella in verfo dentro, da luogo,

che'l fangue, & gli (piriti pollano entrare dalla arteria chiamata Venale al ventricolo
h fi.viii.HH manco. La h tela, che Ha al fecondo buco del lato diritto, al qual s'attacca la vena quelle del feci

arteriale, è differente dalle fopra dette, cofi in figura & fito,come in fortezza; per- da buco dei>en

che, fi come hanno l'altre i procefsi verfo la punta del ventricolo , cofi quella gli ha tricolod,ritto.

verfo il tronco della vena chiamata arteriale, che nafee di quello buco . Et none rat-
i lamed.

ta duna femplice tela; anzi è diuifi in 1 tre molto dillmte, ogn'una delle quali co-

mincia, come in vn mezzo cerchio, dal tronco della vena arteriale , nidiandoli al-

quanto al principio ; & dipoi facccndofi alquando più groffa , s'allarga la fuori del

cuore; & laccendofi più grolla, fa alcuni tubercolotti , che fi flampano nella parte

più alta del cuore ;& con quelli tubercoli fanno , come tre procefsi, o punte, che

k la med
toccandoli l'ima l'altra ( come in vn punto) fanno di fotto , & di fopra alcuni can-

E.F.G
' toncclli. Di quelli tubercoli nafeono tre k tele, ogn'una, come in vna mezza Luna,

fenza attaccarli alla parte più alta del cuore o in altra parte alcuna . La parte più lar-

ga di quefte tele(che li fepara più dal cuore , che ni un'altra parte loro ; & e quel lor lato,

che non fi attacca alla parte più alta del cuore)non li vede tanto dirittamcte,come fareb-

be,fe ogni tela facelfe perfettamente vn mezzo cerchio;anzi fi mette-vn poco verfo den- ir

tro,fcnza vfeire tanto in fuori , quanto i capi fuoi , che fi congiungono dall'una parte,&

daH'altra,a!la parte alta del cuore. Et per effer quella parte più alta , & più larga di quelle

tele della figura detta,& il nafeimento loro iui,doue fi congiungono,far come vn mezzo

ccrchio,furono quelle tele chiamate da Greci Sygmoides, che vuol dire fimilc alla lette

facciano gli (piriti"della vita.A quelle tre tele ne nfpondono altre tre,che fono polle alla

bocca del fecondo buco del lato manco , al qual diremo elfer attaccata l'arteria grande;

le quali fono del tutto fimili a quelle, che habbiam detto , eccetto che fono molto mag-

giori, & più forti, come è anche maggiore l'arteria grande , che la vena arteriale. Come
quello (ànguepafTe dal ventricolo deliro al manco,& per quali vie, lo lafciarò di dire infi

no al fuo luogo , che fera, quando tratterò de condotti , che nafeono del cuore. Et con

quello daremo fine a quello libro ; & cominciaremo a trattare del terzo membro prin-

cipale del noilro corpo

.

Dichiaratone
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IICHIARAT I ON E delle

Lettere delle Figure del

quarto libro; & prima del

la prima . La quale moftra

il petto aperto dal lato ma
co,tra le colie , & le carti-

lagini del medefimo lato;& ha rotte le cofte

in fuori,& ripiegate verfo il lato diritto le

cartilagini fuc, perche meglio fi polla vede-

re il tramezzo del petto .

Le cartilagini del lato manco , ripiegate -verfo

il diritto.

BB i mufculi, cheflanno tra le cartilagini .

Le cojìe del lato manco.

DD i mufcult,cheflanno tra le cofle

.

La clauicola,che anche ritiene ilfuo fito .

Le yene,<& arterie,che -vanno al braccio .

E

F
G

UH

II

K

La vena o-ìuo-ulare efleriore .

La telafimfìra,che diuide ilpetto; la qualfi -ve

de dal lato manco,

il latofimjlro di dentro della dtaframa .

// luogo,doue la tela fimfìra , che tramezza il

pettoJì
congiunge alla diaframa.

Quefìa parte è cefi rileuataper cagion del cuo-

re, che fi mojìra di fitto ; il quale jìa tra le

due tele, che fanno iltramezzo delpetto,&
cammina con la punta yerfo ti lato manco

.

M La yena,che yaper [otto l'ojjo delpetto .

N L'arteria dell'ifìeffo lato

.

O O Alcuni ramufcelli di quella yena ,& arteria.

PP ilneruo del lato deflro della diaframa , il cjual

nelfcendere, s'attacca alla tela del medefimo

iato del tramezzo.

Vna yena,chefeende infieme con quefìo neruo,

& mi cammino manda alcuni rami alle tele

del tramezzo

.

T V. ilpolmone dalla partefinidra ; il cui la-

to difuori mofìrano la E& la S; quel di den

tro moéìrano laT &laV ; mofìrano anche

particolarmente Ull&la T 3 la pme p
alta; la S& Li V, lapm haffa.

US

Ut

Figura II.

I N quella feconda Figura fi vede tagliato

l'Olio del petto, inlìeme con le cartilagi-

ni^ riuolto insù,perche fi poffa vedere per

la parte di detro; & ic cofte fon rotte in hio-

r:,perche lì polia meglio vedere il petto.

<sfsA La parte di dentro dell'offo del petto , £?• delle

cartilagini, che gli fono attaccate .

Le due yene , che feendono per fono l'offo del

petto& yanno al yentre

.

Due arterie,che accompagnano le fopra ditte

yene.

F <Alcuneglandole , cheflanno appreffo il nodo

BC

DE

GG

H
li

K
LL

della vola.
a.

Parte della tela diritta di quelle, che dimdono il

petto; la quale è attaccata al lato diritto del-

l'off) delpetto.

La parte di quefìa tela,che rifpode al polmone.

La parte della tela ftmjìra del tramezzo , la

quale in primaflaua attaccata al lato manco

dell'offo delpetto.

La parte di quefìa tela, che rifjwde al polmone.

Lojpatio tra le due tele del trameno dell'offo

del petto.

MM In quefìofif^efi fìa il cuorefra le due tele del

tramezzo .

N OP Q^La parte delpolmone yerfo le cofle;& la

N &laO mofìrano le dueparti del lato di-

ritto; la P& la Qjjuelle del manco

.

R La parte della diaframa, che è dtflaccata dalla

punta dell'offo delpetto ,& dalle cofle men

dofe.

S Laforcella dello flomaco.

TV La pelle,che cuopre ilpetto,yolta all'ingiù.

Figura III.

| N quella terza Figura fi vede il Cuore co

perto conlefuetele;& la parte del poi

mone,al quale quelle fono attaccate.Et l'hab

biamo dipinte da per fe fenza corpo per non
occupar tanto luogo ; & anche perche nella

Tauola delle vene & arterie fi moftra più

chiaramente

.

*A In quefìa partefi yede tagliato il tronco della

yenagrande, 0* quel dell'arteria maggiore,

che tnonuuano in su , lafciandofilo,quanto le

tele del cuore cuoprono,o,per dir meglio,don-

de nafeono; che è d*lla B alla C.

La parte dinanzi della tela del cuore , la qual

rapprefenta la figura d'una pina; la cui par-

te più larga mojtra laD &laE;&U fua

punta la F .

G\Dalla F alla G,fi nota la parte delle tele, che è

BC
D

EF

attaccata,
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H
II

LMN

BB
CDE

F

G
H
I

K
LL

MNO
P

B
C

D
£

F
G
H
K

LM
P

attaccata alla diaframa;& le vene 3 che qui

fi
veggenti,

fi diftnbuifcono p le tele del cuo-

Vna parte della diaframa.^ ^ (re.

I nerm della diaframa.

Ipolmom;et ogni lettera nota una parte,olobo.

Figura III I.QVetta Figura moftra il Cuore {coper-

to; ma per ciò fenza cflTer ftato molta
dal Tuo luogo.

// luogo,doue nafee la uejcica,o tela del cuore.

La vescica del cuore aperta, etripiegata i fuori.

La parte di nunzi del cuore; la C <&laD mo-

Jìrano lapartefra più larga; et la E la punta.

La venagrande.

La vena arteriale.

L'arteriagrande.

L'ala diritta del cuore

.

Lafiniflra.

Le vene,<& arterie, chenafeono di qlle
}
che cin

crono il laro-o del cuore .et caminan dalla parte

di dietro, et dallatofio manco vtrfo nunzi.

I polmoni,& le lor parti inparticolare.

Vna parte della diaframa

.

Figura V.

QVefta Figura moftra i Polmoni , & il

Cuore tolte via le tele fue ; & il Cuore

e riuolto verfo illatomanco,perchefipofla

vedcrc,douc fi congiunge colla vena grade.

il lato dejlro del cuore& una buona partefra

l'ala diritta del cuore. ( di dietro.

La venagrande dottefi
congiunge col cuore

.

Laparte della venagrade,che pafjaper la àia-

Parte della diaframa. frama.

Vnaparte della venagrade3che ua allafìrozz

ilprincipio della uenafola. ( Zd>

il tronco dell'arteriagrande,chefeende.

Vna parte del neruo manco delfefìo paio di ner

ui,dal quale (come
fi

vedrà nella figura fe-

guente)nafce la telatile cuopre il cuore .

N O.l lobi3o parti del.polmone

.

il modo}nel quale i vafifi diftnbuifcono per lo

polmone

.

I
Figura V I

.

N quefta Figura fi moftra il Cuore riuol-

to verfo il lato deftro
;
perche fi porTa ve-

dere il nafeimcto dell'Arteria venale, & l'Ala

manca del cuore, & il neruo del cuore. Per

D

F
G

HH

I

K

L
M
NN
O
P

<L

R

T
VX
r
a

b

c

d

e

f

h

klm
n 0

intendimento del che lafciammo in quelta fi

gara alcuni rami dell'arteria grande, & parte

della canna del polmone, & de nerui del fe

fto par della tefta,

il lato manco del cuore.

La vena
3& arteria, che abbracciano il largo

delatore.

I ramufcelli della vena , arteria detta t che

feendono verfo la punta del cuore

.

L'^Alafimfìra del cuore .

L'arteria venale,

I rami di quefta arteria , che
fi diflnbuifcono

per lo polmone del lato manco

.

ilprincipio della vena arteriale

.

La parte di queda vena arteriale , che va al

polmone manco

.

La parte dell'i(lejja,che va al diritto .

Laparte dell'ala diritta del cuore.

La venagrande.

La midolla dell'arteria grande .

La parte di qfla arteria,che calaper la fchiena.

I I ramo dell'arteriagrande 3 che va al braccio

manco

.

La parte dell'arteriagrande3che ua allaJìroz-

za.

il ramo diritto della parte3 che va alla ilrozz

za,del qual nafee l'arteria 3 che va al braccio

deftro3che è notata con la T .

L'arterie del firmo,

il tronco della canna delpolmone

.

ilneruo diritto delfeflo paio de nerui della tefta

^Alcuni ramufcelli3che nafeono delfopra detto,

&fanno i nerui della voce,

il neruo recurrente, o reuerfeuo diritto .

i7 neruo maco delfefìo paio de nerui della tefta.

Vno ramufcello,che va alpolmone dalfuo lato.

*Altriramufcelli del medefimo , che fanno il

neruo recurrente del lato manco,

il neruo recurrente manco.

Vnpicciol neruo3che va a cato della vena arte

riale3al mez£S deliapartepiù alta del cuore.

I lobi3 o parti delpolmone.

La diaframa .

Figura VII.

j N quefta Figura fi moftra il Cuore libe

ro dal Polmone, & dalla diaframa ;& ha

aperto il ventricolo diritto dalla bocca della

uena grande infino alla fua punta, perche fi

X pollano
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pollano veder le tele, che Hanno alla fua boc

ca.Et e da notare,chc in quefta I igura,& nel

lc*re,che fcguono,non mi fon feruito di

quelle del Vefalio, perche non mi pare , che

rapprefentino bene quello,che vogliono di-

moitrarc.

t
.

,

La vena arteriale.

L'arteria -venale.

L'orecchia diritta del cuoreJa quale3per ejjer il

cuore aperto,fìa dal lato manco,

quefto luogo nfponde la yena arteriale

.

Le tre tele}che ftano alprtcipio del primo buco.

Ifili di cjuefìe tele3chefeendono verfo la punta

del cuore,

il tramezzi del cuore .

Figura Vili.

I N quefta Figura fi moftra il medefimo,

he nella panata, eccetto che in quefta è

diuifalaVcnaartcriale,pcrche fi vegga me
glio.

*A La, bocca della yena arteriale diuifa, et apena.

B [L'arteria yenaie

.

B

CC

D
EFQ
HH

ut
B

CCC
D

L'orecchia manca.

L'arteria, grande.

Le tele3che fono alprincipio di quefta arteria.

Qui nfponde il buco dell'arteriagrande.

E // tramezzo de yentricoli.

C

D
EF
HH

uC

L'orecchia diritta.

Doue njponde ti buco della yena arteriale .

Le tele3chefono alprincìpio di queflo buco

.

Le tele3che nafeono delle[opra dette.

Figura I X

.

Vefta Figura moftra il Cuore,& aper-

to il ventricolo manco

.

L'orecchia manca.

B L'arteria prande

.

CC

D

FF
GG

Le due tele, chefono alla bocca dell'arteria ve-

nale.

Sotto di quefta lettera rifonde il buco dell'ar-

teria grande.

Fibre3ofolchi 3 che fi yeggono per lafufìanxa

del cuore3& il tramezzo de yentricolt.

ilprincipio delle tele3che notano le due C C.

La bocca dell'arteria yenaie .

Figura X.

J
N quefta Figura fi moftra il medefimo,
che nella pallata, eccetto che riabbiamo

feflo dall i D alia B,per dimoftrarleTele del

la boxrca dell'arteria grande

.

B
C

D
E

FF
GG
HH
II

Figura XI.

QVefta Figura dimoftra il Cuore taglia-

to intrauerfo.

Parte della yenagrande.

L'orecchia diritta del cuore.

L'arteria grande.

La yena arteriale.

L'orecchia manca , alla quale è attaccata yna

parte dell'arteria venale} tutte quejle let-

tere ifieme notano lapartepiù alta del cuore.

La punta del cuore.

il ventricolo diritto del cuore .

// manco. .

// tramezzo tra i ventricoli.

Figura xir.

J
N quefta Figura fi moftrano i Polmoni j>

la parte di nanzi,tolto via il cuore ; e quali

rapprefentano quafi vna vgna di bue.

^ «-^ì La canna della vola.

& La canna del polmone .

C La vena arteriale.

D L'arteria venale.

E F G H. Quattro parti 3 nelle quali fi diuidono e

polmoni;& particolarmente la G&la H
moftrano la parte loro, che nfponde alla dia-

frama.

Ladiaframa.

Figura XIII.

I N quefta Figura fi moftrano e Polmoni
1
p la parte di dietro,che rifpóde alle cofte.

^4 Vna parte della canna delpolmone.

BC DE.Le quattroparticelle quali fi diuide ilpol-

mone.

?F il canale,chefifa tra'lpolmone deftro x&fi

mflro.

Fine del Quarto libro .
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LIBRO qVIN TO
deil'Hiftoria dell'Anatomia

del corpo humano,

COMPOSTA PER GIOVANNI
VALVERDE MEDICO}

NEL QJs<ALE SI TR<ATTsA
delle Membri necejjarie al Movimento ,

O* Sentire.

Delle Tele, che fafeiano quefte Membra. Cap. i.

Abbiamo trattato ne due paffati libri delle membra,che Ter- Quello, che fi è

uono al nutriméto, & vita dell'huomo.Ma perche con quefti trattato ne dnt

due principij(non pot endofi muouere a parte alcuna , ne ve- taJT4ti l,br''

der le diuerfe cofe , che in quefto mondo fono create ; fenza

notitia delle quali gli farebbe flato impofsibile poter venire

in conofeimento del Creator loro , folo fine di tutti gli huo-
mini) reftaua imperfetta la Fabbrica, non volle il Fattor no-
ftro effer meno liberale in quefto con gli huomini,che in tue

to il refto.Anzi creò in loro vn terzo principio , nel quale,co

me in vna tornaceli formano gli fpiriti; mediami e quali vedemo,vdimo, guftiamo,toc-

chiamo,& ci mouemoj chiamati per tal ragione da Latini Animali ; e quali s'ingenerano

de gli fpiriti della vita , che habbiam detto farfi nel cuore . Quefto terzo principio chia-

miamo noi le Ceruella ; delle quali il feggio e nella più alta parte del corpo ; non perche Perche U c#r-

perloro tal feggio fuffepiu ficuro o migliore,ma perche fteffero appreffo gli occhi,i qua nellajldno nella

li non poteano per niuna via ftare in altra parte , hauendo dà effere (come fono) la fenti-

nella della fortezza del noftro corpo . Imperò foppli molto bene il Fattoi- noftro al di-

fettose era nel fito,coprendole di capelli,& pelle;& d'un molto duro,& gagliardo Cra
nco,il quale,come vna celata o elmo,guarda,che fi facilmente non fian ferite;& di poi di

due tele,vna più groffa,chiamata Dura madre, vn'altra più fottile , chiamata la Pia madre;

le quali fafeiano le ceruella,& e procefsi loro, & tutti e nerui,ne più ne meno , che fafei il

peritoneo le membra della digeftione ;& la tela,che cuopre le cofte,fafci le membra,che

ftanno dentro del petto. Et perche ho detto,& e procefsi,è dafapere,che le ceruella han i procedi delle

no vn a proceffo come coda , (che comunalmente chiamiamo la midolla fpinale)laqual c»nelU.
b nafee dalla parte più baffa di dietro delle ceruella; & vfcendo per c

lo buco maggiore,

che fi fa nell'offo della collotto!a,fccnde per la fchiena infino al fine dell'oifo grande, fac-

ccndofi fempre alquanto più fottile.
A La dura madre è vna parte fpermatica del noftro ta prima tela

corpo,ne più ne me no, che la pia,ingenerata infieme coll'altre parti del noftro corpo ; & <fe#* Cantila.

cuopre le ceruella; & è continuata da ogni parte fuor che alcuni buchi,che fi fanno in lei,

come vene.Et la figura,& grandezza fua è vguale alla cócauità dell'offajnellc quali fi con-

tengono le ceruella , & la midolla fpinale ; & è fimigliante a lei in figura , perche fempre

fta attaccata all'offo(eccetto fopra e
il feggio dell'odo cuneale) ; benché più ftrettamen-

te in alcune parti,che in alcun'altre. Et cofi per quefto , come per e fili , mediami e quali

s'attacca quefta tunica al craneo,è perla parte di fuori molto afpra ,& difuguale, fecódo

che fono anchora l'offa;& principalméte appreffo a buchi,& procefsi deirofTa,dallc qua-

li pare,che in certo modo nafea; & molto più appreffo le commeffure , alle quali è attac-

cata,mediante vna molto fottìi tcla,che fiafee del pelicraneo,& entrando per le commef
fure i s'inferifce in quefta tela. Fannofi anche molt'altre difugualità nella dura madre , le

T 3 quali
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quali non mi curerò hora di contare,pcrche d.i qucllc,cjic fi lamio nell'offa, fi pofiono fa

almciitc comprendere. Eletteli oltre di cio.qui.fta dura madre tra le ccruella, & il cela- f fig.vn.ooo

bro; & cuopre tutta la parte di (opra del cclabro diuidendola dalle ceruclla.Nafce anche

di mezzo della dura madre(fccondo tutto'l lungo, della tefta)dalla fronte ajla collottola,

vn procefìOjche ((Tendendo ali ingiù,cntra tra la parte manca , & la di ritta delle ceruella,

dejìra. medefiraa groiIczza,chc'l rcfto della dura madre,eccetto ini , douc ;

ella cuopre il
m cela- k fig.j. ce.

bro; nella qual parte è tre volte più grolfa, che in alcunaltra. Fannofi di più in quefta tu- fi-"- A A.Hg.

ìjenì di quello nica tre feni (come più lungamente nel fefto libro diremo)
;
vno, " che piglia dalla com-

j ^jj yy
Tramezzo. meffura coronale infino a quella della collottola ; & due, 0 che nafeono del fin di quefta, m ja me.*HR

& camminanOjOgrùmo dal fuo lato,tra le ccruclla,& il cclabro. Il primo di quefti feni fa n fig.jj.cra le

più groffo il procelfo firaile alla falce, alla quale è attaccato; & ancnor che aprédo quefti cll
l
c A A

la parte dt dot fcni,paia la dura madre in quefta parte doppia,fubito 11 vede efferfempliec. v La parte di °q^q^"'
PI>

tr: dentro di quefta tela è molto lifcia,&lucida,fcnza graffo alcuno; & bagnata di vnhumor
p tig.u. HII

acquofo;& è attaccata alla pia madre medianti certi ramufcelli di ^ vene, & arteric,che fi q la me.FF

communicano da l'una all'altra; il che fa tanto lentamente, che non impedifcc,chc le cer-

uella non pollano battere,come fanno. Anzi,fi come la vefeica del cuore fu fatta alquatò

larga,perche il cuore poteffe diftcndei fi a fuo piacere, cofi fu fatta quefta dura madre al-

quanto più larga,che le ceruella,pcrche lì poteffero diftendere , & raccogliere ; come fa-

ibuchhcpro- cilmentefi vede in coloro,ne quali per alcuna ferita il craneo fi rompe. Reftarebbehora

cefi della Dura a contare de buchi,o condotti, che (iranno in quefta dura madre; ma perche farebbe vn
madre. raccertare quel,che habbiam detto nel r primo libro , bafti laperc che quefta tela efee per r cap.viii.

tutti e btichi,di donde efeono i nerui, fafciandogli tutti ; & è bucata in tutte le parti, oue
entra alcuna vena,& arteria; & che fafeia la midolla (pinate , & tutti e ncriu , che nafeono

di quella . L'offitio della dura madre è riceuer le vene , & arterie , che nutnfeono le cer-

La pia madre, uella. Di fotto a quefta dura madre fegue fubito la Pia s madre,chc è vna tela aliai più fot fig«««EE

tile,& morbida,che non ella; & vguale da ogni parte ,& continuata ; la quale è attaccata

alle ccruella,& le cuopre per di fuori , attaccandofi a loro ; & entrando tra le pieghe, che

quelle fanno,nó lafcia parte alcuna, che no cuopra, eccetto il corpo callofo,il quale o la

no cuopre,o tanto gli è attaccata, che la non fi conofec.Quefta tela per la parte di fuori

è molto lifcia,& coperta d'un humor acquofo; per quella di dentro è alquanto afpra;&

per cria fi fpargono molti ramoscelli di 1 vcne,& artcrie,che vanno a nutrir le ceruella. * la mc^-
1 f ° CCDD

Delle Ceruella,& Celabro. Cap. 2.

Diuifione delle * Ivi Doyo gli Anatomifti le Ceruella in due parti; vna * di nanzi(che chiamiamo
a ^ j

- —
Ceruella. I A comunalmente le ceruella)vn'altra b di dietro,che chiamano il celabro. Et la parte b fig.vii.ooò

J—'di nanzidiuidono anche in
c
diritta, & d manca. Ma tutte quelle parti fon conti- fi-viii.RR

nuateperlapartedifotto,appreflb il fondamento del capo (fondamento chiamo il fon-
^ f

" '
B

do del craneo,fopra il quale fi pofano le ceruella) ; ciò è , la parte finiftra fi continua alla

deftra,mediantc vn e corpo come callo , che nafee del lato più baffo dell'una , & s'attacca
e ll

col più baffo dell'altra; & mediante vn'altro corpo,che d'remo effer fotto di quefto, che

fa come vna volta;& mediante ^ il tramezzo,che fi fa fopra il terzo vcntricolo.Et vltima- f fig.v.xx

mente fi congiungono mediante la medefima fuftanza delle ceruella,principalmente iui,

ìlfito, o>fi<ju- doue nafee la nuca; nellaqual parte anche lor fi congiunge il cerebro in due parti. Tutte
ra, delle Ceruel \e ccruclla,infieiTfe col celabro empiono tutto'l voto del craneo; al quale rifpondono nó

5c/ %clabrl

mA mcno m g™ndezza,che in figurale ben il cclabro è dieci volte minore,che le ceruella,&
occupa la parte di dietro,& la più baffa del capo,che chiamiamo la collottola, empiendo
que dua S lofsi,o feni,che habbiam detto farfi nella parte più baffa di quefto offo,& certi g fig-xii.LN

fofsi,che fi fanno nell'offa delle tempie,appreffo i procefsi,come h mammelle, fenza mon h ìib.i.t.iiii.

tar più in sii di quanto montano i detti feni (che è alla jneti dell'oifo della collottola) ne fig.i.k

La fi^ra del P an1 -ir Pm la nanzi,che la parte dell'oda delle tempic,nella qual ftal'orecchio.Et per ciò il

Celabro. celabro è più largo , che lungo , o groffo ;& perla parte di fopra è alquanto piano
;
per

quella
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quella di fotto tondo,come vna larga palla ;& nel mezzo , d'alto a baffo , ha vna picciola

'

i CD
'

1
'mPrc ŝ 'one > cnc & Isella k colticciuola , che habbiam detto hauere lofio della collot-

k fi.ix.Q_ to ^a P er l*1 parte di dentro,alla cjual la dura madre s'attacca affai gagliardamente ; et per la

\ fig.x.KI parte di nanzi,chc rifpondc !

alla parte delle ceruclla,che diremo effer fimile alle natiche,

è alquanto acuto.Tutto'l refto del voto della teda occupano le ceruella, al quale nfpon-
dono in figura,cofi di fotto,& di fopra,come da lati , & di nanzi ; anchor che quel di dic-

tro,che fi congiunge al celabro,piu rifponda a lui in figuracene al craneo. Et per ciò per La figura delle

la parte di fopra,& da lati,& di nanzi fon tonde; per quella di fotto alquanto piane, <k di- c^rue!U.

fuguah,fecondo che è il fondaméto del craneo,per ragion de fieni, che lì fanno nelle due
n hb.i.t.v. maggior '11

ali dell'offo cuneale, & que, che li fanno nell'olio della fronte. In concitinone
fi.i.H

rapprefenta {colpita la figura dell'offa del capo,per lapartepiu baffà,delle ceruella. Que-
lle ceruclla(come habbiam detto) fi diuidono mediante vna tela, che fi mette fra la par-

te manca,& la dcftra,cominciando dal proceflb dell'ottano olfo del capo,& camminan-

do per mezzo del capo infimo all'olio delia collottola. Ma cofi luna parte , come l'altra,

ha per la parte di fuori certe molto cupe imprefsioni,le quali raccédo alcuni intorti giri,

n fig.ii. fon cagione,che le ceruella rapprefentino la figura "de gli intcllini. Quelle inprefsioni a che fentino

credo che furon latte ad effetto, che meglio fi potelfero nutrire le ceruella; per quefta I'imprefìonidel

medefima ragione pcrifo efler fiata fatta quella lunga imprefsione,chc le diuide pel mez- le Cf»«^«

zojfenza la quale non potrebbe vna fi gran malfa efler nutrita. Et per ciò nel celabro,che

è aflài minore,le imprefsioni fon meno profonderà fanno manco giri ; anzi cofi la parte

deftra,come la finiftra, hanno quelle imprefsioni diritte fecondo il largo delcelabro ; le

quali camminando ail'ingiù finifeono come in vn punto apprelfo la nuca,quelle della par

te delira nel lato dcflro,quelle della finiflra nel fimflro. La fiillanza delle ceruella,& ce- Lafufbtn^a del

labro è morbida,& tenera ; il che in qua! fi voglia animale.'fi può cofi confiderare , come ie Ceruella.

neirhuomo.Queftafullanza,fe ben alcuni dicono efler la midolla dell'offo del capo,non

dimeno è differente dalla midolla dell'altre olla; perche non fidiflrugge al fuoco, ne fi

confuma,anchor che l'huomo patifea gran fame,come fanno l'altre midolle. Quelle cer n coior fcus cer

uella non fon tutte d'un colore , perche la parte loro, che è appreffo l'imprefiioni dette, uella.

cofi la parte lor più balla, come la più alta , & affai più per la parte di fuori , che è coperta,

(come diremo)dallapia madre, fono alquanto più ofeure , & quali di color di cenere ; in

modo , che e par che quello colore facci anche nelle ceruella certe forti di giri , fimili a

quei, che l'imprefsioni faccano. Il rello delle ceruella e biachifiimo; ne fi vede paffar per Le -vene delle

loro vena alcuna manifella,fe ben ordinariamente,non meno ne gli huomini fani,che ne c"ue^'

farnetichici veggono alcune punte di fangue ; il che effer non potrebbe , fc per loro non

fi diftribuifse vena alcuna.

Del Corpo chiamato Callofo, & del Tramezzo

de ventricoli. Cap.

Gì
a habbiamo detto, come le Ceruella fi diuideano in parte delira , & parte fini-

ftra ;& che fi congiungeano col mezzo d'un corpo duro ,& bianco , come callo.

a Quello Corpo e fituato nel mezzo delle ceruella (fe ben la parte fua vltima è al- j/fu0 del corpo

quanto più vicina alla parte di dietro delle ceruella, che quella di nanzi a quella di nanzi); Catlofi.

& è quel corpo bianco,& flretto , che fi vede feparando vn poco collemani la parte de-

lira dalla finiftra;il quale è vn poco più nleuato nel mezzo, che di dietro o di nanzi, quafi La fania ^y-

come fa la coronella piu,che la frontc,o la collottola. Queftcfrorpo non nafee della par fra del corpo

te di fuori delle ceruella, nella qual fono l'imprefsioni dette, ma della parte di dentro, Callofo.

che è più dura,& bianca;& perciò è egli anche duro , & bianco. Appreffo la parte di,fo- Due rmoli di q-

b lame.MM pradi quello corpo daifuoilati(fecondoillungo)fonodue b riuoli,chefifannonella fii faparte.

flanza delle ceruella; li quali (come anche fa il corpo callofo) fi veggono tanto più chia-

ramente,quanto più forte tiriamo le ceruella in sù in obliquo verlo e lati.Et l'offitio lo-

ro è guidar le flemme, che cadono dal capo ,
per fopra il corpo callofo verfo il palato ,&

c fig.v.RRR nafo^. La c faccia di fotto,o di dentro di quello corpo è alquato inarcata in sù ; & ha due Lafaccia dt fot

d la med.YY
à canaletti, come vn quarto di cerchio , li quali camminando fecondo il lungo di quello t0 -

corpo,fanno nel mezzo vna riga rileuata,larga di dietro, & che fi va a poco a poco riftri-

gnendo
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gnendo innanzi,infino che le due quarte paiono, che fi vadano a cógiungerc in vn pùto.

1/ tomtZZt de Quefta riga feende affotigliandofi a poco a poco, & di poi torna ad ingro flarfi, & ìnfc-
i due \ miceli.

ne j
e corp0

j

C[1C diremo èfler fimilc ad vna volta, facccndo vn tramezzo nel mezzo c h.r. S,T.V

d'una concauitàjche diremo fai fi fotto di quefto corpo callofo; & il corpo caJlofo,infic- f lauied.X X
me có la volta fanno la figura d'una Teftuggine . Quefto tramezzo,fc ben è della medeli

ma fuftanza delle ceruella,nondimeno per la parte di mezzo,d'alto a baffo, è tato fottile,

Voffitio del cor- che affai facilmente traluce , & pare vn'hoftia bagnata. L'offitio di quefto corpo (come
po callofo, et del habbiam detto)è congiungere la parte dcftra delle ceruella con la finiftra ; & l'offitio del
trameno.

tramezzo è fpartir la concauità detta in due,& inficine foftenerc il corpo callofo , che nó

s'abbafsi o cada fopra i ventricoli ; il che non potrebbe intrauuenirc,fcnza vna repen-

tina morte.

De Ventricoli della teda. Cap. 4.

Ummero ieri Ti O l t e & affai diuerfe opinioni fono ftate tra i Theologi,& Philofophi deVen

tucoUdtllaie- /V/l tricoli della tefta,& tutte tanto fuori di ragione , che in effe danno benadinten-

JL -A- derc,quanto più riabbiano voluto romperfii capi in difpute, & fuegliarfi in ima*

ginationi,chc pigliar vn'horao due di fatica in guardare le ceruella di cjual lì voglia ani-

mai bruto almeno,fe quelle d'huomo non poteuano,o non voleuano. Hor pofti da ban-

da tutti ifogni,che molti hanno detto di quefto, Dico che nelle ceruella fono folo tre

ventricoli,cio è vn deftro,vn'altro finiftro,che fi fanno di quella concauità, cRe habbiam

detto eifer fotto el còrpo calfofo , diuìfa mediante vn tramezzo ; & vn'altro , che Ha nel

\lpr'mo,ty ft- mezzo di quefti due vn~poco più in giù. Il
a deftro(acuiri{pondeinfigura,infito, &in a figu.iiii.r.

tond: tutto jj r

'

e {Ì-0 il
l
fìniftro) è nella parte delira delle ceruella fecondo il lungo loro, fepara- JJM

NN.fi.

to dalla fronte & dalla collottola,tanto, quanto iflato di fuori di quefto ventricolo è fc- ^
j'

a me l L
parato dalle tempie.Ma dal lato di détro tra l'vn ventricolo,& l'altro, per tutto lo/patio,

che dura il corpo callofo,non fon più feparati l'vno dall'altro , di quanto è la
1

groffezza c fig.iiii. II£

del tramezzo detto. E come arriuano a quella parte delle ceruella, che fi diuide del tutto

. (come quella,che fi appoggia fopra ii celabro,& quella,che empie l'offo della fróte ) fi fe-

para J molto più dal manco; perche oltre le tele delle ceruella , che le diuidono , gli fepa- d ^ me d. tr*

ra anche vna buona quantità di ceruella . Et per ciò il ventricolo diritto efee più verfo ^ &
^
aM

il lato diritto alprincipio,& al fine,che nel mezzo; & nel medefimo modo il finiftro ver-

fo il lato finiftro.Et confiderandogli amédue infieme,fon più feparati da capi, & nel mei
20 più congiunti; & ognun di loro per la parte di dietro è tondo,& feende per la fuftanza

delle ceruella ritorecndofi alquanto in nanzi;& faccédofi più ftretto finifee iui , doue da-
remo nafeer gli

e organi dell'odorare,& i
fnerui della vifta,che è fopra quella Sparte del- e fig.xiii.LL

l'offo cuneale,che habbiam detto effer limile ad vna fedia,fotto la metà del lungo di que- ^ m€ - N ^
fto ventricolo dalla fronte al celabro.Et in quefta parte diftendendofi perle ceruclla(co ^

f0 c to* del 1 a.

me vna punta di corno)& calando in giù,finifce nella parte più baffa delle ceruella in vna m
Neyetrìcolidel doppiezza loro. h Amendue quefti ventricoli fon lifci ,& coperti d'un humor acquqfo; h fi.iiii.LM,

U Ceruella ordi anzi ordinariamente fi veggono_pieni d]acqua , principalmente in que, che fon morti di NN«

iw'wT"

^

reCco,^er ^a 4ua^ co^mi ô^0 ^° r^er m°lto d'alcuni , che volendo veder la cagione
*t(lM> d'alcuna morte fubitanea,aprono la tefta,& vedendoui dentro quefta acqua penfano che

quella fia ftata la cagione,non rifguardando quefta effer cofa naturale , come facilmente

ce'l dimoftra la facilità,che habbiamo nel piagnere,infieme có la gran copia d'acqua, che

in vn momento veggiamo vfeir per gli occhi. Perche penfare che s'ingeneri in quel pun-
to,quando efce,è cofa da ridere. Si che quefti ventricoli ordinariamente hanno molt'ac-

qua; & la parte lor di fopra,fi come quella dalati,è lifeia, & vguale da ogni parte ; anchor

che,doue fi torcono in fuori,pare che habbiano alcuni tubercolotti . La parte di fotto è

afpra per cagion del 1 feno ( che nafee del lato di fuori,della parte di dietro di quefti ven- i fi. vi,R S

tricoli,& cammina infino alla concauità commune a tutti due loro,che è il terzo ventri-

colo)per lo qual più facilmente fi purga la flemma . Aiuta anche a quefta afprezza ilritor-

cimento de* ventricoli da dietro in nanzi,faccendo amendue, che nella parte di nanzi ,&
in quella di dietro della più balla parte del ventricolo fi vegga vna cofticciuola, che cam-

mina da man deftra(fcendendo)aman finiftra verfo la concauità commune a gli ventri-

coli;
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coli; perche la parte più batta de due prirni ventricoli'che è continuata, quato dura il tra-

mczzo)fa nel mczzo,doue manca quefto tramezzo, vna concauità commune ad amédue

i ventricoli. Quefta k concauità chiamiamo il terzo ventricolo ; del quale nafeono due

riuoli. L'uno dalla parte Tua più bada, doue è incauato , come vna valle, fecondo tutto il

lungo del vcntricolo,&fcende dirittamente verfo ìlfeggio deH'oflb cuneale,nel qual di-

remo elTer vna glandolarne riceue la flemma del capo. 1X1 L'altro (che fa vna buona parte

di quefto ventri colo)fccnde per dentro i " tefticoli,& le natiche delle ceni ella, & per fio-

pra il principio della nuca,infino al finire in 0 vna molto picciola concauità (che diremo

farli tra la midolla,& il celabro) la quale alcuni chiamano il quarto ventricolo ; & parlan-

do più innanzi per fopra la parte di dietro della nuca, cammina per lei infino che vuole

vfeire del cranco,hiccendo la figura d'un canale,o d'una penna da fcriuere. Perche il fine

del canale del terzo ventricolo,chc è tra le natiche, & par propiamente l'occhio del ton-

damento,fa il voto della penna ; & il fuo taglio , & punte fi veggono nella più balia parte

del canale,che pattando dalla cócauità,che lì fa appretto la nuca, comincia a pattar per lei;

&r i lati ion del tutto limili a ^li pizzi o punte della penna , che fono dal taglio , con che fi

fcriuc.Qucfto condotto non è del tutto tondo , anzi è triangolare, perche mantiene la

medclìma figura di valle nella dlrte di fotto, oue incominciò ; & nella parte più alta(che

e appretto la glandola,o animella , fopra la qual diremo diuiderfì le vene, & arterie, che

vanno à quefto terzo ventncolojè vn altra riga , che lì congiunge a i due lati del códotto

detto,Raccendo ella con loro altri due lati. q Suole anche delle volte nafecre vn'altro ri-

uolo del pia hallo canto di quefto condotto, fubito come comincia a camminare intra i

tcfticoli , il qual penetrando per le fufranze delle ceruellavaa finire nel colatoio della

flemma. Senza qacfti tre ventricoli ve ne è anche r vn'altro,che è quella picciola conca-

nsarne fi fa tra la nuca, & il celabro (alla qual habbiam detto rifpondcre il terzo) chia-

mata da tutti il quarto ventricolo; benché non fo,con quanta ragionc,poi che non è ab-

bracciata da ogni parte dalle ceruclla,come cfler dourebbe, a etter ventricolo. Ma poco

importa chiamarlo ventricolo,o no,bafti fapcre che'l ci e, & che ninna altra cofa contie-

ne in fe che acqua. Ma il primo,& fecondo(pltre l'hurnor acquolo)hanno anche dentro

vna rete fatta di moke,& fottililsime artcrie,chiamatapcr ciò intrecciamento ; della qua

le a fuo ìuo^o faremo più lunga mentione;& il terzo riceue quella 8 vena, di che lì fi l'in-

trecciamento. x Oltre di ciò quelli tre ventricoli fono di dentro coperti d'una molto fot

til tela(comc molto ben notò Galeno,anchor che il Vefalio dica il contrario)la qual pen

fo di certo efier parte della pia madre. Il quarto ventricolo non ha tela,che lo cuopra,&
pet ciò non merita nome di ventricolo. L'offitio di quefti ventricoli è (fecondo , che'l

più de Medici,& Philofopln hanno detto)ingenerare gli {piriti della vita;la qual cofa ere

do anche io. Ma in che modo s'ingenerino ,& in qual diJoro facciano piu_yna opera-

tion,ch'un'altra, pàrmijciocchezzapenfare di poterlo determinare.

Del Corpo delle Ceruella limile ad vna Volta. Cap. ^.

Otto el tramezzo de' due primi ventricoli nel mezzo delle ceruella e pofto vn
, ; ^ df ^

a Corpo fottilc,& inarcato,come volta,della medefima fuftanza , grandezza, & offi- Corpo.

tio del corpo b callofo. Quello corpo nafee della parte di dietro de i due primi ven-

tricoli,iui,doue voltano in nazi; & la parte fua,che nafee del ventricolo deftro,fi va a con

giungere con quella, che nafee del ventricolo manco , faccendofi d'amendue vn c corpo

largo; che fubito,che è nato,fi fcpara dalla fuflanza de i ventricoli,& cofi cammina verfo

nanzi faccendofi fempre più (fretto, infimo al finire in vna d punta, appreffo la parte di

nanzi del e terzo ventricolo; nella qual parte fi congiunge con quella punta alla fuftanza

delle ceruclla/acccndo fuolo a i due ventricoli,& tetto al terzo. La figura di quefto cor La figura.

po è come d'un triangolo,i cui lati non fono vguali
;
perche il ' primo , & minore , piglia

dalla parte di dietro del ventricolo deftro,infino alla medefima parte del manco; il fecon

do,& terzo fanno i lati,l'uno del ventricolo deftro,l'altro del finiftro.Et appretto loro di

remo pattare quello h intrecciaméto d'arterie,che habbiamo detto vederli ne due primi

ventricoli.Tutti e canti di qucfti tre lati fi congiungono alla fuftanza delle ceruella folo

per la parte di fotto(perche da lati in niuna guilà fi cógiungono); & per la parte di fopra

fi congiunge

\l quarto yentri

culo.

Che cofa è nel

primOi e?fecon

do Ventricolo.

Voffitio de ven

tìicbli delle Cer

uella.
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fi congiunse a loro folo vn cantone acuto, chcriiponde verfo nanzi. Per la parte eli Cot-

to quefto corpo ha fola vna faccia rileuata in arco , chefta fopra il terzo ventricolo, dalla

quale jI corpo prefe nome di volta. Per la parte di fuori(che è gobba) ha nel mezzo fccon

do il l; ngo,vna riga nleuata,alla quale habbiam detto appoggiarli il tramezzo , che diui-

Voffuìo. de 1 due primi ventricoli. C^uefto corpo è coperto d'una molto fottìi tela , ne più ne me-

no, che queIlo,che è fimile aJ callo ; & fu fatto per coprire il terzo ventricolo , & inlìcme

foftener le ceruella,che non cafchafsino fopra di lui.

Della Glandola delle Ceruellafirhile alla pina. Cap. 6.

Gwll^'ik Ppresso la parte di dietro di quefto
11 corpo (come voIta)ftà vna b Glandola a fig.v.STV.

y\ od Animell:t,molto fimile ad vna pina,chiamata da gli Antiqui Conarion.La qual "g****

JL\-nafce della fuftanza della parte più balla delle ccruella , ini , doue fi vede il - buco,
Vlll .ivi!fìg.x.

che va dal terzo ventricolo al quarto; & ha la punta rileuata insù; & è appoggiata alla par D
te più alta di nanzi de'

ll
tcfticoli delle ccruella; & molte volte nel cauar le ccruella fi fuo- c fig. vii. K

„ . le reftar attaccata có vna vena. che per quefta parte diremo paflare,alla quale quefta glan- ,

h
.'
x-Ii

XTKT
Loflttt: . f r „ u j V- • • d lame.NN

dola lcrue per foltcgno,nel diuiderh in vani rami. * fi.x.VG

De Tefticoli,& Natiche delle Ccruella. Cap. 7.

Ufito diqueTlo I vede anche nelle ceruclla(tra la parte di nanzi del
a celabro,& quella

b
di die- a fi.vii.x,x

Cerp». ^tro delle ccruella ;& il principio della midolla fpinale , & la parte di fopra delle ccr-
L

^-^uella,che ftà fopra il celabro)vn'altro c Corpo,la cui parte più bafta è fimilc a due na-

tiche congiunte infieme; & la più alta a due tefticoli;dal che fu chiamata quella Glution,
tafana. cne vuo j fa picciola natica

;
quella Didymion , che vuol dir picciol tefticolo. Quefto

corpo perla parte di nanzi,& più balta , fi congiunge alle ccruella; anzi mediante quello

fi congiunge la parte finiftra alla deftra; ma da lati,di fopra,& di dietro non fi congiungc

a parte alcuna,anzi è coperto dalla pia madre , come diremo effer anche tutte le ccruella;

& per ciò è della medefima fuftanza , & colore , che fono l'altre parti di fuori delle cer-

uella.Iìt fuo offitio e guardare,che le ceruella non cadano fopra il canale,che va dal terzo

ventricolo^! quarto,& i'acciechino.

De Procefsi del Celabro fimili a i Tarli. Cap. 8.

Ufito, ttfinura ~__A il Celabro nella parte di nanzi,& più bafta,vn proccfio,che camina verfo dietro
di <ptfli fcefì. M faccendo certi giri,come tarlo o verme di legno; dal quale efeono due punte,a

l'u- a fixi.CDH
X—a. na rifprcnde alla parte di nanzi del quarto vcntricolo,raItra b

a quella di dietro, ri- b la me. ed l

tenendo arnendue vn'ifteffa figura
;
per la qual cofa furono chiamate da Greci Scolicoi-

Voffitio. des,che vuol dir di figura di vermine. L'offitio di quefte pute, fi come per me e incerto,

cofi è certifsimo da fapere,che ninna di loro ferue perturareil c bucodel d condotto, c fig.x.e

che va dal terzo ventricolo al quarto. Perche ne quelle hanno mouimento volontario da d fi-viii-K

poterlo fare,ne meno e neceflariò che fcia chiufo il condotto, fc per quello hanno dapaf
fare gli (piriti delfentire alla Nuca,comc tutti credono.

Dell'Imbuto, & Glandola, per i quali fi purgala

flemma del Capo. Cap. o.

1 i
- 1 fi vii.viiì.I

Gì
a riabbiamo detto , come nelle ccruella erano due canali, per gli quali fi purgaua b lib. i. ta.v.

la flemma.il a primo di loro,(che e quel, che più comunalmente fi vede) comincia M
dal terzo ventricolo , & fìnifee fopra il - feggio dell'offo cuneale. L

L'altro fi vede
c fi§

V
v
"

^

aliai di rado , & è affai più ftretto ;& nafee del a condotto , che va dal terzo ventricolo al j BMiMiiS
quarto,iui,doue parla fotto le natiche delle ceruella;& va a poco a poco feendendo verfo fi.x.B,C

\a figura deT- nanzi,Ìnfino ali arriuare al fine delprimo,doucd'amenàuefi favn buco. Da lati di mie- e
^S'Jtì}"'^

Ombuto.
fto

c
|3UCO narce deua p

; a macjre (che cuoprc la parte più baflà del celabro) vna f punta, o
f

fi

6
'^ e

6°
• procello,fimile in fuftanza al rcfto di lei,eccctto che le vene, che fi fpargono per quefta, X y-i.jj

"

fon
' •
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2
fon più fottili, & fpeffe. TI principio di quefto proceffo fa la naturai figura d'una bocca

d'imbuto
;
perche di mano in mano fi va riftrignendo,come fa l'imbuto , mfìno al finire

in vty:annone ftretto,il qual paffando per vn buco della dura madre,fimfce fopra la glan

dola,chc fta fopra il feggio dell'oflb cuneale, & per la parte di fotto è tonda,per quella di La figura itila

fopra fa nel mezzo vn foffo,nel qual riceue la flemma. Per quefto imbuto,, (come per Glandola.

S %"^XVI ' vncolatoio)fi cola tutta la flemma del capo. Et lag Glandola, che la riceue (come hab-

biam detto)è di fotto tonda ,& di fopra incauata alquanto , da lati tonda , & che tira al

quadro.Et è d'una fuftanza alquanto più dura , che quella dell'altre glandole , & da ogni
parte inuolta in vna fottìi tela,che nafee della tela,di che habbiam detto farfi l'imbuto, o
di quella,che cuopre in quella parte l'oflo,faccendo che la dura madre non tocchi il cra-

neo,& infieme tiene legata quefta glandola. Alla quale fono appoggiati (come diremo)
h

fi xiVcd
^UC rami^ h arter*a e* f°nno >e niuna marauigliofa rete fanno,come alcuni Ana

'

£p
' tornirti hanno penfato. Da lati di quefta glandola feendono da ogni lato due 1 canali; leanali,che pur

k li.i.t.v.fig. vno verfo nanzi,chc finifee k nel buco , per lo qual diremo vfeire il
1 fecondo paio de ner S4W flemma.

i.G ui della tefta; l'altro feende più in dietro,& parla per fopra quell'afpra, & difugual feffura,

1 figurini. commune all'oifo cuneale,& a quel delle tempie,& a quel della collottola,che è appreffo

il terzo buco dell'orto cuneale,per lo qual entra il più groffo ramo dell'arteria del fonno.
Tutti queftì condotti aiutano a purgare la flemma della tefta,cio è i due nuoli, che hab-

biam detto farfi nellafuftanza delle ceruella fopra l'orlò cuneale , purgano l'humidità de
ventricoli,& la portano a l'imbuto . Et quefto imbuto è largo di fopra,fi per rifpctto de' Coffitio di qùt-

condotti,che finifcono in lui , come per riceuer i capi del ventricolo diritto , & manco, &° imbuto.

che fìnifeono in quefta parte. Fu fatto anche quefto imbuto tanto capace per ragione,

m fig.iii. LL che fe alcuna flemma o humidita fi raccogliefle fopra il
m corpo callofo , o ne n feni , che

n la me.MM
f]-anno fGpra lui,facilmente poteffe cadere nell'imbuto , aiutato dalla pia madre

;
perche

o feenda quefto humorc dalla parte di dietro del corpo callofo,o da quella di nanzi,fem-

pre va a cadere nella pia madre,che fafeia la parte più baflìi delle ceruella,& indi nel cola-

toio. Il qual faccendofi(quanto più va in giù)piu ftretto,raccoglie tutta la flemma;& get-

tandola per vn buco picciolo, che fi fa nella dura madre,va a cadere nel mezzo dellaGian
dola detta.Dalla quale camminando per que' feni o riuoli , che habbiam detto incomin-

0 lib.i. t.v. ciare appreflb al
c
feggio dcll'offo Cuneale,efcc parte per li buchi,che rifpondono al pa-

fi.i.M
]ato .

parte per quegli,che rifpondono a gli occhi
;
parte per gli altri del craneo,per doue

efeono i nerui,& entrano le vene,& arterie,fenzahauere altro particolar buco,per doue

lì purghi. Ne ha condotto alcuno,che la porti al nafo, attento che non fuole la flemma laflemmana-

purgarfi naturalmente per eflo,fe non per foperchia materia,come fa nel infreddaméto. fralmente non

Et con quefto habbiam finito tutto quel , che tocca all'hiftoria delle ceruella , perche de P?Hr2>a t*
1 na~

gli intrecciamenti de gli Antiqui,fimili,l'uno alla rete, l'altro alle fecondine , nel fefto li-

bro ne faremo particolar mentione.

De Scnficlìeriori. Cap. 10.

COmpost o,& fabbricato tutto il noftro corpo,& pofto in lui tre principali mem
bri,da i quali rifultano tutte le fue operationi , Reftarebbeci hora a trattare delle

perfezioni,che ha.Perche oltre al nutrirli, viuere, & fentire , gli furono anche ne-

celfarij alcuni fenfi efteriori,medianti i quali potefsimo meglio venire in conofeertza di

tutte le cofe create,& per confeguente del Creator loro.Hora pofe lddio,cofi nell'huo-

mojcome in qual fi voglia animai bruto,in prima il fenfo del Toccare , accópagnato col

fenfo del Gufto , medianti e quali diftingue il dannofo dal falutifero . Secondariamente

pofe l'Vdire,inftruméto,per lo quale vdiamo cofi le dottrine,& fciéze, che ci fanno elfer

più perfetti,come anche le differenze delle voci ,& l'harmonia della mufica
;
per la quale

veniamo in certa guifa in conofcéza della celefte melodia, & della cópofitione di noftra

anima.Dopo à quefto ci diede Iddio il fenfo dell'Odorare. Et in vltimo la Vifta,fol prin La vifla èfenfo

cipio del conofcimento di tutte le cofe ; fenza la quale tutto quel , che del mondo fi di- prmctpal de gli

fputa,& intende,gia mai non fi farebbe faputo.Perche fe non hauefsimo in prima veduto
ePer,ort '

il Cielo,il Sole,la Luna,le Stclle,& il mouimento loro,laNotte,il Giorno,dalle quai co-

fe tutte nafee il difio di conofeere le cagioni naturali , & il Motor loro, faremmo fenza

dubbio



Lib.quinto delle Membra
dubbio alcuno priuati del maggior dono , di quanti in quefta vita ci poteano cfl'cr dati.

Lt perche del fenfo dcH'udire trattai nel primo libro ; & dcH'inflnim cuto dell'odorare,

gultareA' toccare tratterò inficine co nerui;qui folamcntc tratterò de gli occhi.

D:

De gli Occhi. Cap. ti.

Is s i nel primo libro,come tra l'ofìb della fronte,& il primo, &r quarto della ma-

|fcclla^fuperiore,fifaceada ogni lato vna concauità tonda, chefinifee, entrando in

dentro, come in vna punta di triangolo (che comunalmente chiamiamo la Conca
dcll'Occhio)dentro della quale fra l'occhio; & nel fecódo libro trattamo de mufculi,chc'l

L* figura del- nioueano. Hora fcrà bene trattar di fila particolar compofitione. E adunque da fapcrc,
rocche.

che a rOcchio dell'huomo è perfettamente tondo,& fatto di tre humori ,quafì di natura a ta.iiìj fig.ì.

d'acqua; per la qual cofa egli tutto è dell'iftelfa natura.il primo l>

di quefti hurrtori è fimi- xlx -J't>-ii.c.

le al vetro liquefatto,perche è tranfparente, & tanto liquido , che cauato dell'occhio fu- ^
Vbumoryitreo bito perde fua naturai figura. Quefto humore chiamarono i Greci Hyaloides ; i Latini b t.iiii.J.C.

Vitreo; il qual occupa più delle fei parti del voto dell'occhio. Et perla parte di dietro è fig-iiii.v.vi.i

tondo; da quella di nanzi piano; &nel mezzo fa vnfolfo picciolo,nel qual s'incallii vn'al-
Vlu,a

tro c humore aliai più duro,& tranlparente,come criftallo , chiamato per ciò humor Cri c fi.i.A. fi.ii.

ftallino,la cui figura è quafi del tutto fimile ad vna lenticchia; p la qual cofa alcuni il chia- "'-^.T. fi.

Laprunattmt- morono Phacoides. Quefto humore per la parte di fuori è molto lifeio, & lubrico ;& è ^ '
^' V1K

e* dell Occ no.
COperto d'una molto fottil tela,fimile a quella delli aragni o ragnateli,chiamata|>cio Ara

nea;pcr la parte di dietro nò è coperto di tela, perche è incaftrato(come habbiam detto)

nell'humor vitreo. Il qual per la parte di dietro, & per quella di nanzi è inuolto in vna fot

Lafeconda. tilifsima
d
tcla,la quale al mio giuditio è parte della

e
tela chiamata Aranea.Oltre a quefta d fig.xi.xii.

tela ha di più quefto humore vn'altra tela , che cuopre folamente la parte fua di dietro , la
e fi'';B;«urJ

qual nafee della fuftanza del
1 neruo della vifta,chc habbiam detto inferirfi appunto nel

f fig.i.D.fig.

mezzo della parte di dietro dell'occhio,fcontro alia Pupilla. Hora arriuato a quefta par- xm.k.fi.xvr.

te quefto neruo , fafsi fubito la fuftanza fua alquanto più tenera , & allargali tanto , che fa n.fi.xvi la

vna tcla,che cuopre tutta la parte di dietro dell'humor vitreo , & p eifa lì veggono Iparti

8 alcuni ramufcelli di vene, & arterie, come diremo. Quefta tela molti non l'hanno con- § ^8* xv '' 1,

tata nel numero dell'altre,per non effer dura , come foglion elfer l'altre tele, anzi tenera,

come mòcci,& ftando piegata e molto fimile alla fuftanza delle ceruella liquefatte in ac-

qua; ftando diftefa,pare vna reticella; & per ciò fu chiamata Amphibleftoides , o ver Re-
La ter%a. tma> li La terza tunica dell'occhio (che e fopra la feconda , fenza elfer legata a lei in parte h fi.i. G. ftg.

alcuna)nafce della 1 pia madre,che fafeia il
k neruo della vifta ;& rinuolge tutto l'occhio,

.

X
Ì"-

I'X
g

cofi per di nanzi,come per di dietro , faccendo vna figura tonda ; eccetto che nella parte 0 g' xvjj\j'

di nanzi,come arriua al negro dell'occhio, 's'incaua alquanto in dentro , & nel mezzo di k fig.i. D. fi.

quefta parte incauatafi vede vn picciol buco , che fa la pupilla dell'occhio. Quefta tela è xv.n.fi.xvii.

molto limile alla pelle dell'uua toltone via la fua punta, & incauandola vn poco inden- ^ . ^ ^
tro; & p ciò fu chiamata da Greci Rhagoides,o Rhaga,da Latini Vuea ; la chiamano an- x ,^i'. m . fig'.

chora alcuni Choroides,perche nafee della pia madre , o perche per lei fon femminate le w.y

vene,che nutrifeono l'occhio, come per la pia madre quelle , che nutrifeono le ceruella.

L« cjuaru. Sopra quefta tunica ne fta
111
vn'altra, che cuopre tutto l'occhio ; & nafee della dura ma- m fi. j.M.fig.

dre,che inuolge il neruo della vifta ; la qual fubito , che arriua alla parte di dietro dell'oc- xvi.fi.xvn.^

chio,sallarga,& faccendofi più dura,& grolfa , cuopre l'occhio tutt'intorno , coir per la

parte di nanzi,come per quella di dietro. Non dimeno la
n parte fua di dietro , che piglia n ^ xvi

'j
^

dal neruo della vifta in fino al nero dell'occhio,è aliai più dura,& bianca, & non trafparc, "^Tcniero"
come ne anche la dura madre; per la qual cofa fu chiamata Sclirotes, che vuol dir dura.

LaComea èia 11
0 refto fuo(che è, quanto piglia il negro dell'occhio)è fimile ad vn corno dilanterna, o t.iii.n.i.N

Hurf""*

C° ^
Pcrcne ^ comporto di duefcaglielifcie,& tranfparenti, & dure come corno , principal- fi' vi. xvii.x.

mente ne vecchiaie quali viene ad elfer tanto dura, che non gli lafcia vedere , & e di me- y-& xix*0>*

ftieri raderfela . Quefta parte di qfta tela chiamarono gli Antiqui Ceratoides, o cornea,

per la fimiglianza,che ha col corno. Et la diuer-fita delle parti di quefta tunica , cofi in fu-

ftanza,come nel nome ha fatto penfar ad alcuni che fulTc più d'una ; ma la continuatione

fuamanifeftamente dimoftra non elfer più d'una, la qualeperlu parte didentro infimo

ali'arriuare
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t jamed.n.i. u<uiitgiuniiianii Liuut qutna pai ic\tnc n cniama cornea; e ìeparata uaiei; percne^i

tra la N.& me dicemmo)la vuea in quefta parte è s compresa in dentro. Lofpatiotraquefteduei
1

i
1

u k * pieno d'un 1 humore chiamato Hydatoides,che vuol dir acquofo , per efler limile a
i h.x e

aii :* #r__r -i_ _i * ti _ i

p la med.fig. alTarritiare al negro dell'occhio , abbraccia la p vuea , fenza efler cofa alcuna tra l'una ,&
*U med. tt

^tra
> anz ^ ftanno attaccate col mezzo di certi ramufcelli di 1 vene, & arterie,che fi com

\.xv.pp
' mun i can°da quefta dura all'uuea, ne più ne meno, cheque della dura madre alla pia,&
principalmente intorno al negro dell'occhio, doue fono fortifsimamente attaccate ; ma

r la med.fa.i. dal negro in nanzi tutta quella parte(che li chiama Cornea) è
r
feparata da lei

;
perche(co

:te L'humor at-

ile al- VP-

'due q, q

a
l'ac<}ua; Altri il chiamarono Albugineo, per efler fimile al chiaro dell'uouo. Il quale non

t la med.fig. è tanta quantita,quanta fi pensò il Vefalio; perche aprendo l'occhio(anchor che fia finito

vu.y. fa. via. di morir rhuomo)non efcono più di Tei o fettegocciole d'acqua. Quefto humore è affai

più liquido,che'l vitreo; & fe tal volta fi fa groflo,(come tela di cipolla)conuertendofi in

cataratta,non ci lafcia vedere infino , che mettendo vn' fottilifsimo ago per la tela chia-

mata cornea, non abbattano con elfo la tela, o cataratta, che ftaua in nanzi della pupilla.

Accade anche delle volte,che o rifoluendolì quefto humore, o faltando fuori per alcuna

difgratia,fi perde fubito la vifta fenza parer nell'occhio alcun difetto.Come intrauuenne

a mio padre,fendo di età di quaranta anni, che fi diede con vna punta di coltello netToc-

chio,& poncndoui fu prcfto la mano lo fpremette alquanto , & vfcì fuori quefto humo-
re,& lubito perde la vifta di quell'occhio , fenza conofeerfi in lui alcun difetto , più che

nell'altro.Ma tornando a quefta tunica , per la parte di fuori (quanto durala cornea) èli-

feia; il fuo refto è afpro,ne più ne meno , che fon l'altre tele , che s'attaccano ad alcun'al-

u fi.xviii.per tra. Sopra quefta tunica èla ll quinta,chefifadeicapidemufculi,chcmuouònoroc- La quinta tuni-

Ti^di'fuo"
cuoPretutta la parte dinanzi dell'occhio infino al nero , aiutando àtenerepiu

tadtWOcchl°'

^ forte l'occhio nel craneo. Vltimamente vi èia x fefta, chiamata Adherente,o bianca, la La bianca, 0 Ad

x fig.i.fi.xix. qual cuopre anchora per di fuori la parte di nanzi dell'occhio , infino al nero ; & è tanto t,erente'

Q^. al terzo attaccata colla quinta , che con gran diffìcultà fi fepara; quefta tela è molto fottile ,& è
cerchio. continuata con la tela di dentro delle palpebre. Hora raccogliendo quel, che habbiam f'^"^^'™

detto,nell'occhio fono tre humori; in prima ( cominciando dalla parte di nanzi) vi è l'hu /ocX»?'
'
'

y fì.i.o.fi.vii. more y acquofo,di poi il
7 criftallino,vltimamente a

il vitreo; Et fei tele, la prima(comin
y&vu'Lb ciando di dentro)èl'Aranea,o Arachnoides ; lafecondaè laRetina,o Amphibleftroides;

*..t*h
g jj|Ì"

la terza la Vuea,o Rhagoides,o Rhaga,o Choroides;la quarta èia dura,chiamata Scliro-

S.fig.vi.u tica ; la quinta è quella, che fi fi de fini de mufculi, la quale non ha nome,per non efler fta

a fi.vii.x.fi.i. ta conosciuta da gli Antiqui; la fefta è la bianca. Solo ci reftarebbe a dire di quella tela,o

C.fig.iiii.v.
per dir meglio,cerchio,che fi vede tra l'humor criftallino, & il vitreo,per la parte di fuo-

vi. -vui.a
r^ii quale molti han contato per vnateladiftinta;ma iopenfodi certo efler parte del-

l'Aranea;& le punte nerc,che fi veggono in quello, penfo efler parte dell'uuea , che le la-

fcia nel diftaccarfi.O fia tela da per le,o nò,bafti fapere,che è vna fottilifsima tela , che fta

tra l'humor criftallino,& il vitreo. Et con quefto darò fine a quefto libro
;
perche trattar

dell'offitio delle parti dell'occhio mi par tanto difficultofo (oltre all'effer in parte fuori

del mio intento)che più tofto voglio lafciarlo penfare ad ognuno da per fe,che mettermi

a dir cofa,in che fi poco honore polfo guadagnare.

V Dichiaratione
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Tauola Prima, Figura Prima.

ICH TARATI O N E delle

Lettere delle Figure del

quinto libro, & prima del

la prima.La qual dimoftra

la Tefta , fegato il craneo

tutto ìtorno fopra le pun

te dell' orecchie & le ciglia,fecondo cheta

ceamcftieri per veder tutte le ccruclla;&

tolto via,pcrche fi potefie veder la dura ma
dre,& le fuc vene .

La dura madre, che fafeia il lato dejlro dell

ceruella.

Quella,che cuopre il manco

.

CC il terzofeno delia dura madre, che yafecondo

il lungo della tefla.

Due condotti, come yene , che fi diflribuifiono

per lo lato dtflro della dura madre .

Quefìe lettere mojlrano alcuni ramufcelli di

yene,che pafjano pelcraneo alpelicraneo; del

le quali lepiti principalifi ueggonoapprejjo la

F,che più è coperta.

Parte delle yenuzze,,che efonofuori del Cra

neo per Li commtfjura coronale,<& yanno al

pelicraneo.

F1H Parte di quelle,che efeono per lafagittale.

1 1 Parte delie yenu%^e,che efeonofuoriper la co-

meffurt lambdotde .

Vn tubercolo di que,che entrano nefofi del cra

tieo,appreffo doue la commeffura coronale fi

congiunge colla fagittale .

Quella concauità , che fi yede nell'offa della

fonte.

LaM nota il craneojaN la pelle.

EE
FFF

GGG

HH

K

MN

Figura II.

| N queftà Figura la Dura madre è tagliata

in croce ;& pende a bafTo,perche fi vegga

la Pia madre.

A A A £ a pttrte plH a [t(t je^a ^UYX madre

.

il ter^o yentncolo della dura madre aperto

.

Le yene,<(sr principi] , che yanno dal terzofeno

della dura madre alla pia.Et in quejìa figura

fi yeggono le bocche de yafi,che yanno al la-

to manco della pia madre.

DDTj I principi] dey>-fi,che yanno alla pia madre.

BB
CC

La pia madre.

ilproceffo delle yeneper lapia madre ,& per

lifuoifeni.

alcuni rami di quelli , che yanno per la dura

madre.

La dura madre

.

Figura III.

^Nqucfla Figura fi moftrano le Gemella

feoperte dalla dura, &pia madre ; & aper-

te verfoi lati
;
perche fi vegga la parte della

dura madre fimilc ad vna Falce, che diuide il

lato deftro dal finiftro; & il corpo chiamato

callofo.

A A A La parte deUra delle ceruella,

BBB La fimftra.

CC I fem,& circoli,delle certtella.

EEE l principi] delle yene , che nella figura paffata

habbiam detto andare dalla dura madre alla

piaje quali in quejìafigura fon rotte

.

Vn condotto,come yena , che ya alla parte più

bajja del corpo della dura madre ,fmde alla

falce;& nafee della parte di nanzi del quar-

tofeno della dura madre

.

^Alcuni ramufcelh di quefìo condottole mon-

tano,ffiargendofi per lo corpo detto

.

Icum ramufcelli,che nafeono della parte più

baffi del terzofeno della dura madre, et feen

donoper lo corpo fimile allafalce.

L L 'il corpo callofo.

MM -Alcuni feni,chefifanno dall'unaparte,& da!

l'altra delcorpo callofo; i quali in quefla parte

nonfi puotero moslrar più chiaro .

JV La parte del corpo, comefalce t
che sattaccaua

|

alproceffo deltottauo offo del capo.

O O Vna parte della pia madre ,di(laccata dalle

j

ccruella.

p p Vnaparte della dura madre .

Figura II II.

£
N quefla Figura fon tagliate tutte le Cer
uclla,a canto doue è fegato il craneo, & a

canto del corpo caJlofo , perche fi pofsino

vedere i due ventricoli.Et il pezzo delle cer-',

uella,che tagliammo dal lato deftro , e quel-I

lo,che ponemmo appretto quefta quaita fi-j

gura notata col medelimo numero.

HH H

La pane
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Dichiar. delle Fig. del Lib. V.
^ La parte dejlra delle ceruella , chefon rejìate

nelcapo.

BBB La fimjìra.

CCC La parte defìra delle ceruella 3 che tagliammo,

volta in su.

DDD Quefìe righe moflrano legjrauolte3chefanno le

ceruella,^ infieme il lor diuerfo colore ; per-

che dalle righe in fuori è alquanto più ofcuro3

<& di color di cenere; quel di detro è più bian

E jF co.Et perche meglio ci intendiamolaE& la

GH F moflrano il Cenentio; <&laG &laH il

bianco; nel qualefi veggono certe punte rof-

fe3che fon delle venefclie pafjano per loro

.

Ili il corpo caUofo.il quale è difiaccato pergli lati

dalle ceruella.

K K Vna parte del corpo callofo,che reflb attaccata

alla parte defìra delle ceruella 3 che è uolta

all'in su

.

L M il -ventricolo deflro,& il manco.

NN La parte più alta del ventricolo diritto.

O O Quella rete piegata 3 che fi -vede ne due ven-

tricoli.

PIJ alcune -vene fonili3 come capelli , chefono at-

taccate in quefìa parte allafufìanxa de ven-

tricoli3& nafeono della detta rete.

\Alcune vene , che nafeono della medefima re

te,& vannoper difotto la parte di nanzi del

corpo come callo3infino alla pia madrejenza

tenere in ciò ordine alcuno .

Figura V

.

QVetta Figura è differente dalla pattata

(

folaméte in quefto,che I queftail Cor

po callofo è diftaccato di nanzi, & ripiegato

verfo dietro.Per la qualcofafu dibifogno ta

gliare il tramezzo de due ventricoli;& cofi il

corpo callofo inoltra la parte di fotto , & fi

vede il corpo fimile alla Volta

rr
coliche è attaccata alla vira.

La parte più alta pure di queffo tramezzo,

la quale congiwgemlofi con la bafjafarà tut-

to il tramezzo intero colla tmaginatione
3 poi

che non puote il Pittore ej'pnmerlo col pen-

nello .

Figura V I

.

Q Vetta Figura è differente dalla quinta

folo in quefto , che'I Corpo limile alla

volta è diftaccato dalle ceruella dalla banda

di nazi,& riuolto verfo dictro,pcrchc fi veg-

ga anche perdifotto-, &fi fcuopra laveria,

chenafee del quarto feno della dura madre,

& va per fotto la Volta a fare vna gran parte

della rete.

A A A
B

C
DD
EE

J

RRR

STV

XX

Dalla yA alla tutte le lettere moflrano il

medefimo3 che nella paffata

.

La parte difotto del corpo callofo > che è riuolta

in dietro

.

La partefuperiore del corpo fimile alla volta,

che va dalla S allaT& dalla T àUa V3&
dalla V alias.

I^a parte più bajja del tramezzo de due vetri

G
H

I

K

L
M
N

OO

RS

La parte difotto della Volta.

Vna parte della voltaiche nafee del lato manco

delle ceruella.

Vn altra3che nafee del diritto

.

il ventricolo manco.

Il dtflro

.

Varteria^he paffa per la parte più baffa 3 et di

dietro del ventricolo manco; & nafee del ra-

mo manco dell'arteria delfonno,che pertugia

la dura madre3et va al ventricolo manco.

L 'arteria3che va al ventricolo diritto.

Vna vena,che nafee del quarto feno della dura

madre,& va al terzo ventricolo delle cer-

uella,che flafotto la volta .

La diuifione di quejìe vene in due

.

La parte di quefìa diuifione 3 che va al ventri-

colo manco.

Quella3che va al diritto.

La rete del ventricolo manco .

La rete3che va al ventricolo diritto.

^Alcuni ramufceliache najcono della detta re-

te,&fi attaccano allajufìaza. delle ceruella.

^Alcuni ramufcelli , che nafeono defopra detti,

& vanno fuori de ventricoli delle ceruella

alla pia madre.

Vn condottole nafee del terzo ventricolo, et

va verfo l'imbuto delle ceruella, o al riuolo,

per lo qual lafemma della tefìa fipurga

.

C erti Yiuoli , chefi fanno ne ventricoli, per gli

quali paffa l'humidità del capo ai detto codotto.

Tauola
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ce
DD

EL
F

H

Tauola II. Fig.VII.

IN
quefta Figura fon tolte via tutte le Cer

uella dalla metà in dietro , perche li poffa

vedere il cclabro ; & dalla parte di nanzi

tagliamo, quanto entrauano i ventricoli . Et
la Vena,che nafee del quarto feno della dura

madre, & va a gli ventricoli delle ceruella, è

qui tagliata, & ripiegata in dietro , perche Ci

vegga il terzo ventricolo , & li Tuoi códotti.

K

MN

OO

PP

QJL

B B. Lafuflanza delle ceruella
3 chefon reflate

nelcraneo.

I circolijchtfanno le ceruella p la parte difotto.

La parte delle ceruella cenerina dalle righe in

fuori

.

La parte bianca.

Vna parte dell'arteria delfonno 3 che entra nel

-ventricolo manco

.

Vna parte dell'arteria del fonno , che entra nel

"ventricolo diritto

.

La parte pia bajfa del terzo ventricolo; la qua-

le è alquanto più slargata, perchefi pojja -ve-

dere.

Vn condotto, che nafee del terzo ventricolo, et

va infino alla glandola,nella qualfi riduce la

flemma.

Vn altro condotto, che nafee, del terzo ventri-

colo , va fra i teflicoli delle ceruella &
le natiche,alla coneauitàfo voto, commune al

celabro,& alla Nuca

.

Vna Gladola,come pina,che fofliene ivafi,che

nafeono del quarto feno della dura madre

.

Queflifono e tefìicoli delle ceruella,& le nati-

che; che anche fono coperti con la pia madre

.

O O.La dura madre,che cuopre il celabro ,&
ilfepara dalle ceruella;& le vene,chefi veg

gono in quella,parte nafeono delfecondofeno,

parte del quarto,

ilfecondofeno,o ilfinijìro della dura madre

.

ilprimo.

RDoue quefli duefenifi cogiungono ; la qualpar

te chiamarono il Torcolo

.

S ilprincipio del terzo Jeno della dura madre.

T il quarto feno; 0* cofiqueflo,comegli altri,fo-

j no aperti.

V La vena , che nafee del quarto feno della dura

madre, &vaa ventricoli delle ceruella ; la

quale in qutflafigura è riuolta verfo dietro.

XX
r

K

il celabrofeoperto in quejlaparte

.

isflcuni ramufcelli di vene , che nafeono del

quarto, feno dtlla dura madre, &* vanno'ali»

pia,chefafcta il celabro ,& i teflicoli.

La parte della dura madre,chefi attacca all'oj

fo degli orecchi , t quali in quejla parte fono

giàfcoperti .

Figura Vili.

J
N quefta Figura fon tagliatele Ceruelln

più in giù,& il celabro è feoperto della du

ra madre.Et Spartimmo i tefticoli,fecondo il

lungo , perche fi poteffe vedere il condotto,

che va dal terzo ventricolo al quarto . Et è da

notare che dalla A alla H, tutte le lettere mo
ftrano il medefimo,che nella fettima figura;

nondimeno l'arterie, che fono notate con la

E & con la G , ftanno tanto più in nanzi in

quefta fìgura,che nella fettima, quanto le cer

uella fon tagliate più in giù in quefta ottaua.

// condotto, che va alTingiu , per lo qual va la

flemma allofciacquatore

.

il codotto,per douefipurga laflemma; che na-

fee alle volte del canale, che va dal terzo uen

tricolo al quartofra i tefìicoli delle ceruella

.

il nero,chefi vede tra la K&laL, dinota il

codotto,che va dal terzo veiricolo al quarto.

Laglandola,come pina, che habbiam detto fo-

mentargli rami , che nafeono del quarto feno

della dura madre

.

P Q^. Quefle quattro lettere notano i teflicoli, i

quali nella fettimafgura erano congiunti,^

in queda fon diuifi.Et laN & la O notano i

tefiicoli; laP&la Q^le natiche .

LI il celabro coperto colla pia madre.

S S Le vene,che vanno per la pia madre .

TT I rami delle vene,che vanno per lapia madre;

e quali montano pergli lati della parte di die-

tro de due primi ventricoli delle ceruella,infi-

no afare quel viluppo,che fifa in loro.

La parte della dura madre , che diuide il cela

bro dalle ceruella.

Le vene,che nafeono de rami , chefi diflribui-

feono per la parte della dura madre, che cuo-

pre il cel.ibro,& vanno allapia madre, che

cuopre il celabro.

Quefle lettere notano Pifleffo offo delle orec-

chie, che notauano nella fettima

.

M

NO

VV

XX

ZZ

Figura
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Figura IX.

BCV

QVefta Figura fta quafi volta all'in giù;

& ha tagliata la parte della dura madre,

che fcpara il celabro dalle ceruella, & ha il ce

labro nleuato , & volto verfo in nanzi , per-

che fi pofta vedere la parte Tua più baffa , & il

nafeimcnto della Nuca,o midolla Spinale

.

<A <A Vna parte delle ceruella , che anche (la nel fuo

luogo .

Quefìe tre lettere notano la parte più baffa del

celabro,coperta con la pia madre , <& attac-

cata alla nuca . Ut particolarmente la B mo-

flra la partejuafiniftra,che sincaffa nelfiffo

dell'offa della collottola,notato colla P;& la

O nota la parte dejìra , che sincaffa nelfeno,

che notdmo colla R;laC moftra la parte di

me%zp del celabro,che pare vn -verme.

La parte più baffa della, metà del celabro , la

qualefera anche la più baffa de proeefìi, come

uermi.

FGH La parte della Nucajn natici}che efica del era

neo .LaF&laG moftrano il principiofro,

chefi cogiunge al celabro; laH la partefua,

che efee del craneo.

ilfino della Nuca fimile alle punte della Piu-

mati qualfa la metà del quarto -ventricolo.

^Alcuni ramufceìli di vene,che nafconodi quel-

le , che -vanno alprimo 0*fecondo fino della

dura madre; &,fi come queftì ramifon mol

ti,cofi non tengono fempre vnifteffo numero.

L <Altri rami,che -vanno alla pia madre, chefa-

fcia ti celabro,& n.ifcono di que,che in quefìa

parte fi diftribufiono per la dura madre .

// quinto paio de nerui della teda .

Iljeflo.

ilfittimo.Et quifipuh cedere,come ilfej}o,&

fettimo paio non najcono del celabro 3 ma fol

della Nuca.

I fini dell'offo della collottola,ne quali sincafja

il celabro .

// fimjìro , o fecondo fino della dura madre

aperto,

ildeflro.

me pine delle ceruella ; & vicinamente quel-

la imprefsione della nuca, che infiemc con

quella del celabro fa il quarto ventricolo del

le ceruella.

KK

M
N
O

PQ^B

SSS

TFT
Figura X.

Q' T

cH:a Figura moftra il principio dell?

Midolla Jpin ile,& parte del celabro,^.

ìnfieme i tefticoli,& natiche,& glandolc, et.

IK
LAI

La parte delle ceruella } detta qual nafee la mi-

dolla [finale.

B Vn canale,che va dal terzo ventricolo al qtuxr

to,per difitto e teflicolt,&fimfee nel quarto

ventricolo,mi, deuefi vede la C

.

La glandolafimile ad vna pina

.

E F G H . Quejìe lettere moftrano i tefticoli ,&
natiche delle ceruella , i qualifi dtuidono me-

diante la riga,chefifa tra la E, &laG,&
la F,&ta H .

In qfte duepartifi cogiunge la nuca al celabro.

N O.llfino della nuca,chefa la parte del quan-

to ventricolo ,fimile al taglio della penna da

fenuere; perche la L pare quel di dentro del

taglio; LaM& laN le punte da i lati; la O
le punte vltime.

P La nuca è tagliata vicino doue efee del craneo.

Figura XI.

QVerta Figura rapprefenta il Celabro

fuori del craneo,& libero dalla pia ma

dre,& riuerfato in sù, perche fi vegga, come

fi congiunge alla nuca.

^F La parte fimflra del celabro

.

B Ladeftra.

La parte di mexgo ;& la C moftra il lato di

nan%i, la c quel di dietro.

I fini di quefta parte di mezzg , de quali la D
moflra quella di nan%t,la d quella di dietro

.

F ilfeno del celabro, chefa vna parte del quarto

ventricolo delle ceruella

.

GG in quefta parte fi congiunge la nuca al celabro

H I Quefte due cof:tte,cheflanno da per fe,dinota-

no,quella dtllaH la parte di nan%i della par-

te di mexj^o del celabro; quella della I quella

di dietro; <& amendue fono dtftaccate dalfuo

luogo,perche megliofi pofìino vedere .

Figura XII.

J
N quefta Figura fi moftra la Tcftaperla-

to,toltone via il celabro, & folo con que
la parte di ceruella,chc fi veggono ncll'ottn-

ua,& nona figura.Ma in quefta figura nor ri

Ce

Dd
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BB

C

D
E

G
H

II

K

L

M

N

O
P

BB
CC
DD

£

EF

GG

tengono il iuo lìto naturale • anzi ftanno al-

quanto riuolte in dietro , perche fi pofsino

vedere gl'inttrumenti dell'odorare ; de quali

il deltro fta riuolto verfo dietro ifieme colle

ceruella; il finiftro fta al fuo luogo,& coper-

to con la dura madre.

La partefimjìra delle ceruella

.

La dejìra ;& amendue fon coperte colla pia

madre .

L'mfìrumento dell'odorato del lato manco.

Quel del diritto

.

ilfeno3 al qual s'appoggia l'organo diritto del-

l'odorato}infieme coll'ottauo uffo del capo.

Lafeda vena3che i>a alla tefla3& manda al-

cuni ramufcelli alla dura madre

.

il tramezzo3che diuide ifeggi dell'odorato.

Vna parte della dura madre3 che diuide la par-

tefiniftra delle ceruella dalla deflra

.

La parte di [òtto delle ceruella 3 che rifonde in

figura al craneo

.

La quinta vena3 che entra nella tefta3per lo bu

co delfecondopaio de%erui delle ceruella

.

ilfeno dell'offo della collottola3nel qual s'incaf-

fa il celabro dalfuo lato

.

La collinare fi fa nel mezx° della parte di

dentro dell'offo della collottola

.

ilfeno del medefiimo offo3nel qual s incaffa il ce

labro dalfuo lato,

ilfenofiniftro della dura madre,o ilfecondo

.

il terzo,

ilprimo.

Figura XIII.

j N quefta Figura fono le Ceruella del tut

to volte in dietro,perche fi vegghino gli

organi dell'odorato , & doue fi congiungo-

no i nerui delia vifta , & i maggior rami del-

l'arteria del fonno.

Le ceruella della parte manca 3 coperte con la

pià'maàre.

Quelle del lato diritto.

Iprocefii delle ceruellaJìmili alle tette .

/feggi dell'inftrumento dell'odorato .

lltramezzo3che diuide queflifiggi.

Ifenice quali
fipofano i procefii delle ceruella3

fimili alle mammelle.

La fetta -venale entra nel capo

,

I

K

LL

M
NO

S

BB

CC
D

H\La quinta.

Vna vena3che -va alla pia maé e , ti najce del

le -vene della dura,

ilprincipio della vena3 che va per la dura ma-

dre; la quale
fi

vedepiù chiaramete nella prt

mafigurapiotata con la D.

Gli organi dell'odorato3 rmolti verfo dietro in-

fieme colle ceruella.

Doue fi coìigiungono i nerui della vifta

.

I nerui della vifta^chiamati Optici 3 accompa

guati da vna venetta3che tn quefta parte na-

jce dalla pia madre.

Vn ramo dell'arteria delfonno, che pertugia la

dura madre3dal lato dellaglandola 3 che rice-

ue laflemma della tefta.

Vn ramufcello diquefto ramo 3 che va al ven-

tricolo manco delle ceruella.

Vn altro ramufcello del medefimo\3 che manda

alla pia madre alcuni ramufcelli.

Vna parte del condotto 3 che riceue la flemma

della tefta .

Figura XII II.

^ N quefta Figura c reftata fola vna parte

delle Ceruella; perche fi poffa vedere il na

feimento de nerui.

Vnaparte delle ceruella infieme col principio

della nuca.

Li nerui della uiftajlprincipiò de quali infieme

col luogo3douefi congiungono3è tolto via3per-

che
fi poffa

vedere a condotto

.

il condottole riceue laflemma della tefta

.

Qui rijponde ilriuolo3che viene dal terzo ven-

tricolo delle ceruella (per lo qual
fi

purga la

flemma) che è notato con la I nella fettima3

& ottauafigura

.

II ramo finiftro dell'arteria del fonno , il qual

rompe la dura madre allato laglandola 3 che

riceue laflemma.

F il ramo diritto.

G ilfecondo paio de nerui delle ceruella.

H La radice piùfiottile del terzo paio.

I ÌLa più groffa .

K ìli quartopaio di nerui3che fta appreffo alla più

grofia radice delterzo paio.

La minor radice del quinto paio .

\lprincipe delJeftopaio.

Nllprincipe delfettimopaio.il reftante di quefta

L
M

figura
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figura, ficonofce fen%a lettere da perfe ,

per

quello,che nell'altre habbiam detto

.

Figura XV.

QVefta Figura moftra il feggio dell'olio

r
jCunealc da |> fe,& coperto dalla du-

ra madre , perche {opra lei fi vegga l'imbu-

to,& canale,per douc lì purga la flemma

.

C

D

GG

Parte de nerui della vifìa.

L'arteria del lato diritto al qualforando in que

fia parte la dura madre
fi

dijlribuifce parte

per la pia madre,parte per lo primo "ventrico-

lo delle ceruella

.

L'arteria del lato manco.

E Quijìa l'imbuto,& condotto, che raccoglie la

flemma,raccolto,^ buttato in dietro,

il buco di cjuefìo imbuto,che rifonde allaglan

dola,che riceue la flemma

.

Parte delfecondo paio di nerui.

Figura XVI.

B

CC

D

E

FF

GG

II

[ N quella Figura fi dipinge la Glandolo,

che riceue la flemma ,& l'imbuto,o con-

dotto, & l'arterie del lonno, le quali fon qui

dirTerétij, còme il più delle volte fi truouano.

Laglandola,che riceue laflemma.

L'imbuto, 0 condottole ricoglie laflemma,ca

fci.toin *ià.

Parte dell'arterie del fonno , le quali fon torte,

fecondo che -vanno per l'offo della tefta

.

Vnramo dell'arteria diritta • chef diftribuifce

per la dura madre dalfuo lato

.

Vn altro ramo della medefima, che va al voto

deinafo.

In cjuefìa parte è differente Harteria delTun la-

to,da quella dell'altro^perche l'vna
fi

diuide

in due, rami, l'altra no

.

alcuni ramufcelli di quefìe arterie, che vanno

alla dura madre , <érfi
dijìribuifcono , parte

per gli ventricoli delle ceruella , parte per la

pia madre , che cuopre tifondo delle ceruella.

Vn ramo dell'arteria , che efee per lo buco del

fecondo paio di nerui va col neruo della

vifìa all'occhio.

Figura XVII.

N quella Figura fi moftra quella Rete,ta-

to marauigliofa,come dice Galeno; la
\

I quale,

infino

BC

,ne in huomo,ne in alcun'altro animale

infino ad hora ho potuto vedere . La A& la

B notano l'art;erie,che fiibito,come entrano

nel craneo,fi conuertono in la rete;la C & la

D,irami, ne quali la detta rete fi raccoglie,

che fono fimili a i rami dell'arterie, che dino

tano la A,& la B. La E nota vna gladola, che

riceue la flemma.

Figura XVIII.
! N quella Figura fi mollranorarterie,che

entrano nella tefta per gli lati della glan-

dolale riceue la fléma, fecondo che fi veg-

gono nelle pècore
;
|>che fi conofca,che dif-

ferenza è tra quelle , & quelle dell'huomo

.

La Glandola detta.

L'arterie.

B
CD

B

H

Figura XIX.

! N quella Figura fi vede l'Imbuto, o con-

dotto, che raccoglie la flemma,rileuato
;

& quattro canali,che portano la fléma dalla

glandola a i buchi(per doue fi purga) che ri

Ipondono al palato.

La piandola.

L'imbuto

.

E F.I quattro canali.

Tauola. III. Fig. I

.

DIchiaratione delle Lettere del-

ie Figure de gli Occhi , & prima della

prima.Nella quale fi moftra l'Occhio

infieme col neruo della villa diuifi per mez-

zo (dal lagrimale al canto di fuori ) come chi

!

:
ende{Te vna cipolletta infieme coltorfo, o

tallo. Et è da notare,che nel più di quelle fi-

gure mi è flato forza di partirmi dal Vefalio.

L'humor crittallino.

La tela,che cuopre la parte di na^i deìl'humor

crifìallino,fottìi come tela di ragno 0 ragna

telo ;& per ciò chiamata ^Aranea

.

L'humor vitreo.

Lafidanza del neruo della vifìa.

La tela chiamata retina , chefifa dellafufìan-

%a del neruo della vijìa

.

Vna parte della pia madre , che fafeia il neruo

della vifìa.

La tela,chefi
chiama la vueaja qualfifa del-

la pia madre.

In qfta partefi ripiega inuerfo dentro la vuea,

Crfa
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M

N

OO

PP

|
£rj>t yn i>otn tra jeJlejja,& la cornea .

/ il buco dtll\uea,che fa la puptila dell'occhio .

K La ttkpìt nafte del'ìyuea,& efimile alle ci

gliai benché quefla, 0* quella, che notammo

con la B,credo che fia tuttvn i

,

Vna parte dtlla dura madre, chefa/eia ilneruo

della vtjìa .

La tela dura,o bianca dell'occhione nafee del-

la dura madre, chefafela il neruo della vifìa

Laparte di nan%i della tela dura o bianca, che

tranfyare, come corno , chiamata perciò la

cornea .

Vhumor àcquofo ;& la O più hafja dinota il

luogo,douefi fanno le cataratte .

/ mufculi,che muomno l'occhio .

La tela bianca,che nafee delfn de mufculu

In quefta parte non è mufculo alcuno (come di-

ce il Vefalio) ma graffo .

|Y rcfto delle figure,che feguono,tuttemo

Arano le parti dell'Occhio.Le prime gli hu

mori,l'altrc le tele, & tutte infieme fi referi

feono alla prima, pche feguono il medefi-

mo ordine , cominciando dall'humor cri-

ftallino & feguitando infuore

.

II.

La Secóda Figura moftra folo l'humor Cri-

ftallino,confiderato dalla banda di nanzi.

III.

La Terza moftra il medefimo humore da la-

Il to; & la R moftra I'afprezza,doue fi attacca

la tela fimile a gli peli dell'occhio , la qual fi

vedrà nell'vndecima , & duodecima figura,

lì II.

La Quarta moftra l'humor Vitreo per la par

tedinanzi,toltone via l'humor criftallino,

cheftauanelfoffo,chenotala S.

V..

La Quinta figura moftra il medefimo, che la

quarta,eccetto che l'humor criftallino fta

T nel iuo luogo,notato colla T.

VI.
La Sefta nota l'humor Vitreo da vn lato,in-

fieme con l'humor criftallino, che è ìncalfa

V to in lui,& notato con la V.
VII.

La Settima nota l'humor Acquofo,come fta

neH'occhio,& cuopre la parte di nanzi del

l'humor criftallino , che è notate con laX
;

& la Y nota la parte di quello humore, che

fi contiene tra la uuea,& la cornea.

VIII.

L'Ottaua figura moftra tutti gli tre Humori

ab
c

de

SS

ff

hh
i

m

n

o

PP

inlìeme.La a nota il Vitreo; lab l'Acquo-

fo;la c la diuifion di quefti due, mediante

la telaaranea ; & il capo ouato , che fi hi nel

mezzo, nota il criftallino , che non fi vede

per efler nel mezzo d'amenduc.

IX.
LaNona figura nota la Tela, che cuopre la

parte di nazi dcll'humor criftallino ; la qua

le è molto chiara, & in quefta figura li ve-

de per lato.

X.
La Decima figura moftra l'humor Criftalli-

no per latOjCoperto conlamedcfima tela,

che moftrò la nona figura ; nella quale la d

& la e notano la parte di dietro dell'humo-

re,chc non e coperta con quefta tela

.

XI.
L'Vndecima figura moftra la Tela , che na-

Tee dcll'vuea, che pare i peli dell'occhio ; &
il nafeimento fuo notano le due g;&ilfi-

ne,chc fi congiunge con la tela,che cuopre

l'humor criftallino,notano le due f

.

XII.
La Duodecima figura moftra la medefima

tela,chel'vndccima, eccetto che in quefta

s'attacca all'humor criftallino ;& le due h

notano la tela,& la i l'humor criftallino.

XIII.
La Decima terza figura moftra la tela chia-

mata Retina da lato per la parte di fuori, in

fieme col neruo della vifta,del qual nafcejil

qual dinota la k

.

xii ir.

La decima quarta figura moftra la tela Vuea
per la parte di dentro

;
perche è rouefeiata,

fecondo che fi fa,quando fi moftra . Et la 1

nota la parte fua,che nafee della pia madre ;

la m quella,che fi riuolta in dentro .

XV.
La Quinta decima figura nota quefta mede-
fima tela per la parte di fuori, infieme col

neruo della vifta,& la pia madre, che'l cuo

pre.Et in quefta figura la n nota la fuftanza

del neruo; la o,la pia madre; le due pp no-

tano alcuni ramufcelli di vene, che nafeo-

no della tela dura dell'occhio,& fi diftri-

buifeono per quefta; & le due qq notano

doucla vuea comincia a doppiarfi in den-

tro; la r , il buco della pupilla

.

XVI.
La figura Decima fefta moftra la Tela dura

per lato,& datole vn taglio I trauerfo , per-

che lì vegghino le vene , che vanno^ da lei ;

alla vuea. Et in quefta Figurala s nota il
5

principio del neruo della vifta,infieme con

le due tele,che'l fafeiano, & con le vene , &
arterie,
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DD
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artene,che l'accompagnano; le due 1 1 le ve

ne,&arterie,che vanno perla tela durarle

due u u la tela vuea , che fi vede £ lo taglio,

che demmo nell'vuea; la x nota la parte

della tela dura,chc è lifeia come corno; la y
il buco della pupilla

.

xvi;i.
La Figura Decima fettima moftra la tela du

ra per la parte di fuori, infieme có vna gran

parte del neruo della vifta,il qual nota la A ;

& la fi la pia madre,che la fafcia;la y la dura;

la^ levene,& arterie, che accompagnano

il neruo della vifta; la x & la y notano il me-

defimo, che nella pallata

.

XVIII.
La Figura Decima ottaua moftra pvnlato

l'occhio sé za palpebre, cauato del craneo,

con li Tuoi mufculi . Nella quale la e nota la

fuftanza del neruo della vifta ;le due ££i

due mufculi; le a a a,ì1 gra(Tb,che abbraccia

tutto il neruo della vifta d'intorno ; le due

» » la tela bianca dell'occhio; la 9 il negro

dell'occhio , doue finifee la tela bianca , &
s'attacca fortemente alla cornea; la k la pu-

pilla .

XIX.
k
La Figura Decima nonamoftrala parte di

nanzi dell'occhio , toltone viale palpebre.

Nella quale la \ dinota la glandola del lagri

male; le due >' & la Q notano il medefimo,

che nella pafTata . Quelle fon tutte le parti

dell'occhio cominciando di dentro ;& sai

cimo voleffe cominciar di fuori, cominci a

contare dalla decima nona , & vada infino

alla prima.

XX.
In quefta Ventèlima Figura fi moftrano i

Ferramenti neceflari arar la Anatomia,po-

fti fopra vna tauola,come quelle,che vfano

gli Anatomifti, quando vogliono aprirai,

cun'animal viuo ;& la tauola è pofta fopra

vna panca •

La panca

.

La tauola,

Diuerfi buchi,chefifanno nella tauola,ne qua-

lifi pongono alcune corde,fecondo chefino di

mefìieri per legar legambe,0* le braccia del

t*Ammal,che vogliono xAnatomi^are.

Queili ^Arpioni feruonoper legar mani

piedi.

^A quefìo ^Arpionefi lega la mafceUafuperio-

FF

C
H
1

K

L

M

N

n

O
P

R

T
V
J

rejafetandofcwlta l'inferiore, perche non pof-

fa dimenare il capo& perche pojja rifiatare,

abbaiare,grugnire,oflndere.

Diuerfeforti di rafoi ,fopra i quali è una ffu-

gna,molto neceffana,per nettare ilfangue .

Coltelli, come da fermarne.

Vn coltello ordinario

.

Un'altro molto maggiore.

Due coltelli di buffo,cheferuono afeparar tun

tela dall'altra ; benché a queflo molto meglio

ferue il dito.

^Alcuni rampini, per tenere , quando tagliano

alcuna cofa.

^Alcune tente,infieme con vna xArgaXia t o Si

tinga,per cauar l'orina

.

lAlcuniaghi col fuo filo, florti, per cucirla

pellefopra la carne,dopo l'hauere apparecchia

to quel,chefi ha da moftrare aglifludenti

.

lAlcurialtri aghi piccioli per cucirferite.

Vna fega, perfegare il craneo .

Vn paio diforbice ,

Vna ma^gaper aiutare a tagliare alcuna cofa

alcoltellone.

Certe cannuccie per gonfiare ipolmoni per la

canna loro

.

Ftlodirame per legar l'offa , quando fi fa lo

Scheleto

.

Vna lefinaperforar foffaper legarli .

Diuerfiferri di lefine

.

Vnpaio di tenaglie per torcer il filo di rame,

con chefi legano Coffa.

Vn altro paio per tagliar il filo dapoi, che è

torto.

Figura XXI.

jj Imoftra qfta Figura vna Scrofa , o por-

ca pregna,legata fopra la tauola , fopra

la quale fono i ferrameli, fecondo che ha da

ftar legata per aprirla viua. Et nel medefimo

modo fi può fare in qualunque altro anima-

le; vero è, che la ferola è molto a propofito

per gli nerui della voce, perche grugne,o

ftride forte

,

Il fine del Quinto libro.



11 9LIBRO SESTO
dell'Hiftoria della Compofìtione

del corpo humano,

SCRITTA PER GIOVANNI
VAL VER DE MEDICO; r

NEL dy^ALE SI TRsATTU
delle Vene,& ^Arterie,

Che cofa fia Vena . Cap. i.

Abbiamo armata,& coperta queftanoftra Fabbrica; &po- quel, cj,e p t

fto in lei tre appartamenti,il ventre,il petto,& la tefta(che fo- trattato nepaf-

no le parti,in che ordinariamente fi diuidc il corpo);& detto
come in quefte tre ftanze habitano tre membri principali, ne
quali(comem vna fornace) le cofe neceflarie al nutrimento,
vita,& moto fi formano . Hora è da fapere , che di quefti tre

principij nafeono tre forti di canali , per gli quali , come per
acquedotti, communicano la fua virtù a tutte le parti del cor
po.Dico nafcono,non perche io penfi che fi facciano prima

il fegatosi cuore,& le ceruella,che le vene,& arterie,& nerui; fendo cofi,che tutte le mé-
bra fpermatiche del noftro corpo fono nella creatione loro vgualmente formate del fe-

me,fenza effer di bifogno,che l'vno nafea dall'altro;ma perche fon fatti,come fe nafcelfe-

ro di detti principij.Pure poco importa,o nafeano di loro,o s'inferifeano ; baftici fapere,

che da efsi ne già nati,come da fonte,prendono vigore,& foftegno , & mouimento me-
diatiti quefti canali tutt e le membra; & che quelli,che nafeono dalle ceruella,chiamiamo

nerui; quelli che nafeono dal cuore,arterie
;
quelli , che nafeono dal fegato , vene . Delle

quali incomincierò prima a trattare,per nafeer dal primo,& più imperfetto principio.Et

infieme tratterò dell'Arterie,perche s'accompagnano ìnficme ordinariamente con le ve-

a t.i. ii. iii. ne . Adunque fon le * Vene vna parte fpermatica del noftro corpo, difsimile , & vota di che cèfi fta Ve
dentro,per la quale (come per vn condotto ) va il fangue a nutrir tutte l'altre parti ; fatte *»*•

d'unaparticolar tunica,o tela,fimile in figura, groflezza,& colore, all'altre tele , che fono
nel corpo,anchor che affai differente nel refto . Perche la tunica delle vene è comporta tuntca jeue

b t.ii. fi.iii.E ài h tre forti di fili
;
gli vni diritti , che vanno fecondo il lungo della tunica

;
gli altri obli- Vene m che co-

qui,che vanno in obliquo intorno intorno della tunica
;
gli altri circolarlo intrauerfàti . f* \

diffeTtnte

Magliobliqui,&intrauerfatiamcndue camminano intorno, & fi vengono ad incaual-
a altre tele '

care,faccendo certi quadrelli nel mezzo; come facilmente, chi fi voglia,potrà vedere,( fe

gli fera graue di cercare d'vna vena)in qual fi voglia inteftino,o vefeica. Quefta differen-

2a di fili fa, che le vene fono parte difsimile . Perche l'altre tele comunalmente hanno vna

fola forte di fili ; & per ciò fon chiamate corpi fimili . Quefti fili , che hanno le vene , fe i fili della turni-

ben fon fimili in figura,colore,& fuftanza,a i fili de mufculi, nondimeno fon molto difFe ca^e Vene' *

renti nell'operare; perche quelli fono accompagnati da carne,& feruono al mouimento,
r^^JafiUdt

che depende dalla noftra volontà; quefti non hanno carne alcuna,& feruono a fare vn mufculi.

mouimento naturale,chc in niun modo depende dalla noftra volontà , mediante il quale

attraggono,ritengono,cacciano il fangue,o qual fi voglia altro humore , che fia in loro,

feruédo ciafeuna forte di fili ad vn particolar mouimento,cio è i diritti ad attraherc il nu-

trimento; gli obliqui a ritenerlo,& abbracciarlo in tal forma, che noi lafciano andar più

in sù,nepiuingiù, di quel, che pel nutrimento del corpo è di bifogno; gli intrauerfàti lo

X difeacciano.



Libro fefta
difcacciano.Di quefte tre forti di fili fi fa vna tela bianca &ncruófà, che e la prima delle

vene ;la qual facilmente s'allarga , o ftrigne , fecondo che più o meno e piena di fangue.
Vn'ahr* tmua Qj trc a cjUCfta particolar tunica , ne hanno anch^ le vene vn'altra , commune a loro,&
Me wtnu

a mok'altre parti del noftro corpo,che le fafcia,quando non fono coperte con alcun mu
fculo, o con alcun'altra parte dell'interiori (come non fono quelle , che comunalmente
veggiamo fra pelle,& carne) ;& principalmente fe quefte tali vene paflano appreflb ad al

cun o{fo,o membro duro ; o fe paffano fenza attaccarfi a parte alcuna. Perche in tal cafo

fubito nafee vna fottìi tunica delle tele più vicinc,& rinuolgendo la vcna,ferue a farla più

forte,& legarla alle parti,per doue palla ; come cc'l dimoftra , il vedere che, quando paf-

fano per mezzo d'alcun corpo,chc le guarda,non l'hanno ; fi perche effendo ben guarda-

te non ne han di bifogno,come perche aflai più difturberia, chcl fangue non potclfc cofi

Comeyail fan facilmente vfcirdiloro(il che fa rifudando quello per quefte tuniche) ;& perche le meni

V*e ^U
^y™

ne
bra più difficilmcntepotrebbero alterarlo dentro delle vene , fendo le tele tanto graffe.

Et per quefta ragione niuna vena nella perfona ha più fottili le tele , che quellc,che fono

dentro del fegato ; fi perche connettono il mangiare in fangue , come perche il nettano

Voffitio delle

quafi da tutte lefuperfluità. L'offitio principal delle vene è (come habbiam dctto)por-
Vene

' tare il nutrimento alle membra ; anchor che alcuni rami (come fon que della vena detta

porta)che paffano per lo mefenterio, portino il mangiare dallo filomaco al fegato ; & al-

cun'altrc portano(come fon quelle de rognoni)lefuperfluità alla vefeica.

Che cofa fia Arteria,& che offitio,& fuftanza habbia. Cap.2.

chectfafiaAr Rterie chiamiamo hora 3 que vafi tondi,fatti d'un corpo fottil come tcla,bian a t.iiii.

ttr,a '

r Za co,& voto didentro,nepiunemeno,chele vene;per le quali palfan gli fpiriti,chc
'

^eU'Arterie'
*** -^""^-danno la vita à tutto'l corpo,ricreando, & rinfrefeando il ealor d'elfo,infieme col

più fottil fangue del corpo,che lor ferue per foggctto,& guida.Se bene nel tempo d'Hip

C pocrate,di Platone>& d'Ariftotile,folamcntcchiamauano Arteria 11
la canna del polmo- b lib.i.t.vii.

v*À%>\.'ic0̂ ne . & quelle,che noi altri hora chiamiamo arterie,non le diftinguean dalle vene , eccetto fig.i.".

che in quefte fi fentia il polfomell'altre nò,& qfte haueano più caldo il fangue,chc l'altre.

* / ^ V*s»
c ''e ^'fcrenKa Ma fenza quefte differenze,che facean efsi,ce ne è anche dell'altre.Perche l'arterie han-
ttra le Vene, et nQ juc particolari tele , o tuniche , che le cuoprono ; delle quali quella di fuori è fimilc a
Arterie.

quella delle vene,cofi in graflezza,come in fortezza; quella di dentro è quafi cinque vol-

te più grofla,& tanto dura, che alcuni l'han chiamata Cartilaginofa , & gli Arabi la chia-

uflanZa.o' rnaronoNeruo compulfo. Quefte tuniche (ne più ne meno, che quelle delle vene) fon
miche dell Ar-

comp0 fj-e d'alcuni fili
;
quella di dentro ha folamente gli intrauerfati

; quella di fuori gli

tdfufl,

tene.

Diuifion delle

Vene.

diritti,& alcuni,che vanno alquanto in obliquo , non dimeno non ne ha de gli intrauer-

fati. Il che non fù fatto fenza gran miftero
;
perche hauendo l'arterie per ofrìtio di con-

tener gli ipiriti(come habbiam detto) & rinfrefear il calor naturale mandando gli {piriti

del cuore a tutte l'altre parti del corpo,fu di bifogno hauere più fili intrauerfati , mediati

e quali manda o fcaccia gli{piritiche non obliqui,medianti 1 quali gli ritiene.
c Quella di c

dentro ha vna pelle, fimile a quella, che ha lo ftomaco & gl'inteftini per la parte di den- A,B,B
|

tro,o alla tela de ragni; la qual ne rami più grofsi fi vede tanto manifeftamente, che alcu-

ni l'hanno pofta per terza tunica. Oltre a quefte tuniche ne hanno vn'altra in alcune par-

ti,comequelle,che habbiam detto hauer le vene. Sono le tele dell'arterie più gagliarde,

che quelle delle vene, per rifpetto del continuo mouimento, perei quale facilmente fi

potrebbero rompere non effendo gagliarde più mafsiccie, perche gli (piriti non fi ri-

ìbluano cofi facilmente.

Delnumero delle Vene,& Arterie. Cap. 5.

SI
come voler contare tutti gli rami delle vene,che fono nel corpo, gradi & piccioli,

è cofa non meno impofsibile,che fuperflua ; cofi contare i principali , che hanno di-

uerfi principijj& procelfo,è tanto facile,quanto necelfario. Hora fono le vene ne gli

huominitre. La a prima nafee del lato di dentro del fegato, & fi diftribuifee per la velci a t.iii.fi.i.

ca del fiele,per lo ftomaco,milza,reticella
J'iTiefenterio J& inteftini. Quefta vena (I chiama

la Porta,
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la Porta,perche per lei, come per vna porta, entra il nutrimento dello ftomaco & de gli

b ta.ij.
primi inteftini,al fegato. La b feconda nafcedella parte di fuori del fegato , & fi diftribui-

fce per tutte l'altre parti del corpo(eccetto che per lo polmone ) con infiniti rami , & ra-

mufcclli; & chiamali la Vena Grande o caua,perche in lei, come in vna Caua,fi conferua

c ta.Mj.fi-" j- tutto il fangue.La c terza nafce del ventricolo del lato diritto del cuore,& fi fparge per

tutto il polmone; & fi chiama la Vena Arteriale,perche ha la tela dura,come l'arterie. Ol-

i t.iij- fi v.t. tre a quefte vene ne è vn'
d
altra, che va dal bellico infino al fegato , & iui s'inferifee nella

v.fi.vij-viij. vcna p0rta . & fcrue a nutrire la creatura nel corpo della madrc;la quale io hora nó cóterò
(Ai.uy .ij.

vena ^a pCrfe}percne non ferue a niente ne gli huomini,& perche pare ramo della ve-

c t. iiij-t- v. na porta. L'Arterie non fon più di due. La e prima delle quali nafee del feno, che è nel la- V"*>fione fol-

to finiftro del cuore,& fi diftnbuifce per tutte le parti del corpo, eccetto che per lo poi-
1 Arter"-

f t.iij- fi-iiij- mone,& fi chiama l'Arteria Grande . La ffeconda nafee del medefimo feno , & fi Iparge

per lo polmone,& fi chiama Arteria Venale,per ragion della tunica,che ha,fimile a quel-

% uv '

j.V' la delle vene. 8 Ci fono anche altri due rami d'Arterie,che vanno dall'ombilico per gli la-

hj fi. ij. K L 11 ^e^a ve ĉica > & s'inferifeonc),ognuno dal fuo lato , nel tronco dell'arteria grande , ap-

preso lofio grande; le quali non più fi hanno da contare per arterie da per fe,che la vena,

che va dal bellico al legato .

Delle GIandole,che fono iui,doue le Vene, o l'Arterie

fi fpartonoin rami. Cap. 4.

Anno le vene,& arterie in ogni parte,oue fi diuidono in rami, certe dandole a che feruono

intorno, fimili a i nodi , che fi veggono ne gli alberi : le quali feruono parte a fare, 1*$' Glan^*

che in quelle parti le vcne,& arterie funi più gagliardc,&: non fi poffano fendere o

aprire nell'entrar per loro gli {piriti,& il {àngue; parte a far lor fuolo,quando paflàno fo-

pra alcuna parte dura. Ma è da notare, che non fono vgualmente in tutti e rami quefte in che partifi-

glandole; anzi,come dicemmo effer le tele in quelle parti delle vene& arterie,doue fono nopmGUndoU

ìcoperte,o paflano fopra alcun'oflo ; cofi anche quefte glandole fi vegono più, & più
* mtn9m

grofle,quando le vene o l'arterie fanno rami,che pedono da alcune tele , o patfano fopra

a li ii' fi ii'
c
l
ua ^cnc congiuntura,odo{Toacuto;come fi vede nella vena chiamata a Porta,la qual tut-

Vfi.xth ta fi diftribuìfee allo ft<MTiaco,milza,& inteftini,fenza attaccarli ad altra parte , che ad al-

b t.v.fi.x.dal cune fottili tele.Et nel medefimo modo fi veggono b
nelle vene , che vanno per le

c
tele,

u alle due
c jie abbracciano il voto del petto;& per la tunica , che abbraccia le ceruella , principale

1 lUiiùfigj.
mente per quclla,chc cuopre quella parte loro fimile a i tefticoli . Si veggono anche que-

II " fte glandole fotto la più alta parte dell'offo del petto,fotto l'orecchie apprelTo il garga-

rozzo,fotto le Ditella,nclla fanguinella del braccio,nelle Anguinaic,nel chino del ginoc

chio,& in molt'altreparti,come particolarmente noteremo a fuoi luoghi. Quefte Gian tafuflan^adel

Jole fon fatte d'vna carne fpugnofa, più apparecchiata a riceuer fuperfluità, &humori, Iettandole.

che niuna altra parte del noftro corpo ; benché non lafcia d'efferui alcuna differenza tra

loro,in fuftanza,colore,figura,nome,& durezza.Perche alcune fon più tenere,& rofle,&

d li.iii.fi.xi.l molto digerenti dalla figura della Ghiada; come è
ò quella,che è al principio de i più fot-

e la med.fie. tili inteftini , poco più in giù del fondo dello ftomaco ; & e quella,che è nella più alta par

iii.iiii. H H te della più baffa tela della reticella/otto lo ftomaco,la qual per effer tanto rofla,& fimile

alla carne,& morbida vgualmente da ogni parte,fu chiamata da Greci Pancreas,che vuol

dir tutta di carne . E anche molto fimile a quefta,quella,che è fotto l'offo del petto,nella

f

MM"'
fii X

' cana c
'

4ella g°la - Altre k nc veggono in alcune parti del noftro corpo fimili ad vna Ghian

g li.v. fi. vii. da,le quali hanno diuerfi nomi fecondo il luogo,doue fono; come fon {quelle, che fono

L.fi.viii.M*. nel mcfentenojche comunalmente chiamiamo le Animelle ;& quella, s che è nelle cer-

fi.x.D

h li.v. fi.xvi.

A.fi.xvii.E. -

fi.xix.A per riceuer le iuperhi

i li.ii.t.vi.F. riceue la flemma della tcfta,& la purga per la bocca,& nolo ; & 1 quelle, che fono nella ra-

ta fi.xiii.
dlcc dd ]a iingua. & quellc,che ftanno fotto le afcelle , & nell'anguinaie ,& dietro force- ^ TZli!fi-

k li ii t x
" cnic'

& q uclfc
k c lie ftanno nel collo della vefeica de gli huomini,nelle quali (come dire- caTe ,uU0^j0

fi.xvii.R

Vl
' mo)s'inkrHcono i códotti o canali del feme. Alcun'altre feruono a mollificare il luogo, uefono .

X * doue



Libro fello
douc fono; come qucllc,che fono ncll'inteftino , elice attaccato al fondo dello ftom,i-

co,chiamato il Duodeno; & quellc,chc Hanno nel mefenterio. Altre à empiere 1 luoghi,

douc fi truouanojcomc quelle,che hanno le donne da lati della noce, & fotto l'orecchie.

Quelle delle poppe, oltreché fcruonoad ingenerare il latte, fanno le poppe più dure.

Altre hanno più altri diuerlì oftìtij,comeafuoi luoghi particolarmente diremo.

Del Nafcimcnto, & diftributione della Vena,

chiamata Porta. Cap. ^.

DIcemmo che la vena chiamata Porta nafee dalla parte di dentro del fegato , che

e gobba; & fi diftribuifee allo ftomaco, alla milza, alla reticella, a gl?inteftini,& al

mefenterio. Segue hora che diciamo il modo , nel qual nafcc,& fi diftribuifee.

ye,,a Porta del Hora è da fapere , che nafeono certe molto fottìi vene di tutto intorno del
a fegato, le a t.iii.fic.,'.

fegato. quali vanno per la parte di dentro del fegato,vcrfo il fuo mezzo , congiungcndoli di ma- AAAA.
no in mano,!['une airaltre,& faccendo piugrofsi rami , in fino che vltimamente fi vengo-

Cìnque rami di no a congiungcrc tutte ordinariamente in
b cinque rami,& alcune volte in meno. Et tut 5 la me. 1 1

quefla Vena. te inficine lì conuertono nella medefima parte di dentro del fegato,alquanto più in den- 3.4.7

1/ tronco. tro,& verfo dietro,apprcflolafchiena,in vn c grande,& groflb tronco, il qual(comehab
c iamC(j g

\to!d fiele™"
^ìzm dctt°)fi chiama la vena porta. Fatta che è quefta vena nella forma detta,fcende fu-

bito alquanto in obliquo vedo il lato manco,gcttando alcuni piccioli rami, ciò è di mez
zo della parte fua di nanzi appreffo il fegato A due molto fottili rami , i quali li vanno ad j la me.CC
inferire nel collo della vefèica del ficle,abbracciandola in torno , & diuidendoli dipoi in

molti piccioli rami(come que,che veggiam nella
0 tela bianca dell'occhio) che li fpargo- e Iib.v.ta.iii.

Quel, che yaal no per tutta la fua tela , o tunica di fuori. Et della medefima parte di nanzi , alquanto più fi- XV11 '- xix «

fendo dello sto-
jn giù)Ver(o jl lato diritto,ne nafee i vn'altro,piu grofìo,che i primi , il qual va ad inferirli f citi. fi.i.D.

nella bocca del fondo dello ftomaco, madando alcuni ramufcelli alla parte fua di dietro, tì.xni.

Diwftone della
appreffo alla fchiena. Gettati quefti ramufcelli feende alquanto più in giù, & fi lpartc in

xnn,e

yena Porta in due tronchi, S vno minorc,chc va al lato manco,& vn'altro :
' maggiore,che va al diritto, g t.iii.fi.i.E

due tronchi. J\ manco getta fubito due ramufcelli; 1 vno a man diritta , il qual va alla parte diritta della I

1

^
tela dr. fotto della rcticella,<Sj alla parte dcll'intcftino chiamato Colon, che paffaper que-

La >ena,che -*a ft° luogo; k vnaltro a man mancacene fi parte in alcuni ramufcclli,che vanno alla parte di ^ K
al lato dmtto ritta dello ftomaco,che è verfo le fpalle. Parlando vn poco più in nanzi getta dal lato di-
dello stomaco, ritto 1 alcuni ramufcelli , che fi diftribuifeono per le dandole, che habbiam detto eflcr 1 M

nella tela di dentro della reticella. Dopo a qucfto fa m vn'altro ramufcello , che è il mag- m n
giore di quanti ne vanno allo ftomaco,& fi diftribuifee anche per la tela di fotto della re-

ticella.Quefto ramo monta in obliquo verfo il lato manco,per di fotto la parte dello fto

macojche rifponde alle fpallc,alla qual manda 11 due piccioli rami,vno per banda,che lì di n OO
uidono in moit'altri ramufcelli. Et quindi monta'perla medcfima parte di dietro dello

La yena, che ab ftomaco al
0 lato diritto della bocca fua , alquanto verfo nanzi ;& abbracciando tuttala 0 t.iii.fi.i.P.

braccia la hcca parte di nanzi della detta bocca ritorna di dietro circódandola tutta , come vna corona, ^
'* ",xiÌK

dello stomaco, gettando fenipre alcuni ramufcelli,che feendono per lo ftomaco ; & altroché monta-
yn'dtro r imo, no per la parte della canna della gola,che fi congiunge allo ftomaco. Et tra gli altri rami

ne fa f particolarmente vno,che nafee della parte diritta della vena ;& fccnde per lo lato
p t.j{j.fi.j r.

di dietro della bocca dello ftomaco verfo nanzi infino al fuo fondo,abbracciàdo la boc- t.v.fi.iii.g

'

ca iua più balla con alcune venuzze , & gettando alcuni piccioli raggi ad ógni parte in-

torno intorno.A quefta vena(che habbiam detto montare allo ftomaco con tanti rami)

La>ena,cheva
ne-rifponde'i vn'altra, che nafee della parte di fotto del medefimo tronco, &s'inferifce q t. iji.fi.i.s.

ava tunica pi» nella tela,o tunica di fotto della reticella; la quale poco da poi,che è nata,fi fparte in 1 due
t,v "j'*1

Uffa della Ret: rami , molto fcnarati l'uno dall'altro , e quali fubito lì diuidono in molti piccioli ramu-
1 ame

'

fcelli,che feendono fpargendofi per quella parte dell'iniettino grolfo , che lì congiunse
alla fchiena mediante la tela di fotto della reticella , come fc fufle vna parte del mefente-

f la m e. TT

..^fetto
1I" v«*- ,-v" »" giamiuuitiw ui ìaiuiutcui 11 ìpugc uninamente per tuttala L milza, aiu-

1 aaa *

della Bjitktlla. tati lemprc dalia tela di fotto della reticella.Non dimeno dalramo ,che va alla partepiu

balla
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u V balfa della milza, in nanzi che fi diuida in tanti ramufcelli , nafcc n vna vena fottilc, la qual

fi diftri buifce con due rami per la tela di fotto della reticella , principalmente quando il

primo ramo della maggior vena,che appartiene a quella fopra detta tela,è tato picciolo,

che non fi fparge per tutta la reticella. Et del ramo , che fta appreflb il più alto ramosi Quella , che >a
1 xx. Y que,che vanno alla milza,nafce vna x vena,vn poco in nanzi, che ardue alla milza , la qual *U» stomaco.

monta pel lato manco dello ftomaco,infino appreflb alla bocca fua.La qual cofa fi vidde
chiaramente qui in Roma,nellafede vacante di Papa Paolo terzo, nel Cardinale Cibo, il

qual morfe d'un vomito di fangue,& fu aperto. Et per veder doue procedea , fpremeua-
mo lo ilomaco,& fubito fi vedea manifellamcnte gonfiare la milza ; & al contrario pre-
mendo la milza fi vedea manifeftamente empier lo ftomaco di fangue per quella vena,

che era notabilmente grolfa,& montaua quali alla bocca dello ftomaco. NeU'iftefla fbr- Q*tlU , che v*

y 1 ma nafce 7 vn altra vena del ramo,che va alla parte più balla della milza,alquato più larga; fondo deU*

la quale ftorce a man diritta,ne più ne meno , che la pallata , & s'inferifce nel lato manco
0nMC9 '

del fondo dello ftomaco,nfpondendo alla vena,che habbiam detto calare alla bocca me
defima per lo Iato deliro.Perche amendue le vene finifcono nel fuo mezzo, in certi pic-

cioli rami,chc fi confondono gli vni co gli altri ;& la finiftra getta alcuni ramufcelli al la

to finiftro del fondo dello ftomaco , coli verfo la parte di dietro , come verfo quella di

nanzi,ne più ne meno , che la delira ;& infieme mandano alla tela di nanzi della reticella

molti rami. Accade anche molte volte , che d'ognuna delle due vene , che s'inferifcono Altre vene, che

nel concauo della milza,vn poco in nanzi,che arriuino a quella, ne nafcono altre due pie figgonogire al-

ciole vene,chc fi vanno ad inferire nello ftomaco , appreflb doue habbiam detto efler l'ai
lo SPomaco-

tre; anzi non fono differenti in niente dall'altre vene, che fi veggono nello ftomaco ne
in colore, ne nel modo dell'inferirli . Quelli fono i rami che getta il tronco finiftro.

z G z Ildeftro(chcvaanutrir gliinteftini)tofto che arriua alla reticella, fi diuide in
a
tre prin- 1/ tronco dejlta

1 b>
b

>
b

cipal rami,e quali fi {partono in infiniti ramufcelli,che fono fparti tra le tele del mefente- deUa yen* por"

rio,& abbracciano la parte di dietro de gl'intellini , che e attaccata al medefimo mefente
**'

rio,faccendo fine nell'inteftino chiamato il Digiuno , & nel Sottile ,& nel Cieco,& nel

lato deliro dell'inteftino graffo , iui, doue s'attacca a i rognoni & al fegato. Quanti fian

quelli rami,è molto diffidi cofa da fapere, fi per nó efler in tutti il medefimo cóto,come

perche ne anche tengono tutti vn ordine, anchor che (come habbiam detto) tutti vada-

no a gl'intellini. Ma dal terzo ramo (che fi comparte principalmente per lo lato manco
b c,c,c della parte di mezzo del mefenterio) nafce b vna notabil vena, che s'infenfee nella parte

c li.iii.fig.x. dcl
c mefentcrio,che congiunse l'intellino d groflb alla fchiena,dalla milza infino all'inte

A hmed fi^
^mo retto ;& di P°i ra altri rami,che s'inferifcono nellaparte dell'inteftino colon,che pi

v .vn. dal gha dal lato manco dello ftomaco infino all'inteftino retto. Vi è anche e vn'altro ramo te vene.chefat»

alT molto grande tra quei , che vanno alla parte di dentro del lato manco del mefenterio , il
m le Mtrene -

e ciii.fig.i. quaj palla fra le due fue tele,ne più ne meno,che gli altri rami,per di fotto l'intellino grof

fo in fino al principio dell'inteftino detto retto ;& femminando per la parte fua di fotto

molti rami,arriua al fondamento,doue non folo occupa la parte fua di dietro,ma manda
( la med. e,e f molti rami per tutte le parte,che abbracciano in torno in torno elfo fondamento. Et è

da notare , che fe ben quelli tre rami detti gettano infiniti ramufcelli à tutti gli inteftini,

g lib.iii. fig. n°n dimeno aflai più § ne mandano a gl'intellini fottili,che a gli grofsi,come ognuno po

riii.MjM tra facilmente vedere in qual fi voglia corpo; perche con più fono gl'intellini appreflb el

fondo dello ftomaco,tanto più hanno vene, attento che di quelle piglia il fegato più nu-

trimento,che delle piu balfe. Et come habbiam detto che in alcuni rami della vena por-

ta vi erano al principio certe glandole , che abbracciammo le vene , coli anche fono nel

h la me. fì.x. h mefenterio, iui , doue gettano alcuni rami ; le quali fon tanto maggiori o minori, quan
M,1V1

to è maggiore,o minore il ramo , che fanno. Quella è tutta la diftributione della vena Voffitio detta

porta; il cui principal offitio è portare il nutrimento dallo ftomaco al fegato.Seme oltre vc»4 ?»rt*.

di ciò a nutrire lo ftomaco,gl'inteftini,la milza, & tutte l'altre membra della digeftione,

i t.iu. fi.i. C per le quali fi diftribuifee ;& a purgare alcune fuperfluità del fangue.Quelle, 1 che vanno

k la me. TT al fiele,feruono a nutrire la prima fua tunica,o camicia.Ne piu ne meno quelle, k che van

no alla milza,feruono a nutrirla milza ,& per confequente a nettare il fegato dal fangue

groflo.Quella,che va dalla milza allo ftomaco, ferue, che per ella fi purghe queli'humor

»roffo,che la milza lafcia come fuperfluo , o vada alla bocca dello ftomaco , o al fondo.

X , Nella



Libro fefto
Nella qual cofa è vna gran differenza trai Medici; perche de Greci folo Paolo Egincta

(che io habbia veduto)dice,che monta aJJa bocca. Il vero è, che ordinariamente viene al

mezzo dello ftomaco, & da indi in giù, ma in alcuni corpi va alla Tua bocca
; come già ho

detto del Cardinale Cibo; & in altri particolarmente io l'ho veduto. Gli altri rami della

vena porta, che fi diftribuifcono allo ftomaco & inteftini, alcuni vanno a nutrir cjiicfte

membra; alcun'altri pigliano il nutrimento dallo ftomaco,& da gl'mtcftini, & lo manda

no al fegato per vn 1 condotto groffo,fatto di tutte quelle vcnc(come per vna porta) dal 1 tiii-fr r.B

che fu la vena chiamata Porta.ll ramo di quefta vena (che habbiam detto paffar fotto l'in n.xi.h

teftino retto,& per lo mefenterio)getta alcuni rami,che vanno infino al fondamento, &
fanno i capi di quelle vcne,che chiamiamo le Morene , o vero Morice ; le quali s'aprono

ogni volta,chc la milza non riceue il fangue grolfo, che'l fegato le manda
;
o,quando an-

che il riceua,non lo manda allo ftomaco ;
perche allhora fi gonfiano quefte vene,& feop

A che partt iel piano per le dette morene. Et in quefta cofii è da notare, che volendo trar fangue ad al-

orpo moua più cuno pcr rifpetto j e j fegato,della milza,dcllo ftomaco,inteltini,reticclla,& mefenteno,

UMsreZf
Mt
*

Per niuna altra Parte 2 potiamo fare,cheper le morene ; & per quefte da niuna parte del

noftro corpo,eccetto appreffo il fondamento.

Della Vena Grande , & prima doue fi congiunge nel fegato

co i rami della Vena Porta. Cap. 6.

che vene napo Nchor che fia affai gran difficultà tra i Medici,& Philofophi, fe la vena G rande

»$ddTegat9. Pi piglia principio dal fegato, o dal cuore; pure(perche non è dubbio , che fecondo

JLJL l'ordine del noftro corpo,il mangiar va dalla bocca allo ftomaco ; & indi per alcu

ni rami della vena porta al fegato,doue manifeftamente fi conuerte nel fangue, che dipoi

fi diftnbuifce per tutto il corpo)io direi , che quefta vena nafee più tofto dal legato, che

Cme fi èflrì- da niuna altra parte. Hora è da fapere,che fi come dal concauo del fegato di tutto intor

hmfeono le rem no habbiam detto nafeer a
di molte vene picciole , le quali camminando verfo il mezzo

a M . .

^
ferU ftgat».

fegato alquanto verfo in dietro,!! congiungeano luna all'altra,conucrtendofi di ma-
ta.iii.'figu.i".

no in mano in altre groffe radici , infino che di tutte infieme fi facea vno tronco groffo; AA A. caini

cofi,ne più ne meno, nafeono dalla parte curila del fegato di tutto intorno infinite vene. verfo

Anzi la fuftanza delfegato non è altra cofa (come nel terzo libro habbiam detto) fe non ••»•*•!

molte vene congiunte, coperte di fingue gelato ; le quali camminando verfo il mezzo

(come dicemmo)& congiungendofi fune all'altre , fi fanno di mano in mano maggiori,

infino che tutte fi vengono a congiungere b nella parte più alta del fegato, che rifponde
^ ^ r

al lato deftro de nodi della fchiena; doue fi cóuertono in vn groffo tronco , che palfa per xvii.AA.Bjj

tutta la parte di dietro del fegato, faccendo vna picciola imprefsione per tutto lo fpatio, t.ui.lì.i.B

doue pa(fa,in tal modo,che chi mette vna bacchetta per lo troruco,facilmente paffa fenza

• entrar nel fegato.Quefto tronco manda rami a tutto il corpo (cQme più in giù diremo),

Comefi comma & chiamafi la vena Caua,o Grande. A quefta vena fi communica il fangue della Porta,o
nka il fangue congiungendofi i capi delle radici dell'una a i capi delle radici dell'altra,o rifudando il fan

Sfatta"rande' §ue a^am^anza fegato,& indi alle radici della vena grande. Le quali riceuono il fan-
a a a gran e.

e^c jie ja vena po rta ha fatto,& purgato dalla collera& maninconia,& lo mandano per

tutte le parti del corpo,cofi a quelle di fotto,come a quelle di fopra.

La diftributione della Vena Grande dal fegato in su. Cap. 7.

ED a notare che non fi iparte(come molti han pefato)la vena Grande , nell'ufcir del

fcgato,in due tronchi,come fa a
l'arteria grande vfeendo del cuore.Ne anche è ve- ....

ro che quefta vena fia più larga dal fegato infino a lombi,chc infino al cuore; anzi e

tutta vn tronco diritto; la parte più alta del quale monta pertugiado il lato diritto
b
della b li.ii. t.vii.l

chatrama,& fubito poi,fenza eflerui nel mezzo parte di polmone ne alcun'altra cofa, paf-

fa per fopra le tele del cuore,le quali fi congiungono in alcune parti largamente alla dia-

frama,èV principalmente alla parte , per doue paffa quefta vena. La quale in quefta parte
Lf

« getta ' due rami,che fi diftendonoffaccendo molti ramufcelli)per tutta la diaframa, & in
no alla Di.ifra- & *

, ^ 'Z
•

md parte per le tele del cuore,in quella parte , che li congiungono alla diarrama. Paflato che

haU

c t.ij.C
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4 ii.iiij. fi.v.

|la ja vcna é
qUefta teja fl-orce alquanto verfo il iato deliro, & di poi volta alquanto verfo

c lib.iiij.fig.
^ ^ato manco

j & apprelfo alla parte più alta del lato deliro del e cuore fi fa vna gran boc-

iiij. CD ca nel lato 1 fuo manco,che rifponde al ventricolo dinttto del cuore . Et in queflo luo- Comeftcogiun-

f t.ij.D go l'Ala diritta del cuore fi cógiunge alla parte di nanzi di quella vena . Et della parte Tua ge 1(1 vena gran

% t.ij.E di dietro,chc fi congiunge al cuore,nafce 6 vna notabil vena, che cammina verfo laparte
dealCuore

•

.... £
di dietro del cuore, & verfo la lìniflra,faccendo come vna corona intorno alla parte fua

vjE E
più alta. Et della parte più baffa di quefta vena nafeono alcuni h ramufcelli, che feendo- Lavend.cbem

no per tutto il cuore infino alla fua puntaci quali tanto più fon grofsi , quanto la parte tr'fce '1 c^re.

della fopra detta vena, della qual nafeono , è più groffa ; & per ciò ordinariamente 1 rami
del lato manco fon più grofsi,& que,che fi veggono nel tramezzo tra l'un ventricolo , de

l'altro. Qik fla vena ha tal volta vna fua compagna(benche minoreXhe nafee della parte

di nanzi della vena grande, & fi fpargeperla banda di nanzi del cuore. Parlato il cuore la

i t.v.fi.x. f vena grande lì fa alquanto più fintile; & rompendo le tele del cuore palla per fopra 1 l'ar-

teria grande,non a canto della fchiena(comc alcuni penfino), perche tra la fchiena & lei

lòri in prima la canna della gola , & di poi il gargarozzo , & dipoi l'arteria grande. Hora
xl „afcn„zf0 , et

non potendo quella vena arriuare alla fchiena , fi per le parti dette , che fono in mezzo,fi proorejjb itila

anche per gli polmoni,& la diaframa , fu di bifogno madar vna vena, che nutrilfe tutte le fik.

\* t 'i

^ F* co^ c * ^a 4ua l
k naice l;lto mo diritto, fubito,come palla le tele del cuore,& la parte,

doue i polmoni del lato manco fi congiungono con que del diritto, mediante le vene,&

arterie de i polmoni(che è appreflo il terzo nodo delle Ipalle) ; & fcéde fubito per l'iflef-

fo lato diritto, a canto e corpi de nodi di tutte le fpalle , infino all'arnuare ad alcuni nodi

de lombi.Quella vena fi chiama la vena Sola, o fenza compagna, perche non le rifponde

dal lato manco vena alcuna; anzi dalla parte di dietro di quella vena, che rifponde a nodi

della fchicna,nalcono alcuni ramufce)li,chc vanno,tra ogni due colle vno,a nutrir le no-

ue colle più balìe.Qucfte venc,o ramulcclli tra le colle intere fi veggono infino alla car-

tilagine; tra le mendofe paflano in nanzi verfo il ventre , più di quello, doue aggiungono

le cartilagini,inferendolì ne fuoi mufcnli. Et, quando paflano tra le colle, vanno gettan-

do ramufcclli a mufculi,che lor fon più vicini. Nafeono di più di quefla vena fenza com-
1 lamctl.GG pagna altri

1 ramufcelli piccioli, che nutnfeono i corpi de nodi della fchiena, appre (fola

qual paffano;& la midolla fpinale,& 1 mufculi,che toccano quelle parti;& altri ramufcel-

li,che s'inferifeono nelle tele,chc attraucrfano,o tramezzano il petto, iui, doue s'attacca-

no alla fchicna.E anche da notare,che quefla vena alle volte getta toflo , che è nata,vn ra-

mo piccioio,chc fi diuidc in altri più piccioli ramufcclli , e quai non vanno diritti , come
quei,che nutnfeono le colle più baffe. Anzi fenza tenere ordine alcuno fi fpargonoper

gli tramezzi delle tre colle prime,dellc quali nafeono molti,& affai fottili ramulcelii, che

li diflnbuifcono per tuttala tela,che abbracciale colle. Vcdefi anche alle volte che , co-

me quefla vena fenza compagna arnua al nono nodo delle fpalle, fi diuide in due tronchi,

ognuno de quali feende appreffo le radici delle coflc dal fuo lato,mandando loro alcuni

ramufcelli.Alcun'altre volte nafee del lato manco di quella vena in quello medefimo luo

go detto vn ramo grande,quanto il maggior di que,che habbiam detto nafeer della vena

porta;& inferirli nella tela di fotto della reticella; il quale, come attraucrfi dirittamente

il corpo del nodo della fchiena,per doue paffa, fubito fi fparte in due rami , de qaali l'vno

monta,l'altro feende a canto le tefle,o radici delle cofle,gcttado vn ramufccllo tra ogni

<luc cofte nel palfare; anchor che quello accada affai di rado , & infino ad hora non l'ho

veduto,che due volte. Quella è tutta l'hifloria della ucna Sola; la quale è molto degna di

confiderationc ,pcr rifpetto del cauarfmgue nella puntura . Et veramente, fe uoglia- Di che lato è

mo mirare il nafcimento,& proceffo fuo, più pare, che ci inclini a doucr cauar firn-
meglio cauarsS,

gue dal lato deliro , flia il dolore in qual fi uoglia lato ; o almeno dimoflra efferui mol- ?m ~

to poca differenza; perche di qual fi uoglia braccio, che fi caui, fempre è uccella-

no che il fanguc efea prima della vena grande, & di poi della fopra detta. Ma tor-

nando alla mia hifloria,lavcna grande dopo a l'hauer gettato quella vena , monta di-

ritta infino alla flrozza , aiutata dalle tele , che tramezzano il petto , & da molte glando-

Jc,od animelle,che in quella parte fono intorno a lei ; le quali faccédo tutte vn corpo fer
^

uono per fuolo a moki rai n , che nafeono in quefla parte della vena grande. Perche in
ia>è»a "a ><L

m c.i>H quefla parte fi diuidc in prima in due grofsi m rami,de odiali nafeono tutte le vene, che no nella gt

trifcono



Libro fello
trifcono le braccia , & la teda , & alcuni mufculi , che fono dal bellico in sù. D ognun di

quelli due rami,tofto che fon diuilì,nafcc tra gli altri ramufcelli alle volte " vn molto pie n t.ij.K

ciolo,chc fecnde appreflo alle radici delle coftc,inlìno alla terza , gettando alcuni ramu-

fcelli,quando a voti delle due cofte , & quando a quegli delle tre. Quefto ramufccllo alle

volte non nafee di quefta vcna,ma della grande , in nanzi che li diuida ne fopra detti due

rami; benché ordinariamente manca,pcrchc i voti delle colle lì nutrifeono de rami della

Lt ye».i,che ua vena fola. Vn poco più in sù nafee della parte di nanzi della vena grande (quado fi vuol

fitto l'ojjo del dmiderc) da ogni lato, °vnavena,che cammina verfo la parte più alta dell'olio del petto; o e.ij.|L.'lib.

^Jl bellico
^ p fccnde,ognuna dalfuolato,difotto aquello,a canto le cartilagini delle coftc,gettan n-c.y j.a.lib.

do molti & diuerfi ramufcelli ;& tra gli altri alcuni alle tele , che tramezzano il petto , le
1 K

quali lì nutrifeono di quefte vene,& d'altre,che nafeono della vena grande, & feendono ^ q
per loro; altri a gli voti , che fono tra le cartilagini delle fette prime cofte , & a mufculi,

che cuoprono ìlpetto, & in parte alle mammelle. Et di poi efeono ,
c
i ognuna dal fuola- q li. ij.t. vj.a.

to,apprcflo alla forcella r dello ftomaco; & diflendcndolì per gli
s

mufculi diritti del ven j'*
1

^'
j '"^

tre infìno alla metà : loro,gettano femprc alcuni ramufcelli a luoghi vicini; de quali il f^™
1

*
VJ ^

principale efee infino alla pelle del vcntre,& feende d'appreffo a i fini delle cartilagini del t t.ij.M

le cofte diuidendofi in certe vene fattili come capelli , che quali non fi veggono. Qtfcfte

due vene fc ben ordinariamente nafeono (come habbiam detto) della parte di nanzi de i

due rami grandi,iui,douc fi (partono , non dimeno alle volte nafeono anche delle radici

del tronco della vena grande in nanzi,che fi diuida. Et delle volte nafee l'una , principal-

mente la finiftra, del ramo, che va al braccio manco ;& l'altra di mezzo della diuifione,

che fa la vena grande.Alcun'altre volte ne nafee vna fola della vena grandc,iui,douc fi di-

uide in due,& ncHarriuare all'olfo del petto fi diuidc in due rami; benché quefto manco

il proceffo dera volte accada. " Ognuno de i due rami grofsi della vena grande,va verfo il braccio dal fuo u t.ij. H
mt della rena lato , per lotto la clauicola a canto della prima cofta , infino all'afe ella, nella qual parte fi

grande uppnflb dluide in altri due rami(& non in nanzi, come nella fua hiftoria dille il Vefilio,) che fi di-
laJìro\^a.

ftribuifcono per lo braccio,comedapoi diremo. Nondimeno dalla parte più altad'ognu

no de gli due primi rami, in nanzi cheefeano delpctto,nafce x vna ragioneuol vena , che K t.ij. N N
ì ramufcellijhe monta in obliquo verfo dietro,infino a procefsi de lati de nodi del collo. Ilreftodique
fanno yitfìt r*.^ yena cammma verf0 dentro del craneo; &: accompagnata da vna > arteria entra per vn y t.iiij.F

arrium'o al
fpiraglio , che habbiam detto elfcre apprelfo la parte di dietro della T tefticciuola dell'of- 2

^
lb ^-t.iiij.

braccio. fo della collottola;& come entra dentro l'olio della tefta,fifparge largamente queftaper
a t

v

J*j ^ ^
lo fecondo feno , che è il finiftro della dura madre, & la fua compagna per lo diritto. N.Ii.v.fuix.

Oltre a quefta vena ne nafee b
vn'altradei medefimo ramo detto, in nanzi che cfcadel sss

petto,dalla parte fua di dietro; la quale fi diftribuifee per gli mufculi più bafsi del collo,& ^ C,'Ì*0'

per gli più alti del petto, che fono attaccati a nodi delle fpalle , & per que della tefta. Do-
po à quefto efee nella forma detta del voto del petto fra la prima cofta, & la clauicola,

pertugiando il
c fecondo mufculo di que,che muouono la fchiena ; et quindi paffa in nan c lib.ii.t.v.

zi verlb l'afeella,calando infimo appreflo leglandole,chefono in quefta parte,doue getta vi.Q_

i feguéti rami.In prima due; aVno de quali nafee della parte di nanzi,& fi diftribuifee per <* C »'-P

gli mufculijche pigliano dall'offo del petto & le coft confino al braccio & le palette delfc

lpalle; & nelle donne alle mammelle,& alla pelle loro. Et l'altro
e nafee dalla parte di die- e *a mC(l,0C

tro,& lì comparte per gli mufculi, che occupano il voto della paletta della fpalla , & per

que,che fono iui vicini,con aliai molti ramufcelli.Ma il ramo, che va alpetto,alcunc vol-

te getta vna mezzana vena , che feende in obliquo per lo lato del petto , & fi diftribuifee

per quel mufculo,che abballa il braccio verfo dietro. Et quando quefto ramo non getta

quefta vena,nafce i

dalla medefima vena del fegato , vn poco più in giùapprelfo l'afcella. f R
Nafeono oltre di ciò in quefta parte alcuni ramufcelli piccioli , che fi diftnbuifcono per
le glandole,& tele,che fono di lotto l'afcella;& quindi poi fi van diftribuédo per la parte

di dentro del braccio , come nel feguente capitolo dirò. Hora fera ben tornare all'altre

la rena Giù*»- vene,che nafeono della parte più alta di quefto ramo, tra la ftrozza, & l'homero. In pri-
ore interiore. ma ne nafee 8 vna appreflo la diuifione detta, all'ufcir del voto del petto ; la qual monta g s-t.v./

attaccata ad vn lato della canna del polmone,gettando femprc alcuni riuoli, che fi diftri-

buifeono perlei,& per alcune telc,che iui fono.Quefta vena chiamarono i Latini la vena
Giugulare interiore; la qual monta inficine coli'

1
' arteria del fonno mimo alle ccruella, h lamod.

gettando



Delle uene,èY arterie. 12?
gettando pel cammino alcuni ramufcelli alla parte più alta de mufculi, che occupano la

parte di nanzi de nodi del collo , & fotto la canna delia gola; <k alle tele , che legano il fe-

i t.iii. fi.ii.A fto,&fctttimopaio dincruiperlo collo. Ma,come arnua'alla tefta, fubito il fparte in

k la med. O due rami. Il
k maggior de quali cammina verfo dietro a canto del craneo , fin alTéntfsu?

1 lib.i.c.v. dentro nel voto della tefta,per lo 1 buco,per doue diremo vfeire il fefto paio di nerui del
tu.c

je cerucuajma non accópagnato da vn ramo dell'arteria del Tonno , come dice il Vefalio.

Entrato che è quefto ramo dentro della tefta,fubito fi diftnbuifce, come più lungamete ladifìributhne

dirò nel fuo particolar capitolo. Adeflo bafti feguir rhiftoria loro fin doue entrano nel ^el
j

a *en* G 'M'

ni t. ili. fi.ii. voto della tefta.L'altro
1)1 ramo minore della vena giugulare interiore , lafcia l'arteria del

®* 4re

l*

^ fonno,èv cammina infino all'entrare nel voto della tefta per vn " buco,che per lei fi fa ap-

0 lib v" "r ii Vre^° a^ buco del 0 terzo,& quarto paio di nerui.Ma in nanzi,che quefta vena fi diftribui

fi.xiiii. I K fcaper la dura madre , getta P vn ramufccllo , che palTando per vn fpiraglio intrauerfato,

p t.iii.tì.ii. n che è nell'ofìa delle tempie,commune a quefta vena , &-ad vn ramufeello del quinto paio

di nerui delle ceruclla , va al buco dell'orecchio.Ma tornado vn'altra volta alladiuifione

che habbiam detto tarli nella fontanella della gola,fubito dopo el nafeimento della vena

(j t.ii. T giugulare interi orc,camminando verfo l homero, nafee 1 vn'altra vena; la quale apprendo

r t.n.b il fuo nafeimento getta 1 vnramo,che fi Jiftribuifce per la pelle, che è attaccata alla parte

di dietro delcollo,& ad alcuni mufculi,che in quello luogo Manno fotto la pelle,diuiden

dofi in molti ramufcelli.Gettato quefto ramo mòta fra la pelle, & il mufculo largo &fat
tile,che muoue le guance da luti della gola infino alle fauci,faccédo quella vena , che chia

roiamo la vena Giugulare efteriore.La quale, come fi vede mamfeftamentein molte vec

chie, & in chi fi voglia,quando grida forteto ritiene il fiato,fi diuide in vna di quattro for

Li tre figure , ti differenti.La prima delle quali è,quando monta fra pelle& carne vn ramo diritto , che
the fono m mar getta certe picciolc vene a mulculi,cheg]i fon vicini,& anche alla pelle. La feconda forte
pne armeotro,

>

q uando quefta vena lì dmidc in due, alia metà del collo ;& luna parte monta verfo la
mitrano le tre

, r ,, ,. i
• j- ir i x

ybimtforti,nel banda di dietro , & 1 altra vcrlo quella di nanzi. L a terza, (quella , che più di rado li vede)

U fialifi àmie è quella , quando quefta vena giugulare citeriore fi dmidc in due rami , che montano di-

k-pcna Gwgula ntt j 3l'uno aJ par delialtro.Ne quali alcune volte il maggior ramo di quefti due non fi ve-
reejìeriore.per- ^^ pelle & carne,perche fi nafeonde fotto quel muìculo , il qual nafeendo della punta

la feconda tauo dell'olio del pctto,& della clauicola, li va ad mlerire nel proceno limile alla mammella; la

kfyede.
qU al cofa ha fatto péfare ad alcuni,che quefto ramo fulTe la vena giugulare interiore , in-

gannati dalla groflezzafiia. La quarta forte fi fa, quando quefti due rami,che montano

nella forma detta,s'attaccano appreffo le fauci faccefìdofi di due vno ; & tofto poi ritor-

nano a farfi due,che fi fpartono in due rami,come fubito dirò.Quefte differenze di vene

fi veggono nel collo ; ma diuidanfi in qual fi voglia modo , fempre gettano alcuni ramu-

fcelli nel pafTare cofi alla peile,comc a mufculi , che lor fon vicini. Et come arriuano alle

'

f X fauci fotto la mafcella,apprcffo l'orecchie , parte
s di loro va a gli mufculi di dentro della

t V bocca,& alla dura madre; il refto fi diftnbuifce per la
r pelle , & mufculi della faccia, & le

u Y tempie,& 11 dietro l'orecchie ,& per tutta la pelle della tefta. La parte , ch'entra dentro la

x li.ii. t.vi.F bocca,fi diuide iui,doue x fono le Tonfille, mandando loro alcuni ramufcelli,& altri ra-

y li.ii.t.vi.L m j pQ j pj u gran d"icelli al gargarozzo,& alle f glandole,che gli fono appreffo,& a mufculi

dcll'offo hyoide, & alla lingua, & a tutte le parti della canna del polmone , & delle fauci;

ì quefto fi ve de quali il
i maggiore va per fotto la lingua , fecondo il lungo fuo , diuidendofi fenza or-

de forco la £mc alcuno in molti & diuerfi rami. Getta oltre di ciò quefta parte, che entra nella boc-

fofl" filefl^
ca>

2 vna vena^a 4ua^e entra dentro la tc^a Per 4ue ^
b DUCO >che è appreffo alla parte di die

a t.iii.fi!ii.E tro delproceffo dell'offo delle tempie fimile alla mammella ; & alcuni rami , che fi diftri-

b li.ixv.fi. 1. buifeono per la tela,che cuopre il palato,& il voto del nafo. De quali nafeono poi certe

S venuzze,che fimilmente entrano dentro la tefta, ciò è, vna per c lo buco , per doue entra

d ItoTÌi? ^ Jkconà° Paio & nerui delle ceruella,che fi diftnbuifce per la dura madre; vn'altra per

xiiii.G lo e maggior buco di quc,che fi fanno nell'ottauo olio della tefta,la quale anche fi diftri-

« li.i. t.v.fig. buifee per la dura madre.Et quefti rami(quando entrano dentro la tefta)mandano ancho

f

Kl
ra alcuni ramufcelli a gli occhi, e quali fi diftendono inlìno alla pelle della fronte. Il

fre- Laxna.chefi
Y

fto di quefta vcna( che habbiam detto diftnbuirfi per la pelle, & mufculi della faccia, & t"

per tutta la tefta)fi diuide nella forma feguente. In prima come quefta vena amua dietro
a
*
MCt

'

all'orecchie, iui , doue la mafcclla inferiore fi congiunge colla fupcriore, ritruoua certe

glandole3
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Salandole, che in quel luogo fono deputate per la diftributione di quefta vena ;& nel g la mei
mezzo loro fi diuidein due rami;' 1 vno de quali va alle guance, & alla pelicene cuoprc le 'i la kJ.z

cartilagini del nafo,& alla
1 fronte,fcnza ofleruare ordine alcuno nel camminare , o diui- 1 u

derfi; & l'altro fi diuide in altri due rami, k vno , che fi fparge per la tempia del Tuo lato, k la med «
] vn'altro, che cammina per dietro l'orecchie difendendoli per la pelle della collottola. 1 li mi 9.

]V]a è da notare che i rami, che nafeono della vena giugulare citeriore , & fi diftribuifeo-

no per Iafaccia,& per la tefta,fi congiungono,que dcll'un lato a quelli dell'altro, faccen-

do(ì d'amendue vno,principalmente nella fronte,doue m la vena,che fi vede , è fatta dclli m j a mC(j p

rami di quefte due vene g!ugulari,che partano per li lagrimali , & fi vengono a congiun-

gere nel mezzo di cria. E anche da fapcre,che di quefti medefimi ramufcelli nafeono cer-

te vene fottili,come capelli, che parlano alle ceruella per alcuni 11 buchi, che (Iranno nel n lib.i.t.v.

craneo tanto piccioli,che quaiì non appaiono. Et ne più ne meno efeono altre di dentro kii. ff

fuori della tefta alla fua pelle,come al fuo luogo diremo.

Della Diftributione della vena del Fegato, & di quella

della Tefta per lo braccio. Cap. 8.

I c e m o nel pattato capitolo,come appreffo l'afcella fi diuidea il ramo,che cam-

minaua dalla ftrozza verfo il braccio , in due , che fi diftribuiuano per lo braccio.

Il più alto di quefti rami chiamano comunalmente la Vena della tefta, ingannati, a t.i.ii.a,a

penfando che nafea della vena giugulare efteriore; b
l'altra chiamano quella del Fegato, b lame.m,ra

Come fi iifh'i- Quella della tefta,come a rriua alla punta dell'homero, in nanzi che fi nafeonda nel mu-
butfea la rena fculo,che alza il braccio,manda alcuni ramufcelli alla pelle, de quali i

l

'principali fi diftri- c lamcd. d,d

^braccio**'"

1* buifcono per la pelle,che cuopre il mufculo detto. Et in alcune donne fi diftende infino

alle mammelle,pa{fando per fopra la clauicola; & fanno parte di quelle vene liuide,chc in

alcune di loro fi veggono.Gettati quefti rami fi nafeonde nel a mufculo, che alza il brac- d Ii.ii.t.iii.R

ciò , & cammina tra il lato di dentro di quefto mufculo , &la corda fua, e che accorta il e libaLuiii,

braccio al petto
;
apprelfo e fini de quali torna a vfeir fuon.Et dipoi feende fempretra

pelle & carne, coperta d'una tela carnofa;& cammina verfo il lato di fuori del braccio'

(come in fe fteflb chi fi voglia , che non habbia le vene troppo fottili , o fia oltre modo
gra{fo,può vedere)pa(fando a canto el lato di fuori del i primo mufculo , che piega il go- f la med. t

mito, § gettado alcuni bróchi alla peiie, & al lato di nanzi del mufculo detto; i quali feen g t.ii. e,c,e

dono,quali diritti,quali intrauerlati,tanto,che delle volte pare, che fi vadano a congiun-

gere nella parte di dentro del braccio , co rami h della vena del fegato. Ma, come quefta h la med. f

vena della tefta arriua al gomito, 1

fi diuide ordinariamente in due rami, & alle volte in i lamed.f

tre;& quefti rami alcune volte fono vguali,alcune volte fon più grofsi , l'uno che l'altro.

Il
k primo,che manca rpefsifsime volte,fcende verfo la parte di dentro del braccio feon- k la med. g

tro al gomito; & finifee compartédofi in alcuni ramufcelli, fotto e principij de 1 mufculi,
\ \[ m\u t .v . @

che piegano 1 fecondi,& terzi articoli delle dita. Il
m fecondo,& maggiore,comincia dal t.vi.H »

luogo detto; & feende tra pelle & carne in obliquo in verfo dentro infino alla fanguinel- m t-i-u -h

la del braccio,fcontro alla congiuntura del gomito; & camminando quindi vn poco per

mezzo del braccio,fi congiunge alquanto più in nanzi della cógiuntura del gomito , con
vn'altro n ramo,che diremo nafeer della vena del fegato; & d'amédue fi fa vna vena,0 chia n t.ii.c

La >en* eom- mata per c j0 j a Commune. Il P terzo ramo monta per fopra il <i fecódo mufculo,che muo ° la me^ *

ue il minor fufello ; & feendendo a poco a poco in obliquo , a canto el maggior fufello p
J^j^' ^

•

infino alla fua metà, dipoi fi ftorce verfo il maggior fufello ; & nell'ariuare a quello getta A.t.xii.#

W"

alcune vene r picciole per fopra il mufculo detto, alla pelle,fottola qual parla; tra le quali r t.ii.kk

la
1 maggior è quella,che getta appretto il principio , doue habbiam detto diuiderfi in tre la P 1U a 'M

rami.Ma è da fapere,che feendendo quefto ramo in obliquo verfo la giunta del maggior
t

^
a mecj L

fufello appretto il bracciale, z
fi mefcola con 11 vn'altro ramo della vena del fegato;& da- u la med.x,s

mendue fi fa vno più groflo,il qual patta per fopra il bracciale; & diuidendofi in alcuni ra

mi(fenza tenere ordine alcuno)arriua fin preftbal dito picciolo, & all'annularc ; doue fa

queila vena,chc chiamiamo la Saluatella,o della milza. La qual fogliono alcuni Medici
far pungere nell'infermità della milza,piu con autorità d'alcuni, che lhan detto, che per-

che in ciò fia ragione alcuna; come più chiaramente fi vedrà,quando diremo,di doue na-

fee
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fce la vena del fegato.Di quefti rami alcuni fi diftribuifeono al dito picciolo, èV all'anno-

t t.n.m lare;& cofifinifee quefta vena detta della tefta. Quella" del fegato (tofto che ha paffata vena del Fe-

l'afcella,& entra nel braccio)/! nafeonde tra mufculi,che abbracciano l'olio dcU'homero; &at0,

y
ìi.ii.t.iii.t. & principalmente tra la parte dinanzi del >' primo mufculo,che diftende il gomito ;& la

'lame t iii Parte ^ ^ietro ^ c^a col'da * di quello,che appretta il braccio al petto ; & dipoi tra la parte

Vu.ii.A
' di dietro de *' mufculi,che piegano il gomito,gettando nel cammino alcuni rami. In pri-

a la med. ma ne manda b vno a i principij de c mufculi,che diftendono il gomito; il quale è feontro
t.vui. r a quelle3 vcnuzze,che habbiam detto nutrir le glandole.Dopo a quefti rami alquanto più

b
lib'iL t.xi.

*n 8"* na ĉe^a Parte ^ dietro di quefta e vena vn grotto ramo , del qual efeono alcune

0 f
' picciole verìc,che lì diftribuifeono per la pelle , che cuopre la parte di fuori del braccio,

a ui.fra'lP, Efce di più dalla parte di fuori di quefta vena vn'altro notabil f ramo, il qual fcéde in obli
C
.|'
R

d Q °i
uo per la parte di dietro del braccio, tra l'offo&si mufculi, che diftendono il gomito,

f lamed. p *n^no a ^ tubercolo di fuori dell'otto dell'homero ; doue anche entra fotto e prmcipij de

1 litui, cix.
h mufculijche nafeono di quefto tubercolo,o tefta,alli quai manda alcuni piccioli ramu-

S,T fedii; & di poi feende perla parte di fuori del maggior fu fello , inficme col ' quarto ner-
h la mc.YjZ, uo jj que)Ch c diremo venire al braccio. Quefti fono e rami , che fi la vena del fegato,in-

i lib.vii.t.ii.
nanz i cnc fi fcuopra,che è infino al fine del k mufculo, che congiunge il braccio al petto;

iii. <j> & Lui fi diuide in due tronchi quafi vguali.De quali l'uno va fempre coperto , & accom-
k li. ii. t.i.A pagnato 111 dall'arteria,& dal n terzo neruo , che va alla mano ; & feende tra gli due 0 mu-
1 t"'^ Iculijche piegano il gomito verfo la fanguinella del braccio, madando alcuni ramufcelli,

n li.vii.t.ii.T
co^ a

°l
u efti mufculi,come alle tele, che cuoprono i nerui. Pattato il gomito fubito, co-

0 lib.ii. t.vi. me comincia a nafeonderfi tra mufculi,che muouono le dita,fi diuide ? in due rami,e qua
:ra'1.8

3
e'1 y \[ ft difeoftano molto poco l'uno dall'altro ; & mandano alcuni ramufcelli a mufculi , ap-

P pretto de quali parlano;& quindi vanno appoggiandoli , l'uno al maggior fufello , l'altro

al minore, infino alla palma della mano , infieme colle corde di quelli mufculi , pattando

anche efsi per fotto la legatura ìntraueriata del bracciale ; & come arriuano allapalma,fi

diuidono in altri rami,che vanno fotto la tela della palma della mano,compartendofi per

q la med. g la parte di dentro delle dita nella forma feguente. ^ II ramo , che fi appoggia al minor fu-

fello,manda alpollice due ramufcelli,& all'indice altri due,& a quel di mezzo vno. Quel,

che s'appoggia al maggiore,manda due ramufcelli al picciolo, & altri due aH'annuIarc,&

vno a quel di mezzo. Lt di quefto ramo nafee vna picciola vena, che va a nutrire i mufeu-
r li.ii. t.vi.A,

li)Che occupano il riuerfo della mano; dell'altro nafee vn ramufcello , che nutnfee i
r mu-

f*
,t,7",I J » fculi,che s'inferifeono nel primo otto del pollice. Et cofi va tutto quefto tronco della ve

f t.ii.r' na del fegato nafeofo , fenza dimoftrarfi in parte alcuna. s L'altro tronco va tra pelle& L* ™"a' c^ e ya

t H.i.t.vi.fig. carne verfo il tubercolo di dentro dell'otto dell'homero, doue fi vede vn poco innanzi ^ ^ tame%
TÌ,S della congiuntura del gomito,ne più ne meno,che quella della tefta.Ma nellarriuare alla

u la med. parte più alta del v tubercolo di dentro dell'olio dell'homero vn poco in nanzi della fan-

ai t.i.ii.t,u guincila,fi diuide x in due rami ; de quali quel di nanzi(chefcende, cofi egli, come tutti e il ramo della ve

1 la medìi
*arn *'cnc nalcono di lui , tra pelle& carne) va infino al mezzo della fanguinella,doue >' fi »a del fegato,

1 m
' congiunse col ' ramo della vena dellatcfta, quando vn poco più in sii, quando vnpoco chevatra

t'
clle >

•
&

• P ii 1 r r- 11 ii- - i A- ii i-
carne.

più in giù; &damenduniralsi quella vena,che chiamiamo la Comune o quella di mezzo. La yena Com_

a lamed. g a ramo di dictro(^chc fi fa iui , doue il tronco della vena del fegato fi diuide apprelfo il mme.

tubercolo di dentro deH'homero)getta molti ramufcelli,che feendono per la parte di fot

to del braccio tra pelle& carne,aggiungédo 1 parte a i lati di dentro,& di fuori; tra quali

\ lamed.x,x b vno piu grofsi feende perla parte più batta del maggior fufcllo alquanto in fuori in

t la mei. 1 fino al bracciale; & getta alcuni rami,che fi
c congiungono con que della vena della tefta;

& quando mancano que della tefta , quefta vena fopplifce al lor difetto. Oltre di ciò, na-

d la med. y fce anche di quefto ramo di dietro
d
vn'altro, il qual patta per la parte di dietro del gomi-

to,& feende alquanto dalla parte di fuori del maggior fufello parimcte tra pelle & carne,

c ta.i.ii. al 2 Nafeono anche altri
e rami di queftavltima vena, fchefifpargono per la parte di dentro

f b"^
0

' del braccio , mefcolandofi gli vni con gli altri fenza ordine alcuno ; & mefcolandofi an-

chora con alcuni ramufcelli della vena , che fi diftende perla parte piu batta del maggior

| alz.piual- fufello. A quefti rami fi congiunge fe'vn'altra notabil vena, che nafee di mezzo del ra-

t0> ino della
h vena del legato , che la la commune dalla parte fua piu bafl'a . Quefta vena

lamed. t cammina alle volte dirittamente infino al bracciale ;& alcun'altre con alcuni circoli

mefcolandofi
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mcfcolandofi con gli altri rami di quefta medcfimavena,i quali fon tanto fottili,chc

facilmente lì fanno varici. Qucfti rami non li fermano nel bracciale; anzi parte di-

ritti, parte intrauerfati , in obliquo, quando congiungcndolì, quando fcparandoli

,

fi diftribuifcono per la pelle della parte di dentro della mano, congiungendofi alle

volte alla pelle, & alle volte camminando tra efla,& la tela camola. Et di quelli' ra- i Iamcd.,T

mi que, che vanno alla radice del pollice, lì congiungono con altri
k ramufcclh , clic k la med. q ;

nafeono della vena communc,& fi diftendono per la parte di fuori del pollice.Pcrchc 1

la 1 la mcd. «,

vena communc tofto,che è fatta,fcendc in obliquo verfó la parte più alta del braccio,in-

fino che (paffando ''v
' fopra il minor fufello,poco più innanzi della metà fua,& gettando >n la mcd.ff

alcuni ramufcclli fenza tenere ordine alcuno ;& altre volte congiungendolì a rami , che

panano per fopra la tauola del braccio)va alla parte di fuori del braccio,per doue cammi

nafempre tra pelle & carne,fin preflo alla metà della giunta del maggior fufcllo, doue fi

n diuide in due rami,che fanno la figura della lettera >,o della a.° Il ramo più alto di que- n h med.y t

fta P diuifione manda vn ramufcello alla parte di dentro del bracciale,appreflo alla radice o y

del dito pollice; il qual fi mefcola^ co ramufcclli, che poco fa dicemo arriuarea quefta P
!
a m

"H*
parte; & di poi cammina per la parte di fuori trai pollice,& l'indice, diuidendofi in molti ^

2 mc
'
CJ;

rami,che fi congiungono alle volte gli vni con gli altri,& faccendo quella vena,che mol-

ti Medici(non sò,con qual ragione) fanno pungere nell'infermità del fegato. r
II ramo r lamed.e

più baffo di quefti due va al dito indice,& a quel di mezzo,& in parte al picciolo,compar

tendofi anche in molti ramufcelli. Quefta è la forma, nella quale le vene fi diftribuifcono

Le ytne della p lo braccio . Nella qual cofa lì deue notare,che la diuilìóe(che habbiam detto farli nel
manefin molto

ja mano) £ tanto, varia,che di mille huomini non fi trotteranno due , che l'habbiano in vn
""'J'* mcdcfimo modo . Per la qual cola, & anche , perche fi veggono facilmente quefte vene

in qual fi voglia huomofano, non mi affaticherò più in dimoftrarle. Solo vna cofa non

voglio lafciar di dire,p parermi molto necelfaria, che que , che cauano fangue di qlla ve-

nale fi vede tra il pollice,& l'indice,per quella della tefta, errano grandemente ;& non

meno errano quelli,che fanno cauar (àngue di quella,che è tra'l dito picciolo,& l'annula-

rc,o tra l'annulare , & quel di mezzo, volendo cauar fangue da quella del fegato , attento

che amendue fono rami della commune . Et nó folo fono differenti le vene delle*mani in

diucrlìhuomini,ma anche quelle della parte di dentro del braccio
;
perche alle volte la

commune fi fa più a ba(fo,altre volte più in sù ; & alcun'altre volte lì perde la vena della

tefta,come arriua a congiungerfi colla vena del fegato , & delle volte fola quefta fi vede;

altre volte al contrario, raccendo qucfte,& altre differenze, come in fe ftelTo può ognu-

no fare efperienza

.

Della Diftributióne della Vena Grande dal fe-

gato ingiù. Cap. 5>.

.Abbiamo detto,in che modo la Vena Grande fi comparte dal fegato in sii; re-

ftaci hora a dire del modo,in che fi comparte dal fegato in giù . Hora è dafapere

che fubito,che la vena grande, nafeendo della parte di
a dietro del fegato lì fcpara a ta. ij. A A.

da lui, fi
0 ftorce verfo il lato diritto della fchiena; cV getta vn c ramufcello al lato manco, tobàij. figui

La vena.che v* che fi diftribuifee principalmente per vna tela grolla, che nafee del peritoneo
, cuopre

g
V
g

'
A

*

aliatela di fuo-
jj r0gnone;alla qual ne rilponde tal volta vn'altra dal lato diritto . Se ben ordinanamen- b t.ii.daLTA

ftnfflro.

A tela 0 vena,che cuopre il rognone diritto, non nafee del tronco della uena grande, ma al <p

Quella , che >a della e vena,che porta l'orina a i rognoni;& alle volte accade al contrario,che la vena,che c^t.n.n.luii.

ai dejho . fi comparte per la detta tela del rognone manco,nafce della vena,che porta l'orina al me-
^

j*'*- '

j

defimo rognone;& quella, che fi diftribuifee per la tela del rognone diritto, nafee del la- iii.fi.xix.Y

quelle,che fan to diritto della uena grande . Giunta che è quefta vena "iuftaméte al mezzo della fchie- e lamede.a.

ho a rognom. na,apprefTo al primo nodo de lombi,fa due fmolto groslì rami,da ogni lato uno,che uan
^\^^'

m
^

no dirittam ente a rognoni, chiamati ucneEmulgenti, che vuol dir Succiatoci
;
perche ,.'

fig'x j x .i

per loro fucciano i rognoni il fangue acquofo.Et fi come alle volte fta il rognone deftì o b. figu. xxi

.

piualto,alleuolteilfmiftro,cofine più ne meno accade eflercilramo deftro alle volte xxii.nin

più alto,& alle uolte il finiftro;& tal uolta fta il rognone più alto,& il ramo più ballo; ma
non mai fi trouano l'uno feontro dell'altro , perche meglio poifanoi rognoni fucci.ue

l'acquofitcì

H:

*
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l'biT fi

^^«ofit^^ei^gu^come al Tuo luogo pàu chiaramente habbiam detto. Horaarri-

^tix xxi.xxij
uan^° ognuno di quelli due rami al rognone del luo lato,fi diuide fubito in § due , che fi

sxv .
compartono perlafuftanzade rognoni con marauigliofo artificio, come al Tuo luogo

h t.ii.xA. lib. habbiam detto . M a dalla parte di fotto del ramo manco circa al Ilio mezzo h nafce ne I' condottofini-

fixxi*x

X1X ' C £^luomm * unauena > cneuaat^^ cuopreimufculi de ftro risene.

lombi; & mandandole alcuni ramufcelli,fcende in obliquo uerfo il lato finiftro per fopra
i lib.11j.fig. 'il condotto dell'orina dal Tuo lato,fin circa lofio grande;& indi monta all'odo del pet-

tignone appreffo l'anguinaia,& circondando la tela del peritoneo , & il primo , fecondo,
k li.

1 lai

XXII

aU.fi.xxiiij «pai tuiaiu (.mainata v.inoiaes raraitates, cne vuoi air coia ritorta, cneitia apprello a

dal N. al O tefticoli,)infino all'inferirli nella più alta parte del tefticolo; doue getta alcuni piccioli

in fig.xxun. m rami,che fi fpargono per la tela di dentro , che l'infafcia , & altri molti , che fi fpargono
D per la medefima ìuftanza del tefticolo .A quella vena , che arriua al tefticolo manco , fi

n fig.xxi. y congiunge alle volte (benché rade)vn'altra , che 11 nafee dal lato finiftro dalla vena gran^
dc,vn poco più in giù della vena emulgente o fucciatrice , & d'amendue infieme fe ne fa;

0. fi. xxi. c vna,pcr la quale il feme va al tefticolo manco. Nódimeno la
0 vena,che va al tefticolo di ti diritta

P *^ ritto,non nafee dalla fucciatricc,fe non P dalla parte dinanzi del tronco della vena gran-
de,vn poco più in giù della emulgente alquanto verfo il lato diritco,con vn principio al-

quanto rileuato,& tondo. A quefta vena dice il Vefalio hauer veduto fol vna volta con-
giungerfi l'altra,che nafee dalla vena fucciatrice del medefimo lato • io infino aderto non
l'ho veduto . Quefte due vene , che difpongono la materia del feme , accio che più facil-

mente i tefticoli la facciano bianca,anchor che nel nafeer fian dirferenti,nel procelfo fan

no l'iftefio cammino tenado in tutti glihuomini vn medefimo ordine. A quefte due ve- Cèmefscontiut»

q lib.ni. fig. ne s che vanno a tefticoli , fi congiunge da ogni lato 1 vn'arteria , che diremo nafeer r dal ^^^f^/*
/hb'fii fi<*

tronco dell'arteria grande alquanto più in giù,che la vena; & mefcolandofi còlei fanno
<"^^f^M,

xix.h.h.xx", amendue certi viluppi,entrando & vfeendo l'una nell'a!tra,infino che de gli Ipiriti dell'ar

xxìì.a teria , & del fangue della vena fi fa vn corpo d
f

una medefima natura (quefta mefcolanza

chiamarono i Greci Anaftomofis, che vuol dir apertura di vene);& cofi arriua alla parte
(lamed.fig. più alta del tefticolo. Appreflo alla parte di fuori del fine di quefto condottone/ nafee U condotto, che

x*11Jt
vn'altro,che fi continua con e(To,& è alquanto più bianco,& duro; il quale per la parte di

^lupicoÙ"^!
fuori è alquanto tondo; per quella,che fi congiunge alla tela di dentro del tefticolo, è al- memfo0.

quanto incauato nel mezzo,come canale. Et cofi feende attaccato alla fopra dettatela,

dalla parte di dietro del corpo limile alle varizze infino alla parte di dietro del medefimo

corpo; & tenendofi fempre alquanto in dentro,cammina appoggiato alla parte di dietro

t lamed.fig. del tefticolo fin alla
c parte fua più balìa. Et di poi" monta vn'altravoka,appoggiato alla

xxiiu.F.fig. medefima tela fenza attaccarli a efla;& faccendo certe ritorte, come bifeia o vermine,

iHamed.G monta infino alla parte più alta del tefticolo ;
nel qual luogo faccendofi più x fottile,&

x la med. B. tondo, monta dirittamente fenza far girauolte appoggiato alla parte dinanzi del >con-
fi.xxU dotto , che habbiam detto portare il feme al tefticolo , infino alla parte più alta dell'orto

y lamed.fig.
Jel pcttignone , appreflo all'anguinaia. Et entrando per lo medefimo 1 buco, per doue

tj/. ni. fig.i. vfcì n P^mo condotto , feende appoggiato alla parte di dietro dell'oflo del pettignont;

G,H & attaccandoti alla tela del peritoneo,va ad inferirli palfando fopra il
a condotto dcll'o*

a lib. iii. fig. rina dai fuo ]ato,nella b parte di dietro del collo della vefcica,in quella glandola , che per
^xxi.xxii.q

que ft0 effetto habbiam detto farfi.Quefto è cofi nell'huomo. Nella dónafin circa lofio 1/ Adotto delfi

grande fan quelli condotti il medefimo cammino, che nell'huomo, ma vanno foftenuti me nella donna

c fig.xxiiii. ja aicune gro{fe
c
tele;& in nanzi , che arriuino al tefticolo, fi diuidono , ognuno in due

d°£xvi.o Parti -
d Vna aclle 4uan n diftnbuifce per alcune tele grofle , & per gli canti della matrice

* fi.xxvi. o alquanto verfo il fuo fondo. e L'altra congiungefi fubito all'arteria del feme (come hab-

f lamed. r biam detto farfi nell'huomo);& fenza vfeir fuori del ventre, s'inferifee nel f tefticolo del

fuo lato,che Ila fituato(come dicemo)dal lato del corpo della matrice;& ritornando ver

| k^ed^ fola parte più 8 alta del tefticolo,cammina h fenza montar più in su, faccendo alcuni cir-
ii me

.
u

^o j. Q rjtortejCome bifcia,infino all'inferirli nel cantone del corpo della matrice dal fuo La^r^"^
lato.Quefti condottile ben nellnuomo,& nella donna fon diftercnti,que,che vanno in- ^y^rne^rfi-
dilo a tefticoli,da que,che vanno da indi in nanzijcofi in fultanza , come anchora che ciò condì.

Y che
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clic fi contiene ne primi, è di color di fangue; & ne fecondi il Teme è già fatto , cV perfct-

tionato; purc,perche fi continuan dal principio al fine,gli chiamarono i Latini amcnduc
Vafa fpermatica,che vuol dire vafi del feme.ìlt è da notare, che ne fecondi vali Ila ordina
riamente tanta quantità di feme confcruata,quanto ballerebbe (poco più o meno) a po-
ter ingenerare vna o du e volte; & per tal ragione fi è veduto de buoi caftrati di poco,m-
generare.Et perche ho detto che'l feme vicn dipiusùde tefticoli, èda fapcre che'lfcme

non piglia nuouo edere ne tefticoli,piu di quel , che danno le mammelle al fangue, che è
Terche la bianchezza; & gli Eunuchi non laicianod'ingenerare,perchclor manchi feme, ma per
chi non fwtfono cne fono tagljatj j condotn,per doue hauca dapaffare.Ma lafciato quello da parte, & tor

Uyent, che va nando alla mia hiftoria,dico che oltre a quelle due vene , per doue va il feme a tefticoli,

m a Lmiu getta la vena grande per la parte di dictro,che mira i corpi de nodi de lombi (a quali s'at-

tacca) molti piccioli 1 ramufcell;,come rampolli , ch'entrano per gli buchi di quefti nodi i t.ii.£!i.iii.

(per doue diremo vfeire e nerui)& vanno a nutrire la midolla fpinale ; & infieme getta al fi.«xvL£

cuni rami,che vanno a nutrire e mufculi,che fono attaccati a quefti nodi, de quali nafeo-

no altri,che fi diftendono in arco infino a i fianchi,nutrcndo i mufculi del ventre,la doue
paffano.Ma come la vena grande k arriua all'olfo grande, fi mette fotto l'arteria grande k t.ii.o

faccendole come vn fuolo , perche lofio grande non 1 offenda ; & fubito fi fparte poi in 1 li. ili fì.xix,

due rami vguali,che vanno,l'uno alla gamba finiftra,& l'altro alla dcftra.Dal lato di fuori xxl-x*ii. '

d'ognuno di quefti due tronchi,fubito dopo la diuifionc detta,o nella medefima diuifio-

ne,& anche alle volte vn poco più in nanzi, nafee 1,1 vna vena maggiore,che niuna di quel m c.ìì.t.t

le,che habbiam detto gire a nodi de lombi , o a i mufculi del ventre, o a quelli , che fono
attaccati a nodi de lombi ; la qual cammina al trauerfo per fopra i lombi gettando alcuni

rami cofi a loro , come a mufculi del ventre,& al peritoneo. Gettata quella vena, fecnde
Vt fcur* della ogni tronco in obliquo verfo la banda di fuori , faccendo l'uno collaltro la figura della

: quali 1

verfo la parte difuori,attrauer£mdo fra lofio del gallone,& il grade,infieme col più grof
fo 1 neruo della gamba,gettado pur affai rami alli mufculi, che nafeono della parte di fuo q li. ii. t.x.£

ri della punta dcH'anca,& muouono la cofeia;& anche a i mufculi,che nafeono della par- li-vii-t.k.7 r

te più balfa de lofio del gallone.Di modo,che la parte di dietro della cógiuntura dell'an-

ca^ la pelle dell'anguinaie fi nutrifee di molti rami di quefta vena. Il ramo di détro man
da dalla banda di dentro r alcuni rami piccioli a buchi dell'otto grande , & altri maggiori r v
fa mufculi del fondamento,& alla pelicene gli fta intorno intorno , de quali fi fanno al- f

cune delle morene.Paftàndo vn poco più in nanzi 1 nafee vn'altra vena di quefto ramo di t x
dentro,la qual ne gli huominivàal lato della vefeica dalla fua banda;& diuidendofi in

molti rami, fi diftende per lo collo della vefcica,& per lo membro; 11 nelle donne cammi u libiii
-

fi
S-

na coperta d'una groflatela,cV manda alcuni rami alla vefeica , .& arfai più al lato delfon-
XXV1,>^

do della matrice,alcuni de quali arriuano al fuo collo,faccendofipiu grofsi;& per quefto
te donzelle, ci- \c donzelle,& donne pregne purgano il fuo fiore.Ma non per ciò voglio dire,che nellal-

y\ZT»lltl7u
trc Jonne la ĉi di Purgadì ll "ngue per quefta parte, anchor che fi purghi principalmen-

fuojitre. te Pcr dentro della matrice. Il reftante del x ramo finiftro della diuifione , che fi fece fo- *

pra lofio grande,va all'oflb del pettignone,& congiungendofi al ? ramo,che nel medefi- y
.,

de[ s Mafcr

mo modo va per l'altro lato , fanno amendue vna r vena , che buca in prima il peritoneo, 2 ^
& di poi il decimo a mufculo,che muoue la cofeia ; & pattando per lo b buco dcli'offo del a lib.ii. t.xv.

pettignone per vna incauatura , che cofi per lei,come per l'arteria , et il neruo , fi fa nella fi- * vi. F, G,

parte fua più alta; & attrauerfando per la
c
tela , che cuopre quefto buco , & per lo nono

h

l

\ lb[ timufculojche muoue la cofeia , fi nafeonde nella cofeia gettando alcuni rami al principio
del fecondo mufculo,che muoue la gamba,& a quello del quinto,& ottauo,che muouo- c

no la cofcia;de quali nafeono altri ramufcelli , che camminano infino alla pelle , appretto
bi

l'anguinaie Oltre a quefti rami vene è
d vn'altro particolare , che va al foflb , che fi fa nel d t.ii. preffo

gallone , entrando per vn feno , che per quefto effetto particolarmente fi fa in quello. al «
Quefto ramo fi diuide nella forma detta,& rade volte patta mezza la cofcia.Non dimeno
la principal fua vena, che habbiam detto diftribuirfi per lo quinto mufculo , che muoue r P refl

"

a

la cofcu/i mefcola co vn'altro e ramo della
fvena maeftra3che va per la gamba. Il 8 ramo g \

di

ìM.r

"i.ii.t.xiiii.
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a h

di fuori del tronco della vena grande, fcende in obliquo verfo la gamba ;& in nanzi, che La vena , chefi

buchi il peritoneo, «etta dalla parte più alta vna mezzana vena, la qual montando insù t
.
9&m?&,eo V'e}

1

1
• ri J- • J 1 o j 1

• 1 Li, che fcende di
per lo pentoneo,veno la parte dinanzi del ventre, & gettando alcuni rami al peritoneo, j-otto f0jj-0 ^

Vi'ii'fi'n^' Pa^aln^noa^ arrmarea ^ mu ĉu^° diritto del ventre del Tuo lato
;
doue h circondando il tetto.

peritoneo,& il mufculo intrauerfato del ventre , s'inferifee nella parte di dentro del mu-
fculo fuo diritto dal Tuo lato ; & montando dirittamente , getta alcuni rami a trauerfo a

gli altri mufculi del ventre.Ma,come arriua vn poco più in sù del bellicosi diuide in mol
i t. ii. M. t.v.

t [ ramufcelli, 1 che toccano le punte delle vene,che habbiam detto feendere dalla ftrozza

per fotto l'olio del petto. Per ragion di quelle vene dicono molti eflercommunicanza La comunicane

tra la matrice,& le mammelle; attento chequella,che fcende,nel parlare per le mammelle • che è tra le

fi cógiunge alle vene di quelle;& quella,che monta,nafce appreflo il ramo , che habbiam ^j^'^^ M'*

detto gire alla matrice.Quello quanto fia vero,non lo tratterò adelfo, perche farebbe al

lardarmi più di quello,che al principio promefsi di fare , che è contar breuemente(quan-

to c pofsibile)rhiftoria.Bafti fapere che le punte della vena,che fcende , rarifsime volte fi

congiunge alle punte di quella,che monta.

Della Diftributione della Vena Grande per la gamba. Cap.io.

OLtre ai rami, che habbiam detto mandarla Vena Grande alla parte di dietro QuateyneprT

dell'anca,che feendono alla cofcia,manda particolarmente due vene ;

a vna mino- '^^y™
0

re,chepaffa(come habbiam detto)perlo bucodell'olfo delpettignone,& cammi-
na infino al fuo mezzo,dando nutrimento a mufculi,appre(fo de quai palla ; vn'altra mag

^fìQScVa £*ore> c^e ^ come tronco di tutte l'altre vene, che vanno alla gamba. 0 Quella vena co- la m*gg'or ™ -

1
" inincia dal ramo di fuori di vn de tronchi della vena grande , dopo l'elferfi diuifo fopra "t^mba!

*

l'offo grande; & tofto,chc parla il peritoneo , cammina verfo l'anguinaie, per la parte più

c li.ii. t.viii. a] ta di dentro dcll'offo del gallone,per doue feendono il
1
fello, & fettimo mufculo , che

®^ muouono la cofeia; & camminando per la parte di nanzi della cofeia , alquato in dentro,

d lib.ii.t.i.S palfa lenza effer coperta da alcun mufculo , per lo feno , che fanno nell'anguinaia il
a pri-

e Ii.ii.t.iii.m mQ mufculo,che muoue la gamba,& e l'ottauo,che muoue la cofeia ; & in quello luogo
f li.ii.t.iii. 1 fi diuide in molti rami. Per la qual cofa furono polle in qfta parte molte f glandole,come

anche habbia detto effer di fotto le dittella,& in tutte l'altre parti , doue le vene fanno al-

I t.i.ii.0
cun - ram j g ]j p r imo ramo di quella vena,che va alla gamba,è molto grande; & nafee del 1/ prmo ramo

Ja parte fila di dentro , & cammina tra pelle& carne per la parte di dentro della cofeia ,& diqmfta Vena.

h lib.i. t.i.ii. del ginocchio,& della gamba,infino al
h tallone di dentro;doue calando per fopra il pet-

J1J'* tine del piè,fi diltribuifce a diuerfe parti mefcolandofi co rami d'altre vene, che(come di

remo)vcngono a quella parte. Quella vena ordinariaméte mantiene in tutti e corpi vna

maniera di procedere infino al tallone,il che non fa da indi in nanzi; perche, fe bene ordi

nanamente palfa per fopra il tallone , alle volte palfa di fotto. E anche quella vena alfai dhurfità di

diuerfa nel modo di compartirli per lo pettine, & dita del piede ;
perche alle volte fi me- <pe(ìoramo per

fcola a certi rami,& va al dito picciolo,& a quel,chc gli Ila appreflo; altre volte al pollice,
lo *'ede -

& a quel,che gli è più apprelfo. In conclufione quafi in niuno huomo tiene la medefima

forma del diftribuirfi ; anzi rade volte fi comparte nell'un piede , come nell'altro. Et an-

che i rami,che nafeono di quella vena,nel feendere per la gamba, non mai quafi tengono

vn medefimo ordine ; fe ben in vna cofa fola conuengono tutti, che vanno tra pelle,&
carne.Et ordinariamente nella parte più alta di dentro della cofeia getta quella vena due

1 A rami; Vno 1 minore,che cammina verfo la bada di dentro trai fondamento,& i tcfbicoli,

k rj perl'anguinaia,& per la tauola della cofeia;
k L'altro verfo la banda di fuori,& maggiore,

che cammina per la parte di fuori& di nanzi della cofeia, tra pelle& carne , duiidcdofi in

molti rami,ne più n e meno,che quel di dentro.G etta anche quella vena,quando arriua al

1 rr mezzo della cofcia,alcune notabil vene , tra le quali ne mada 1 vna particolarméte al
m pri

m li.i- t.i.s ino mufculo,che muoue la gamba.Di quella medefima vena, ne nafeono altre
n due (iui,

n tJ1,2 doue quella fi ftorce verfo il chino del ginocchiojpicciole , & vguali , delle quali vna fi

dillende verfo il ginocchio , l'altra verfo il chino ; benché quella del chino alle vol-

te manca , & altre uolte è tanto fottile , che quafi non fi vede ; che è all'ho ra , quando la

te, 0 vena , che va al ginocchio , è maggior del folito. Efcono anche di quella vena (quando

Y z cammina
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cammina per la gamba)alcuni tralci, che vanno verfo dietro,& verfo nanzi , abbraccian-

do la gamba,& congiungcndofi in alcune particelle lor fon vicinc.Scontro a quella vena

dettane nafee • vn'altra della medelìma vena grande, la quale montando vedo la banda p n
di fuori fi diftriburfce per la pellc,che cuopre la parte di nazi dcll'offo del gallone , & per

gli mufculi,che fono fituatnn quello luogo . Gettato che ha la vena grande quelle due

venc,lubito lì nafeonde tra muiculi , che abbracciano l'orlo della cofcia , mandando vna

notabili vena al ' fettimo,& nono mufculo,che muouono la gamba; della qualnafcono q cii.i.

certi ramufcelli,che vengono allapclle.Piuin nanzi negetta vn'altra 4 maggiore, che lì di r lib.ii.e. iii.

ftribuifce per lo 1 quinto mufculo,che muoue la cofcia,gettado alcuni ramufcclli "all'ot- * \.

tauo,chemuoue la gamba. Nel medefimo modo getta molt'altre vene, che vanno a nu-
t |j ,j ^

...

trir quafi tutti e mulculi,che abbracciano la cofeia ; tra le quali la * maggiore lì congiun- .c.ta.xii.S

ge al fine di quella vena/ che habbiamo detto palfare per lo buco dell'olio del pettigno- 2: 1

1

ne,& Icendere infino a mezza la cofcia,faccendola quali tanto lunga,chc arriua al ginoc-
u c,ì '"•

chio.Dopodi quefto la vena grande feende torcendoli all'oiTo della cofcia,alquato ver- x Z ÌX y
fodietro,& gettando alcuni ramufcelli molto fottili,che fi vanno a diftribuire per le tele, y«
che cuoprono i principali nerui della gamba.Et di poi getta vn'altra z vena, la quale cam- z 3 •

minando uerfo la parte fua di dietro,manda alcuni ramufcelli,che montando in sù fi com
partono per la pelle.A quella vena fi congiunge vn ramufcello a

di quella , che habbiamo a 2.

detto dillribuirfi per lo quinto mufculo , che muoue la cofeia , faccendo d'amendue vna

mezzana vena,che (come habbiam detto) va alla pelle ; beche molte volte accade b nafeer b 3. 4.

due rami della vena grande;vno più alto,che l'altro, i quali congiungedofi nel cammino,

fanno qlta uena,che ua alla pelle.La quale dopo l'hauer gettati L alcuni rami verfo la parte c S •

più alta di dietro della cofcia,fcende dirittamente per mezzo del chino d del ginocchio d c.

alla polpa della gamba,& mada per quella molti e ramufcelli,fenza tenere ordine alcuno; e 7.

anzi alcuni vanno diritti,alcun'altn in obliquo,& alcun'altri 111 trauerfo,alcun'altri fi con
Verche fi

fanno giungono al fuo compagno faccendo di due uno . Quella moltitudine di vene è cagio-

^77^
'iL

V
£ ne,cne *n ^uefta parte fi facciano le varici . Gettati che ha quelìa vena quelli ramufcelli,

he, feende in alcuni infino al
ftallone,& iuifinifce; in altri fi mefcola con alcuni ramufcclli, f

che uengono per la parte di nanzi della gamba,& arriuano fin doue ella palla ; & dilten-

dendolì poi d'apprelfo el 8 tallone di fuori va alla parte di fopra del pie tra pelle & carne,
g m t.iii. ^

Imperò la vena grande feende nella forma detta a cato dell'orto della cofeia ;& in tal mo-
do fi ftorce a quello, che, quando arriua al ginocchio

,

n palTa tra le 1 telle di dietro della h t.ii.9.

parte fua più baflìi; nella qual parte fi diuidc in due rami difuguali

.

k Quel di dentro ( che 1 "P*i-ta.iii

.

è molto più fottile)manda alcuni rami a mufculi della polpa della gamba,& principalmé- • '
'

0

te alla parte di nanzi del 1 primo,& fecondo,che muouono il piede ; & infieme manda al- 1 hb.ii.c.xii.

cuni m ramj al corpo della parte di dentro della gamba . Ma , come n arriua quefto ramo *

alla giunta più balta del maggior fufello,& ha gettato alcuni rami alla pelle, fi ftorce per

fotto el tallone,& ua per la banda di dentro del piede infino al dito pollice, doue fi perde

ordinariamente nella pelle; & alle uolte va quello ramo tra l'olfo del calcagno, & il mag-
gior fufello,infieme colle corde", che per quella parte parlano alla pianta del pie , ad infe-

rirfi nelle dita.
0
II ramo di verfo fuori della diuifione, che fi fa nel chino del ginocchio , è o 13.

aliai più grollo; & fi diuide in due vene,delle quali la ' maggiore,^ di più in dentro, fi di- p 1 4.

flende tutta tra gli 1 mufculi,che occupano la polpa della gamba,fcendendo dinttamen- q li. ij- t.xii.

te in prima trai principio del primo& fecondo di que,che muouono il pie ; & trai quar-

to & quinto,che muouono il medefimo pie; & di poi tra i mufculi,che piegano le dita, &
nafeono della gamba,toccando alle uolte la

r legatura,che congiunge gii due ftinchi, fc- r li.ii.r.xv.T

condo il lungo.In quello cammino , fempre va gettando rami a muiculi , per doue palla,

ma niuno di quelli,o molto pochi,arriuano alla pelle . Quella uena , come arriua circa la

metà della gamba dal ginocchio in giù,fubito fi diuide in altri due 1 rami ; de quali quel di f 17 -

dentro getta un 1 ramo alla congiuntura dell'olio del tallone, & del maggior liinco, & 1 prelibai 8.

feende poi infieme con le corde de mufculi , & fi (torce dallaparte di dietro della gamba
uerfo la pianta delpiede,tra'l calcagno & il maggior ftinco,per fotto el

v mufculo,chepie u

ga i fecondi articoli delle dita;& mandando due ramufcelli al pollice , & altri due a quel,

che fla al paro di lui,& uno a quel di mezzo,fi finifcc.Benche molte uolte il
x ramo di den x t.ii. 16.

tro fi comparte per tutte le dita , fenza palfar ramo alcuno trai calcagno , & il maggior

ltinco.

ni il.

n 12.

l.ll.t.XlllI.

0
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ftinco.Ma Takró ramo,che è* quel di fuori di quefta vltima diuifione , fi diftende a canto

del minor ftinco; &,comc arriua vicino al fine della legatura, che congiunge gli due ftin

v ìt. chijgetta vn > ramo,che buca la legatura , & va al piede infieme con le corde de mufculi,

zli.ii.t.vi.n che vanno a lui,per la parte di rianzi della gamba,mandando alcuni ramufcelli a z mufeu-

li,che ftorcono le dita del pie in fuori ; & altri alla pelle , che cuopre il pettine del piede.
a lame.

jj rcft0 fa quefto ramo va alla pianta del piede infieme con le corde del
J fettimo, & otta

no mufculo,che muouono il piede , diftribuendofi per lo dito picciolo , quando il ramo
di dentro,che parla trai calcagno,& il maggior fufello,non manda rami a tutte le dita; &
collii finifee di diftnbuire la vena grande per Io pie. Ben è vero che quefta diuifione di Le vene del pie

b t.ii.ré vene non meno è varia nel piede,che nella mano; perche molte volte accade, chela b ve-
noj>fferwnare-

c t- v-y na di dentro(che difsi nafeonderfi tra i mufculi della polpa della gamba) getta vn c ramo
alla tela,che congiunge gli due ftinchi; il quale feende a canto lei per la parte di nanzi del

d c.ii.17. la gamba,infino al pettine del piede ; & in quefto cafo d
la vena , che habbiamjdetto (par-

tirli in due nella polpa, non fi fparte,anzi feende intera perla pianta del piede,éV getta ra-

c t.v.y mi a tutte le dita. Alcun\iltra volta fi nafcondevna e vena trai mufculi, che occupano la

parte di nanzi della gamba; la qual nafee del f ramo di fuori della diuifion principale, che

habbiam detto farli nel chino , & cammina verfo la giunta di fopra del maggior ftinco.

Et fubito getta vn ramufcellotralfefto & fettimo mufculo di que, che muouono il pie,

del qual efeono molti tralci, che vanno a nutrir gli mufculi , che fono nella parte di nanzi

della gamba.Et alle volte getta molti ramufcelli alla pelle della parte di fuori della gam-

g ij-. ba, Silprincipaldequali va {torcendoli horain dietro,hora in nanzi, infino cheapprefTo

Stallone di dentro fi {torce verfo il pettine del piè,mefcolandofi con altre vene, che paf-

fano per quefta parte tra pelle& carne. Di modo , che effendo tanto differente il com- io che modo fi

partimento di quefte vCHC,chc vanno per la gamba& il picde,tra pelle& carne, & effen-
^

aano ^ C9afi-

do tanto facile il poterle vedere in qual fi voglia huomo viuo , legandole , come quando 4™",^
ne voglion trar fangue,non accade che io m'affatichi in voler metter ordine , oue non è.

h fral 0 & Principalmente veggendo , che quefte vene nafeono tutte d'un medefimo h tronco , che

lui *
Scende per l'anguinaie;& che appreffo il ginocchio nella parte di dentro,fi vede manife-

ftamente nel più delle perfone , quel ramo
1 di dentro del tronco della vena grande , del

qual folo molti de Greci comandauano che fi traheffe fangue. Et per ciò non po{fo fare

di non marauigliarmi de Medicherie dicono effer nel pettine del pie quattro vene diffe-

icnti per cauar Cingue; vna appreffo il tallone di dentro , che chiamano la Saffena, quella

dellamatrice,o la virginale; vn'altra appre{fo il tallone di fuori, la quale chiamano la Cea

tica,vn'altra,che va al pollice,chiamata la Popletica; la quarta quella,che è appreffo il dito

picciolojche chiamano delle Reni. Et con quefto habbiam finitola diftributione della

v ena gràde. Reftarebbe hora a dire della vena Vmbilicale; ma , perche quefta vena non
Y*™*

°

mli ~

fcrue a nulla nel corpo dell'huomo; & perche nel terzo libro feci particolar mentione di
,ca

quella,qui folamente dirò,che quando entra nel fegato,non fi fparte in molti rami,come

il Vefalio dice,anzi fenza fpartirfi in ramo alcuno fi cógiunge alla vena Porta.Della quar-

ta vena chiamata Arteriale diremo dopo l'hauer parlato dell'Arteria grande; perche ha al

cuna concordanza con eifa,come il nome dimoltra.

Del Nafcimento dell'Arteria Grande , de della Diftributione

fua dal Cuore in su. Cap. 11.

TVt t 1 gli antiqui Philofophi& Medici conuengono , che'l Cuore è principio,&
origine dell'arterie; il che manifeftamente dimoftra l'effer la grande arteria in que-

fta parte maggiore , che in niun'altra. Hora a nafee l'Arteria grande della parte più il nafàmeto del

?ìii?A

H
* alta del ventricolo manco del cuore,con vn principio tondo,& duro, quafi come cartila ^"^^

b li.iiu. fi.x. gine.Et tofto,che è nata,paffate le
b tre tele,che(comc nel quarto libro dicemo)vietano,

C,C,C che nó ritornino gli fpiriti & il fangue dall'arteria gradeal vétricolo maco del cuore/ get

c t.iiii.B,B
ta jue molto piccioli rami;vno d'appreffo le fpalle della tela del lato diritto;& l'altrodalla

parte di dietro del buco,che chiudono le dette tele; pche della finiftra nó ne nafee niuno.

Quefti rami cingono intorno intorno(come vna coronala più alta parte del cuore,infie

me con la vena chiamata Coronale;& di loro nafeono certi piccioli ramufcelli,che feen^-

Y j dono
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dono per lo cuore ; tic quali il più grolfo fi vede nella partc,che e il più groflo& il più lav

del cuorc,chc e doue naiee il tramezzo tra e due fuoi ventricoli . Di quelli due rami ( an-

chor che fianoquafivguaJi)quel,chenafce dal lato diritto dalla bocca della grande arte*

l>ìuift«ne della ria,è ordinariamente più groflb,& più lungo . Gettati queftì due ramufcelli monta l'ar-

Arteria grande xerìa. grande dal mezzo della parte piujalta del cuore per fotto el
J tronco della vena arte- à lib.iiii.fig

mdt*epart$. nale;& bucando le
e
tele del cuore,fubito fi fparte in due parti; delle quali ' quella, che e vi.l'o pafi

più grofla,fcende all'in giù,l'altra va all'in sù,montando tra la 6 canna del polmone, & la
h ^otto

h;/?o»« delTar vena grande,& tra le teìe> che fendono pel mezzo il petto. Et fiibito getta un ramo 'al ^j,*"/^^
una dai cuore lato manco,che monta in obliquo verfo la prima colta del medefimo lato;iI quale tanto, l'A

^

insù. quanto è appoggiato alpolmone,& legato alla tela daman manca, che fende il petto per f -t-nji.i. lil>.

mezzo,non mai getta ramo alcuno, ma nell'arriuare alla prima cofta, nafeono di lui due
"fj'

^'y
^

rami.k Vno dalla parte più bafià,il qualpalfando j> le radici delle colte, getta vn rametto, iCm'e<i. N
ad ogni tramezzo delle quattro prime,d'ognuno de quali ne nafeono altri due , che van- t. v. a

no alla midolla fpinale, & a mufculi, che in quefta parte le fono fopra , & fopra le fpallc. ' t.nn.D

1 L'altro dalla parte più alta,a{fai maggiore cne'l fopra detto ; il qual montado in obliquo
^ ^ p

allato elfettimo nodo del collo,palìa per gli buchi,che fi fanno nel procefib dellato "'di m \{'it/*£l

quefto nodo,& di tutti gli altri del collo,gettando alcuni ramufcelli,che entrano alla mi- vi. o e

dolla fpinale per gli buchi,per doue efeono i nerui; & altri a mufculi,che fono nella parte

di dietro del collo.il refto di quefta arteria monta ( fecondo che dice il Vefiilio ) inlieme

con vna vena infino alla collottola ; & amendue infieme entrano per vn (piragiio , che fi

vede nella parte di dietro delle tcfticciuole dell'olio della collottola,& fi Ipargono per lo

feno della dura madre dal fio lato; ma non è così ; come trattando delle vene Se arterie

Varteria, the della tefta diremo. Oltre di qftoramo,che va a nodi del collo, nafee di più "dell'arteria,
n

...

yaa«Umufcutt che dicemo montar in obliquo verfo la prima cofta," vn'altra arteria; la quale monta pa- Q q j ; t> i £ i f

diritti del yen- rimente,benche più in obliquo,& verfo in nanzi,che quella ;& arriuando al più alto del- fi.ii.D
$re

' l'olfo del petto,& attaccandoli alla tela del fuo canto , che fende il petto , feende in obli-

quo per lo lato del detto ofIo,apprefl*o doue s'attaccano le cartilagini delle coftc.Quefta

Arteria fa il medefimo cammino,&fidiuidenemedefimirami,chelaPvena,chehabbiam p t.ii.L.li.ii,

detto feendere per fotto l'offo del petto,& vfeire d'appreffo alla forcella dello ftomaco, c.vi.a. li. in.

& diftenderfi per lo mufculo diritto del ventre dal fuo lato .Et fi come a quefta uena

ne rifponde un' ^ altra dalla parte di fotto,ne più ne meno fa l'arteria,che palfa per quefta q li.iii.fi.i. I

parte , eccetto che di quefta arteria non ua alcuno ramo alla pelle ; &, fe ne uanno alcuni

alle mammelle,fon molto piccioli.Gettati quefti rami cammina r
l'arteria grande in nan r & D

zi,ftorcendofi verfo il braccio;& in nanzi,che efea del uoto del petto, quando uuole bu-
care il

s fecondo mufculo,che muoue la fchiena, getta un'altro molto notabil 1 ramo,che s r - vnl «

formontando infino alla collottolafi diftribuifee per gli mufculi , che occupano la parte
f^ • •

didietro del colio,fenza gettar ramo alcuno alla pelle .Dopo a quefto , efee l'arteria del

voto del petto,& parta la prima cofta,ftorcendofi infino all'arriuare vicino alla afcella ; &
iui getta dalla parte di dietro un mediocre 1 ramo , che fi diftribuifee per gli mufculi , che t j3 mecj j
occupano la parte di dentro della paletta della (palla. Et di poi ne getta un'altro dalla pat-

te di fopra,alquanto minore; il quale va alla congiuntura dell'offo dell'homero con la pa-.

letta della fpalla;& apprelfo la punta dell'homero fi diuidem molti ramufcelli, v vno de u hmed.K
. ,

quali s'accompaena con la
x uena dell'hoinero,innanzi che efea fuor de mufculi. Dodo a r r ;:

h arteria , tw 1
n

1 & - , . , _ r * t u. a a

vaallemam- quelto ramo,ne nalce j un altro alquanto più giù deli arteria, che va allatcella; il quale fi y t. iiii. L
melle. diuide in molti ,che fi diftribuifeono per gli mufculi,che occupano il petto . Più in nanzi z i ra &

nafeono altri
zramufcelli,che vanno alle glandole,che ftanno nell'afcelle.Et di poi ne na-

a cj ^
fee a vn'altro,che feende per gli lati del petto,& s'inferifee principalmente nel b mufculo, b li.ii.fi.x.<a

Quella, che va che tira il braccio in giù.
c

II refto di quefta arteria infieme con la
d uena del fegato,ft di- c t.iiii.N

tlbracao. ftendeperlo braccio,nafcondendofi tra imufculi,chemuouonol'homero;& mandando ^ t -ium

alcuni e ramufcelli alla parte di dentro de mufculi che abbracciano l'homcro ;& alle tele,
e

an>N
che abbracciano e nerui,che palfano per quefta parte.Et di poi fcéde a poco a poco con- f t.ii.q q
giungendoli al f ramo di dentro della venagrande,& gettando vn S ramo, che feende per g t.iin.O

laparte di dietro dell'olio deirhomcro,appreifo doue s'attaccano i mufculi, clic diften-
h !'*'* t vl,fi'

dono il gomito;& cammina infimo al
h tubercolo di fuori dell'homero; & qui fi perde p

* daiY

trale corde de mufculi, accompagnata dalla 1 uena, che dicemo paffarper quefto luogo> i t.ii.p

fatto
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k
0

k

'r

1 TÌ
* Fatto quefto,fubit o fi nafconde l'arteria tra k

i mufculi,che piegano il gomito, mandan-

1 JiiV.P do loro alcuni rami ; & dipoi fi ftorce verfo la fanguinella, & manda due 1 ramufcelli,vno

m li.i j.t.viii. per lato,alla congiuntura del gomito , pattando appreffo al fine del
m fecondo mufculo,

N che piega il gomito,tanto feopcrta, che fi fente manifeftamente battere. Dopo a quefto

.... {cende,nafcondendofi tra'l mufculo,che piegai fecondi articoli,& quel, che muoue gli
n Min.^ tcrz - ^c jjc qUattro dita,fpartendofi 11 in due rami , che vanno l'uno a canto del minor hi-

fello,raltro a canto del maggiore. Quel del minore (che è quel, nel quale ogni di piglia- L'arteria , out

« la med.R. mo il polfo)getta vn 0 ramuicello in nanzi al fine del bracciale,il qual va per fotto le p cor *l

p
Hb.ij. c.xi.

j c je mufcu j j jCftc diftédono i! pollice,alla parte di fuori della mano, & fi diftribuifee per ^'

«"la ned. f. ?u
q mufculijchc fono tra'l primo oflb del pollice,& lofio della palma,che foftiene l'indi

t.vm.Y ce.Gettato quefto ramo palfa l'arteria per fotto la
r legatura intrauerfata, che è nella par-

li.ij.t.iiij.0 tc fa dentro del bracciale,& per fotto la tela 1

della mano,diuidendofi in tre z rami,nepiu

traW, &"ì
ne meno » cne ^ Sciano il neruo & la vena in quefta parte. Di quefti rami il primo&

tMiij.frarR fecondo fi fpartono,ognunoindue,chefidiftendono,il primo per gli lati della par-

e'IT tc di dentro del pollice, il fecondo per gli mcdelìmi lati dell'indice , il terzo fenza
u lamed. S diuiderfiva al lato didentro della parte di dentro del dito di mezzo. u

II ramo, che

v fra'l T& va a canto del maggior Rifello , cammina anche infimo all'arriuare alla palma della ma-
'

l* ed *
110 ' tant0 na^cofto tra i mufculi , che non fi fente battere , fe non in alcuni molto ma-

*
lamed V. g" ;& pattando coli per fotto la legatura intrauerfata del bracciale ,& la tela della ma-

li.iiii.fig.vi.
no manda v due rami al dito picciolo , & altri due all'annidare , & vno al lato di fuori di

R quel di mezzo. Quello ramo fe ben ordinariamente non manda vena alcuna al riuerfo

1

l^ned^"
^e^a mano,alle volte getta x vn ramufcello a mufculi

;
che occupano il lato di fuori dell'of

3

fiii F
fo della palma,che foftiene il dito picciolo ;& coli fi finifee la diftributionc del primo ra

b li.iiij.fi.vi. mo dell'arteria per lo braccio finiftro,il qual dicemo nafeer del lato finiftro di quella,do

x,x P° l'eflerc vfeita del cuore.Gettato che ha il tronco dell'arteria grade quefto ramo mon- WJÌoria deltrS

c h.iiii.fi.vi. tavn poco più in sù dirittamente, a canto della 1 canna del polmone, infino all'arriuare delTarterta
t

Ài ij s.t.v. cT
a^c a glandole , che fono nella ftrozza , che le fan fuolo in quefta parte , ne più ne meno, 't'^tf*

wr~

e t.uii.a che habbiam detto fare alle vene,faccendola anche più gagliarda. Hora arriuando a que-
f la med c ([a parte,in nanzi,che efea del voto del petto , fi diuide in due rami difuguali,

b vno fini-

S l*™J.
e^*„ ftro,& minore, c

l'altro diritto,& mar cnore,chiamate Arterie Soporali. Il minor fi ftor-
t.lll.fi.ll.B o J 11 a 1

h t. iii.fi.ij.L
ce vn poco a man manca,& monta accompagnato dalla vena 0 giugulare interiore, a cari

i li.i.t.v. fi.i. to ci lato manco della canna del polmone infino alla gola; doue li {parte in e due rami, de
E quali il minore , & di più in fuori manda vn ramufcello alle guance ;& dipoi fi fparte in

ì !ì\ "fffY
' duejche vannoj'uno alla tempia finiftra,l'altro dietro l'orccchia,tanto in fuori, che fi fen

m "lib.i. t.'y.
tono battere.Il maggiore,& di più in dentro,pa(fa fotto le fauci,mandando alcuni ramii

fi.i.Y fcelli a mufculi,che fono attaccati al gargarozzo,& alla
i lingua,& dapoi va al 8 fondo del

n t.iij. fi. ii.r
]a tefta.Ma in nanzi , che entri dentro del craneo fi diuide anche in due rami , vno h mag-

°DD
V ^ gi°re>che entra per vn ' buco , che fi fa nell'otto cuneale fopra k quella parte fua, che è fi-

p t.iii. fig.ii. mile ad vna fella,nella qual habbiam detto efTer quella glandolarne riceue la flemma del

u,u capo.ll quale tofto,che entra nella tefta,fi diuide anche in due rami; 1 vno , che va al voto
c] la med. a jej nafQ pCr

m vn [>uco fatto particolarmente per lui , & fi perde tra le cartilagini& le ali

f Ìi.i?t.v.fi.i.
^ nafo,accópagnato da gli fini d'alcune picciole arterie , che,come diremo , vanno alla

G faccia; 11 l'altro,che fi diftende per tutta la
0 dura madre , diuidendofi in molti ramufcelli.

t li.ii. t.ii.A ]Vl a il corpo dell'arteria fubito dopo l'hauer gettati quefti rami fi diuide p in altri due ; &

x fifi fi xv c
appoggiandofi al fondo della tefta cammina cofi diuifo alquanto in nanzi ; & dipoi fi 1 ri

y tìiii.fi!i!J
congiunge,gettandovn r notabilramo,ch^pa(Ta per lo fbuco del fecondo paiodinerui

1 la med. y all'occhio,& alla parte di dentro 1 del mufculo delle tempie. Il
11 refto dell'arteria bucala

a la med. I x dura madre, & monta,parte alla 7 pia madre , & z parte al ventricolo manco delle cer-

c la med
° ue^a ' Accendo in tutto il cammino vn viluppo,come fafeia.

a L'altro ramo della parte

d h.iTc. iiii. dcll'arteria,(che ho detto montare al craneo)va accompagnato da vna b vena verfo la par

A,B te di dietro del fondo della tefta,mandando
c vn ramo a d mufculi, che occupano la parte

e lib.i.t.v. di nanzi de nodi del collo,tra'l primo nodo,& il fecondo; & dipoi entra nella tefta, accó

r p e • • • • pannato da vna vena,per lo e buco,oue diremo entrare il fefto paio de f nerui della tefta,

N & li perde nel leno manco della dura madre. 6 II ramo diritto , & maggiore , dell arteria ya ^ iracc;0^

l t.iiii.V grande monta parimente diritto in sù;& come arriua alla prima cofta , getta dal lato de- ritto.

ftro



Libro fefto
ftro vn grotto ramo,chc fi diftribuifce per li tramezzi delle prime coftc,per li proccfsi de

Liti de nodi del collo,per lofio del petto , per gli mufculi , che fono nella parte di dietro

del collo,per lo braccio dcftro,&:in conelulione per tutte l'altre partitile quali habbiam
detto diftribuirfi il ramo, che va al braccio finiltro .Gettato qucflo ramo refta h quella h 1 J nied.r

arteria 1 venale a quella , che habbiam detto montar dal lato manco , a canto la canna del * *a medc.x

polmone,facccndo il medefimo cammino, & chiamandoli amenduc d'un medefimo no-

Terche l'arterie me,cio è Carotides,o Soporales,che vuol dir SonnoIcntc,o che danno Tonno; perche op
del séno furono pilandolì,o uci' chiudendoli in qual fi voglia modo , (libito ci addormentiamo . La qual
chiamate coft. eJperienzavidi io fare a Realdo Colombo l'anno del i 544 in Pifa in vn giouane,di nanzi

a molti gentilhuomini,con non meno fpauento loro, che rifo nollro , dando loro ad in-

tendere che tal cofa fi facca per via d'incanto. E anchoda notare, che del k ramo di fuori k la med.b

della diuifionc dell'arteria finiftra(in nanzi che entri nella tefta ) nafee una picciola arte-

riale ua alle guance;& di poi fi fparte in due parti, vna delle quali va alle tempie, & è

quell'arteria^chc in quelle Icntiamo battere;& l'altra va dietro l'orecchia finiftra an-

che ha manifefto polfo

.

Della Diftributione dell'Arteria Grande dal

Cuore in giù. Cap. 12.

Gì
a dicemo,che tofto,che l'Arteria Grande vfeia del cuore,!! diuidea in due rami,

vno che montaua,vn'altro,che feendea . Habbiamo detto di quel , che monta , re-

ttane a dire di quel , che feende. a
Il quale cala attaccato a nodi della fchicnafotto a t.iiii.I

ranno a mufeu Ja ucna grande; & tofto,che nafce,getta dalla parte di dietro, ( che è attaccata à nodi ) da

ltcofi/°

M^a
°pn ' ^ato vn ° ramufcdlo a tlltt i gn tramezzi delle noue cotte più batte; i quali vanno , ne b ^ a metl-

più ne meno,che c
gli rami della vena fola , nelle cotte intere infino alle cartilagini , nelle ^

mendofe più in nanzi.Di quefti rami efeono alcuni ramufcelli,che vanno alla midolla fpi

naie per gli
d buchi de nerui,& di poi a mufculi,che fono attaccati a nodi della fchicna,ne

C

ef^'òo^d^f
più ne meno , che habbiam detto rar gli rami della vena fenza compagna . Ma il tronco p f

dell'arteria feende dirittamete appoggiato al lato manco de corpi de nodi della fchiena; d lib.i.u.vi.

c& pattando tra i la diaframa & l'undecimo nodo delle {palle manda § un ramo da ogni "•j^Q-^L.

lato alla diaframa,il quale fi Iparte in molti,che fi perdono per ella , principalmente per la
f j a

" '^^ ^
parte più batti apprello a nodi della fchiena, mandando alcuni ramufcelli alla parte h fua e t.iiii.I

L'arterie , che più alta,& a quella parte 1 delle tele del cuore , che fi attacca a etta . Dopo quello nafee n li.ii.t.vii.

™a della d™'
arter'a § rande un tronco,del qual nafeono alcuni k rami, che vanno allo ftomaco, al . .f^

1
- ...

TUont.
fegato,alflele,allamilza,alla reticella, all'inteftino duodeno ,& alla parte dell'inteftino

1

c DE FG
graflo; che li attacca allo ftomaco in quella forma . In prima patta quello 1 tronco per fo- k t.nii. fi. ii.

pra la parte più alta della tela di detro della reticella,^ fi diuide in
111 due rami quafi vgua- "}

li,il maggior de quali ua aman finiftra,& il minore a man deftra.il ramo deliro fi cógiun- *
.

m
" ^*

ge alla vena chiamata Porta,in quelle n glandole,che fi veggono fotto la parte di dietro m t.iiti.fi.ii.

dello ftomaco;nella qual parte fi lega alle tele della reticella ,& monta al concauo del fe- u u. ta.v.fig.

gato;& nella metà del cammino getta dalla parte più batta vn ramufcello, che ua alla tela

di fotto della reticella,& alla parte dell'inteftino gratto,che \éè appretto-.Dopo qfto man n m
'%

da dalla parte più alta un'altro p ramo allo ftomaco , il qual fi diftnbuifce nell'ultima fua 0 t.iiii. fi.ii.

partc,cherifpondeallafchiena,diuidendofiin alcuni ramufcelli . Dalla più battamanda o.t.v.fi.iii.c

vn'altro ramo, il qual camminando uerfo il concauo del fegato fi Iparte in due arterie ;1 P'a med.p h

vna delle quali va all'inteftino, che è attaccato col fondo dello ftomaco , dal fuo mezzo ^ larae£*,c
I

infino al principio dell'interim digiuno; l'altra
r (che è alquanto maggiore)fi ftorce verfo r la med . r

il lato deliro del tondo dello ftomaco,& attaccandoli alla tela di fuori della reticella, get
ta dalla parte più alta alcuni rami,che uanno ad inferirli nella parte di nazi& di dietro del

fondo dello ftomaco .Et nel medefimo modo negettadegli altri dalla parte più batta,
jbiifiii

che vanno alla teia di fuori della reticella;& cofi finifee
1 quella arteria al mezzo del fon- <j a i r a j

t]

do dello ftomaco, accompagnata da un ramo della vena porta

.

1
II refto , che auanza,del fì.xiii. xiiii.

ramo diritto di quella arteria grande, dopo l'hauer gettati dalla parte più alta due piccio- c

li rami alla velcica del fiele,
11 fubito fi fparte in molti rami,che fi uano ad inferire nel còca *

^"med 't

*

uo del fegatojfcnza penetrare molto a détro p la fuftaza fila.** ramo fmiftro(che habbia x i a med.'u

detto
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detto nafcer del tróco dell'arteria, &diceuamo eflere alquanto più grò fio che'l deftro)

fi attacca alla tela di dentro della reticella,& all'animelle , che fi veggono in lei,congiun-

gcndofi ad vn ramo della vena porta,& diuidendofi ne medefimi rami,che lui.Ciò è,vno

y la nied. x V che nafee della parte fua più alta,& fi va a inferire nello ftomaco , per la parte , oue e ap-

1 lamed. y P°gglato^c ^P
a^e ( anchor cne di qfto ramo nafee da ogni lato vn z ramufcello,che va

alla metà di quefta medefima parte dello ftomaco , che è appoggiata alle /palle) ; di poi

a la med.z montando in sù J cinge tutto intorno la-bocca dello ftomaco, ne più ne meno , che hab-
b la mcd. a. biam detto fare il ramo della vena porta; tk getta alcuni h rami allo ftomaco,& molte af-

fai fottili «Se picciolo arterie, al fine della canna della gola ; vna delle quali fcendeperla
parte di nanzi dello ftomaco alquanto verfo man diritta mfino al fondo fuo , gettando

c t.iiii.fi.ii-u pel camino alcuni tralci, cofi à man dcftra , come a man finiftra.
c
II ramo finiftro di que-

d la uicd.# fta arteria getta ordinariamente(quando arriua alla milza dalla parte più balfa) vn d ramo
alla tela di dentro della reticella; il quale poco dapoi,che è nato,fi fparte in due,molto fe-

parati l'uno dall'altro,de quali nafeono molte arterie,che feendono tutte per la tela detta

Perqfteguar della reticella,& per l'mteftinogroifo. Dopo quefto paffa in nanzi quefto ramofiniftro

da U t.iij. tì. dell'arteria più a man manca diuidendofi in due arterie (ne più ne meno , che la vena,con
la. v. fi.

la quale è accompagnato),& quefte in altre,& cofi di mano in mano, infino che diuiden-

"tifi i' tP^
dofi in moltifsimi c rami,s'inferifcedirittaméte nella concauità della milza. Ma in nanzi,

e t.i. .ij.

cn
'

entrem lei,nafce dalla più bafla parte della più baffa arteria,che va alla milza, vn f ramu
fccllo,che va alla tela di dentro della reticella;& da quella,che fe^ue in sù,nafce neli ìftefi-

g i fo modo vn'altra § ai tena,che appoggiata alla tela di fuori della reticella cammina a man
deftra infino al fondo dello ftomaco ;& paffando per tutto il lato finiftro di quefto fon-

do , getta alcuni ramufcelli intorno intorno alla parte di nanzi & di dietro dello ftoma-
h C co,& altri alla tela di fuori della reticella.

h Nafeono anchora d'altri rami , che vanno alla

milza,alcuni ramufcelli,che vanno al lato manco , & alla bocca dello ftomaco (ne più ne

meno,che habbiam detto far le vene,che andauano dalla milza allo ftomaco); & a quefto

i m modo fi finifee la diftributione di quefto ramo. 1 Vn poco più in giù del quale ne nafee La principal ar

k t.iiij. £ k vn'altro del tronco dell'arteria grande ; & fi diftribuifee per la parte più alta del mefen- *4 al

terio,diuidendofi in molti ramuicelli(nell'iftcrla guifa,che habbiam detto far la vena por

ta),che vanno all'inteftino digiuno,& al fottile,& a quella parte del groifo,che piglia dal

concauo del fegato infino al rognone manco. Dopo a quefto nafee da ogni lato dall'ar- Qtelle ie R *-

1 c.iiij.H,9.1i. tcria grande 1 vn grolfo ramo,non l'uno feontro all'altro,anzi alle volte il diritto è più al-

iij. figu.xix. to,alle volte il manco,fenza guardare in ciò ordine alcuno; ben che le più volte fi ritruo-
xxi.ajtvi^n

ua
-

j jj r jtto pju a ico . & amendue nafeono della parte di nanzi deH'arteria,& attrauerfano

dirittamente,ognuno infimo al rognone dal fuo lato, ne più ne meno, chele vene emul-

centi o fucciatnei ; benché di quefte ordinariamente non nafee ramufccllo alcuno , che

vada alla tela grorfa,che cuopre i rognoni,come fa delle vene. Ne anche nafee dell'arte- VArteria del

ria fìniftra condotto alcuno delfeme, come habbiam detto nafeer della vena fucciatrice

fmiftra; perche quefto condotto nafee femprc del tronco dell'arteria grande feontro al

diritto(che è ordinariamente appreifodouc nafee la vena ò condotto diritto del feme,

01 lib.iij.fio. & alle volte più in giù,)& amenduni poco poi, che fon nati,
111 s'attaccano al códotto,che

xxii. prèfso nafee della vena del medefimo lato ; ma il deftro n attrauerfa prima fopra il tronco della

al # vena °rande,& cofi cammina faccendo il cammino,che nel capitolo nono habbia detto.

n la med.fig. yn ^m g ju nafcc fai tronco dell'arteria grande dalla parte dinanzi
0 vn ramufcel

oTi'iij.A.lib. lo,che fi diftribuifee per la parte piubafladel mefenteno , & perl'inteftino graffo dalla

iij'.fi.xix. k
'

milza infimo all'inteftino retto , & per elfo inteftino anchora. Dalla parte di dietro del
(^e{li>cheyan.

tronco dell'arteria gradc,nafcono per tutto il lungo fuo(chepafla fopra è mufculi de no- nou iombt.

p t.iiij. fx }lj. fa lombi)certi ^ramufcelli da amendue i lati, che vanno all'offa de lombi,& alla midol

<1 la mcd. p la loro,& a mufculi,che lor fon vicini.Tutti quefti ramufcelli fono vguali, eccetto 3 due,

che nafcono,vno per lato,apprelfo lofio grande,i quai non folo fi diftribuifeono per l'of

fa,midolle,& mufculi,che lor fon vicini , ma anche attrauerfano per lo peritoneo , & per

r r. v. lib.iij. gh mufculi del uentre infino a i fianchi.
r Et è da notare che infino a qui l'arteria è fempre

6.xix.xxi.
fcefa (otto ^^1^ uena grande ; ma, come arriua all'olio grandc,formonta la uena,faccen- ^ Jd

S t>nij.v,v do la uena all'arteria come fuolo,perche l'offo grande non la olfenda.
s Et in quefta par- part„M>c^, rrf

te fi diuide in due rami (spme anche habbiam detto farla uena),i quali in nanzi, che arri- f0 cojp, ^unde.

uino
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nino alla colciajtornano ad entrare fotta le vene ; & i rami , che nafeono dell'arteria ap-

preflo la diuifionc dett.i,fon del tutto fimili a quelli,che fa la vena; eccetto che dalla parte

di fotto deH'artcria,tofto poi,che è diuifa, c nafeono certi rami tanto grandi, cIk paiòno r tra '«-'due

vene,li quali lecndono appoggiati all'ofibgrande,& entrano per gli luoi buchi,& vanno v,y

alla midolla, & alla parte di dietro dell'offe 11 Gli due rami dell'arteria grande poco più u t. ini. r,r

ingiù di doue fi diuifero,fl diuidono in due rami, x vno di dentro, & minore, l'alerò di
x J med.5

fuori,& maggiore; il minore tolto fi torna a diuidere in altri due rami, vno più in den- £ famcci' 0
tro,vn'altro più infuori.Quel 1

di fuori fcendeinfiemc conia 1 vena tra l'olio grande, & a tu. t

quel del gallonc,per doue lì feparano l'uno daH'altro,gettado molti ramufcelli a mulcuh,

che cuoprono l'offa dell'anche, & alla congiuntura del gallone. L> Quel di più indentro b i.ìììj.tt

ne gli huomini getta alcuni ramufcelli al collo, & al fondo della vefeica, &alnntcftino

retto; nelle donne (nelle quali quelto ramo c è groflb) getta molti ramufcelli al tondo c bb.ni.fig.

L'arteria , che ^ellà matrice , & a quel della vefeica , & al collo della matrice. d
II reito di quelto ramo d ttU

'^

n^dAi'oflo del
camrmna aU

,

ingiù,& nel feendere fe gli inferifee
e l'arteria,che diremo venir dal bellico a c la mcd.p

Tetti *jne. queftaparte.Et di poi fcéde infiemc con la
f vena infìno al buco dell'orto del pcttignonc; * bb. nj.tì.ij.

doue '^fe gli cógiunge vn ramufcello del ramo di fuori. Et di poi palla per lo detto buco K,L
,

diftribuendofi per gli mufculi,che l'atturano,& per que , che nafeono dell'offo del petti- ^ H '4

gnone, ne più ne meno, che la vena, h congiungendofi anche il capo di quelto ramo ad ^ la mcd.»

vn'altro ramo dell'arteria grande,ilqual fi diflribuifce per lo quinto ' mufculo,chemuo- i li.ij. c.vii;.

ue la cofcia,come fubito diremo.Perche il
k ramo di fuori del tronco finiftro dell'arteria

.

(quello,che anchora fi deue intendere del deftro)dopo l'clTerfi diuifo fopra 1'oflb grande
tAUJ-W

feende per l'anguinaia inlìno alla gamba ;& vn poco innanzi che pertugi il peritoneo,

getta 1 vn ramo dalla parte di nanzi,il quale pertugiando il peritoneo,& il mufculo attra- 1 la mei! t

uerlàto del ventre , monta per lo mufculo diritto , gettando alcuni ramufcelli a gli lati
m
j ^'jj jf^

infino al congiungerfi con 11 quella,che habbiam detto fcédere,ne più ne meno,che lece „ t.mj.Y

la vena. Da poi che ha palfato il peritoneo,mada ° un ramufcello alla congiuntura dcll'of o c.iiii.

r

fa del pettignonc,il quale non fa molti rami,come fece la P uena , ne manda ramo alcuno P c
'
'-^

allapelle,eccetto alcuni molto piccioli, che uanno alla pelle del membro. Dopo quelto
l,

t

? "

feende il -tronco per la gamba fotto la uena, gettando r un ramo, che fi diftribuifee per r t.,,jj.^

gli mufculi,che abbracciano l'offo della cofeia, lenza mandar ramo alcuno alla pelle. Più

in giù ne getta s un'altro,che fi diftribuifee per lo quinto mufculo,che muoue la cofcia;& f la med.

per que,che occupano la parte fua di dentro,fcendendo inlìno appreflo al ginocchio di-

uifo in molti ramufcelli; uno de quali fi congiunge al ramo, che habbiam detto fcéderc c birocci»

L'arteria , che per lo buco dell'oflb del pettignone. Il tronco dell'arteria feende dall'anguinaia, riuol-

yaaUaGamba. tandofi all'oflo della cofeia in tal forma,che va a paffare p dentro 11
le due lue tefte di die-

u

^ u'h^*
tro,fcendendo fempre per lo chino,accompagnato fempre dalla vena più grofla , che va x 6

}

, <$

per la gamba.Di quefta arteria nafeono nel calare per la cofeia alcuni x rami, che fi diftri- x t.iiij.r

buifeono per gli mufculi , che occupano la parte di dietro della cofeia ,
>' accópagnati da Y t,v> c

gli rami,che habbiam detto nafeer di quella vena,che feende per lo chino dei ginocchio,

& fi flende faccendofi molti rami per la polpa della gamba, tra pelle & carne. Nondime-
no l'arteria grade nafcódendofi nel chino del ginocchio, z getta fubito due ì ami,da ogni x t.iiij.A

lato vno,che fi diftribuifeono per gli lati della congiuntura del ginocchio, nafcódendofi

ogn'hora piu;& vn poco più in giù getta dal lato di fuori a vn ramo, che fcéde a canto del
a

*
a me(*' ~

minor ftinco,& finafcóde tra'lfettimo & ottauo h mufculo,chemuouono ilpiede.man- b lib.ij. t.vf.

dando alcuni ramufcelli a mufculi,che occupano la parte di nanzi della gaba infino fotto
.

la forcella.Dopo quefto fcéde il
1 tronco dell'arteria per dentro il

d quarto mufculo, che j li' j^c^jjj
muoue il pie;& ì

e due,che piegano gli terzi articoli delle quattro dita; & il

r

quinto , che

muoue il piede,quafi a canto della £ tela,che congiunge gli due trinchi per lo lungo. PaC- e li.i j.t.xiiii.

fata la metà della gamba fubito fi Iparte in due h rami,de quali quel di dentro pafla tra l'of
t

i

fo del calcagno & il maggior ftinco,alla pianta del piede,infieme con le corde de mufeu g^v.D E
li,chepaffano per quella parte ;& nel pafla e manda vn 1 ramufcello alla congiuntura del g la med.T

l'oflo del tallone col maggior ftinco.Nella pianta del piede,nafcondédofi tra i
k mufculi, h tA,i

l- n
che piegano gli fecondi articoli delle dita;& le corde di quelli, che piegano fimilméte gli

^ ^
"lcJ '*

•

terzi articoli , li Iparte 1

in due ramufcelli , vno che va al dito indice , fpartendofi anche in @'
'
J

*
l

<

prima in altri due rami -

3 & l'altro 3 che va al lato di dentro della parte di fotto del dito di 1 t.uii.a

mezzo,



Delle uene,cV arterie. 150
m la mcd. n mezzo,ienza diuiderfi. m II ramo di fuori de i due ,che cominciano di fotte la metà della»

gamba dal ginocchio in giù,va fimilméte alla pianta del piede,ma tra l'affo del calcagno,

& il minor ilinco,infieme con le corde del fettimo & ottauo'mufculo , che muouono U
n la mcd.* piede,mandando anchora vn n ramufcello a quefta congiuntura, & diftribuendofi alle di
9 1» me & ta picciole,et al lato di fuori di quel di mezzo.Et fotto el tallone getta quella ramo vn

1

arteria,maggior,che quella,che mandò alla congiuntura dell'odo del calcagno ,& al mi-
nor ftinco ,laqual fi diftnbuifceperlo principio demufculi,cheftorcan.o il dito grade,

& per gli tre,che gli fono più appi-elfo verfo la banda di fuori, & fi fente manifeftamentc
battere. Benché la diftribution di quefta arteria in quello luogo nó meno è differente, Come fi dtflrH

p t . v. fig.x. che quella della vena, f perche molte volte fi vede che'l ramo , che paffa tra 1 calcagno, buffet l'attera

il maggior ftinco,manda ad ogni dito 1 fuoi due ramufcelli,& allhora l'altro, che pafìaua. P*
rU

trai minor ftinco,& il calcagno,non arriua alla pianta del piede.Et dell'arteria, che fi na-

.

,
Jlxy.t"

V
* feonde nelchino , nafee vn grotto ramo , che bucala ^ tela, che congiunge gli dueftn-

chi fecondo il lungo,quando perla parte più alta, quando per la più balfa , fecondo che't

ramo deH'arteria,che va a cato el maggior fufello,al fettimo,& ottauo mufculo,che muo
uono il pie,fi finilce più in giù,o più in sù.Et come ha bucato la detta tela, va alla parte di . a

nanzi della gamba,tra i mufculi, che occupano quefta parte , paffando inficine colle cor-

t li.iii.t.iii.«T
de l°ro Per ôtto la r legatura intrauerfata, che fta nel collo del piede , diftribuendofi per
lo pettine del piede fotto è mufculi,che ftorcono in fuori le dita fopra dette.

Delle Vene,& Arterie di dentro della Telia. Cap. 13.

PErche parlando della Diftributione delle ven e& arterie , che montauano per lo

collo,dicémo,come alcuni rami loro entrauano nella tefta , la diftribution de quali

non feguimmo allhora per fchifare confusione; Sera bene trattare hora particolar- j''£*'**'*wi

b uv.fi.x.e mente di quelli,cominciando da quelli della vena; e quali fono da ogni lato fei.
3
Il primo

fina jejìa,

c t. iii. fi.ii.c (fecondo l'ordine, che allhora cótammo è quel ramo,che montaua per gli buchi de pro-
dlib.i.t.v. cefs j de jatj jej C0H0 .

b
11 fecódo & terzo fono i due rami di dentro della vena giugulare;

c ii.v.fi.xiiii.

c
1 uno ^e quali è più groffo di quanti n'entrano per la tefta;& entra per quel 1 buco , per

M doue efee t
il fefto paio di nerui,mandando in prima f alcuni ramufcelli alla parte di nanzi

f t.iii. fi.ii. * de due primi nodi del collo; l'altro entra per vn h buco , che è appreso il buco , di doue

l li T/v ffi

e ĉono ^ terzo & quarto paio di nerui , fenza eflere accompagnato da alcuna arteria. Il

^ ' 1 quarto è la vena giugulare efteriore,la quale entra nella tefta per lo k buco, che è appref

i t.iii.fi.ii.F. fo il fine della commeffuralambdoidenell'offo della collottola. 1
11 quinto ramo e quel*

t.T.fi.x.x cne habbia detto entrare per lo
1 buco dell'offo cuneale,di doue efee il 'fecondo paio di

^
tliiLfi vi"

nerm * ' ^ entra ? 4UC* kuco dell'ottauo offo,che è il maggior de gli altri;& que-
g.unL vi. ^ ^}quanto tocca a gli rami delle vene. Di quelli dell'arterie, P il primo habbiam detto citante urttxit

1 t.iii.fi.ii.G montare infieme col primo ramo della vena,per gli buchi de procefsi de lati de nodi del vanno «UTe-
m lib.i. t.v.

«-olio, & entrar con elfo nella tefta per lo medefnno buco. Il
c
i fecódo & terzo erano due ft

a *

n \ì?£ xiiii.
rarrn All'arteria del fonno; l'uno de quali habbiam detto entrare infieme con la vena per

G lo buco del fefto paio di nerui; l'altro habbiam detto mótar fenza compagnia di vena,&
» t.v. h.x.u entrare per vn particolar buco nella tefta. Tutti quelli rami vanno alla tefta nella forma
" li - i - t -v -"- i - detta; ma,come entrano dentro,fi diftribuifcono,quando congiungédofi l'uno all'altro,

P t.iii.fi.ii.K
quando tornandofi a fpartire nella forma feguente.Gia habbiam detto,come la dura ma

ta.iiii.F.t.v. dre fpartiua la parte delira delle ceruella dalla finiftra,& quella di nazi da quella di dietro,

fi>x:.f faccendo vn r tramezzo limile ad vna falce tra l'uno & l'altro. In quello tramezzo ci fon
\fenì della Dh-

t llb'v fi

- certi
r
êni >

come vene,aftai più grofsi, che gli rami , che montano per la fronte
,
benché r« madre.

D,D,D
MJ

' non fon tondi,comevene,anzi fanno certi ' triangoli fecondo il lungo ;& perciò fi vede

f li. v. fig.i. in alcuni feriti batter quella membrana.A quelli leni rifpondono le vene,& arterie,che

C
5
C,C entrano nella tefta;& di loro nafeono molti ramufcelli,che fi vano ad inferire nella fecon

VBe'
1 fi8

' ^a tela>cne le ceruella,chiamata la Pia madre,per la qual camminano infino a ventri

» la med. c°fi àdte ceruella,faccendo varij offitij,chi di vena,chi d'arteria, & chi di vena & arteria.

D.DjGjG De gli fei rami di vena,& tre arterie,che habbiam detto montare da ogni lato, la
x prima

1 t.iij.fi.ij.D vena,& la y prima arteria montano per gli buchi de procefsi de lati del collo ; la feconda

l Ub^"* vcna con ^a êcon^a arter 'a entrano nella tefta per lo z quarto buco dell'offa della collot

^ .Kt.uu.
to j2}C iie ^ ja jati del bucp deUa fcliiena^ entrando.dentro l'arteria fi perde fubitofenza

paflal
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TTT.SSS
b t. 111. fi Om

paffar piti in nanzi.Bcnche il Vcfilio dica che cammina con la vena, facccdolc cópagni.i
;

la quale entra nel prkipio del
1 feno della duramadre dal Tuo lato,Chc comincia apprello a t iti. fi"

douc quefta ucna & arteria entrano nella tefta,& monta attaccato all'offo della collotto- M.li.t h.u

,la; & nel montare neeue la quarta b vena, che habbiam detto nafeer della vena giugulare

Vprlm»,vf*' cfteriore,& entrare pel Tuo particolar buco nella tefta . Dopo quefto mòta quello feno
U

£
alquanto più vcrlo la collottola raggirandoli,come la quarta parte d'un cerchio , infino

all'arriuare alla parte più alta del celabro,che rifpódc all'ofTo della collottola.douc fi con-

giunge c
il feno manco col dcftro; & d'amendue fi fa come a vna borfetta, che parimente c la mede. li

ltttr'%0 . e attaccata all'ofTo della collottola,piu in giù del fine della commeffura fagittalc. PafTata M
! j N fi

quefta borfetta fi fanno fubito altri due feni nell'ifteffa dura madre,diffcrcnti in figura,&
""f/.Q ^°

lunghezza.Perche^'unoè piulungo,& va a canto del craneo per mezzo della commef- v.tì.vii.lip

furafagittale,camminado innanzi infino f
al proceffo dell'ottauo olio della tefta, che di- & la QJuó

uide 1 reggi od organi dell'odorare.Et nel medefimo modo , che fi ftendono il primo & giungono

fecondo feno perla duramadre,trale ceruella,& il celabro,per la parte , oue fi congiun-
^la^mede

gono al craneo,cofi quefto terzo fi diftende per la medefima membrana o tela, per tutto q \^

Il quarti* quello fpatio,nel quale fi diuide la parte finiftra delle ceruella dalla deftra. Il Squarto le- e lamed.np.

no comincia dalla parte di nanzi,doue fi congiungono gli due primi feni;& cammina di-
f

|'
v,
^'gS.r

ritto uerfo la parte dinanzi delle ceruella(fenzafcendere o montare) per tutto il lungo h
N

'' V1
"

'

Voffitiùdi^ut- del celabro,infino all'arriuare a quelle 1 parti,che diremo efferfimili alle natiche. Inquc-
g t.iiKfig.ii.

fujetu. ^.j quattro feni entrano le piarne uene, & arterie, & da loro mandano alla dura & pia ma- R.lib.iiii.fi,

dre i feguenti rami.In prima il primo & fecondo mandano allaparte k della dura madre ^» i.dal "1 al

(checuopreil celabro)diuerfi 1 rami;& quefti mandano altri
111 più piccioli alla pia ma-

ja jj>v g
-

dre,che cuopre il medefimo celabro,& il fepara dalle ceruella. " Dèi terzo feno nafeono. o o -j

anchoramolti,cV molto grofsi rami da ogni lato, che fi diftnbuifcono per la pia madre, ' 1-tmed.M

che cuopre,& abbraccia per di fopra amendue le parti delle ceruella, diuidendofi inmol
med'c*

**

ti,& molto fottil rami, li quali mi paiono tanto impofsibili a contare , quanto fuperfluo. s s s

Nafeono anchora( oltre a quefti rami)dalla parte più baffi di quefto feno ° alcuni ramu- ni lamcd.fi.

fcelli,che fi diftribuifeono per quella parte della dura madre, che diuide la parte deftra vm,x x
./

delle ceruella dalla finiftra; & della parte più alta del medefimo nafeono altre P molto fot
ii v'fi!

tiliuenuzze,che fi congiungono a quelle uene,che mótano perla pelle della tefta, &en- jj.CC
trano nel uotofuo per certi buchi del craneo. i Efcono anchora del quarto feno molti o ta.iu.fi.ii.

ramufcellidi vcne,quafi tutte fimili fra fefteffe; perche, come quefto feno- arriua a quella ^
v

parte delle ceruella,che diremo effer fimili alle natiche, & getta alcuni ramufcelli,che na- P
x

*
mC C *

icono della parte fua più alta,& fi fpargono per quella parte della dura madre, che diuide q la mede,

la parte deftra delle ceruella dalla finiftra ; & altri più fottili , che nafeono di poi nel prò- Y Y a a

ceffodefuoilati,&uanoafemminarfiperladuramadre,chefafciailcelabro;favna r con r
'
a me(k'

cauità per tutta la parte fua più alta fimile ad una uena,la qual caminundo fecondo il lun-
6

go della tefta per la parte più baffa della dura madre (che habbiam detto {partir luna par-

te delle ceruella daH'altra)arriua infino al tramezzo de feni dell'organo dell'odorare, man
dado nel cammino dalla parte più alta alcuni ramufceili alla detta parte della dura madre.

Le ytne, che Oltre a quefta notabil uena nafeono anchora di quefto medefimo feno nel medefimo
e/cono delquar Juogo,chelui,a lati della fopra detta vena, r

altre due uene,le quali uanno,ognuna dal fuo ^ M.iii.fifrifc

"^Zdrf*
**

lato>Per f°Pra il' corP° delle cerueta^ fecondo tutto
fiffi

,T'

*

il lato della tefta. Et nel parlare manda alcuni 11 ramufceili alla pia madre, diftribuendofi il t lib.v. fi.iii.

finiftro per la parte finiftra,il deftro per la deftra. x Nafeono di più di quefto feno della L L

parte fua più baffa,appreffo la parte delle uene fimile a tefticoli,alcune venuzze, che fi di-
u

{

fìnbuifeono per la pia madre,che fafciail celabro; delle quali alcune diftendendofi a die- * ['
V

*
C 'V1,V

tro montano alla parte più alta del celabro; paffando altre per le riuolte fue più baffe,en-

trano per la fuftanza delle ceruella infino all'arriuare a i ventricoli di nanzi delle ceruella,

doue fi^
v mefcolano con uno uiluppo di vene,& arterie, che iui fi vede.Nafce di più y lH C0^>

dal fin di quefto feno dalla parte fua piu baffa appreffo la parte delle ceruella fimile a

tefticoli

,

z vna uena, che cammina dirittamente per mezzo di loro , & per fopra quella ^'jj'yj q &
glandola fimile ad una pina, che è attaccata a gli tefticoli delle ceruella, & per fotto vii.V

'

ci tetto del terzo ventricolo,chiamato Chamerato,a gli ventricoli delle ceruella
;

a doue a l
fu. certe pieghe fimili alle fecondine,per la qual cofa furono chiamate Choroides. A que-

lla vena dipoi,che è nata/i congiungono alcune teluzze della pia madre , che abbraccia-

no gli
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no gli rami della vena,& le pieghe fimili alle fecondine , foftcntandogli nel pefo. Quella

b l'm , & l'i vena,fe ben nel nafcere è vna fola,non dimeno,come arriua a gli ventricoli

,

ù
fi diuide in

verfo il k mo j t i & molto fottili rami,che fi vanno hora congiungendo,hora Imparando, come vna

c la med. k rete; & come c arriuano alla parte di nanzi del terzo vétricolo , fubito fi {parte la vena tut

d lamed. lk
ta in due rami, J vno de quali va al uentricolodiritto,6c e

l'altro al manco. Reftaci hora a

e lame .m,
dire la forma,nelIa quale quelle venuzze fimili alla rete fi cógiungono all'arterie, cheven

gono a quella parte; il che farò toilo,che habbia finito di contar l'hiftoria dell'altre arte-

rie,che fi diilribuifcono per le ceruella , infino all'arriuare a ventricoli. Et perche habbia

detto della prima feconda & quarta vena,& della prima& fecóda arteria , hora refta folo

( t.ij-V. t.iii. a trattare della terza quinta &feftavena>& della terza arteria. 'Laterza vena (che è la ve- la dijlrihutionc

fi.n.F na giugulare interiore) 8 madavnramufcello all'orecchio, che palfa per lo buco dellolfo <lellat*rZ? v
£

h lib vii t
T ^ e^e tcmpie J cómune a quello ramufccllo , & ad vn h

altro del quinto paio de nerui della
eya *

go.^'b
'

teda; & fubito fi mette dentro del craneo , & fi congiunge alla dura madre , faccendo vn

i t. ni. fig-ii- 1 feno,lungo el quale nafeono molti ramufcelli,che fi fpargono per laparte della dura ma
°,°>0>° d re dal fllo ]ato,che fafeia la parte più balìa delle ceruella. Et di quelli rami k nafeono al-

to v^'/g' t r i> crie fi diftribuifeono per la pia madre, ne più ne meno , chefaccian quelli de quattro

fopra detti feni.Et tra gli altri rami,che quella vena getta per la dura madre , ce ne è vno,

che monta di fotto le tempie per la dura madre infino alla coronella, mandando nel mon
tare molti ramufcelli a tutta quella tela. Nelmedefimo modo fi diftribuifee per la dura

^taVent^et

1 la med. G. madre la
1 quinta vena,che entra per lo fecondo buco dell'orfo cuneale,per doue efee il fe j-epa,

fi.xiii.H condopaio di nerui;& la
m fella, che entra per lo maggior buco dell'offo , apprelfo a gli

m la med. H n inftrumenti dell'odorare.Et cofi per gli rami di quella, come per que della terza,fi fan-
n

L̂

v
"

,XU1,
no nel craneo perla parte di dentro alcuni 0 riuoli (come nel primo libro habbia detto)

0 li.i.t.v. fig. ne quali più ficuramente fi conferuano. P La terza arteria entra nella tefta,per un partico quella dellater

ij.TT lar buco intrauerfato ; & fubito fi fparte in due rami grofsi , & altri due fottili. De fottili Arteria.

p t.iii.fi.ii.L q
quel di fuori fubito fi cógiunge con la terza vena, & fi diftribuifee infieme con ella pia

t V

cammi- dura madre; r
°,uel di dentro va s per vn particolar buco al concauo del nafo, & diuiden-

\ando verfo dofi in molti ramufcelli 1 ne manda vno alla punta del nafo , che fi fent e manifellamente

h.o,o
3
o battere. " Gli rami grofsi dopo l'elfer montati alquanto appoggiati al craneo, camminan

r la med. f jQ yevfQ nan2j fubito fi tornano a x congiungere ;& di poi fi tornano a diuidere in due

j

t,v
"

rami difuguali.il y minor de quali entra
1 per lo buco del 1 fecondo paio di nerui, & va in

t t.iij.fig.i j.c fieme col° neruo della villa all'occhio, & màda alcuni ramufcelli alla parte di dentro del

u lamed.iiju mufculo delle tempie. Il
c maggiore montando in sù buca la dura madre , apprelfo alla

xYamed*
d
L

y la med. x go della dura madre,fi (pz

1 li.i.t.v.fi.i. in molti ramufcelli,fi diftribuifee per la parte della pia madre, che fafeia le ceruella; f
l'ai-

G
a lib.v. figu.

b*Ì"med.fig. fa del ventricolo diritto.Et indi camma in dietro, primieramente verfo la parte di dietro

xiii. N del fopra detto feno,prendendo nel mótare ? vn ramufcello della vena,o ramo,che nafee

c a.Hb.v.fìg. qUarto feno della dura madre;& fi fparge per le doppiezze delle ceruella. h Panata Fui
xih. P.xiiii.

t

_

ma te £cttQ vcntricolojcammina innanzi pel fuo mezzo infino a mefcolarfi con

(Hi'.v.fi.xvii.
1 l'altra parte della medefima arteria,che habbiam detto nafeer del quarto feno della dura

A madre,& palfar per fotto el tetto del terzo vétricolo.Di modo che del ramo diritto del-

,

e t.iii. fi.ii.0
ja terza artena,& di quello ramo hora detto fi fa quel viluppo d'arterie, fimile alle fecon-

h.v. fig.xm.
dinC)Cnc g vede ne j vétricolo diritto;& delFun ramo dell'arteria finiftra,che da il fonno,

f lamed.>.R & d'un'altro ramo,che efee del ramo , che nafee del quarto feno della dura madre, fi fa il

fi.vi.vii.viii. viluppo deh"artene,che fi vede nelfiniftro.Quefto è,quel che tocca alla diftributione del

F
, r le vene& arterie delle ceruella. Reftarebbe hora a dire del torcolo,& di quella rete ma- Del torcaloMe

g li.v.n.viii.

T
h li. v. fig. vi.

M.t.iii.fi.ii.

I

* • -
fi

•
,

pio del terzo & quarto,o il fine del quarto feno,che rifpondc a gli tefticoli delle ceruella,

'

li.'"fi.vi! K attento che egli chiama alcune volte torcolo,l'una parte,& alcun'altre volte l'altra.Et ve-

le li.v.fig.vii. ramente fi può intendere d'amcndue,perche di loro fi fpreme il fangue à vétricoli, ne più

R ne mcnojche dal torcolo nella ìccchiajanzi qual fivoglia de quattro feni potrebbe al mio

Z giuditio

d glandolarne habbiam detto raccoglier la flemma del capo ; et di poi,come arriua al lar

go della dura madre,!! fparte vn'altra volta inlaltri due rami. e L'uno de quali diuidendoll

in molti ramufcelli,!! diftribuifee per la parte della pia madre, che fafciale ceruella ;

f
l'al-

tro(accompagnato da vna fottìi tela della pia madre)fi diuide in molti ramufcelli inuilup

pati l'un có i'altro,& montap le pieghe delle ceruella,infino all'arriuare alla parte più baf



Libro fefto
guidino per la medefima ragione hauere il mcdcfimo nome.Della rete marauigliofa non

faro mentione alcuna,perche non fi vede ne gli huomini,come chiaramente fa, chi fi vo-

gliale habbia fatto vna volta almeno o veduto fare anatomia di huomo. Et Galeno mi

par degno di perdono cofi in qfta parte, come in molte altrc,pcrchc il non haucr potuto

vedere la verità ne gli huomini glie la fece cercar ne gli animali bruti,comc i quefta parte

fece nel bue,nel qual fi vede vna forte di retc,fimile a quclla,chc egli deferiue. Et con que

fio habbia finito la diftributione delle vene & arterie per le ccruclla,eccctto che d'alcuni

ramufcellijche vanno alla fuftanza loro ; li quali per efler tanto piccioli ne fi poflono fe-

guir col coltello,ne anche con gli occhi.

Della Vena Arteriale,^ della Arteria Venale. Cap. 14.

REstaci a dire per compimento di quefto libro,della terza Vcna,& della fccóda

Arteria. La a Vena nafee della parte più alta del ventricolo diritto'
1

del cuorc& a t.iii.fie.iii.

fcé de per lo lato diritto della canna del polmone, c diuidédofi fubito in due rami, b li.iiii.fuvì.

vaU™
r

' vno de 4ua^ va a gli polmoni da man manca,& l'altro a quelli da man deftra.Et ognun di j-
fig*v«i.C.

loro fi va diuidédo nel medefimo modo in due rami,& gli due in quattro,& cofi di mano
c ciij.fjg.jy,

in manojfaccendofi fempre più piccioli, infino che in quefto modo ognun de due primi D
rami empie tutto il polmone del fuo lato. La tunica di quefta vena è come quella dell'ar-

ce/ dettarle- terie; & perciò fu ella chiamata Vena Arteriale. d L'arteria nafee dal lato maco dcllapar dtJii.fi.iiri.

ria Venale. te pm larg a del fecondo ventricolo del cuore; & fi diftribuifee parimente d gli polmoni, q g j|j"cc
diuidendìi e prima in due,& da poi in molti rami,ne più ne mcno,chc la vena artcriale.La

e e "imi. fi.iiim.

tunica di quefta arteria è fottile,& fimile a quella delle vene;& p tal ragione fu chiamato K L

quefto vaio Arteria Venale ; & Arteria fu chiamato , perche in eflo fi contiene fangue&
Voffitìo delude aere,o fpirito,come nell'altre arterie. L'offitio di quefta vena , & arteria ( fecondo tutti

na Arteriale, et que,che in nanzi di me hanno fcritto)c,dclla vena nutrire i polmoni folamente ; dell'arte

della Arteriave m p ortar l'aere da gli polmoni al ventricolo manco del cuore; parendo loro che in que-

*lf
e
\ „ fta arteria no potefle in modo alcuno enere fangue.Ma,fchaue{fcro di ciò fatto cfpcrien

L arteria yena- r
# .

o
i

• • - ^

U ha dentrofan za ( come ho fatta io molte volte ìnlicme col Kealdo, coli in animali viui, come 1 morti)

gue. haurebbero ritrouato , che non meno è piena quefta arteria di fangue , che qual fi voglia

dell'altre vene.Ne fi può dire che poi,che l'huomo è morto,vi entri dentro; perche,fi co-

me,quado aprono alcuno animai viuo,nel tagliare fi fparge tanto fangue , cofi abbraccia

il cuore quello,chc ha,fenza lafciarlo vfeir fuori;& fe punto di lui ne efce,piu ragioneuol

è che efea per la bocca dell'arteria grade,per la quale fuole ordinariamente vfcirc,che per

alcun altra parte.Maggiormente che fi può aprire il cuore flibito,& cauar di quello tutto

• il fangue,& di poi guardare in quefta arteria ; la quale trouerano fenza fallo alcuno piena

di fangue.Hora eflendo cofi,che in quefta arteria è langue , & che dal ventricolo manco

non vi può entrare(comedimoftrailfito delle tele, che habbiam detto f
elTer alla bocca

f Iib.iiii.cap.

dell'arteria)credo certo che dalla vena arteriale rifudi il fangue alla fuftaza del polmone, viii.

doue fi afsotiglia,& dilpone a poter più facilmente conucrt irfi in /piriti ; & di poi fi me-

fcola coll'aére,che entrando per gli rami della canna del polmone, va infieme con effo al

l'arteria uenale,& indi al ventricolo manco del cuore; mefcolandofi col fangue alquanto

più groiTo,che dal diritto ventricolo del cuore palTa al finiftro(fe puto ve ne paffa ) ;
per-

che io infino a adelTo non ho potuto vedere,per doue polTa paffare ; ma fe paffa, d'amen-

due quefti fangui fi fa vna materia , difpofta a conuertirfi ne gli fpiriti , che danno la vita.

Quefta mia oppenione,oltre che'l fenfo la cónferma,perche prefuppofto che nell'arteria

vende fi truoui fangue(come chi fi voglia,che non fi voglia fidar del mio detto, potrà ve

dere),è neceffario dire che da quella vadia al ventricolo maco; e anche più verifimile,che

penfare che del fangue del ventricolo diritto del cuore (il quale è molto poco differente

da quel della uena grande)fenza precederui altra maggior difpofitione , fi pofsino creare

fubito gli fpiriti,che danno la uita.Ma pofto quefto da banda, perche è fuori di mio pro-

pofito,bafti fapere che nell'arteria uenale fenza dubio alcuno è fingue in affai quatita, &
non qualche poco(non manco nellihuomini, che nel feto) éV fpirito affai, come, quanti

che hanno fcritto in nanzi di me,affermano. Quel,che ini faccia , ognuno da fe potrà per

fuo fpaffo di poi penfarlo Et con quefto darò fine all hiftona delle vene, & arterie , dan-

do principio a quella de nerui.

Dichiaratione
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Tauola. 1. 1 1. Fig.I.II. III.

I chiara t 1 one delle

Lettere , delle tre Figure

del fefto libro. Le due del

le quali moftrano vn huo
mo, l'una per la parte di

nanzi, l'altra per quella di

dietro,fcorticato,& tolto via il graifo;& Tal-

lio il più delle vene,di quelle , che vanno tra

pelle & carne . Le quali anchorchein tutti

non tenghino il medefimo ordine, numero,
& forma di diftribuirfi

;
pure le principali di

loro hanno nel più de gli huomini vno illef-

fo andare; principalmente quelle, delle quali

fogliono comunalmente li Medici far cauar

fangue. Delle quali ho procurato metter gli

nomi tutti, che hanno fra loro , per fatisfare

alli Chirurgi , alli quali ho voluto in quefte

due figure compiacere

.

La terza Figura rapprefenta tutta la vena

grande,libera dall'altre parti del corpo, per

che fi pofla meglio comprendere la forma,

nella quale fi diftribuifce per tutto el corpo.

Et debbcfi notare,che cofi per l'intendimen

to di quefta,come delle due fopra dette, è di

bifogno veder le tauole quarta ik quinta del

terzo libro.Et perche alcune lettere di quel

le,chefeguono,feruono a tutte le figure, ( a

ciò che meglio fi poffa conofcere l'ordine

delle vene cutanee) notarò con ciafcheduna

il numero della figura..

3 . Quefte tre lettere notano il nascimento della

-venagrande,& le radicifue , come nafcono

delfegato.

3 . Vn altra radice , cine Viene dal concauo de,

fegato.

3 .La venagrade tra'lfegato,& la diaframa,

3 .// ramofimflro de i due,che -vanno dei tron-

co della venagrande alla diaframa,de i qu<*l

vanno anche alcuni alla vefcica del cuore .

3 .// buco della venagrande, douefi congiunge

il cuore, il qualefar cofigrande ,per ricetto

dell'orecchia^ jcla diritta del cuore

.

3 .La vena chiamata coronale,che circondalo

me vna corona ) la parte più larga del cuore

,

mandando molti ramufcelli all'in già per L

fuftanxafra infino alla punta

.

3 .La venafolafifenxa compagna; il cui prin

cipio& fi
,ie moftrano le GG.

3 . Quefte lettere mojìranogli rami della uena

H

1

K

L

M
NN

O

R

T
V
X

rz

9

oc

1
fola,che vanno a nutriregli mufculi3 chefono

jra»le cofte.

3 .LaJìrozga nella quale la vena grandefi

fyarte in due tronchi.

3 .La vena, che va al braccio ,& fifparte in

due,in nanzi Qhe arriue a quello

.

3 .1Iramo 3 che nutnfce le tre cotte più alte del

juo lato.

^.Lavenafihe pajfa per (òtto toffo del petto,

&fi dtjìribuifce per lo mufculo diritto del

ventre dalfuo canto.

3 .//fine della detta vena.

3 .La venafihepaffa per vii buchi de lati de no

di del collo& entra nella tejìa dtftribuendofi

per la dura madre.

3 .La vena 3 chefi dtjìribuifce per gli mufculi,

che occupano lapartepiù bafja del collo ,&
lapiù alta delpetto.

i.$.La vena,chefi dittribuifce per gli mufcu-

lifihe cuoprono ilpetto , &per le mammelle

& pelle loro,

z . 3 .La vena, che va verfo lefpalle fi dt-

jìribuifce pergli mufculi, che occupano la par

te di dentro dellapaletta della fpalla ,& per

quellifihe lefon vicini. Et qui fi veggono an

che itramifihe vano alleglandole delle afcel-

le; de quali vno ne è notato tra la P& la R.

1.2.3J/ ramo , chefcende per lo lato delpetto

dalfuo canto, 0*fi dtftribuifce per lo mufcu

lo,che tira libraccio ingiù verfo dietro .

3 .La venagiugulare interiore,della quale efco

no alcuni rami,chefi dtftnbuifcono per la ca-

lia delpolmone,& pergli nerui, cheptffano

per questa parte.

1.2.3 .La venagiugulare efleriore.

1 . 2
.
3 . La diuifione di quetta vena idue ramu

1.2.3.// ramo di dentro della venagiugulare]^

tjìeriore, che va alla bocca ,& agli mufculi

delgargarozzo& dell'off) hyoide,& dipoi

entra nella tetta diuidendofi in tre rami

.

1.2.3 .Quel difuori,cheva allafaccia. Et la Z
mottra la punta di quel,che va allafaccia; et

il 9 moftra quel , che monta d'apprefjò il la-

grimale ,& fi
conviunge nel mcz^o della

fronte con la medefima vena dell'altro lato ;

&la ce moftra la parte , che monta per le

tepie; la •* nota quella , che va tra l'orecchie,

lire/iodi quefte vene, che fi
dtttrtbuifcono

P
Li
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per [a tefìa , non ho voluto notar con lettere,

perche le mofìrarb tutte da perfe in un.ifigu-

ra ; ne anchefi puotero notar qui tutti e rami

per non caufare confusone .

i . 2
.
3 .La yena della tefìa ; la yena difuori del

braccio ; la yena graffa s
il cui principio mo

fìra laprima a nella terga figura ;& lafe

conda moflra in tutte tre3doue comincia afco

prirficamminando tra pelle & carne .

1.2.3.// wto^he efce della parte di[opra del

tronco delfuo lato yn poco in nanzi , chefa
diuifo; &yaa nutrire e mufculi, che occupa

no il lato di dietro del collo.

2
.
3Vn ramo della yena della tefla,che ya al-

laparte difuori dellapaletta della fpalla,par-

te tra pelle& carnejparte nafcojìo .

1.2.3yn altro ramo della yena della tefìa, in

nanzj 3
chefi nafcondafono l'homero ; la qual

fi di/ìribuifce per loprimo mufculo , che alza

libraccio;& perla pelle,che'l cuopre.

1.2.3 '^fkme yenugge , che nafcono di quel-

la tefìa&fi difìribuifcono per la pelle difuo

ri delbraccio,& per la parte dinanzi delpn

mo mufculo,che piega libraccio

.

1.2.3 . Quifi [parte la yena della tefìa in tre

ramici quali alle yolte paiono maggiori 3 alle

yolte minori.

1.2.3.//pYim0 Yamo di quefti tre,il qualepaf

fa[otto e mufculi, che nafcono del tubercolo di

fuori dell'ofjo dell'homero.

1.2.3 .ilfecondoramo di quefìi trejl quale ca

minando infino al mez^o dellafangumella 3

fi cogiunge co un ramo della yena delfegato,

che è notato con la t ;& d'amendue infume

fifa yna yena3 che chiamiamo la commune3

b di tutto il corpo3che è notata con la A .

1.2.3.// terzo ramo di quefla diufwne3il qual

ya in obliquofopra il minorfufelio3infino alla

parte difuori del bracciogettando alcuni ra

mufcelli alla pelle; il principalde quali 3 che

dimodra la k, ya alla pelle3che cmpre la par

te di dietro della congiuntura del vomito . Et

quando quesìo ramo amua infino al braccia-

le3 fi cono-iuno-e con yn altro ramo della usna

dell'arca3 che e notato con lax;& il luogo 3

douefi congiungono3 è notato con la l ; et d'a-

menduififa yna yena 3 che nutrì[ce la parte

del bracciale& della palma, che rifonde al

in

1

f

xx

ditopicaolo,& il medefimo dito3 diuidendifi

in molti rami.

1.2.3 "L* yena delfegato, la quale altri dna

mano nel braccio diritto quella delfegato; nel

finijìro quella della md%a ; &* altri quella

delle afcelle

.

1.2.3.// ram0 dell* vena delfegato, chefi di

(ìribuifce per ^li principi] de mufculi , che di

fendono ilgomito.

1.2.3 'V*1 ramufcello3che ya alli detti mufeu

li3<& alla pelle 3 che cuopre laparte di dietro

del braccio .

3 Vngran ramo, chefende in obliquo (otto el

braccto,yerfo il tubercolo difuori dell'affo del

l'homero ;& mandando alcuni ramufcelli a

mu[culi,che nafcono di lui,cammina alquan-

toper laparte difuori del braccio, infieme col

quarto neruo di efjo

.

3 .La diuifione della yena delfegato in due ra-

mi; de quali quel3che è notato con le due q q

,

yafempre nafeodo , 0* accompagnato con

l'arterie della mano.

1.2.3 'L'altro ramo di quefla diuifione , chefa

la uena delfegato,& yafempre tra pelle £7*

carne , diuidendofi in molti rami

.

1.2.3 Ya'mo,che nafee di quella del fegato,

& fi diflribuifce parte per la pelle , che cuo

pre laparte dinanzi del braccio 3 parte per

quella, che cuopre quella di dietro

.

1.2.3.// ramo& nttnzj della yena delfegato,

della diuifione,chefi yede apprefjb il tuberco-

lo di dentro dell'offo dell'homero ; il quale ya

in obliquo allafanguinella infino al congiun

gerfi coiramo della tefìa3che è notato con la

h; £7* di tutti duefifa la yena di tutto il cor-

pose notarb con la &

.

2.3.// ramo di dietro della yena del fegato,

che fi diuide appreffo il tubercolo di detro del-

l'offo dell'homero,&fi diuide in molti rami.

1.2.3 ramo,che nafee delfopra detto ,&
ya perfòttoel maggiorfufello infinoalbrac

ciak3mandando alcuni ramufcelli nelpaffare

ai luoghi yicini ; <& particolarmente yno al

ramo della yena della tefìa3 che montafopra

il bracciale apprefjo il dito picciolo.

1.2.3 .La yena3che ya alla pelle,cbe cuopre la

parte di dietro delgomito .

1.3 .Quifi notano molte yene 3 chefi yergono

nella
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nella tauola del braccio,®* quelle3 che fanno

alla pelle della palma. Ada la ~ più alta nota

la yena, che nafce del ramo di quella delfiga

to
}
notato con la t ;& la più bafifa moftra e

rami di quefìa medefima -vena 3 che nafcono

del ramo,notato con le due x x 3 <(y* "vanno

alla parte di dentro del braccio.

. 3 .77 tùovo^doue
fi

congiungono le yenux^,

che fi dijìnbuiftono per la pelle del pollice col

ramo3che notarà la k .

a. La -vena di tutto 7 corposo la commune

.

3. La diufione della -vena commune ab

prefifo la parte più baffa del minorfufelio ap

prtfjo il bracciale

.

1.3.// ramo difuori di quefìa diufione3 che -va

alla parte difuori della mano }& manda ~vn

ramufcello alla partefua di dentro 3 che e no

tato con la J".

1.3. L'altro ramo di quefìa diufione , che ya

yerf&il dito di mex$o }& quel del cuore

.

3 .La parte della yena grande 3 che nutrifte le

parti più bafje del corpo.

2 .La yena,che ya alla tela «rafia 3 che cuopre

l arnione, ±

Ì.Layenafucciatrice 3 cheya all'arnione del

fuo lato .

3 .La medefima, che ya al lato manco .

3 .il ramufcello3che nafte dellafucctatrice del-

l'arnione diritto,&fi difìribuifte per la tela

grafija3che'l cuopre .

3 . Li condotti del feme .

3 .// luogo3 doue quejìi condottifi cominciano a

ritorcere come narici.

3 ./ rami 3 che nafcono della yena grande per

tutto lo (patio 3che durano 1 lombi

.

3 .La diufione della yena grande" in due tron

chicchefanno lafigura d'unay al riuerfo

.

3 Vn ramufcello 3 chefi difìribuifte a trauerfo

pergli lombijper lo peritoneo^& pergli mu-

fculi del yentre

.

3 .yAkum ramufcelli 3 che entrano pergli bu-

chipm alti dell'ofjogrande

.

3.La diufione del tronco finiflro della yena

grande in due rami 3 de quali quel di dentro

nota lap quel difuori la < .

1.3.// ramo difuori di quel3 che notammo con

la p ; il qualefi diflribuifce per gli mufculi3

che occupano la parte difuori dell'ofjo dell'an-

9*

TT

X

III

ca 3& per la ptlle delle natiche.

3 .// ramo di dentro di quel , che notammo con

la
p

; del quale alcuni ramufcelli yanno alli bu

chi di nan^i dell'ofjogrande;& la~A.& la -l

mojìranogli altri ramufcelli di queflo ramo .

3 .Layena3che nafte del ramo di fuori notaio

conia < fi cono unire con oli altri dtlla

yena di dentro
3
che è notata con la ? apprejju

il buco deU'offo del pettignone

.

3 .In quejìa parte paftfa quefìa uena per lo buco\

delpettignone3mandandofendagli altri mol

ti rami3yno alla congiuntura della cofcia

.

1

.

3 .Vn ramo della yena3 che paffa per lo buco

deU'offo del pettignone3& ya alla pelle , che

cuopr e la parte di dentro della coftia

.

3 .// ìtiovo 3 doue fi congiunge quefla yena col

ramo della maggiore }chefi difìribuifte per la

gambaliqual notava il z .

3 . La yena 3 chefi difìribuifte per lo muftulo

dinttOj per la quale alcuni dicono effer parti

apationetra te mammelle & la matrice

.

A
1^ 3 Vn ramo della yena 3 che ya allagamba3

manda yn ramo al membro*& alle par-

ti yicine

.

. 3 .ilprimo ramo delUfyena3che ya allaga-

ba iil quale cam\ntna per la parte didentro

dellagamba tra pelle & carne 3 infimo alla

punta del piede

.

, 3 .Vn ramo di quella yena3 che ya allapar-

te di dentro dell'anguinaie .

x . 1 .Quefiti rami fon delle yene 3 che notammo

nella terzafigura con la £ .

ì.Quefli rami yanno alle mammelle 3 &fon
parte di que 3 che nella ter%a figura notam-

mo con la L.

srj 1
.
3 Vn altro ramo della medefma yena no-

tata con la A 3 che ya allaparte di fuori del-

la coftia.

3 .Vn altro ramufcello della medefima 3 che fi

difìnbuifce nel primo 3 che muoue la gamba.

. z .Vn altro3 che ua alla parte di nan^i delgi

nocchio& a quella di dietro .

1.2.3 Jn quefta parte la uena3che è notata co

LtQjfi dtuide in molti rami3 chefi
diftribui-

feono per la parte di dentro dellagaba;& di

quefìa partefolcanogli ^Antiqui cauar sague.

1
.
3 .Per quejìa parte paffa quefìo ramo detto3

& fi comparte per lo pettine del piede .

Vn ramo

e

Ai

n

2 1
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. 3 . Vn ramo della venagrande , c/?e w<* alla

gamba; il qual ua alla congiuntura delgali

Ione,dtftnbuendofi pergli mufculi,che la cuo

prono,& per l<t pelle

.

i
. i. Quefle puntefon de rami della vena Sola,

che notammo con la G .

1.2.3 -Vn ramo,che ua alfettimo,& al nono

mufculo , alla pelle , che cuopre il lato di

fuori della cofcia.

3 Vna uena grande , chefi diflnbuifce per lo

quinto mufculo , che muouz la cofcia .

2
.
3 . Di cjuefli due rami infume fifa la vena,

chepaffa tra mufculi , che occupano la parte

di dietro della cofcia ,& manda alcuni rami

in su alla pelle,che cuopre la cofciaJi quali fon

notati col 5 .Ma la maggiorparte loro , che è

notata col 63fcendefono la pelle per lo chino

delginocchio,et per la polpa dellagamba, di-

uidendofi in molti ramufceìli, chefi difìribm

[cono per lapelle , che cuopre la polpa della

gamba3 iui, doue e il 7 .

3 Vn ramufcello3 che nafce della venagrande,

& va per la parte di dentro dellagamba .

3 . La diuifione della vena grande 3 chefcende

per lagamba tra le due tejìe della cofcia

.

1.3.7/ ramo di dentro di quefla diuifione 3 eh

fi diflribuifeepergli mufcult 3 che occupano il

lato di dentro della polpa 3& per la pelle di

quefla medefimaparte, la quale è notata con

lo 11

.

1.2.3 y*A$*rt* di queflo ramo3 che [cede per

laparte di dietro del tallone di dentro 3 al lato

didentro del piede,

3 .il ramo difuori della diuifione detta 3 ilqual

Jubito fiff
arte tn altri due rami difuguali

.

1.3.// ramo difuori di quefla diuiflone

.

1.2.3 rdmufcello 3 che nafce delfopra del

to,& va al tallone difuori.

3 .il ramo di detro della diuifione detta 3 il qual

paffa tragli dueflinchi , ouefonfeparati

.

3 .La diuifione di quefto ramo 3 vna parte del

qualepaffa tra l'offo del calcagno & il mag

giorefìinco della gamba , l'altra tra il calca-

gno.^* il minore.

3 .Vna venuzga, che nafce di queflo ramo det

to3 la qual paffa tragli due flinchi fotta della

legatura loro alla parte di fopra del peritoneo,

congiungendofi ad alcun altre3chefimilmen-

i5>

CC

D

BCD

te vanno per quefle parti

.

3 .Laforma, nella quale le venefi diflnbutfco-

no per le dita.

Figura 1 1

.

QVefta Figura moftra il tróco della Ve-

na Grande,che paffaper la parte di die

tro del fegato; diuifo d'alto a baflo , & aper-

to, perche fi pofTa vedere, come nafce dal

fegato.

6 B.Li rami,che nafeono delfegato

.

Li rami,che nafeono delfegato, 0* vanno ali:

vena caua

.

La parte della vena caua, chepaffa per la dia

fama .

Figura III.

\

QVefta Figura moftra l'andar de Fili delv eira rigura moirra 1 anaar ac rin aei

^le tuniche delle venc;& la A moftra

gli intrauerfati ; la B & la C gli obliqui ; la D
£ gli diritti]& la E nota tutte le tre forti di fi-

li infieme

.

A A A

I. 2.

B

CC

V

E
F
G
H

Tauola III. Fig . I

.

Q
Vesta Figura moftra la diftribu-

tione della Vena chiamata Porta, li-

bera da tutte l'altre parti del corpo
;

la qual ferue a tutte le mébra della digeftióe.

>AkA. Quefle cinque lettere moflrano laflgu-

ra delfegato,& i due rami della vena porta,

chefidiflribuifconoper quello.

3 .4. 5 . Quefli numeri moflrano cinque rami,

ne quali quefla venafi diuide per diflribuirfi

per lajuflan%a delfegato.

11 tronco della, venaportafubito, come efee del

fegato.

Due ramufceìli, che vanno alla vefeichetta del

fiele.

Vna vena,che va alla parte di dietro delfondo

dello flomaco.

In queflaparte la vena porta fi diuide in due

tronchigrandi; &laF moflra il troncofim-

fìro,et più alto; la G ti diritto, et ilpiù biffo.

La vena , che va allato diritto del fondo dello

flomaco,mandando alcuni rami cofi a quefla

parte , come allato diritto della tela di fuori

della reticella. (no.

La vena,che ua aWiteflin duodeno, et al divju-

Lavena
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K La vena,che va al lato ritto delia parte di die-

tro del corpo dello flomaco

.

Quella, che va al lato ritto della tela di dentro

della reticella , & alla parte dell' intejìino

graffo, che pafifa per queflaparte .

Vn ramo del troncofiniAro , che tu alleglan-

dole,chefifanno nella tela di dentro della re-

ticella .

Vna notabil vena,che paffa per[otto lofloma-

co, tra lui,& lafchiena , 0* monta verfo la

bocca fua;& in nanzi,che monte ,getta due

ramt,vno ad vna parte,& un'altro ad vn'al

fraghefon notate con ledueOO ,&fifyar

gonoper la parte di dietro dello flomaco

.

Doue queflo ramofiforce verfo la bocca dello

flomaco;& la Qjdimoflra , come fi volge

tutto intorno a lei

.

// ramo della vena,che abbraccia la bocca del-

lo flomaco ; il quale camminando per lo flo-

maco in obliquo,manda alcuni rami alfuofon

do,& pel cammino manda alcuni rami alla

parte di dietro3et a qlla di nazi delloflomaco

Vna conueneuol vena , chefi diftribuifce per la

tela di dentro della reticella ,& per la parte

dell'inteflinograffo, che tocca loflomaco .

//proceffo del troncofimflro,quando arriua ap

preffo la milza

.

V La vena, che fi diflribuifce per lo lato manco

della tela di dentro della reticella; la quale

volfi qui metterla da per
fé;

perche nonfipo-

tea ueder ben (otto dell'altre;& in efja la T
moflra il tronco, dal qual nafce ; la V la det-

ta uena.

Vn ramo della venapiù alta , che ua alla mil-

za; il qualefi diflribuifce per la partefimflra

delloflomaco.

Vn ramo della medefima vena .

Vna uena,che ua al lato finiflro delfondo dello

flomaco; la quale manda molti rami allofio

maco
s& alla tela difuori della reticella

.

Quefìe lettere moftrano la diflribution delle ue

ne per la milza,& lafigura medefima del-

) la milza*

Laprima diflributione del tronco ritto della ue

na porta per lo mefenterio.

La vena,chefi diflribuifce per l'inteflinograf-

fo , iui , douefi congiunge al retto.

Lamedefimauena,aje ua perfotto l'inteflino
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retto madando alcuni ramufcellidi vene, che

abbracciano ilfondameto;&faccedo k boc-

che delle uene,che chiamiamo le morene .

Per dichiaracene di quefla Figura aiutano an-

chora molto lafeconda,terza,iiij, x, xij,xiij,

xiiij,& la xv del terzo libro,& anche l'ul-

tima di queflo.

Figura II.

J
N quefla Figura fi veggono le Vene,& Ar
terie dell'uno de lati della tefta,comincia-

do appreflb doue entrano in quella

.

La uenagiugulare interiore, quando mole en-

trare nella tefla

,

L'arteria delfonno

.

La prima uena,che ua alla tefla.

La feconda. E Laterza.

La quarta. G La (pinta.

La fefla.

Laprima arteria, che entra nel craneo.

Lafeconda. L Laterza-

li primofeno della dura madre,o il diritto .

N \llfecondo,ofiniflro.

dd
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Doue ilprimo &fecondo fenofi congiungono,

il terzofeno della dura madre

.

ilfin del terzofeno, che finifce nelproceffo del-

l'ottauo offo della tefla , che diuidegli organi

dell'odorato

.

il quartofeno della dura madre

,

alcuni ramufcelli,che efcono del uentricolo di-

ritto,&fi diflnbuifconoper la dura madre,

&per la pia.

Li mmi,che efcono del terzofeno,&fi diflri

buifcono per lapia madre ; li quali in quefla

figurafono tagliati .

Li rami, che nafcono del canto diflotto del ter-

zofeno,&fi diflnbuifconoper la parte della

dura madre,che fyarte le ceruella per mezz

zg,fimde ad una falce

.

Li rami del terzo feno,chefimefcolano con al

tri ramufcelli , che entranoper la commeffu-

ra fagittale.

^Alcuni ramufcelli,che efcono del canto più al-

to del quarto feno ,&fi diflnbuifcono per la

dura madre,chefftarteper mezz$ d celabro,

^Alcuni ramufcellt , che nafcono del canto di

ritto del quartofeno ,&fi diflnbuifcono per

la dura
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la dura& pia madre dal fuo lato

.

b Vn ramo,che nafte delfin del quarto feno ,&
fi difìnbuifce per tutta la parte più bajja del-

la telafimtle alla Falce.

^Alcuni ramufceUtjChe efcono del detto feno, et

fi
difìnbmjcov.o p la detta tela,montadoin su.

^fluint YAtni , che nafcono delfine del quarto

feno,& pxffwo (òpra la pia madre,perfopra

il corpo Callofo , fecondo il lungo de i due yen

tricoli primi, l'vnoper lo lato diritto , l'altro

per lo manco

.

Vn ramo,che efee del quartofeno, &fedislri-

buifce*per la pia madre, che cuopre ilcelabro

Vn ramufcello,che nafee del[opra detto,& en

tra pergli circoli delle ceruella,& per la par

te più baffa del uentricolo diritto,& fi
con

giunge con l'arteria, che monta,&è notata

con la y

.

Vn altro ramufcello,che nafee del medefimo fo

pra detto,& cammina yerfo dietrofparten-

dofi in molti ramufcelli , chefidiflnbuifcono

per la dura,& pia madre

.

// maggior ramo , che nafee delquartofeno ; il

quale paffaper difitto del corpo delle ceruel-

la,fatto a -volta,& cammina infino allapar-

te di dentro del terzo yentricolo

.

La dtuifione di queflo ramo in due; &lal mo-

flra quello,che ya al yentricolo diritto > la m
quello,cheya al manco

.

Vn ramufcello della terza yena,che ua allecer

nella,il qual ya all'orecchie.

Lafigura della dura madre, per la qualfi diflri

buijce la terza yena della tefla , alla qual
fi

congiungefempre yn ramo della terza arte-

ria,che notaremo con la >

.

^Alcuni ramufcelli,che nafcono dellefopra deu

te,&fi difhribuifconoper lapia madre

.

La diuifion della terza,& maggior arteria,

che ya alla tefla,fubito come entrain quella,

il ramo della terza arteria, che habbiam detto

congiungerfi alla terza yena della tefla.

Vn ramufcello della terza arteria, che ya al

yoto della tefla.

Vn ramufcello di quello fopra detto,che arriua

alla punta del nafo.

Duegran rami della terza arteria

.

a. Doue qmfli due rami
fi

congiungono

.

x Vn ramufcello , che nafee di qutfla ynione di

B
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quefli due rami,& ya agli occhi

.

Due rami ne quali
fi

tornano a fpartire que

,

cheflauano notati con le due uu y la $ moflra

la diutfione delfuo ramo in molti, che
fi diilri

buifeono per la pia madre ;&* la y moflra

quell'tntrecciamentQ,chc qui notamo co la j>

Vn ramo dellafeconda arteria della tefla , che

fi (farge a mufculi del collo .

figura III.QVelia Figura moftra la diflributionc

^della Vena Arteriale, tolta uiala fu-

flanza del polmone ; la cui bocca fta aperta,

perche fi ueggano le tre tele, che fono i quel

hi,che fon notate con quelli numeri, i.z.j.

il luogo , doue nafee quefla yena del yentricolo

diritto del cuore.

La tunica di dentro di quefla yena , affai più

groffa,che quella di niuri'altra

.

La tunica di dentro di quefla yena ,fimile a

quella di qualfi yoglia arteria

La diuifione di quefla yena in due tronchi;&
la E moflra il tronco diritto , che

fi
/parte in

moli altri rami , che fi diflribuifcono per lo

polmone nellaforma , che quifi yede notata

con le due C G; la F ilfimflro.

Q
Figura UH.

Vefta Figura rapprefenta l'Arteria Ve-
nale,tolta uia la fuftanza del polmone

.

B

ilnafcimento di quefla arteria.

La tunica di quefla arteràt.

La diuifione di quefla arteria

.

Laforma della diftributione di quefla arteria.

Figura V.QVefta Figura rapprefenta la Vena del

^Bcllico,la quale ordinanam ente non

entra nel fegato,diuidendofi in molti rami,

come il Vclalio dilfe.Et laA notala parte di

quella uena,che comincia dal Beliico;la B
quella,ches'inferifcenel fegato

.

Tauola IIII.Fig.I.

QV e s t a Figura rapprefenta tutta

l'Arteria Grande,libera da tutte l'al-

tre parti del corpo; la quale nafee del

cuore,come nella feguente tauola fi uedrà.

llnar
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1 l nafcimtnto dell'arteriagrande, che è dal uen

tricolo manco del cuore

.

Due arterie chiamate Coronarie,che circonda-

no la parte più alta del cuore .

La diuifwne dell'arteriagrande in due .

L'arteria,che monta in obliquo aliaprima co

Jìa del lato manco.

il ramo, delcjual nafeono que , che "vanno agli

tramezzi delie prime quattro cojìe

.

Vn ramo , che pajja pergli buchi de procedi dt

lati del nodo del colio ; cammina infine

dentro delia teda.

Vn ramo,che uafitto tojfo delpetto ,&fidi

Jìrtbmfce pergli mu[cult,chefonofra le cojìe,

& Per £ mufcuh del mentre

.

Vn ramo, che va a mufculi , che occupano la

parte di dietro del collo

.

Varteriale va alla parte di dentro della pa-

letta della[palla.

Vn ramo,che va alla congiuntura dellhomero.

L Vn ramo^he va agli mufculi, che occupano la

parte di nanxi del petto.

Vn altro ramo, chefende pergli lati delpetto,

& fi diflnbuifce per gli mufculi , che tirano

le braccia ingiù.Et tra la L,& laM}fi uede

vnramufcelio di que,che uanno alle glando-

ledeli'afcelie.

L'arteriagrande,che va al braccioJnfieme col

ramo di dentro delia vena deifegato.Et li ra-

mufcelii,chefi veggono fubito [otto lei , van-

no agli mufculi , che abbracciano l'offo del-

lhomero .

L'arteria, che ua per la parte di dietro dell'off)

deU'homero,infieme col quarto neruo, che va

al braccio.

^Alcuni ramufceUi,che vanno alla congiuntu-

ra del gomito .

ilramo dell'arteriagrande,che va appoggiato

|

al minor fufello .

Jl Vn ramufcelio,che nafee delfopradetto,& ua

alla mano tra'l primo ofjo del pollice,& quel

della palma,che[ottiene l'indice .

il ramo, che ua appoggiato al maggiorfufel-

lo,etfi difìribuijceper la parte di dentro dei

U mano

.

Vn ramufcello,che va al lato di fuori deli'ofjo

i delia palma,che fofliene il dito picciolo

.

T il modo, nel quale l'arteriefi dijìribuifcono per

X

TZ

a

bc

la mano,& per le dita

.

il maggior tronco dell'arteriagrande,chemon

ta uer/o laflrox^a ,&fi/parte m due rami

difuguali.

il ramofmifìro di quetta diuifione , chefa l ar-

teria delfonno

.

Quefle due lettere moflrano ilramo dintto,che

è molto maggiore che'lfinittro.Mojlra la 7

quello, che va al braccio diritto , [partendoft

ne medefimi rami , che habbiam detto fpar-

tirfi queljche andò alfinittro ,&la Z mo-

[ìra l'arteria diritta del fonno .

La diuifwne dell'arteria delfonno in due rami,

&lab moftra quel di dentro ;lac&lad

quel difuori.

Li rami di quefìa arteria, che uanno allefauci,

& alla lingua.

La >>arte di quefìa arteria,che entra nella tefìa;

& neU'amuare a lei fi /parte in due rami j

de quali l'uno,che ua al feno manco della du-

ra madre, è qui tagliato , perchefi mottrarà

dipoi particolarmente

.

il ramo di fuori dell'arteria del fonno, che ua

alla parte di fuori della te/ìa

.

Vn ramufielio di quejlo , che va tra i mufeul

deliafaccia.

La dittributione del ramo di fuori dell'arteria

delfonno, appreffo alle orecchie ; il cut ramo

di nanxi notato con lag va alle tempie ; que

di dietro,che nota la h,ua tra l'orecchie,amen

due tra pelle & carne .

i '// tronco dell'arteriagrande, chefeende perfo-

|

pralafchiena,

kkk Li rami,che vanno dall'vna parte,& daltal-

tra,ali'otto cotte più baffo.

L'arterie delia diuframa.

L'arteria,che va alla parte più ba[fa del me-

fenterio,& principalmente all'inteflwograf-

fo,
dalla milza infino al rognone manco

.

Certi rami,che nafeono dell'arteriagrande per

tutto il lungo de lombi.

La diuifwne dell'arteria grande appreffo toffo

grande. Et quefìe lettere notano anche alcuni

ramufcelli , che najcono dellaparte più bafla

dell'arteria,& vanno altoffogrande

.

il ramo di dentro del tronco fimttro della
fo-

pra detta dtmfione

.

il ramo difuori di quetto ramo di dentro , che

va a

f

ftp

vvv
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va agli mujculi , che occupano iliaco di fuori

dell'
ojfio

dell'anca,

ilramufcello di dentro del ramo notato con la

C, il oual va alla veficica,al membro} et nelle

donne alla matrice.

L'arterie the najcono dtl bellico, vna per lato,

il rejìo del ramo di dentro notato con lai; ,tl

qual va alla cofcia pafjando per lo buco del

pettignone , <& congiungendofi con vn altra

arteria,che notaremo con la 4 in quel luogo,

ouefi vede la a

.

Vna delle arterie } che monta al ventre 3 &* al

mufculofuo diritto.

Vn ramufcello 9 che paffa a canto l'offo delpet-

tignone infino al membro

.

il tronco dell'arteria,che va alla vamba

.

Vn ramufcello di quefìa arteria 3 che va a gli

mufculi 3 che occupano la parte di nunzi del

la cofcia

.

il ramo, che ua al quinto mufculo t che muoue

la cofcia3& a que3che occupano il lato di den

tro della cofcia.

il ramo,che va a gli mufculi 3 che occupano la

parte di dietro della cofcia

.

I ramufceìli3che vanno alginocchio ; et in que-

jìa partefinafconde l'arteria grande fono el

chino delginocchio.

L'arteriagrade dellagamba3che vaper la par

te di dietro dellagamba,

il ramo.che va alli mufculi3che abbracciano il

minorflinco3&* principalmente alfettimo3et

ottauo3che muouono ilpiede.

L'arteria3che paffa trai tallone di dentro & il

calcagno3alla parte di/otto del piede

.

Quella3che va alla parte più baffa delpiede, al

le volte entra trai tallone difuori t &* il cai-

caino.

alcuni ramufcelli, che vanno alla congiunta

ra del calcagno col marvior ftinco

.

Vn arteria3che va allaparte difopra delpiede.

La difìributione dell'arterieper lopiede.

Figura II.

D Erche riebbi paura,che la gran moltitu-

* tine dell'arterie & lettere non caufalfe

maggior confufìone,ho voluto far dipigner

da per fe,feparato dal corpo,vn pezzo del

tronco di quella arteria , dalla diaframa i tifi-

no all'arterie dcrl Teme; che è quello fpatio

che nella figura intera Ita tra la 1 , & la cllt in

quefta feconda figura fi inoltrano due radi

ci; nella intcra,una loia, come ordinariamui

te fi ritroua.

m Lam nota il nafetmento dell'arterie delfeme;

no lami ramo diritto, la o il ramufcello , che va

p alla tela di dentro della reticella; la p quella,

che va al lato diritto dello flomaco verfo la

q
Jchiena appreffo ilfondo; la q

quel,che va al

r l'inteflin duodeno,& alfin del digiuno ; la r

queljche va al lato diritto delloflomaco 3 ®*

manda alcuni ramufcelli alloflomaco, &al-

J la tela di fuori della reticella ; la f l'arterie,

t che vanno alfiele; la t quelle,che uanno alfe-

tix gato; la u il ramo , che ua alla milza ; la x

quel,che va per la parte di dietro dellofiloma-

co, infimo alla fua bocca ; la y alcuni rami di

quefta arteria,che vanno alla parte dello fio

maco,che nffionde allafchiena ; la z^ vn ra

mo,che abbraccia la bocca dello flomaco, co

me vna corona

.

Vn altro ramo,che abbraccia per difuori ilfon

do dello flomaco

.

Vn arteria grande , che va alla tela di dentro

della reticella , la qualparimente va ali inte-

flinografifo.

Vn ramufcello,che va alla tela difiotto della re

ticella del lato manco

.

f ^ Varterie,che vanno alla milza

.

t Quelle,che vanno al lato manco delfondo dello

filomaco,®* alla tela difuori della reticella.

Certi ramufcelli,che eficono di quelle, che uanno

alla milzg ,& vanno al lato fimflro dello

filomaco.

£ Nellafigura intera 3& nella feconda 3fi vede

quefla lettera3che mvflra l'arteria 9 chefi di

flnbuifce per la tela difuori della reticella,®*

manda rami all'inteflin digiuno,& alla par

te dell'intejlinograffio, dal fegato alt'arnione

ritto.

L'arteria3che va all'arnione diritto

.

Quella3che va alfiimfìro

.

L'arteria delfieme del lato diritto.

Quella delfimflro.

t

Figura
[
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Figura III.

Vetta Figura moftra vna parte dell'Ar

tcria Grande,nella cjual fi vede il mo-
do,nel qual nafeono di lei li ramicene uanno
tra le cotte.

Tauola V.

QVe s t e Figure inoftrano infieme

l'Arteria Grande,& la Vena Caua; il

che fi fa ad effetto, che fi poffa vede-

re, doue vanno infieme ,& doue lì feparano

Et le lettere latine maiufcule notano alcune

parti, che non fono ne uene,ne arterie ;&
quelle lettere , che non fegnano figura alcu-

na,!! hanno da cercare nella decima

.

A AA
B

C

DD

E

FF

GG
H
O
P

s

VX

7
Z

La diaframa.

Vna parte della yefeica del cuore 3 iui3 douefi

congiunge alla diaframa.

il cuore pofto alfuo luogo.

D D. Le quattroparti , nelle quali fi ffarte il

polmone.

La canna del polmone

.

Vnagran parte della parte di fuori del fegato,

la qualefi yedepiu chiaramente nella quarta

figura, notatafimilmente con due F

.

llconcauo delfegato.

La yefeica delfiele,

il concauo della milza.

Laparte di nanzi dell'\Arnione diritto

.

L'Arnione fwiftro.

Quella lettera nella fettimafgura nota la ye-

feica dellhuom.o3nell'ottaua qlla della donna,

il tronco della uenagrande tra 7 cuore 3& la

diaframa.

Il luoo-oJoue nafeono la uena,& arteria coro-

nale& infume il lato più largo del cuore

.

La punta del cuore

.

Li rami delUyena& arteria coronale3 chefi

ffargono per lo cuore

.

Qui entra la yenagrande nel ventricolo dirit-

to del cuore.

L'olla diritta del cuore.

La punta dellalafiniflra.

d\ll tronco della yena arteriale,

celliproceffo dellarteria yenaie 3& della yena

I
arteriale per lo lato ritto,in nanzi che entri

m
nn

no ne polmoni

.

f il tronco dellarteriagrande,

g il tronco dellarteriagrande 3 che fende all'in

// ramofiniflro del tronco deIIarteriagrande3

che monta in su,il qual ua al braccio fimftro.

La maggior parte di quefìo tronco detto ,&
infieme ladutifionefua in due rami dxfugua-

li; de quali quel3che è notato con lak 3 è l'ar-

teria diritta delfonno; quel 3 che è notato con

l lai ,èlafniflra.

L'arteria3che ua al braccio diritto.

Quipaffano i nerui della diaframa, il cui prin-

cipio fiuede.

ilprincipio della yenafola 3 la cui diflributione

fi yede nellaprima fgura di quefta tauola ;

perche nella terza lofturbano e polmoni

.

La diuifione della yenagrande nella (Irozga;

& da ogni lato apprefjo la p nafee yna ye-

na3che paffa [otto loffo delpetto ìnfino al bel-

lico; il cui proceffo modrala fecondafgura.

Nella quale lapartefini(lra(che è notata con

laq)fi ha da congiungere al principio della

medefima yena3che è nellafguragrande no-

tata con lifleffa lettera; la diritta ( che è no-

tata con la * )fi ha da congiungere col prin

àpio 3 che è notato nellafgura grande tra la

Z. & la* w .

//principio d'alcune uene3che yanno alle code

più alte.

ff La yena , che paffa per gli procefi de lati del

collo,& ya a dare nelfecondofeno della du-

ra madre3 accompagnata da una arteria,

ilprimofeno della dura madre .

//fecondo,

il terzo

.

Il quarto.

La uena dell'arca

.

Quella della tefla

.

<A leuni rami tagliati 3 che yanno alla parte di

nanzi delpetto 3& alle [palle.

La uenaziumlare interiore

.

La dimfione della yena numlare interiore,

g La yenagiugulare ejteriore,

Vn ramo di quefla uena3 che ua al collo ;& la

S nota laparte 3 che ya dietro l'orecchie ; la

la parte3che ua alla coronella; la K quella, eh

ya allafaccia,^* allafronte; la k quella, eh

tt

uu
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ya alfecondofeno delia dura madre, la « mo
(ira due rami, che emrano nella tejìa , l'yno

per tonano affo di quella , l'altro per lo buco

del fecondo paio di nerui.

alcune lettere di quelle,che fevuonofi yeo- o-o

il i n
no nel lato manco ;& la

,,
mojìra ima parte

dell'arteriale ua alia tefla,dopo l'hauer vet

tato yn ramo, che -va con la yena (riuo-ulare

eiìertore alia faccia , alia fronte ,& dietro

l'orecchie*

il ramo dell'arteria del fonno, che ya alprimo

feno della dura madre.

il maggior ramo di quefla arteria , che entra

pelfuo particolar buco nella tetta .

Vn altro ramofuorché ya alnafo

.

Vn ramo,che ya allato diritto della dura ma-

dre .

Li rami dell'arteria delsonori quali alcunipen

finofar quella rete tanto marauigkofa .

// ramo,che ya agli occhi

.

// ramo,che ya atta pia madre, chefa/eia ilfon

do delle cerueUa

.

L'intrecciamentofmtle alle fecondine .

//fefìo paio de nerui della tejìa 3 che è tagliato,

iui,doue fcende a canto la canna del polmone,

il neruo del lato diritto di que, chefi riuoltano,

chiamati Reuerfiui .

il troncofimftro del [etto paio di nerui .

// neruo reuerfiuo del lato manco .

// neruo, che ya al cuore .

La yena,che ya allaparte di dietro del coUo,et

della collottola.

La yena, che ya alla parte di dietro dell'offo

della fpaUa.

Quindi in nanzife bene non nominaremo l'ar-

teria, facilmentefi yedrà con le yene , con le

quali ya accompagnata

.

La yena,che ya alla pelle,che cuopre ilbraccio.

Layena della tefìaja qual qui comincia a cam

minar tra pelle& carne.

Vn ramo della yena della tejìa,che ya alla par

te più alta delgomito

.

Vn ramo della yena della tefta/hefa quella di

tutto il corpo

.

Vn ramo della yena della teda, che ya per fo-

pra il minorfufello}et per la parte difuori del

gomito,infino allagiunta del maggiorfufel

lo al bracciale;& congiunvendofi ad yn

b

ff

ramo della yena delfegato, che è notato co L

p }ya al dito picciolo ,& all'annulare

.

Vn ramo della yena delfegatosefi difìribut

fce per la pelle,che cuopre laparte dt nanxi et

di dentro del braccio,

ilramo^he ya agli mufculi, che difendono il

vomito

.

11

fff

UUUli

£

// ramo, che accompagna il quarto neruo del

braccio infina alla parte di fuori del gomito.

La diuifione della yena delfegato in due

.

il tronco della yena delfegato, che ua nafcoQo

per lo braccio accompagnato dall'arteria

.

ilramo di quejìo tronco3che ya a cato del ma<r

gior fufello manda alcuni ramufcelli al

pollice,all'indice, et in parte a quel di mex^o.

Vn ramo dell'arteria, che accompagna lafopra

detta uena,che ua alla parte difuori della ma

no tra lpollice,& Vindice .

il ramo del tronco,che ya nafcoflo per librac-

cio,che ya a canto del minorfufello,&fi di-

flribuifce al picciolo,alXannulare, in parte

a queldimezgy.

La diuifione della uena del fegato ,che ya tra

pelle& carne .

// ramo di quefla yena , chefa la commune , o

quella di tutto il corpo .

La uena commune b di tutto il corpo .

La diuifione della yena commune .

Vn ramo della yena commune, che ya alla pai

ma della mano , mejcolandofi con alcun altri

ramufcelli

.

il ramo della yena del fegato , che ya a canta

del maggiorfufello,&getta diuerfi rami al-

la pelle ; il capo della qualefi congiunge ad un

ramo della uena della tejìa , iui , doue fi ye-

dela ir.

Le uene,che yanno per la tauola del braccio, et

per la palma della mano.

7. 8. Quesla lettera mojìra nella fettima &
ottauafigura ti bellico.

j.S.La yena , che ya dal bellico alfegato ; la

qualefi congiunge con la yena,chefi utde nel

la quartafigura,notata parimente con la
f.

7.8.// condotto,per lo quale orina la creatura,

quandojìa nel yentre della madre.

j.S.Le due arterie,che nafcono del bellico .

Vn neruo,che nafce de nerui dellojìomaco,&
ya al concauo delfegato.

A ore
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fi

ff

Note il Lettore, che la terza Figura contiene

tuttala Vena chiamata Porta , et
l
'^Arteria,

infieme con una parte della tela di dietro del

la reticella, che ila [òtto elfondo dellofloma-
co.Contiene dipi» la milza , <& le -vene ,&
arterie,chepacano per lo mefienterio.Ettutta

quefla figura fi ha da conunvere con la oran

de nel concauo delfegato,im,douefi veggono

le s>vy? }T, le quali in amendue lefigurefi cor-

nfyondono . Notano poi le due f f cofi nella

maggiorfigura,come nella ter%a,il condotto

della collera,che va altinteflino duodeno

.

3 . 1 o.ll tronco della vena Porta .

3.10. L'arteria, che s'inferifice nelfegato ,&
infieme un neruetto.

$.io.Vn neruo,& vn arteria,che vanno alla
1

vefeichetta del fiele

.

3 . 1 o. Le vene , che vanno alla medefima ve

feichetta.

3 . Vna vena ,& vn arteria 3 che vanno alla

parte di dietro dello filomaco appreffo il fuo

fondo

.

3 . 1 o.La vena,che va allo filomaco,iui, doue il

gobbo fuo rifpode al lato diritto dellafchiena.

3 .Vna vena3vn neruo,vn arteria,chefii diflri-

bui[cono per lo lato diritto delfondo dello (lo-

maco

.

3 . il minor tronco della diuifwne della vena

porta.

3 .// maggiore

.

5.La vena,& arteria,che
fi difiìribuificono per

la maggiorparte all'intefltn duodeno.

3 Vna vena,& vn arteria3 che vanno allato

diritto della tela difitto della reticella

.

3 .La radice dell'arteria, chefi diflnbuifce alfe

gato,allofilomaco3alla milza,alla reticella3et

alla veficichetta delfiele

.

3. La vena ,<& lìarteria , che abbracciano la

bocca dellofilomaco,come una coronala qua-

le più chiaramente
fi

vede nella terza tamia

del terzo libro

.

3 .La venx,& l'arteria, che vanno alla tela di

fiotto della reticella,^ alla parte dell'intefli-

no duodeno, che è attaccato allofilomaco

.

z. Leglandole, che in quefla parte fino perfio-

fiìentar le vene,chefi diuidono

.

3 . La vena 3 che va al iato manco della tela di

fiotto della reticella

.
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z.Le vene,<& arterie,che vanno alla milza.

Le uene3& arterie3 che naficono di quelle , che

uanno alla milza, et uano allofilomaco ; non

dimeno leprincipali3che vanno al lato manco

delfondo dello (lomacofon notate con la n.

3 .Le vene,& arterie,che vanno agl'inteflini.

3 .// tronco della principal arteria, che va agli

intefìini

.

La minor arteria, che va agl'inteflini .

3
.Leglandole dello ftomaco , cheferuono afio-

filentar quefle vene dette.

il buco della diaframa,per lo qualpaffa la can-

na dellagola,<& infume vn feno,chefifa nel

fegato in queflo luogo.

La legatura delfegato , che l lega con la dia-

frama.

L'^Arteriagrade,che pafija per la diaframa, et

vnfuoramo,che pafifia al lato diritto della dia

frama.

il tronco della venagrande.

il ramofilmerò,che va alla telagraffa dell'ar-

nione delfuo lato.

La uena,et arteriale uano ali'arnione diritto.

La vena , che va alla tela groffia dell'arnione

diritto.

La uena,et arteria,che uano ali'arnione maco.

il condotto jìnijìro delfieme.

il condotto del lato ritto.

ilnafcimento dell'arterie delfieme.

5 . 1 o.Douefi congiungono la vena ,& arte-

ria deljeme.Nella quinta figura notammo il

tefticolo manco con la telajua propria, che'l

cuopre, la quale moftrano le due 1

1

.

5 .Quel mufiulo,chegli è attaccato

.

5 .In queflaparte rompono il peritoneo la vc-

na,& arteria del jeme.

5 .// corpo chiamato varicofo ,& l'intertefiìi-

mento della vena con l'arteria.

La tunica del teflicolo fimdro

.

5 .il vafio delfieme,che
fi

riuolge in sù.

5 .Doue queilo uafo montafiopra l'ojfo del pet-

tio-none

.

o
5 .Douefi riuolge il vafo diritto delfieme.

5 .Douefi congiungono quefli uafii delfieme,che

è nel collo della veficica.

< .Doue s'inferifcono quefli vafii .

7.Leglandole del collo della vefcica,neìla qua-

le li vafii delfieme s'wfierificono

.

lAsA z ileo,-
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7.8.// canale communc alfeme 3& all'orina.

6.7.8. i7 mufculo } che abbraccia ti collo

della vefeica

.

ó.j.ll membro3& li [mi corpi > de quali fifa.

Le uene3& arterie^che uanno a nodi de lombi,

& a mufculi3che l'abbracciano

.

La diuifione della venagrade3 <& dell'arteria.

yAkuniramufcelli d'arterie 3 che uanno a bu-

chi dell'offo grande.

La diuifione del tronco finiflro della diuifio-

ne detta.

Vn ramufcello del ramo di dentro di quella di-

uifione3che ua alle natiche3& a mufculi 3 che

fono attaccati all'anche.

Vn altro buco del[opra detto ramo, che va al-

la vefcica3& alla matrice .

Vna parte dell'arteria 3 che nafee dal bellico ; i/

cui principiofi vede nellafettima,& ottaua

fgura.

Vna parte del ramo di fuori della diuifione det

tacchefi congiunge col fedo del ramo di den-

tro.

ilfin del ramo di dentro ; il quale paffa per lo

buco delpettignone 3&fi dislributfce pergli

mufculi, che occupano la parte di dentro del-

l'offa degalloni

.

il luogojdouegli uni ramifi congiungono a gli

altri3cofi della vena3come dell'arteria .

1. 1 o.Vn rampollo del ramo difuori3che mon-

ta infino al bellico.

Vna uena3chefeendeper laparte di dentro del-

la cofeia& della gamba , tra pelle <& car-

neJnfino apiedigettandopel cammino alcu-

ni tralci.

Vn ramo3che ua alla parte di nanzì ^ga^°-

ne3tra pelle& carne.

Quella j chefi diftribuifceper gli mufculi 3&
per la pelle 3 che cuopre laparte difuori del-

la cofeia .

Quella3chevaa mufculi della parte dinanzi

della cofeia.

il luogo3doue quefla uenafi congiunge con quel

lacchepaffa per lo buco dell'offo del petti

gnone.

In quetta partefi ritorce la maggior uena3che

ua allagamba3uerfo l'offo della cofeia.

alcuni rami3che uanno a mufculi3 che occupa

no la parte di dietro della cofeia 3& la pelle3

che cuopre quefla parte3wfino alla polpa del

la zamba.

La diuifione3chefa la uena (òtto el chino del fi-

nocchio;& li rami3 che fi diflnbutfcono per 1

mufculi3che nafeono delle tejle dell'o/Jo della

cofeia

.

La maggior vena di questa dimfione ; la qua

lefi dijìnbuifce infino alpiè3 per la pelle , che

cuopre la parte difuori della gamba

.

La vena3 c*7* artena3che vanno attaccate allo

(lineo minore,

il ramo della ma* nor diuifione del tronco dtt

to,che fi diflribuifce infino alle dita per Li

pelle3che cuopre laparte di dentro dellagam-

ba .

Vn altro ramo di quefìo medefimo tronco, che

va alla polpa 3& arriua infino al calcagno.

Vn ramo del tronco grande 3 che va infino al

pettine delpiede <& le dita3tra i mufculi 3 che

occupano la parte di nan%i dellagamba .

<^ il reilo del maggior tronco 3 che feende tra 1

mufculij che occupano la parte di dietro della

gamba3tra il maggiorefttneo et ilcalcagno3
>

va al piede3mandando alcuni ramujcelli
'

alla partepiù bajja delle dita.

Figura IX.

QVefta Figura rapprefenta la Matrice

della donna infìeme con li fuoi inftru-

menti neceffari alla generatione . Le lettere

della quale non ho voluto dichiarar qui , per

hauerle già dichiarate nella figura xxviij del

terzo libro

.

C Olo refta d'auuifare il Lettore per com-

pimento di quefto libro,che le Figure tut

te, che fono in quefta tauola,fi hanno da

congiungere airintera,nella forma feguéte.

La Prima (che dinota ladiftributione della

vena fola) fi congiunge, iui, douefivcd^ la

o , in amendue le figure

.

La Seconda ( che rapprefenta la vena , ti ar-

teria del lato diritto, che feende per fotte

l'offo del petto infino al bellico ;& quelle,

che montano dall'anguinaie infino al bel-

licosi congiungc, douc nella dichiarato-

ne della figura intera habbiamo detto, alla

p, Stallai.

La Terza (che rapprefenta la diftributionc

delia
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della vena porta inficme con l'arterie, che

l'accompagnano, & vna gran parte della te

la di fotto della reticella5& la milza) fi con-

giunge al concauo del fegato , doue fi veg-

gono le y q< .

La Quarta (che rapprefenta la parte di fopra

del fegato) fi congiunge alla A.

La Quinta(che moftra gli tefticoli, & le tele

loro,& le vene, & arterie del feme ) fi con-

giunge , doue fi vede la M .

La S erta fi congiunge alla fettima
;
perche la

fettima rapprefenta la vefcica,& il mem-
bro per la parte di nanzi,infieme con li vafi

del bellico.

La Sefta moftra folo il membro, & il collo

della vefcica.Et tacemmo cjucfta fcfta figu-

ra,perche fi potente piegare il membro, &
fare la figura della S.

L'ottaua(che moftra la vefeica della donna

inficme con li vafi del bellico,& con li con

dotti dell'orina) fi congiunge alla Nona,
iui,douc fi vede la « ; & la nona fi congiun-

gc alla grande, doue fi vede la medciìnu

lettera.

Fine del Sefto libro.



HiLIBRO SETTIMO
dell'Hiftoria della Compofitione

del corpo humano,

COMPOSTA PER GIOVANNI
VALVERDE MEDICO;

NEL QJ'iA LE SI
de Nerui.

Che cofa fia Neruo, & delle differenze, &
naicimenti loro. Cap. i.

E l libro pafiato habbiam trattato de Canali,che nafeono de

due primi principii,chiamati le uene,& arterie; hora reftaci à

trattare di que,che nafeono del terzo. E adunque da fapere,

che,fe ben parlando comunalmente, fi chiamano Nerui non
meno le corde de mufculi,& le legature delle congiunture,

che gli inftrumenti,per gli quali la uirtù del fenfo fi diftribui-

fee a tutte le membra; nó dimeno in quello libro (cofi come
ne gli altri) io Tempre intenderò gl'inftrumenti del fentire, e

quali folo nafeono della teda. E adunque in Neruo un cor-

po lungo,& tondo,& maisiccio al parere; il cui nafcimento,& principio non è (come al-

cuni penfarono)la dura madre o il cuore, ma le ceruella ,& la midolla fpinale, come dilTe

Hippocrate; & Erafiftnto,Lico,Andrea, Marino, Herofilo,Galeno, Vefalio,& il Real-

do han confirmato,& ognuno lo può facilmente uedere. Perche del cuore non fi uide

già mai ufeire neruo alcuno ; anzi fi diftnbuifcono p quello (come al fuo luogo diremo)
J un molto fottil ramo del fello paio de nerui, che nafeono delle ceruella , del quale ria-

vrebbe egli poco bifogno,fe fuffe principio loro.Ne anche nalcono della duramadre;an

chor che in quefto fiano da feufare quegli,che lo hanno detto; perche elfendo tutti e ner

ui inuiluppati con erfa,& con la pia madre,comefono gli alberi con le fcorze,facilmente

fi puotero ingannare mirandogli dalla parte di fuori. Gli aiutò anche a penfarlo il vede-

rcene le ceruella nó hanno fentimento alcuno,& che la dura& pia madre lo hanno mol-

to acuto; la qual cofa inficme coluedere chela parte di dentro de nerui manca in tutto

del fentire,hauendola quella di fuori molto acuto , mi ha fatto anche a me non tener per

tanto dcterminato,come molti penfano, chel fentimento nafea dalle ceruella. Ma pollo

quefto da parte,che non tocca all'hiftoria,dico che, chi confiderà ben i nerui dalla banda

di dentro,vedrà che nafeono delle ceruella,o della midolla fpinale;& chela fuftanza loro

è fimile alla parte,doue nafeono. Et perche la midolla(come habbiam detto)è più dura,

che le ceruella,cofi anchora i nerui,che nafeono di qlla,fon più duri,che que che nafeono

delle ceruella;& di mano in mano più, fecódo che più uanno uerfo lafchiena,infino aliar

riuare all'offo grade,di doue nafeono e nerui più duri di tutto'l corpo.Sono anche i ner-

ui più duri o teneri,fecondo che più fono corti o lunghi;& per ciò i nerui,che uanno al-

J'orecchie,alla lingua,al palato,& a gli occhi,fon più teneri, anchor che di quefti,que,che

fanno alcuni circoli pel cammino,come fa il terzo paio, s'indurifeano più, fecondo che'l

]uogo,per doue paffano,è più fecco; il che non è fenza gra miftero. Perche,fi come
que fentimenti efteriori,per gli quali,ueggiamo udiamo,guftiamo, odoriamo, & fentia-

mo,hauean di bifogno d'un'inllruméto per riceuer quelle uirtù,che fufle tenero, perche

gli raggi o fpetie,che cótinuamente efeono dalle cofe,piu facilmente il mouelfero o alte

ralfero.

Che cofa chia-

mino Neruo co-

munalmente.

Che, cofafa
Ner«o.

1 nerui nafeon»

delle Ceruella.

I nerui non na-

feono del cuort.

Differenza tra

i nerui in dure/^

icin Verche fon più

teneri l'un ner-

uo,che l'altro.



Libro fettimo
raiTero,fe erano qucfti ncrui duri,non poteano far ben Tuo offitio; cofi quc,chc fcruono
al mouimcnto,fc eron teneri, nó poteano fenza rompcrfi ogn'hora, muoucr la machina
del noftro corpo. Di qfto fi caua,che de ncrui,alcuni fcruono al fcnfo,alcuni altri al mo
to;al fentirc feruono que,che vano b agli occhi, f airorccchic,al a

nafo,al palato,al!a boc b t.i.fi.i.ij.G

ca dello ftomaco , alle palme delle mani,& a tutta la pelle; al mouiméto fcruono tutti «^Ii
c 1

1

llKl
j'

Tutti gli nerui altri. Manonp ciò voglio dire,che i nerui,che feruono al mouimcto,(ìano priui del fen
^

fentono. tire,come hano pcfatp alcuni,inganati dal vedere che molte volte accade perdere il fenti

mcto reftado il mouimento libero, & al cótrario. Perchc,quado alcuna parte perde folo

il fentimento,è,perche i rami de ncrui , che vengono alla pellc,han patito, reftando quei

danno Ihn
^e mu ĉim feliuj &>quando lì perde il mouimento folo, acccadc al contrario. Et fe alcu

timento,alcun'- no m i domandaffe,che vuol dire che quelli , che vanno alla pelle , non la fanno muouere
altri mouiméto. (effendo ncrui)come fanno quei, che vanno a i mufculi , rifponderei io , che fi come vna

medefima virtù ci fa vedcre,vdire,odorare, & guftare,pcr gì'iftefsi nenii ; & ogni cofa di

quefte fa ivnparticolar luogo del noftro corpo, che è proprio organo di tal'opera, & nó
in alcun'altro; cofi ne più ne meno ci fa muouere. mediami i nerui , che vanno a mufculi,

& fentirc mediami que,chc vanno allapellc,alla bocca dello ftomaco, & a gli inteftini,&

Dìjferen'Za de a tutte l'altre parti del corpo , che fono habili a riceucre il fentimento. Ma tornando alle

nerui nel nafte* differenze de nerui,fon'oltre di quefto differéti i nerui nel nafccre.Perche alcuni,& prin-
Ve

' cipalmente i più teneri , nafeono con vn principio continuato, come fanno e que de . ^ ...

gli occhi.Altrinafcono con molti principij,comccordicelle,li quali vanno femprefepa- q k
rati,comefa f ilterzo,quarto,& quinto paio de nerui della tefta. Alcuni altri, anchor che

f ]amet\ m
nafeano con molti principij,tofto che fono vfeiti del craneo , fi tornano a congiungere, z,a

& fanno vn tronco.La qual cofa accade principalmete nel più de nerui,che nafeono del -

la fchiena, S& nel fefto,& fettimo paio della telta; anzi tutti 1 nerui tagliandogli al trauer g fig.i-ii. c, r

Hella dijìribu- fQ y paiono molti fili ò cordoncini congiunti infieme. Son differenti di più e ncrui nel
uone. modo di diftribuirfi. Perche alcuni fi diftribuifeono per vna parte fola, fenza mandar ra-

mo alcuno aH'altra,come fanno que de gli occhi.Altri fi fpartono l diuerfi rami,chc van-

no,gli vni alla pelle,gli altri a mufculi,altri all'offa,
h come fa il terzo paio , che nafee della h fig.ii. M

tefta.Alcun'altri vanno fenza diuiderfi o congiungerfi ad alcun'altro neruo , 'come fa il
-

t fi.j.jj.K

fecondo paio , che nafee della tefta , anchor che fe gli apprefsi vn poco la radice minore

del terzo paio,che nafee fimilmente della tefta. Alcun'altri fi mefcolano o congiungono

frafeftcfsi, k come fa il neruo d'un occhio con quel dell'altro.Alcuni fi congiungono ad k fig.i.I,H

altri,tofto,che efeono della fchicna,faccédo vna rete , o cordone di cappel da Cardinale,

come fi dipinge, 1 come fanno que,che vanno al braccio.Sogliono anchora alcuni far dif 1 t.iiii.fi.i.ij.

ferenza tra nerui,che alcuni fon voti di dentro o pertugiati, & alcun'altri mafsicci ; ma io

siuno neruo * infimo adeffo nó ho potuto vedere neruo alcuno pertugiato.Et quel,che e dicono di que
pertugiato.

dell'occhio,guardandogli alla candela, & anche al Sole mi pare cofa da ridere.Et per ciò

pofto quefto da parte fera bene incominciar a trattare in particolare della difthbutionc

di tutti e nerui,cominciando da que,che nafeono dalle ceruella.

Quante paia di Nerui nafeano dalle ceruella , & dalla nuca

in nanzi,che efea pel craneo. Cap. 2.

Per nepòmWa ^A Gabbiamo detto,com eie ceruella fi fpartono in due parti,vna di nanzi,& vn'al

tutte le ligure f ~L tra di dietro;& che quella di nanzi chiamiamo Ceruella quella di dietro Celabro.

delubro qmnto. Anchora dicemmo che la parte di nanzi,per di fopra fi fpartiua in deftra& finiftra,

& per di fotto era tutta continuata ;& che di effa , & non del celabro nafceua la midolla

fpinale.Et anche dicemmo,come le ceruella haueano due vétncoli, vno finiftro, vn'altro

deftro,li quali amendue fiveniuano a congiungere in vna concauità, che chiamiamo il

terzo ventricolo; dal quale va vn picciol riuolo all'altro , che fi fa tra la midolla fpinalc &
il celabro,che alcuni chiamauano il quarto.Hora fera ben trattare de Nerui,chc nafeono

di loro,li quali tutti nafeono della parte più baffa delle ceruella,c\: della midolla fpinale in

nanzi,che efea del craneo,& non in modo alcuno del celabro , come alcuni han penfato.

Qucfti nerui,che nafeono della tefta,fe ben molti de più faui Anatomifti dicono, che fo-

no fette paia,cio è lètte nerui da vn lato 3 & fette da vn'altro > non dimeno guardandogli

con
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a fi.i. E.fig.ij. con difigenza,moIto meglio potremmo dire che fon noue,aggiungédoui 3

vii paio , che
f

. .. va all'organo dell'odorare,che eglino non chiamano neruo, perche nó elee fuori del era
b .!•«•

j neo;& diuidendo il terzo paio'
1
in due, come con molta gran ragione fi potrebbe fare;

< la mcd. d, & contando vn'altro c paio, che nafee appreffo il principio del quinto,del qual niun di lo
apreffoalla ro fcce mentione.Ma per feguire il medefimo ordine , che gli Antichi , gli contarò tutti

fotto el numero di fette paia,cominciando dal primo,che ferue alla vifta.

Del primo & fecondo paio de Nerui delle Ceruella. Cap.j.

a fig.i-ii. G -jy tAsce 3
ì1 primo paio de Nerui delle ceruella,ognuno dal fuo lato,dal fondo delle 1/ nsfehnfa del

l^V
cerue^a ' aPPrcnr°^oue ^a parte più ftretta dei due ventricoli fi viene a congiun- (rimo fato,

h li.i.t.v.fi.i. i» ^ gere; b che è appunto fopra la glandola, che habbiam dette nceuerla flemma del

M capo.Quefti nerui fono i più teneri& i più grofsi,che fiano nel corpo,parlando femplice

mente d'ogni neruo da per se; & ognun di loro cammina tolto,che è nato,alquanto ver-

fo il fuo compagno,infino che fi vengono a congiungere,non però incrociandoli, come G'' nerut ^etla

«
f:

1;" c . alcuni han penfato , anzi faccendofi d'amendue vn c corpo quadro , che arriua infino d
al

nm Cun~

A ll.l.t.V.fi.I. • 1 11 111- I • 1 r-
r ^

i -i crociano.

£ centro o principio delle conche de gli occhi ; doue fi tornano a diuidere , & il diritto va

all'occhio diritto , il finiftro all'occhio finiftro. Come facilmente in Padoua il più degli

anni fi può vedere; Perche cauandofi a ladroni in Vinegia pel primo furto vn'occhio,in-

trauuiene che fi tornano a prendere indi ad vn anno o due, & fi madano a Padoua per far

ne Anatomia; & in loro fi vede che tutto il neruo di quel lato,di doue lor maca l'occhio,

è molto fiacco, & anche quafi fecco,fenza hauer patito l'altro niente.Oltre che io ho ve-

duto elfere in alcuni,diuifione tra l'un neruo & l'altro ;& il Velalio dice hauergli veduti

del tutto feparati in vn huomo , il quale egli conofceua in vita , ne per ciò vedea egli due

e la mcd. co ê Per vna « Hora camminado ognuno di quelli nerui dal filo lato , efee
e per lo primo ^

m™° ^elta y*

buco dell'odo cuneale,che è dal lato di dentro della radice della conca deli'occhio;& in- ml^^Uaplr
( li.v.t.iii.fi. ferendoli a punto 'nel mezzo della parte di dietro, che risponde alla pupilla dell'occhio, te didietro del-

i.D.fi.xiii Ja fcnza difuiare più a vna parte , che a vn'altra ( come il Vefalio o non confiderandoui be- l'echio.

g la med.fig. ne,o ingannato da gli occhi de gli altri animali diffe)fi conucrte ognuno & in vna tela, co
xiiù me retc,che cuopre di dietro quafi tutta la metà h dell'humor vitreo; & è alquanto limile

h la med.fig.
aJJa faftanza delle ceruella o più propriamente alla reticella; per la qual cofa molti non
l'hanno voluta chiamar tela,ma reticella. Et cofi finifeono quelti nerui fenza far ramo al-

cuno,feruendo per condotti , per gli quai gli /piriti vifiui vanno a gli occhi ; & i raggi,o

fpetie,o fimilitudini delle cofe a ventricoli delle ceruella, doue giudichiamo di quel,che

habbiam veduto; dal quale effetto han voluto molti dire, che erano forati ,& per ciò gli

chiamarono Poros opticos,che vuol dir canali o pertugi della vifta.Pure io infino adeffo

i fi.i. ii.K. li. (come ho detto)non ho veduto in loro pertugio alcuno manifefto,ne picciol , ne grade.
\\h.xim.xv.

j jj feconcj0 pa jQ nerui nafee vn poco più a dietro, che'l primo , da lati del fondo delle
j/ feC0ttjo paté

k hb.ii.t.xv. ceruella; & è affai più fottile,che'tprimo,ma più duro, il che non fu fatto fenza gran mi- di Nerui.

fig.xxi.xxii. ftero.Perche fi diftribuifce per k gli mufculi,che muouono gli occhi,& la palpebra fupe-

xxiii. riore , vfeendo del craneo per lo 1 fecondo buco dell'orto cuneale accompagnato da vna
1 li.i. t.v.fi.i. oA vena,& vna arteria.

a fi.i.ii.M.li.

b

v

fa mcd l
Terzo,& quarto paio de Nerui delle Ceruella. Cap. 4.

c fig.i.D -w- L Terzo paio comincia con due radici,
1 vna più fottile,che l'altra, ma ben più dura,

d fig'.i'.ij.K f
b La più grolfa nafee de lati delle ceruella,al medefimo piano,che gli altri due , vn po-

e li.i.t.v.fi.i. X co più a dietro.La fottile nafee più in dietro,che la grolfa,iui, doue comincia a nafee-

£?.. N jj
.. re la

c midolla fpinale;& cammina dirittamente innanzi per la parte più bafia delle ceruel

t.iiij. H
UU

"
la>& forando la dura madre , s'accolta al

d fecondo paio ; & infieme con elfo efee e per lo

g hb.i.t.iiii. buco,per cui habbiam detto vlcire il fecondo. Et fubito fi fparte in quattro parti, FLa Q'nùfioe delpb

fi-i-t
. prima delle quali fi diftribuifee p lo graffo,che è tra i mufculi de gli occhi;& di poi palfa %^™no

ì tì'cy
^

Per <
l
ue g buchi ^eU'°^° della fronte,che habbiam detto elfer nelle ciglia

, & fi diftribui-
° P

k lib.'i. c.i*i. ĉe h
Per g^ 1 mu ĈLin della fronte. La ' feconda parte fcéde all'ingiù,& palfa k per lo buco

fi.i.e
' '

delquarto olfo della mafe ella fuperiore,che fi vede nella punta della gota,& fubito fi di-

uidc
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uide in molti ramufcelli,che fi diftribuifcono 1 per gli mufculi,che mitouono il labbro fu

periore,& per lo medefimo labbro , & perle gengiue , che abbracciano e denti di nan/.i.
111

II terzo ramo paiTa per lo n buco commune al quarto , & quinto oflo della mafcdla fu-

periore,che fi vede vn poco pin giù del lagrimale;& entra nel voto del nafo, diftribuen-

dofi per la tela carnofa , che cuopre per la parte di dentro il nafo. 0
II quarto ramo (che è

manco groflo,che gli altri)efce per quella reflura , che lì fa trai primo odo della mafcella

fuperiores& loffio cuneale, al lato di fuori del concauo dell'occhio , & lì diftnbuifcc per
1/ princìpio pk la parte di dentro del mufculo delle tempie. 11 H principio più groiTo del terzo paio na-
grofié quejìo

fee alquanto più in nanzi , ma parimente da lati delle ceruella ; & efee per lo i fettimo &
ottauo buco dellofio cuneale,& fubito getta r vn ramo , che fi ftorec, &• fa le riuoltc, ne

più ne meno,che i viticci de ì tralci delle viti o delle zucche, faccendofi di mano in mano
più durojinfino che fi congiunge a due ^ramufcelli del quinto paio; & mcfcolandofi,con

loro fi diftribuifee per lo mufculo delle tempie,per lo mafticatore,c\: p tutti gli altri mu-
fculi della faccia,& per la pelle fua. Gettato quello ramo feende alquanto più ; & manda
poi vn'altro 1 ramufcello,chefi diftribuifee per le gengiuc,che abbracciano li denti. Do-
po a quefto,in nanzi che arri u e alla lingua, 11 getta dalla parte più balìa vn ramo, che palla
x per lo mufculo, che Ila nafeofto nella bocca,& va ad entrare >' per lo buco, che ha la ma-
fcella inferiore nella parte di dcntro,apprefTo la punta delle ganafeie o mafccllc , & cam-

mina in nanzi mandando ad ogni dente del fuo latovn ramufcello , infino che viene ad

vfeireper x
gli buchi,che fi veggono da lati della punta della barba, diftribuendofi ancho

ra per lo labbro inferiore. a
II rcfto di quefto ramo groflo va alla radice della lingua,& fa

quella tela,chc la cuoprc,mcdiante la quale guftiamo qual fi fia fiipore, mandando alcuni

ramufcelli alla fuftaza della lingua;& coli fi termina la diftributionc di tutto il terzo paio

Mqnartopaio. dinerui. Il quarto b paio nafee vnpoco più adietro,che'l terzo,&è più lottile, & più du

ro di quello; ma camminando vn poco in nanzi fi congiunge al più fotti! ramo di quello;

& amendue infieme efeono c per lo buco detto,& fi vanno a diftnbuire per lo palato, fac

cendo la
ó tumca,che'l cuopre.Per la qual cofa più ragioneuolméte potremmo dire, che

quefto paio,& il ramo fiottile del terzo faceiTero vn paio, attento che amendunileruono

al gufto; & il nafeimento cV diftributione loro è più congiunto.

Del Quinto paio eie Nerui delle ceruella. Cap. ^.

UftintofAi». t quinto paio 1
è vnpoco più groffojche'l 15 quarto; & c nafce della metà di quella par a t.i.fig.i.ii.

aa.li.v.-tì.ix.

M.fì.xiiii«L

b hf».i.ii.Z]

C fig.i.ii..!

d li.i.t.v.fi.i.

a

1 lib.n.tJ.i.

H,F

m fig.ii. P
n lib.i. t.nii.

0 fig.ii.Q^

p fìg.i.ij.Nt

c| v.fì.i.

r fi 1.11.R

f fig.i.ii.b,c

t fig.ij.S

11 Bg.iì.T

x li.ii.r.vi.D

y libJ.C.ifìi.

fi. vin.

I

z limed.fig.

vij.G

a fig.ii.Y,Y

fìg.i.ii. Z
c Ili. t.v.h.i.

d fig. ij. el Z
più ballo.

Ite della midolla,che è tra le ceruella,e i nodi del collo,cominciando con moki ramu-

fcellijli quali tutti fi tornano fubito a congiungerc. Et cofi paffa per lo d fecondo bu-

co dell'olia delle tempie,chc pare lumaca ouero chiocciola,& va alla concauità dcll'orcc

chie,doue quefto quinto paio fi diuide in molti ramufcelli,che fi diftendono , come tela,

per le concauità dell'orecchio,faccendo vna gran parte dell organo dell'udire. Et oltre a

quefti ramufcelli ne fa particolarmente altri due , che entrano

,

e l'uno per lo f quarto bu

co di quefto o{To,che è intrauerfato,per lo qual palla anchora vnapicciola s vena , che va

all'organo dell'udire ; & quefto ramo poco poi, che è vfeito fi congiunge h col ramo del

terzo paio, che habbiam detto {torcerli come i viticci de i tralci. L'altro elee per lo

* terzo buco di quefto oflo,che è molto picciolo,& torto,& attrauerfa per k lo mufculo,

che muoue la mafcellainferiore,che è nafeofto nella bocca, chiamato ilmafticatore; &,
come arriua al lato di nanzi di quefto mufculo, fi cógiungc al detto ramo del terzo paio,

diftribuendofi per gli mufculi delle guance, & per la pelle , che gli cuopre ; & cofi finifee

Vn'altropaio dì tuttala diftribution di quefto neruo. Ma è da notare che appi-elfo il principio di quefto

nerui, che najce paio alquanto in dentro 1 nafee vn'altra radice affai più fiottile & dura di quello ; la qual
apprejfo al qum camminando per fotto le ceruella in nanzi,trapaffa la dura madre, & efee m per lo quinto

buco deirofib cuneale ; & fi diftribuifee per lo " mufculo , che è nafeofto nella bocca,&
per quel delle tcmpie,al qual vanno cinque rami di nerui; il primo della radice più fiottile

del terzo paio di nerui; il fecondo della più grolfa; il terzo, & quarto, della più grolfa ra-

dice del quinto paio; il quinto della più fottile.Et quefto fu fatto, perche quefto mufcu-

lo haueffe più forza,come al fuo luogo dicemmo.

Del

to.

e t.i. fi.i.ii. b
f lib.i. t. iiii.

fi.vi.v

g lib.vi.t.iii.

fi.ii.n

h fig.ii.R

i li.i. t.v.fì.i.

b

k li.ii. C.iiii.

A

1 fi.i.ij.d.li.v.

fùxiiii.L

m lib.i.ta.v.

fi.i.S

n Um.uwì>A



DeNerui 14^
Del Serto paio de Nerui delle Ceruclla. Cap. 6.

*fy'jr\
u *» y yA il Sefto paio di ncrui a

il Tuo principio alquato più a baflo,che'l quinto ; & nafee
li.v.h.«.N I—

I C5 mo iti pfincipù feparati, li quali fi congiungono fubit o, & fanno vn corpo,chc
b lib.vi.t.iii. -A patta infame col h minor ramo dell'arteria del fonno,& il maggior dell'arteria giù
6Jj.I,C gulare intcriore per lo buco commune all'offo della collottola ,& a quel delle tempie,&

c S-«J- al cuneale.Et fubito,come efce,getta c vn ramo,che fi diftribuifee per gli mufculi,che oc
a li.ii.t.ix. r cupano la parte di dietro del collo,& principalmente per d

lo fecondo, che muoue la pa-

f l.bivi'.t'v.fi.
Jetta della fpalla . Dopo a quefto cammina, Attaccato al fettimo paio & f

all'art cria del

x.l,r '
*onno medianti certe tele,infmo a gli lati del gargarozzo, doue fe gli % cógiunge vna par

c fig.ij.o te del fettimo paio,che lo fa più groffo ; & tofto poi manda alcuni h ramufcelli al trauer-
R lamed^ fo de mufculi del gargarozzo. Fatto quefto feende per gli lati del gargarozzo

,

1 accani-

vi'
*X

' pagnato dall'arteria del fonno,& dalla vena giugulare interiore, infino dentro del petto;

k fig. ii.h
cloue fubito mada k vn ramo picciolo al lato più baffo di dentro della prima corta, il qual

1 t.ii. x,x

*~°tt0 la telajCnc cuoPre le cofte,& per le radici delle medefime cofte, prendendo al

cuni ramufcelli de 1 nerui,che nafeono della fchiena,& vanno a gli tramezzi loro; pure to
fto, che quefto ramo paffa la diaframa fi diftribuifce(come diremo) per le membra della
digeftione. Oltre a quefto ramo nafeono del fefto paio vn poco più giù di quefto ramo

n li ii'Viiii

^ Ctt° altrÌ ramufcelli'cne fi diftribuifcono per lo n fettimo , che muoue la tefta,che na-

V ."' ,U1
' fcc dell'otto del Pc"o , & della clauicola , & finifee nel proceffo fimile alla mammella ;&

o la med.S pei'
0 lo mufculo,che muoue l'offo hyoide;& per p quello , che nafcédo di quefta parte va

p hb.ii. t.v.P alla prima cartilagine del gargarozzo. Fatto quefto entra quefto paio di nerui nel voto

<j t.i.fi.iii. P. ^1 petto; & paflando tra le vene , & arterie giugulari, 1 ilneruo del lato diritto getta dal

fig.ii.l lato di dentro,quando tre,quando duerami,chefeguono l'uno l'aItro,& fanno certi ner-
r

u
a

'i

ie

f»

E
Y

t^'e^efinuoltanofubitoperfotto' rarteria^hevaalbraccioj&congiungendofiamen 1/ neruo d>jlr»

f tJ.fig!i'i.m.
^lie ^ ânno fvno,che rimonta attaccato al lato deftro della canna del polmone, median "H"»*

fi.iii. QlC^ te vna tela,che va infino al lato diritto del gargarozzo, appoggiandofi alla
c glandola,che

t fig.i.M è attaccata alla radice del lato deftro.Paffata la glandola fubito fi fparte in molti rami,che

fi diftribuifeono per gli mufculi del fuo lato. Ilneruo del lato manco dopo l'effer entra ilfinjìrt.

to nel voto del petto,fcende dirittamente verfo il cuore, fin che fuori delle tele del cuo-
u la med.B rc,arriua al tronco v

dell'arteria grade,che habbiam detto feendere all'in giù ; & iui getta

*

S S fi il

X trC ramufceln>cne fi riuoltano per fotto la detta arteria , cóuertendofi tutti in vno,
y i

• ««'P che fa ^ il neruo finiftro,che fi riuolta.Tl quale monta,attaccato allato manco della canna *
del polmone mediante vna tela,comc habbiam detto fare il diritto ; & faccendo il mede
fimo cammino fi diftribuifce,ne più ne meno , p gli mufculi del gargarozzo del fuo lato.

L'offitio di quefti nerui è dar virtù a mufculi,che aiutano a chiuder il gargarozzo,& per Soffitto dener-

confeguente formar la voce,perche fenza loro,anchor che parlafsimo,nó feriamo intefi,
mTtuerfm '

come non s'ode il flauto,quando gli manca la linguuccia. L'efperienza di tal cofa fi vede

manifeftamente pigliando vn cane viuo, & tagliando,o legando vno di quefti nerui,& di

poi amendue; perche tagliandone vno,fubito perde la metà della voce; tagliamogli amen
due non può in guifa niuna abbaiare. Dipoi che'l fefto paio ha gettato quefti nerui , che

4 fi.ii.q ritornano in sù,chiamati per ciò da Latini Reuerfiui,arriua al più alto del cuore,& 7 get-
a lamed. r ta cert j mezzani rami alla tela,che cuopre gli polmoni, 3 & a quelle,chefafciano il cuore,

b li.iiii.fi.vi. Et de rami,che vanno al lato manco di quefto fefto paio,nafce b vnramufcello, che fi di I ramìdiquefli

1* ftribuifee per la vefeica del cuore,cominciando iui,doue lì congiunge quefta vefeica col nerm ' che yan"

lato manco della vena arteriale; il quale è tanto fottile,che fe non fi via gran diligenza nel
no a P<tt0'

e lamed.I tagliare,facilmentefirompe.Qucfto ramufcello cammina attaccato c
alla vena arteriale,

diitcndendofi pel lato fuo manco alquanto a dietro , infino all'arriuare alla parte più alta

del cuore,doue fi diuide in affai fottili ramufcelli , che fi diftribuifeono per quefta parte,
d Eii.rii.iii. d n rtft0 fa quefto paio di nerui,che habbiam detto diftribuirfi perle membra della dige Que, che vanne

j
X

y
lì ' xnI1,

ftione,paffando perla diaframa, ognuno dal fuo lato, feendono , il diritto al lato diritto
alle mebradella

dello ftomaco,il finiftro al finiftro,attaccandofi a lui alquanto lentamente mediante vna
c hg.n. t

tela.Et iui fi fpartono,ognuno in due, e che fi volgeno al trauerfo dello ftomaco,cofi per

la bocca,come per la paite fua di dietro,& di nanzi,in tal modo, che gli rami del lato de-

BB ftro



Libro fettimo
ftro toccano il finiftro;& que del finiftro il deftro.Et de gli due rami, che abbracciano il

lato diritto della bocca dello ftomaco,ne fnafccvno,chefc£de per la parte di fuori dello f la med.u
ftomaco,fecondo tutto il largo fuo,infino al fondo, gettando pel cammino alcuni ramu
fcelli,cofi alla parte di nanzi , come a quella di dietro dello ftomaco. Arriuato il ramo al

fondo S patfà,appoggiato alla vena porta, infino al concauo del fegato, diftribucdoiì per g j a med.x.

la tela,che'l cuopre. 11
11 ramo deftro di quefto fefto paio di nerui (il quale nanzi al princi li.iii.fi.xi.T

pio de nerui reuerfìui habbiam detto diftenderfi 1 per le radici delle cofte , congiungen- Jl h ^ 1
i
h

dofianerui,cheefcono dellafchiena,&diftribuirfiperglimufculi, che fono frale code)
1 la med

'
'

dapoi che ha panata la diaframa appoggiato all'arteria grande , & paffato al trauerfo per

lo concauo del fegato,getu tre rami. k
II primo de quali va 1

alla tela di dentro della reti-
k ja ^

cella;& diftendendofiper effa all'ingiù,fi fparte in alcuni ramufcelli; ciò è in vno,che fi di i j,. i„, fi.ui.

ftribuifee per lo lato deftro di quefta tela,& per la parte dell'intcftino graffo,chc fi attac- ini.

ca a quefta tela;& in vn'altro m tanto fottilc,che alcune volte non fi vede,il qual va all'in- m ^a j; x
tettino, che è attaccato al fondo dello ftomaco , & al principio del digiuno; n & in vn'al- a kuicd. «
tro,che è affai più groffo,& va alla tela di fuori della reticella, & arriuando alla parte dirit

ta del fondo dello ftomaco,manda alcuni ramufcelli, cofi allo ftomaco,come alla reticel-

la. Il ° refto di quefto ramo fi diftribuifee per lo concauo del fegato,& per la vefeichetta
9 j a me(j ^

del fiele. Il P fecondo ramo fi diftribuifee per lo rognone diritto ,& per la itela graffa,
p t.i.tì.ii.*

che'l cuopre. Il
r terzo fi diftribuifee per k> lato deftro del mefenterio, & per gimteftini, q 1* '"ed. y

che fono attaccati a quello. Il
frefto di quefto ramo fi diftribuifee alla vefeica ,& nelle f W'iii.£.tit

donne alla parte deftra del fondo della matrice; benché la vefeica, & la matrice hanno an
f f

chorade gli altri nerui,che nafeono dellafchiena.il ramo finiftro compagno di quefto fa

quafi le medefime diuifioni, che'l diritto. Perche manda anchora , in prima 1 vn ramo alla
t j a meci.r

tela di dentro della reticella, che fi attrauerfa verfo la milza ;& nel cammino getta v due u

ramufcelli,che fi diftribuifcono per la tela di fotto della reticclla,per la parte deli'intefti-

no graffojche in quefto luogo s'attacca alla reticella.Et da poi x getta vn'altro ramufcello x ^ mci f

più groffo , il quale andando al lato manco del»fondo dello ftomaco , fi diftribuifee per

quello,& per la tela di fuori della reticella,alla qual manda molti ramufcelli. y Dopo que y lamed.»

fto de rami,che entrano nella milza,nafcono x
altri molto fottili , che vanno al Iato man- z hb.iii.fig.

co dello ftomaco,accompagnati dall'arterie,& vene, che habbiam detto ritornare dalla *»i>»- g>g

milza à effo.
a
II fecondo ramo fi diftribuifee per lo mefenterio, & per gimteftini delme a fig.i j. K

defimo lato.
b
II terzo va al rognone manco,alla vefcica,alla matrice;& cofi finifee la di- b lamed.A.

ftribu rione del fefto paio.Benche alcune volte fi fon veduti andare de rami del mefente-

rio alcuni ramufcelli a gli tefticoli.

Del Settimo paio de Nerui delle Ceruella. Cap. 7.

SI
come il fettimo 1 paio de nerui delle ceruella è più duro,che tutti gli altri,cofi

h na- a c.i.fig.i.ii.*

fee di parte più dura, ciò è della^uidolla lpinale,in nanzi,che efea della tefta, con mol lib.v. fig.ix.

ti principi; feparati ;& quindi cammina vn poco in nanzi , doue congiungendofi di

tutti fi fa vn neruo,che c efee per lo fecódo buco dell'otto della collottola. Et lubito poi,

che è vfcitOjfi congiunge al fefto paio, d mandando alcuni ramufcelli e a mufculi, che na- fi. j.d

feono del proceffo fimile ad vn puntaruolo,& di poi va infino alla radice della lingua, do <1 fig-"-£

ue fi diuide in
fmolti rami, che fi diftribuifeono per gli mufculi della lingua, & per que 'q'"'^'!1,

dell'offo hyoide,& del gargarozzo.Senza quefti rami ne getta di più vn'altro, appreso la £&'iu*
1

radice della lingua,che fi cógiunge ad vn 8 ramufcello del fefto paio faccédolo più grade. g Umcd.o

Della Midolla fpinale,& de Nerui, che nafeono

di quella. Cap. 8.
(

LA Midolla *fpinale è inuolta con la dura & pia madre 5 ne più ne meno, che lecer- a t.i.fi.jiii.

uella; alle quali è molto fimile in fuftanza,anzi verifsimamente non è altra cofa, che

parte delle ceruella,o vn proceffo loro(come nel quinto libro
b dicemmo)ben che b cap. ij.

fahe da quella non ha polfo come effe
;
per la qual cofa la dura madre non è feparata da quella,come dal

dell'altre offa. le ceruella. Ha di più vna particolar tela neruofa & dura , la quale è fotto le fopradette;

xmi. o

b lamed. E
c lib.i.t.vi.

/



De Nerui 144.
& fu fatta , perche nel muouerfi la fchiena nó fi rompeffe la midolla fua,la quale è afHn dif
fcrete da quella dell'altre offa.Perche la midolla è più humida,& vntuofa ,& per ciò Tona
fi nutnfeono di efla; il che non fanno di quefta,la qual fu fatta folamente, perche di lei na
iceflero gli nerui,chc non poteano nafeere delle ceruella. Quella midolla feende per lo ^ che parti U
voto de nodi della fchiena;& nel feendere, infino alla metà delle fpalle è più tenera & tut

mi<Ut ^"Mle

d° k «Sdai
U d

'

U
r
P
nv

°,& getU 1

C

neri
!!'

c
r
ome bottoni ^berij d <U mdi in nanzi fi diuide in molti

'*

r*mufccI M
c U.u.ri.fi.i.

co vna teia dalla banda di fuori); & di poi e per ogni buco pare che vada gettando vno di
Ct que ramufcelh, infino che arnuando al fine refta folo vno , che rifponde al fine della mi-

. ., ....
dolIa - Di ^ucftamido1^^^^^

dali'A
'

alia
tr

-T
ta bC

?
;
C1

°,
C dd Coll° fettej

' ddle fPalle dodlcì >
h de lo^bi cinque, ' del «™ 4-

f » lofio grade fei; benché tal volta i cinque più bafsi dell'orto grande fon doppi,che è allho-
dtUa MidtlU '

g lamed dal ra,quando quefto ono fi fa di fei nodi; perche allhora li nerui efeono per gli buchi di fuo

t
B
/ii£" ire

PC
J

r dl dentr°* La Pane vkima dclla mid°Ua(che efee dell'olfo grande, de entra

i ffi alG
nC codlone)ne e neruo,ne meno li ramufeeliache ne nafcono,meritano di efler chiamati

klamed.H di quefto nome.

De Nerui,chc nafeono del Collo. Cap. 5;.

a li. i. cap.x. I c detto a
che'l primo nodo del collo fi congiunge all'ono della collottola,& al fe-V condo oflb del medefimo collo,di tal forte, che gli procefsi de lati loro s'attaccano.

Per quefta ragione il primo,& fecondo paio de nerui del collo non nafeono , come
gli altn,anzi nafeono con due principij(quafi come habbiam detto far que dell'olfo <*ran

b t.ii.H de)de quali l'uno b
efee per la parte dinanzi del corpo del nodo, c

l'altro per quella £ die
c Urne

. tro.il primo efee per vn buco, che fi fa tra il primo nodo del collo, & l'olio della collot- DiJhìbutìSt iti

tola,appreflb alla parte di dietro delle tefticciuole,che fi congiungono al detto nodo; & F*°P*»
i li.ii.t.xiiii. fi diftribuifee per lo J quarto,& quinto paio de mufculi,che muouono la tefta.Et di que-

dtlc,u''

'tttàSaG
^a partC di dietro di <

l
ueft° Paio di nerui nafee c vn ramufcello , che fi diftribuifee per lo

f li.'ii'.'t.xiii.

t mu ĉuI°» che muoue la paletta della {palla. 8 II fccódo principio è tanto fottile,che mol
(V

* te volte non fi vede; & nafee della part e di nanzi della midolla fpinale ; & efee infra lofio

g hg.ii. H della colIottola,& il primo nodo del collo , vicino a i lati di quella ll legatura tonda , che

Vxxvìi'r'
nabbiamdetto legare il dente del fecondo coll'olfo della collottola ;& fi diftribuifee,

i li.ii. t.viii.«
' Per lo Primo Paio de mufculi, che muouono la fchiena.il fecondo paio fa nel medefimo D,/fim^

A,B ' modo due principile quali quel k di dietro(che è più groffo, che quel Mi nanzi, fe ben
k t.iiii. I anche è più fottile)efce per oh lati del *proceflb di dietro di quefto fecondo nodo;& fu

m\i.l. t.v.fi.
bito ^

1 dluide in due rami difuguali.
0
II più groflb de quali cammina da nanzi a dietro,

vii.B verfodoue fi cógiungono li mulculi d'ogni lato,che occupano la parte di dietro del col-

li t.iiii.prcf- lo; &quiui fi fa maggiore f congiungendofi ad vn ramo del terzo paio de nerui del col-

ora
1 1

d K
& e Ĉe d * mczzo de 8n dett * mufculi,& torna vn'altra volta verfo la banda di nan-

p t.ITs
zi,montando alla tefta, do uè** fi diuide in molti rami, che fi diftribuifeono per tutta la

<) t.ii.nii. PeHe della tefta. Il
r più fottìi ramo fi diftribuifeep gli principi; del terzo, & quinto paio

M,M de mufculi,chc muouono la tefta.
s
II principio di nanzi di quefto fecondo paio nafee dal

r t.niufopra
ja partc fa nanz j midolla fpinale;& efee trai fecondo & primo nodo, allato della ra

f la med. N d 'ce de l dente del fecondo ofib,diftribuendofi per lo c primo paio de mufculi, che muo-
t li.ii.t.vni. uono la fchiena. Il terzo 11 paio di nerui efee per lo buco, che fi fa trai fecondo & terzo Ddttr^a.
A,B nodo; & fubito poi,che è vfeito , fi (parte in due rami. De quali x quel di dietro fi ftorce

x t ii ini O ver^° dietro,nalcondendofi tra'l y fettimo,& ottauo mufculo , che muouono la fchiena,

y li.ii.t.xiiii.
& di P°i tra'l

z fecondo paio, che muoue la tefta,camminando verfo il proceflo di dietro

0 del fecondo nodo del collo;& quindi s'allarga a lari del collo, parlando perfopra a
il mu-

i t.xiii. A fculo largo,& fottile,che habbiam detto aiutar a muouere la guace,& in parte la mafcella

b t ìi1

F
p inferiore.

b
II ramo di nanzi fi {parte in quattro ramufcelli. c

II primo di loro fi diftribui-

c la med.CL ĉc Per ^° Primo '& fecondo mufculo,che muouono la fchiena ;& camminando all'ingiu

fi congiunge ad vn ramidcello del quarto paio di nerui, che fi diftribuifee per gli mufculi

'd t.ii. S detti.
11
II terzo formonta, & congiungendofi all'ultimo ramo del fecondo paio di nerui,

che fi diftribuifee per la pelle della tefta , & per gliene mufculi , chela muouono , fi con-

B B a gi J11gc



Libro fcttimo
giunge col e quarto ramufcello; & amenduni fi diftribuifeono f per gli mufculi,che nafeo e t.ii.iii.T

no de procefsi de lati dell'offa del collo,& le muouono da lati; & 8 per quello, che nafeen * Ubài.c .viti

Ld dtjtrilutiotit do di qucfti medefimi procefsi tira la paletta in sù.
h
Il quarto paio di ncrui ckcperlo (-- tX1 "- H

del quarto paio buco,tra'l terzo , & quarto nodo ; & fi fparte parimente in due rami. 1 L'ultimo de quali f4
""Ì*^"

deKermdel col camm ina verfo ilprocefib di dietro del terzo nodo del collo,nafcódendofi tra i mufculi, i t.ii.iii.V

& mandando loro nel parlare alcuni ramufcelli; & quindi feende tra gli mufculi dcll'un la

to,& dell'altro del coI!o,diftribuendofi per lo mufculo largo & fiottile, che habbiam det

to aiutare a muouere le guance, & la male ella inferiore. Il
k ramo di nanzi fi fparte in tre k '* mcd - *

ramufcelli,ciò è,
] in vno,al qual fi congiunge m

l'altro ramufcello del terzo paio ,& fi di-
„|

t,

i"'
|
Xj

ftribuifee per gli mufculi, che fono lòtto la canna della gola,& piegano il collo; 11 & l'ai- n tilKi

tro,che fi diftribnifee per gli mufculi,che fono attaccati a lati de nodi del collo, & il muo
uono da banda;& per quel , che nafee de procefsi de lati del collo , & tira la paletta della

fpalla in su. ° Il terzo è aliai più fottile, che i fopra detti^ & feende infino acongiungerfi o la med.b.

QuelUdelqMm Con^vn ramo del quinto paio,che fa il ^ncruo della diaframa, come diremo, ll'quinto P Jamedc

paioefee per lo buco commune al quarto, & quinto nodo ;& fi fparte,ne più ne meno,
|j ("//e

1**

che'l quarto, in due rami. De quali quel didietro fi ftorce verfo il proceflo di dietro de f t . n ,. c

nodi del collo , & fi diftribuifee nel medefimo modo , che'l ramo di dietro del quarto. Il

1 ramo di nanzi manda fubito " vn ramufcello a mufculi,che piegano il collo ;& dipoi ne t t.ii.iii. d

getta x vn'altro,al quale fi
v cógiunge vn ramo del quarto paio,& vn'altro del fefto,& alle u ^al ^»

volte vn'altro del fettimo(cheè,quando manca quel del quarto) co quali fi fa maggiore;

1/ neruo della & cammina infino all'inferirli nel mezzo della z diaframa, diftribuendofi per tuttalei. v t.ii. la u fi

Via/rama. Nella qual cofa non polfo fare , che io non mi marauigli della diligenza del Creator no- dil'b, c,m

ftro,el quale effendo , che tutti li nerui entrano ne mufculi pel principio loro ; & alla dia-
z h.ii-t.mi.A

frama,per hauere il fuo principio nel mezzo (come nel fecondo libro dicemmo)non po-

tea mandare neruo alcuno de nodi del petto(fe ben le italiano più appreifo); fece,che paf

falfero due rami del quinto paio de nerui del collo per mezzo del voto del petto ;& che

ognuno dal fuo lato attaccato alle tele,che fanno il fuo tramezzo,fcende(fero ad inferirà"

Il ramo dinari ne ^ principio della diaframa più ficuri.
a L'altro ramo di nanzi di quello quinto paio èafi a t.ii.iii.t

del qumto paio, fai più grolfo,che'l fopra detto;& di lui nafeono b alcuni ramufcelli,che fi diftribuifeono
£ l'^r

*

per gli
c mufculijfhe alzano la paletta della ipalla;principalmente vno,d

il qual nafee della j c.ìì,ììì. g
parte di fuori di quefto ramo,& efee in fuori diuidendoli in molti rami , che fi fpargono

per la pelle,che cuopre il mufculo,che alza il braccio. Et il fuo refto nafeondendofi fiot-

to! mufculo detto,come arriua al collo della paletta della ipalla,fubito fi fparte in due ra-

mi difuguali;
e quel di nanzi &piu fottile fi diftende fotto 1 la cógiuntura della punta del- e la mei. h

l'homero conia clauicola,& manda vn ramo alla parte del mufculo , che alza il braccio, h.i.t.i.A.

che comincia dalla ciambola, & dalla punta dell'homcro, fenza mandar ramo alcuno alla

dt dietr: pelle,eccetto vno ben picciolo, che fi accompagna alquanto con la s vena della tefta.
h
II g lib. vi. t.ii.

ramo di dietro di quefto paio di nerui,che è più groffo,che quel di nanzi,& habbiam det- a
Ja

to feendere nafeofo tra mufculi , dopo l'hauer gettato vn ramufcello , che s'inferifee 1 nel
j

1

r"'V
mufculo,che nafee della paletta della fpalla, &finifce nell'olfo hyoide, paifaper 1

lo feno
i li.i".t.vi.fiz»

come vn mezzo cerchio, che habbiam detto farfi nel lato più alto della detta paletta, ac- iiii. a

compagnato da vna vena,& vn'arteria.Et fubito getta vn'altro ramufcello,che m va al mu m ^ìmaxu,

fculo,che occupa il feno,che fi fa tralafpina di quefta paletta, & il lato più alto dell'iftefi-

fa;& alla parte del mufculo,che alza il braccio,che nafee della punta dell'homero,& della

clauicóla. Benché quefto ramo non fi diuide tutto per quefto mufculo; anzi manda vn n t.ii.i i sr

n ramufcello alla pclle,che cuopre la parte di fuori del braccioli quale ° paffa per la parte °
Jjj

5

^ ^J'p
di fuori del fin del mufculo,che alza il braccio. Et ne più ne meno efeono de nerui, che fe et la d"

'

guono,che vanno al braccio,alcuni ? ramufcelli,chc fi diftribuifeono per gli mufculi,che p t.i Uri. t,r,

U dt/lributhne
muouono la paletta della fpalla , inferendoli fempre nella parte lordi dentro. IHfefto *»*.

delfeflo paio de paio nafee di lotto el quinto nodo del collo , mandando (come gli altn)il
! ramo di die-

J?^
Nerm del collo, tro a mufculi,che muouono la tefta,& il collo,& ad alcuni s di que, che muouono il pet- f u.u.t si.F

to; benché queftiriceuono principalmente li nerui del fettimo paio del collo, & del pri- t t.n.l
^

mo del petto. 1 La parte di nanzi di quefto fefto paio, dopo l'hauer gettato il
v ramo, che u

.

t,I1,la
^

.

c?
1 i i

• j - • ri j i o i r -, i „ la e et ce la

hapbiam detto cogiungerii col ramo del qumto,& quarto paio, che ranno il neruo della ^ cir j a B<

diaframa,fi congiunge alle due paia,clte feguono, x congiungendofi, & feparadofi,come x c.n.iii.q

fanno
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fanno gli cordoni de cappelli da Vefcoui,in quel modo,che fi dipingono,& faccendo in-

fieme con loro i nerui,che fi diftribuifcono per lo braccio. Nondimeno particolarméte

jr t.iii. p quello fefto paio mada y vn ramo , che fcende infino al concauo della paletta della {palla,

2 Mi. 7 & manda alcuni rami a mufculi , che alzano la detta paletta. Il
1 fettimo paio efce per lo optila iti ftt-

buco trai fefto, & fcttimo nodo del collo mefcolandofi có li fuoi vicini (come habbiam tim$.\

detto)& diftribuédofi la maggior parte per lo braccio; anzi del quinto, fefto, & fettimo

del collo,& del primo, & fecondo del petto, fi fanno tutti li nerui del braccio , come nel

fuo particolar capitolo diremo.Hora bafti fapere,che di quefto fettimo paio alcune voi- .

te nafce vn ramufcello, che fi congiunge a gli rami , che fanno il ncruo della diaframa
; §c

1 t.ìft.t che ordinariamente getta a vn ramo,che va verfo dietro ; il quale oltre a i rami , che man-
fa t-». T da a gli mufculi,che occupano la parte di dietro del collo,ne mada anchora alcuni b

almu
fculo largo & fottilc, che aiuta a muouere le guance ; al quale tutti e nerui , che nafcono
del collo,eccetto il primo,mandano alcuni rami,li quali tutti fi diftédono per elfo,fecon

do il filo della carne.

De Nerui,che nafcono de Nodi delle fpalle. Cap. 10.

a t.H. 8 IL
a Primo paio di nerui,che nafce de nodi delle fpalle,efce per gli buchi,che fi veggo- l* dijkibution*

no trai fettimo nodo del collo,& il primo delle fpalle,ne più ne meno,che gli cinque del primo pai»

vltimi del collo. Et cofi ognuno di quelli nerui fi Iparte fubito in due rami, b de quali dt ntrui «M»

il primo,& il più fottile,cammina verfo li procefsi di dietro di detti nodi, nafcondendofi

tra gli mufculijchc fono attaccati alla parte di dietro del collo , & gettando pel cammino

c t. viii. C. certi ramufcelli al
c mufculo, che nafce della prima colla ; & s'inferifce ne procefsi de lati

t.xiiii. N del collo,& lo muoue da lato, benché alquanto verfo la banda di nanzi;& altri due, che

muouono verfo la banda di dietro la tefta& il collo. Il refto fuo,che arriua al proceflb di

dietro del fettimo nodo,cammina in obliquo,alquanto verfo la parte di fuori ; & tornan

i t.ixT.A doti a fcparare dal procelfo di dietro,getta alcuni rami al fecondo d mufculo,che muoue
e t.x.r la paletta della fpalla; & al

e quarto , che muoue la medefima paletta ; & vltimamerite f
al

* t,x
}' terzo. Il ramo di nanzi,che è aliai maggiore , che quel di dietro del fettimo, 8 fi congiun-

g tu. 111. x.

ge parte aj fctt imo neruo del collo,parte al fecondo del petto,nella forma detta;& tutto

h t ii
c§k fi diftribuifce per lo braccio,eccetto h vn ramo,che nafce al fuo principio , & fi con-

giunge a fopra detti,& cammina verfo nanzi,fecondo il lungo della prima colla infino al

i t.iiii. d l'offo del petto,mandando pelcammeo alcuni ramufcelli al
1 mufculo,che nafce della eia

uicola , & s'inferifce nella prima colla. Et il capo di quefto ramo riuoltandofi in sù fi di-

k t.iii.F ftribuifee per lo k fettimo mufculo, che muoue la tefta ;& 1 p§r gli altri due, che nafcono

1 t.iiii. S.T. je j medefimo olfo del petto,& s'inferifeono , l'uno nell'olfo hyoide , l'altro nella cartila-
t,v,p

gine del gargarozzo limile ad vn feudo ; benché alle volte per quelli mufculi fi compar-

ili t i fi ii k k
tono m

a ^cun* ram * Pa^° ^e neru ^ ^e^'a te^a > & del terzo delle fpalle. Il refto di
J

quefto paio fi diftribuifce per lo braccio(come diremo);& nel cammino palfata l'afcella

n t.iii.«t * manda dalla parte di dietro u alcuni rami,che fi diftribuifcono per gli mufculi,che occu-

o t.ii. 9 pano la parte di dentro della paletta della fpalla. Il
0
fecondo paio nafce trai primo,& fe U fecondo p*b

p t.iii. d condo nodo delle lpalle,& manda,ne più ne meno,che'l primo,vn p ramo a dietro,che fi
d'^' *&

diftribuifce,come egli.Dopo quefto fi congiunge vna buona parte di quefto paio al pri

mo del petto; di modo,che'l quinto,fefto,& fettimo del collo , & il primo, & il fecondo

del petto fi mefcolano in tal modo,che no fi dillinguono gli vni da gli altri,& fanno vna

rete(come di cappel da Vefcouo,) della quale(come diremo) nafcono tutti e nerui, ehe lì

<j t.ii. «T diftribuifcono per le braccia. 1 1l fuo refto fi diftende tra la prima cofta,& la feconda,in-

r t.ii.dal. 1 o fino all'olfo del petto , gettando nel cammino «alcuni rami a mufculi , che gli fon vicini,

infino al i o L'altre 1 paia de nerui delle fpalle (infino al primo nodo de lombi) quafi tutte nafcono La difkibutìone

t t!xn'i.r in vn medefimo modo,cio è,tofto che fon nati,gettano due rami,Vno fottile,che va ver
jf™*"

u t.xiiii. y fo dietro,infino a procefsi di dietro de nodi delle Ipalle, nafcondendofi trai quarto 1 mu 1 '

x t.xii.r fculo,che muoue il petto,& il
1 fefto,& u ottauo,che muoue la fchiena; & trai x primo,&

y '•Jf'iì''
A

' >' fecondo paio de mufculi , che muouono la tefta,& il
x terzo , & a quarto paio di quelli,

i^t xi'ii H
F

cne particolarmente muouono la fchiena. Bendfoe non folo fi diftribuifcono per quelli

a txiiii. O mufculi , ma arriuando alle punte de procefsi di dietro de nodi , feendono tra i mufculi

B B 3 dell'uno
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dell'vno & quelli dell'altro lato; & s'inferifeono ne mufculi,che nafeono di loro , che fo-

no(oltre alcuni de fopra detti) il
b quarto,& il

c fecódo,chemuouono la paletta della fpal b t.r.r

la; & il
d quinto,che muoue il petto;& il

e quarto, che muoue il braccio . Mandano oltre c t.ix.A

di ciò quelli rami alcuni piccioli ramufcelli alla pelle delle fpallc appretto douepafla- d l - X[ ±
no,benche non tanti,come i nerui,che uanno al petto,o alle mani, o al collo . La parte di

C

nanzi di quefti nerui manda alcuni f ramufcelli al 6 ramo del fefto paio de ncrui delle cer- ( t lt ^

uella,che fi diftende per le radici delle cofte di fotto della tela , che le abbraccia ; & di poi g ta.n.H.ii.h

fi ftende per gli tramezzi delle cofte,accompagnato dalla 11 vena,& dalla ' arteria,faccédo Jl l«b.?i. mi.

il medefimo cammino & diftnbutione,ch'ellenofanno.Di quefti rami nafeono nel cam- . j?
minare molti k ramufcelli,che fi diftribuifeono per gli mufculi,chc lor fon uicini, che fo- k ^

'
1 "*

no il
1 fecondo,che muoue il petto;& il

111 fecondo, che muoue il braccio; 11

il primo , che k r.n.fl $ 9

muoue la paletta della fpalla; ° il quarto,che muoue il braccio il fecondo di quedel 1 t.vii.L

Li verni, che uà vcntre,guardando fempre in tutti il filo della carne. Manda parimente alcuni ramufcelli
n t

C
y 'r

no alle mam- alla pelle del petto,& del ventre,fenza tenere ordine alcuno ; benché que, che uanno alle 0 c!x.'e

mette. mammelle,hanno particolarmente molti 1 ramufcelli del quinto paio de nerui delle {pai- p t.iii.9

le,cheua al quarto tramezzo delle cofte, & per ciò hanno più dilicato fenfo . Hanno di
l
l

più l'undecimo,& duodecimo paio altri ramufcelli, che s'inferifeono nel principio del

r fefto mufculojche muoue la cofcia,il quale diremo nafeer in quefta parte de lati de no- r t.viii. ©
di della fchiena

.

DeNerui,cheefcono de Nodi de Lombi. Cap. ir.

LI Nerui,a cheefconodeNodideLombi,conuengono con gli altri in quefto, che a t.ii.iii.io.

tofto,che fono vfeiti della fchiena , mandano vn b ramo uerfo dietro , che fi diftri- 21.22.23.

buifee per gli mufculi,che fono attaccati alla fchiena ; che fono il
c quarto,che muo 24,

...

ue il petto;& d l'undecimo,& e decimo terzo,che muoue la fchiena.Ma gli rami di quefti *
*•

nerui,che fi fanno apprelfo le punte de procefsi di dietro, tra glimufculi dell'un lato,&: c t.xii.A

que dell'altro, fi diftribuifeono principalméte per la pelle,& per lo fquarto mufculo, che d t.xm. r

muoue il braccio.Et li rami di nanzi fi diftribuifeono per gli mufculi del ventre;& anche * r -
X111 ''T

per lo quarto,che muoue il braccio,& per la pelle fua;& per lo nono s mufculo, che muo \*y® *
ue la fchiena;& finalmente per lo h fefto,che muoue la cofcia.Nafce anche particolarmen h la medio

1 cn.49.49»te del fecondo paio de nerui de lombi 1 un ramufcellojche fi accompagna alle uolte con

l'arteria del feme dal fuo lato, ciò è quando il ramo^el fefto paio de nerui della tefta, che

va a gl'inteftini,non manda ramo alcuno al tefticolo . Efcono di più delle tre prime paia

di quefti nerui alcuni k rarqjifcelli,che fi congiungono a gli rami del fefto paio, che hab- k lamed.ai

biam detto feendere attaccati alle radici delle cofte, faccendogli più grandi ;& delle tre 1*" del 20.

paia più balfe ne nafeono altroché fi diftribuifeono per la cofcia,come diremo

.

De Nerui.che nafeono dell'Offa Grande. Cap. 12.

^ • * ,. Ell'osso Grande a nafeono ordinariamente cinque nerui, & alle uolte fei. De a Ii.i.t.vi.fi.
Quantepa,adt -|^\ ...... r .... j„j„i u:o.:i»..: J.H'^/T^ J„ --i ii.

21.11.

nerui

deli

tnte paiadi -ir—^ y t •

'

uinajcano I 1 quali ° il primo nalce tra 1 ultimo nodo de lombi,& il primo dell olio grande, nel-

'ojjograde. X s l'iftelfa manierarne habbiam detto nafeer gli altri de lombi ; eccetto, che del ra-
AtMlu *f

mo,che cammina aH'indietro,nafce particolarmente un c ramufcello, che fi diftribuifee c t.iii. ^4.

per gli mufculi,che nafeono della punta del gallone, & principalméte per lo
d primo, che d mx.n

muoue la cofcia,mandando alcuni ramufcelli alla pelle,che cuopre l'anguinaie.Del ramo

di nanzi di quefto paio una parte fi mefcola co nerui , che vano alla gamba; c
l'altra ua per e c - 1 *•

la parte di dentro dell'offo dell'anca,mandando alcuni ramufcelli a mufculi del uentre, &
al 1 fettimo,che muoue la cofcia.Le 8 cinque paia più balfe nafeono in vn'altra particolar f t.viii.A

maniera; perche in nanzi,che efeano dell'offo , fi diuidono in due rami ; vno fottile , che g guarda la

efee per lo buco,che habbiam detto hauer qfto olfo nella parte di fuori ; l'altro più grof- ""° â

fe

p
c

" ~

fo,che efee per lo buco di dentro.Quel,che efee per lo buco della parte di fuori, fi diftri-
da infiemc p

buifee principalmente per gli mufculi, che occupano la parte di dietro dell'offo del gal- h t.xni.r

lone,& dell'offo grande,cio è per h l'undfccimo, & 1 decimo terzo mufculo , che muouo- i t.xiiii.T

no la fchiena;& per lo principio del k quarto,chemuoue il braccio;& per lo quarto,che k mx. <è

muoue
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muoue il petto ; & per gli ' quattro primi , che muouono la cofeia ; & finalmente per la

pelle,che cuopre quelle parti,& l'anguinaie. Que della banda di nanzi fon più grofsi,& fi

diftribuifeono affai diuerfamente; perche gli tre primi vanno alla gamba(come da poi di

remo); gli due vltimi à gli mufculi del rondamento,al collo della matrice,a quel della ve-
ni t.ii.iii. y« fcica,& anche al membro. Et cofi finifee

111
la Midolla Ipinale , faccendo come vna coda,

che entra per lofio del codione,& finifee in quello.Ma fera ben tornare a trattare de ner
ui, che fi diftribuifeono per le braccia , & gambe , cominciando da quei , che vanno alle

braccia.

De Nerui,che fi diftribuifeono per le Braccia. Cap. 13.

a t.ii.iii. u u. IA habbiamo detto come 3
il quinto,fefto, & fettimo paio de nerui del collo, & il

f- 6 - 7 l -l.
h primo,& fecondo del petto fi mefcolauano, l'uno có l'altro,come vna rete,o cor

b t.11.8.9 VJ Jone di cappel da Vefcouo,in tal modo,che difficilmente fi può fapere, qual fia Tu N

no o l'altro.Di quella mefcolanza di nerui nafeono que,che vanno al braccio/enzaguar Dl V*1 Parte

dare ordine alcuno nel nafeer più dell'uno,che dell'altro. Pure per cótargli,come gli han Z,ch7vìmoÀl
c t.ii.ni.TjT, no contati tutti,dirò che c

il primo neruo, che va al braccio , nafee del ramo del d quinto Bracw.

d t'ìuui.i Pa^° ^ 1ue^ co^°
; & l̂ diftribuifce Perk P^te del e mufculo , che alza il braccio,

c t.x.e
cne na ĉe della paletta della fpalla , camminando per la parte di fuori del braccio , inllno

alla metà fua; & panando per fopra la tela carnofa,cofi egli,come tutti gli altroché vanno
alla pelle,mandano alla pelle tra il graffo alcuni ramufcelli,fottili,come fili, fenza guarda-

re ordine alcuno.Tutti gli altri nerui,che vanno al braccio,palfano per l'afcella,compar- !<* diflributìane

{ t.ii.iii. p o tendofi in molti,& molto grò (si rami; perche il
i fecondo nafee di quel intrecciamento,

*jjy°*°il"™
g t.iiii. s che ho detto far quelli nerai,poi che fon nati,& va al braccio, per fotto el " mufculo pri- CWt

mo,che piega il gomito,iui,doue fi congiungono gli due fuoi principij (che è,doue s'in-

i t i A
9

ferifce h ilmufculo,che congiunge il braccio aIpetto,&quel, 1 che lo alza); & nafeonden

dofi fotto el principio di quello mufculo detto,che nafee del proceffo della paletta del-
k t.ii. tt

]a fpalla,fimile ad vn'anchora,mada ad ogni principio di queflo mufculo k vn ramufcello.

11 quale feendendo all'in giù s'allarga verfo la parte di dietro di quello medefimo mufeu-

1 t.ii.¥ lo; & fcende,gettando alle volte vn 1 ramo ai terzo neruo , verfo la parte di nanzi del go-
ni ta.ii.r.ta. mito,per fotto el mufculo primo, che'l piega ;& mandando dal lato di fuori m vn ramu-

n' txii 0 Ocello
11

al mufculo maggiore,che ftorce il minor fufello all'in giù ;& arriuado allafanguì

0 t.vi.q ne^a del braccio,fcende per lo lato di fuori della 0 corda del primo mufculo,che piega il

gomitOjdiftribuendofi per la pelle.Perche tofto,che efee di dentro i mufculi , fi fparte in

p ta.ii. A.ta. due rami;de quali il P più alto,& più fottile,cammina infieme con la i vena della tella,per

iiii. a fopra il minor fufello infino alla metà fua ,& di poi fi ftorce verfo la giunta del maggior
q fon. tj.11.

fufeu0jmanclanclo a tutta la pelle,che cuopre il minore, molti ramufcelli; 1

il maggior de

r ti. ii. la a quan camminando fempre tra pelle& carne,paffa la giunta del minor fufello,& arriua in

più balla, fino al fecondo articolo del pollice. A quelli ramufcelli fi congiungono alle volte alcun

f t.ii. @.ta. ai tr i di que,chc nafeono f
di quello,che diremo gire alla palma della mano , che è il ramo

I1M " b
più baffo ,& più grolfo della diuifione di quello fecondo neruo appreffo il gomito ; il

t li.vi.t.i.ii.h quale fubito fi fparte in altri due rami,che vanno fotto el
r ramo della vena della tefta,che

u la med.a ft va a congiungere convn'altro ramo della vena del fegato ,& fanno la "commune.

x t.ii.A x Lun ramo di quelli dopo l'hauer camminato fotto la detta vena, infino all'arriuare alla

commune,lafcia la vena,& va tra pelle& carne,montando alquanto verfo il minor fufel-

y t.iii.a lo,a canto del lato di dentro del V mufculo più baffo , che piega il bracciale , infino al fuo
t ùi.S

fine.L'altro
z ramo feendepiu in obliquo,che'l principio della vena commune, & di poi

a lib.vi.t.v. lì congiunge alla
a maggior vena,che fi vede nel braccio fotto la pelle , & cammina verfo

fi.x.m.q
ii bracciale,& faccendo fine in nanzi , che arriue alla metà de fufelli , fi fparte in due rami;

b t.ii. n b l'uno de quali feende appoggiato al minor fufello, l'altro
c
al maggiore ;& amenduni

c t.ii.s palfano il bracci ale, gettando certi ramufcelli, che fi fpargono per la palma della mano.

Et de ramufcellijche fi fpargono p la polpa del dito pollice(chiamata il mote di Venere)
d lib.vi. t.ii. nafcono alle volte ale un'altri,ehe vanno al pettine della mano,& fi

d mefcolano co nerui,

e^tii Hi

Cl>

cne ^ diftribuifeono per la pelle, che cuopre la parte di fuori del primo articolo del poi- U diTiriluthne

t.iiii.T lice; & cofi finifee di diftribuiifi. Il
e terzo paio di nerui, che va al braccio,nafce dell'in- dtlttr^o.

trecciamento
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trecciimcnto detto,vn poco più in giù del fecondo; & nell'arriuarc al braccio getta fvn f t. i i.y

ramo, che pallai (tra pellet carne) fra il mufculo , che congiungc il braccioal petto, 8 l'-'i.t.i.dJ-

& quello, che alza l'ifteflb braccio. Ma,comearriuail terzo ncruo al braccio , fubito ^"l^q
0

entra fottoel h primo mufculo,che piega il gomito ;&fcendendo all'in giù infiemc col h t.vnT
fecondo neruo manda un 1 ramufccllo all'vltimo mufculo , che piega il gomito , al 1 uiif

quale tal uolta ne uiene un'altro del fecondo neruo . Fatto che è quello, ordinaria-

mente nafee k un ramo del fecondo neruo, che fi congiunge a quello terzo, & lo ^ Uilifr
fa maggiore; & alle uolte non fi congiungono l'uno all'altro.Ma fia,comc fi voglia,in

quello luogo getta ordinariamente un 1 ramo, che fi diftribuifee per la pelle , che cuopre 1 t.ii.fo

la parte di nanzi del braccio,che gli è vicina;& di poi cammina per la parte di dentro del

braccio infino alla fanguinella,fcoftandofi fempre vgualmente dal fecondo paio , & pall-

iando per fopra il
m tubercolo di dentro dell'olfo dell'homero, & per lo lato di detro del m

.

lib -'- t-vi.

fine dell'ultimo n mufculo,che piega il gomito. Palfato il fine di quello mufculo tolto fi
n

h " v

v
'j- r

fparteinmolti°ramufcelli,cheiìdiftribuifconoperglimufculi,che occupano la parte "
ta.11.43.ta.

di dentro del braccio , dal gomito alla mano,cio è, p per que , che piegano i fecondi, & q iiii.c

• %
mina per entro i mufculi,che piegano i fecódi,& terzi articoli delle quattro dita, & il ter t 1. 111.44- «•

20 del dito pollice a canto del minor fufello,accompagnato da una v vena , & una arteria
^ ^ fi

infino al bracciale ;& parla per fotto la
x legatura intrauerfata , mandando alcuni molto

"

x g

V '

fottili ramufcelli y al mufculo,che fepara il pollice dall'altre dita;& a gli * due , che piega- x Li.ii.t.iiii.9

no il primo articolo di quello medelìmo dito;& a quel della parte di dentro, che piega il y li*»-

primo offo del dito di mezzo; benché a quello,& al mufculo più balfo,che ftorce il brac * :,V,,JC K

ciò in sù,piu fi dirà che fi appoggino quelli nerui detti, che non che fi diflribuifcano per

loro. Dopo quello il neruo fa nella palma della mano tre rami ; de quali il primo fi (parte

fubito in due,che camminano,ognuno dal fuo lato,alla parte di dentro del pollice; il fe-

condo ua al lato di dentro del dito indice,diuidendofi anche in altri due; il terzo va al la-

to di dentro del dito di mezzo verfo l'indice,fenza fpartirfi in più rami, camminado tutti

1/ quarto nervo, efsi infino alle punte delle dita.
a

II quarto neruo è il più groffo di quanti ne vanno al a ta.ii.iii.*.

che Mal brac- braccio;& nafee del medefimo intrecciamento detto ;& feende per lo braccio infieme wiii.e

ct0'• con la
b vena del fegato,& coll'arteria grande;& mandando alcuni 0

piccioli rami a
d mu b^libMn.ta.v.

fculi,che diftendono il gomito,innanzi,chearriue alla metà dell'olfo dell'homero, fi fior
c

*

^
ce in obliquo uerfo dietro,uerfo l'olTbjattrauerfando i detti mufculi . Ma in nanzi, che fi d tauo.xi. d
florca del tutto,getta dalla parte di dentro e vn ramo,che palTa tra quelli fmufculi,& lui d e

f

timo, che piega il gomito,alla parte di dentro del braccio; doue diuidendofi in molti ra- e
.~H'^ "*

mufcelli fi diftribuifee per la pelle,che cuopre qfta parte. Gettato quello ramo,cammina
{ ta

,'

v j j. tra»i

il neruo uerfo dietro, infino che a poco a poco ardua alla parte di fuori del braccio ; & p, & l'N

getta dal lato di fuori s vn ramo,che efee verfo lapelle,per hentro il mufculo difuori,che g t.iii.) j.ta.

diftende il gomito,& il principio del più lungo,che ftorce il minor fufello in giù ; & fu- l
1"^8-

t xi

bito fi diftribuifee per la pelle,che cuopre la parte di fuori del braccio infino al gomito. tra \* $
} & {[

Fatto quello il neruo cammina infino al tubercolo di fuori dell'olTo dell'homero,& paf- Y

là per 1 un feno,che fi fa nella parte fua di dietro ;& paffato che ha quello luogo , getta un i lib.i.t. vi.fi.

ramo,che k efee in fuori infino alla pelle,& cammina fenza ordine alcuno infino al brac-
k

v

J-
j* ^

ciale,gettando pel cammino molti ramufcelli,che fi diftribuifeono per la pelle , che cuo- Jj"Jj

} J U"

pre la parte di fuori del braccio. PiuinnanziilneruolìfparteinMueramijcheuannona l t.in'.34.ta.

feofti al bracciale, L'uno m a canto del minor fufello,
n trai lato più alto del quarto mufeu ««"•»

lo,che diftende il bracciale,& il lato più balfo del mufculo più lungo, che ftorce il minor m
„.'.'jj

1*5 s ' c*

fufello in giù; mandando pel cammino alcuni rami a quelli mufculi . Et arriuato che è al n iit>.iì. r.ix.

bracciale,palfa per fotto la
0 legatura attrauerfata,che è nella parte fua di fuon,per la qua- tra'l Y & VX.

le dicemmo anche parlare la corda diuifa del mufculo,che diftende il bracciale . Parlato il 0 lib.n.ta.n.

bracciale fubito fi fparte in due p rami ; de quali l'uno fi torna tofto a fpartire in altri due, "^^4m

che uanno al lato di fuori del dito pollice; l'altro anche fi diuide in due , l'uno de quali ua

alla parte di fuori del dito indice,diuidendofi, ne più ne meno , in due rami ; il primo ua

fenza fpartirfi più al lato di dentro della parte di fuori del dito di mezzo, ili ramo di q t.iu.jr.,

quello



deNerui 147
r e.iìi.t8 quefto ncruo, che va a canto del maggior fulello, fubito r manda vnramufccllo 'almu-

ma md miai
ĉu ^0 »cnc diftende il dito indice,quel di mezzo,& l'annularc; & vn'altro al - mufculo, che

edute . diftende il picciolo; & vn'altro al
u terzo mufcnlo,che diftende il bracciale; & nel cammi

1 t.x.y\,a,n no manda vn ramufcello ad ogni x mufculo di que , che nafcono del maggior fufello, te-

y t,
|Ì

,*4* nendo Tempre il filo della carne. >' Il refto del neruo finifceal fin del bracciale, diuiden-

Vimi m
* m a^cum ramufcellijche fi fpargono per la congiuntura. Il

z quinto neruo del brac- # <3w«tf».

a t.vn.fra'l P Cl° na ĉe deirintrecciamento detto,piu in gin, che ninno de fopra detti ; & cammina per

& PN la parte di dentro del braccio,nafcofto 1 trai mufculo di fuori, che diftende il gomito,&

Vvi s'

t VI
" ^UC * ^ l ^entro >c^c^ P' e8a' attaccato fempre al quarto neruo fenza far ramo alcuno, infi-

c la med.V
no aU'arriuare al

h tubercolo di dentro dell'olfo dell'homero ; alla cui vltima parte fi ri-

d cii.prelFo uoltapaflando per c vnfeno,chefifainefla;&dipoi fi diftribuifce quafi nel medefimo
al 43- modo,che'l terzo,& per gli medefimi mufculi,che lui,faccendo anche vn a ramo,che cam

^"v 0 t vi
m *na appoggiato al minor fufello,per entro i

c mufculi,che piegano i fecondi,& terzi ar-

s
ticoli delle dita,accompagnato dalla fvena,& arteria,che vano per quefto luogo ; & coli

f lib.vi.t.v. cammina infino alla palma della mano per fotto la S legatura intrauerfata. Et in prima
fi-x-h g . . . .

getta vn ramo , che diuifo in due , fi diftribuifce per la parte di dentro del dito picciolo,

g
h.ii.c.iin.0 yno per jatQ . ^ vn

'

ajtr0jCne diuidendofi anche in altri due, va nel medefimo modo all'an

nulare ; & di poi ne getta vn'altro , che va alla parte di fuori del lato di dentro del dito di

mezzo,fenza fpartirfi in altro ramo,eccetto quando il terzo neruo non manda ramo alcu

no al lato di dentro di quefto dito di mezzo
;
perche all'hora quefto ramo fi diuide i due,

& va ad amendue i lati di quefto dito.Ma è da notare , che appreflo la metà del minor fu-

ll t.ii. fello,nafce dal lato di fuori di quefto neruo h vn ramo, che caminafra'l 1 mufculo più ba£-
P

>j r
fo,che diftende il gomito ,& il medefimo,che'l piega verfo la parte di fuori del braccio;

'ftelA*
~ & diuidendofi in tre ramufcelli, fi diftribuifce perla parte di tuori del dito picciolo,

&

k ta.iii.36. per l'annulare,& per quel di mezzo, nella forma ifteffa, che fi diftribuifce il
k quarto per

t.iiii. q l'altre dita,dando loro fenfo; come chiaramente fi vede,quando ftiamo appoggiati fopra

il gomito.Perch e fe ftrigniamo il quarto neruo in modo,che non pafsi per lui la virtù del

fentire,fubito s'indormenta il pollice,& l'indice , & parte di quel di mezzo ; & ftrignen-

I t ii 4.8 48 do il quinto s'indormentano l'altre dita. 1
Il fefto neruo nafee del fine dell'intrecciamen diflùbutùnt

to detto; & parta per l'afcella tra pelle& carne, infino al tubercolo di dentro dell'elfo del ^fj^"^'
l'homero , mandando pel cammino molti ramufcelli alla pelle , apprelfo doue egli paffa. O0<

m li.vi .t.i.ii. Giunto che è al tubercolo detto,fubito fi
m fparte in più rami,che vanno, parte fotto e ra

u,x mi della vena del fegato , parte fopra ; & tutti infieme camminano fecondo il lungo del

maggior fufello,tra pelle & carne , infino apprelfo el bracciale , doue finifeono Ipargen-

dofi per la parte di fotto del braccio ;& in quefta forma finifce la diftributione di tutti

gli nerui per lo braccio. Nella quale manifeftamente fi vede, in che modo polfafacil- „°
eZl/o°ferd"

mente perdere vn membro il fentire, & reftare col mouimento , & al contrario. Perche, re Ufentiment»

fe fi taglia il primo neruo,che fi diftribuifce per la parte di fuori del braccio , reftando fa- reffadoglt U mo

ni quelli,che lì diftribuifeono per eli mufculi , quella parte di pelle , per la quale fi diftri-
Htment0

>
v al

buiua quefto neruo , refta fenza fentimento , lenza per ciò perderli mouimento alcuno

nel braccio.

DeNerui, che fi diftribuifeono perla Gamba, & per

lo Piede. Cap. 14.

FAs s 1 de a nerui , che efeono de tre nodi più bafsi de lombi, & in parte di quel, che

efee per lo primo buco dell'offo grande,& di quelli,che efeono per gli tre più bafsi,

vno intrecciamento fimile a quel,che fanno i nerui,che fi diftribuifeono per lo brac

cio,benche molto maggiore. Di quefto intrecciamento nafcono quattro nerui, tanto J^"^
difuguali in groflczza,quanto varij nel diftribuirfi; perche di loro il primo,& il terzo fon

™',"0 A
&
am

più lottili; il fecondo pitrgro{fo,che amendue,ma pur anche fottile ; il quarto è più grof-

b ta.ii.j7.ta. fo, che tutu tre infieme. 1
' Il primo nafee della parte più alta dell'intrecriamento detto,

ini. & iui , doue il ramo di nanzi del terzo paio de nerui de lombi fi congiunge al quarto paio

c t viii 0 - de medefimi; & fccnde alla cofeia per fotto ci peritoneo , appoggiato a gli mufculi
L de

lombi,

a t.ii. y7.tfo.

66. 71. t.iiii.
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lombi,& al lato di fuori della corda del fello d mufculo , che muoue la cofcia. Et ncll'ar- d t.viii. A
riuare all'offo,getta vn e ramufcello , che fcende per la pelle della parte di nanzi della co- c tà.n. i 8. ta .

fcia alquanto in fuori di lui fin circa el ginocchio; & di poi fi nafcondc tra gli mufculi ;
& ,liUet

mandando vn ramufcello al
fprimo,che muoue la gamba , & l'altro al 8 fcttimo, & di poi f 'i.i i .citi. 2

vn'altro
11

al nono , fcende in obliquo fecondo il fito de i due primi mufculi di quelli tre ? c - v - A
UtdiJItthutione dctti,che muouono la eamba,infino al finire vicino al ginocchio. 1

II fecondo neruo na-
*•""•*

del fecondo net- r -v L>i C i Ji i t • ta.ii.6o.ta.

tu [che >* alla
*ce vn Poco Plu 111 Slu » che 1 Pnmo >

icontro la congiuntura del terzo & quarto nodo de Jlu . y
f*mU. lombi;& paffa per fotto la parte di dietro del peritoneo ;& di poi fcende alla cofcia, ac-

compagnato dalla k vena, cV arteria, che paffano per l'anguinaie , gcttando(toflo che ar- k lib. vi. t. v.

riua alla cofcia)vn 1 ramufcello dalla parte di dentro,che va infino al dito pollice, appog- K ^

giato fempre al lato di nanzi della m vena , che habbiam detto gire dall'anguinaie per lo '

yf/j^A
lato di dentro della cofcia& della gamba , tra pelle & carne, infino al " piede. Et fi come m |tb.yi« t.v.

la vena manda diuerfi rami alla pelle,appreffo la qual paffa,cofi anche fa il neruo ; tra i qua fi.x.m

li ° il principale è quello,che manda alla parte di nanzi del ginocchio, diuidendofi in mol " t n - 61

ti rami, che fi diflribuifcono per effo. Gettato quello ramo fi nafeonde^ ilneruo nella °
l*medr]

6 *

cofcia,infieme con la vena& arteria,diftribuendofi per gli mufculi, che occupano la par- t ini. e

tedi dentro della cofcia, & principalmente per lo ^ quinto mufculo, che muouelaco- q t.viii. *,c

fcia,& per r l'ottauo,che muoue la gamba, col quale infieme fcende appoggiato al lato di r t. vi. n

dentro del s nono mufculojche muoue la gamba; &faccendo fine, come il primo, in nan l t.iiii.*

zi che arriue al ginocchio , manda pel cammino alcuni ramufcelli alle tele , che fafeiano
tadi^nbtttUue

Je vene > & al terie. Il
1 terzo neruo fegue dietro il fecondo, & nafee feontro della con- 1 }*: 1X '66 ' ta*

' ' giuntura del quarto, & quinto nodo de lombi, fotto del peritoneo ;&paflando per 'lo
u

U
"yfij /

fettimo mufculo,che muoue la cofcia,cammina infino al
x buco dell'offo del pettignonc, x li.i.r.i. r

per lo qual paffa alla cofcia ; ma in nanzi,che paffe , manda alcuni ramufcelli al y nono, & y t. xv.fi. xvi.

al * decimo mufculo,che muouono la cofcia; & di poi a i
a mufculi,che nafeono dell'offo ?..

del pettignonej& muouono il membro. Fatto quello fcende più in giù, & fubito manda \ tà.«vi>fié.

(ne più ne meno,che i due
#
nerui fopra detti)

1" vnramufcello alla pelle , che cuoprela par- xiiii.xv.K,L

te di dentro della cofcia,mandando vn c ramo al
d fecondo mufculo, che muoue la gam- b tau.ii.6 8.

ba,& c vn'altro alla
f parte del quinto, che muoue la cofcia ,& nafee dell'offo del petti-

t*,lu
*.?

^

QutUa iti ytar gnone. Inquarto neruo della gamba (che fegue dopo el terzo, & è ben fei volte più
t.jjjj.0

**• groffo di luijfi fa dell'ultimo neruo de lombi , & de rami di nanzi de gli tre nerui, che fe- d t.xv. fi.xvi.

guitano ; & non folamente è egli il più groffo di tutto il corpo , ma anche il più duro, & A
..

gagliardo , perche nafee del fin della fchiena;& fcende per fotto el peritoneo, & per
£ f'"-*' c

quella Mncaflratura,che per quello efletto habbiam detto farfi nella parte di dietro del-
g tii.iii.7i.

l'offo del gallone. Et fubito getta vn 1 ramo dalla parte di dietro,il quale camminando al- t.iiii. i

quanto nafeofto fotto k
el primo mufculo,che muoue la gamba , efee di poi fuori, man- j

1 li.i.t.ii.if.

dando 'alcuni ramufcelli alla pelle , che cuopre la parte più baffa dell'anguinaie, & alla kYi/n
parte di dietro della cofcia,infino a più della metà fua ; & altri al terzo, quarto , & quinto i t.ii.7 j

mufculo,che muoue la gamba,& al quinto , che muoue la cofcia. Fatto quello fcende il

neruo tra li mufculi > che occupano la parte di dietro della cofcia a canto dell'offo , fin a

più della metà di lui;& iui manda in vn ramo alla
11 parte del quarto mufculo , che muoue m t.ii.74.ta.

la gamba,che nafee di mezzo l'oflo della cofcia,come fe fuffe mufculo da per fe ; & di que 5

fto ramo efeono alcuni ramufcelli, che fi diflribuifcono per la pelle , che cuopre la parte
n t ' xl * p

di dietro della cofcia dal mezzo in giù. Di poi fcende il neruo infino al chino del ginoc-

chio, per entro le due tefle dell'offo di dietro della cofcia ; nella qual parte mada da ogni

lato ° vn ramo, che fi diftribuifee per gli p mufculi , che nafeono di quelle tcfle,chc fono ° w*"*7

gli tre primi, che muouono il piede. Et in quella parte fi 1 diuidequafi fempre in due ttU'
9̂ 9M

rami difuguali,che fi diflribuifcono perla gamba (anzi tutti e nerui, che vanno alla gam-
[j «i. r«*

ba dal ginocchio in giù , nafeono di quello quarto neruo , eccetto quel, r che habbiam r la med. 6 r

.

detto nafeer del fecondo neruo della gamba, & difenderli perla parte di dentro della

cofcia,& della gamba)& alle volte più in sù ;& ben rade volte fi vede diuifo tutto infino

1/ quart» neru» al nafcimento,non oflante,che per elfer fatto di molti fili infieme, che par , che fiano in-

efatto di moltt Uolti con vna te?a,facilmente,chi fi voglia , il può diuidere non folo in due , ma anche in
( Mj j t77 . ta#

#*« quattordici , & quindici. Il
s primo , & più fottil ramo di quello neruo cammina per la iiii. k

parte
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parte di fuori verfo la congiuntura di {opra de gli due ftinchi, gettando nel cammino

t t.!i.?f.7t. vn c ramo , che va tra pelle& carne per la parte di fuori della gamba ,& per fopra il tal-
uni, f Jone di fuori ; & arnua alla banda di fuori del pie , mandando pel cammino molti rami
u t.iiii.r alla pelle, che cuoprequefteparti dette. Gettato quefto ramo 11 fubito fi nafeonde tra'l

x t.vn.fra'l * * fettimo,& ottauo mufculo,che muouono il piede, appoggiandofi al >' fefto ; & in que-

V.iiuz
^a PaltC 8Ctta

7 vn
'

altro ramo > cne fi comparte fenza ordine alcuno per la pelle, che cuo-

l r!ii.7?.ta. Prela parte di nanzi dellagamba.il refto di quello ramo di fuori paflando (come hab-
iiii. k biam detto) tra gli mufculi , che occupano la parte di nanzi della gamba ,& mandando

Vxv't
t>xv

- loro alcuni ramufcelli,s'appoggia alla - legatura , che congiunge gli due ftinchi pel lun-

b Sl 82 8°> & aua mcta a * quella getta vn b ramo, che bucandola va a congiungerfi con vn'altro

c la med.So.
1 ramufcello del ramo di dentro di quefto quarto neruo; & infieme con le corde,che di-

t.ini.o ftendono le dita, pana per la
d legatura intrauerfata,che inqueftaparte fivede,&vaal

d li;ii.t.in.Ji pettine del piede;& nafcondendofi più fotto le corde, manda certi ramufcelli a lati della

4 t.ii. 8 y parte di fopra delle dita ; ma in nanzi , che arriue alla detta legatura, getta vn d ramo , che
e btf.li. *i. iìdiftribuifceperla pelle,che cuopre quefta legatura. Il

e ramo di dentro di quefto quar-

fVib'ìi* .xi.
to ncruo ^ende per la parte di dietro della <>amba,nafcondendofi tra'l

fquarto , & quin-

xii.xiii.xiiii.
to mufctilo,che muouono il piè,& tra que due, che nafeono del maggiore ftinco,& pie-

g t.ii.82. gano le dita, gettando vn S ramufcello , che fi congiunge al rampollo del ramo di fuori,

che habbiam detto bucare la tela, che lega gli due ftinchi. Dopo quefto feende paflan-

h li.ii.t.iU do per fotto la " legatura intrauerfata,tra l'offo del calcagno, & il tallone di dentro,& va
i Hai. t.xiin.

ajja pjanta de l pjè,doue s'appoggia a 1 mufculi,che in quella fono,mandando ad ogni lato

della parte di fotto delle dita vn picciol ramufcello. In quefto modo fi diftribuifceil

quarto neruo ordinariamente; fe ben alle volte il ramo di fuori fuole finire , in nanzi che
k t.iii. ir3 t arriue al piede ; ite delle volte accade , che del k ramo di fuori non nafee quel ramufcello,

che buca la tela detta , che lega gli due ftinchi della gamba , ne fi congiunge col ramo di

dentro.Anzi come quefto ramo di dentro arriua alla parte di dietro di quefta tela, get-

l uiii/f ta vn 1 ramo, che bucando la detta tela, feende per entro i mufculi , che ftanno nella parte

di nanzi della gamba ;& paffando per fotto la legatura intrauerfata , che fta nel collo del

piè,manda ad ogni dito due ramufceli. Et con quefto habbiam finito la diftributione di

tutti i nerui. Reftahora per compimento dell'hiftoria trattare de fentimenti dell'odo-

iare,guftare,& toccare.

De Sentimenti dell
,

Odorare,Gufl:are,& Toccare. Cap. i^.

VArie opinioni fono ftate tra i Medici ,& Philofophi deH'inftrumento dello- perc/„ f0H0

dorare,caufate tutte dal poco conofeimento, che della compofition dell'huomo tevark opimo-.

era tra loro. a Hora nafeono della fuftanza delle ceruella , appreffo la parte di ™
tjj,f^™°

fi.ii.F.t.ii ii. nanzi b de due primi ventricoli,apprefTo il nafeimento de c nerui della vifta,dueprocefsi, u oafc imea
'

t0<n
E. lib.v. Hg. bianchi,fottili,& teneri, quafi della medefima fuftanza , & figura , che gli altri nerui, che tpejlo organo,

hìi fiiiii
nafeono delle ceruella, benché alquanto più teneri, & meno tondi; e quali camminano

T.L,L.M,M dirittamente in nanzi (attaccandoli nel cammino alle ceruella mediante la pia madre)

c t.i.fi.i.ii.G. infinoairarriuareai cl feni,che fi fanno nell'ottauo e offo della tefta, & fono diuiflme-
hb.y. t.xiii. ^ante il proceffo fuo più alto

;
appreffo alla parte di dietro de quali , diftaccandofi que-

li. v. t. xii i.
ft' procefsi delle ceruella , s'infenfee ognuno nel fuo feno , ftendendofi in nanzi infino

a DD alla parte di nanzi di loro.L'offitio di quefti procefsi,o nerui,è riceuere l'humore, o effa-

c li.i. t.v. fig. latione,che efee delle cofe odorofe ,& entra pel nafo al voto o concauita , che fi fa nel-

iu.A,B j.Q 0̂ fronte j & nei cuneale ; nella qual parte habbiam detto difponerfl l'aere , che

entra pel nafo alle ceruella (ne più ne meno, che ne polmoni fidifponequel,chevaal

cuore) & fi communica a quefti nerui l'humore overo odore delle cofe per alcuni de

buchi dcll'ottauo offo della tefta ,& per loro va a gli ventricoli delle ceruella , ne più ne

meno , che habbiam detto paffare le fpetic o fimilitudini delle cofe per gli nerui della

vifta. L'organo del gufto già tutti fanno che è la lingua, aiutata dal palato; la qual di Del guTìo.

quanti mulculi fia fatta, già nel fecondo libro fi diffe;& nel fefto contammo le vene,

& arterie>
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& arterie , che le danno nutrimento , & vita ; & nel fettimo gli nerui , mediami e quali

gufta gli cibi , che fono della maggior radice del terzo paio delle ceruclla , che habbiam

detto diftribuirfi per la tela di lopra della lingua dandole virtù di guftare; come ne fa

intera fede il vedere , che Ce perdifgratia manca quello neruo(come in alcuni già na-

turalmente fi è veduto ) non piglia gufto alcuno de cibi . Dell'inilrumcnto del toc-

care non ci è cofanuoua, che dire; perche al principio di quello libro dicemmo , che

Ccpeniioài m munneruo manca di tal fenfo. Habbiamo polli li fondamenti, & armatura di quella
to'l uhrt. humana fabbrica , che fono l'offa , & cartilagini ; & di poi trattammo delle lega-

ture, &fua copertura, che fono le legature, la pellicola, la pelle , il graffo,

la tela chiamata Carnofa, li mufculi;& vltimamente la tela che falcia

tutte quelle olla chiamata Periollion. Ponemmo poi in que-

lla fabbrica tre principi), che le dan lollegno, vi ta, & fenti-

re,& tire forti di canali, mediami li quali quelli tre prin

cipij diftnbuifcono fua virtù per tutta quella,

£t vltimamente trattammo de fenfì efte-

nori . Et con quello ho dato fine

a quella hilloria , quanto più

breue.mente& fuccin-

tamente ho

potuto.

Dichiaraticene
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ICHIARATIONE delle

Lettere della Prima, & Se-

conda Figura de Nerui. La
prima delle quali rapprefen

tale Ceruella,& il Celabro,

toltone via le tele, che le fa-

fciano,& uolto quel di fotto,fopra,perche ine

glio fi poffa vedere il nafeimento de nerui ;&
ifieme fi vede la parte della nuca , che fta détro
della tefta. Nella fecóda fi vede i 1 Nafeimen-
to de Nerui dal lato diritto , infieme col pro-
cedo loro. Et è da notare , che le lettere , che
feguono,feruono,parte alla prima figura, par-
te alla feconda, & alcune ad amendue,come
notaremo con quefti numeri 1.2,

i.z.Leceruella. BB 1.2.// celabro.

1 . z.Liprocefifimili alle mammelle

.

1 .il principio della nuca , 0 midolla ffnnale

.

1 . 2 ,Laparte di qda nuca,quado mole ufeir del

craneo-yla quale è tagliata apprefjo ilprimo no-

1 . 2 .Gl'itiflrumeti dtll'odorare. (do del collo.

1 . 2 .Gli nerui optici,o ilprimo paio.Nondimeno

nella primafigura queda lettera modra ilprin

àpio delfimdro ; &$ella feconda il proceffo

fuo infino all'occhio . ù

.Douefi cogiugono gli nerui optici,0 dellauifla.

. 2 .La tunica dell'occhio,nella quale ilneruo del

la viflafi conuerte.

. 2 .ilfecondo paio de nerui ,

.1.La piùfottìi radice del terzo paio

.

.z,Lapiùgraffa.

.il ramo della più fottìi radice, che ya alla ma-

fceìlafuperiore.

z.IIramo dellifìeffa, chefi couerte nella tela del

nafo, la quale modra la P più haffa.

z.Vn altro ramo di qda radice,che ua alle tepie.

z.lIramo della maggior radice del terzo paio,

fimile a i yiticci intoni, chefanno e tralci del-

le yiti.

i .il ramo della maggior radice del terzopaio,il

quale ya alla radice de denti mafceliarifuperio-

ri,& alle veno-iue loro

.

z .Vn ramo della maggior radice del terzopaio,

che ya alla mafcella inferiore

.

i.Certi bronchi di quefìo fopra detto ramo, che

yanno al labbrofuperiore.

1. filtri ramufcelli,che nafeono del medefimo,ex

-),„nno alla radice de denti.

rr

z

a

f

h

a

k

/

m
n

r

z.Vnagra parte della maggior radice del terzo

paio,chefi diflnbuifce per la lingua

.

1 . 2 jl quarto paio de nerui delle ceruella. Nondi

meno la Zpiù baffa nellafecondafvura dinota

la tela delpalato.

ì.i.il quinto paio de nerui della teda,che ya al

l'orecchie

.

1 . 2 .La parte di quefìo neruo, che ua alle tempie.

1.2.J/ ramo del quinto paio,che nafee della parte

fua di nanzjì il qualfi congiunse col ramo, eh

notammo con la R

.

1.2.// ramufcello del quintopaio , che entra per

10 buco dell'offo delle tempie, chiamato il cieco ;

11 quale fi congiunge col ramufcello , che no-

tammo con la b .

1 . 2 .Vn neruo , che nafee appreffo il quinto paio,

&fi diflnbuifce pergli mufculi, che muouono

la mafcella inferiore.

t.z.llfeflo paio di nerui, la difìnbutione del qua

lefi uede chiaramente nella fecondafgura.

2Vn ramo di quedo paio, che ua a gli mufculi,

che occupano la parte di dietro del collo

.

2 ..Altri rami , che yanno ad alcuni mufculi del

gargarozzo

.

z.il ramo, che ua alle radici delle cofìe delfuo

lato.

1 . 2 .Certipezzi& nerui, che uanno tra le cofìe,

chefi congiungono col ramo delfèdo paio

.

1.L1 rami delfeflo paio di nerui, chefi difìnbui-

feon pergli mufculi, che nafeono della partepiù

alta dell'
off

0 del petto ,& della clamcola ,&
camminano insù.

2 .Li rami di quedo neruo, chefanno il recurren

te del lato diritto.

2.il neruo recurrente del lato diritto .

2 .^Alcuni rami di quefìo recurrente , che yanno

algargarozzi

.

2 .Li rami delfedo paio, chefanno il neruo recur

rente del lato manco,

z .il neruo recurrente delitto manco

.

i.xAlcum rami delfeflopaio,che yanno alle tei

delpolmone.

2 .Quelli , che uanno alla tela, chefafeia il cuore.

Ma de ramufcelli del neruofimdro nafee dner

uo del cuore

.

i.La parte di quefìo feflo paio,che ua allofìoma-

co;et laforma,nella quale fi diuide tdue;et quei

da man ritta ua al latofinidro della bocca del

"VcT lodo-
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loJìomaco,et quel da man maca al lato diritto,

z.Lafiormacella quale queflo paiofi dtjìnbui

fice per la bocca dellofilomaco ,& per le parti,

chegli fon -vicine

.

z diramo,che ita allato diritto della bocca dello

ftomaco 3& fende per [opra la parte fra più

alta infino alfinire nel concauo del fegato , mi,

doue fi
uede la x .

2 jlprimo tralcio del ramo,che ua a gli mufcu

li,chefonofra le cofle del lato diritto

.

z.Vn ramufcello,che nafce dt queilo tralcio, eh

ya al lato diritto della tela difiotto della reticel-

la,& all'inteftinograffo.

z .Vn altro ramufcello del medefimo , che ua al-

Cintefltno duodeno ,&al digiuno .

zVn ramo,che ua al lato ritto delfondo dellofio

maco mandando alcuni ramufcelli allofloma

co& alla tela difuori della reticella

.

1 .Vn ramo,che ua alfiele,& alfegato .

zjl ramo,che ua all'arnione diritto.

z .Vn altro, che ua al lato diritto del mefenterio,

& alli inteflim dell'ifteffo lato.

z.Li nerui,che yano al lato diritto della yefica.

z .ilprimo tralcio del ramo delfefto paio , che ua

alle radici delle cojìe del lato manco

.

1

.

z .Due ramufcelli di quello tralcio , che uanno

alla tela di dentro della reticella , alla parte

deltintefìinograffo , che paffafiotto loflomaco.

z.Li nerui,che uanno alla milza.

z .Vn ramo del tralcio detto, che ua al lato maco

delfondo dellofilomaco,madado alcuni ramuficel

li allo (lomaco,et alla tela difuori della reticella

.

z.Vn ramo,che ya allato maco del mefenterio.

z .Vn ramo, che ya all'arnione manco

.

1 .Li rami,che yano ai latofinifìro della ueficica.

1.2.// fiettimo paio di nerui

.

z.Vn ramo di quefiìo paio, che ya a gli muficuli,

chenaficono del proceffo filmile al puntaruolo.

z . Doue il fiettimo paiofi congiunge col fefiìo.

z .Molti ramufcelli di quefìo fettimopaio , che
fi

diftribuifcono per molti mufculi della lingua, et

dell'off hyoide,<& delgargarozzo.

Quefìi tre numeri mofìrano nella prima figura

tre buchi; de quali pergli due da lati efono due

rami dell'arterie delfionno ,& yanno agli due

primi uentricoli; p queldi mezgo notato col z,

fi
purga lacerna delle ceruella dal terzo uetri-

colo,et ua all'imbuto,tt allaglandola detta .

B

C

D
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F
H

IK

L
M
N
O

Figura III.

VE ben nella prima, & feconda Figura furo

no notate tutte le fette paia de Ncrui, che

efeono del capo, pure mi panie cofa cóucnicn

te aggiungerui quella Terza , che rapprefenta

1 Nei ui,chiamati Rccurrcti inficine con la cari

na del poImóe,& un pezzo dell'arteria giade.

/ / nafeimento dell'arteria grande del ventricolo

diritto del cuore; nella qualpartefa due arterie

picciole,chiamate coronali,

il tronco di quefla arteria,chefende .

// ramo,che ya al bracciofiìmdro.

Laparte dell'arteriagrade, che mota infimo alla

Quella,che ya al braccio diritto. (flrozzy.

L'arteria diritta delfionno. G La fimfìra.

La canna del polmone

.

Due rami,ne quali
fififarte quefla canna, quan-

do entra nelpolmone .

il gargarozzo

.

Legladole,chefono da lati della radice delgarga

il tronco delfedo paio. (roz^P-

il fimflro .

P Gli rami del neruo diritto , chefi riuoltatw in su

perfiotto elramo dell'arteria , che ua al braccio

fintflro,&fi congiungono tutti in yno

.

il neruo recurrente diritto

.

Li rami del neruo manco,che
fi

riuoltano perfit-

to l'arteria «rande,

il neruo recurrentefiniflro, ti quale alle yolte co-

mincia con un fi principio.

R

BC

3.4.5,

D

Figura HIT.
Vcfta Figura rapprefenta tuttala Midol

la Spinale,o la Nuca.

ilprincipio di quefla midolla, 0 nuca, che nafce

dalfondamento delle ceruella.

In quella parte comincia la midolla a non parer

più dell'idefifiafuflanza delle ceruella , anzifi
diuide in moltifili congiunti infiieme, majìima-

mente appreffo la b

.

6.j. Quefìi numeri notano e nerui , che naficono

della midolla,in nanzi che efica del craneo ;&
fon radici di nerui,di que , che notano 1 medefii-

mi numeri .

Dalla B allaD
fi

contiene nel latofiniflro la par

te della midolla del collo,ty* fette nerut,che na-

ficono di quella

.

DallaD alla Enel lato manco,& dal 7 al 19

nel diritto,fi nota la parte di quefla midolla,che

pafija
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paffapergli nodi delle/falle >& dodici paia d
nerui, che nafcono di quella

.

F*Dalla E alla F nel latofimttro&dal 1 9 final

24 nel diritto, fi nota la parte della midolla,

che paffa per li nodi de lombi, della qual nafco-

no cinque paia di nerui

.

G Dalla F alla G nel lato macojet dal z 4 infitto al

3 o nel diritto
fi moflra vna parte della midol-

lare paffa per l'offgrande,della quale nafco

«0felpata di nerui . Di modo, che tutti fon 30

1

paia di nerui,quelli,che nafcono dellafchiena .

H ilfine della fchiena,chefa come una coda,& en-

tra per l'ofjo del codione,

Tauola. II. & III.

DI quelle Figure la prima moflra la par-

te di nanzi de Nodi della fchiena , & la

feconda quella di dietro .Et perche le

lettere feruono ad amcndue,quellc, cheferuo

no allaprima,nota l'i
;
cjlle della feconda il z.

1. z.Doue la midolla comincia a entrar nella

fchiena.

3 .4. 5 .6.7. 1 . Lifitte nodi del collojnfieme con

li nerui, che nafcono di quelli

.

10. 1 1.1 2.1 3.1 4.1 5.16. 17. 18. 19. 1.L1

dodici nodi delle
J
falle,

z i.z z.z 3.2.4. i.Li nodi de lombi,

2- 5 • 2 6. z 7. z 8. z <?. 3 o. 1 .Lifii nodi dell'offograde.

B z .ilprimo nodo del collo

.

z.ilprimo nodo delle ffalle,

2 . //primo nodo de lombi .

2.//principio dell'offo grande.

2 .il ramo di dietro del primopaio de nerui della

fchiena.

1 . 2 .// proceffo delramo di dietro delprimo paio

di nerui;& particolarmente il ramo,che va al

procedo del lato delprimo nodo,et
fi diflribuifce

per alcuni mufculi di que,che muouono la tefla.

1 .il ramo di nanzi delprimo paio.

2 .// ramo di dietro delfecondopaio ;&panico

larmente il minorfuo ramo

.

1. 2.

8.5?

20.

C

D
E

G

H
I

K z.ll mavnore

.

JÙ

M

N

z.La congiuntane delramo del terzo paio ( che

fi
notarà con la S nellaprimafigura) col ramo

delfecondo paio, che notammo con la K.

1

.

1 .La dijlribtitton delpiù groffo ramo delficon

do paio,allapelle della collottola,et alla coronel-

2 . // ramo di nanzi delfecondo paio. ( la.

X
r

3 . 1 .// terzo paio di nerui.

O i.i.ll ramo di dietro del terzo paio, il quale
fi

ri

uolta verfo ilprocefjo di dietro delfecondo nodo

del collo,nafeondendofi tra mufculi, che occupa

no quefto luogo infimo all'arriuare alla punta di

qitejìo proceffo . Et indifende tra mufculi del-

l'un lato,& l'altro; et dipoi -va in obliquo uerfo

e lati; et il medefemo caminofanno tutti li rami

di dietro infino al yentefimo quarto paio

.

1 .// ramo di nanzi del terzo paio,il quale
fi (far

te in quattro parti.Laprima moflra la Qj/ell.\

primafigura; la feconda la R in amendue , la

qualfi congiunge coiramo delquartopaio , che

è notato con la T ; LaS nella prima moflra la

terza parte , la qualfi congiunge col ramo di

dietro delficodopaio notato con la K,iui, dotte

fi vede la L nellafecodafigura; laT moflra in

amedue lefigure la quarta parte di qflo ramo.

4 il quarto paio di nerui.

V i.ijf ramo di dietro del quarto paio

.

1 . 2 .// ramo di nanzi delquartopaio,il qual
fi

di

uide in treparti . La prima moflra la T nella

prima figura 3 la qual
fi

congiunge alla prima

parte del terzo paio,che e notata con la R;&
la a moflra nella medefima figura la feconda

parte; la b la terzaja quale
fi

congiunge al ra

mo del quinto paio^he notammo con la c.

t.il quinto paio

.

1.2.// ramo di dietro di queflo paio

.

1. z,il ramo di nanzi , del qual nafee un ramu

fcello,che paffa tra lad&la 6.

1 Vno tralcio delramo di nanzi del quinto paio,

chefa vnagran parte del ramo della diaframa.

1.2.// tronco del ramo di nanzi del quinto paio,

il qual ua per entro e mufculi alla punta del

l'homero

.

2 .^Aleuni ramufcelli di queflo tronco,che uano a

mufculi, che alzano la paletta dellaffaìla .

1 . 2 .Vn altro ramo del tronco , che notamo con

la f; itquale fi diflribuifceper la pelle,che aio

pre l'homero,etper loprimo mufculo,che muo-

ue il braccio.

1 . 2Vn altro ramufcello del medefimo troco,che

sinferifce in quella parte del mufculo , che alza

ti braccio,che nafee della clauicola,& dellapun

ta dell'homero.

.z.Vn ramo delmedefimo tronco, che sinferi-

fee in qtta parte del mufc'do,chc alza il braccio;

f

tt

ni
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che nafte dalla (pina delia p aletta della fpalia

i .//fedo paio di nerui.

i .L'vltimo ramo delfedo paio.

i .// ramo di nonzi delfedopaio;& lam nota

vn ramufcelio,chefa tlneruo della diaframa.

linerno della diaframa fatto di tre rami,

chefon notati con la b3con la e3& con la m.

i .Come qdo neruo fi didnbnifce p la diaframa.

z.il ramo delfedo paio , che ua al concauo della

paletta della jpalla,compartendofi in molti ra-

mufcelli.

i . i .Bonefi congiunge il ramo di nanzi delfeflo

paio con que,chegli fon vicini;& la partefua,

che i>a al braccio

.

i.// fettimo paio,

z .L'vltimo ramo delfettimo paio.

Douefi congiunge ilfettimo paio con que,che gli

fon vicini^& vanno al braccio

.

l.Li rami delfettimo paiolo venfimamente del

terzojche ua al bracciocché notaremo co la T ;

li quali nano a mufculi3che occupano quedo Ino

£0 ,& muouono la paletta della fpalla,& il

braccio

.

z. L'ottano paio de nerui delia fchiena ,& ilpri

mo delie fpolie.

i .// ramo di dietro dell'ottauo paio

.

i .2 .La congiuntone deli'ottano paio colfettimo,

delia quale uanno certi rami al braccio

.

i.ll ramo di qutjlo ottano paio3che na a cato del-

la parte più alta dellaprima coda infino oli'of

fo del petto

.

z.Parecchi ramufcelii dell'ottano paio , che e il

quarto,che ua al braccio, il qnal fi diflribnifce

pergli mufcult3chegltfon mani.

i . il nono paio

.

z.ll ramo di dietro di quedo paio .

i .ilramo di nanzi di quedo paio t& quel , eh

na alia prima cofìa .

i .vAlcum ramufcelii 3 che nafeono di quedofo

pra detto,& ffdidribuifcono per gli mufculi3

che occupano queda parte

.

1-1.1z.13.14.15.16.17.18. 19* Le paia

di nerui dal yalzo, le quali pofjano tra le co-

fle3tenendo quafi tutti il medefimo ordine

.

l.Li rami di que/li nemiche paffano tra le cofie3

chefi congmnvono al ramo delfedo paio delia

ttfla3che puffo- per le radici delie code.

1 . Li rami di quedi nerui 3 che paffano tra le co-

11

KK

y

00

A A

©

AH

fle3et nonno a mufcnli3che lorfon vicini. Non-

dimenofi veggono più chiaramente nel lato

manco3doue le due i 1 notano li rami 3che vanno

alia partepiù alta del mufculo3che congiunge il

braccio al petto.

1 .Li rarniche vanno alloparte più baffo del pn

mo mnfculo, che muoue il braccio

.

1 .Li rami de nemichefendono in obliquo a mu

fculi del ventre.

i.Li rami 3 che uanno al mufculo 3 che muoue il

braccio ingiù alTtndietro

.

1 .Li ramijche vanno alle mammelle.

1 .Li rami del 1

8

& 1 9 paio, che vanno alfe

fio mufculo3cbe muoue la cofeta

.

1 .ilprimo neruo3 che na al braccio; il quale fi di

dnbutfeeper la belle,che cuopre la parte difuo

ri del braccio.

1.2.7/fecondo neruo3 che no al petto

.

1 .Vn ramo di quejìo neruo3che va alprimo mu

Jculo3chepiega ilgomito.

1 . z.ll terzo neruo3che no albraccìo.Et non è da

marauigltarfijfeflanno alquanto più feparati di

quel3chefi vede nel naturale, perche cofi fu d\

mefìiertjperchefi potejfero dtdmguere

.

1 .Vn ramo di quejìo terzo neruo,che va alla pel

le tra i mufcult 3 che congiungono il braccio al

petto3& quel
3che l'alza

.

1 .Vn ramufcello del terzp neruo, che ua alprin-

cipio deli'vltimo mufculo,che piega ilgomito.

1Vn altro ramufcello del terzo paio, che ua alla

pelle della parte di nanzi deIbracao.

1 .Quifi congiunge il terzo neruo del braccio col

fecondo ; benchégià molte uolte notamo che'lfe

codo neruofa molto maggiore il terzo

.

1 .//fecondo neruo, che ua al braccio, pafjato eh

ha il luogo,ouefi congiunge al terzo.

1 .Vn ramufcello del jecodo neruo , che ua alprin

apio del mufculo più lungo , che Jìurce il mag-

giorfufelio del braccio ingiù .

1Vn ramo del fecondo neruo,che va a conto del

minorfufelio infitto al bracciale; et ua alla por

te di fuori della prima congiuntura del pollice,

tra pelle& come, come noto la a .

1Vn ramo delfecondo neruo alquato più groJ]o\

delfopra detto,il quale fubitofi(parte in due ra\

mi notati con la a &la ~.

z.Due ramufcelii di quel,che notamo cola E,che

nano per la tauola del braccio wfin alia palma.

il quarto
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43

1.2.// quarto neruo, che va al braccio ; il quale

quatunque in amendue lefigurefia ben notato.,

nonefegnato con lettere nella prima , per non

caujare confusone.

z.Li rami del quarto neruo3che vanno a mufcu-

ìi3che piegano il braccio

.

1.Vn ramo del quarto neruo 3 che va alla pelle,

che cuopre la parte di dietro delbraccto 3& il

gomito.

2. .Vn altro ramo del medefimo 3 che va ali* par

te più bafja del lato difuori del braccio

.

z.Vn altroché ua alla pelle 3 che cuopre la parte

difuori del braccio3dalgomito alla mano

.

2. .La diuifioe del quarto neruo3iui3doue s appref-

fo, al tubercolo difuori dell'off) dell'homero .

2 .// ramo più alto di quefta diuifione.

2 .Li ramufcelli di quefìo3che uanno alla parte di

fuori del poìltce3dell'indice3 et di quel di mezgo.

2 .ilpiù baffo ramo della diuifione detta 3 il qual

ua a canto del maggior fufello.

z.Li rami di quefìo più baffo, li quali s inferisco-

no ne mufculi3che nafcono del tubercolo difuori

deU'offo delìhomero.

19 40. 41. 1. Quefli numeri notano li bottoni di

quel ramo più baffo,che vanno a canto el mag-

giorfufello ; li quali sinfenfcono ne principe di

quetre mufculi,che nafcono del maggiorfufel-

lofecondo il lungofuo.

< .//fin di quefìo ramo detto.

1.2 .il quinto ramo3che ua al braccio.

1 .La dtftnbutione del terzo& quinto neruó di

que3che vano al braccio3pergli mufculi3che oc-

cupano la parte di dentro del braccio.

44 1 .Vn ramo del terzo neruo 3 che va a canto del

minorfufello3etfi diftribuifce per lo lato di den-

tro del pollice3dell'indice,& di quel di mezzs-

45 i.ll ramo del quito neruo3
che ua appreffo al mag

giorfufello3et mada rami alla parte di detro del

picciolo3dell'annullare,& di quel di mez^o .

4 6 1 .Vn altro ramo,che nafce di queftofopra detto,

& va alla parte difuori del dito picciolo , del-

l'annullar

e

3& di quel di mezzo.

1.2.//feflo neruo,che ua al braccio

.

47 1 .ilfin di quefìo jefìo neruo appreffo il bracciale.

48 48.j.C'erti ramufcelli di quefìo feflo paio , che

uanno alla pelle del braccio3appreffo douepaffa.

20) 21. 22. 23. 2 4. 1 .Cinque paia di nerui, che na-

fcono de lombi

.

5°

5i

25

53

49 49. 1 .V* ramo3 che nafce del ventefimopam ; il

quale ua ìfieme co tarterta delfemealtejìicolo

5 o. i.La diflnbutionc de neruide lombi per gl

mufculi del ventre.

i.Li rami de nerui3che uanno a mufculi del ven-

tre li qualifi diiìribmfcono per lo mufculo, cht

tira libraccio verfo e lombi

.

5 z.z.Li rami di dietro de nerui,che efeonode

lombi.Nondimeno erami,che nellaprima fio «

ra rifondono al 2 0,2*1 ,0* al z zfin que,c\n

fanno maggiore il ramo del feflo paio denerm

della tefla,che paffa per le radia delle colie;&
fono alcuni rami,chefi dtflnhmfcono per lo fe

fio mufculo,che muoue la cofeia; et li rami, chi

rifondono al 2 3 ,& 2 q/on que, chefi diflen

dono per li mufculi , che piegano qutita parti

della fchiena.

16.1 7.2 8.29.3 o. i.Lefeipaia di nemiche n

a

[cono deU'offogrande; et li ramufcelli , chefono

appreffo e nerui,fon que , che vanno alla vefa-

ca,alla matrice, 0* alfondamento

.

i.Lirami,che nafcono delprimo neruo dell'offa

grande3che èil z 5 della fchiena; li quali vanno

alla parte di detro dell'off delgallone3& a mu
[culi del uentre,che nafcono di quefìa parte

.

5 4 z,Vn ramo del medefimo neruo, che va alla par

te difuori dell'offo delgallone, 0* a mufculi, et

pelle delle natiche

.

5 f 2 .Vn altro ramo del medefimo,che ua agli mu-

fculi,chegli fon vicini.

. z. ilfine della midollafpinale

.

ilprimo neruo,che ua alla cofeìa.

.il ramo di quefìo neruo 3 che va alla pelle .

.Vn altro ramo del medefimo,che ua a mufeu-

,llfecondo neruo3che va allagamba. ( //.

.// ramo di quefio neruo,che ua tra pelle et car

ne p la parte di detro della cofeia ifino al piede.

.La dtftnbutione di quefìo ramo per lo piede,

.alcuni ramufcelli,che nafcono delramofopra

detto,&f diftnbuifcono per la pelle , che ab-

braccia la parte di nanzi delginocchio

.

1 . La parte del fecondo neruo dellagamba 3 che

ua tra i mufculi .

1 .Vn ramo di quefla parte, che va al quinto mu

fido,che muoue la cofeia

.

1 .// terzo neruo,che va alla cofeia

.

1 .Vn ramo di quefìo neruo3che ua a mufculi,che

occupano il buco dell'off delpettignone.

Vnaltro
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60
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67
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68
j

1 .Vn altro ramo delmedefimo3che ua alla pelle.

69 1 .La parte del terzo neruo 3 chefi nafconde tra

mufculi

.

701 .llpricipal ramo di cjuejìa parte3chefi difìribui

fce per lofecodo mufculo3che muoue lagamba.

71 1 . 2 .// quarto 3& plugro
JJ°
mrm > de ya alla

73

74

75

7*

77

78

19

80

81

8z

83

84

85

86

co,foia

.

1.2.// ramo di queflo neruo 3 chefi diflribuifce

quafi tutto per la pelle 3 che occupa la parte di

dietro delia cofcia

.

1 .Li rami del medefimojche nano a mufculi, che

nafcono deììagiunta dell'offo del gallone

.

1 .// ramo del quarto neruo3che ua alla parte del

quarto mufculo3che muoue lagamba3 che nafce

dell'offo della cofcia; et di poi alla pelle 3
che cuo

pre la parte di dietro della cofcia ifino al chino.

ì.Li rami del medefimo3che uano a mufculi3cht

nafcono delle tede di fotto dell'ofjo della cofcia.

i.La diufione del quarto neruo della gamba in

due rami difugualija qualefa tra 4e tefìe del-

l'ofjo della cofcia3appreffo il chino delginocchio.

1 . ilpiùfottìi tronco 3& dipiù in fuori della di-

ufione detta

.

78.1 .Vn ramo del tronco di fuori 3 che ya alla

pelle della parte difuori dellagamba

.

1 .Vn altro ramufcello3che ua alla pelle della par

te dinanzi*

1 .il maggior tronco di dentro della diufione

.

i.Vn ramo di quel 3 che ua alla pelle della parte

di dietro della o-amba.

1Vn ramo del tronco difuore3chefi congiunge a

quel di dentro.

1 . La didnbutione del tronco maggiore 3 per la

partepiù bajja delpiede .

1 Vna parte del ramo3che notammo colj^3che

ua alpettine delpiede.

1 .Vn ramo del tronco maggiore3che ua alla pel-

le, che abbraccia la parte di nanxi del collo del

piede

.

1 .Vn altro ramo del medefimo, che ua al petti-

neJbenche nafcoflo tra pelle <& carne*

Tauola. I III. Fig. I.

N quefla Figura fi veggono la Schiena,&

I tutta la parte di fotto delle ceruella ; come

Te uno,ftando in piede,gettaffe la tefta uer-

fo dietro.il che fu fatto,perche fi poteffe uede

re il nafcimsnto denerui della tefta.

N
O
P

kABC lifondo delle ceruella da un lato ;& la <A mo-

flra la parte3che è appreffo ilnc.Jo 3 chiamata il

proceffo fimile alle mammelle ; la B moflra la

parte che entra in quel granfoffo 3 chefifa ne

procefi de lati dell'ofjo cuneale ; la C moilra la

parte di dietro delle ceruella

.

DDllcelabro.

E L'inflrumento diritto dell'odorare,

F il neruo dell'occhio diritto

.

G Douefi cóngiungono e nerui della yifta.

H La tela dell'occhio3 nella qualfi conuerte il neruo

della uisla.

I ilfecondo paio de nerui della tefta.

K K La minor radice del terzo paio . .

L La maggiore. M il quartopaio.
'•

La radicepiùfittile del quintopaio

.

La maggiore.

La tela3 in la quale la maggior parte del quinto

neruofi conuerte dentro dell'orecchia

.

Li rami della maggior radice del quinto paio; de

quali la R nota queìla3che efeeper lo buco par-

ticolare.

S ilfedo paio di nerui.

ilfettimopaio. il oroceffo di tutte q(le fettepaia

fi -vede nellafecondafigura dellaprima tauola.

il najcimento della midollafonale di mezgp el

fondo delle ceruella

.

O Doue la midolla efcefuor delcraneo.

1.2.3. Tutti quefli numerichejeguono3moBrano li no-

di della fchiena.Glifette primi3que dtl collo;gli

11 3chefeguono3que dellefpalle ;gli cinque più

in nanzhque de lombi;gli fei Diurni 3 que del-

l'offo grande . Chefono in tutu trenta, de quali

nafcono trenta paia di nerui 3 d'ogni nodo yno3

come in queftafigurafi uede& pia lungamen

te nella feconda tauola

.

il neruofiniftro della diaframa 3 il qualfi fa del

quarto3quinto3etfeflo paio de nerui del collo3co

me in quefta figura chiaramentefi yede.

Vn ramo del quintopaio del collo3che ua alla pel-

le3che cuopre la punta dell'homero }&d mu-

fculo3 che alz* d braccio

.

K il primo neruo del braccio , &* i ramifuoi 3 che

yanno alla pelle .

ilfecondo3& i ramifuoi 3 che yanno al mufculv

primo3che piega ilgomito.

Il terzo neruo&/mi rami3che yanno alla pel-

le3 che cuopre laparte di nanzi del braccio

.

il ramo
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il ramo di quefìo paio, che ua altvlttmo mufeu

lo,che piega ilgomito.

La parte delfecbdo neruo,chefi coniuge al terzo

Vn ramo delJec'ódo neruo ^che ua alprincipio del

magvjormufculo } che florce il minor fufello

in già .

La dimfione delfecondo neruo in due rami difu

guali.

il minor ramo,che va acanto del minor fufello

infino alpollice

.

llpmgroffo ramo,il qualefiftartefubito in due,

ognuno de qualifi uede chiaramente nellafigura.

Li rami del terzo neruo,chefi diflnbuifconoper

gli mufculi, che occupano la parte di dentro del

braccio dalgomito alla mano .

// ramo del terzo neruo, che cammina perfopra

ti minorfufello,& manda alcuni ramufceUi al

pollice,ali'indice,& a quel di mezgp .

// quarto neruo , che ua al braccio ;&la e più

bajja nota li rami , chefi diflribuifcono pergli

mufculi,chejlendono ilgomito,

il ramo di queflo quarto neruo , che ua alla pelle

di dentro delgomito .

Vn altro ramo deU'tjìefJo , che va alla pelle della

parte di fuori, et a quella di dietro del braccio

.

Vn altroché va alla pelle dellaparte difuori del

gomito.

La dtutfionc,chefa quefìo quarto neruo appreffo

ilgomito.

Vn altro ramo del medefimo quarto , che pafja

appreffo il minorfufello,& mada alcuni rami

alla parte difuori delpollice, dell'indice ,& di

quel di mezzo.

il ramo di queflo quarto,che va appreso ilmag

giorfufello,infino appreffo il bracciale,& man

da alcuni ramu(cellt,che nafeono dellaparte di

il quinto neruo,che ua al braccio. {fuori.

La diflributione del quinto neruo pergli mufculi,

che nafeono del tubercolo difuori dell'ojjo del-

l'homero.

il ramo del quinto paio, che ua appreffo il mag-

giorfufello manda alcuni rami alla parte

di dentro del dito picciolo,ali'annulare ,
£<7* alle

volte a quel di wej^o

.

^Alcuni tralci di qflo ramojche vanno alla parte

difuori della mano ; et mada alcuni ramufcelli

al dito picciolo }all'annulare,et a quel di mezzo,

ilfeflo neruo del braccio,et il proceffofuo tra pel-
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le& carne. il principio di tutti e ntrui del br.xC

ciògià l'habbiam detto ; & qumifi vede dna

rumentefenxa ejjerui di bifogno di maggiore

dichiaratione

.

Li mrui,che vano tra le cofle; li qualifon ta^lta-

ti,iut,doue le coflefiJìorcono verfo nanzt

.

Li rami di queflo neruo , che fi jìorcono verfo

dietro

.

In quefìaforma vanno e nerui a mufculi, chefon

fopra le cofle.

Li rami,che fi congiungono al ramo delfejìopa-

io,chefeende per le radici delle cofle

.

Li rami de nerui,che nafeono de nodi de lombi; li

quali vanno a mufculi del ventre,& de lombi.

Vn neruetto,che in molti huomini va al tejìicolo,

& in quefìafigura è tagliato

.

Li rami,che vanno alfefìo mufculo , che muoue

ilprimo neruo dellagamba. ( ia cofaa.

il ramo di quefìo primo neruo,che ua alla pelle.

Vn altro ramo del medefimo,chefi nafeude nella

ilfecondo neruo,che va allagamba. (carne.

Vn ramo di qflo neruo,che va per la parte didén-

tro dellagaba tra pelle et carne, infino alpiede.

Vn altro ramo di qflo feeodo neruo,che va a mu

fcuh,che occupano la parte di nazi della cofcia.

il terzo neruo dellagamba.

Vn ramo di queflo,che va allt pelle della parte

di dentro della cofeia.

Vn altro ramo del medefimo,che ua a mufculi.

ilquarto neruo , dellagamba , il cui nafcimen-

to fi uede chiaramente,come degli altri.

La diflributione de rami di nanzt,& piubafi,

che nafeono dell'offo grande

.

ilfin della midolla fonale

.

Li rami del quarto neruo dellagamba,che uanno

alliprinctpij de mufcult,che nafeono dellagiun-

ta dell'ofjo delgallone.

Vn altro ramo di quefìo medefimo neruo,che va

alla pelle della parte di dietro della cofeia infi-

no a più della metàfua .

Vn ramo,che va principalmente al quarto mu-

fculo,che muoue lagamba ,& dipoi alla pelle

dellaparte di dietro della cofeia, infino al chino

del finocchio .

Li rami, che vanno a mufculi , che nafeono delle

tefìe più bafje dell'ofjo della cofeia

.

La diuifwne del quarto neruo in due; et la ir mo-

fìra il maggior tronco,la f il minore

.

Vn ramo
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* Vn ramo del minor tronco ì che ya alla pelle di

fuori dell*gamba, infino al dito picciolo .

Vrialtro ramo, che ua appreffo lo (lineo minore

tra i mujculi

.

Vn ramttfcello , che ya alla pelle di nanzi della

gamba .

Vn ramo del maggior tronco , che ya alla pelle

di dentro dellagamba infino SIpollice,

Vrialtro ramo , che ya allapelle dellapolpa del-

lagamba.

Vrialtroychepajfaper la legatura , che congiun-

gegli dut,flinchifecondo il lungo& ya xnfino

alle dita del piede

,

Laprincipalparte del maggior troco, che ua al-

lapianta delpiedefra loflinco maggiore il

calcagno3et manda ad ogni dito un ramufcello.Q Figura II.

Verta Figura rapprefenta l'Intrccciarne-

to de Nerui , che fi fa fopra la prima co-

fta,del qual nafeono que , che vano alla mano;

il quale non in tutti è d'una medefima manie-

ra, anzi ne i più è differente ; ma in tutti tiene

vn medefimo andare.

5.6.

B
C

D

F
G

7.8. 9.le radici de nerui tagliate apprejjo e nodi

dellaJchiena; et li nerui del bracciofon taglia

ti}come arriuano al braccio.

Vna parte del quinto paio di nerui,che è ilprimo,

che ya al braccio .

//fecondo neruo.

il terzo .

// quartojl quale in queflafigura nafte della par

te di dietro della congiuntione del quinto colfe-

do;& piglia yn ramo della congiuntione del-

l'ottauo paio col nonOjtl qual nota la E.Glt altri

nerui di quali congiuntioni nafeano 3 fenxache

io lo dicafi uede nellafigura chiaramente

.

il quinto neruojche ya al braccio .

llfe{ìo;maquefìofi yede meglio nellafettima

figura .

ilfine dell\Anatomia del corpo humano,

di Giouanni Valuerde Medico.
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